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1 - AVVERTENZE IMPORTANTI

Per chiarimenti tecnici o problemi di installazione contatta il
Servizio Clienti V2 al Numero 0172 812411 attivo dal lunedi al
venerdi dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 14:00 alle 18:00.

V2 siriserva il diritto di apportare eventuali modifiche
al prodotto senza preavviso; inoltre declina ogni
responsabilita per danni a persone o cose dovuti ad un
uso improprio o ad un’errata installazione.

A Leggere attentamente il seguente manuale di
istruzioni prima di procedere con l'installazione e la
programmazione della centrale di comando.

Il presente manuale di istruzioni e destinato solamente a
personale tecnico qualificato nel campo delle installazioni di
automazioni.

Nessuna delle informazioni contenute allinterno del
manuale puo essere interessante o utile per l'utilizzatore
finale.

Qualsiasi operazione di manutenzione o di
programmazione deve essere eseguita esclusiavamente da
personale qualificato.

LAUTOMAZIONE DEVE ESSERE REALIZZATA IN

CONFORMITA VIGENTI NORMATIVE EUROPEE:

EN 60204-1 (Sicurezza del macchinario, equipaggiamento
elettrico delle macchine, parte 1: regole

generali).

EN 12453 (Sicurezza nelluso di chiusure automatizzate,

metodi di prova, requisiti).

+ Linstallatore deve provvedere allinstallazione di un
dispositivo (es. interruttore magnetotermico) che assicuri
il sezionamento onnipolare del sistema dalla rete di
alimentazione. La normativa richiede una separazione dei
contatti di almeno 3 mm in ciascun polo (EN 60335-1).

Una volta effettuati i collegamenti sulla morsettiera, €
necessario mettere delle fascette rispettivamente sui
conduttori a tensione di rete in prossimita della morsettiera
e sui conduttori per i collegamenti delle parti esterne
(accessori). In tal modo, nel caso di un distacco accidentale
di un conduttore, si evita che le parti a tensione di rete
possano andare in contatto con parti a bassissima tensione
di sicurezza.

Per la connessione di tubi rigidi e flessibili 0 passacavi
utilizzare raccordi conformi al grado di protezione IP55 o
superiore.

Linstallazione richiede competenze in campo elettrico e
meccanico; deve essere eseguita solamente da personale
qualificato in grado di rilasciare la dichiarazione di
conformita di tipo A sullinstallazione completa (Direttiva
macchine 89/392 CEE, allegato IIA).

E’' obbligo attenersi alle seguenti norme per chiusure
veicolari automatizzate: EN 12453, EN 12978 ed alle
eventuali prescrizioni nazionali.

+ Anche I'impianto elettrico a monte dellautomazione deve
rispondere alle vigenti normative ed essere eseguito a
regola darte.

La regolazione della forza di spinta dellanta deve essere
misurata con apposito strumento e regolata in accordo ai
valori massimi ammessi dalla normativa EN 12453.

Consigliamo di utilizzare un pulsante di emergenza da
installare nei pressi dellautomazione (collegato all'ingresso
STOP della scheda di comando) in modo che sia possibile
larresto immediato del cancello in caso di pericolo.
Collegare il conduttore di terra dei motori allimpianto di
messa a terra della rete di alimentazione.
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mmm 2 - SMALTIMENTO

Come per le operazioni d'installazione, anche al termine della
vita di questo prodotto, le operazioni di smantellamento
devono essere eseguite da personale qualificato.

Questo prodotto e costituito da vari tipi di materiali: alcuni
possoNo essere riciclati, altri devono essere smaltiti.

Informatevi sui sistemi di riciclaggio o smaltimento previsti dai
regolamenti vigenti nel vostro territorio, per questa categoria
di

prodotto.

ATTENZIONE! Alcune parti del prodotto possono

contenere sostanze inquinanti o pericolose che, se disperse
nellambiente, potrebbero provocare effetti dannosi
sullambiente stesso e sulla salute umana.

Come indicato dal simbolo a lato, e vietato gettare questo
prodotto neij rifiuti domestici. Eseguire quindi la “raccolta
separata” per lo smaltimento, secondo i metodi previsti dai
regolamenti vigenti sul vostro territorio, oppure riconsegnare
il prodotto al venditore nel momento dell'acquisto di un nuovo
prodotto equivalente.

ATTENZIONE! [ regolamenti vigenti a livello locale possono
prevedere pesanti sanzioni in caso di smaltimento abusivo di
questo prodotto.

3 - DICHIARAZIONE UE DI
CONFORMITA

Il fabbricante V2 S.p.A., con sede in
Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italia

Dichiara sotto la propria responsabilita chei prodotti:
CITY1-EVO

sono conformi alle sequenti direttive:
2014/30/EU (Direttiva EMC)
2014/35/EU (Direttiva Bassa Tensione)
+ Direttiva RoHS-3 2015/863/EU

Inoltre il prodotto risulta conforme alle sequenti norme:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

Racconigi, 1 01/03/2023
Il rappresentante legale della V2 S.p.A.
Roberto Rossi



4 - CARATTERISTICHE TECNICHE

CITY1-EVO
Alimentazione 230V / 50Hz
Carico max motori 2 x 700W
Ciclo di lavoro 40%
Consumo in stand-by 0,45 W
(con modulo LOW ENERGY installato)
Carico max accessori 24V 10W
Fusibile di protezione 5A
Peso 1600 g
Dimensioni 295 x 230 x 100 mm
Temperatura di lavoro -20 ++60°C
Protezione IP55

CITY1-EVO-120V

Alimentazione 120V / 60Hz
Carico max motori 2 x 500W
Ciclo dilavoro 30%
Consumo in stand-by 0,45W
(con modulo LOW ENERGY installato)

Carico max accessori 24V 10w
Fusibile di protezione 8A
Peso 1600 g
Dimensioni 295 %230 x 100 mm
Temperatura di lavoro -20 + +60°C
Protezione IP55

5 - DESCRIZIONE DELLA CENTRALE

La centrale digitale CITY1-EVO & un innovativo prodotto V2,
che garantisce sicurezza ed affidabilita per 'automazione di
cancelli ad una o due ante.

La CITY1-EVO é dotata di un display il quale permette, oltre
che una facile programmazione, il costante monitoraggio dello
stato degli ingressi; inoltre la struttura a menu permette una
semplice impostazione dei tempi di lavoro e delle logiche di
funzionamento.

Nel rispetto delle normative europee in materia di sicurezza
elettrica e compatibilita elettromagnetica (EN 60335-1,

EN 50081-1 e EN 50082-1) e caratterizzata dal completo
isolamento elettrico tra la parte di circuito digitale e quella di
potenza.

Altre caratteristiche:

Controllo automatico per la commutazione dei rele a
correnti nulle

Permette il controllo di motori a 230V equipaggiati con
ENCODER

Regolazione della potenza con parzializzazione d'onda
indipendente sui due motori

+ Rilevamento degli ostacoli mediante monitoraggio della
tensione nei condensatori di spunto

Apprendimento automatico dei tempi di lavoro

Possibilita di funzionamento con finecorsa meccanici
collegati alla centrale o in serie al motore

Test dei dispositivi di sicurezza (fotocellule, coste e triac)
prima di ogni apertura (come richiesto dalle normative di
riferimento)

Disattivazione degli ingressi di sicurezza tramite menu di
configurazione: non occorre ponticellare i morsetti relativi
alla sicurezza non installata, e sufficiente disabilitare la
funzione dal relativo menu

+ Possibilita di bloccare la programmazione della centrale
tramite la chiave opzionale CL1+

Connettore ADI 2.0 per la gestione avanzata dei dispositivi
ADI

Connettore USB per collegare la centrale di comando ad
un PC e gestire tramite software la programmazione della
centrale, gli aggiornamenti firmware e le diagnostiche di
funzionamento

Connettore per il modulo LOW ENERGY che permette di
risparmiare energia elettrica: quando il cancello & fermo
il modulo LOW ENERGY disattiva il display, le fotocellule e
tutti i dispositivi alimentati da morsettiera.

Per attivare il funzionamento del modulo & necessario
attivare la funzione ENERGY SAVING ( parametro EnSA =
Si)

ITALIANO - 3 -



5.1 - COLLEGAMENTI ELETTRICI

£\ xrTEnzIONE: Linstallazione della centrale, dei
dispositivi di sicurezza e degli accessori deve essere
eseguita con l'alimentazione scollegata

PRIMA DI PROCEDERE CON I COLLEGAMENTI
ELETTRICI LEGGERE ATTENTAMENTE I CAPITOLI
DEDICATI AI SINGOLI DISPOSITIVI DISPONIBILI NELLE
PAGINE CHE SEGUONO.
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L1 Centrale antenna H1-H2 [ Lampeggiante 230/ 120 Vac - 40W
L2 Schermatura antenna H3 Motore M2 (APERTURA)
L3 START - Comando di apertura per il collegamento H4 Motore M2 (COMUNE)
di dispositivi tradizionali con contatto N.A.
H5 Motore M2 (CHIUSURA)
L4 START P. - Comando di apertura pedonale per
il collegamento di dispositivi tradizionali con H6 Motore M1 (APERTURA)
contatto N.A.
H7 Motore M1 (COMUNE)
L5 STOP - Comando di STOP. Contatto N.C.
H8 Motore M1 (CHIUSURA)
L6 Comune (-)
L7 FOT1 - Fotocellula di tipo 1. Contatto N.C. L Fase alimentazione 230V / 120V
L8 FOT2 - Fotocellula di tipo 2. Contatto N.C. N Neutro alimentazione 230V / 120V
L9 COS1 - Coste di tipo 1 (fisse)
L10 COS2 - Coste di tipo 2 (mobili) RM Ricevitore ad innesto
L11 Comune (-) ADI 2.0 Interfaccia ADI 2.0
usB Connettore USB
E1 FCAt1 ) F;\r/|11ecorsa di apertura OVERLOAD | Segnala un sovraccarico sullalimentazione
morore Encoder degli accessori
) _— motore M2
E2 FCC1 - Finecorsa di chiusura MAINS Segnala che la centrale € alimentata
motore M1
. ) F1 A i 230V
E3 FCA2 - Finecorsa di apertura gA 822:822 128\/;
motore M2
Encoder _ ‘
E4 FCC2 - Finecorsa di chiusura motore M1 J1-J2-])3 Connettori per il modulo LOW ENERGY
motore M2
E5 Comune (-)
Z1 Alimentazione +24Vac per fotocellule ed altri
accessori
Z2 Comune alimentazione accessori (-)
Z3 Alimentazione TX fotocellule/coste ottiche per
Test funzionale
Z4 -75 | Elettroserratura 12V
Z5-Z6 | Luciin bassa tensione (12Vdc - 3W)
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A ATTENZIONE: i jumper J1 e J2 devono essere tolti
solo per consentire I'innesto del modulo opzionale
LOW ENERGY. Inserire il modulo solo dopo aver

scollegato I'alimentazione della centrale.
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5.2 - MOTORI

CITY1-EVO pud pilotare uno o due motori asincroni in corrente
alternata.

In fase di apertura il motore M1 viene attivato per primo, il
motore M2 si attiva dopo il tempo impostato per il parametro
r.AP (ritardo in apertura).

In fase di chiusura il motore M2 viene attivato per primo, il
motore M1 si attiva dopo il tempo impostato per il parametro
r.Ch (ritardo in chiusura).

[ tempi impostati per i parametri r.AP e r.Ch servono
per evitare che le ante entrino in collisione. Se necessario
modificare i valori di default accedendo al menu di
programmazione.

NOTA: Se la centrale deve comandare un solo motore, questo
deve essere collegato ai morsetti relativi al motore M1.

Se la centrale deve comandare due motori, collegare il motore
che deve aprire per primo

1. Collegare i cavi del motore M1 come segue:
Cavo per l'apertura al morsetto H6
Cavo per la chiusura al morsetto H8
Cavo comune di ritorno al morsetto H7

2. Collegare i cavi del motore M2 (se presente) come segue:
Cavo per l'apertura al morsetto H3
+ Cavo per la chiusura al morsetto H5
Cavo comune di ritorno al morsetto H4

HHHHHHHH

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8

ZI S|y zZ 5w
EEEEE
Y U
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A ATTENZIONE:

Se non e gia presente allinterno del motore, occorre
installare un condensatore di spunto per ciascun motore;
collegare il condensatore di spunto per il motore M1 tra i
morsetti H6 e H8 e il condensatore di spunto per il motore
M2 (se presente) tra i morsetti H3 e H5.

+ Seil motore M2 non é collegato impostare a zero il menu
t.APC2.
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CONTROLLO DEL CORRETTO ORDINE DI CHIUSURA
DELLE ANTE

Se la centrale rileva una sovrapposizione delle ante ('anta

1 arriva in chiusura prima dellanta 2), il cancello viene
leggermente riaperto per permettere la chiusura nellordine
corretto.

Se le ante del cancello non si sovrappongono (per esempio
in un cancello scorrevole doppio) impostare a zero il ritardo
in apertura per disabilitare il controllo del corretto ordine di
chiusura.

MOTORI IDRAULICI
Se si utilizzano dei motori idraulici € necessario che alcuni
parametri di programmazione della centrale siano configurati
come segue:

Potenza motori impostata al 100%

Poti=100

Pote =100

Rallentamenti disabilitati (sono gia disabilitati di default)

rA.AP =no

rA.Ch=no

Sensore di ostacoli disabilitato

SEnS=nro

5.3-STOP

Per una maggiore sicurezza & possibile installare un
interruttore che quando azionato provoca il blocco
immediato del cancello. Linterruttore deve avere un contatto
normalmente chiuso, che si apre in caso di azionamento.

Collegare i cavi dellinterruttore di stop tra i morsetti L5
(STOP) e L6 (COM) della centrale.

& Per attivare la funzione modificare le impostazioni del
parametro SkoP

HHHHEHHHHHH

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

STOP
COM

NOTA: se linterruttore di STOP viene azionato mentre il
cancello & aperto viene sempre disabilitata la funzione di
richiusura automatica; per richiudere il cancello occorre

dare un comando di start (se la funzione di start in pausa e
disabilitata, viene temporaneamente riabilitata per consentire
lo sblocco del cancello).

La funzione dellinterruttore di STOP pud essere anche attivata
mediante un telecomando memorizzato sul canale 3 (vedere
le istruzioni del ricevitore MR).



5.4 - INGRESSI DI ATTIVAZIONE

La centrale CITY1-EVO dispone di due ingressi di attivazione
(START e START P)), la cui funzione dipende dalla modalita di
funzionamento programmata nel menu Skrk

Modalita standard (DEFAULT)

START = START (comanda l'apertura totale del cancello)
START P. = START PEDONALE (comanda l'apertura parziale del
cancello)

Modalita Apri/Chiudi
START = APERTURA (comanda l'apertura del cancello)
START P. = CHIUSURA (comanda la chiusura del cancello)

Modalita Uomo Presente
START = APERTURA (comanda l'apertura del cancello)
START P. = CHIUSURA (comanda la chiusura del cancello)

Il cancello viene aperto o chiuso fino a quando il contatto
sullingresso START o START P. rimane chiuso; il cancello si
arresta immediatamente quando il contatto viene aperto.

Modalita Orologio

Questa funzione permette di programmare nellarco della
giornata le fasce orarie di apertura del cancello, utilizzando un
timer esterno.

START = START (comanda l'apertura totale del cancello)
START P. = START PEDONALE (comanda l'apertura parziale del
cancello)

Il cancello rimane aperto per il tempo in cui il contatto
sullingresso START o START P. rimane chiuso; quando il
contatto viene aperto inizia il conteggio del tempo di pausa,
scaduto il quale il cancello viene richiuso.

A ATTENZIONE: & indispensabile abilitare la richiusura
automatica (parametro Ch.AY).

NOTA: se il parametro £.APP = J il timer collegato su
START P. non provoca l'apertura, ma permette di inibire
la chiusura automatica negli orari stabiliti.

NOTA: gli ingressi devono essere collegati a dispositivi
con contatto normalmente aperto.

Collegare i cavi del dispositivo che comanda il primo ingresso
tra i morsetti L3 (START) e L6 (COM) della centrale.
Collegare i cavi del dispositivo che comanda il secondo
ingresso tra i morsetti L4 (START P.) e L6 (COM) della

RIEIEIE/EIEIEIEIEIEIE

@ L1 L2 L3 14 L5116 L7 L8 L9 L10L11

>
<

START «t=
START P. X
COM

La funzione START puo essere attivata anche premendo il
tasto UP al di fuori del menu di programmazione, o mediante
un telecomando memorizzato sul canale 1 (vedere le istruzioni
del ricevitore MR).

La funzione START P. puo puo essere attivata anche premendo

il tasto DOWN al di fuori del menu di programmazione, o
mediante un telecomando memorizzato sul canale 2.
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5.5 - FOTOCELLULE

A seconda del morsetto a cui vengono collegate, la centrale
suddivide le fotocellule in due categorie:

Fotocellule di tipo 1

Sono installate sul lato interno del cancello e sono attive sia
durante lapertura sia durante la chiusura. In caso di intervento
delle fotocellule di tipo 1, la centrale ferma il cancello: quando
il fascio viene liberato la centrale apre completamente il
cancello.

A ATTENZIONE: le fotocellule di tipo 1 devono essere
installate in modo da coprire completamente l'area di
apertura del cancello.

Fotocellule di tipo 2

Sono installate sul lato esterno del cancello e sono attive solo
durante la chiusura. In caso di intervento delle fotocellule di
tipo 2, la centrale riapre immediatamente il cancello, senza
attendere il disimpegno.

La centrale CITY1-EVO fornisce unalimentazione a 24Vac per
le fotocellule e pud eseguire un test del loro funzionamento
prima di iniziare l'apertura del cancello.

NOTA: I morsetti di alimentazione per le fotocellule sono
protetti da un fusibile elettronico che interrompe la corrente in
caso di sovraccarico.

HARHEHEBBEHR

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L1OLN

FOT2

RX

..-.-.-\-.-)

T

A ATTENZIONE: per il passaggio dei cavi di
collegamento delle fotocellule NON utilizzare la canalina
dove passano i cavi dei motori.

+ Collegare i cavi di alimentazione dei trasmettitori delle
fotocellule tra i morsetti Z3 e Z2 della centrale.

Collegare i cavi di alimentazione dei ricevitori delle
fotocellule tra i morsetti Z1 e Z2 della centrale.

Collegare l'uscita N.C. dei ricevitori delle fotocellule di tipo 1
tra i morsetti L7 e L11

= Per attivare la funzione modificare le impostazioni del
parametro Fok!

Collegare l'uscita N.C. dei ricevitori delle fotocellule di tipo 2
tra i morsetti L8 e L11

7~ Funzione attiva in chiusura e con cancello fermo
(chiuso).

Per maodificare il funzionamento impostare il
parametro

Fok2 nel menu di programmazione.

A ATTENZIONE:

Se vengono installate pit coppie di fotocellule dello stesso
tipo, le loro uscite devono essere collegate in serie.

Se vengono installate delle fotocellule a riflessione,
lalimentazione deve essere collegata ai morsetti Z3 e Z2
della centrale per effettuare il test di funzionamento.

EIE[E/EIEIE

21 72 71374 75 76
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5.6 - COSTE SENSIBILI

A seconda del morsetto a cui vengono collegate, la centrale
suddivide le coste sensibili in due categorie:

Coste di tipo 1 (fisse)

Sono installate su muri o altri ostacoli fissi a cui il cancello si
awicina durante l'apertura.

In caso di intervento delle coste di tipo 1 durante l'apertura
del cancello, la centrale fa richiudere per 3 secondi, quindi va
in blocco; in caso di intervento delle coste di tipo 1 durante
la chiusura del cancello, la centrale va immediatamente in
blocco.

La direzione di azionamento del cancello al successivo
comando di START o START PEDONALE dipende dal parametro
STOP (inverte o prosegue il moto). Se l'ingresso di STOP &
disabilitato, il comando fa riprendere il moto nella stessa
direzione che aveva prima dell'intervento della costa.

Coste di tipo 2 (mobili)

Sono installate alle estremita del cancello.

In caso di intervento delle coste di tipo 2 durante l'apertura
del cancello, la centrale va immediatamente in blocco; in

caso di intervento delle coste di tipo 2 durante la chiusura

del cancello, la centrale fa riaprire per 3 secondi, quindi va in
blocco. La direzione di azionamento del cancello al successivo
comando di START o START PEDONALE dipende dal parametro
STOP (inverte o prosegue il moto).

Se lingresso di STOP e disabilitato (DEFAULT), il comando

fa riprendere il moto nella stessa direzione che aveva prima
dellintervento della costa.

Entrambi gli ingressi sono in grado di gestire sia la costa
classica con contatto normalmente chiuso sia la costa a
gomma conduttiva con resistenza nominale 8,2 kohm.

<~ Modificare il valore dei parametri CoSt e £052 in
funzione del tipo di costa installata.

A ATTENZIONE: se le coste sono di tipo resistivo &
obbligatorio attivare il test delle coste di sicurezza:
impostare il parametro Co.EE = rES,

Collegare i cavi delle coste di tipo 1 tra i morsetti L9 e L11

< Per attivare la funzione modificare le impostazioni del
parametro oSt

Collegare i cavi delle coste di tipo 2 tra i morsetti L10 e L11

= Per attivare la funzione modificare le impostazioni del
parametro Co52

R RRRRRRRREE

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

A
[cost; ieos2|
R
o

Per soddisfare i requisiti della normativa EN12978 e
necessario installare coste sensibili a gomma condulttiva;

le coste sensibili con contatto normalmente chiuso devono
essere dotate di una centralina che ne verifichi costantemente
la corretta funzionalita. Se si utilizzano centraline che

hanno la possibilita di eseguire il test mediante interruzione
dellalimentazione, collegare i cavi di alimentazione della
centralina tra i morsetti Z3 e Z2.

In caso contrario collegarli tra i morsetti Z1 e Z2.

A ATTENZIONE:

Se si utilizzano piu coste con contatto normalmente chiuso,
le uscite devono essere collegate in serie.

Se si utilizzano piu coste a gomma condulttiva, le uscite
devono essere collegate in cascata e solo I'ultima deve
essere terminata sulla resistenza nominale.

5.7 - FINE CORSA

La centrale CITY1-EVO puo controllare la corsa del cancello
tramite dei finecorsa con interruttore.

[ finecorsa possono essere utilizzati per indicare i limiti della
corsa o per indicare il punto di inizio rallentamento.

™ Per attivare la funzione e selezionare il tipo di
funzionamento (limiti della corsa / inizio rallentamento)
modificare le impostazioni del parametro FC.En

Collegare i fine corsa alla morsettiera della centrale come
segue:

Fine corsa in apertura dellanta 1 tra i morsetti E1 e E5
Fine corsa in chiusura dellanta 1 tra i morsetti E2 e E5

HHHHH

E1 E2 E3 E4 E5
)

| FCA1

Ennanngnn
N
a)
a

Fine corsa in apertura dell'anta 2 tra i morsetti E3 e E5
Fine corsa in chiusura dellanta 2 tra i morsetti E4 e ES

RIEIEIEIE

E1 E2 E3 E4 E5
R

[FcA2 > KFCe2 |
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5.8 - ENCODER

Con CITY1-EVO e possibile utilizzare motori dotati di encoder
per il controllo esatto della posizione delle ante.

Inoltre gli encoder permettono di rilevare se il cancello si
blocca in una posizione anomala a causa di un ostacolo.

A Per il funzionamento degli encoder € indispensabile
che entrambe le ante in posizione di chiusura si
appoggino a un fermo meccanico.

Ad ogni accensione della centrale, il primo comando di
START fa chiudere il cancello per riallineare gli encoder
(se la chiusura automatica & attiva questa operazione
avviene automaticamente)

A ATTENZIONE: Per collegare gli encoder si usano

i morsetti degli ingressi di finecorsa. Non é quindi
possibile collegare contemporaneamente 2 motori con
finecorsa ed encoder.

A ATTENZIONE: per il passaggio dei cavi dei sensori
NON utilizzare la canalina dove passano i cavi dei
motori.

A ATTENZIONE: gli encoder devono essere collegati
secondo le indicazioni riportate di seguito.

Un collegamento errato del cavo nero pud danneggiare
il dispositivo.

COLLEGAMENTO DI DUE MOTORI CON ENCODER

Collegare il negativo dell'alimentazione (cavo NERO) di
entrambi gli encoder sul morsetto E5

Collegare il positivo dell'alimentazione (cavo ROSSO) di
entrambi gli encoder sul morsetto Z5

Collegare i cavi di segnale dell'encoder (BLU / BIANCO) del
motore 1 sui morsetti E3 e E4

Collegare i cavi di segnale dell'encoder (BLU / BIANCO) del
motore 2 sui morsetti E1 e E2

™ Per attivare la funzione modificare le impostazioni del

HHEEH HEHHEH

1 E2 E3 E4 E5| |21 72 73 74 75 76

A
.
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ENCODER @}« ENCODERQ<-12Vd
M2 o M1 © < 4
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COLLEGAMENTO DI UN MOTORE CON ENCODER E
FINECORSA

Installazione dellencoder
Collegare il negativo dell'alimentazione (cavo NERO)
sul morsetto E5

Collegare il positivo dellalimentazione (cavo ROSSO)
sul morsetto Z5

Collegare i cavi di segnale dell'encoder (BLU / BIANCO)
sui morsetti E3 e E4

= Per attivare la funzione modificare le impostazioni del
parametro Eno

Installazione dei finecorsa
Collegare il finecorsa di apertura tra i morsetti E1 e E5
Collegare il finecorsa di chiusura tra i morsetti E2 e E5

= Per attivare la funzione modificare le impostazioni del
parametro FC.En

EIEIEIEIE)EIEIEIEIEE

E1 E2 E3 E4 E5| |Z1 72 73 74 75 76

>
>
>
>

FCC1

ENCODER @}«

M1 o 12Vdc

5.9 - LAMPEGGIANTE

CITY1-EVO prevede l'utilizzo di un lampeggiatore a 230V - 40W
(120V - 40W per il modello 120V) con intermittenza interna.

Collegare i cavi del lampeggiante ai morsetti H1 e H2 della

HHHEHHHE

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8

QD

230V - 40W



5.10 - LUCI IN BASSA TENSIONE

La centrale dispone di un uscita a 12Vdc che permette il
collegamento di un carico fino a 3W.

Questa uscita pud essere usata per il collegamento di una
lampada spia, che indica lo stato del cancello, o per un
lampeggiante in bassa tensione.

Collegare i cavi della lampada spia o del lampeggiante in
bassa tensione ai morsetti Z5 (+) e Z6 (-).

= Per attivare la funzione modificare le impostazioni del
parametro SP\A

HHHHEH

21 722 73 74 75 76

I O

12vdc - 3W

A ATTENZIONE: rispettare la polarita se il dispositivo
collegato lo richiede.

5.11 - SERRATURA

E' possibile montare sul cancello una elettroserratura per
assicurare una buona chiusura delle ante.
Utilizzare una serratura a 12V.

Collegare i cavi della serratura ai morsetti Z4 e Z5 della
centrale.

= Per variare i tempi di intervento della serratura
modificare le impostazioni dei seqguenti parametri:
- E.SEr tempo serratura
- E.ASE tempo anticipo serratura

Se lelettroserratura presenta delle difficolta nelle fasi di
sgancio o aggancio, sono disponibili delle funzioni per
facilitare queste operazioni:

1. Tempo colpo d’ariete: prima di iniziare un‘apertura i
motori vengono pilotati in chiusura per facilitare lo sgancio
della serratura.
™ Per attivare questa funzione impostare il tempo del

colpo d'ariete tramite il parametro k.inu

2. Tempo chiusura veloce dopo rallentamento: terminata
la fase di rallentamento, la centrale comanda la chiusura
a velocita normale (senza rallentamento) per facilitare
l'aggancio della serratura.
= Per attivare questa funzione impostare il tempo della
chisura veloce tramite il parametro £.CuE

RIE/EIEIEE

21 722 73 74 75 76

12V

5.12 - ANTENNA

Si consiglia di utilizzare I'antenna esterna modello ANS433
per garantire la massima portata radio.

Collegare il polo caldo dellantenna al morsetto L1 della
centrale e la calza al morsetto L2

HHRRRHEHREE

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

5.13 - ALIMENTAZIONE

La centrale deve essere alimentata da una linea elettrica a
230V - 50Hz (120V - 50/60Hz per il modello 120V), protetta
con interruttore magnetotermico differenziale conforme alle
normative di legge.

Collegare fase e neutro ai morsetti L e N.

230V - 50Hz

[ ]

00|00 @@
N L

I A

00|00
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6 - RICEVITORE AD INNESTO

La centrale CITY1-EVO e predisposta per linnesto di un
ricevitore della serie MR.

A ATTENZIONE: Porre la massima attenzione al verso
di innesto dei moduli estraibili.

Il modulo ricevitore MR ha a disposizione 4 canali ad ognuno
dei quali € associato un comando della centrale CITY1-EVO:
CANALE 1 —> START
CANALE 2 — START PEDONALE
CANALE 3 — STOP
CANALE 4 — LUCI DI CORTESIA

[ codici dei trasmettitori possono essere memorizzati in 2

modi:

1. Tramite il pulsante P1 presente sul ricevitore MR (leggere le
istruzioni allegate al ricevitore)

2. Tramite software WINPPCL: per eseguire la
programmazione e necessario collegare un PC alla centrale
di comando.
Il collegamento pud essere eseguito tramite USB
utilizzando un normale cavo USB.

7 - CONNETTORE USB

La centrale CITY1-EVO é dotata di un connettore USB per il
collegamento con un PC.

Utilizzando il software V2+ (versione 2.0 o superiore) e
possibile eseguire le sequenti operazioni:

1. Aggiornamento firmware della centrale
2. Modifica parametri di programmazione
3. Lettura informazioni di diagnostica

Se la centrale non e alimentata, collegando il cavo USB alla
centrale e al PC il display si accende e viene visualizzata la
scritta -USb : in questa fase si possono eseqguire solo le
operazioni di programmazione tramite PC.

Se la centrale € alimentata, collegando il cavo USB alla
centrale e al PC il display continua a visualizzare il pannello di
controllo: in questa fase si possono eseguire le operazioni di
programmazione tramite PC o comandare il cancello.

NOTA: per eseguire 'aggiornamento firmware &
necessario scollegare l'alimentazione di rete della
centrale (durante laggiornamento il display viene spento).
Tutte le altre operazioni possono essere eseguite con la
centrale alimentata.

-12 - ITALIANO

8 - INTERFACCIA ADI

La centrale CITY1-EVO ¢é dotata di interfaccia avanzata ADI
2.0, che permette il collegamento con una serie di moduli
opzionali.

Fare riferimento al catalogo V2 per vedere quali moduli
opzionali sono disponibili per questa centrale.

A ATTENZIONE: Per l'installazione dei moduli
opzionali, leggere attentamente le istruzioni allegate ai
singoli moduli.

Per alcuni dispositivi & possibile configurare il modo con cui

si interfacciano con la centrale, inoltre & necessario abilitare
linterfaccia per fare in modo che la centrale tenga conto delle
segnalazioni che arrivano dal dispositivo ADI.

Far riferimento al menu di programmazione 1.Rdi per
abilitare l'interfaccia e accedere al menu di configurazione del
dispositivo.

Il dispositivo collegato sull'interfaccia ADI & in grado di
segnalare alla centrale tre tipi di allarme, che vengono
visualizzati sul display della centrale nel modo seguente:

Allarme tipo fotocellula - il “punto” indicato in fugura
lampeggia: il cancello si ferma, quando lallarme cessa
riparte in apertura.

Allarme tipo costa - il “punto” indicato in fugura
lampeggia: in cancello inverte il movimento per 3 secondi.
Allarme tipo stop - il “‘punto” indicato in fugura lampeggia:

il cancello si ferma e non puo ripartire finche non cessa
lallarme.

LT

ALLARME STOP

i ALLARME COSTA
ALLARME FOTOCELLULA

Linterfaccia ADI 2.0 permette il funzionamento in modalita
avanzata, che si attiva automaticamente se viene collegato un
dispositivo ADI 2.0 sul connettore dedicato.

In questa modalita si possono collegare contemporaneamente
fino a 8 dispositivi che devono essere riconosciuti dalla
centrale tramite la procedura di apprendimento SCRn
disponibile nel menu 1.Ad:

NOTA: Ogni volta che viene aggiunto o rimosso un
dispositivo ADI & necessario ripetere la procedura di
scansione per aggiornare la centrale.



9 - PANNELLO DI CONTROLLO

Quando viene attivata l'alimentazione, la centrale verifica

il corretto funzionamento del display accendendo tutti i
segmenti per 1 secondo 8.8.8.8.

In seqguito viene visualizzato I'identificativo della centrale di
comando (Euol) e la versione del firmware (Pr 1.0).

Al termine di questo test viene visualizzato il pannello di
controllo:

CONTATTO APERTO CONTATTO CHIUSO
FINECORSA i
DI CHIUSURA |~ g E} g} 5> ::EELURA N CORSO
d L
FINECORSA--{= (L} (=, (5] | (CANCELLO APERTO)
DI APERTURA A
I “CHIUSURA IN CORSO
START L-COSTA 2
DOWN -t | 4 COSTA 1
START PEDONALE up
STOP FOTOCELLULA 2
MENU FOTOCELLULA 1

Il pannello di controllo (in stand-by) indica lo stato fisico dei
contatti alla morsettiera e dei tasti di programmazione: se &
acceso il segmento verticale in alto, il contatto é chiuso; se &
acceso il segmento verticale in basso, il contatto e aperto

(il disegno sopra illustra il caso in cui gli ingressi: FINECORSA,
FOTOCELLULA 1, FOTOCELLULA 2, COSTA 1, COSTA 2 e STOP
sono stati tutti collegati correttamente).

I punti tra le cifre del display indicano lo stato lo stato dei
pulsanti di programmazione: quando si preme un tasto il
relativo punto si accende.

NOTA: i punti tra le cifre servono anche per segnalare lo stato
dei dispositivi di sicurezza remoti controllati tramite il modulo
ADL.

Le frecce a sinistra del display indicano lo stato dei
finecorsa. Nel caso di cancello con una sola anta le frecce si
accendono quando il relativo finecorsa indica che il cancello e
completamente chiuso o aperto.

Nel caso di cancello a due ante le frecce si accendono quando
entrambi i finecorsa indicano la completa chiusura o apertura
delle ante; se una sola anta ha raggiunto il finecorsa la freccia
lampeggia.

A ATTENZIONE: queste funzioni non sono attive nel
caso di finecorsa in serie al motore.

Le frecce a destra del display indicano lo stato del cancello:

+ Lafreccia piu in alto si accende quando il cancello & in
fase di apertura. Se lampeggia indica che l'apertura & stata
causata dall'intervento di un dispositivo di sicurezza (costa
o rilevatore di ostacoli).

La freccia centrale indica che il cancello € in pausa.
Se lampeggia significa che ¢ attivo il conteggio del tempo
per la chiusura automatica.

La freccia piu in basso si accende quando il cancello & in
fase di chiusura. Se lampeggia indica che la chiusura e stata
causata dall'intervento di un dispositivo di sicurezza (costa o
rilevatore di ostacoli).

9.1 - USO DEI TASTI DOWN MENU E UP PER
LA PROGRAMMAZIONE

La programmazione delle funzioni e dei tempi della centrale
viene eseguita tramite un apposito menu di configurazione,
accessibile ed esplorabile tramite i 3 tasti DOWN, MENU e UP
posti al di sotto del display.

A ATTENZIONE: Al di fuori del menu di configurazione,
premendo il tasto UP si attiva un comando di START,
premendo il tasto DOWN si attiva un comando di START
PEDONALE.

Mantenendo premuto il tasto MENU si scorrono i 5 menu

principali:

-Pr.S PROGRAMMAZIONE BASE (menu SHORT) :
vengono visualizzati solo i parametri utili per una
programmazione base

-Pr.F PROGRAMMAZIONE AVANZATA (menu FULL):
vengono visualizzati tutti i parametri del menu di
programmazione

-Cnt CONTATORI
-APP AUTOAPPRENDIMENTO DEI TEMPI DI LAVORO
-dEF CARICAMENTO DEI PARAMETRI DI DEFAULT

Per entrare in uno dei 5 menu principali & sufficiente rilasciare
il tasto MENU quando il menu interessato viene visualizzato
sul display.

Per muoversi allinterno dei 5 menu principali premere il tasto
UP o DOWN per scorrere le varie voci; premendo il tasto
MENU si visualizza il valore attuale della voce selezionata e si
puod eventualmente modificarlo.

@ TAsTO PREMUTO
B 1asTO RILASCIATO

—.8.6.5

!

EnS58
€nb58
5.8.8.8
5.8.8.6
5.8.8.8

MENU
\ 4
= A A.H
MENU -
37
\4
o =0nk
37
v
== 8 88
37

I

!

!

MENU

= [ EE

MENU

» § g 9 9

;
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10 - CONFIGURAZIONE VELOCE

In questo paragrafo viene illustrata una procedura veloce per
configurare la centrale e metterla immediatamente in opera.
Si consiglia di seguire inizialmente queste istruzioni per
verificare velocemente il corretto funzionamento della
centrale, del motore e degli accessori.

1. Richiamare la configurazione di default (capitolo 11).
NOTA: La configurazione di DEFAULT prevede una
fotocellula collegata sullingresso FOT2

A ATTENZIONE: se viene caricato il DEFAULT AntE e
I'installazione prevede una sola anta, impostare a zero il
tempo di apertura £.AP2.

2. Impostare i parametri SkoP, Fotl, Fot2, CoSl, CoS2 in
base alle sicurezze installate sul cancello

3. Verificare che il collegamento dei motori sia corretto:

a. Alimentare la centrale e attivare 'automazione con un
comando di START: i motori devono muoversi in apertura
nellordine corretto

b. Se la direzione di movimento e sbagliata invertire i cavi di
apertura / chiusura del motore che si muove al contrario

c. Se lordine di apertura delle ante non & corretto, invertire
i collegamenti dei due motori

4. Awviare il ciclo di autoapprendimento (capitolo 12)

5. Verificare il corretto funzionamento dellautomazione e
se necessario modificare la configurazione dei parametri
desiderati.

11 - CARICAMENTO DEI PARAMETRI
DI DEFAULT

In caso di necessita, & possibile riportare tutti i parametri al loro
valore standard o di default (vedere la tabella riassuntiva finale).

A ATTENZIONE: Questa procedura comporta la
perdita di tutti i parametri personalizzati.

1. Mantenere premuto il tasto MENU fino a quando il display
visualizza -d€F

2. Rilasciare il tasto MENU: il display visualizza ESC (premere il
tasto MENU solo se si desidera uscire da questo menu)

3. - Sela centrale comanda un cancello ad ante premere il
tasto UP: il display visualizza Ankt &

- Sela centrale comanda un altro tipo di automazione
premere il tasto DOWN: il display visualizza SCer

4. Premere il tasto MENU: il display visualizza no
. Premere il tasto DOWN: il display visualizza S

6. Premere il tasto MENU: tutti i parametri vengono riscritti
con il loro valore di default (capitolo 16) e il display
visualizza il pannello di controllo.

"o |
=8 EFlo-Escilm-oana

5,
500 FHe—H5.n.0
SHES.
8.5.6.8He |55
NE T
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MENU MENU

12 - AUTOAPPRENDIMENTO DEI
TEMPI DI LAVORO

Questo menu permette di apprendere in modo automatico
i tempi necessari per aprire e chiudere il cancello. Inoltre
vengono memorizzate le posizioni degli encoder, se abilitati.

A ATTENZIONE: prima di avviare la procedura &
necessario verificare i punti che seguono:
Finecorsa ed encoder: questi dispositivi, se installati,
devono essere abilitati tramite gli appositi menu (FE.En
Enco).
Interfaccia ADI disabilitata (DEFAULT): l'interfaccia ADI deve
essere disabilitata tramite il menu 1.Rd: .

Modalita di funzionamento STANDARD (DEFAULT): il
parametro Skrk deve essere impostato su SERn

A ATTENZIONE: se la funzione ZONA D'OMBRA DELLA
FOTOCELLULA 2 é attiva, un eventuale intervento

della fotocellula durante I'autoapprendimento non fa
riaprire la porta; la centrale imposta automaticamente i
parametri della zona d’'ombra in modo da disabilitare la
fotocellula quando la porta transita nella posizione dove
questa é intervenuta.

Posizionare le ante o I'anta a meta corsa e procedere con i
punti che seguono:

NOTA: se il cancello ha una sola anta il tempo di apertura del
motore 2 deve essere impostato a 0 (.AP2 = 0)

1. Mantenere premuto il tasto MENU fino a quando il display
visualizza -RPP

2. Rilasciare il tasto MENU: il display visualizza ESE (premere il
tasto MENU solo se si desidera uscire da questo menu)

3. Premere il tasto DOWN: il display visualizza &.LRu

4. Premere il tasto MENU per awviare il ciclo di
autoapprendimento dei tempi di lavoro.

ATTENZIONE: |a procedura varia secondo il numero di
ante e dei dispositivi di controllo della corsa installati (far
riferimento alle tabelle riportate nella pagina che segue).

‘@ |
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2 MOTORI

(FINECORSA O SENSORE OSTACOLI ABILITATO)

1. lanta 1 viene aperta per
qualche secondo

s

2 MOTORI

(NESSUN FINECORSA E SENSORE OSTACOLI

DISABILITATO)

ATTENZIONE: in questo caso i limiti della corsa devono
essere segnalati con un comando di START

1. lanta 1 viene aperta per
qualche secondo

NS

2. 'anta 2 viene chiusa fino a e |
quando interviene il finecorsa \
o il sensore di ostacoli rileva
che l'anta e bloccata

3. lanta 1 viene chiusa fino a = [ ]

quando interviene il finecorsa
o il sensore di ostacoli rileva
che l'anta e bloccata

2. 'anta 2 viene chiusa fino a
quando la centrale non riceve
un comando di START

4. Viene effettuata una manovra
di apertura per ciascuna anta,
l'operazione termina quando
interviene il finecorsa o il
sensore di ostacoli rileva che
I'anta e bloccata

JU I

<

3. lanta 1 viene chiusa fino a
quando la centrale non riceve
un comando di START

D\ A
] -

a L]

5. Viene effettuata una manovra
di chiusura per ciascuna anta,
l'operazione termina quando
interviene il finecorsa o il
sensore di ostacoli rileva che
l'anta e bloccata

S

4. Viene effettuata una manovra
di apertura per ciascuna anta,
l'operazione termina quando
la centrale riceve un comando
di START (il primo START
ferma lanta 1, il secondo
START ferma l'anta 2)

SO

6. [ parametri rilevati vengono memorizzati e la centrale e

pronta per l'uso

5. Viene effettuata una manovra
di chiusura per ciascuna anta,
l'operazione termina quando
la centrale riceve un comando
di START (il primo START
ferma l'anta 2, il secondo
START ferma lanta 1)

S

1 MOTORE

(FINECORSA O SENSORE OSTACOLI ABILITATO)

6. [ parametri rilevati vengono memorizzati e la centrale e

pronta per I'uso

1. l'anta viene chiusa fino a
quando interviene il finecorsa
o il sensore di ostacoli rileva
che l'anta e bloccata

u [

/

2. Viene effettuata una manovra
di apertura, 'operazione
termina quando interviene
il finecorsa o il sensore di
ostacoli rileva che l'anta e
bloccata

[]

1 MOTORE

(NESSUN FINECORSA O SENSORE OSTACOLI

DISABILITATO)

ATTENZIONE: in questo caso i limiti della corsa devono
essere segnalati con un comando di START

3. Viene effettuata una manovra
di chiusura, loperazione
termina quando interviene
il finecorsa o il sensore di
ostacoli rileva che l'anta e
bloccata

=
T

1. lanta viene chiusa fino a
quando la centrale non riceve
un comando di START

2. Viene effettuata una manovra
di apertura, 'operazione
termina quando la centrale
riceve un comando di START

4. ] parametri rilevati vengono memorizzati e la centrale e

pronta per I'uso

3. Viene effettuata una manovra
di chiusura, loperazione
termina quando la centrale
riceve un comando di START

4. ] parametri rilevati vengono memorizzati e la centrale &

pronta per I'uso
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13- LETTURA DEL CONTATORE DI
CICLI

La centrale CITY1-EVO tiene il conto dei cicli di apertura del
cancello completati e, se richiesto, segnala la necessita di
manutenzione dopo un numero prefissato di manovre.

Sono disponibili 3 contatori:

Totalizzatore non azzerabile dei cicli di apertura completati
(opzione kot dellavoce -Cnt)

Contatore a scalare dei cicli che mancano al prossimo
intervento di manutenzione (opzione SEru della
voce -LCnk). Questo secondo contatore puo essere
programmato con il valore desiderato.

Contatore degli eventi (opzione EuEn , vedi capitolo 14)

Per accedere al menu seguire le sequenti indicazioni:

1. Mantenere premuto il tasto MENU fino a quando il display
visualizza -Cnk

2. Rilasciare il tasto MENU: il display visualizza tek

Lo schema che segue illustra la procedura per leggere il
totalizzatore, leggere il numero di cicli mancanti al prossimo
intervento di manutenzione e programmare il numero

di cicli mancanti al prossimo intervento di manutenzione
(nell'esempio la centrale ha completato 12451 cicli e mancano
1300 cicli al prossimo intervento.

L'area 1 rappresenta la lettura del conteggio totale di cicli
completati: con i tasti UP e DOWN e possibile alternare la
visualizzazione delle migliaia o delle unita.

L'area 2 rappresenta la lettura del numero di cicli mancanti al
prossimo intervento di manutenzione: il valore & arrotondato
alle centinaia.

L'area 3 rappresenta I'impostazione di quest'ultimo contatore:
alla prima pressione del tasto UP o DOWN il valore attuale

del contatore viene arrotondato alle migliaia, ogni pressione
successiva fa aumentare I'impostazione di 1000 unita o
diminuire di 100. Il conteggio precedentemente visualizzato
viene perduto.

13.1 - SEGNALAZIONE DELLA NECESSITA DI
MANUTENZIONE

Quando il contatore dei cicli mancanti al prossimo intervento
di manutenzione arriva a zero, la centrale segnala la richiesta
di manutenzione mediante un prelampeggio supplementare
di 5 secondi.

La segnalazione viene ripetuta all'inizio di ogni ciclo di
apertura, finche linstallatore non accede al menu di lettura e
impostazione del contatore, programmando eventualmente
il numero di cicli dopo il quale sara nuovamente richiesta la
manutenzione.

Se non viene impostato un nuovo valore (cioe il contatore
viene lasciato a zero), la funzione di segnalazione della
richiesta di manutenzione ¢ disabilitata e la segnalazione non
viene pil ripetuta.

A ATTENZIONE: le operazioni di manutenzione
devono essere eseguite esclusivamente da personale
qualificato.
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14 - DIAGNOSTICA
(LETTURA DEGLI EVENTI)

Per eseqguire una diagnostica sul funzionamento
dellinstallazione, la centrale CITY1-EVO memorizza gli
eventi che interferiscono con il normale funzionamento
dellautomazione.

Gli eventi vengono memorizzati secondo il livello di
importanza che viene impostato per il parametro Eu.iM

Utilizzando il software V2+ (collegamento tramite USB) e
possibile visualizzare gli ultimi 127 eventi.

Utilizzando il display della centrale di comando e possibile
visualizzare gli ultimi 32 eventi.

Per accedere al menu seguire le sequenti indicazioni:

1. Mantenere premuto il tasto MENU fino a quando il display
visualizza -Cnk

2. Rilasciare il tasto MENU: il display visualizza kot
. Premere 2 volte il tasto DOWN: il display visualizza Eu€n
4. Premere il tasto MENU per visualizzare l'elenco degli eventi

w

sELEn

&
o
2
Co [«

&.0.0.0®

DOWN

=
@

Gli eventi vengono numerati in ordine crescente dal
n-0laln-32 (n-0!eil piti recente, n-32 il piti vecchio);
selezionando l'evento e premendo il tasto MENU & possibile
visualizzare le sequenti informazioni:

A- CODICE EVENTO
Il codice visualizzato serve definire il tipo di evento che
si e verificato (vedere la tabella dedicata nella pagina
seguente)

B- STATO AUTOMAZIONE
S=FE cancellofermo
S=AP cancelloin fase di apertura
S=PR cancelloin pausa
S=Ch cancelloin fase di chiusura
S=in  centrale in fase diinizializzazione
S=M centrale in fase di programmazione
S=5b centrale in stand by

C- CICLIDOPO L'EVENTO
Questo contatore visualizza quanti cicli sono stati
completati dopo che si & verificato l'evento.
C-0808 vuol dire che l'evento si e verificato nel ciclo in
corso che e stato interrotto
C -89 vuol dire che sono stati completati 99 o piu cicli

dopo l'evento
D - RIPETIZIONI
Questo contatore indica quante volte si e ripetuto
I'evento nello stesso ciclo
(r O vuol dire che l'evento si & verificato solo una volta)

Per uscire dal menu selezionare £SC e premere il tasto MENU
per confermare

Per cancellare tutti gli eventi memorizzati selezionare CRAC,
premere il tasto MENU e selezionare 51 per confermare
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CODICE EVENTO | DESCRIZIONE LIVELLO DISPLAY

ool Il microprocessore si e resettato 0

goe Accesso al menu di programmazione della centrale 0

co3 Caricamento parametri di DEFAULT 0

T Autoapprendimento dei tempi di lavoro 0

Cio Errore nella scrittura dei parametri M) Erri

0I5 Attivazione dello STOP 234 Stof
€0i8 Attivazione dello stop tramite Adi 4
eol Attivazione dello STOP virtuale (comando proveniente da un dispositivo ADI) | 3 1.Ad
€02l Errore test del TRIAC 1 Erre
edel Guasto dellinverter 1 Errd
€026 Intervento della termica del motore
€0an Driver motore in protezione 1 Eric
(e Errore test delle fotocellule rilevato sullingresso FOT1 1 Err3
€03e Errore test delle fotocellule rilevato sullingresso FOT2 1 Err3
€036 Attivazione fotocellula FOT1 2,34 Fot!
€031 Attivazione fotocellula FOT2 2,34 Fote
€038 Attivazione fotocellula virtuale (comando proveniente da un dispositivo ADI) 23,4 1.Ad
€04 Errore finecorsa in apertura 1 Errd
ed4e Errore finecorsa in chiusura 1 Err
€04Ss Il motore M1 arriva in chiusura prima del motore M2 2 inuk
€046 Comando rifiutato perché gia a finecorsa 3 APEF ! Thil
€0s! Errore test delle coste rilevato sullingresso COS1 1 ErrS
€052 Errore test delle coste rilevato sullingresso COS2 1 ErrS
€056 Attivazione costa di sicurezza COS 2,34 CoSi
€059 Attivazione costa di sicurezza COS2 234 Co5¢
£059 Aﬁtivaz?qne costa di sicurezza virtuale (comando proveniente da un 234 .84

dispositivo ADI) =

€060 Errore dellamperometrica Q) Errb
(Y Errore di comunicazione con l'inverter 1 Errb
€066 Intervento dellamperometrica in apertura 2 SEnS
€061 Intervento dellamperometrica in chiusura 2 SEnS
€068 Tre ostacoli rilevati in chiusura 2 SEnS
ean Encoder non inizializzato 1 Errf
edne Errore di direzione dellencoder 1 ErrA
€016 Stallo dell'encoder in apertura 2 5€n5
€ann Stallo delllencoder in chiusura 2 5€nS
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CODICE EVENTO | DESCRIZIONE LIVELLO DISPLAY
€080 Errore durante la procedura di autoapprendimento 1 Err8
€030 Tentativo di accesso al menu di programmazione bloccato tramite CL1+ 1 ErrS
100 Errore rilevato sui dispositivi di sicurezza controllati tramite interfaccia ADI 1 Erid
€130 Guasto del relé di accensione motori 1 Eri3
Ei3 Guasto del circuito di test del sensore triac 1 Eri3
€i3e Il relé di apertura o di chiusura & incollato 1 Eri3
€i4o Errore di checksum o ridondanza parametri 1 Erid
i1 Comando di START da morsettiera 4
Einn Comando di START PEDONALE da morsettiera 4
€183 Inversione di movimento causata da un comando 2 Skrk
€184 Comando di START da dispositivo ADI 4
€185 Comando start pedonale da Adi 4
€186 Comando apre da Adi 4
€181 Comando Chiude da Adi 4
€i88 Comando apre da timer 4
€183 Comando Chiude da timer 4
€130 Comando rifiutato per scenario timer
Eisi Comando rifiutato per scenario bloccante 3 5CEn
EE Trasmettitore canale 1 4 EELI
Ee34 Trasmettitore canale 2 4 tELe
235 Trasmettitore canale 3 4 EEL3
€236 Trasmettitore canale 4 4 EELY
€e40 Chiusura del cancello per superamento del tempo di inattivita impostato nel |5
parametro £.infA
Echi La chiusura per inattivita e stata ritardata 5
EcHe Apertura della porta per allarme incendio 2 Firk
Ec48 Attivazione della funzione ENERGY SAVING 5
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15 - FUNZIONAMENTO A UOMO
PRESENTE D'EMERGENZA

Questo modo di funzionamento puo essere usato per
muovere il cancello in modo Uomo Presente in casi particolari
come la fase di installazione/manutenzione o un eventuale
malfunzionamento di fotocellule, coste, finecorsa o encoder.

Per attivare la funzione & necessario inviare un comando
di START per 3 volte (i comandi devono durare almeno 1
secondo; la pausa tra i comandi deve durare almeno 1
secondo).

>1u >1u >1u

Il quarto comando di START attiva il cancello in modalita
UOMO PRESENTE; per muovere il cancello mantenere attivo il

comando di START per tutta la durata della manovra (tempo T).

La funzione si disattiva automaticamente dopo 10 secondi di
inattivita del cancello.

NOTA: se il parametro Strkt & impostato come Skfin,

il comando Start (da morsettiera o da telecomando) fa
muovere il cancello alternativamente in apertura e in chiusura
(diversamente dal normale modo a Uomo Presente).
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16 - PROGRAMMAZIONE DELLA
CENTRALE DI COMANDO

La programmazione delle funzioni e dei tempi della centrale
viene fatta in un apposito menu di configurazione a cui si
accede e in cui ¢i si muove per mezzo dei tasti DOWN, MENU e
UP posti al di sotto del display.

Il menu di programmazione consiste in una lista di voci
configurabili; 1a sigla che compare sul display indica la voce
attualmente selezionata.

Premendo il tasto DOWN si passa alla voce successiva
Premendo il tasto UP si ritorna alla voce precedente

Premendo il tasto MENU si visualizza il valore attuale della
voce selezionata e si pud eventualmente modificarlo.

In base alle esigenze dell'installazione & possibile attivare il
menu di programmazione SHORT o FULL.

Il menu SHORT é composto solo dai parametri utili per una
programmazione base, mentre il menu FULL e composto da
tutti i parametri del menu di programmazione (i parametri
presenti solo nel menu FULL sono evidenziati nella tabella).

Per attivare il menu di programmazione SHORT tenere
premuto il tasto MENU fino a quando il display visualizza
-Pr.5; rilasciando il tasto la centrale visualizza il primo
parametro del menu EnSA

Per attivare il menu di programmazione FULL tenere premuto
il tasto MENU fino a quando il display visualizza - Pr.F;
rilasciando il tasto la centrale visualizza il primo parametro del
menu EnSA

L'ultima voce di menu ( F1nE ) permette di memorizzare le
modifiche effettuate e tornare al funzionamento normale
della centrale. Per non perdere la propria configurazione
€ obbligatorio uscire dalla modalita di programmazione
attraverso questa voce del menu.

A ATTENZIONE: se non si effettua alcuna operazione
per pit di un minuto la centrale esce dalla modalita

di programmazione senza salvare le impostazioni e le
modifiche effettuate vengono perse.

NOTA: Tenendo premuto il tasto UP i parametri del menu di
programmazione scorrono velocemente indietro finché non
viene visualizzata la voce EnSR. Tenendo premuto il tasto

DOWN i parametri del menu di programmazione scorrono
velocemente avanti fincheé non viene visualizzata la voce FinE.

o= A -50En58

@3{8.3 €n5A

3




PARAMETRO | VALORE

DESCRIZIONE

€n.SA

Funzione ENERGY SAVING

Quando la funzione & attiva e il modulo LOW ENERGY ¢ installato, la centrale
disattiva il display, le fotocellule e tutti i dispositivi alimentati da morsettiera
durante lo stand-by.

NOTA: se il modulo LOW ENERGY non ¢ installato la centrale disattiva
solamente il display.

La centrale attiva la modalita ENERGY SAVING nelle seguenti condizioni:
5 sec. dopo la fine di un ciclo di lavoro
5 sec. dopo unapertura (se la chiusura automatica non e abilitata)
30 sec. dopo l'uscita dal menu di programmazione

La centrale esce dalla modalita ENERGY SAVING in questi casi:
Se viene attivato un ciclo di lavoro
Se si preme uno dei tasti della centrale

no

no

Funzione disabilitata

S

Funzione abilitata

£.AP

Tempo di apertura anta 1

nJ
]
[

2a2.5"

co
=)

2
W
co
co

Tempo regolabile da 0 secondi a 5 minuti

t.APe

Tempo di apertura anta 2

nJ
]
o

co
=)

2
W
cJ
co

Tempo regolabile da 0 secondi a 5 minuti

A ATTENZIONE: Se non viene collegato il motore M2, questo tempo
deve essere impostato a zero

Tempo di chiusura anta 1

i.0" ] 23.5"

o
=

2
W
c2
co

Tempo regolabile da 0 secondi a 5 minuti
NOTA: Per evitare che I'anta non si chiuda completamente, & consigliabile
impostare un tempo pit lungo di quello di apertura £.AP!

Tempo di chiusura anta 2

o
2
=

v
3
=

Tempo regolabile da 0 secondi a 5 minuti
NOTA: Per evitare che I'anta non si chiuda completamente, & consigliabile
impostare un tempo pit lungo di quello di apertura £.AP2

c.APP

Tempo di apertura parziale (accesso pedonale)

M

‘| 6.8"

)
C

Se viene ricevuto un comando di Start Pedonale, la centrale apre solo l'anta 1
per un tempo regolabile da 0 secondi a 2 minuti.
Il massimo tempo impostabile & £.AP}

Tempo di chiusura parziale (accesso pedonale)

c
=
]
rn
c
c

In caso di apertura parziale, la centrale usa questo tempo per la

chiusura. I massimo tempo impostabile e £.Chi

NOTA: Per evitare che l'anta non si chiuda completamente, & consigliabile
impostare un tempo pit lungo di quello di apertura £.APP

Tempo di chiusura anta 2 durante il ciclo pedonale

no

S -

co
o
o

Durante il ciclo di apertura parziale (accesso pedonale) I'anta 2 potrebbe
muoversi leggermente a causa del vento o del proprio peso; in questo caso
al momento della chiusura l'anta 1 potrebbe urtare I'anta 2 e il cancello
rimanere non perfettamente chiuso. Per evitare questo negli ultimi secondi
del ciclo viene applicata una leggera forza di chiusura anche allanta 2.

no

Funzione disabilitata

r.AP

Ritardo d'anta in apertura

In apertura, l'anta 1 deve iniziare a muoversi prima dellanta 2, per evitare che
le ante entrino in collisione.

L'apertura dell'anta 2 viene ritardata del tempo impostato.

NOTA: se viene impostato il valore 8, la centrale non esegue il controllo del
corretto ordine di chiusura delle ante

ITALIANO - 21 -



PARAMETRO | VALORE

r.Ch

DESCRIZIONE

Ritardo d'anta in chiusura

AntE

3.0"

SCor

moan
u.u

In chiusura, l'anta 1 deve iniziare a muoversi dopo l'anta 2, per evitare che le
ante entrino in collisione.
La chiusura dellanta 1 viene ritardata del tempo impostato.

Cerf

Chiusura anta 2 durante ritardo in apertura

Su alcuni cancelli la seconda anta viene tenuta chiusa da un paletto che
potrebbe bloccarsi se I'anta viene lasciata libera mentre si apre la sola anta 1.
Questo parametro permette di esercitare una lieve pressione in chiusura
sullanta 2 durante il ritardo di apertura, in modo che il paletto rimanga
libero.

no

no

no

Funzione disabilitata

Funzione abilitata

£.SEr

Tempo serratura

no

Prima che inizi lapertura, la centrale eccita l'elettroserratura per sganciarla e
permettere il movimento del cancello.
Il tempo £.5Er determina la durata dell'eccitazione.

A ATTENZIONE: Se il cancello non é dotato di elettroserratura
impostare il valore no

no

Funzione disabilitata

SEr.S

Modalita serratura silenziosa

Si

Si

Funzione abilitata (140 Hz)

Funzione disabilitata (50 Hz)

£.ASE

Tempo anticipo serratura

Mentre l'elettroserratura viene eccitata, il cancello rimane fermo per il tempo
£ .ASE, in modo da facilitare lo sgancio.

Se il tempo £.RSE e inferiore a £.5Er, leccitazione della serratura continua
mentre le ante cominciano a muoversi.

A ATTENZIONE: Se il cancello non & dotato di elettroserratura
impostare il valore 3.0"

Eanu

Tempo colpo d'ariete

no

no

Funzione disabilitata

Per facilitare lo sgancio dell'elettroserratura puo essere utile comandare per
un breve tempo in chiusura i motori prima di iniziare l'apertura.
La centrale comanda i motori in chiusura per il tempo impostato

c.PrE

Tempo prelampeggio

Prima di ogni movimento del cancello, il lampeggiatore viene attivato per il
tempo £.Pr &, per segnalare limminente manovra

no

Funzione disabilitata

c.PCh

Tempo prelampeggio differente per la chiusura

no

no

Prelampeggio in chiusura uguale a £.PrE

Se si assegna un valore a questo parametro, la centrale attivera il
prelampeggio prima della fase di chiusura per il tempo impostato in questo
menu
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PARAMETRO | VALORE DESCRIZIONE
Potl Potenza motore M1 60 C
30 - 108 Il valore visualizzato rappresenta la percentuale rispetto alla massima
potenza del motore.
A ATTENZIONE: Se si utilizza un motore idraulico impostare il
valore 100
Pot? Potenza motore M2 60 60
30 - 108 Il valore visualizzato rappresenta la percentuale rispetto alla massima
potenza del motore.
A ATTENZIONE: Se si utilizza un motore idraulico impostare il
valore 100
SPUn Spunto Si Si
Quando il cancello e fermo e si appresta ad entrare in movimento, viene
contrastato dall'inerzia iniziale, di conseguenza se il cancello € molto pesante
c'¢ il rischio che le ante non si muovano.
Se viene attivata la funzione SPUn, per i primi 2 secondi di movimento di
ciascuna anta la centrale ignora i valori Pok! e Pok 2 e comanda i motori alla
massima potenza per vincere l'inerzia del cancello
S Funzione abilitata
no Funzione disabilitata
rAMm Rampa di avviamento 4 4
-6 Per non sollecitare eccessivamente il motore, a inizio movimento la potenza
viene incrementata gradualmente, fino a raggiungere il valore impostato o il
100% se lo spunto e abilitato. Maggiore ¢ il valore impostato, piu lunga e la
durata della rampa, cioe piu tempo € necessario per raggiungere il valore di
potenza nominale
rA.AP Rallentamento in apertura es 1S
no Funzione disabilitata
i - S0 Questo menu permette di regolare la percentuale della corsa che viene
eseguita a velocita ridotta durante l'ultimo tratto di apertura
rA.Ch Rallentamento in chiusura cS 1S
no Funzione disabilitata
i - S0 Questo menu permette di regolare la percentuale della corsa che viene
esequita a velocita ridotta durante I'ultimo tratto di chiusura
£.CuE Tempo di chiusura veloce dopo il rallentamento c.o" [ G.0"
0.80" - 5.0" | Se viene impostato un tempo di rallentamento, & possibile che la velocita del
cancello non sia sufficiente a far scattare la serratura durante la chiusura.
Se questa funzione ¢ abilitata, terminata la fase di rallentamento, la centrale
comanda la chiusura a velocita normale (senza rallentamento) per il tempo
impostato.
A ATTENZIONE: Se il cancello non & dotato di elettroserratura o il
rallentamento é disabilitato impostare il valore 8.
cE.M Abilitazione del test motore S S
La centrale esegue un test di funzionamento sul motore prima awviare
l'automazione.
ATTENZIONE: disabilitare questa funzione solo se & necessario eseguire
delle manovre di emergenza
S Funzione abilitata
no Funzione disabilitata
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PARAMETRO | VALORE DESCRIZIONE AntE | 5Cor
St.AP Start in apertura PRUS | PRU
Questo menu permette di stabilire il comportamento della centrale se viene
ricevuto un comando di Start durante la fase di apertura
PRUS Il cancello si ferma ed entra in pausa
chid Il cancello inizia immediatamente a richiudersi
no Il cancello continua ad aprirsi (il comando viene ignorato)
St.Ch Start in chiusura StoP | S5toP
Questo menu permette di stabilire il comportamento della centrale se viene
ricevuto un comando di Start durante la fase di chiusura
Stof Il cancello si ferma e il ciclo viene considerato concluso
APEF Il cancello si riapre
StPH Startin pausa EI‘IIU Eh:U
Questo menu permette di stabilire il comportamento della centrale quando
viene ricevuto un comando di Start mentre il cancello & aperto in pausa
[ L . . .
chid Il cancello inizia a richiudersi
no Il comando viene ignorato
[N . . . . .
PRUS Viene ricaricato il tempo di pausa
SPARP Start pedonale in apertura parziale PRU PRUS
Questo menu permette di stabilire il comportamento della centrale se viene
ricevuto un comando di Start Pedonale durante la fase di apertura parziale.
A ATTENZIONE: Un comando di Start ricevuto in qualunque fase
dell'apertura parziale provoca un‘apertura totale; il comando di Start
Pedonale viene sempre ignorato durante un'apertura totale
PRUS Il cancello si ferma ed entra in pausa
Chid Il cancello inizia immediatamente a richiudersi
no Il cancello continua ad aprirsi (il comando viene ignorato)
ch.AU Chiusura automatica no no
no Funzione disabilitata
(] - n N . . . .
5" - 20.8" | 1 cancello richiude dopo il tempo impostato
Ch.tr Chiusura dopo il transito no no
Questa funzione permette di avere una rapida chiusura dopo il transito
attraverso il cancello, per cui solitamente si utilizza un tempo inferiore a
Ch.AL.
no Funzione disabilitata. Il cancello richiude dopo il tempo impostato
per la funzione Ch.RU
(] - mn N T 9 5
5" - 20.0" [ 11 cancello richiude dopo il tempo impostato
PR.tr Pausa dopo il transito TE no
Per rendere minimo il tempo in cui il cancello rimane aperto, € possibile
fare in modo che il cancello si fermi non appena viene rilevato il passaggio
davanti alle fotocellule.
Se abilitato il funzionamento automatico, come tempo di pausa viene
caricato il valore Ch.tr
no Funzione disabilitata
S Funzione abilitata
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PARAMETRO | VALORE DESCRIZIONE Anct | SCor
SPA Luci in bassa tensione no no
Questo menu permette di impostare il funzionamento dell'uscita luci in bassa
tensione
no Funzione disabilitata
uhL Funzione lampada spia: indica in tempo reale lo stato del cancello, il tipo di

lampeggio indica le quattro condizioni possibili:

- CANCELLO FERMO luce spenta

- CANCELLO IN PAUSA la luce e sempre accesa

- CANCELLO IN APERTURA la luce lampeggia lentamente (2Hz)
- CANCELLO IN CHIUSURA la luce lampeggia velocemente (4Hz)

FLSh Funzione lampeggiante (frequenza fissa)

LP.PA Lampeggiatore in pausa no no
no Funzione disabilitata
=Y Il lampeggiatore funziona anche durante il tempo di pausa (cancello aperto

con chiusura automatica attiva).

Strt Funzione degli ingressi di attivazione START e START P. StRn | SEAn
Questo menu permette di scegliere la modalita di funzionamento degli
ingressi START e START P. (capitolo 5.4)

Stfn Modalita standard
no Gli ingressi di Start da morsettiera sono disabilitati.
Gli ingressi radio funzionano secondo la modalita SEfn
APCh Modalita Apri/Chiudi
PrES Modalita Uomo Presente
orob Modalita Orologio
Stof Ingresso Stop no no
no L' ingresso STOP e disabilitato
ProS Il comando di STOP ferma il cancello: al successivo comando di START il

cancello riprende il moto nella direzione precedente

inuk Il comando di STOP ferma il cancello: al successivo comando di START il
cancello riprende il moto nella direzione opposta alla precedente

Fotl Ingresso fotocellule 1 no no
Questo menu permette di abilitare l'ingresso per le fotocellule di tipo 1, cioe
attive in apertura e in chiusura

no Ingresso disabilitato (la centrale lo ignora)
APCH Ingresso abilitato
Fote Ingresso fotocellule 2 CFCh | CFCh

Questo menu permette di abilitare l'ingresso per le fotocellule di tipo 2, cioe
non attive in apertura

rCcr . . .

CFCh Fotocellula attiva in chiusura e con cancello fermo
[ . . .

ch Fotocellula attiva solo in chiusura

A ATTENZIONE: se la fotocellula & danneggiata il cancello viene
aperto comunque. Prima della chiusura il test delle fotocellule (se
abilitato) rilevera 'anomalia e impedira la chiusura del cancello.

no Ingresso disabilitato. Non & necessario ponticellare con il comune
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PARAMETRO | VALORE

FE.EE

DESCRIZIONE

Test delle fotocellule

Per garantire una maggior sicurezza per l'utente, la centrale opera, prima
che inizi ogni ciclo di operazione normale, un test di funzionamento sulle
fotocellule. Se non ci sono anomalie funzionali il cancello entra in movimento.
In caso contrario resta fermo e il lampeggiante si accende per 5 secondi

no

Funzione disabilitata

Funzione abilitata

ShAgd

Zona d'ombra della fotocellula 2

In alcune installazioni per garage pud succedere che la porta passi davanti
alle fotocellule, interrompendone il raggio. In questo caso la porta non
potrebbe completare il ciclo di chiusura.

Con questa funzione & possibile disabilitare temporaneamente le fotocellule
2 durante la fase di chiusura, in modo da permettere il passaggio della porta.

Le fotocellule vengono disattivate quando la porta supera la percentuale di
corsa impostata per il limite F.Shf (fine zona dombra) e vengono riattivate
guando la porta supera la percentuale di corsa impostata per il limite 1.ShR
(inizio zona d'ombra).

I limiti della zona dombra vengono impostati automaticamente durante

il ciclo di autoapprendimento (capitolo 12), purche la funzione sia stata
preventivamente abilitata impostando un valore qualunque per i limiti 1.5h A
e F.5hA (anche O).

A ATTENZIONE: questa funzione pud essere attivata solo se
vengono rispettate le sequenti condizioni:

- la centrale deve pilotare un solo motore (parametro £.AP2 = 8).
l'encoder o i finecorsa devono essere abilitati

se sono abilitati i finecorsa, la funzione START IN APERTURA deve essere
disabilitata (parametro SE.AP = no)

A ATTENZIONE: Un uso incauto di questa funzione puo
pregiudicare la sicurezza d'uso dell'automazione. V2 consiglia:

Utilizzare questa funzione solo nei casi in cui sia veramente inevitabile il
passaggio della porta davanti alle fotocellule.

Impostare i limiti della zona d'ombra piu stretti possibile

no

no

Funzione disabilitata

Fine zona dombra: le fotocellule vengono disattivate quando la porta supera
la percentuale di corsa impostata (8 = porta chiusa / {88 = porta aperta)

Inizio zona dombra: le fotocellule vengono riattivate quando la porta supera
la percentuale di corsa impostata (8 = porta chiusa / {38 = porta aperta)

Ingresso Costa Sensibile 1
Questo menu permette di abilitare I'ingresso per le coste sensibili di tipo 1,
cioe fisse

no

no

no

Ingresso disabilitato (la centrale lo ignora)

APChH

Ingresso abilitato in apertura e chiusura

AP

Ingresso abilitato durante I'apertura e disabilitato durante la chiusura

CoSe

Ingresso Costa Sensibile 2
Questo menu permette di abilitare l'ingresso per le coste sensibili di tipo 2,
cioe mobili

no

no

no

Ingresso disabilitato (la centrale lo ignora)

APChH

Ingresso abilitato in apertura e chiusura

-
[

Ingresso abilitato durante la chiusura e disabilitato durante l'apertura
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PARAMETRO | VALORE | DESCRIZIONE

Co.tE

Test di funzionamento delle coste di sicurezza
Questo menu permette di impostare il metodo di verifica del funzionamento delle
coste di sicurezza

A ATTENZIONE: se le coste sono di tipo resistivo € obbligatorio attivare
il test

no

Test disabilitato

rES

Test abilitato per coste a gomma resistiva

Foto

Test abilitato per coste ottiche

Ingressi finecorsa

no

Stof

no

Ingressi finecorsa disabilitati

rALL

Ingressi abilitati: il cancello inizia la fase di rallentamento in corrispondenza dei
finecorsa

Stof

Ingressi abilitati: il cancello si ferma in corrispondenza dei finecorsa

Abilitazione encoder e regolazione sensibilita

NOTA: i morsetti dedicati allencoder sono gli stessi dei finecorsa; se sono abilitati
gli ingressi finecorsa di due motori (parametro FE.En = SkoP / - ALL) lencoder &
sempre disabilitato.

no

no

Ingresso disabilitato

Questo valore indica la sensibilita con cui la centrale interpreta un rallentamento
del motore in presenza di un ostacolo (1 = meno sensibile / 4 = pit sensibile)

i.Ad

Abilitazione dispositivo ADI
Tramite questo menu & possibile abilitare il funzionamento dei dispositivi innestati
sul connettore ADI 2.0.

Se viene collegato un dispositivo ADI normale (CL1+, WES-ADI, LUX2+), selezionare |l
valore S per abilitare linterfaccia e procedere con la programmazione del dispositivo.

Se vengono collegati uno o piu dispositivi ADI 2.0 & necessario selezionare il valore
SCRn per fare in modo che la centrale rilevi i dispositivi.

Durante la scansione il display visualizza il numero dei dispositivi rilevati. Terminata
la scansione il display visualizza ESE:

- selezionare ESE per uscire dal menu senza programmare i dispositivi

- premere il tasto UP o DOWN per visualizzare I'elenco dei dispositivi, quindi
selezionare il dispositivo da programmare e premere MENU per entrare nel
menu di programmazione del dispositivo selezionato.

NOTA: Il menu di programmazione dei dispositivi ADI e diverso per ogni
dispositivo. Fare riferimento al manuale del dispositivo.

ATTENZIONE: La scansione deve essere eseguita solo quando vengono collegati
dei nuovi dispositivi ADI 2.0. Per ripetere la programmazione di un dispositivo

o0 per programmarne un altro e sufficiente selezionare il valore Si per accedere
allelenco dei dispositivi.

Quando si esce dal menu di configurazione del dispositivo AD], si torna alla voce
I.Hdl.

no

no

no

Interfaccia disabilitata

S

Interfaccia abilitata: accesso al menu di programmazione del dispositivo ADI o
allelenco dei dispositivi ADI 2.0 collegati

NOTA: Se si seleziona la voce Si, ma nessun dispositivo & innestato , il display
visualizza una serie di trattini (- - - -).

SCAn

Apprendimento dei dispositivi ADI 2.0 collegati

NOTA: questa opzione e disponibile solo se sul connettore ADI viene inserito un
modulo ADI 2.0

NOTA: Ogni volta che viene aggiunto o rimosso un dispositivo ADI & necessario
ripetere la procedura di scansione per aggiornare la centrale.
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PARAMETRO | VALORE DESCRIZIONE
[} o . .
riLA Rilascio del motore su fermo meccanico no no
Quando l'anta si arresta sul fermo meccanico il motore viene comandato per
una frazione di secondo in direzione opposta allentando la tensione degli
ingranaggi del motore
no Funzione disabilitata
S Funzione abilitata
tanfA Tempo massimo di inattivita del cancello no no
Alcuni tipi di attuatori (soprattutto quelli idraulici), dopo alcune ore di
inattivita tendono ad allentarsi, compromettendo lefficacia della chiusura
meccanica del cancello.
Questo menu permette la regolazione del tempo massimo di inattivita del
cancello (in ore).
no Funzione disabilitata
| . . . . . G
i - 8 Se il cancello rimane inattivo (chiuso) per un tempo superiore a quello
impostato, la centrale provvedera a richiudere il cancello per 10 secondi,
ripristinando una chiusura efficace
M . . N nn
ASM Antislittamento U ‘U
Quando una manovra di apertura o chiusura viene interrotta con un
comando o per intervento della fotocellula, il tempo impostato per la
manovra opposta sarebbe eccessivo, e percio la centrale aziona i motori
solo per il tempo necessario a recuperare lo spazio effettivamente percorso.
Questo potrebbe non essere sufficiente, in particolare con cancelli molto
pesanti, perché a causa dell'inerzia al momento dell'inversione il cancello
percorre ancora un tragitto nella direzione iniziale di cui la centrale non & in
grado di tenere conto.
Se dopo un’inversione il cancello non ritorna esattamente al punto di
partenza, & possibile impostare un tempo di antislittamento che viene
aggiunto al tempo calcolato dalla centrale per recuperare l'inerzia
A ATTENZIONE: Se la funzione ASM é disabilitata, la manovra
di inversione prosegue fin quando il cancello non va in battuta.
In questa fase la centrale non attiva il rallentamento prima
del raggiungimento del fermo e ogni ostacolo incontrato dopo
I'inversione viene considerato finecorsa.
M wo_non . o
5 1 WU | Tempo di antislittamento
no Funzione disabilitata
SEnS Abilitazione del Sensore di Ostacoli 5 =
Questo menu permette la regolazione della sensibilita del sensore di ostacoli
su 10 livelli
I mnm . .. . N . T .
Ty Maggiore ¢ il valore impostato, pit tempestivo e lintervento della centrale in
caso di ostacolo.
ATTENZIONE: qualunque sia la sensibilita impostata, il sistema rileva
lI'ostacolo solo se I'anta viene fermata; non vengono rilevati ostacoli
che frenano I'anta senza riuscire a fermarla.
Il rilevamento viene effettuato solo se l'anta che incontra l'ostacolo si sta
muovendo a velocita normale. Entrambe le ante si fermano e vengono
mosse in direzione opposta per 3 secondi per liberare l'ostacolo.
Il successivo comando di Start fa riprendere il movimento nella direzione
precedente (se il parametro SteP = nuE il movimento riprende nella
direzione opposta).
Se e gia iniziato il rallentamento l'ostacolo non viene rilevato; questa
situazione non & pericolosa in quanto nel movimento rallentato il motore
spinge sull'ostacolo con potenza molto ridotta.
no Funzione disabilitata
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PARAMETRO | VALORE

Eu.d

DESCRIZIONE

Visualizzazione degli eventi

Se questa funzione & abilitata, ogni volta che un evento modifica il normale
funzionamento del cancello (intervento di una sicurezza, comando da
utente, ecc.), sul display viene visualizzato un messaggio che ne indica la
causa.

S

Funzione abilitata

no

Funzione disabilitata

cu.m

Livello di memorizzazione degli eventi

c
'
u

Gli eventi vengono memorizzati nella lista eventi per la diagnostica secondo
il valore impostato in questo menu:

C Solo il reset e le operazioni di programmazione
! Anche gli errori rilevati dai vari test (Er r2, Er r 3, ecc.)
&

Anche gli eventi che modificano il normale funzionamento del cancello
(intervento di una sicurezza, comando da utente, ecc.)

3 Anche le sicurezze che hanno impedito lattivazione del ciclo di
funzionamento (stop, ecc.)

Y Anche i comandi che hanno attivato un ciclo di funzionamento
(start, ecc.)

S Anche le azioni automatiche della centrale (En.SR e £.1nR)

FinE

Fine programmazione

Questo menu permette di terminare la programmazione (sia predefinita
che personalizzata) salvando in memoria i dati modificati.

Per non perdere la propria configurazione e obbligatorio uscire dalla
modalita di programmazione attraverso questa voce del menu.

no

no

no

Non esce dal menu di programmazione

Esce dal menu di programmazione memorizzando i parametri impostati
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17 - ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO

In questo paragrafo vengono elencate alcune anomalie di
funzionamento che si possono presentare, ne viene indicata la
causa e la procedura per porvi rimedio.

NOTA: in seguito ad un’anomalia il messaggio di errore
visualizzato sul display rimane attivo fino a quando la
centrale riceve un comando di START o viene premuto il

tasto MENU.

Alcune anomalie vengono segnalate tramite un messaggio sul
display, altre con delle segnalazioni tramite il lampeggiante o i

led montati sulla centrale.

VISUALIZZAZIONE

Il led MAINS non si
accende

DESCRIZIONE

Significa che manca tensione sulla scheda
della centrale.

SOLUZIONE

1. Assicurarsi che non vi sia un'interruzione di
tensione a monte della centrale.

2. Prima di agire sulla centrale, togliere corrente
tramite il sezionatore installato sulla linea
di alimentazione e rimuovere il morsetto di
alimentazione.

3. Controllare se il fusibile F1 & bruciato. In questo
caso, sostituirlo con uno di pari valore.

Il led OVERLOAD é acceso

Significa che & presente un sovraccarico
sullalimentazione degli accessori.

1. Rimuovere la parte estraibile contenente i morsetti
E1-E5 e Z1-26. 1 led OVERLOAD si spegne.

2. Eliminare la causa del sovraccarico.

3. Reinnestare la parte estraibile della morsettiera e
verificare che il led non si accenda nuovamente.

Prelampeggio prolungato

Quando viene dato un comando di

start il lampeggiatore si accende
immediatamente, ma il cancello tarda ad
aprirsi.

Significa che e scaduto il conteggio di cicliimpostato
e la centrale richiede un intervento di manutenzione
(capitolo 13.1)

Il diplay visualizza Fot!

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che l'intervento della fotocellula
FOT1 impedisce la manovra del cancello.

1. Verificare che non ci siano ostacoli tra le fotocellule
FOT1.

2. Assicurarsi che le fotocellule siano alimentate e
funzionanti: interrompere il raggio e verificare
che sul display il segmento della fotocellula cambi
posizione

Il diplay visualizza Fet2

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che l'intervento della fotocellula
FOT2 impedisce la manovra del cancello.

1. Verificare che non ci siano ostacoli tra le fotocellule
FOT2.

2. Assicurarsi che le fotocellule siano alimentate e
funzionanti: interrompere il raggio e verificare
che sul display il segmento della fotocellula cambi
posizione

Il diplay visualizza €05t

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che l'intervento della costa COS1
impedisce la manovra del cancello.

1. Verificare che la costa COS1 non sia premuta o
danneggiata.

2. Assicurarsi che la costa COS1 sia collegata
correttamente: attivare la costa e verificare che sul
display il segmento della costa cambi posizione.

Il diplay visualizza Co52

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che lintervento della costa COS2
impedisce la manovra del cancello.

1. Verificare che la costa COS2 non sia premuta o
danneggiata.

2. Assicurarsi che la costa COS2 sia collegata
correttamente: attivare la costa e verificare che sul
display il segmento della costa cambi posizione.

Il diplay visualizza St of

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che 'ingresso di STOP impedisce
la manovra del cancello.

1. Verificare che il pulsante di STOP non sia premuto.
2. Assicurarsi che il pulsante funzioni correttamente.

Il diplay visualizza 1.Rd

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che & intervenuta una delle
sicurezze gestite tramite interfaccia ADIL.

1. Verificare che le sicurezze gestite tramite
linterfaccia ADI funzionino correttamente.

2. Assicurarsi che il modulo ADI funzioni
correttamente.
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VISUALIZZAZIONE

Il diplay visualizza Er r 2

DESCRIZIONE

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.
Significa che é fallito il test del TRIAC.

SOLUZIONE

1. Verificare che i motori siano collegati
correttamente.

2. Verificare che non sia intervenuta la protezione
termica del motore.

3. Se il motore M2 non é collegato, assicurarsi che la
voce di menu £.AP2 sia impostata su 3.8".

4. Se non vengono rilevati problemi sui motori
contattare il servizio di assistenza tecnica V2 per
inviare la centrale in riparazione.

Il diplay visualizza Er 3

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che ¢ fallito il test delle
fotocellule.

1. Assicurarsi che nessun ostacolo abbia interrotto il
fascio delle fotocellule nel momento in cui € stato
dato il comando di start.

2. Assicurarsi che le fotocellule che sono state
abilitate da menu siano effettivamente installate.

3. Se vengono usate fotocellule di tipo 2, assicurarsi
che lavoce di menu Fok2 sia impostata su TF.Ch.

4. Assicurarsi che le fotocellule siano alimentate e
funzionanti: interrompere il raggio e verificare
che sul display il segmento della fotocellula cambi
posizione.

5. Controllare che le fotocellule siano correttamente
collegate come indicato nel capitolo 5.5

Il diplay visualizza Er r4

Quando viene dato un comando di start
il cancello non si apre (o si apre solo
parzialmente).

Significa che il finecorsa non é stato
rilasciato o che entrambi i finecorsa
risultano attivi.

Assicurarsi che i finecorsa siano collegati
correttamente e che il cancello aprendosi permetta al
finecorsa di aprirsi.

Se i finecorsa non vengono utilizzati impostare il
parametro FC.En = no

Il diplay visualizza €r r S

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che é fallito il test delle coste
sensibili.

1. Assicurarsi che il menu relativo al test delle coste
(Co.EE) sia configurato correttamente.

2. Assicurarsi che le coste abilitate da menu siano
effettivamente installate.

3. Controllare che le coste siano correttamente
collegate come indicato nel capitolo 5.6

Il diplay visualizza Er r 1

Errore encoder

Verificare il collegamento dellencoder

Il diplay visualizza €Er r 8

Quando si cerca di eseguire una funzione
di autoapprendimento il comando viene
rifiutato.

Significa che l'impostazione della centrale
non e compatibile con la funzione
richiesta.

1. Verificare che gli ingressi di Start siano abilitati
in modalita standard (menu Skrt impostato su
SkfAn)

2. Verificare che l'interfaccia ADI sia disabilitata (menu
1.Adi impostato su no).

Il diplay visualizza €r r S

Significa che la programmazione e
stata bloccata con la chiave di blocco
programmazione CL1+ (codice 161213).

Per procedere con la modifica delle impostazioni
€ necessario inserire nel connettore interfaccia
ADI 2.0 la stessa chiave usata per attivare il blocco
programmazione e sbloccarla.

Il diplay visualizza €10

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che ¢ fallito il test di
funzionamento dei moduli ADI.

1. Verificare che il modulo ADI sia inserito
correttamente

2. Verificare che il modulo ADI non sia danneggiato e
funzioni correttamente

Il diplay visualizza €r13

Il circuito di autodiagnosi ha rilevato
un malfunzionamento che impedisce il
funzionamento sicuro dellautomazione

Contattare il servizio di assistenza tecnica V2 per
inviare la centrale in riparazione

Il diplay visualizza €14

Il circuito di autodiagnosi ha rilevato
un errore nella tabella dei parametri di
configurazione

Entrare nel menu di configurazione, verificare
attentamente tutti i parametri e correggere gli
eventuali errori. Se l'errore persiste contattare il
servizio di assistenza tecnica V2 per inviare la centrale
in riparazione
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1-IMPORTANT REMARKS

For any installation problem please contact our Customer
Service at the number +39-0172.812411 operating Monday to
Friday from 8:30 to 12:30 and from 14:00 to 18:00.

V2 has the right to modify the product without previous
notice; it also declines any responsibility to damage or
injury to people or things caused by improper use or
wrong installation.

A Please read this instruction manual very carefully
before installing and programming your control unit.

This instruction manual is only for qualified technicians,
who specialize in installations and automations.

The contents of this instruction manual do not concern the
end user.

Every programming and/or every maintenance service
should be done only by qualified technicians.

AUTOMATION MUST BE IMPLEMENTED IN COMPLIANCE
WITH THE EUROPEAN REGULATIONS IN FORCE:

EN 60204-1 (Machinery safety. electrical equipment of
machines, part 1: general rules)

(Safe use of automated locking devices,

test methods, requirements)

EN 12453

The installer must provide for a device (es. magnetotermical
switch) ensuring the omnipolar sectioning of the
equipment from the power supply. The standards require a
separation of the contacts of at least 3 mm in each pole (EN
60335-1).

After making connections on the terminal board, use
one hose clamp to fix dangerous voltage wires near the
terminal board and another hose clamp to fix safety low
voltage wires used for accessories connection; this way,
in case of accidental detachment of a conducting wire,
dangerous voltage parts will not come into contact with
safety low voltage ones.

The plastic case has an IP55 insulation; to connect flexible
or rigid pipes, use pipefittings having the same insulation
level.

Installation requires mechanical and electrical skills,
therefore it shall be carried out by qualified personnel only,
who can issue the Compliance Certificate concerning the
whole installation (EEC Machine Directive 89/392, Annex
IIA).

The automated vehicular gates shall comply with the
following rules: EN 12453, EN 12978 as well as any local
rule in force.

Also the automation upstream electric system shall
comply with the laws and rules in force and be carried out
workmanlike.

The door thrust force adjustment shall be measured by
means of a proper tool and adjusted according to the max.
limits, which EN 12453 allows.

We recommend to make use of an emergency button, to be
installed by the automation (connected to the control unit
STOP input) so that the gate may be immediately stopped
in case of danger.

Always remember to connect the earth according to
current standards (EN 60335-1, EN 60204-1).
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mmm 2 - DISPOSAL

As for the installation operations, even at the end of this
product’s life span, the dismantling operations must be carried
out by qualified experts.

This product is made up of various types of materials: some
can be recycled while others need to be disposed of.

Find out about the recycling or disposal systems envisaged by
your local regulations for this product category.

Important! - Parts of the product could contain pollutants or
hazardous substances which, if released into the environment,
could cause harmful effects to the environment itself as well
as to human health.

As indicated by the symbol opposite, throwing away this
product as domestic waste is strictly forbidden. So dispose
of it as differentiated waste, in accordance with your local
regulations, or return the product to the retailer when you
purchase a new equivalent product.

Important! - the local applicable regulations may envisage
heavy sanctions in the event of illegal disposal of this product.

3 - EU DECLARATION OF
CONFORMITY

The manufacturer V2 S.p.A., headquarters in Corso Principi di
Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italy

Under its sole responsibility hereby declares that the products:
CITY1-EVO

comply with the following directives:
2014/30/UE (EMC Directive)
2014/35/UE (Low Voltage Directive)
RoHS-3 2015/863/EU

Furthermore, the product complies with the following
standards:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

Racconigi, 01/03/2023
V2 S.p.A. legal representative.
Roberto Rossi



4 - TECHNICAL SPECIFICATIONS

CITY1-EVO
Power supply 230V / 50Hz
Max motors load 2 x 700W
Duty clcle 40%
Consumption in stand-by 0,45 W
(with LOW ENERGY module installed)
Max accessories load 24V 10W
Protection fuse 5A
Weight 1600 g
Dimensions 295 x 230 x 100 mm
Working temperature -20 ++60°C
Protection IP55

CITY1-EVO-120V

Power supply 120V / 60Hz
Max motors load 2 x 500W
Duty clcle 30%
Consumption in stand-by 0,45 W
(with LOW ENERGY module installed)

Max accessories load 24V 10w
Protection fuse 8A
Weight 1600 g
Dimensions 295 x 230 x 100 mm
Working temperature -20 + +60°C
Protection IP55

5 - DESCRIPTION OF THE CONTROL
UNIT

The digital control unit CITY1-EVO is an innovative V2 product
that guarantees a safe and reliable automation of leaf swing
or sliding gates.

CITY1-EVO is provided with a display that, not only makes
programming simple, but also allows a continuous monitoring
of the input statuses; in addition, thanks to a menu structure,
the working schedule and the operation logic can be set easily.

In compliance with the European standards concerning
electrical safety and electromagnetic compatibility (EN 60335-
1,

EN 50081-1 and EN 50082-1) it has been equipped with the
low voltage circuit total electric insulation (motors included)
from the network voltage.

Other characteristics:
Automatic control for the null current relay switch
Allows to control ENCODER-equipped 230V motors

Power adjustment with independent wave shutting on both
the two motors

Obstacle detection by means of monitoring start condenser
voltage

Automatic learning of the operation time

Operation by means of mechanical ends of stroke
connected to the gearcase or connected in series to the
motor

Tests for safety devices (photocells, safety edges and
triacs) before each opening (as required by the referred
regulations)

Deactivation of safety inputs through the configuration
menu: no jumper is required for terminals concerning
safety devices that have not been installed, yet. You will only
need to disable this function from its relevant menu

Control unit programming can be locked through the
optional CL1+ key

ADI 2.0 connector for the advanced management of the
ADI devices.

USB connector to connect the control unit to a PC and
manage through software the programming of the unit, the
firmware updates and the operation diagnostics.

Connector for the LOW ENERGY module that allows saving
electrical energy: when the gate is standing the LOW
ENERGY module deactivates the display, the photocells and
all the devices power supplied by a terminal box.

To activate the operation of the module, it is necessary to
activate the ENERGY SAVING function (parameter EnSA =
Sv).

ENGLISH - 35 -



5.1 - ELECTRIC CONNECTIONS

A WARNING: The installation of the unit, safety
devices and accessories must be carried out when the
power supply is disconnected

BEFORE PROCEEDING WITH THE ELECTRICAL
CONNECTIONS, READ CAREFULLY THE CHAPTERS
DEDICATED TO THE INDIVIDUAL DEVICES AVAILABLE
IN THE PAGES THAT FOLLOW.
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L1 Antenna H1-H2 | Flashing light 230/ 120 Vac - 40W
L2 Antenna shielding H3 Motor M2 (OPENING)
L3 START - Opening control for the connection of H4 Motor M2 (COMMON)
control devices with N.O. contact
H5 Motor M2 (CLOSING)
L4 START P. - Opening controls for pedestrian access
for the connection of control devices with N.O. H6 Motor M1 (OPENING)
contact
H7 Motor M1 (COMMON)
L5 STOP - Stop command. N.C. contact
H8 Motor M1 (CLOSING)
L6 Common (-)
L7 FOT1 - Photocells type 1. N.C. contact
L8 FOT2 - Photocells type 2. N.C. contact L Power phase 230V / 120V
L9 COS1 - Safety edges type 1. N.C. contact N Neutral 230V / 120V
L10 COS2 - Safety edges type 2. N.C. contact
L11 Common (-) RM MR receiving modules
ADI 2.0 ADI 2.0 interface
E1 FCA1 - Open limit switch usB USB connector
motor M1
Encoder OVERLOAD | It shows that there is an overload on
E2 FCC1 - Close limit switch motor M2 accessories power supply
motor M1 o
MAINS It shows that the control unit is power
E3 FCA2 - Open limit switch supplied
motor M2
Encoder F1 5 A (230V versions)
E4 FCC2 - Close limit switch motor M 8 A (120V versions)
motor M2
J1-J2-)3 Connectors for the LOW ENERGY module
E5 Common (-)
Z1 Power output 24 Vac for photocells and other
accessories
Z2 Common for accessories power supply
Z3 Photocell/optical edge TX power supply for
functional test
Z4-725 |Lock 12V
Z5-26 | Low voltage light (12vdc - 3W)
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A ATTENTION: jumpers J1 and J2 must be removed
only to allow connection of the LOW ENERGY
optional module. Insert the module only after having

disconnected the power supply unit.
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5.2 - MOTORS

CITY1-EVO control unit can control one or two alternate
current asynchronous motors.

During the opening phase, motor M1 is started first, motor
M2 starts after the time set for the parameter r.RP (opening
delay).

During the closure phase, motor M2 is started first, motor
M1 starts after the time set for the parameter r.Ch (closure
delay).

The times set for the parameters r.AP and r.Ch are used
to avoid the doors colliding. If necessary, change the default
values by accessing the programming menu:

NOTE: If the control unit needs to control one motor only, the
latter must be connected to terminals of motor M1.

1. Connect motor M1 cables as follows:
opening cable to terminal H6
closing cable to terminal H8
common return cable to terminal H7

2. Connect motor M2 (if any) cables as follows:
opening cable to terminal H3
closing cable to terminal H5
common return cable to terminal H4

REEEIEIEIEE

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8

OPEN
coM

OPEN
COM
CLOSE
CLOSE

HH L+
A WARNING:

+ Incase it has not yet fitted, a start capacitor for each motor
is required; connect the start capacitor for motor M1
between terminals H6 and H8 and start capacitor for motor
M2 (if any) between terminals H3 and H5.

In case motor M2 is not connected, set menu k.AP2 to
zero.
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CONTROL OF THE CORRECT ORDER OF CLOSING
LEAVES

If the control unit detects a wrong overlap order (leaf 1 gets to
the closing position before leaf 2), the gate is opened a little
again so that it can close correctly.

If the leaves do not overlap (e.g. in a double swing gate) set to
zero the opening door delay parameter in order to disable the
control of the right closing order.

HYDRAULIC MOTORS
If hydraulic motors are used, it is necessary that some unit
programming parameters are set out as follows:

Motor power set at 100%

Poki=100

Poke =100

Slowdowns are disabled (they are already disabled by
default)

rR.AP=nro

rA.Ch=no

Obstacles sensor disabled

SEnS=no

5.3-STOP

For added safety, you can install a STOP switch that, when
pressed, immediately stops the automation.

The switch must have a normally closed contact, which opens
in case of activation.

Connect the cables of the STOP switch between terminals
L5 (STOP) and L6 (COM) of the unit.

= To activate the function, change the settings of
parameter SkoP

HHHHEHHHHHH

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

STOP
COM

NOTE: in case the stop switch is operated while the gate is
open, the automatic closing function will always be disabled.
To close the gate again, you will need a start command (if
the start function in pause is disabled, it will be temporarily
enabled to allow the gate release).

The stop switch function can be activated by means of a
remote control stored on channel 3 (see relevant instructions
of MR receiver).



5.4 - ACTIVATION INPUTS

CITY1-EVO is equipped with two activation inputs (START and
START P.), whose operation depends on the programmed
operation modes (see Skrt parameter of programming
menu)

Standard mode (DEFAULT)

START = START (it controls the total opening of the gate)
START P. = START PEDONALE (it controls the partial opening of
the gate)

Open/Close command
START = APERTURA (it controls the opening of the gate)
START P. = CHIUSURA (it controls the closing of the gate)

Dead man operation
START = APERTURA (it controls the opening of the gate)
START P. = CHIUSURA (it controls the closing of the gate)

The gate is opened or closed until the contact of the START or
START P. entrance remains closed; the gate stops immediately
when the contact is opened.

Timer mode
This function allows programming the gate opening time
during the day, by making use of an external timer.

START = START (it controls the total opening of the gate)
START P. = START PEDONALE (it controls the partial opening of
the gate)

The gate remains open for the time in which the contact on
the START or START P. entrance remains closed; as soon as
the contact is open the pause time count down will start, after
which the gate will be closed again.

A ATTENTION: Automatic closing must be enabled
(parameter Ch.RU).

NOTE: If the parameter t.APP = { the timer connected
to START P. does not cause the opening, but can inhibit
the automatic closing at preset times.

NOTE: in all modes, inputs must be connected to devices
having normally open contacts.

Connect cables of device controlling the first input between
terminals L3 (START) and L6 (COM) of the control unit.
Connect cables of device controlling the second input between
terminals L4 (START P.) and L6 (COM) of the control unit.

RIEIEE/E/EIEIEIEIEIE

@ L1 L2 L3 14 L5 16 L7 L8 L9 L10L11

>
<

START «t=
START P. X
COM

The START function can also be activated by pressing UP key
outside the programming menu or by means of a remote
control stored on channel 1 (see relevant instructions of MR
receiver).

The START P. function can also be activated by pressing DOWN

key outside the programming menu or by means of a remote
control stored on channel 2.
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5.5 - PHOTOCELLS

The control unit considers two kinds of photocells, depending
on the terminal to which they are connected:

Photocell 1

Photocells installed on the gate inner side, which are active
both during the opening and the closing phase.

When photocells 1 operate, the control unit stops the gate; as
soon as the photocell beam is free, the control unit will open
the gate completely.

A WARNING: Type 1 photocells must be installed so
that they completely cover the opening area of the gate.

Photocell 2

Photocells installed on the external gate side and which are
active during the closing phase only.

When photocells 2 operate, the control unit opens the gate
immediately, without waiting for release.

The control unit supplies a 24Vac power supply to photocells
and it can perform a photocell operation test before starting
the gate opening phase.

NOTE: Photocell power terminals are protected by an
electronic fuse that stops current in case of overload.

HARHEHEBBEHR

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L1OLN

FOT2

RX

..-.-.-\-.-)

T

A WARNING: the sensor cables must not be run in the
same conduit as the motor cables.

Connect power supply cables of photocells transmitter
between terminals Z3 and Z2 of the control unit.

Connect power supply cables of photocells receiver
between terminals Z1 and Z2 of the control unit.

Connect the N.C. exit of the photocell receivers of the 1 type
between terminal boxes L7 and L11
= To activate the functions, change the Fok! parameter
settings
Connect the N.C. exit of the photocell receivers of the 2 type
between terminal boxes L8 and L11
= Function is active in closing and with gate standing
(closed). To change the operation, set parameter
Foke
in the programming menu.

A WARNING:

if several couples of same kind photocells are mounted,
their outputs must be connected in series.

In case of reflection photocells, power supply must be
connected to terminals Z3 and Z2 of the control unit to
carry out the operation test.

EIE[E/EIEIE
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5.6 - SAFETY EDGES

The control unit considers two kinds of safety edges,
depending on the terminal to which they are connected:

Type 1 (fixed)
They are mounted on walls or on other fixed obstacles that are

approached by the gate doors during the opening phase.
When type 1 safety edges operate during the gate opening
phase, the control unit will close the doors for 3 seconds, then
it stands still; when type 1 safety edges operate during the
gate closing phase, the control unit will stand still immediately.
The direction of the gate at next command of START or
PEDESTRIAN START depends upon the parameter STOP (it
inverts or continues the motion).

If the input STOP is disabled, the command makes the motion
continue in the same direction. If the STOP input is disabled,
the control restarts motion in the same direction it was
travelling prior to the intervention of the edge.

Type 2 (mobile)

They are mounted to the door ends.

When type 2 safety edges operate during the gate opening
phase, the control unit will stand still immediately; when type 2
safety edges operate during the gate closing, the control unit
will open the doors for 3 seconds, then it will stand still.

The direction of the gate at next command of START or
PEDESTRIAN START depends upon the parameter STOP (it
inverts or continues the motion). If the input STOP is disabled,
the command makes the motion continue in the same
direction.

If the STOP input is disabled, the control restarts motion in the
same direction it was travelling prior to the intervention of the
edge.

Both the input can manage the classic safety edge with N.C.

contact and the conductive rubber safety edge with 8,2 kohm

nominal resistance.

= Change the value of parameters CoS!and Co52
depending on the type of installed facet for cables.

A WARNING: if the edges are resistive,
it is mandatory to activate the safety edge test:
set the parameter Co.EE = rES,

Connect type 1 safety edges cables between terminals
L9 and L11

<7 To activate the function, change the settings of
parameter oSt

Connect type 2 safety edges cables between terminals
L10 and L11

<~ To activate the function, change the settings of
parameter CoS52

R R

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

G
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In order to meet the requirements of the EN12978 rules, it is
necessary to install safety edges controlled by a control unit
continuously checking the proper working. If using control
units suited to the test by power outage, connect the power
supply cables of the control unit between terminals Z3 and Z2
of the control unit.

Otherwise, connect them between terminals Z1 and Z2.

A WARNING:

Make use of safety edges having outputs with normally
close contact.

Outputs of same kind safety edges must be connected in
series.

5.7 - LIMIT SWITCHES

The CITY1-EVO unit can control the gate run through a limit
switches.

The limit swiches can be used for indicating the limits of the
run or to indicate the start of the slowdown point.

= To activate the function and select the type of operation
(limits of run/start of slowdown) change the settings of
the FC.En parameter.

Connect the limit switch to the unit terminal box as follows:
opening limit switch in door 1 between terminal E1 and E5
closing limit switch in door 1 between terminal E2 and E5

HH@HE

E2 E3 E4 E5

-<Fcc1 |

| FCA1>'

opening limit switch in door 2 between terminal E3 and E5
closing limit switch in door 2 between terminal E4 and E5

RIEIEIEIE
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5.8 - ENCODER

With CITY1-EVO, you can use encoder-equipped motors to
control the exact position of the gates. Furthermore, the
encoders allow you to detect if the gate panels jam in an
improper position due to obstacles.

A For correct operation of the encoders, it is essential
that both gate leaves rest against a mechanical stop
when in the closed position.

Upon every switching on of the control unit, the first
START control closes the gate to realign the encoders

(if automatic closing is active this operation occurs
automatically).

A ATTENTION: Limit switches entry terminals are
used to connect the encoders. Therefore, it is not
possible to connect simultaneously 2 motors with limit
switches and encoder.

A WARNING: the sensor cables must not be run in the
same conduit as the motor cables.

A WARNING: the encoders must be connected as
indicated below. Improper connection of the black cable
may damage the device.

CONNECTION OF TWO MOTORS WITH ENCODERS

Connect the negative feeds (BLACK cable) for both
encoders to terminal E5

Connect the positive feeds (RED cable) for both encoders to
terminal Z5

Connect the motor 1 encoder signal cables (BLUE / WHITE)
to terminals E3 and E4

Connect the motor 2 encoder signal cables (BLUE / WHITE)
to terminals E1 and E2

= To activate the function, change the settings of

HHEEH HEHHEH
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CONNECTION OF ONE MOTOR WITH ENCODER AND
LIMIT SWITHCES

Installation of encoder
Connect the negative feeds (BLACK cable) to terminal E5
Connect the positive feeds (RED cable) to terminal Z5

Connect the encoder output (BLUE / WHITE) to terminals
E3 and E4

= To activate the function, change the settings of
parameter Enlo

Installation of limit switch

Connect the open limit switch to terminals E1 and E5
Connect the close limit switch to terminals E2 and E5

< To activate the function, change the settings of
parameter FC.En

HIHHHH HEHEEE
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5.9 - FLASHING LIGHT

CITY1-EVO provides for a 230V - 40W (120V - 40W for 120V
model) flashing light equipped with intermittence inside.

Connect flashing light cables to terminals H1 and H2 of the

HHHHHRHHH
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230V - 40W



5.10 - LOW VOLTAGE LIGHT 5.12 - EXTERNAL AERIAL

The control unit has a 12Vdc output that allows connections to We suggest to use the external aerial (model: ANS433) in
aload up to 3W. order to guarantee the maximal range.

This output can be used to connect a signal light that indicates

that status of the gate, or for a low voltage flashing light. Connect the antenna hot pole to terminal L1 of the control

unit and the braiding to terminal L2.
Connect the low voltage signal light or flashing light wires to
terminals Z5 (+) and Z6 (-). [}

<~ To activate the function, change the settings of
parameter SP/R

HEHE TR

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

12vdc - 3W

A CAUTION: Pay attention to the polarity of the
connected device if necessary

5.13 - POWER SUPPLY

5.11 - LOCK
The control unit must be fed by a 230V - 50Hz (120V - 50/60Hz
An electric lock can be assembled on the gate, to ensure a for 120V model) electric line, protected by a differential
good magnetothermal switch complying with the law provisions in
closing of doors. Make use of a 12V lock. force.
Connect lock cables to terminals Z4 and Z5 of the control unit. Connect power supply cables to terminals L and N.
<~ To modify the times of action of the lock, check the 230V - 50Hz
settings of the following parameters:
- E.SEr locktime
- E.ASE advanced lock time
. . 00|00 @ @
If the electric lock has difficulties in the early stages of
release or engagement, there are functions to facilitate these L] N L
operations:
1. Backlash time: before starting an opening the motors are
driven into closing to facilitate the release of the lock.
= To activate this function set the ram hammering time
through the E.inu parameter -
2. Fast closing time after slowdown: once completed the
slowdown stage, the unit orders closing at normal speed
(without slowdown) to facilitate engagement of the lock. 00|00
= To activate this function, set the fast closing time
through
the £.CuE& parameter

RIE/EIEIEIE

21 722 73 74 75 76

ENGLISH - 43 -



6 - PLUG IN RECEIVER

CITY1-EVO is suitable for plugging in a Personal Pass MR
receiver.

A WARNING: Pay attention to the way you connect
the removable modules.

MR1 module receiver is provided with 4 channels and each of
them is suitable for a command of CITY1-EVO control unit:
CHANNEL 1 = START
CHANNEL 2 — PEDESTRIAN START
CHANNEL3 — STOP
CHANNEL 4 — COURTESY LIGHT

The transmitter codes can be stored in two ways:

1. By pressing the P1 button on the MR receiver (read the
instructions supplied with the receiver)

2. Using WINPPCL software: to run the program you need to
connect a PC to the control unit. The connection can be
made via USB using a standard USB cable.

7 - USB CONNECTOR

The CITY1-EVO unit is equipped with an USB connector for
connection with a PC.

By using software V2+ (version 2.0 or higher), it is possible to
carry out the following operations:

1. Firmware update of the unit.
2. Change of programming parameters.
3. Reading information of diagnostics.

If the unit is not fed, by connecting the USB cable to the
unit and the PC, the display switches on and caption -USb
is displayed: in this stage only the programming operations
through the PC can be carried out.

If the unit is fed, by connecting the USB cable to the unit and
the PC, the display continues to display the control panel: in

this stage the programming operations through the PC, can

be carried out, or control the gate.

NOTE: to carry out the firmware updating, it is necessary

to disconnect the unit network power supply (during
updating the display is switched off).

All other operations can be carried out while the unit is
power supplied.
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8 - ADI INTERFACE

The CITY1-EVO unit is equipped of ADI 2.0 advanced interface,
which allows connection with a series of optional modules.

Refer to catalogue V2 to see which optional modules are
available for this unit.

A WARNING: Please read the instructions of each
single module to install the optional modules.

For some devices, it is possible to configure the mode for
interfacing with the control unit; in addition, it is necessary to
enable the interface so that the control unit can process the
signals arriving from the ADI device.

Please refer to the 1.Rdi programming menu to enable the
ADI interface and access the device configuration menu.

The device connected to the Adi interface is able to signal to
the control unit three alarm signals, which are displayed on
the control unit display as follows:

Photocell alarms - the “point” indicated in the Figure
flashes: the gate stops moving, when the alarm stops
opening restarts.

Edge alarm - the “point” indicated in the Figure flashes:
inverts motion of the gate for 3 seconds.

Stop alarm - the “point” indicated in the Figure flashes: the
gate stops and cannot restart until the alarm stops.

GLEE

STOP ALARM EDGE ALARM

PHOTOCELL ALARM.--

The ADI 2.0 interface allows operation in advanced mode,
which is activated automatically if an ADI 2.0 device is
connected on the dedicated connector.

Up to 8 devices can be connected simultaneously in this
mode, which must be recognised by the unit through the
SCRn procedure of learning, available in the .Adi menu.

NOTE: Every time that an ADI device is added or
removed, it is necessary to repeat the scanning
procedure in order to update the unit.



9 - CONTROL PANEL

When power is on, the control unit checks that display
correctly operates by switching on all segments for 1.5 sec.
8.8.8.8

Then you can see the ID of the control unit (Euel) and the

version of the firmware (Pr 1.0).

Panel will be viewed upon completion of this test.

OPEN CONTACT

CLOSED CONTACT
CLOSING '

>|--OPENING IN PROGRESS

LIMIT SWITCH—{= (i)
OPENING--}< g E’ 9 g »|---PAUSE (GATE OPENED)
LIMIT SWITCH 5 >I--CLOSING IN PROGRESS
START - i1 i i fee EDGE 2
DOWN -t b b deeeeeeees EDGE 1
PEDESTRIAN START UP
STOP PHOTOCELL 2
MENU PHOTOCELL 1

The control panel represents the physical status of the
terminal board contacts and of the program mode keys: if the
upper vertical segment is on, the contact is closed; if the lower
vertical segment is on, the contact is open (the above picture
shows an instance where the inputs START, START P, FOTO 1,
FOTO 2, COSTA 1, COSTA 2 and STOP have all been correctly
connected).

Points being among display digits show the status of
programming push-buttons: as soon as a push-button is
pressed, its relevant point turns on.

NOTE: the “points” among the numbers, are used also to
signal the state of the remote safety devices controlled
through the ADI module.

The arrows on the display left side show the status of the
ends of stroke. As for a one door-gate, arrows turn on when
its end of stroke shows that the gate is completely closed or
completely open.

As for a two-door gate, arrows turn on when both the ends
of stroke show that both the doors are completely closed or
completely open; the arrow will blink in case only one door
reaches its end of stroke.

A WARNING: these functions have not been activated
in case of ends of stroke being connected in series to the
motor.

The arrows on the display right side show the gate status:

The highest arrow turns on when the gate is into its
opening phase. If it blinks, it means that the opening
has been caused by a safety device (border or obstacle
detector).

The central arrow shows that the gate is on pause. If it
blinks, it means that the time countdown for the automatic
closing has been activated.

The lowest arrow blinks when the gate is into its closing
phase. If it blinks, it means that the closing has been
caused by a safety device (border or obstacle detector).

9.1 - USE OF DOWN MENU AND UP KEYS
FOR
PROGRAMMING

Control unit time and function programming is made within
a special configuration menu, to which you can access and
where you can shift through DOWN, MENU and UP keys
placed under the display.

A CAUTION: Except in the configuration menu,
pressing the UP key activates a START command and
pressing the DOWN key activates a START PEDESTRIAN
command.

Hold down the MENU key to scroll through the 5 main menus:

-Pr.S BASE PROGRAMMING (SHORT MENU): only the
useful
parameters for a base programming are displayed.

-Pr.F ADVANCED PROGRAMMING (FULL MENU): all
parameters of the programming menu are

displayed.

-Cnt COUNTERS

-APP SELF-LEARNING OF WORKING TIMES

-dEF LOAD DEFAULT PARAMETERS

To enter one of the 5 main menus, just release the MENU key
when the menu you want appears on the display.

To move through the 5 main menus, press the UP and DOWN
keys to scroll through the various items. Press the MENU key
to display the current value of the selected item and change it
if needed.
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10 - QUICK CONFIGURATION

This paragraph concerns a quick procedure to set the control
unit and set it at work immediately.

We recommend following these instructions, in order to
check quickly the correct operation of control unit, motor and
accessories, and then changing the configuration in case of
any non-satisfactory parameter.

1. Call up the default configuration (chapter 11).
NOTE: The DEFAULT configuration includes a photocell
connected to the FOT2 input.

A WARNING: If you load the AntE DEFAULT and the
installation only requires one door, set the opening time
t.AP2 to zero.

2. Set parameters StoP, Fotl Fok2, CoSt, CoS2 according
to the safety devices installed on the gate

3. Check that the connection of the motors is correct:

a. Feed the unit and activate the automation with a START
order: the motors must move in opening in the correct
order

b. If the direction of the movement is wrong, invert the
opening/closing motor cables that move in reverse

c. If the opening order of the doors is not correct, invert
the connections of the two motors

4. Start the self-learning cycle (chapter 12)

5. Check that the automation work properly and if necessary
modify the configuration of the desired parameters

11 - LOADING OF DEFAULT
PARAMETERS

If necessary, it is possible to restore all the parameters to their
standard or default value (see table at the end)

A WARNING: This procedure causes the loss of all the
customized parameters.

1. Press and hold down the MENU key until the - dEF
appears on the display

2. Release the MENU key: the display will show ESC (press the
MENU key only if you want to leave this menu)

3. - Ifthe unit controls a door, press the UP key: the display
shows AntE

- Ifthe unit controls another type of automation press the
DOWN key: the display shows SCor

4. Press the MENU key: no will appear on the display.
. Press the DOWN key: 5 will appear on the display.

6. Press the MENU key: All of the parameters are returned to
their default values (chapter 16) and the display shows the

control panel
‘e |
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12 - SELF-LEARNING OF WORKING
TIMES

This menu allows the automatic learning of the times
necessary to open and close the gate. The encoder positions
are also saved, if enabled.

A ATTENTION: before starting the procedure, it is
necessary to check the following points:

Limit switches and encoder: these devices, if installed, must
be enabled through the special menu (FC.En, Enco).

ADI Interface disabled (DEFAULT): the ADI interface must be
disabled through the 1.Rdi menu.

STANDARD (DEFAULT) operation mode: the Skrk
parameter must be set on StfRn

A WARNING: if the function PHOTOCELL SHADOW
ZONE is active, the intervention of the photocell during
the self-learning does not open the gate; the control
unit automatically sets the parametersof the shadow
zone in order to disable the photocell when the gate
passes in the position of its intervention.

Place the doors, or door, at half run and proceed with the
following points:

NOTE: if the gate has only one door, the opening time of
motor 2 must be setat 0 (£.AP2=10)

1. Press and hold down the MENU key until the -RPP
appears on the display

2. Release the MENU key: the display will show ESC (press the
MENU key only if you want to leave this menu)

3. Press the DOWN key: £.LRu will appear on the display

4. Press the MENU key to start the self-learning cycle for the
work cycle times.
CAUTION: This procedure varies based on the number of
gate panels and travel control devices installed (refer to the
tables outlined on the following pages).
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2 MOTORS
(LIMIT SWITCHES OR SENSOR OF OBSTACLES IS
ENABLED)

1. Door 1 is opened for a few =
seconds

2 MOTORS
(NO LIMIT SWITCHES AND SENSOR OF OBSTACLES IS
DISABLED)

ATTENTION: in this case the limits of the run must be
signalled with a START order

or the sensor of obstacles
detects that the door is
locked

2. Door 2 is closed until the limit =] |
switches comes into action, \

1. Door 1 is opened for a few =
seconds

3. Door 1 is closed until the limit | [k = [ ]
switches comes into action, /

locked

2. Door 2 is closed until the unit =] |
receives a START order \
D -

L]

3. Door 1 is closed until the unit
receives a START order

4. An opening manoeuvre for
each door is carried out,
the operation ends when
the limit switches comes
into action, or the sensor of
obstacles detects that the
door is locked

or the sensor of obstacles

/
4. An opening manoeuvre is =
carried out for each door, the
operation ends when the
unit receives a START order
(the first START stops door 1,

the second START stops door
2)

5. A closing manoeuvre for
each door is carried out,
the operation ends when
the limit switches comes
into action, or the sensor of
obstacles detects that the
door is locked

detects that the door is

5. A closing manoeuvre is =
carried out for each door, the
operation ends when the
unit receives a START order
(the first START stops door 2,

the second START stops door
1)

6. The detected parameters are stored and the unit is ready
for use

6. The detected parameters are stored and the unit is ready
for use

1 MOTOR
(LIMIT SWITCHES OR SENSOR OF OBSTACLES IS
ENABLED)

1. The door is closed until the [Je—[]
limit switches comes into /
action, or the sensor of
obstacles detects that the
door is locked

1 MOTOR
(NO LIMIT SWITCHES AND SENSOR OF OBSTACLES IS
DISABLED)

ATTENTION: in this case the limits of the run must be
signalled with a START order

1. The door is closed until the Je—ool]
unit receives a START order /

2. An opening manoeuvre is
carried out, the operation
ends when the limit switches
comes into action, or the
sensor of obstacles detects
that the door is locked

2. An opening manoeuvre is
carried out, the operation
ends when the unit receives
a START order

-

3. A closing manoeuvre is
carried out, the operation
ends when the limit switches
comes into action, or the
sensor of obstacles detects
that the door is locked

=
T

3. A closing manoeuvre is
carried out, the operation
ends when the unit receives
a START order

N

4. The detected parameters are stored and the unit is ready
for use

4. The detected parameters are stored and the unit is ready
for use
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13 - READING OF CYCLE COUNTER

CITY1-EVO control unit counts the completed opening cycles
of the gate and, if requested, it shows that service is required
after a fixed number of cycles.

There are 3 counters available:

A totalizing counter for completed opening cycles that
cannot be zeroed (option kot of item -Cnk)

A downward counter for the number of cycles before the
next request for service (option SEr u of item -Cnt). This
counter can be programmed according to the desired
value.

Event counter (EuEn option, see chapter 14)

To access the menu follow these instructions:

1. Press and hold down the MENU key until the -Cnk
appears on the display

2. Release the MENU key: the display will show kot

The scheme hereafter shows how to read the totalizing
counter, how to read the number of cycles before the next
service is required as well as how to program the number of
cycles before the next request for service (as for the example
shown, the control unit completed no. 12451 cycles and there
are no. 1300 cycles before the next service request.

Area 1 is the reading of the total number of completed cycles;

through Up and Down keys, you can alternate the display of
thousands or units.

Area 2 is the reading of the number of cycles before the next
request for service: its value is rounded down to the hundreds.

Area 3 is the setup of this latter counter; on first pressing the
Up or Down key the current value of the counter is rounded
to the thousand, each press after this increases the setting by
1000 units or decreases by 100.

The previous displayed count will get lost.

13.1 - SIGNAL OF SERVICE REQUIRED

As soon as the counter of cycles before the next request for
service is zero, the control unit shows the request for service
through an additional 5-second pre-blinking.

This signal will be repeated at each opening cycle, until the
installer enters into the counter reading and setup menu, and
possibly programs the number of cycles after which the next
service will be requested.

In case no new value is setup (that is to say that the counter
value is left at zero), the signalling function for the service
request will be disabled and no signal will be repeated
anymore.

A WARNING: service operations shall be carried out
by qualified staff only.
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14 - DIAGNOSTICS The events are numbered in ascending order from n-i to

n-3¢2 (n-0!is the most recent, n-3¢ the oldest); select

(READING OF EVE NT) the event and press the MENU key to display the following
information:
To perform a diagnostic on the operation of the installation,
the CITY1-EVO control unit stores events that interfere with A- EVENT CODE
the normal operation of the automation. The code displayed is used to define the type of event
that has occurred (see the dedicated table on the next
The events are stored according to the level of importance page)

that is set for the Eu.iT parameter.

B- STATE OF AUTOMATION

Using the V2+ software (connection via USB), it is possible to g;;g g:i (S)t;epnpiig

display the last 127 events. S=PR  gate paused

=C i
Using the display of the control unit, it is possible to display gz:'nh gg;irglojlr?i?initializing

the last 32 events. S=M control unit in programming phase
S=5b control unit on stand-by

C- CYCLES AFTER THE EVENT
This counter displays how many cycles have been

To access the menu follow these instructions:

1. Press and hold down the MENU key until the -Cnk
appears on the display

_ . completed after the event has occurred. £-330 means
2. Release the MENU key: the display will show kot that the event has occurred in the current cycle which
3. Press the DOWN key twice: the display will show EuEn has been stopped
[
4. Press the MENU key to display the list of events ;h 33 mfans 99 or more cycles were completed after
e even

D - REPETITIONS
This counter shows how many times the event has
repeated in the same cycle (r 8 means that the event
occurred only once)

To exit the menu, select EST and press the MENU key to
confirm

To delete all stored events, select TRnC, press the MENU key
and select 51 to confirm

sELEn

BaacsEEaE .

(S = 1 =1 g B

il
n=0d®E003 ﬁr&@ﬁﬁﬁr&@ﬂﬂﬁr&@@ﬂﬁ

8 MENU

(=02 S gt =t 2 Sl TR 2 g B 2 2
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EVENT CODE DESCRIPTION LEVEL DISPLAY

ool The microprocessor has reset 0

goe Access to the control panel programming menu 0

co3 Loading DEFAULT parameters 0

GG Self-learning of working times 0

Cio Error writing parameters M Erri

0I5 STOP activation 234 Stof
€0i8 Activation of the stop via Adi 4
eol Activation of virtual STOP (command coming from an ADI device) 3 1.Ad
€0cl TRIAC test error 1 Erre
edal Inverter failure 1 Errd
€026 Engine thermal intervention
€0an Motor driver in protection 1 Eric
(e Photocell test error detected on the FOT1 input 1 Err3
€032 Photocell test error detected on the FOT2 input 1 Err3
€836 FOT1 photocell activation 234 Fotl
€031 FOT2 photocell activation 2,34 Foted
€038 Virtual photocell activation (command coming from an ADI device) 23,4 1.Ad
€04 Opening limit switch error 1 Errd
€d4e Closing limit switch error 1 Errt
€045 The M1 engine reaches closure before the M2 engine 2 inuk
€046 Command rejected because already at the limit switch 3 RPEF + Chil
€0s! Edge test error detected on COS1 input 1 ErrS
€052 Edge test error detected on COS2 input 1 ErrS
€056 COS1 safety edge activation 2,34 CoS!
€051 COS2 safety edge activation 2,34 CoS¢
€058 Activation of virtual safety edge (command coming from an ADI device) 234 1.Rd
€060 Amperometric error 1 Errb
€06l Communication error with the inverter 1 Errb
€066 Intervention of the amperometric on opening 2 SEnS
€061 Amperometric intervention during closing 2 SEnS
€068 Three obstacles detected during closing 2 SEnS
ean Encoder not initialized 1 Errf

cne Encoder direction error 1 Errf

0n6 Encoder stalling during opening 2 SEnS
€371 Encoder stall during closing 2 SEnS
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EVENT CODE DESCRIPTION LEVEL DISPLAY
€080 Error during the self-learning procedure 1 ErrB
€030 Attempt to access the programming menu blocked via CL1+ 1 ErrS
100 Error detected on safety devices controlled via ADI interface 1 Erid
€130 Engine ignition relay failure 1 Eri3
Ei3 Triac sensor test circuit failure 1 Eri3
€i3e The opening or closing relay is glued 1 Eri3
€i4o Checksum error or parameter redundancy 1 Erid
i1 START command from terminal block 4
Einn PEDESTRIAN START command from the terminal block 4
€183 Reversal of movement caused by a command 2 Skrk
€184 START command from ADI device 4
€185 Pedestrian start command from Adi 4
€186 Command opens from Adi 4
€181 Close command from Adi 4
€188 Open command from timer 4
€183 Close command from timer 4
€130 Command rejected for timer scenario
Eisi Command rejected due to blocking scenario 3 5CEn
€233 Channel 1 transmitter 4 EELI
Ee34 Channel 2 transmitter 4 tELe
235 Channel 3 transmitter 4 EEL3
€236 Channel 4 transmitter 4 EELY
Ee40 Closing of the gate due to exceeding the inactivity time set in the t.inA 5
parameter
Echi Closing due to inactivity has been delayed 5
Ee4e Door opening for fire alarm 2 Firk
Ec48 Activation of the ENERGY SAVING function 5
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15 - EMERGENCY DEAD MAN
OPERATION

This operational mode can be used to move the gate in
DEAD MAN mode in particular cases, such as installation/
maintenance or in the case of malfunctioning of photocell,
edge, limit switches or encoder.

To activate the function the START command must be pressed
3 times (presses must last at least 1 second; the pause
between commands must last at least 1 second).

S1" >1" >1"

The fourth START command activates the gate in MAN
PRESENT mode. To move the gate keep the START command
pressed for the duration of the operation (time T).

The function will automatically turn off after 10 seconds of
inactivity of the gate.

NOTE: if the Skrk parameter is set as Stfn, the Start
command (from the terminal block or remote control) moves
the gate in the open and closed directions alternatively (unlike
the normal DEAD MAN mode).
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16 - CONTROL UNIT
CONFIGURATION

Control unit time and function programming is made within
a special configuration menu, to which you can access and
where you can shift through DOWN, MENU and UP keys
placed under the display.

The configuration menu consists in a list of configurable items;
the display shows the selected item.

By pressing DOWN, you will pass to the next item
By pressing UP, you will return to the previous item

By pressing MENU, you can view the current value of
selected item and possibly change it.

Based on the requirements of the installation, it is possible to
activate the SHORT or FULL programming menu.

The SHORT menu consists only of parameters useful for

a programming base, while the FULL menu consists of all

the parameters of the programming menu (the parameters
present only in the FULL menu are shown in the table).

To activate the SHORT programming menu hold the MENU key
until the display shows -Pr.5; by releasing the key, the unit
displays the first parameter of the £n.5R menu.

To activate the FULL programming menu hold the MENU key
until the display shows - Pr.F; by releasing the key, the unit
displays the first parameter of the £n.5R menu.

The last menu item (Fi1nE) allows storing the carried out
changes and going back to the control unit normal operation.
You must exit from programming mode through this menu
item if you do not want to lose your configuration.

A WARNING: in case no operation is carried out for

more than one minute, the control unit exits from the

programming mode without saving any of your setups
and changes, which will get lost.

NOTE: By holding pressed the UP key the programming
menu parameters scroll fast backwards until item £n.5R is
displayed.

By pressing key DOWN the programming menu parameters
scroll fast forward until item Fin€ is displayed.

o= A 50En58
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PARAMETER

€n.5A

VALUE

DESCRIPTION

ENERGY SAVING function

When the function is active and the LOW ENERGY module is installed, the
control unit deactivates the display, the photocells, and all the devices
powered by a terminal box under determined conditions.

NOTE: If the LOW ENERGY module is not installed, the control unit
deactivates only the display.

The control unit activates the ENERGY SAVING mode under the following
conditions:

30 seconds after completion of an operational cycle

30 seconds after an opening (if automatic closure is not enabled)

30 seconds after exiting the programming menu

The control unit exits from the ENERGY SAVING mode in these cases:
If an operational cycle is activated
If one of the keys on the control unit are pressed

no

Function deactivated

Function activated

c.AP

Leaf 1 opening time

" EE.SII

co
2

2
w
cd
co

Adjustable time from 0 seconds to 5 minutes

c.APe

Leaf 2 opening time

o
2
E

v
3
3

Adjustable time from 0 seconds to 5 minutes.
WARNING: if motor M2 is not connected, this time must be set to zero

Leaf 1 closing time

i.0" [ 23.5"

o
2
E

v
3
3

Adjustable time from 0 seconds to 5 minutes.
NOTE: To avoid that the door does not close completely, we recommend to
setup a longer time than £.RP! opening time.

Leaf 2 closing time

co
=)

2
w
co
co

Adjustable time from 0 seconds to 2 minutes
NOTE: To avoid that the door does not close completely, we
recommend to setup a longer time than £.RP2 opening time

£.APP

Partial opening time (pedestrian access)

c
2
]

n
3
3

When the control unit receives a Start Pedestrian command, it
will open leaf 1 only, for a shorter time.
Max allowed time to be setup is £.RP!

Partial closing time (pedestrian access)

c
c
]
n
c
c

When the control unit receives a Start Pedestrian command, it will use this
time to close the gate. Max allowed time to be setup is £.Chi.

NOTE: To avoid that the door does not close completely, we recommend to
setup a longer time than £.RPP opening time

Leaf 2 closing time during pedestrian cycle

no

o

S“ - nn
. Uy

During a partial opening cycle (pedestrian access) leaf 2 may move slightly
because of the wind or its own weight; in this case at closing time leaf 1
could hit leaf 2 and the gate would remain not perfectly closed. To avoid
this, in the last seconds of the cycle a light closing force is applied to leaf 2
too.

no

Function deactivated

r.AP

Opening door delay

During the opening phase, leaf 1 must start moving before leaf 2, to avoid
that both doors may collide.

Leaf 2 opening will be delayed for the setup time.

NOTE: If you set the opening door delay to zero, the control board does not
execute the control of the correct leaves closing order
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PARAMETER | VALUE DESCRIPTION AntE | 5Cor
r.Ch Closing door delay 3.0" o.0"
c.0" During the closing phase, leaf 1 must start moving after leaf 2, to avoid that
both doors may collide.
Leaf 1 closing will be delayed for the setup time
cerfi Closing leaf 2 during delayed opening no no
With some gates, the second leaf is held closed by a pole, which might
become blocked if the leaf is left free while leaf 1 only is opened.
This parameter makes it possible to exercise slight closing pressure on leaf
2 during delayed opening, so that the pole remains free.
no Function deactivated
S Function activated
t.SEI’ Lock time 2.8" no
g.5" Before the opening phase begins, the control unit will energize the electric
lock in order to release it and enable the gate motion.
£.SEr time will fix the energizing time.
A WARNING: in case the gate has no electric lock, set the
value no
no Function deactivated
SEr.5 Silent Locking Mode S S
5 Function activated (140 Hz)
no Function deactivated (50 Hz)
£.ASE Lock advance time 10" 8.0"
8.0"- While the electric lock is energized, the gate will stay standstill for £.ASE
time, to make its release easier.
In case £.ASE is lower than £.5Er, the lock energizing will go on while the
doors will start moving.
A WARNING: in case the gate has no electric lock, set the value 8.8"
Eanu Backlash time no no
no Function deactivated
8.5" To facilitate uncoupling of the electrical lock, it may be useful to control the
motors before starting opening for a short time.
The control unit controls the motors in reduced power in closing direction
for the setup time
E.PrE Pre-blinking time 1.o" 1.o"
8.5" Before any gate movement, blinker will be activated for £.Pr € time, to warn
about the incoming motion
no Function deactivated
£.PCh Different closing pre-flashing time no no
no The closing pre-flashing time corresponds to £.Pr €
n.SII

If this parameter has a value assigned to it, the control unit will activate pre-
flashing prior to closure for the length of time set in this menu
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PARAMETER | VALUE DESCRIPTION
Poti Motor M1 power 60 o
30 - 100 The displayed value is the percentage of max. motor power.
WARNING: In case an hydraulic motor is used, set value 100
Pote Motor M2 power 60 60
30 - 100 The displayed value is the percentage of max. motor power.
WARNING: In case an hydraulic motor is used, set value 100
SPUN Start off S S
When the gate is standstill and it begins moving, the initial inertia must be
faced, therefore, if your gate is quite heavy, its doors could not move.
In case the SPUn (pickup) function is activated, for the first 2 seconds of
motion of each door, the control unit will ignore both Poki and Pok2
values and it will give motors the maximum power command in order to
overcome the gate inertia.
S Function activated
no Function deactivated
A Starting ramp 4 4
0-6 In order not to stress too much the motor, when the motion starts the
power is gradually increased, until reached the set value or 100% if the
take-off is enabled.
Higher is the set value, longer the length of time of the ramp, that is the
time necessary to reach the value of nominal power.
rR.AP Slow down in opening 25 15
no Function deactivated
i - 50 This menu allows regulating the percentage of the ride/drive that is carried
out at reduced speed during the last opening stretch
rR.Ch Slow down in closing 25 15
no Function deactivated
i - 50 This menu allows regulating the percentage of the ride/drive that is carried
out at reduced speed during the last closing stretch
£.Cuk Fast closing time after slowing down c.0" o.0"
n N _ S Ny . . . g g
u.u uJ If a slowing time other than 0 is set up, it could be likely that the gate speed
is not enough for the lock to fasten during the closing phase.
In case this function is enabled, once the slowing down phase is finished, the
control unit will give a normal speed command (that is to say, with no slowing
down) for the set up time, and then it will open the gate for a second fraction,
to avoid leaving the motor under stress.
A PLEASE NOTE: Set to 8 if the gate is not fitted with electro-locks or if
slowing is disabled.
£E.M Enabling the test motor =Y S
The unit performs an operation test on the motor before starting the
automation.
ATTENTION: disable this function only if it is necessary to perform
emergency manoeuvres.
=Y Function activated
no Function deactivated
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PARAMETER | VALUE DESCRIPTION nn
St.AP Start command during the opening phase PRUS | PRU
This menu allows fixing the control unit conduct in case it receives a Start
command during the opening phase
PRUS The gate stops and goes to pause
Chiu The gate immediately starts closing
no The gate go on with the opening phase (command is ignored)
st.Ch Start command during the closing phase Stof | Stof
This menu allows fixing the control unit conduct in case it receives a Start
command during the closing phase
Stof The gate stops and its cycle is considered as finished
APEF The gate opens again
St.PA Start command during the pause Chib | Chib
This menu allows fixing the control unit conduct in case it receives a Start
command when the gate is open during its pause phase
Chid The gate starts closing
no Command is ignored
PRUS The pause time is reset (Ch.AY)
SPARP Pedestrian Start during the partial opening phase PRU PRUS
This menu allows fixing the control unit conduct in case it receives a
Pedestrian Start command during the partial opening phase.
A WARNING: a Start command in any phase of partial opening will
cause the total opening; the Start Pedestrian command is always ignored
during a total opening.
PRUS The gate stops and goes to pause
Chid The gate immediately starts closing
no The gate goes on with the opening phase (command is ignored)
ch.AU Automatic closing no no
no Function deactivated
8.5" - 20.0" | The gate closes after the setup time
Ch.tr Closing after transit no no
This function allows having a fast closing as soon as transit through the
gate is completed, therefore, a time shorter than £h.AY is generally used
no Function deactivated. The gate closes after the time set for the
function Ch.RY
8.5" - 20.0" | The gate closes after the setup time
PR.Er Pause after transit e no
In order to let the gate open for the shortest possible time, it is possible to
stop the gate once the passage before the photocells is detected.
If the automatic working is enabled, the time of the pause is Ch.tr.
no Function deactivated
S Function activated
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PARAMETER | VALUE DESCRIPTION AntE [ SCor
5PR Low voltage lights no no
This menu allows setting the operation of the low voltage lights output
no Function deactivated
W't Indicator light operation: Indicates the status of the gate in real-time.

The type of blinking indicates the four possible conditions:
- GATE STOPPED: Light off

- GATE IN PAUSE: the light is on, fixed

- GATE OPENING: the light blinks slowly (2 Hz)

- GATE CLOSING: the light blinks quickly (4 Hz)

FLSh Flashing light operation (fixed frequency)
LP.PA Flashing light during pause time no no
no Function deactivated
=1 Flashing light will be on during the pause time too
Skrt Activation inputs (START and START P.) Stfn [ SEAn
This menu allows selecting input operation modes (see chapter 5.4)
Stfn Standard mode
no Start inputs from terminal board are disabled.
Radio inputs operate in standard mode Stfn
APCH Open/Close command
PrES Dead man operation
orol Timer mode
Stof Stop Input no no
no The input STOP is not available
ProS The input STOP stops the gate: pressing the command START the gate

continues the motion

inuk The command STOP stops the gate: at the next START the gate starts
moving in the opposite direction

Fotl Photocell 1 input no no
This menu allows enabling the input for type 1 photocells, that is to say,
photocells active both during the opening and closing phase

no Input disabled
APChH Input enabled
Fotd Photocell 2 input CFCh [ CFCH

This menu allows enabling the input for type 2 photocells, that is to say,
photocells non active during the opening phase

cFCh Input enabled even at standstill gate too
Ch Input enabled for the closing phase only

A WARNING: If the photocell is damaged the gate is opened
anyway.

Before closing the test of the photocell (if enabled) will detect the
fault and prevent the gate from closing.

no Input disabled
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PARAMETER | VALUE DESCRIPTION
FE.tE Test of the photocells no no
In order to achieve a safer operation for the user, the unit performs a
photocells operational test, before a normal working cycle.
If no operational faults are found, the gate starts moving.
Otherwise, it will stand still and the flashing light will stay onfor 5 sec.
The whole test cycle lasts less than one second
no Function deactivated
S Function activated
Shfd Shaded area of the photocell 2 no no
In some installations due to the garage, it is possible that the door gets in
front of the photocells, interrupting the beam. If this is the case, the door
cannot complete the closing cycle.
With this function, it is possible to temporarily disable photocells 2 during
the closing phase, so as to allow clear passage of the door.
The photocells are deactivated when the door exceeds the stroke
percentage set for the £.5hR limit (end of shaded area) and are
re-activated when the door exceeds the stroke percentage set for the 1.Shf
limit (start of shaded zone).
The limits of the shaded area are set automatically during the self-learning
cycle (Chapter 12), as the function has been previously enabled by setting
any value for the .5hf and £.5hR limits (including 8).
A NOTE: this function can only be activated if the following
conditions are met:
the control unit must only drive a motor (£.8P2 parameter = 0).
encoders or limit switches must be enabled
if the limit switch is enabled, the START ON OPENING must be disabled
(SE.AP parameter = no)
A WARNING: Improper use of this function can affect the safety
of using the automation. V2 recommends:
Use this function only when the passage of the door in front of the
photocell really is inevitable.
Set the closest possible shaded area limits
no Function deactivated
F.ShA End of the shaded area: the photocells are deactivated when the door
0 -100 exceeds the stroke percentage set (8 = door closed /138 = door open)
1.5hA Start of the shaded area: the photocells are re-activated when the door
0 -100 exceeds the stroke percentage set (8 = door closed /138 = door open)
CoSi Safety edge 1 input no no
This menu allows enabling the input for type 1 safety edge, that is to say,
fixed edges
no Input disabled
RPCh Input enabled in opening and closure
AP Input enabled during the opening and disabled during the closure
CoSe Safety edge 2 input no no
This menu allows enabling the input for type 2 safety edge, that is to say
mobile edges
no Input disabled
APLH Input enabled in opening and closure
C Input enabled during the closing and disabled during the opening
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PARAMETER |VALUE | DESCRIPTION AntE | 5Cor
Co.tE Test of the safety edges no no
This menu allows setting the method of control of the safety edges working
A ATTENTION: if the edges are resistive, it is mandatory to activate the
test
no Test disabled
rES Test enabled for conductive rubber safety edges
Foko |Testenabled for optical safety edges
FC.En Limit switch inputs no | Stof
no Limit switch inputs are disabled
rALL Inputs enabled: the gate starts the slowdown phase near the limit switches
StoP |Inputs enabled: the gate stops near the limit switches
Enlo Enabling encoder and adjustment of sensitivity no no
NOTE: The terminals dedicated to the encoder are the same of the limit switches;
if the inputs of the two motors limit switches are enabled (parameter FC.En =
Stof / rALL) the encoder is always disabled.
no Input disabled
P-4 This value indicates the sensitivity with which the unit interprets a slowdown of the
motor in the presence of an obstacle
(1 = less sensitive / 4 = more sensitive).
1.Ad Enabling the ADI device no no
This menu makes it possible to enable operation of the device connected to the
ADI 2.0 connector.
If an ADI normal (CL1+, WES-ADI, LUX2+) device is connected, select the S value to
enable the interface and proceed with programming of the device.
If one or more ADI 2.0 devices are connected, it is necessary to select SCRn value
so that the unit detects the devices.
During scanning, the display shows the number of detected devices.
Once scanning is completed, the display shows ESL:
- select ESC to exit from the menu without programming the devices;
- press the UP or DOWN key to display the list of devices; hence select the device
to be programmed and press MENU to enter the programming menu of the
selected device.
NOTE: The ADI devices programming menu is different for each device. Refer to
the manual of the device.
ATTENTION: Scanning must be performed only when new ADI 2.0 devices are
connected. To repeat programming of a device or to program another, simply
select value Si to access the list of devices.
Exiting the ADI device configuration menu returns to the 1.8d: option
no Interface disabled
S Interface enabled: access to the programming menu of the ADI device, or to the
connected ADI 2.0 list of devices.
NOTE: If the Si option is selected, but no device is connected, the display will show
a series of dotted lines (- - - -).
SCTRn [ Learning about the connected ADI 2.0 devices

NOTE: This option is available only if on the ADI connector is inserted an ADI 2.0
module.

NOTE: Every time that an ADI device is added or removed, it is necessary to repeat
the scanning procedure to update the unit.
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PARAMETER

]

VALUE

DESCRIPTION

Motor Release on Mechanical Stop

When the gate halts against the mechanical stop, the motor is controlled
for a fraction of a second in the opposite direction, decreasing the motor
gear tension

no

Function deactivated

Function activated

tanf

Maximum gate quiescent time

Some types of actuators (hydraulic actuators, mainly) tend to be loosened
after some hours of quiescent time, jeopardizing the gate mechanical
closing.

Such menu allows setting the max. gate quiescent time from 1 to 8 hours.

no

no

Function deactivated

In case the gate stays quiescent (closed) for a time longer than the set time,
the control unit will close the gate for 10 seconds, so restoring an effective
closing

Anti-skid

When an opening or closing operation is interrupted by a command or

for the intervention of the photocell, the set-up time for the opposite
movement would be excessive, so the control unit operates the motors only
for the time necessary to recover the actually covered journey. This could be
not sufficient, particularly in the case of very heavy gates, as because of the
inertia at the inversion moment the gate runs an extra space in the previous
direction that the control unit is not able to take into account.

If after an inversion the gate does not return exactly to the starting position,
it is possible to set an anti-skid time that is added to the time calculated by
the control unit in order to recover the inertia.

A WARNING: If function ASM is disabled, the gate goes backward
until it comes to the end stops. In this phase the control unit does
not activate the slow down function before the end stops are
reached and any obstacle that comes across after the inversion is
considered as an end of stroke

Anti-skid time

Function deactivated

SEnS

Obstacle Sensor
This menu allows the sensitivity adjustment of the obstacle sensor over 10
levels

The higher is the setup value, the prompter will be the control unit
intervention if there is any obstacle.

WARNING: apart from any setup sensitivity value, this system will
detect an obstacle only if the door is stopped; therefore, no obstacle
braking the door without stopping it will be detected.

Obstacle detection will be performed only if the door moves at a normal
speed. Both doors will stop and they will be given the command to go
backwards for 3 seconds, to take out the obstacle detected.

The following Start command will let the former door motion start again
(if the parameter Stef = 1nuE movement starts again in the opposite
direction). In case the slowing down phase has already begun, no obstacle
will be detected and this kind of situation cannot be considered as
dangerous since the motor, when working according to its slowing down
function, will push the obstacle with a very low pressure

no

Function deactivated
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PARAMETER | VALUE DESCRIPTION AntE | 5Cor
Eu.d Display of the events =Y S
If this function is enabled, every time that an event changes the normal
operation of the gate (coming into action of a safety, control by user, etc.)
the display shows a message indicating the cause.
S Function activated
no Function deactivated
Eu.M Storage level of the events 3 3
-5 The events are stored in the list of events for diagnosis according to the set
value in this menu:
C Only the reset and the programming operations
! Even the errors detected by the various tests (Err2, Err 3, etc.).
2 Even the events that change the normal operation of the gate (coming
into action of a safety, control by user, etc.).
3 Even the safeties that have prevented the activation operation cycle
(stop, etc.).
4 Even the controls that have activated an operation cycle (start, etc.).
S Even the automatic actions of the unit (En.5R and £.inR)
Fink End of Programming no no
This menu allows to finish the programming (both default and personalized)
saving the modified data into memory.
You must exit from programming mode through this menu item if you do
not want to lose your configuration.
no It does not exit from the program menu
S It exits from the program menu by storing the setup parameters
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17 - OPERATION DEFECTS

This paragraph shows some possible operation defects, along
with their cause and applicable remedy.

Some anomalies are signalled using a message on the display,

NOTE: following an anomaly, the error message
displayed on the display stays active until the control

unit receives a START command or the MENU key is

others with flashing signs or the leds assembled on the

control unit.

DISPLAYING

MAINS led does not switch
on

DESCRIPTION

It means that there is no voltage on
control unit card.

pressed.

SOLUTION

1. Before acting on the control unit, disconnect
through the disconnecting switch on the power line
and remove the power supply terminal.

2. Be sure that there is no voltage break upstream the
control unit.

3. Check whether the fuse is burnt-out, if so replace it
with same value.

OVERLOAD led is on

It means that there is an overload on
accessory power supply.

1. Remove the extractable part containing terminals
E1-E5and Z1-2Z6 . OVERLOAD led will switch off.

2. Remove the overload cause.

3. Reinsert the terminal board extractable part and
check that this led is not on again.

Too long pre-blinking

When a Start command is given and the
blinker switches on immediately but the
gate is late in opening

It means that the setup cycle count down expired
and the control unit shows that service is required
(chapter 13.1)

The display shows F okl

When a start command is given the gate
won't open.

It means that intervention of photocell
FOT1 prevents gate movement.

1. Check there are no obstacles between the
photocells and FOT1.
2. Ensure the photocells are powered and working:

interrupt the ray and check that the photocell
segment on the display changes position.

The display shows Fok2

When a start command is given the gate
won't open.

It means that intervention of photocell
FOT2 prevents gate movement.

1. Check there are no obstacles between the
photocells and FOT2.

2. Ensure the photocells are powered and working:
interrupt the ray and check that the photocell
segment on the display changes position

The display shows CoSt

When a start command is given the gate
won't open.

It means that intervention of safety edge
COS1 prevents gate movement.

1. Check the safety edge COS1 is not pressed or
damaged.

2. Ensure safety edge COS1 is connected correctly:
activate the safety edge and check the safety edge
section on the display changes position.

The display shows CoS52

When a start command is given the gate
won't open.

It means that intervention of safety edge
COS2 prevents gate movement.

1. Check the safety edge COS2 is not pressed or
damaged.

2. Ensure safety edge COS2 is connected correctly:
activate the safety edge and check the safety edge
section on the display changes position.

The display shows StoP

When a start command is given the gate
won't open.

It means that STOP input prevents gate
movement.

1. Check the STOP button is not pressed.
2. Ensure the button is working correctly.

The display shows 1.Rd:

When a start command is given the gate
won't open.

It means one of the safety devices has
activated managed via the ADI interface.

1. Check the safety switches managed by the ADI
interface are working correctly.

2. Ensure the ADI mode works correctly.
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DISPLAYING

The display shows Err 2

DESCRIPTION

When a start command is given the gate
won't open.
It means that TRIAC test failed.

SOLUTION

1. Check the motors are correctly connected.

2. Check the thermal protection on the motor has not
activated.

3. If motor M2 is not connected, ensure the menu
item E£.AP2 issetto 8.0".

4. If no problems are detected on the motors, contact
the V2 technical support service to send the control
unit for repair.

The display shows Er 3

When a start command is given the gate
won't open.
It means that the photocell test failed.

1. Be sure that no obstacle interrupted the photocell
beam when the Start command was given.

2. Be sure that photocells, as enabled by their
relevant menus, have been installed actually.

3. If you have photocells 2, be sure that Fek2 menu
itemison CF.Ch.

4. Be sure that photocells are powered and working:
interrupt the ray and check that the photocell
segment on the display changes position.

5. Ensure the photocells are connected correctly, as
shown in the chapter 5.5

The display shows Er 4

When a Start command is given and the
gate does not open (or does a partial
opening).

It means that the limit switche has not
been released or that both limit switches
are active.

Make sure that the limit switches are correctly
connected and the gate, opening, let the limit switch
open.

If the limit switches are not used set the parameter
FC.En=no

The display shows Err S

When a start command is given the gate
won't open.

It means that the test of the safety edges
failed.

1. Make sure that the menu relative to the test of the
facets for cables (Co.EE) is configured correctly.

2. Make sure that the safety edges enabled by menu
are actually installed.

3. Check the safety edges are correctly connected as
indicated in chapter 5.6.

The display shows Err "

Encoder error

Check the connection of the encoder

The display shows Err 8

When executing a self-learning function
the control is refused.

It means that the setting of the control
unit is not compatible with the requested
function.

1. Check the Start inputs are enabled in standard
mode (Strt menu set on SERA).

2. Check the ADI interface is disabled
(1.Ad menu set to no).

The display shows Err 3

It means that programming was locked
by means of the programming lock key
CL1+ (code 161213).

To change the settings it is necessary to insert in the
connector of the ADI interface the same key used to
activate the programming lock, and unlock the device.

The display shows Er 10

When a start command is given the gate
won't open.

This means that the ADI module function
test failed.

1. Check the ADI module is correctly inserted
2. Check the ADI module is not damaged and working
properly

The display shows Er13

The self-diagnosis circuit has detected
a malfunction that prevents the safe
operation of the automation

Contact the V2 technical assistance service to send
the control unit for repair

The display shows Eri4

The self-diagnosis circuit has detected
an error in the configuration parameter
table

Enter the configuration menu, carefully check all

the parameters and correct any errors. If the error
persists, contact the V2 technical assistance service to
send the control unit for repair
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1 - CONSEILS IMPORTANTS

Pour tout précision technique ou probleme d'installation

V2 dispose d'un Service Clients a Votre disposition du lundi au
vendredi de 8:30 a 12:30 et de 14:00 heures a 18:00 heures.
au numeéro +39-0172.812411

V2 se réserve le droit d'apporter d'éventuelles
modifications au produit sans préavis; elle décline en
outre

toute responsabilité pour tous types de dommages aux
personnes ou aux choses dus a une utilisation
imporopre

ou a une mauvaise installation.

A Avant de proceder avec l'installation et la
progarmmation, lire attentivement les notices.

Ce manuel d'instruction est destiné a des techniciens
qualifiés dans le domain des automatismes.

Aucune des informations contenues dans ce livret pourra
étre utile pour le particulier.

Tous operations de maintenance ou programation doivent
étre faites a travers de techniciens qualifiés.

LAUTOMATION DOIT ETRE REALISEE CONFORMEMENT
AUX DISPOSITIFS NORMATIFS EUROPEENS EN VIGUEUR:
EN 60204-1 (Sécutité de la machinerie. Equipement
électriquedes machines, partie 1: régles
générales).
EN 12453 (Sécutité dans lutilisation de fermetures
automatisées, méthodes d'essai, conditions

requises).

+ Linstallateur doit pourvoir a l'installation d'un dispositif
(ex. interrupteur magnétothermique) qui assure la coupure
omnipolaire de équipement du réseau d'alimentation.
La norme requiert une séparation des contacts d'au moins
3 mm pour chaque pole (EN 60335-1).

Quand on a effectué les branchements a la borniere, il faut
mettre des bandes sur les conducteurs a tension qui se
trouvent en proximité de la borniere et sur les conducteurs
pour le branchement des parties externes (accessoires).
De cette maniere, en cas de détachement d'un conducteur,
on évite que les partie en tension puissent aller en contact
avec les parties a faible tension de sécurité.

Pour la connexion de tubes rigides ou flexibles utiliser des
raccordements possédant le IP55 niveau de protection.

Linstallation requiert des compétences en matiere
délectricité et mécaniques; doit étre faite exclusivement par
techniciens qualifiés en mesure de délivrer 'attestation de
conformité pour linstallation (Directive 89/392 CEE, - IIA).

Il est obligatoire se conformer aux normes suivantes pour
fermetures véhiculaires automatisées: EN 12453, EN 12978
et a toutes éventuelles prescriptions nationales.

+ Méme linstallation électrique ou on branche lautomatisme
doit répondre aux normesen vigueur et étre fait a regles de
lart.

La régulation de la force de poussée du vantail doit étre
mesurée avec outil spécial et réglée selon les valeurs maxi
admis par la norme EN 12453,

Nous conseillons d'utiliser un poussoir d'urgence a installer
pres de l'automatisme (branché a l'entrée STOP de I'armoire
de commande de facon qui soit possible Iarrét immédiat du
portail en cas de danger.

Brancher imperativement le cable de terre selon les
Normes en vigueur (EN 60335-1, EN 60204-1).
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mmm 2 - ELIMINATION DU PRODUIT

Comme pour les opérations d'installation, méme a la fin de la
vie de ce produit, les opérations de démantelement doivent
étre effectuées par un personnel qualifié.

Ce produit est composé de différents types de matériaux:
certains peuvent étre recyclés, dautres doivent étre éliminés.

S'informer sur les systéemes de recycla ge ou de mise au rebut
prévus par les reglements en vigueur sur le territoire, pour
cette

catégorie de produit.

Attention ! - Certaines parties du produit peuvent contenir
des substances polluantes ou dangereuses qui, si dispersées
dans l'environnement, pourraient provoquer des effets nocifs
sur I'environnement et sur la santé humaine.

Comme indiqué par le symbole ci-contre, il est interdit de jeter
ce produit dans les déchets domestiques.

Effectuer une “collecte séparée” pour la mise au rebut, selon
les méthodes prévues par les reglements en vigueur sur le
territoire, ou amener le produit au vendeur au moment de
I'achat d'un nouveau produit équivalent.

Attention ! - les reglements en vigueur au niveau local
peuvent prévoir de lourdes sanctions en cas de mise au rebut
abusif de ce produit.

3 - DECLARATION UE DE
CONFORMITE

Le fabricant V2 S.p.A., ayant son siége social a:
Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italie

Déclare sous sa propre responsabilité que les produits:
CITY1-EVO

sont conformes aux directives suivantes:
2014/30/EU (Directive EMC)
2014/35/EU (Directive Basse tension)
Directive RoHS-3 2015/863/EU

De plus, le produit est conforme aux normes suivantes :

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

Racconigi, le 01/03/2023
Le représentant diment habilité V2 S.p.A.
Roberto Rossi



4 - CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

CITY1-EVO
Alimentation 230V / 50Hz
Charge max moteur 2 x 700W
Cycle de travail 40%
Consommation en veille 0,45 W
(avec le module LOW ENERGY installé)
Charge max accessoires 24V 10W
Fusible de protection 5A
Poids 1600 g
Dimensions 295 x 230 x 100

mm

Température de travail -20 + +60°C
Protection IP55

CITY1-EVO-120V

Alimentation 120V / 60Hz
Charge max moteur 2 x 500W
Cycle de travail 30%
Consommation en veille 0,45 W
(avec le module LOW ENERGY installé)
Charge max accessoires 24V 10W
Fusible de protection 8A
Poids 1600 g
Dimensions 295 x 230 x 100
mm
Température de travail -20 + +60°C
Protection IP55

5 - DESCRIPTION DE LARMOIRE DE
COMMANDE

La centrale numérique CITY1-EVO est un produit innovant V2,
qui garantit sécurité et fiabilité pour lautomation de portails a
un ou a deux volets.

La CITY1-EVO est dotée d'un affichage qui permet, en plus
d'une programmation aisée, le monitoring constant de I'état
des entrées; de surcroit la structure a menus permet de poser
de maniére simple les temps de travail et les logiques de
fonctionnement.

Dans le respect des lois européennes concernant la sécurité
électrique et compatibilité électromagnétique (EN 60335-1,
EN 50081-1 et EN 50082-1) elle est caractérisée par le total
isolement électrique du circuit a basse tension (y compris les
moteurs) par la tension de réseau.

Autres caractéristiques:

Contréle automatique pour la commutation des relais a
courants nuls

Permet le contrdle de moteurs a 230V équipés avec
ENCODEUR

Réglage de la puissance avec découpage donde
indépendante sur les deux moteurs

+ Relevement des obstacles par monitorage de la tension
dans les condensateurs de démarrage

Apprentissage automatique des temps de travail

Possibilité de fonctionnement avec des dispositifs de fin de
course mécanique raccordés a la centrale ou en série au
moteur

Tests des dispositifs de sécurité (photocellules, barres
palpeuses et triac) avant de chaque ouverture (comme ceci
est exigé par les réglementations de référence)

Desactivation des entrée de securité a travers le menu
de configuration: n'est pas necessaire pointer les bornes
relatives a la securité pas installé, ca suffit dés-habiliter la
fonction du menu relatif

+ Possibilité de bloquer la programmation de larmoire a
travers de la cle optionelle CL1+

Connecteur ADI 2.0 pour la gestion avancée des dispositifs
ADI

Connecteur USB pourconnecter la centrale de commande
a un PC et gérer par un logiciel la programmation

de la centrale, les mises a jour du micrologiciel et les
diagnostiques de fonctionnement

Connecteur pour le module LOW ENERGY qui permet
déconomiser I'énergie électrique : lorsque le portail

est arrété, le module LOWENERGY désactive écran, les
photocellules et tous les dispositifs alimentés par la boite
de connexions.

Pour activer le fonctionnement du module il faut activer la
fonction ENERGY SAVING (parametre €n.5R = Si)
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5.1 - BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

A ATTENTION: Linstallation de I'armoire des
dispositifs de sécurité et des accessoires doit étre
faite avec l'alimentation débranchée

AVANT DE PROCEDER AUX RACCORDEMENTS
ELECTRIQUES, LIRE ATTENTIVEMENT LES CHAPITRES
CONSACRES A CHACUN DES DISPOSITIFS DISPONIBLES
DANS LES PAGES SUIVANTES.
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L1 Centrale antenne H1-H2 | Clignotant 230/ 120 Vac - 40W
L2 Blindage antenne H3 Moteur M2 (OUVERTURE)
L3 START - Commande d'ouverture pour le H4 Moteur M2 (COMMUN)
branchement de commande traditionnels avec
contact N.O. H5 Moteur M2 (FERMETURE)
L4 START P. - Commande d'ouverture piéton pour le H6 Moteur M1 (OUVERTURE)
branchement de commande traditionnels avec
contact N.O. H7 Moteur M1 (COMMUN)
L5 STOP - Commande darrét. Contact N.F. H8 Moteur M1 (FERMETURE)
L6 Commun (-)
L7 FOT1 - Photocellules type 1. Contact N.F. L Phase alimentation 230V / 120V
L8 FOT2 - Photocellules type 2. Contact N.F. N Neutre alimentation 230V /120
L9 COS1 - Barres palpeuse type 1 (fixe). Contact N.F.
RM Récepteur
L10 COS2 - Barres palpeuse type 2 (mouvant).
Contact N.F. ADI 2.0 Interface ADI 2.0
L11 Commun (-) usB Connecteur USB
OVERLOAD | Signale surcharge sur l'alimentation des
E1 FCAT - Fin course en ouverture accessoires
du moteur M1 Encoder MAINS Signale que la centrale est alimentée
. moteur M2
E2 SECr;(;tZSrc&%rse en fermeture F1 5 A (version 230V)
8 A (version 120V)
E3 FCA2 - Fin course en ouverture J1-J2-])3 Connecteurs pour le module LOW ENERGY
du moteur M2
Encoder
E4 FCC2 - Fin course en fermeture moteur M1
du moteur M2
E5 Commun (-)
Z1 Sortie alimentation 24 VAC pour photocellules et
autres acces
Z2 Commun alimentation accessoires (-)
Z3 Alimentation TX photocellules / barres palpeuses
optiques (24 Vca) pour Test fonctionnel
Z4-75 | Electro-blockage 12V
Z5-Z6 | Lumiere en basse tension (12Vdc - 3W)
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A ATTENTION : les jumpers J1 et J2 doivent enlevés
seulement pour permettre le branchement du
module LOW ENERGY en option. Insérer le module

seulement aprés avoir coupé l'alimentation de la

centrale.
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5.2 - MOTEURS

Larmoire CITY1-EVO peut piloter un ou deux moteurs
asynchrone en courant alternée.

En phase douverture, le moteur M1 est activé en premier,
le moteur M2 s'active apres le temps établi par le parametre
r.AP (retard en ouverture).

En phase de fermeture, le moteur M2 est activé en premier,
le moteur M1 s'active apres le temps établi par le parametre
r.Ch (retard en fermeture).

Les temps établis pour les parametres r.AP et r.Ch ont le but
déviter que les battants n‘entrent en collision. Si nécessaire,
modifier les valeurs de défault en accédant au menu de
programmation.

REMARQUE: Si l'armoire doit commander un seul moteur, il
faut le brancher aux bornieres concernano le moteur M1.

1. Brancher les cables du moteur M1 de facon suivante:
Cable pour louverture au borne H6
Cable pour la fermeture au borne H8
Cable commun de retour au borne H7

2. Brancher les cables du moteur M2 (sl existe) de fagon
suivante:

Cable pour louverture au borne H3
+ Cable pour la fermeture au borne H5
Cable commun de retour au borne H4

HHHHHHHH
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A ATTENTION:

Sl n'est déja pas présent a l'intérieur du moteur, il faut
installer un condensateur de démarrage pour chaque
moteur; brancher le condensateur pour le moteur M1 entre
les bornes H6 et H8 et le condensateur pour le moteur M2
(s'il est présente) entre le bornes H3 et H5.

+ Sile moteur M2 n'est pas branché, mettre a zéro le
paramétre k£.AP2.

- 70 - FRANCAIS

CONTROLE DU DECALAGE DES VANTAUX

Sila centrale détecte que le moteur 1 est arrivé en premier
en position fermeture, le portail se ré ouvre l[égerement de
maniére a ce que la fermeture suivante se fasse dans lordre
correct.

Siles vantaux ne se chevauchent pas (par exemple dans un
portail coulissant double) a ramené a zéro le retard dans
louverture (r.AP) pour désactiver le contréle du decalage des
vantaux.

MOTEURS HYDRAULIQUES

Sivous utilisez des moteurs hydrauliques, il faut que
certains parametres de programmation de la centrale soient
configurés comme suit :

Puissance des moteursréglée a 100%

Pok!=100

Pot2 =100

Ralentissements désactivés (ils sont déja désactivés par
défaut)

rA.AP =no

rA.Ch=no

Capteur d'obstacles désactivé

SEnS=no

5.3-STOP

Pour une plus grande sécurité il est possible installer un
interrupteur que s'on l'actionne va provoquer le bloque

immeédiat du portail. Linterrupteur doit avoir un contact
normalement fermé, que s'ouvre en cas d'actionnement.

Brancher les cables de linterrupteur de stop entre les
bornes L5 (STOP) et L6 (COM).

= Pour activer la fonction, modifier les réglages du
parameétre SkoP

HHHHEHHHHHH

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

STOP
COM

REMARQUE: Si I'interrupteur d'arréte est actionné quand le
portail est ouvert, la fonction de re-fermeture automatique
viens toujours des-habilitée; pour refermer le portail il faut
donner un commande de start (si la fonction de start en
pause est des-habilitée, viens provisoirement re-habilitée pour
permettre le déblocage du portail).

La fonction de l'interrupteur de stop peut étre activée a
travers un émetteur mémorisé sur le canal 3 (voir les notices
du récepteur MR).



5.4 - ENTREES DE COMMANDE

Larmoire CITY1-EVO est dotée de deux entrées de commande
(START et START P.), dont la fonction dépend de la modalité de
fonctionnement programmeée pour le parametre Skrt

Mode standard (DEFAULT)

START = START (commande l'ouverture totale du portail)
START P. = START PIETONNE (commande l'ouverture partielle
du portail)

Mode Ouvre/Ferme
START = OUVERTURE (commande l'ouverture du portail)
START P. = FERMETURE (commande la fermeture du portail)

Mode Homme mort
START = OUVERTURE (commande l'ouverture du portail)
START P. = FERMETURE (commande la fermeture du portail)

Le portail est ouvert ou fermé tant que le contact sur
I'entrée START ou START P. reste fermé ; le portail s'arréte
immeédiatement lorsque le contact est ouvert.

Mode Horloge
Cette fonction permet, en utilisant une horloge, de maintenir le
portail ouvert a certaine heure de la journée.

START = START (commande l'ouverture totale du portail)
START P. = START PIETONNE (commande l'ouverture partielle
du portail)

Le portail reste ouvert durant le temps ou le contact sur
I'entrée START ou START P. reste fermé; quand le contact
s'ouvre a nouveau, le décomptage du temps de pause
commence, puis le portail se referme.

A ATTENTION: Dans ce cas, il est également
nécessaire

d'activer la refermeture automatique du portail
(parameétre Ch.RY).

NOTE : si le paramétre £.APP = { le timer branché sur
la entrée START P. ne provoque pas l'ouverture, mais
permet d'empécher la fermeture automatique dans les
horaires établis

REMARQUE: les entrées doivent entre branchées a
dispositifs avec contact normalement ouvert

Brancher les cables du dispositif que gére la premiére entrée
entre les bornes L3 (START) et L6 (COM) de I'armoire.
Brancher les cables du dispositif que gére la deuxieme entrée
entre les bornes L4 (START P.) et L6 (COM) de I'armoire.

RIEIEE/E/EIEIEIEIEIE

@ L1 L2 L3 14 L5 16 L7 L8 L9 L10L11
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<

START «t=
START P. X
COM

Il est possible activer la fonction START en appuyant la touche
UP au dehors du menu de programmation, ou a travers

d'un émetteur mémorisé sur le canal 1 (voir les notices du
récepteur MR).

Il est possible activer la fonction START P. en appuyant la

touche DOWN au dehors du menu de programmation, ou a
travers d'un émetteur mémorisé sur le canal 2.
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5.5 - PHOTOCELLULE A ATTENTION: pour le passage des cébles de

branchement des photocellules NE PAS utiliser le

Selon les bornes ou on branche les cellules, larmoire le caniveau de passage des cables des moteurs
repartit en deux catégories:

+ Brancher les cables dalimentation des cellules émettrice

Photocellules type 1 entre les bornes Z3 et Z2 de la centrale

Sont installées sur la coté interne du portail et sont actives soit * Brancher les cables dalimentation des cellules réceptrices
pendant l'ouverture que la fermeture. En cas d'intervention entre les bornes Z1 et Z2 de la centrale

des cellules type 1, l'armoire arréte les vantaux : quand le jet + Raccorder la sortieN.C. des récepteurs des photocellules de
est dégagé, larmoire ouvre complétement le portail. type 1 entre les bornes L7 et L11

c <= Pour activer la fonction, modifier les réglages du
ATTENTION: les photocellules type 1 doivent parametre Fokl
étre installées de facon a couvrir entierement laire de Raccorder la sortieN.C. des récepteurs des photocellules de

mouvement du portail. type 2 entre les bornes L8 et L11

= Fonction active en fermeture et avec le portail & Iarrét
(fermé). Pour modifier le fonctionnement, régler le

Photocellules type 2 .
yp parametre Fok2 dans le menu de programmation.

Sont installées sue la coté externe du portail et sont actives

seulement pendant la fermeture. En cas d'intervention de la A
cellule de type 2, larmoire re-ouvre immédiatement le portail, ATTENTION:
sans attendre le débrouillage. + Sioninstalle plusieurs couples de cellules du méme type,

ses sorties doivent etre branchées en serie.

Sion installe des cellules a reflex, l'alimentation doit étre
branchée aux bornes Z3 et Z2 de la centrale pour effectuer
le test de fonctionnement

L'armoire de commande fournit une alimentation a 24VAC
pour les cellules et peut exécuter un test du fonctionnement
avant de commencer l'ouverture du portail .

REMARQUE: Les bornes d'alimentation pour les photocellules
sont protégés par un fusible électronique que coupe la
courant en cas de surcharge.

HHRHEEEEEEE  HEHHEE
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5.6 - BARRES PALPEUSES

Selon le borne ou on les branches, 'armoire repartit les barres
palpeuses en deux catégories:

Barre palpeuse type 1 (fixe)

Sont installées sur murs ou obstacles fixes ou les vantaux du
portail se rapprochent pendant la phase d'ouverture.

En cas d'intervention des barres de type 1 pendant l'ouverture
du portail, 'armoire referme les vantaux pour 3 seconds,

et puis se bloque; en cas d'intervention des barres du type
1, pendant la fermeture du portail , l'armoire va se bloquer
immediatement.

La commande suivant un arrét provoqué par une détection
d'obstacle ou par la barre palpeuse, provoque le départ du
portail dans le sens initial ou dans le sens inverse suivant le
parametre programmé dans la fonction STOP. Si la fonction
STOP est déshabilitée en programmation, la commande
provoque le départ dans le sens initial.

Barre palpeuse type 2 (mouvant)

Sont installées a l'extrémité des vantaux.

En cas d'intervention des barres type 2 pendant l'ouverture
du portail, 'armoire se bloque immédiatement ; en cas
d'intervention des barres type 2 pendant la fermeture du
portail, 'armoire re-ouvre les vantaux pour 3 seconds, et apres
se bloque.

La commande suivant un arrét provoqué par une détection
d'obstacle ou par la barre palpeuse, provoque le départ du
portail dans le sens initial ou dans le sens inverse suivant le
parametre programmé dans la fonction STOP.

Sila fonction STOP est déshabilitée en programmation
(DEFAULT), la commande provoque le départ dans le sens
initial.

Les deux entrées sont en mesure de gérer soit la barre
palpeuse classique avec contact normalement fermé soit la
barre palpeuse en caoutchouc conducteur avec résistance
nominale 8,2 kohm.

= Modifier la valeur des paramétres oSt e CoS2 en
fonction du type de cbte installée.

A ATTENTION: si les barres palpeuses sont résistives,
il est obligatoire d’activer le test des barres palpeuses de
sécurité: régler le parameétre Co.LE = rES,

Brancher les cables des barres de type 1 entre les bornes
L9 et L11

< Pour activer la fonction, modifier les réglages du
parametre CoSt

Brancher les cables des barres de type 2 entre les bornes
L10e L1

<= Pour activer la fonction, modifier les réglages du
parametre Co52

R R
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Pour répondre aux prescription de la norme EN12978, il est
nécessaire d'utiliser des barres palpeuses équipées d'une
centrale qui vérifie en permanence le bon fonctionnement du
systeme.

Si on utilise des centrales permettant le test par coupure de
I'alimentation, relier les cables d'alimentation de la centrale sur
les bornes Z3 et Z2. Si non, les relier entre les bornes Z1 et Z2.

A ATTENTION :

Sil'on utilise plusieurs barres palpeuses avec contact
normalement fermé, les contacts doivent étre reliées en
série.

+ Silon utilise plusieurs barres palpeuses a caoutchouc
conducteur, les sorties doivent étre reliées en chute et
seulement la derniére doit étre terminée sur la résistance
nominale.

5.7 - FIN COURSE

La centrale CITY1-EVO peut contréler la course du portail
grace aux fins de course avec interrupteur.

Les fins de course peuvent étre utilisés pour indiquer les
limites de la course ou pour indiquer le point de départ du
ralentissement.

<= Pour activer la fonction et sélectionner le type de
fonctionnement (limites de la course / début du
ralentissement), modifier les réglages du parametre
FCEN

Raccorder les fins de course a la boite de connexions de la
centrale comme suit :

Fin course en ouverture du vantail 1 entre les bornes E1 et
E5

Fin course en fermeture du vantail 1 entre les bornes E2 et
E5

HHHHE

E2 E3 E4 E5
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Fin course en ouverture du vantail 2 entre les bornes E3 et
E5

Fin course en fermeture du vantail 2 entre les bornes E4 et

RIEIEIEIE
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5.8 - ENCODEUR

Avec larmoire CITY1-EVO il est possible d'utiliser des moteurs
équipés dencodeur pour le contréle exact de la position des
vantaux. En outre les encodeurs permettent de relever si le
portail se bloque dans une position anomale a cause d'un
obstacle.

A Pour le fonctionnement des encodeurs, il est
indispensable qu’'en position de fermeture chaque
vantail

soit en appui sur une butée mécanique.

A chaque fois que la centrale s'allume, la premiére
commande de START fait fermer le portail pour réaligner
les encodeurs (si la fermeture automatique est active,
cette opération se produit automatiquement).

A ATTENTION : Pour raccorder les encodeurs,

I'on utilise les bornes des entrées de fin de course.

Il n'est par conséquent pas possible de raccorder
simultanément 2 moteurs avec un fin de course et un
encodeur.

A ATTENTION: pour le passage des cables des
encodeurs NE PAS utiliser le caniveau de passage des
cables des moteurs

A ATTENTION : les encodeurs doivent étre branchés
en suivant les indications reportées ci-aprés. Un
branchement incorrect du cable noir peut endommager
le dispositif.

RACCORDEMENT DE DEUX MOTEURS AVEC
ENCODEUR

Brancher le pole négatif de l'alimentation (cable NOIR) des
deux encodeurs sur la borne E5

Brancher le pdle positif de I'alimentation (cable ROUGE) des
deux encodeurs sur la borne Z5

Brancher les cables de signalisation de I'encodeur du
moteur 1 (BLEU / BLANC) aux bornes E3 et E4

Brancher les cables de signalisation de I'encodeur du
moteur 2 (BLEU / BLANC) aux bornes E1 et E2

<= Pour activer la fonction, modifier les réglages du

HHREH HEHHEH
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RACCORDEMENT D'UN MOTEUR AVEC ENCODEUR ET
FIN DE COURSE

Installation de I'encodeur
Brancher le pble négatif de l'alimentation (cable NOIR) sur
la borne E5

Brancher le pdle positif de I'alimentation (cable ROUGE) sur
la borne Z5

Brancher les sorties de 'encodeur (BLEU / BLANC) entre les
bornes E3 et E4.

= Pour activer la fonction, modifier les réglages du
parametre Enlo

Installation de fin de course
Relier le fin de course douverture entre les bornes E1 et E5

Relier le fin de course de fermeture entre les bornes E2 et
E5

<= Pour activer la fonction, modifier les réglages du
paramétre FC.En

HIHHHH HEHEEE
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5.9 - CLIGNOTANT

CITY1-EVO prévoit I'emploi d'un clignotant a 230V - 40W
(120V - 40W pour le model 120V) avec intermittence interne.

Brancher les cables du clignotant aux bornes H1 et H2 de

HHHHHRHHH
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230V - 40W



5.10 - LUMIERE EN BASSE TENSION

Larmoire de commande dispose d'une sortie a 12Vdc qui
permet le branchement d'une charge jusqua 3W.

Cette sortie peut étre utilisée pour le branchement d'une
lampe témoin, qui indique I'état du portail, ou pour un
clignotant en basse tension.

Relier les cables de la lampe témoin ou du clignotant en basse
tension aux bornes Z5 (+) et Z6 (-).

<= Pour activer la fonction, modifier les réglages du
parametre SP.A

HHHHEH
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12vdc - 3W

A ATTENTION: respecter la polarité si le dispositif
relié le demande.

5.11 - SERRURE ELECTRIQUE

Il est possible monter sur le portail une serrure électrique
pour assurer une bonne fermeture des vantaux. Utiliser une
serrure a 12V.

Brancher les cables de la serrure aux bornes Z4 et Z5 de
'armoire.

= Pour modifier les temps d'intervention de la serrure,
modifier les réglages des parameétres suivants :
- E.SEr tempsserrure
- E.ASE temps anticipation serrure

Sile serrure électrique présente des difficultés dans les
phases de déclenchement ou denclenchement, des fonctions
pour faciliter ces opérations sont disponibles :

1. Temps coup de bélier : avant de commencer une
ouverture, les moteurs sont pilotés en fermeture pour
faciliter le déclenchement de la serrure .

= Pour activer cette fonction, régler le temps coup de
bélier par le biais du parametre E.inu

2. Temps de fermeture rapide aprés ralentissement :
une fois la phase de ralentissement terminée, larmoire
commande la fermeture a vitesse normale (sans
ralentissement) pour faciliter l'enclenchement de la serrure.
<= Pour activer cette fonction, régler le temps de la

fermeture rapide par le biais du parametre £.CuE

RIE/EIEIEIE
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5.12 - ANTENNE EXTERNE

On conseille d'utiliser l'antenne externe model ANS433 pour
pouvoir garantir la portée maximal.

Brancher le p6le centrale de I'antenne au borne L1 de
I'armoire et le blindage au borne L2

HHRRRHEHREE
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5.13 - ALIMENTATION

'armoire doit étre alimenté en 230V 50 Hz (120V - 50/60Hz
pour le model CITY1-120V), protégé avec interrupteur
magnéto-thermique différentiel conforme aux normes de loi
en vigueur.

Brancher les cables d'alimentation aux bornieres L et N.

230V - 50Hz

[ ]

00|00

I A

00|00

Ll

FRANCAIS - 75 -



6 - RECEPTEUR EMBROCHABLE

CITY1-EVO est préparé pour le branchement d'un récepteur
de la série MR.

A ATTENTION: Faire bien attention au vers de
branchement des modules extraibles.

Le module récepteur MR est doué de 4 canaux. A chacun on a
associé un commande de l'armoire CITY1-EVO:

CANAL 1 — START

CANAL 2 = START PIETON

CANAL3 — STOP

CANAL 4 = LUMIERES DE COURTOISIE

Les codes des émetteurs peuvent étre mémorisés de deux
facons :

1. Par la touche P1 présente sur le récepteur MR (veuillez lire
les instructions fournies avec le récepteur)

2. Par le logiciel WINPPCL : pour exécuter la programmation,
il faut connecter un PC a la centrale de commande.
La connexion peut étre exécutée via USB a laide d'un cable
USB standard.

7 - CONNECTEUR USB

La centrale CITY1-EVO est équipée d'un connecteur USB pour
le raccordement a un PC.

En utilisant le logiciel V2+ (version 2.0 ou supérieure) il est
possible d'effectuer les opérations suivantes :

1. Mise a jour du micrologiciel de la centrale
2. Modification des parameétres de programmation
3. Lecture des informations de diagnostique

Sila centrale n'est pas alimentée, en connectant le cable USB
a la centrale et au PC écran d'affichage sallume et l'inscription
-USb saffiche : dans cette phase seules les opérations de
programmation par le biais du PC peuvent étre effectuées.

Sila centrale est alimentée, en connectant le cable USB a

la centrale et au PC Iécran d'affichage continue a afficher le
tableau de commande : dans cette phase les opérations de
programmation par le biais du PC peuvent étre effectuées ou
bien le portail peut étre commandé.

REMARQUE : pour effectuer la mise a jour du
micrologiciel, il faut couper I'alimentation de réseau
de la centrale (durant la mise a jour 'écran d'affichage est
éteint).

Toutes les autres opérations peuvent étre effectuées
avec la centrale alimentée.
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8 - INTERFACE ADI

La centrale CITY1-EVO est équipée d'une interface avancée
ADI 2.0, qui permet le raccordement avec une série de
modules optionnels.

Se référer au catalogue V2 pour voir quels modules optionnels
sont disponibles pour cette centrale.

A ATTENTION: Pour l'installation des modules
optionnels, lire attentivement les notices que vous
trouvez

avec.

Pour quelques dispositifs il est possible de configurer le mode
avec lequel ils s'interfacent avec 'armoire de commande, en
outre il est nécessaire d'activer linterface pour faire en sorte
que larmoire de commande tienne compte des signalisations
qui arrivent du dispositif ADI.

Se référer au menu de programmation 1.8d: pour activer
linterface ADI et accéder au menu de configuration du
dispositif.

Le dispositif ADI peut signaler des alarmes de type
photocellule,
barre palpeuse ou stop:

Alarme type photocellule - le “point” indiqué dans le
dessin clignote : le portail s'arréte, quand lalarme cesse il
repart en ouverture.

Alarme type barre palpeuse - le “point” indiqué dans le
dessin clignote : dans le portail il inverse le mouvement
pendant 3 secondes.

Alarme type stop - le “point” indiqué dans le dessin

clignote : le portail s'arréte et il ne peut pas repartir tant
que lalarme ne cesse de sonner.

GLEE

ALARME STOP - ------------- ALARME BARRE PALPEUSE

ALARME PHOTOCELLULE----

Linterface ADI 2.0 permet le fonctionnement en modalité
avancée, qui sactive automatiquement si un dispositif ADI 2.0
est raccordé sur le connecteur dédié.

Dans cette modalité, 'on peut raccorder jusqua 8 dispositifs
de maniére simultanée qui doivent étre reconnus par la
centrale par le biais de la procédure d'apprentissage SCRn
disponible dans le menu 1.Rd:

REMARQUE : Chaque fois qu‘un dispositif ADI est ajouté
ou enlevé, il faut répéter la procédure de détection pour
mettre la centrale a jour.



9 - PANNEAU DE CONTROLE

Quand on active l'alimentation, larmoire vérifie le correct
fonctionnement de écran, en allumant tous les segments
pour

1sec.8.8.8.8.

Par la suite, il est possible de visualiser l'identification de la
centrale de commande (Euol) et la version du micro-logiciel
(Pr 1.0).

Ala fine de ce test vient visualisé le panneau de controle.

CONTACT FERME

FIN DE COURSE
EN OUVERTURE--}< gp >|--OUVERTURE EN COURSE

Q »|--PAUSE
FIN DE COURSE—{« ([J; g’ /=l (5 _ (PORTAIL OUVERT)

CONTACT OUVERT

EN FERMETURE i
* "FERMETURE EN COURSE
START - L BARRE PALPEUSE 2
DOWN----mmeest b b e BARRE PALPEUSE1
START PIETON up
STOP PHOTOCELLULE 2
MENU PHOTOCELLULE 1

Le panneau de contréle signale I'état physique des contacts
a la plague a bornes et des touches de programmation: si le
segment vertical en haut est allumé, le contact est fermé; si
le segment vertical en bas est allumé, le contact est ouvert
(le dessin indiqué ci dessus illustre le cas ou les entrées: FIN
DE COURSE, PHOTOCELLULE1, PHOTOCELLULE2, BARRE
PALPEUSE 1, BARRE PALPEUSE 2 et STOP ont été toutes
raccordées correctement).

Les points entre les chiffres de I'afficheur indiquent I'‘état
des boutons de programmation: quand on presse une touche,
le point relatif sallume.

REMARQUE : les “points” entre les chiffres servent également
a signaler I'état des dispositifs de sécurité a distance controlés
par le module ADIL

Les fleches a gauche de I'afficheur indiquent état des
butées de fin de course. Dans le cas de portail avec un seul
battant les fleches s'allument quand la butée de fin de course
relative indique que le portail est completement fermé ou
ouvert.

Dans le cas de portail a deux battants les fleches sallument
quand les deux butées de fin de course indiquent la compléte
fermeture ou ouverture des battants; si un seul battant a
atteint la butée de fin de course la fleche clignote.

A ATTENTION: ces fonctions ne sont pas actives dans
le cas de fin de course en série au moteur.

Les fleches a droite de I'afficheur indiquent état du portail:

+ Lafleche plus en haut sallume quand le portail est
en phase d'ouverture. Si elle clignote elle indique que
l'ouverture a été causée par lintervention d'un dispositif de
sQreté (barre palpeuse ou détecteur dobstacles).

La fleche centrale indique que le portail est en état de
repos. Si elle clignote cela signifie que le comptage du
temps pour la fermeture automatique est actif.

La fleche plus en bas sallume quand le portail est en phase
de fermeture. Si elle clignote cela indique que la fermeture
a été causée par lintervention d'un dispositif de sQreté
(barre palpeuse ou détecteur d'obstacles).

9.1 - EMPLI DES TOUCHES DOWN ET UP
POUR LA PROGRAMMATION

La programmation des fonctions et des temps de I'armoire
est faite dans un menu propre de configuration au quel on
peut accéder et dans le quel on peut se bouger a travers les
touches DOWN, MENU et UP en bas de [écran.

A ATTENTION: En dehors du menu de configuration,
en pressant la touche UP on active une commande

de START, en pressant la touche DOWN on active une
commande de START PIETON.

En maintenant pressée la touche MENU les 5 menus
principaux
suivants défilent a écran:
-Pr.S PROGRAMMATIONDE BASE (menu SHORT) : seuls
les

parametres utiles pour une programmation de
base

sont affichés

-Pr.F PROGRAMMATIONAVANCEE (menu FULL): tous les
parameétres du menu de programmation sont
affichés

-Cnk COMPTEURS
-APP AUTO-APPRENTISSAGE TEMPS DE TRAVAIL
-dEF CHARGEMENT DES PARAMETRES DE DEFAUT

Pour entrer dans un des 5 menus principaux il suffit de
relacher la touche MENU quand le menu concerné est
visualisé a I'écran.

Pour se déplacer a l'intérieur des 5 menus principaux
presser la touche UP ou DOWN pour le défilement des
diverses options de menu; En pressant la touche MENU on
visualise la valeur actuelle de l'option sélectionnée et on peut
éventuellement la modifier.

[® TOUCHE PRESSEE
B ToUCHE RELACHEE

—H.8.4.5

£Enb5A8
Enb5A
“Eot
5.8.8.8
5.8.8.6
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MENU
\4
= A A8
MENU -
3
\ 4
w-Enk
37
v
g e = I =
37

!

!

!

MENU
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MENU
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10 - CONFIGURATION RAPIDE

Ce paragraphe illustre une procédure rapide pour configurer
I'armoire de commande et la mettre immédiatement en
oeuvre. On conseille de suivre du début ces notices, pour
vérifier rapidement le correct fonctionnement de I'armoire, du
moteur et des accessoires.

1. Rappeler la configuration de défaut (chapitre 11).
REMARQUE : La configuration par défaut prévoit une
photocellule branchée sur I'entrée FOT2

A ATTENTION : si le DEFAUT RntE (vantails) est
chargé et si I'installation ne prévoit qu‘un vantail,
remettez a zéro le temps d'ouverture £.AP2.

2. Configurer les parameétres SkaP, Fotl, Fot2, CoSi, CoSe
en fonction des sécurités installées sur le portail

3. Vérifier que le raccordement des moteurs soit correct :

a. Alimenter la centrale et activer 'automatisme avec une
commande de START : les moteurs doivent bouger en
ouverture s'ils fonctionnement correctement

b. Sila direction de mouvement n'est pas la bonne, inverser
les cables d'ouverture / de fermeture du moteur qui
bouge dans le sens contraire

c. Silordre douverture des portes n'est pas correct,
inverser les raccordements des deux moteurs

4. Démarrer le cycle d'auto-apprentissage (chapitre 12)

5. Vérifier le fonctionnement correct de lautomation et si
nécessaire modifier la configuration des parametres désirés.

11 - CHARGEMENT DES PARAMETRES
PAR DEFAUT

En cas de besoin, il est possible de réinitialiser tous
les parametres a leur valeur par défaut (voir le tableau
récapitulatif final).

A ATTENTION: Cette procédure entraine la perte de
tous les parameétres personnalisés.

1. Maintenir enfoncée la touche MENU jusqu’a quand
lafficheur visualise -dEF

2. Relacher la touche MENU: lafficheur visualise £€ST (presser
la touche MENU uniguement si l'on désire sortir de ce menu)

3. - Sila centrale commande un portail a vantail, appuyez sur
la touche UP : écran affiche RnkE

- Sila centrale commande un autre type dautomatisation,
appuyez sur la touche DOWN : I'écran affiche SCor

4. Presser la touche MENU: Lafficheur visualise no
. Presser la touche DOWN: Lafficheur visualise S

6. Presser la touche MENU: tous les parametres sont réécrits
avec leur valeur de défaut (chapitre 16) et l'afficheur
visualise le panneau de contrble

Y@ [
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12 - AUTO-APPRENTISSAGE DES
TEMPS DE TRAVAIL

Ce menu permet de mémoriser automatiquement les temps
pour ouvrir et fermer le portail. En outre, les positions des
encodeurs sont mémorisées, si activés.

A ATTENTION : avant de démarrer la procédure il faut
vérifier les points suivants :
Fin de course et encodeur : ces dispositifs, s'ils sont
installés, doivent étre activés par le biais des menus prévus
a cet effet (FC.En, Enco).
Interface ADI désactivée (PAR DEFAUT) : linterface ADI doit
étre désactivée par le biais du menu 1.Ad: .
Modalité de fonctionnement STANDARD (PAR DEFAUT) :
le parametre Skrk doit étre réglé sur SERn

A ATTENTION: Si la fonction ZONE D’'OMBRE DE

LA PHOTOCELLULE est active, une intervention
éventuelle ne re-ouvre pas le portail; la centrale régle
automatiquement les paramétres de la zone d'ombre de
sorte que la photocellule soit désactivée au passage du
portail dans la zone de son intervention.

Placer les portes ou la porte a mi-course et poursuivre avec
les points suivants :

REMARQUE : si le portail a une seule porte, le temps
douverture du moteur 2 doit étre réglé sur 0 (.AP2 =0)

1. Maintenir enfoncée la touche MENU jusqu’a quand
lafficheur visualise -APP

2. Relacher la touche MENU: l'afficheur visualise ESEC (presser
la touche MENU uniquement si 'on désire sortir de ce
menu)

3. Presser la touche DOWN: l'afficheur visualise &£.LAu

4. Presser la touche MENU pour démarrer le cycle
dauto-aprentissage des temps de travail.

ATTENTION: |a procédure varie selon le nombre de
vantaux et des dispositifs de contrdle de la course installés
(se référer aux tableaux indiqués dans la page suivante).
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2 MOTEURS

(FIN DE COURSE OU CAPTEUR OBSTACLES ACTIVE)

1. La porte 1 est ouverte durant
quelques secondes

NS

2 MOTEURS
(AUCUN FIN DE COUSE ET CAPTEUR OBSTACLES
DESACTIVE)

ATTENTION : dans ce cas, les limites de la course doivent
étre signalées avec une commande de START

2. La porte 2 est fermée jusqua
ce quintervienne le fin de
course ou que le capteur
d'obstacles détecte que la
porte est bloquée

D\\*:D

1. La porte 1 est ouverte durant =
quelques secondes

3. La porte 1 est fermée jusqua
ce qu'intervienne le fin de
course ou que le capteur
dobstacles détecte que la
porte est bloquée

[ = L]

commande de START

4. Une manceuvre douverture
est effectuée pour chaque
porte, lopération se termine
lorsqu'intervient le fin de
course ou que le capteur
détecte que la porte est
bloquée

S

2. La porte 2 est fermée jusqua [ |
ce que la centrale recoive une \
[} =

L]

3. La porte 1 est fermée jusqua
ce que la centrale recoive une /
commande de START

5. Une manceuvre de fermeture
est effectuée pour chaque
porte, l'opération se termine
lorsguintervient le fin de
course ou que le capteur
détecte que la porte est
bloquée

S

4. Une manceuvre douverture =
est effectuée pour chaque
porte, l'opération se termine

lorsque la centrale recoit

la commande de START (le
premier START arréte la porte
1, le second START arréte la
porte 2)

6. Les parametres détectés sont mémorisés et la centrale

est préte a étre utilisée

5. Une manceuvre de fermeture =
est effectuée pour chaque
porte, l'opération se termine ~

lorsque la centrale recoit

la commande de START (le
premier START arréte la porte
1, le second START arréte la
porte 2)

1 MOTEUR

(FIN DE COURSE OU CAPTEUR OBSTACLES ACTIVE)

6. Les parametres détectés sont mémorisés et la centrale
est préte a étre utilisée

1. La porte est fermée jusqu'a
ce quintervienne le fin de
course ou que le capteur
d'obstacles détecte que la
porte est bloquée

O—r
/

2. Une manceuvre douverture
est effectuée, l'opération se
termine lorsqu'intervient le fin
de course ou que le capteur
détecte que la porte est
bloquée

[]

1 MOTEUR
(AUCUN FIN DE COUSE ET CAPTEUR OBSTACLES
DESACTIVE)

ATTENTION : dans ce cas, les limites de la course doivent
étre signalées avec une commande de START

[]

1. La porte est fermée jusqua L]
ce que la centrale recoive une /
commande de START

3. Une manceuvre de fermeture
est effectuée, l'opération se
termine lorsquintervient le fin
de course ou que le capteur
détecte que la porte est
bloquée

—
T

2. Une manceuvre douverture ]
est effectuée, lopération se
termine lorsque la centrale

recoit la commande de START

4. Les parameétres détectés sont mémorisés et la centrale

est préte a étre utilisée

est effectuée, l'opération se
termine lorsque la centrale
recoit la commande de START

3. Une manceuvre de fermeture D\ L]

4. | es parametres détectés sont mémorisés et la centrale
est préte a étre utilisée
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13 - LECTURE DU COMPTEURS DE
CYCLES

Larmoire CITY1-EVO tiens le compte des cycles d'ouverture du
portails complétés et si souhaité, signale la nécessite
d'entretien

apres un nombre fixé de manoeuvres.

Il'y a a disposition 3 compteurs:

Totalisateur des cycles d'ouverture complétés qu'on peut
pas le mettre a zéro (option kok de lavoix -Enk)
Compteur dégressif des cycles que manquent a la
prochaine entretien (option SEru de la voix -Cnk).

Ce deuxieme compteur peut étre programmé avec le valeur

souhaité.

Compteur des évenements (option EuEn, voir le chapitre
14)

Pour accéder au menu, suivre les indications suivantes:

1. Maintenir enfoncée la touche MENU jusqu’a quand
lafficheur visualise -Cnt

2. Relacher la touche MENU: 'afficheur visualise kot

Le schéma suivante montre la procédure pour lire le
totalisateur, lire le nombre de cycle manquant a la prochaine
entretien et programmer le nombre de cycle manquant a

la prochaine entretien (dans l'exemple 'armoire a complété
12451 cycles et manquent 1300 cycles a la prochaine
entretien).

L'aire 1 représente la lecture du compte totale des cycles
complété: avec les touches UP et DOWN est possible alterner
la visualisation des milliers ou des unités.

Laire 2 représente la lecture du nombre des cycles
manquants a la prochaine entretien: le valeur est arrondi a la
centaine.

L'aire 3 représente ‘établissement de ce dernier compteurs:
a la premiére pression de la touche UP ou DOWN, la valeur
en cours du compteur est arrondi aux mille, chague pression
successive augmente le réglage de 1000 unités ou le diminue
de 100.

Le comptage précédemment visualisé est perdu.

13.1 - SIGNALISATION DE LA NECESSITE
D'’ENTRETIEN

Quand le compteur des cycles manquant a la prochaine
entretien arrive a zéro, larmoire signale la requéte d'entretien
a travers un clignotement préalable supplémentaire de 5
seconds.

La signalisation viens répété au début de chaque cycle
douverture, jusqua quand linstallateur naccede au menu
de lecture et établissement du compteur, en programmant
éventuellement le nombre de cycle apreés le quel sera a
nouveau demandée l'entretien.

Si ne viens pas établit un nouveau valeur (on laisse le
compteur a

zéro), la fonction de signalisation de la requéte de entretien
est

des-habilitée et la signalisation ne viens plus répété.

A ATTENTION: les opération d’entretien doivent étre
faites seulement par personnel qualifié.
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14 - DIAGNOSTIC_
(LECTURE DES EVENEMENTS)

Pour exécuter un diagnostic sur le fonctionnement de
linstallation, la centrale CITY1-EVO mémorise les événements
qui interferent avec le fonctionnement normal de
I'automatisation.

Les événements sont mémorisés selon le niveau d'importance

programmé pour le parametre Eu.fi

En utilisant le logiciel V2+ (connexion via USB), il est possible
d'afficher les 127 derniers évenements.

En utilisant I'écran de la centrale de commande. il est possible
dafficher les 32 derniers événements.

Pour accéder au menu, suivre les indications suivantes:

1. Maintenir enfoncée la touche MENU jusqu’a quand
lafficheur visualise -Cnk

2. Relacher la touche MENU: l'afficheur visualise kot
. Appuyer 2 fois sur la touche DOWN: Iécran affiche EuEn

4. Appuyer sur la touche MENU pour afficher la liste des
évenements

w

sELEn

&
o
2
Co [«

&.0.0.0®

DOWN

=
@

Les évenements sont numérotés en ordre croissant, du n -0t
au n-32 (n-0lestle plus récent, n-32 le plus ancien).

En sélectionnant évenement et en appuyant sur la touche
MENU, il est possible d'afficher les informations suivantes :

A- CODE EVENEMENT
Le code visualisé permet de définir le type d'évenement
survenu (veuillez vous référer au tableau a la page
suivante)

B- ETAT AUTOMATISATION
S=FE portail fermé
S=RAP portail en phase douverture
S=PR portail en pause
S=Ch portail en phase de fermeture
S=in  centrale en phase d'initialisation
S=M centrale en phase de programmation
S=5b centrale en attente

C- CYCLES APRES LEVENEMENT
Ce compteur affiche le nombre de cycles complétés
apres que I'évenement est survenu.
C - 80 signifie que 'événement est survenu pendant le
cycle en cours qui a été interrompu.
C -39 signifie quapres I'évenement, 99 cycles ou plus
ont été complétés.

D- REPETITIONS
Ce compteur indique le nombre de fois que I'évenement
slest répété pendant le méme cycle (- 8 signifie que
I'évenement n'est survenu qu'une seule fois)

Pour sortir du menu, sélectionnez ESC et appuyez sur le
bouton MENU pour confirmer

Pour supprimer tous les évenements mémorisés, sélectionnez
CAnC, appuyez sur la touche MENU et sélectionnez Si pour
confirmer

o
o
Lo
o

(S = 1 =1 g B

DOWN

—oH

c
o

o
o
m —

=800 3=5

@&8@7&@&8@78@@8&

DOWN|

=
@

=& 00 H =5

g.0.0%8.5.0.0# 0.5

8 MENU

:
o1
12
€
*| B

h
DOWN

@
DEm——
> nmP

o
o
05
)

=056

FRANCAIS - 81 -



CODE EVENEMENT | DESCRIPTION NIVEAU | ECRAN

ool Le microprocesseur s'est réinitialisé 0

goe Acces au menu de programmation de la centrale 0

co3 Chargement des paramétres DEFAULT 0

T Auto-apprentissage des temps de travail 0

oio Erreur d'écriture des parametres (1) Erri

0I5 ARRETER ['activation 234 Stof
€08 Activation de l'arrét via Adi 4
eol Activation du STOP virtuel (commande provenant d'un appareil ADI) 3 1.Ad
€02l Erreur de test TRIAC 1 Erre
edel Panne de l'onduleur 1 Errd
€026 Intervention thermique moteur
€0an Conducteur de moteur en protection 1 Eric
(e Erreur de test photocellule détectée sur l'entrée FOT1 1 Err3
€032 Erreur de test photocellule détectée sur l'entrée FOT2 1 Err3
€036 Activation de la photocellule FOT1 23,4 Fotl
€031 Activation de la photocellule FOT2 23,4 Fote
€039 Activation de photocellule virtuelle (commande provenant d'un appareil ADI) |2,3,4 1.Ad
€04 Erreur de fin de course d'ouverture 1 Errd
ed4e Erreur fin de course fermeture 1 Err
€045 Le moteur M1 atteint la fermeture avant le moteur M2 2 inuk
€046 Commande rejetée car déja au fin de course 3 APEF ! Thil
€05t Erreur de test de front détectée sur l'entrée COS1 1 ErrS
€052 Erreur de test de front détectée sur l'entrée COS2 1 ErrS
€056 Activation de la barre de sécurité COS1 2,34 CoSi
€059 Activation de la barre de sécurité COS2 2,34 CoS¢
£059 Activatipn de la barre de sécurité virtuelle (commande provenant d'un 234 .84

appareil ADI) "

€068 Erreur ampérométrique M Errb
(Y Erreur de communication avec I'onduleur 1 Errb
€066 Intervention de l'ampérométrie en ouverture 2 SEnS
€061 Intervention ampérométrique en fermeture 2 SEnS
€068 Trois obstacles détectés lors de la fermeture 2 SEnS
ean Encodeur non initialisé 1 Errf
edne Erreur de direction du codeur 1 ErrA
€0n6 Codeur qui cale en ouverture 2 SEnS
€371 Décrochage de I'encodeur en fermeture 2 SEnS
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CODE EVENEMENT | DESCRIPTION NIVEAU | ECRAN
€080 Erreur lors de la procédure d'auto-apprentissage 1 Err8
€080 Tentative d'acces au menu de programmation bloquée via CL1+ 1 ErrS

100 Erreur détectée sur les dispositifs de sécurité controlés via l'interface ADI 1 Erid
€130 Panne du relais d'allumage du moteur 1 Eri3
SEN Défaillance du circuit de test du capteur triac 1 Eri3
€i3e Le relais d'ouverture ou de fermeture est collé 1 Eri3
€i4o Erreur de somme de controle ou redondance des paramétres 1 Erid

i1 Commande START depuis le bornier 4
einn Commande DEMARRAGE PIETON depuis le bornier 4
€183 Inversion de mouvement provoquée par une commande 2 Skrk
€184 Commande START a partir du périphérique ADI 4
€185 Commande de démarrage des piétons depuis Adi 4
€186 La commande s'ouvre depuis Adi 4
€181 Fermer la commande d'Adi 4
€188 Ouvrir la commande depuis la minuterie 4
€183 Fermer la commande du minuteur 4
€130 Commande rejetée pour le scénario de minuterie
Eisi Commande rejetée en raison d'un scénario de blocage 3 5CEn
EE Emetteur canal 1 4 EELI
Ee34 Emetteur canal 2 4 tELe
235 Emetteur canal 3 4 EEL3
€236 Emetteur canal 4 4 EELY
€e40 Fermeture du portail pour dépassement du temps d'inactivité programmé 5

dans le parametre k.infA

Echi La fermeture pour inactivité a été retardée 5
Ee4e Ouverture de porte pour alarme incendie 2 Firk
Ec48 Activation de la fonction ENERGY SAVING 5
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15 - FONCTIONNEMENT HOMME
MORT D'URGENCE

Ce mode de fonctionnement peut étre utilisé afin de déplacer
la grille en mode homme mort dans des cas particuliers tels
que linstallation/I'entretien ou un éventuel dysfonctionnement
des photocellules, barres palpeuses, fins de course ou
encoder.

Pour activer la fonction, vous devez envoyer une commande
de START pendant 3 fois (les commandes doivent durer au
moins 1 seconde; la pause entre les commandes doit durer au
moins 1 seconde).

>1" >1" >1"

La quatrieme commande START active le portillon en mode
AUTOMATIQUE (homme mort); pour déplacer le portillon
maintenir la commande START active pendant la durée de la
manceuvre (tempo T). La fonction séteint automatiquement
aprés 10 secondes d'inactivité de la porte.

REMARQUE : si le parameétre Skrt est configuré sur SERn,
la commande Start, (générée depuis les bornes ou depuis la

télécommande) permet d'ouvrir et de fermer alternativement
la grille (a la différence du mode homme mort normal).

- 84 - FRANCAIS

16 - CONFIGURATION DE LARMOIRE
DE COMMANDE

La programmation des fonctions et des temps de I'armoire est
faite dans un menu propre de configuration au quel on peut
accéder et dans le quel on peut se bouger a travers les
touches

DOWN, MENU et UP en bas de [écran.

Le menu de programmation consiste en une liste de
parametres configurables; le sigle qui s'affiche a écran
indique le parametre actuellement sélectionnée.

En appuyant la touche DOWN au parametre suivant

En appuyant la touche UP on retourne au parametre
précédent

Appuyant la touche MENU on visualise la valeur actuelle
du parametre sélectionné et on peut éventuellement la
modifiée

Sur la base des exigences de l'installation, il est possible
dactiver le menu de programmation SHORT ou FULL.

Le menu SHORT est composé seulement des parameétres
utiles pour une programmation de base, alors que le menu
FULL est composé de tous les parametres du menu de
programmation (les parametres présents seulement dans le
menu FULL sont signalés dans le tableau).

Pour activer le menu de programmation SHORT maintenir
enfoncée la touche MENU jusqu'a ce que l'écran affiche
-Pr.5; enrelachant la touche la centrale affiche le premier
parameétre du menu €n.5R

Pour activer le menu de programmation FULL maintenir
enfoncée la touche MENU jusqu'a ce que l'écran affiche
-Pr.F ;enrelachant la touche la centrale affiche le premier
parameétre du menu €n.5R

Le dernier parametre du (Fin€) permet de mémoriser les
modifications effectuées et retourner au fonctionnement
normal de la centrale.

Pour mémoriser toute modification, il est impératif de sortir de

programmation en validant le parameétre Fin€.

A ATTENTION: Si aucun des boutons de
programmation n'est pressé pendant plus d'une minute,
I'armoire sort automatiquement de programmation et
les paramétres modifiés ne seront pas mémorisés

REMARQUE : En maintenant la touche UP enfoncée les
parametres du menu de programmation défilent rapidement
en arriere jusqua ce que la rubrique EnSA oit affichée.

En maintenant la touche DOWN enfoncée les parameétres du
menu de programmation défilent rapidement en avant jusqu'a
ce que la rubrique Fin€ soit affichée.

o5 f r.50-8058
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PARAMETRE

VALEUR

DESCRIPTION

€n.5A

Fonction ENERGY SAVING

Lorsque la fonction est active et lorsque le module LOW ENERGY est
installé, la centrale désactive I'écran, les photocellules et tous les dispositifs
alimentées par la boite de connexions dans des conditions déterminées.

REMARQUES : si le module LOW ENERGY n'est pas installé, la centrale
désactive seulement 'écran.

La centrale active la modalité ENERGY SAVING dans les conditions suivantes

5 sec. apres la fin d'un cycle de travail
5 sec. apres une ouverture (si la fermeture aut. n'est pas activée)
30 sec. apres la sortie du menu de programmation

La centrale sort de la modalité ENERGY SAVING dans ces cas :
Un cycle de travail est activé
Si'une des touches de l'armoire de commande est pressée

no no

no

Fonction désactivée

S

Fonction activée

£.AP

Temps ouverture vantail 1

0.0" | ee.s"

co
=)

2
w
c2
co

Temps réglable de 0 secondes a 5 minutes

£.APe

Temps ouverture vantail 2

co
=)

2
w
co
co

Temps réglable de 0 secondes a 5 minutes
ATTENTION: Si le moteur 2 ne viens pas branché, ce temps doit étre
établit a zéro

c.Chi

Temps de fermeture vantail 1

1.0" [ 23.5"

co

an_crmn
.0"-5'00

Temps réglable de 0,5 secondes a 2 minutes
REMARQUE: Pour éviter que le vantail ne se ferme completement, est
conseillé détablir un temps plus long de ceux d'ouverture £.AP}

c.Che

Temps de fermeture vantail 2

o

an_crmn
.0"-5'00

Temps réglable de 0,5 secondes a 2 minutes
REMARQUE: Pour éviter que le vantail ne se ferme completement, est
conseillé détablir un temps plus long de ceux douverture £.8P2

c.APP

Temps ouverture partielle (accés piétonne)

o
2
|

n
3
3

S'il recoit un commande de Start Piétonne , 'armoire ouvre seulement le
vantail pour un temps réduit.
Le maximum du temps qu'on peut établir est £.AP!

Temps de fermeture partielle (accés piétonne)

o
2
]

n
3
3

En cas de ouverture partielle, 'armoire utilise ce temps de fermeture. Le
temps maximum qu'on peut établir est £.Chi.

REMARQUE: pour éviter que le vantail ne se ferme completement, est
conseillé détablir un temps plus long de ceux douverture £. 8PP

Temps de fermeture vantail 2 pendant le cycle piétonne

s no

o

‘Sll -

c
o

Pendant le cycle douverture partielle (acces piétonne) le vantail 2 pourrait
bouger [égerement a cause du vent ou du son propre poids ; en ce cas
au moment de la fermeture, le vantail 1 pourrait toucher le vantail 2 et le
portail ne reste pas parfaitement fermé.

Pour éviter ca pendant les derniéres seconds du cycle viens applique une
|égére force de fermeture au vantail 2

no

Fonction désactivée

~.AP

Retard du ventail en ouverture

En ouverture le vantail 1 doit démarrer avant du vantail 2, pour éviter que
les vantaux entrent en collision.

Louverture du vantail 2 viens retardée pour le temps établit.

REMARQUE: si on programme un retard douverture du vantail égal a zéro,
I'armoire de commande n'effectue pas le contréle correct de la commande
de fermeture des vantaux
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r.Ch Retard du ventail en fermeture 3.0" o.0"
0.0" - 1'00 | Enfermeture le vantail 1 doit démarrer aprés le vantail 2, pour éviter que
les vantaux entrent en collision.
La fermeture du vantail 1 viens retardée pour le temps établit
Cerf Fermeture vantail 2 pendant le retard en ouverture no no
Sur certains portails le deuxieme vantail est tenu fermé par un pieu qui
pourrait se bloquer si le vantail est laissé libre pendant l'ouverture du seul
vantail 1.
Ce parametre permet d'exercer une Iégere pression en fermeture sur le
vantail 2 pendant le retard d'ouverture, de sorte que le pieu reste libre.
no Fonction désactivée
S Fonction activée
- SE- Temps serrure c.0" no
0.5"-1'00 Avant que démarre louverture, 'armoire excite I'électro-serrure pour
la débloquer et permettre le mouvement du portail. Le temps £.5Er
détermine la durée de l'excitation.
A ATTENTION: Si le portail n‘est pas doué d'électro-serrure, établir
le valeur no
no Fonction désactivée
SEr.S Modalité serrure silencieuse S S
S Fonction activée (140 Hz)
no Fonction désactivée (50 Hz)
L.ASE Temps avance serrure .0" c.o0"
0.0"-1'00 Quand lélectro-serrure est excitée, le portail reste ferme pour le temps
£.ASE, ceci pour faciliter le déblocage.
Si le temps £.ASE estinferieur a £.S€r, lexcitation de la serrure continue
et les vantaux commencent a bouger.
A ATTENTION: Si le portail n‘est pas doué d'électro-serrure,
établir le valeur 5.0"
Eanu Temps coup de bélier no no
no Fonction désactivée
0.5" - I'00 | Pour faciliter le déblocage de Iélectro-serrure peut étre utile gérer pour un
court délai en fermeture les moteurs avant de commencer louverture.
L'armoire commande les moteurs en fermeture pour le temps établit
- PrE Temps pré-clignotement 0" 1.o"
0.5" - I'00 [ Avant de chagque mouvement du portail, le clignotant viens activé pour le
temps £.Pr &, pour signaler que commence le mouvement
no Fonction désactivée
£.PCh Temps de pré-clignotement différent pour la fermeture no no
no Temps de pré-clignotement égal a £.PrE
0.8" - I'00 | Silon assigne une valeur a ce parameétre, l'armoire de commande activera
le pré-clignotement avant la phase de fermeture pour le temps préréglé
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Potl Puissance moteur M1 60 680
30 - 100 Le valeur visualisé montre le pourcentage face a la puissance maximum du
moteur.
A ATTENTION: Si on utilise un moteur hydraulique établir le valeur
100
Pokl Puissance moteur M2 60 60
30 - 100 Le valeur visualisé montre le pourcentage face a la puissance maximum du
moteur.
A ATTENTION: Si on utilise un moteur hydraulique établir le valeur
100
SPUN Démarrage S S
Quand le portail est ferme et commence a bouger, il est contrasté par la
force d'inertie initiale, en conséquence si le portail est tres lourd, on risque
gue les vantaux ne bougent pas. Si on active la fonction SPUn, dans le 2
premiers seconds du mouvement de chaque vantail, larmoire ne considere
pas les valeurs Pok! et Pok @ et gere les moteurs au maximum de la
puissance pour gagner linertie du portail
S Fonction activée
no Fonction désactivée
A Rampe de démarrage Y Y
0-6 Pour ne pas solliciter excessivement le moteur, au début du mouvement
la puissance est augmentée graduellement, jusquia atteindre la valeur
introduite ou le 100% si le démarrage pleine puissance est activé.
Plus haute est la valeur introduite, plus longue est la durée de la rampe,
cesta-dire plus de temps est nécessaire pour atteindre la valeur de puissance
nominale
rA.AP Ralentissement en ouverture S 1S
no Fonction désactivée
i - S0 Ce menu permet de régler le pourcentage de la course qui est exécutée a la
vitesse réduite pendant le dernier parcours d'ouverture
rA.Ch Ralentissement en fermeture 2S IS
no Fonction désactivée
i - S0 Ce menu permet de régler le pourcentage de la course qui est exécutée a la
vitesse réduite pendant le dernier parcours de fermeture
£.CuE Temps de fermeture vite apres le ralentissement c.0" | 0.0"
0.0" - S.8" | Sionva établir un temps de ralentissement différent de 0, il est possible
que la vitesse du portail ne soit pas suffisante a faire déclencher la serrure
pendant la fermeture. Si cette fonction est habilitée, apres la fin de la phase
de ralentissement, 'armoire commande la fermeture a vitesse normale (sans
ralentissement) pour le temps établit, et apres gere louverture pour une
fraction de second pour éviter de laisser le moteur sous effort.
A ATTENTION: Si le portail n'est pas doué d'électroserrure, établir le
valeur 0
tE.m Activation du test moteur S, S,
La centrale effectue un test de fonctionnement sur le moteur avant de
démarrer lautomatisme.
A ATTENTION: désactiver cette fonction seulement s'il faut
effecteur des manceuvres d'urgence
S Fonction activée
no Fonction désactivée
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PARAMETRE | VALEUR DESCRIPTION
St.AP Start en ouverture PRUS | PRU
Ce menu permet d'établir le comportement de I'armoire s'il recoit un
commande de Start pendant la phase d'ouverture.
[N . A
PRUS Le portail sarréte et entre en pause
[ . . JORT N
Chil Le portail commence immédiatement a se fermer
no Le portail continue a souvrir (le commande est ignoré)
st.Ch Start en fermeture StoP | S5toP
Ce menu permet d'établir le comportement de l'armoire s'on recoit un
commande de Start pendant la phase de fermeture
Stof Le portail sarréte et le cycle est considéré terminé
APEF Le portail se re-ouvre
StPH Start en pause Ehlu Eh:U
Ce menu permet d'établir le comportement de I'armoire s'il recoit un
commande de Start pendant que le portail est ouvert ou en pause
l-h [N} . N
Ly Le portail commence a se refermer
no Le commande estignoré
[N /
PRUS Le temps de pause est rechargé
SPARP Start piétonne en ouverture partielle PRU PRUS
Ce menu permet d'établir le comportement de l'armoire s'il recoit un
commande de Start Piétonne pendant la phase d'ouverture partielle.
A ATTENTION: Un commande de Start recu en n‘importe quelle
phase de I'ouverture cause une ouverture totale; le commande de
Start Piétonne est toujours ignoré pendant une ouverture totale
PRUS Le portail sarrete et entre en pause
[ [N . N
Ly Le portail commence a se refermer
no Le portail continue a souvrir (le commande est ignoré)
ch.AU Fermeture automatique no no
no Fonction désactivée
[n] - n N . N o .
5" - 20.0' [ e portail referme apres le temps de présélection
Ch.tr Fermeture apreés le passage no no
Cette fonction permet d'avoir une fermeture rapide apres le passage a
travers du portail, donc on utilise d’habitude un temps inferieur a Ch.RY
no Fonction désactivée
(] - NN 2 N o .
5" - 20.0' [ Le portail referme apres le temps de présélection
PR.tr Pause apreés le passage nE no
Afin de rendre le plus bref possible le temps pendant lequel le portail reste
ouvert, il est possible faire arréter le portail dés que le passage devant les
photocellules est détecté.
Si le fonctionnement automatique est activé, le temps de pause est Ch.kr
no Fonction désactivée
S Fonction activée
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PARAMETRE | VALEUR DESCRIPTION AntE | SCor
SP.AR Lumiéres en basse tension no no

Ce menu permet de régler le fonctionnement de la sortie de lumieres en
basse tension

no Fonction désactivée

WL, Fonction lampe témoin: il indique en temps réel Iétat du portail, le type
clignotement indique les quatre conditions possibles:

- PORTAIL A 'ARRET lumiére éteinte

- PORTAIL EN PAUSE la lumiere est toujours allumée

- PORTAIL EN OUVERTURE la lumiere clignote lentement (2Hz)

- PORTAIL EN FERMETURE la lumiere clignote rapidement (4Hz)

FLSh Fonction clignotant (fréquence fixe)

LP.PR Clignotant en pause -5 e
no Fonction désactivée
S Le clignotant fonctionne aussi pendant le temps de pause (portail ouvert

avec fermeture automatique activée)

Strt Fonctionnement des entrées de commande START et START P. SERn [ SEAN
Ce menu permet de choisir le mode de fonctionnement des entrées START
et START P. (voir chapitre 5.4)

Stfn Mode standard

no Les entrées Start sur bornes sont des-habilitées.
Les entrées fonctionnent selon le mode SEfRn

APCH Mode Ouvre/Ferme
PrES Mode Homme mort
oroL Mode Horloge
Stof Entree stop no no
no Lentrée STOP est désactivée
ProS La commande de STOP arréte le portail: lors de la commande de demarrage

suivante le portail reprend le mouvement dans la direction initiale

nue La commande de STOP arréte le portail: lors de la commande de
DEMARRAGE suivante le portail reprend le mouvement dans la direction
opposée a la précédente

Fotl Entrée cellule photo 1 no no
Ce menu permet d'activer I'entrée pour les photocellules de type 1, cest a
dire active en ouverture et en fermeture

no Entrée désactivée (la centrale lignore)
APCH Entrée activée
Fok?2 Entrée cellule photo 2 CFCh | CFCh

Ce menu permet d'activer l'entrée pour les photocellules de type 2, clest a
dire non-active en ouverture

CFCh Entrée habilitée aussi a portail fermé : f'ouverture ne commence pas si la
photocellule est interrompue

Ch Entrée habilitée seulement en fermeture

A ATTENTION : si la photocellule est endommagée, le portail
s'ouvre toutefois. Avant la fermeture, le test des photocellules
(s'il est activé) détectera I'anomalie et empéchera la fermeture du
portail.

no Entrée des-habilitée
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PARAMETRE | VALEUR DESCRIPTION AntE | 5Cor
FEEE Test de fonctionnement photocellules no no
Pour garantir une plus grande sécurité pour l'utilisateur, 'armoire de
commande exécute, avant le début de chaque cycle de fonctionnement
normal, un test de fonctionnement sur les cellules photoélectriques.
S'il n'y a pas danomalies fonctionnelles le portail entre en mouvement. En cas
contraire il reste a l'arrét et le clignotant s'allume pendant 5 sec.
no Fonction désactivée
S Fonction activée
ShAd Zone d’ombre de la photocellule 2 no no
Dans certaines installations pour garage, il est possible que la porte passe
devant les photocellules, interrompant ainsi la portée. Dans ce cas, la porte
ne peut pas terminer son cycle de fermeture.
Avec cette fonction, il est possible de désactiver temporairement les
photocellules 2 pendant la phase de fermeture, de maniére a permettre le
passage de la porte.
Les photocellules sont désactivées lorsque la porte dépasse le pourcentage
de course prévu pour la limite £.5hf (fin de la zone dombre) et sont
réactivées lorsque la porte dépasse le pourcentage de course prévu pour la
limite 1.ShA (début de la zone dombre ).
Les limites de la zone dombre sont réglées automatiquement pendant le
cycle d'auto apprentissage (chapitre 12), a condition que la fonction a été
préalablement activée en réglant une valeur quelconque pour les limites
1.5hf et F.ShA (y compris 8).
A ATTENTION : cette fonction ne peut étre activée que si les
conditions suivantes sont respectées :
la centrale ne doit piloter qu'un moteur (parametre £.APe = 8).
l'encodeur ou les fins de course doivent étre activés
si les fins de course sont activeés, la fonction START EN OUVERTURE doit
étre désactivée (parameétre SE.AP = no)
A ATTENTION : Une mauvaise utilisation de cette fonction peut
affecter la sécurité d'utilisation de I'automatisation. V2 recommande
de:
N'utiliser cette fonction que dans les cas ou le passage de la porte devant
les photocellules est inévitable.
+ Régler les limites de la zone dombre le plus étroitement possible
no Fonction désactivée
F.ShA Fin de la zone dombre : les photocellules sont désactivées lorsque la porte
T T dépasse le pourcentage de course prévu
o ue (8 = porte fermée / 130 = porte ouverte)
1.ShA Début de la zone dombre : les photocellules sont réactivées lorsque la porte
A _ 1nn dépasse le pourcentage de course prévu
o ue (8 = porte fermée / 130 = porte ouverte)
CoS! Entrée barre palpeuse 1 no no
Ce menu permet d'habiliter I'entrée pour les barres palpeuses de type 1, fixe
no Entrée désactivée (I'armoire lignore)
APCH Entrée activée en ouverture et en fermeture
AP Entrée activée pendant l'ouverture et désactivée pendant la fermeture
CoSe Entrée barre palpeuse 2 no no
Ce menu permet d'habiliter l'entrée pour les barres palpeuses de type 2,
mobiles
no Entrée désactivée ('armoire lignore)
APCH Entrée activée en ouverture et en fermeture
C Entrée activée pendant la fermeture et désactivée pendant l'ouverture
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PARAMETRE

Co.tE

VALEUR

DESCRIPTION

Test des barres palpeuses de sécurité

Ce menu permet de régler la méthode de vérification du fonctionnement des
barres palpeuses de sécurité

REMARQUE: si les barres palpeuses sont résistifs, il est obligatoire
d'activer le test

no

Test désactivé

-ES:

Test activé pour barres palpeuses résistives

Foto

Test activé pour barres palpeuses optiques

Entrées de fin de course

no

StoP

no

Les entrées fin de course sont désactivées

rALL

Entrées habilitées: le portail commence la phase de ralentissement en
correspondance du fin de course

Stof

Entrées habilitées: le portail sarréte en correspondance du fin de course

Activation de I'encodeur et réglage de la sensibilité

REMARQUE : les bornes dédiées a I'encodeur sont les mémes que celles des
fins de course ; si les entrées de fin de course de deux moteurs sont activées
(parametre FC.En = SkofP / rALL) 'encodeur est toujours activeé.

no

no

no

Entrée désactivée

'
L

Cette valeur indique la sensibilité avec laquelle la centrale interprete un
ralentissement du moteur en présence d'un obstacle
(1 = moins sensible / 4 = plus sensible)

i.Ad

Activation dispositif ADI
Au moyen de ce menu il est possible d'activer le fonctionnement du dispositif
inséré sur le connecteur ADI 2.0

Si un dispositif ADI normal est connecté (CL1+, WES-ADI, LUX2+), sélectionner
la valeur S pour activer linterface et poursuivre avec la programmation du
dispositif.

Si un ou plusieurs dispositifs ADI 2.0 sont connectés, il faut sélectionner la valeur
SCRn pour faire en sorte que la centrale détecte les dispositifs.

Lors du balayge, I'écran affiche le nombre des dispositifs détectés. Une fois le
balayage terminé, Iécran affiche ESC:

- sélectionner ESE pour sortir du menu sans programmer les dispositifs

- appuyer sur la touche UP ou DOWN pour afficher la liste des dispositifs, puis
sélectionner le dispositif a programmer et appuyer sur MENU pour entrer
dans le menu de programmation du dispositif sélectionné.

REMARQUE : Le menu de programmation des dispositifs ADI est différent pour
chaque dispositif. Se référer au manuel du dispositif.

ATTENTION : Le balayage doit étre effectué seulement lorsque des nouveaux
dispositifs ADI 2.0 sont connectés. Pour répéter la programmation d'un dispositif
Ou pour en programmer un autre, il suffit de sélectionner la valeur S pour
accéder a la liste des dispositifs.

Quand on sort du menu de configuration du dispositif ADI, on retourne a la
rubrique 1.Ad.

no

no

no

Interface désactivée

Si

Interface activée : acces au menu de programmation du dispositif ADI ou a la
liste des dispositifs ADI 2.0 connectés

REMARQUE: Si vous sélectionnez Si, mais aucun dispositif n'est inséré, 'écran
visualise une série de tirets (- - - -).

Apprentissage des dispositifs ADI 2.0 connectés

REMARQUE : cette option est disponible seulement si un module ADI 2.0 est
inséré sur le connecteur ADI

REMARQUE : Chaque fois qu'un dispositif ADI est ajouté ou enlevé, il faut
répéter la procédure de balayage pour mettre la centrale a jour.
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PARAMETRE

]

VALEUR

DESCRIPTION

Relachement du moteur sur butée mécanique

Quand la porte sarréte sur la butée mécanique le moteur est commandé
pendant une fraction de seconde en direction opposée en desserrant la
tension des engrenages du moteur

no

Fonction désactivée

Fonction activée

tanf

Temps maximum de inactivité du portail

Certains types d'actuateurs (surtout ceux hydrauliques), aprés un
certain nombre d'heures d'inactivité, ont tendance a se desserrer et a
compromettre l'efficacité de la fermeture mécanique du portail.

Ce menu permet la régulation du temps maximum de inactivité du
portail de 1 a 8 heures.

no

no

Fonction désactivée

Se le portail reste inactivité (fermé) pour un temps supérieur a ceux
posté, 'armoire de commande refermera lui méme le portail pour 10
seconds, en rétablirant une fermeture efficace

Anti-patinage

Quand une manoeuvre d'ouverture ou fermeture est empéchée par un
commande ou par intervention de la photocellule, le temps établit pour la
manoeuvre opposée serait excessif ; pour cette raison 'armoire actionne
les moteurs seulement pour le temps nécessaire a récupérer l'espace
effectivement parcours. Ceci ne pourrait pas étre suffisant, surtout avec
portails tres lourds, car a cause de l'inertie au moment de linversion, le
portail parcoure encore un parcours en la direction initiale du quel 'armoire
n'est pas en condition de n'en tenir compte.

Si aprés un inversion le portail ne retourne pas au point de départ, il est
possible établir un temps de antipatinage gu'il est adjoint au temps calculé
par 'armoire pour récupérer linertie.

A ATTENTION: Si la fonction ASM est des-habilitée, la manoeuvre
de renversement continue jusqu'é quand le portail n'est pas a butée.
En cette phase I'armoire n'active pas le ralentissement avant d'étre
arrivé a joindre la butée et chaque obstacle rencontré apres le
renversement est consideré fincourse.

Temp de anti-patinage

Fonction désactivée

SEnS

Activation du capteur d'obstacles
Ce menu permet le réglage de la sensibilité du capteur d'obstacles sur
10 niveaux

Plus haut est le valeur établit, plus rapide est lintervention de l'armoire en
cas dobstacle.

ATTENTION: n'import quelle sensibilité établit, le systéme détecte
I'obstacle seulement si le vantail est fermé; ne sont pas détectés
obstacles que freinent le vantail sans réussir a le fermer

La détection est effectuée seulement si le vantail qui encontre l'obstacle

se bouge a vitesse normale. Les deux vantaux sarrétent et bougent en
direction contraire pour 3 seconds pour libérer l'obstacle. Le commande
apres a Start reprend le mouvement en la direction précédente (si le
parametre SkofP =1nuE le mouvement reprend dans la direction opposée).
S'il a déja commencé le ralentissement l'obstacle ne viens pas détecté; cette
situation n'est pas dangereuse car dans le mouvement ralenti le moteur
pousse sur l'obstacle avec puissance tres reduite.

no

Fonction désactivée

- 92 - FRANCAIS




PARAMETRE

Eu.d

VALEUR

DESCRIPTION

Affichage des événements

Si cette fonction est activée, chaque fois qu'un évenement modifie le
fonctionnement normal du portail (intervention d'une sécurité, commande
d'un utilisateur, etc.) I'écran affiche un message qui en indique la cause.

Si

Fonction activée

no

Fonction désactivée

cu.m

Niveau de mémorisation des événements

o
'
(K]

Les évenements sont mémorisés dans la liste des évenements pour le
diagnostique en fonction de la valeur réglée dans ce menu :

C Seul le reset et les opérations de programmation
]
|

Egalement les erreurs détectées par les différents tests (Err 2, Err 3,
etc.)

2 Egalement les événements qui modifient le fonctionnement normal du
portail (intervention d'une sécurité, commande d'un utilisateur, etc.)

3 Egalement les sécurités qui ont empéché l'activation du cycle de
fonctionnement (stop, etc.)

Y Egalement les commandes qui ont activé un cycle de fonctionnement
(start, etc.)

S Egalement les actions automatiques de la centrale (En.SR e £.inf)

FinE

Fin de programmation

Ce menu permet de terminer la programmation (aussi bien prédéfinie que
personnalisée) en mémorisant les données modifiées.

Pour mémoriser toute modification, il est impératif de sortir de
programmation en validant le paramétre Fin€.

no

no

no

Il ne sort pas du menu de programmation

Il sort du menu de programmation en mémorisant les parametres
sélectionnés
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17 - ANOMALIE DE
FONCTIONNEMENT

Ce paragraphe énumere toutes les anomalies de
fonctionnement pouvant étre détectées par la CITY1-EVO ainsi

que les procédures de résolution

REMARQUE: suite a une anomalie, le message d'erreur

du probleme.

Certaines anomalies sont signalées via un message sur écran,

dautres a travers des signalisatio
installés sur la centrale.
AFFICHAGE

La led MAINS ne s'allume
pas

ns via le clignotant ou les led

DESCRIPTION

Cela signifie que la platine CITY1-EVO
n'est pas alimentée.

affiché sur I'écran reste actif jusqu’a ce que la centrale
recoive une commande de START ou que la touche MENU
soit pressée.

SOLUTION

1. Avant d'intervenir sur larmoire, couper
Ialimentation au niveau du tableau électrique et
débrocher le bornier dalimentation.

2. Sassurer qu'il n'y a pas de coupure secteur en
amont de la platine.

3. Controler sile fusible F1 est brlé. En ce cas, le
remplacer par un autre fusible de méme valeur.

La led OVERLOAD est
allumé

Cella indique une surcharge sur la sortie
24V.

1. Enlever la partie extractible contenant les bornes
E1-E5 et Z1-2Z6. Laled OVERLOAD doit seteindre.

2. Eliminer la cause de la surcharge

3. Ré-embrocher le bornier extractible et vérifier que
la led ne sallume a nouveau

Clignotement de préavis
prolongé

Quand on donne un commande de start
le clignotant sallume immédiatement,
mais le portail ne souvre pas de suite.

Cela signifie que le compteur de cycles préréglés dans
le menu SEru est arrivé a zéro et que linstallation
nécessite un entretien (chapitre 13.1)

Lafficheur indique Fok!

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.

Cela signifie que l'intervention de la
photocellule FOT1 empéche la manceuvre
du portail.

1. Vérifier labsence d'obstacles entre les photocellules
FOT1.

2. Sassurer que les photocellules sont alimentées et
fonctionnent: interrompre le rayon et vérifier que le
segment de la photocellule, sur I'écran, change de
position

Lafficheur indique Fok2

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.

Cela signifie que l'intervention de la
photocellule FOT2 empéche la manceuvre
du portail.

1. Vérifier labsence d'obstacles entre les photocellules
FOT2.

2. S'assurer que les photocellules sont alimentées et
fonctionnent: interrompre le rayon et vérifier que le
segment de la photocellule, sur I'écran, change de
position

Lafficheur indique CoSt

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.

Cela signifie que l'intervention de la barre
palpeuse COS1 empéche la manceuvre
du portail.

1. Vérifier que la barre palpeuse COS1 n'est pas
pressée ou endommageée.

2. Sassurer que la barre palpeuse COS1 est bien
connectée: activer la barre palpeuse et vérifier
que le segment de la barre palpeuse, sur I'écran,
change de position

Lafficheur indique CoS2

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.

Cela signifie que l'intervention de la barre
palpeuse COS2 empéche la manceuvre
du portail.

1. Vérifier que la barre palpeuse COS2 n'est pas
pressée ou endommagée.

2. Sassurer que la barre palpeuse COS2 est bien
connectée: activer la barre palpeuse et vérifier
que le segment de la barre palpeuse, sur I'écran,
change de position

Lafficheur indique Stof

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.
Cela signifie que l'entrée de STOP
empéche la manceuvre du portail.

1. Vérifier que la touche de STOP n'est pas pressée.
2. Sassurer que la touche fonctionne correctement.

Lafficheur indique 1.Rd.

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.

Cela signifie que l'une des sécurités,
gérées via interface ADI, est intervenue.

1. Vérifier que les sécurités gérées via l'interface ADI
fonctionnent correctement.

2. S'assurer que le module ADI fonctionne
correctement.
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AFFICHAGE

Lafficheur indique Err 2

DESCRIPTION

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.
Cella signifie que le test des TRIAC a
échoué.

SOLUTION

1. Vérifier que les moteurs sont connectés
correctement.

2. Vérifier que la protection thermique du moteur
n'est pas intervenue.

3. Sile moteur M2 n'est pas connecté, sassurer que
litem du menu £.AP2 est bien configuré sur 8.8".

4. Si aucun probleme n'est détecté sur les moteurs,
contacter le service d'assistance technique V2 pour
envoyer la centrale en réparation.

Lafficheur indique Err 3

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.
Cela signifie que le test des cellules a
échoué.

1. S'assurer guaucun obstacle a interrompu le
faisceau des photocellules au moment qu'on a
donné la commande de start.

2. S'assurer que les cellules habilitées dans les menu
Foktlet Fok2 soient effectivement installées.

3. Son utilise des cellules type 2, Sassurer que le
paramétre du menu F ok 2 sois établit sur £F.Ch.

4. S'assurer que les cellules soient alimentées et
fonctionnant: interrompre le rayon et vérifier que le
segment de la photocellule, sur I'écran, change de
position.

5. Controler que les cellules photoélectriques soient
reliées comme indiqué correctement dans le
chapitre 5.5

Lafficheur indique Er 4

Quand on donne un commande de start
et le portail ne bougepas (ou souvre
partiellement).

Cela signifie que le fin de course n'a

pas été relaché ou que les deux fins de
course sont actifs.

S'assurer que les fins de course sont connectés
correctement et le portail, en souvrant, permet au fin
de course de souvrir.

Siles butées ne sont pas utilisées, configurer le
parameétre FC.En = no

L'afficheur indique Err S

Lorsqu’'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.
Cela signifie que le test des barres
palpeuses a échoué.

1. Sassurer que le menu relatif au test des barres
palpeuses (Co.kE) soit configuré correctement.

2. Sassurer que les barres palpeuses habilitées par
menu sont effectivement installées.

3. Controler que les barres palpeuses soient reliées
comme indiqué correctement dans le chapitre 5.6

Lafficheur indique Er 7

Erreur encodeur

Vérifier le branchement de I'encodeur

Lafficheur indique Er 8

Quand on cherche a exécuter une
fonction d'auto-aprentissage la
commande est refusée.

Cela veut dire que la configuration

de l'armoire de commande n'est pas
compatible avec la fonction demandée.

1. Vérifier que les entrées de Start sont habilitées
en modalité standard (menu Skrk configuré sur
StfRn)

2. Vérifier que l'interface ADI est déshabilitée (menu
1.Ad configuré sur no).

Lafficheur indique Er 8

Cela signifie que la programmation a
été bloqué avec la clé de verrouillage du
programme CL1+ (cod. 161213).

Pour procéder a la modification des données, il est
nécessaire d'insérer dans le connecteur interface ADI
2.0 la méme clé utilisée pour activer le blocage de la
programmation.

Lafficheur indique Er10

Lorsqu’'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.
Cela veut dire que le test de
fonctionnement des modules ADI a
échoué.

1. Vérifier que le module ADI est inséré correctement

2. Vérifier que le module ADI n'est pas endommagé et
fonctionne correctement

Lafficheur indique €r13

Le circuit dautodiagnostic a détecté un
dysfonctionnement empéchant le bon
fonctionnement de l'automatisme

Contactez le service d'assistance technique V2 pour
envoyer I'armoire de commande en réparation

Lafficheur indique Er 14

Le circuit dautodiagnostic a détecté une
erreur dans le tableau des parametres de
configuration

Entrez dans le menu de configuration, vérifiez
soigneusement tous les parameétres et corrigez

les erreurs. Si l'erreur persiste, contactez le service
d'assistance technique de V2 pour envoyer larmoire
de commande en réparation.
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1 - ADVERTENCIAS IMPORTANTES

Si necesitan ser atendido en espafiol, pueden llamar al
ndmero +34 936991500 de lunes a jueves desde las 8:30 a las
13:30 y desde las 15:00 a las 18:30 y los viernes desde las 8:30
alas 13:30.

La V2 se reserva el derecho de aportar eventuales
modificaciones al producto sin previo aviso; ademmas,
no se hace responsable de danos a personas o cosas
debidos a un uso improprio o a una instalacion errénea.

A Antes de proceder en las installacion y la
programmacion es aconsejable leer bien las
instrucciones.

Dicho manual es destinado exclusivamente a técnicos
calificados en las installacione de automatismos.

Ninguna de las informacciones contenidas en dicho manual
puede ser de utilidad para el usuario final.

Cualquiera operacion de manutencion y programacion

mmm 2 - ELIMINACION

Al igual que para las operaciones de instalacién, al final de
la vida util de este producto, las operaciones de desguace
también deben ser llevadas a cabo por personal cualificado.

Este producto esta formado por diversos tipos de materiales:
algunos de ellos se pueden reciclar, pero otros deben
eliminarse.

Informese acerca de los sistemas de reciclaje o eliminacion
previstos por los reglamentos vigentes en su territorio para
esta categoria de producto.

jAtencién! - Algunos componentes del producto pueden
contener sustancias con taminantes o peligrosas que, si se
liberan al medio ambiente, podrian tener efectos nocivos

tendra que ser hecha para técnicos calificados en las sobre el medio ambiente y sobre la salud de las personas.

installacione de automatismos. o i ;
Como indica el simbolo de al lado, se prohibe desechar este

LA AUTOMATIZACION DEBE SER REALIZADA EN producto junto con los residuos domésticos. Asi pues, lleve
CONFORMIDAD A LAS VIGENTES NORMATIVAS a cabo la separacion de los residuos segun los métodos
EUROPEAS: previstos por los reglamentos vigentes en su territorio, o

EN 60204-1 (Seguridad de la maquinaria. Equipamiento entregue el producto al vendedor cuando adquiera uno nuevo

electrico de las maquinas, partes 1: reglas equivalente.

generales).
EN 12453 (Seguridad en el uso de cierres automatizados,
metodos de prueba, requisitos).

jAtencién! - los reglamentos vigentes a nivel local pueden
prever graves sanciones en caso de eliminacion incorrecta de
este producto.

+ Elinstalador debe proveer la instalacion de un dispositivo
(ej. interruptor magnetotérmico) que asegure el
seccionamiento omnipolar del aparato de la red de

alimentacion. La normativa requiere una separacion de los 3 - DECLARACION UE DE

contactos de almenos 3 mm en cada polo (EN 60335-1). CONFORMIDAD

Una vez efectuada la conexion a los bornes, es necesario

colocar unas bridas a los cables de tension de redy a El fabricante V2 S.p.A., con sede en Corso Principi di Piemonte
los de las conexiones de las partes externas (accesorios) 65,

respetivamente, en proximidad de la regleta. De esta forma, 12035, Racconigi (CN), Italia

se evita, en el caso de una desconexion accidental de un

cable, que las partes con tension de red entren en contacto Declara bajo su propia responsabilidad que los productos:
con las partes en baja tension de seguridad. CITY1-EVO

Para la conexion de tubos rigidos o flexibles y pasacables,

utilizar manguitos conformes al grado de proteccion IP55 son conformes con las siguientes directivas:

como la caja de plastico que contiene la placa. - 2014/30/EU (Directiva EMC)

La instalacion requiere competencias en el campo - 2014/35/EU (Directiva de baja tension)

eléctrico y mecanico; debe ser realizada Unicamente por
personal cualificado en grado de expedir la declaracién de
conformidad en la instalacién (Directiva maquinas 89/392
CEE, anexo IIA).

Directiva RoHS-3 2015/863/EU

Ademas, el producto cumple con las siguientes normas:
EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

Es obligatorio atenerse a las siguientes normas para cierres EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
automatizados con paso de vehiculos: EN 12453, EN 12978 +A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015
y a las eventuales prescripciones nacionales.

+ Incluso la instalacién eléctrica antes de la automatizacion Racconigi, 01/03/2023
debe responder a las vigentes normativas y estar realizada El representante legal de V2 S.p.A.
correctamente. Roberto Rossi

La regulacion de la fuerza de empuje de la hoja debe
medirse con un instrumento adecuado y regulada

de acuerdo con los valores maximos admitidos por la
normativa EN 12453,

Aconsejamos utilizar un pulsador de emergencia e
instalarlo en proximidad a la automatizacion (conectado a
la entrada STOP de la placa de comando) de modo que sea
posible el paro inmediato de la puerta en caso de peligro.

Conectar el cable de tierra de los motores a la tierra de la
red de alimentacién.
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4 - CARACTERISTICAS TECNICAS

CITY1-EVO
Alimentacion 230V / 50Hz
Carga total max 2 x 700W
Ciclo de trabajo 40%
Consumo en stand-by 0,45 W
(con mdédulo LOW ENERGY instalado)
Carga max accessorios 24V 10W
Fusibles de proteccion 5A
Peso 1600 g

Dimensiones

295x 230 x 100

mm
Temperatura de trabajo -20 ++60°C
Grado de proteccién IP55

CITY1-EVO-120V

Alimentacion 120V / 60Hz
Carga total max 2 x 500W
Ciclo de trabajo 30%
Consumo en stand-by 0,45 W
(con mdédulo LOW ENERGY instalado)

Carga max accessorios 24V 10W
Fusibles de proteccion 8A
Peso 1600 g

Dimensiones

295x 230 x 100

mm
Temperatura de trabajo -20 ++60°C
Grado de proteccién IP55

5 - DESCRIPCION DEL CUADRO

El cuadro de maniobras digital CITY1-EVO es un innovador
producto V2, que garantiza seguridady fiabilidad para la
automatizacion de cancelas de una o dos hojas.

CITY1-EVO esta dotado de un display el cual permite, ademas
de una facil programacion, la constante visualizacion del
estado de las entradas; ademas la estructura con menus
permite una simple programacion de los tiempos de trabajo y
de las ldgicas de funcionamiento.

Respetando las normativas europeas en materia de seguridad
eléctrica y compatibilidad electromagnética (EN 60335-1,

EN 50081-1y EN 50082-1), la CITY1-EVO se caracteriza por

el completo aislamiento eléctrico del circuito en baja tension
(incluyendo los motores) de la tension de red.

Otras caracteristicas:

Control automatico para la conmutacion de los reles sin
chispas

Permite el control de motores de 230V equipados con
CODIFICADOR

Regolazione della potenza con parzializzazione d'onda
indipendente sui due motori

Regulacion de la potencia, mediante parcializacion de la
sinusoide, independiente en los dos motores.

Deteccion de obstaculos mediante visualizacion de la
tensién en los condensadores de arranque.

Aprendizaje automatico de los tiempos de trabajo.

Posibilidad de funcionamiento con finales de carreras
mecanicos conectados al cuadro o en serie al motor.

Test de los dispositivos de seguridad (fotocélulas, bandas
de seguridad y triac) antes de cada apertura (como
requiere la normativa de referencia).

Desactivacion de las entradas de las seguridades mediante
el menu de programacién: no es necesario puentear los
bornes referentes a la sequridad no instalada, es suficiente
deshabilitar la funcién en el menu correspondiente.

Posibilidad de bloquear el teclado de programacion del
cuadro de maniobras mediante la llave electrénica opcional
CL1+.

Conector ADI 2.0 para la gestion avanzada de los
dispositivos ADI

Conector USB para conectar la central de mando a un
PCy gestionar mediante software la programacion de la
central, las actualizaciones firmware y los diagnésticos de
funcionamiento.

Conector para el médulo LOW ENERGY que permite
ahorrar energia eléctrica: cuando la cancela esta cerrada, el
modulo LOW ENERGY desactiva la pantalla, las fotocélulas y
todos los dispositivos alimentados por el tablero de bornes.
Para activar el funcionamiento del mddulo, es necesario
activar la funcion ENERGY SAVING (pardmetro €n.58 = Si)
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5.1 - CONEXIONES ELECTRICAS

A ATENCION: La instalacién del cuadro, de los
dispositivos de seguridad y de los accesorios tiene
que hacerse con la alimentacion desconectada

ANTES DE PROCEDER CON LAS CONEXIONES
ELECTRICAS, LEER ATENTAMENTE LOS CAPITULOS
DEDICADOS A LOS DISPOSITIVOS DISPONIBLES EN LAS
SIGUIENTES PAGINAS.
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L1 Positivo antena H1-H2 | Lampara de sefializaciéon 230/ 120 Vac - 40W
L2 Malla antena H3 Motor M2 (APERTURA)
L3 START - Comando de apertura para la conexion H4 Motor M2 (COMUN)
de dispositivos tradicionales de comando N.A.
H5 Motor M2 (CIERRE)
L4 START P. - Comando de apertura peatonal para
la conexién de dispositivos tradicionales de H6 Motor M1 (APERTURA)
comando N.A. ”
H7 Motor M1 (COMUN)
L5 STOP - Comando de stop. Contacto N.C.
H8 Motor M1 (CIERRE)
L6 Comun (-)
L7 FOT1 - Fotocélulas del tipo 1. Contacto N.C. L Fase alimentacion 230V / 120V
L8 FOT2 - Fotocélula del tipo 2. Contacto N.C. N Neutro alimentacién 230V / 120V
L9 COS1 - Bandas del tipo 1 (fijas). Contacto N.C.
L10 COS2 - Bandas del tipo 2 (en movimiento). RM Receptor enchufable
Contacto N.C.
ADI 2.0 Interfaz ADI 2.0
L11 Comun (-)
uUsB Conector USB
E1 FCA1 - Final de carrera en OVERLOAD | Sefiala que hay una sobrecarga en la
apertura del motor M1 Codificador alimentacion de los accesorios
del - g
E2 FCC1 - Final de carrera en cierre [ motor M2 MAINS Sefiala que el quadro esta alimentado
del motor M1
F1 5 A (version 230V)
E3 FCA2 - Final de carrera en 8 A (version 120V)
apertura del motor M2 Codificador
P del J1-J2-])3 Conectores para el médulo LOW ENERGY
E4 FCC2 - Finecorsa di chiusura motor M1
motore M2
E5 Comun (-)
zZ1 Salida alimentacién 24 Vac para fotocélulas y
otros accesorios
z2 Comun alimentacion accesorios (-)
Z3 Alimentacion TX fotocélulas para Test funcional
Z4 -7Z5 | Electro cerradura 12V
Z5-26 Luz en baja tensién (12Vdc - 3W)
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A ATENCION: los jumper J1y J2 deben quitarse
solamente para permitir la conexion del médulo
opcional LOW ENERGY. Introducir el médulo
solamente después de haber desconectado la
alimentacién de la central.
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5.2 - MOTORES

CITY1-EVO puede comandar uno o dos motores asincronos en
corriente alterna.

En fase de apertura el motor M1 es activado por primero, el
motor M2 se activa después del tiempo configurado por el
pardmetro r.AP (retraso de apertura).

En fase de cierre el motor M2 es activado por primero, el
motor M1 se activa después del tiempo configurado por el
pardmetro r.Ch (retraso de cierre).

Los tiempos configurados para los pardmetros r.8P y r.Ch
sirven para evitar que las hojas se choquen. Si es necesario,
modificar los valores predeterminados accediendo al menu de
programacion.

NOTA: Si el cuadro tiene que comandar un solo motor, este
tiene que ser conectado a los bornes correspondiente al
motor M1.

1. Conectar los cables del motor M1 de la siguiente forma:
Cable para la apertura al borne H6
Cable para el cierre al borne H8
Cable comun al borne H7

2. Conectar los cables del motor 2 (si esta presente) de la
siguiente forma:

Cable para la apertura al borne H3
+ Cable para el cierre al borne H5
Cable comun al borne H4

HHHHHHHH

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8

ZI S|y zZ 5w
EEEEE
Y U

HH L+
A ATENCION:

En el caso de que ya no esté presente en su interior, es
necesario instalar un condensador de arranque para cada
motor; conectar el condensador de arranque para el motor
M1 entre los bornes H6 y H8 y el condensador de arranque
para el motor M2 (si esta presente) entre los bornes H3 'y
H5.

+ Si el motor M2 no estd conectado programar el menu
t.AP2 con el valor 0 (cero).
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CONTROL DEL CORRECTO ORDEN DE CIERRE DE LAS
HOJAS

Si el cuadro detecta una inversion de las hojas (la hoja 1 llega
en cierre antes de la hoja 2), la puerta se abre ligeramente
para permitir el cierre en el orden correcto.

Si'las hojas de la puerta no se invierten (por ejemplo en

una puerta corredera doble) programar a cero el retraso en
apertura para deshabilitar el control del orden correcto en
cierre.

MOTORES HIDRAULICOS

Si se utilizan motores hidraulicos es necesario que algunos
pardmetros de programacion de la central se configuren de la
siguiente manera:

Potencia motores configurada al 100%

Poti=100

Poke =100

Ralentizaciones deshabilitadas (deshabilitadas por defecto)
rA.AP =no

rA.Ch=nro

Sensor de obstaculos deshabilitado
S€EnS=no

5.3-STOP

Para una mayor seguridad es posible instalar un pulsador
que cuando viene activado provoca el bloqueo inmediato de
la puerta. El pulsador tiene que ser de contacto normalmente
cerrado, que se abre en el caso de ser activado.

Conectar los cables del pulsador de stop entre los bornes
L5 (STOP) y L6 (COM) del cuadro.

= Para activar la funcién, modificar las configuraciones
del
pardmetro SkoP

HHHHEHHHHHH

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

STOP
COM

NOTA: Si el pulsador de stop viene activado mientras que la
puerta esta abierta, automaticamente queda deshabilitada la
funcién de cierre automatico; para volver a cerrar la puerta
es necesario dar un comando de start (en el caso de que

la funcién de start en pausa estuviera deshabilitada, esta
quedaria temporaneamente rehabilitada para permitir el
desbloqueo de la puerta).

La funcidn del pulsador de stop también puede ser activada
mediante un emisor memorizado en el canal 3 (ver las
instrucciones del receptor MR).



5.4 - ENTRADAS DE ACTIVACION DEL
CUADRO

El cuadro CITY1-EVO dispone de dos entradas de activacion
(START y START P.). Su funcionamiento depende de la
modalidad programada (Ver la voz Skt del ment de
programacion)

Modalidad estandar (DEFAULT)

START = START (comanda la apertura total de la cancela)
START P. = START PEATONAL (comanda la apertura parcial de la
cancela)

Modalidad Abre/Cierra
START = APERTURA (comanda la apertura de la cancela)
START P. = CIERRE (comanda el cierre de la cancela)

Modalidad Hombre Presente
START = APERTURA (comanda la apertura de la cancela)
START P. = CIERRE (comanda el cierre de la cancela)

La cancela se abre o cierra hasta que el contacto sobre la
entrada START o START P. permanece cerrado; la cancela se
para inmediatamente cuando el contacto se abre.

Modalidad Reloj

Esta funcién permite programar durante el dia las franjas
horarias

de apertura de la puerta, utilizando un reloj programador
exterior.

START = START (comanda la apertura total de la cancela)
START P. = START PEATONAL (comanda la apertura parcial de la
cancela)

La cancela permanece abierta durante el tiempo en el que
el contacto sobre la entrada START o START P. permanece
cerrado; cuando el contacto se abre empieza el tiempo de
pausa, terminado este tiempo la puerta vuelve a cerrar.

A ATENCION: es indispensable habilitar el cierre
automatico (parametro Ch.AY).

NOTA: si el parametro £.APP = J el temporizador
conectado en la entrada START P. no provoca la apertura,
sino que permite inhibir el cierre automatico en los
horarios establecidos.

NOTA: las entradas tienen que estar conectadas a
dispositivos con contacto normalmente abierto

Conectar los cables del dispositivo che comanda la primera
entrada entre los bornes L3 (START) y L6 (COM) del cuadro.
Conectar los cables del dispositivo che comanda la segunda
entrada entre los bornes L4 (START P.) y L6 (COM) del cuadro.

RIEIEE/E/EIEIEIEIEIE

@ L1 L2 L3 14 L5 16 L7 L8 L9 L10L11

>
<

START «t=
START P. X
COM

La funcidn START puede ser activada también pulsando la
tecla UP mientras estés fuera del menu de programacion,
o0 mediante un emisor memorizado en el canal 1 (ver las
instrucciones del receptor MR).

La funcidn START P. puede ser activada también pulsando la
tecla DOWN mientras estés fuera del menu de programacion,
o0 mediante un emisor memorizado en el canal 2 (ver las
instrucciones del receptor MR).
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5.5 - FOTOCELULAS

Segun el borne donde estén conectadas, el cuadro divide las
fotocélulas en dos categorias:

Fotocélulas del tipo 1

Se instalan en el lado interior de la puerta y se activan tanto
en apertura como en cierre. En caso de intervencion de las
fotocélulas del tipo 1, el cuadro para la puerta: cuando estas
dejan de intervenir el cuadro abre completamente la puerta.

A ATENCION: las fotocélulas de tipo 1 tienen que ser
instaladas de forma que puedan cubrir completamente
el area de apertura de la puerta.

Fotocélulas del tipo 2

Se instalan en el lado externo de la puerta y se activan solo
durante el cierre. En caso de intervencion de las fotocélulas
del tipo 2, el cuadro vuelve a abrir inmediatamente la puerta,
sin esperar que estas dejen de intervenir.

El cuadro de maniobras tiene una salida de 24Vac para las
fotocélulas y puede efectuar un test sobre su funcionamiento
antes de empezar la apertura la puerta.

NOTA: Los bornes de alimentacion para las fotocélulas estan
protegidos por un fusible electrénico que interrumpe la
corriente en caso de sobrecarga o cortocircuito.

HARHEHEBBEHR

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L1OLN

FOT2

RX

..-.-.-\-.-)

T

A ATENCION: para pasar los cables de las fotocélulas
NO utilizar el conducto para cables por donde pasan los
cables de los motores

+ Conectar los cables de alimentacion de los emisores de las
fotocélulas entre los bornes Z3 y Z2 del cuadro.

Conectar los cables de alimentacion de los receptores de
las fotocélulas entre los bornes Z1y Z2 del cuadro.

Conectar la salida N.C. de los receptores de las fotocélulas
de tipo 1 entre los bornes L7 y L11

= Para activar la funcién, modificar las configuraciones
del
parametro Fok!

Conectar la salida N.C. de los receptores de las fotocélulas
de tipo 2 entre los bornes L8 y L11

= Funcién activa en cierre y con cancela parada
(cerrada).
Para modificar el funcionamiento, configurar el
pardmetro Fokt2 en el menu de programacion.

A ATENCION:

-+ Siseinstalan mas parejas de fotocélulas del mismo tipo,
sus salidas tienen que estar conectadas en serie.
Si se instalan fotocélulas de espejo, la alimentacion tiene

que estar conectada entre los bornes Z3 'y Z2 del cuadro
para poder efectuar el test de funcionamiento.

EIE[E/EIEIE

21 72 71374 75 76

X
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5.6 - BANDAS DE SEGURIDAD

Segun el borne donde estén conectadas, el cuadro divide las
bandas de seguridad en dos categorias:

Banda del tipo 1 (fijas)

Se instalan en muros u otros obstaculos fijos a los que la
puerta

se acerca durante la apertura.

En caso de intervencién de las bandas del tipo 1 durante

la pertura de la puerta, el cuadro vuelve a cerrar las hojas
durante 3 segundos, y se bloquea; en caso de intervencion de
las bandas del tipo 1 durante el cierre de la puerta, el cuadro
se bloguea inmediatamente.

La direccién de accionamiento de la puerta al siguiente
comando de START o START PEATONAL depende del
pardmetro STOP (invierte o prosigue el movimiento).

Sila entrada de STOP esta deshabilitada, el comando
reemprende

el movimiento en la misma direccion.

Banda del tipo 2 (en movimiento)

Son instaladas en el borde de la puerta.

En caso de intervencion de las bandas del tipo 2 durante la
apertura de la puerta, el cuadro se bloquea inmediatamente;
en caso de intervencion de las bandas del tipo 2 durante el
cierre de la puerta, el cuadro vuelve a abrir las hojas durante 3
segundos, y se bloquea.

La direccién de accionamiento de la puerta al siguiente
comando de START o START PEATONAL depende del
pardmetro STOP (invierte o prosigue el movimiento).

Sila entrada de STOP esta deshabilitada, el comando
reemprende el movimiento en la misma direccion.

Ambas entradas son capaces de operar ya sea el protector

clasico con contacto normalmente cerrado o bien el protector

de goma conductiva con resistencia nominal de 8,2 KOhm.

= Modificar el valor de los pardmetros CoSty £052 en
funcién del tipo de protector instalado.

A ATENCION: si los bordes son resistivos es
obligatorio activar el test de las bandas de seguridad:
configurar el parametro Co.tE =ES,

Conectar los cables de las bandas del tipo 1 entre los
bornes
L9y L11

™ Para activar la funcién, modificar las configuraciones
del
pardmetro CoSt

Conectar los cables de las bandas del tipo 2 entre los
bornes L10y L11

= Para activar la funcién, modificar las configuraciones
del
parametro CoS2

R R

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

G
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En conformidad de la normativa EN 12978, las bandas de
seguridad tengono que ser controladas por un cuadro de
maniobras que continuamente verifica la funcionalidad.

Si se utilizan cuadros de maniobras que pueden efectdar el
test mediante interrupcién de alimentacién, connectar los
cables de alimentacién del cuardo entre los bornes Z3y Z2.
En caso contrario, connectarlos entre los bornes Z1y Z2.

A ATTENZIONE:

Si se utilizan mas bandas de seguridad con contacto
normalmente cerrado,las salidas de las bandas tienen que
estar conectadas en serie.

Si se utilizan mas bandas de sequridad de goma
conductiva, las salidas de las bandas tienen que ser
conectadas en serie y sélo lo Ultima tiene que ser acabada
en la resistencia nominal.

5.7 - FINAL DE CARRERA

La central CITY1-EVO puede controlar el recorrido de la
cancela mediante el final de carrera con el interruptor.

Los finales de carrera pueden utilizarse para indicar los
limites de la carrera o para indicar el punto de inicio de la
ralentizacion.

= Para activar la funcién y seleccionar el tipo de
funcionamiento (limites de la carrera / inicio
ralentizacion) modificar las configuraciones del
parametro FC.En

Conectar los finales de carrera al tablero de bornes de la
central de la siguiente manera:

Final de carrera en apertura de la hoja 1 entre los bornes
E1yE5

Final de carrera en cierre de la hoja 1 entre los bornes E2 y
E5

HHHHH

E1 E2 E3 E4 E5
A A

|FcAa1 > KFCC |

Final de carrera en apertura de la hoja 1 entre los bornes
E3y E5

Final de carrera en cierre de la hoja 1 entre los bornes E4 y

RIEIEIEIE

E1 E2 E3 E4 E5
R

[FcA2 > KFCe2 |
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5.8 - CODIFICADOR

Con el cuadro CITY1-EVO es posible utilizar motores dotados
de codificador para el control exacto de la posicion de las
puertas.

Ademas los codificadores detectar si la cancela se para en una
posicion andmala a causa de un obstaculo.

A Para el funcionamiento de los codificadores es
indispensable que ambas puertas en posicién de cierre
se apoyen en un seguro mecanico.

En cada encendido del cuadro de maniobras, el

primer mando de START hace que se cierre la cancela
para volver a alinear los codificadores (si esta activo

el cierre automatico, esta operacion se produce
automaticamente).

A ATENCION: Para conectar los codificadores se usan
los bornes de las entradas del final de carrera. Por lo
tanto, no es posible conectar al mismo tiempo 2 motores
con final de carrera y codificador.

A ATENCION: para pasar los cables de los
codificadores NO utilizar el conducto para cables por
donde pasan los cables de los motores

A ATENCION: los codificadores se deben conectar
segun

las indicaciones que se exponen a continuacién.

Una conexién errénea del cable negro puede daiiar el
dispositivo.

CONEXION DE DOS MOTORES CON CODIFICADOR

Conecte el negativo de la alimentacion (cable NEGRO) de
ambos codificadores al borne E5

Conecte el positivo de la alimentacién (cable ROJO) de
ambos codificadores al borne Z5

Conecte los cables de sefial del codificador del motor 1
(AZUL / BLANCO) a los bornes E3 y E4

Conecte los cables de sefial del codificador del motor 2
(AZUL / BLANCO) a los bornes E1y E2

= Para activar la funcién, modificar las configuraciones del

EIEIEIEIE)EIEIEIEIEE

E1 E2 E3 E4 E5| |Z1 72 73 74 75 76
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CONEXION DE UN MOTOR CON CODIFICADOR Y
FINAL DE CARRERA

Instalacién del codificador

Conecte el negativo de la alimentacién (cable NEGRO)
al borne E5

Conecte el positivo de la alimentacién (cable ROJO)
al borne Z5

Conecte la salida del codificador (AZUL / BLANCO) entre los
bornes E3y E4

= Para activar la funcién, modificar las configuraciones del
pardmetro Eno

Instalacién del final de carrera

Conecte el final de carrera de apertura entre los bornes E1
y E5

Conecte el final de carrera de cierre entre los bornes E2 'y
E5

= Para activar la funcién, modificar las configuraciones del
pardmetro FC.En

EIEIEIEIE)EIEIEIRIEE

E1 E2 E3 E4 E5| |Z1 72 73 74 75 76
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12Vdc

5.9 - LAMPARA DE SENALIZACION

CITY1-EVO prevé la utilizacion de una lampara de sefializacion
a 230V - 40W (120V - 40W el modelo 120V) con intermitencia
interna.

Conectar los cables de la lampara de sefializacion entre los
bornes H1y H2 del cuadro.

HHHEHHHE

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8

QD

230V - 40W



5.10 - LUZ EN BAJA TENSION

El cuadro de maniobras dispone de una salida de 12 Vdc que
permite la conexion de una carga hasta de 3 W.

Esta salida puede ser usada para la conexion de una lampara
piloto, que indique el estado de la cancela o para una luz
intermitente de baja tension.

Conecte los cables de la lampara piloto o de la luz intermitente
de baja tensién a los bornes Z5 (+) y Z6 (-)

= Para activar la funcién, modificar las configuraciones del
parametro SP\A

HHHHEH

21 722 73 74 75 76

12vdc - 3W

A ATENCION: Respete la polaridad si el dispositivo
conectado lo requiere.

5.11 - CERRADURA

Es posible instalar a la puerta una electro cerradura para
asegurar un buen cierre de las hojas. Utilizar una cerradura de
12V.

Conectar los cables de la cerradura entre los bornes Z4 y Z5
del cuadro.

< Para variar los tiempos de intervencion de la cerradura,
modificar las configuraciones de los siguientes
parametros:
- E.SEr tiempo cerradura
- E.ASE tiempo adelanto cerradura

Sila cerradura eléctrica presenta dificultades en las fases de
desenganche o enganche, hay disponibles funciones para
facilitar estas operaciones:

1. Tiempo golpe de inversidn: antes de iniciar una apertura
los motores son pilotados en el cierre para facilitar el
desenganche de la cerradura.
= Para activar esta funcién, configurar el tiempo del

golpe de inversién mediante el pardmetro t.inu

2. Tiempo de cierre veloz después de la ralentizacién:
una vez terminada la fase de ralentizacion, la central
controla el cierre a velocidad normal (sin ralentizacién) para
facilitar el enganche de la cerradura.
= Para activar esta funcién, configurar el tiempo del

cierre veloz mediante el pardmetro £.CuE

RIE/EIEIEIE
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5.12 - ANTENA EXTERNA

Se aconseja el empleo de un'antena externa modelo ANS433
para poder garantizar el maximo alcance.

Conectar el positivo de la antena al borne L1 del cuadroy la
malla al borne L2.

HHRRRHEHREE

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

5.13 - ALIMENTACION
El cuadro tiene que ser alimentado por una linea eléctrica de

230V 50Hz (120V - 50/60Hz para el modelo 120V), protegido
con interruptor diferencial conforme con las normativas de

ley.

Conectar los cables de alimentacion a los bornes Ly N.

230V - 50Hz

[ ]
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6 - RECEPTOR ENCHUFABLE

El cuadro CITY1-EVO esta preparado para enchufar un
receptor de la serie MR.

A ATENCION: Tener cuidado con el sentido de
conexion
del médulo receptor extraible.

El modulo receptor MR dispone de 4 canales. Cada uno es
asociado a un comando del cuadro.

CANAL1 = START

CANAL 2 = START PEATONAL

CANAL3 — STOP

CANAL4 — LUZ DE GARAJE

Los codigos de los transmisores pueden ser memorizados en
dos modos:

1. Por medio del pulsador P1 presente en el receptor MR
(véanse las instrucciones anexas al receptor).

2. Por medio del software WINPPCL: para efectuar la
programacion es necesario conectar un PC a la central de
mando. La conexién puede efectuarse por medio de USB
utilizando un cable USB normal.

7 - CONECTOR USB

La central CITY1-EVO esta provista de un conector USB para la
conexion con un PC.

Utilizando el software V2+ (versién 2.0 o superior) es posible
realizar las siguientes operaciones:

1. Actualizacién firmware de la central
2. Modificacién parametros de programacion
3. Lectura informaciones de diagndstico

Si'la central no es alimentada, conectando el cable USB a la
central y al PC la pantalla se enciende y se visualiza el mensaje
-USb: en esta fase se pueden realizar solamente las
operaciones de programacion mediante PC.

Sila central esta alimentada, conectando el cable USB a la
centraly al PC la pantalla continla visualizando el panel de
control: en esta fase se pueden realizar las operaciones de
programacion mediante PC o controlar la cancela.

NOTA: para realizar la actualizacién firmware es
necesario desconectar la alimentacion de red de la
central (durante la actualizacion la pantalla se apaga).

Todas las otras operaciones pueden ser realizadas con la
central alimentada.
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8 - INTERFAZ ADI

La central CITY1-EVO esta provista de una interfaz avanzada
ADI 2.0, que permite la conexion con una serie de modulos
opcionales.

Remitirse al catdlogo V2 para ver qué mddulos opcionales
estan disponibles para esta central.

A ATENCION: Para la instalacién de los médulos
opcionales, leer atentamente las instrucciones adjunta a
cada médulo

Para dispositivos es posible configurar el modo con el que se
interconectan con la central, ademas es necesario habilitar la
interfaz para hacer que la central tenga en cuenta las sefiales
que llegan desde el dispositivo ADL

Remitase al menu de programacion 1.8 para habilitar
la interfaz ADI y acceder al menu de configuracién del
dispositivo.

El dispositivo ADI puede sefialar alarmas de tipo fotocélula,
costa o stop:

Alarma tipo fotocélula - el “punto” indicado en la figura
parpadea : la cancela se para, cuando la alarma cesa, la
cancela vuelve a abrirse.

Alarma tipo costa - el “punto” indicado en la figura
parpadea: la cancela invierte su movimiento durante 3
segundos.

Alarma tipo stop - el “punto” indicado en la figura

parpadea: la cancela se paray no puede volver a ponerse
en funcionamiento hasta que no cesa la alarma.

L

ALARMA STOP-----r-- S S— ALARMA
BANDA DE SEGURIDAD

ALARMA FOTOCELULA.

La interfaz ADI 2.0 permite el funcionamiento en modalidad
avanzada, que se activa automaticamente si se conecta un
dispositivo ADI 2.0 en el conector dedicado.

En esta modalidad se pueden conectar al mismo tiempo
hasta 8 dispositivos que deben ser reconocidos por la central
mediante el procedimiento de aprendizaje SCAn disponible
en el menu .Rd.

NOTA: Cada vez que se afiade o se quita un dispositivo
ADI es necesario repetir el procedimiento de encendido
para actualizar la central.



9 - PANEL DE CONTROL

Cuando se activa la alimentacion, el cuadro verifica el correcto
funcionamiento del display encendiendo todos los segmentos
durante 1,5 seg. 8.8.8.8.

A continuacion aparece la identificacion de la central de

mando (Euol)y la version del firmware (Pr 1.0).

Terminado este test se visualiza el panel de control:

CONTACTO ABIERTO
FINAL DE CARRERA :

EN CIERRE--|=
FINAL DE CARRERA —|= [}

CONTACTO CIERRADO

>|---APERTURA EN CURSO

g’ QE'B»-PAUSA
(0, f .| (PUERTA ABIERTA)

EN APERTURA
+— “CIERRE EN CURSO
START- t-~BANDA DE SEG. 2
DOWN -t | ffd e BANDA DE SEG. 1
START PEATONAL up
STOP FOTOCELULA 2
MENU FOTOCELULA 1

El panel de control indica el estado fisico de los contactos en
los bornes y de las teclas de programacion: si esta encendido
el segmento vertical de arriba, el contacto esta cerrado; si
estd encendido el segmento vertical de abajo, el contacto esta
abierto (el dibujo arriba indicado ilustra el caso en el que las
entradas:

FINAL DE CARRERA, FOTOCELULA 1, FOTOCELULA 2, BANDA 1,
BANDA 2 y STOP han sido todos conectadas correctamente).

Los puntos entre las cifras del display indican el estado de
los pulsadores de programacion: cuando se pulsa una tecla el
punto correspondiente se enciende.

NOTA: los “puntos” entre las cifras también sirven para
indicar el estado de los dispositivos de seguridad remotos
controlados mediante el médulo ADL

Las flechas a la izquierda del display indican el estado
de los finales de carrera. En el caso de una puerta con una
sola hoja las flechas se encienden cuando el final de carrera
correspondiente indica que la puerta esta completamente
cerrada o abierta.

En el caso de puertas con dos hojas las flechas se encienden
cuando ambos finales de carrera indican el cierre completo o
la apertura de las hojas; si una sola hoja ha llegado al final de
carrera la flecha parpadea.

A ATENCION: estas funciones no estan activadas en el
caso de final de carrera en serie al motor.

Las flechas a la derecha del display indican el estado de la
puerta:

La flecha mas arriba se enciende cuando la puerta esta

en fase de apertura. Si parpadea, indica que la apertura
ha sido causada por la intervencion de un dispositivo de
seguridad (banda o fotocélula).

La flecha central indica que la puerta esta en pausa.
Si parpadea significa que esta activado el tiempo para el
cierre automatico.

La flecha mas abajo se enciende cuando la puerta esta

en fase de cierre. Si parpadea indica que el cierre ha sido
causada por la intervencion de un dispositivo de seguridad
(banda o fotocélula).

9.1 - UTILIZACION DE LAS TECLAS DOWN,
MENU Y UP PARA LA PROGRAMACION

La programacion de las funciones y de los tiempos del cuadro
se efectla en un menu de configuracion expreso en el que se
entra y nos movemos por medio de las teclas DOWN, MENU y
UP situadas debajo del display.

A ATENCION: Fuera del menu de configuracién,

al pulsar la tecla UP se activa un comando de STARA
(marcha), pulsando la tecla DOWN se activa un comando
de START PEATONAL.

Manteniendo pulsada la tecla MENU se desplazan los 5 menus
principales:
-Pr.S  PROGRAMACION BASE (menu SHORT): se
visualizan
solamente los parametros Utiles para una
programacion base

-Pr.F PROGRAMACION AVANZADA (ment FULL): se
visualizan todos los pardmetros del menu de
programacion

-Cnk CONTADORES

-APP AUTOAPRENDIZAJE DE LOS TIMPOS DE TRABAJO

-dEF CARGA DE LOS PARAMETROS PREDETERMINADOS
Para entrar en uno de los 5 menus principales es suficiente
soltar el botén MENU cuando se visualice en la pantalla el
menu de interés.

Para moverse al interior de los 5 menus principales pulse

las teclas UP o DOWN para recorrer los diversos conceptos;

pulsando la tecla MENU se visualiza el valor actual del
concepto seleccionado y se puede eventualmente modificarlo.

@ BOTON PULSADO
B BoTON SOLTADO

=—FPrS5
8&2@.8
@BL’;@B
e nglgug

= [EIB.EIE

EnS58
€nb58
5.8.8.8
5.8.8.6
5.8.8.8

I

!

» § g 9 9

s

MENU
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1

0 - CONFIGURACION RAPIDA

En este parrafo se ilustra un procedimento rapido para
configurar el cuadro y ponerlo en marcha inmediatamente.

Se aconseja seguir inicialmente estas instrucciones, para
verificar rapidamente el correcto funcionamiento del cuadro,el
motor y de los accesorios.

1.

Seleccionar la configuracion por defecto (capitulo 11).
NOTA: La configuracion por DEFECTO prevé una fotocélula
conectada al ingreso FOT2.

A ATENCION: si se carga el valor por DEFECTO AntE

y

la instalacion prevé una sola hoja, platee en cero el

tiempo de apertura t.AP2.

2.

1

Programar las opciones StoP, Fokl, Fok2, CoSi, CoS2
en funcion de los dispositivos de seguridad instalados en la
puerta

. Verificar que la conexién de los motores sea correcta:

a. Alimentar la central y activar la automatizacién con un
comando de START: los motores deben moverse en la
apertura en el orden correcto.

b. Sila direcciéon de movimiento es errénea invertir los
cables de apertura / cierre del motor que se mueve al
contrario.

c. Si el orden de apertura de las hojas no es correcto,
invertir las conexiones de los dos motores.

. Empezar el ciclo de autoaprendizaje (capitulo 12)
. Verificar el correcto funcionamiento de la automacion y si es

necesario modificar la configuracion de los parametros
deseados.

1- CARGA DE LOS PARAMETROS

POR DEFECTO

Si fuese necesario ,es posible devolver todos los parametros a
susvalores estandar por defecto (tabla resumen final).

A ATENCION: Con este procedimiento se pierden
todos los parametros programados.

1.

[,

Mantenga pulsada la tecla MENU hasta que en la pantalla
aparezca el mensaje -dEF

. Suelte el botén MENU: En la pantalla aparece £SC (la tecla

MENU Unicamente si se desea salir de este menu)

. - Sila central manda una reja de hojas pulse la tecla UP: el

visualizador muestra AntE.

- Sila central manda otro tipo de automacion pulse la
tecla DOWN: el visualizador muestra SCor.

. Pulse la tecla MENU: En la pantalla se visualiza no
. Pulse la tecla DOWN: En la pantalla se visualiza S
. Pulse la tecla MENU: todos los pardmetros se reescriben

con sus valores predeterminados (capitulo 16) y en la
pantalla se visualiza el tablero de mando.

L
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12 - AUTOAPRENDIZAJE DE LOS
TIMPOS DE TRABA)JO

Este menu permite de aprender en modo automatico los

tiempos necesarios para abrir y cerrar la puerta. Ademas

se memorizan las posiciones de los codificadores, si estan
habilitados.

A ATENCION: antes de iniciar el procedimiento es
necesario verificar los siguientes puntos:
Final de carrera y codificador: estos dispositivos, si
estan instalados, deben habilitarse mediante los menus
correspondientes (FC.En, Enco).
Interfaz ADI deshabilitada (DEFECTO): la interfaz ADI debe
deshabilitarse mediante el menu 1.Adu.
Modalidad de funcionamiento ESTANDAR (DEFECTO): el
pardmetro Skrk debe configurarse en SEfRn

A ATENCION: Si la funcién ZONA DE SOMBRA DE LA
FOTOCELULA esta activada, una eventual intervencién
de la fotocélula no vuelve a abrir la puerta; el cuadro
programa automaticamente los parametros de la zona
de sombra de forma que deshabilite a la fotocélula
cuando la puerta pasa por la posicién donde esta ha
intervenido.

Colocar las hojas o la hoja a mitad de carrera y proceder con
los siguientes puntos:

NOTA: si la cancela tiene sélo una hoja el tiempo de apertura
del motor 2 debe configurarse en 0 (£.AP2 = 0)

1. Mantenga pulsada la tecla MENU hasta que en la pantalla
aparezca el mensaje -APP

2. Suelte la tecla MENU: En la pantalla se visualiza €SE (pulse
la tecla MENU Unicamente si se desea salir de este menu)

3. Pulse la tecla DOWN: En la pantalla se visualiza £.LRu

4. Pulse la tecla MENU para iniciar el ciclo de autoaprendizaje
de los tiempos de trabajo:

ATENCION: El procedimiento varfa segun el nimero de
hojas y de dispositivos de mando de recorrido instalados
(remitirse a las tablas que se muestran en la pagina

siguiente).
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2 MOTORES

(FINAL DE CARRERA O SENSOR OBSTACULOS

HABILITADO)

1. La hoja 1 se abre durante
alguin segundo

NS

2 MOTORES )
(NINGUN FINAL DE CARRERA Y SENSOR OBSTACULOS
DESHABILITADO)

ATENCION: en este caso los limites de la carrera deben
indicarse con un comando de START

2. La hoja 2 se cierra hasta que
interviene el final de carrera
o el sensor de obstaculos
detecta que la hoja esta
bloqueada

D\\*:D

1. La hoja 1 se abre durante =
alglin segundo

3. La hoja 1 se cierra hasta que
interviene el final de carrera
o el sensor de obstaculos
detecta que la hoja esta
bloqueada

B -

L]

4. Se efectla una maniobra de
apertura para cada hoja, la
operacion termina cuando
interviene el final de carrera
o0 el sensor de obstaculos
detecta que la hoja esta
bloqueada

S

2. La hoja 2 se cierra hasta =[]
que la central no recibe un \
comando de START

D -

L]

3. La hoja 1 se cierra hasta
que la central no recibe un /
comando de START

5. Se efectlia una maniobra
de cierre para cada hoja, la
operacion termina cuando
interviene el final de carrera
o el sensor de obstaculos
detecta que la hoja esta
bloqueada

S

4. Se efectda una maniobra de =
apertura para cada hoja, la
operacion termina cuando la

central recibe un comando de
START (el primer START para
lahoja 1, el segundo START
para la hoja 2)

6. Los parametros detectados se memorizan y la central

estd lista para el uso

5. Se efectUa una maniobra =
de cierre para cada hoja, la
operacion termina cuando la S~

central recibe un comando de
START (el primer START para
la hoja 2, el sequndo START
para la hoja 1)

6. Los parametros detectados se memorizan y la central
estd lista para el uso

1 MOTOR

(FINAL DE CARRERA O SENSOR OBSTACULOS

HABILITADO)

1. La hoja se cierra hasta que
interviene el final de carrera
o el sensor de obstaculos
detecta que la hoja esta
bloqueada

[—xl]

1 MOTOR .
(NINGUN FINAL DE CARRERA O SENSOR OBSTACULOS
DESHABILITADO)

ATENCION: en este caso los limites de la carrera deben
indicarse con un comando de START

2. Se efectUa una maniobra
de apertura, la operacién
termina cuando interviene el
final de carrera o el sensor
de obstaculos detecta que la
hoja esta bloqueada

1. La hoja se cierra hasta que la e—[]
central no recibe un comando /
de START

2. Se efectUa una maniobra []
de apertura, la operacién
termina cuando la central

recibe un comando de START

3. Se efectUa una maniobra de
cierre, la operacion termina
cuando interviene el final
de carrera o el sensor de
obstaculos detecta que la
hoja esta bloqueada

=
T

cierre, la operacion termina
cuando la central recibe un
comando de START

3. Se efectlia una maniobra de D\ L]

4. | os parametros detectados se memorizany la central
esta lista para el uso

4. Los pardmetros detectados se memorizany la central

esta lista para el uso
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13 - LECTURA DEL CONTADOR DE
CICLOS

El cuadro CITY1-EVO cuenta los ciclos de apertura de la
puerta completados y, si se quiere, sefiala la necesidad
de mantenimiento después de un ndmero establecido de
maniobras.

Se dispone de 3 tipos de contadores:

Totalizador no reseteable de los ciclos de apertura
completados (opcién kok del mend -Cnk)

Cuenta atras de los ciclos que faltan para la préxima
intervencién de mantenimiento (opcién SEru del mend
-Cnt). Este segundo contador puede programarse con el
valor que se desee.

Contador de los acontecimientos (opcién EuEn , véase
capitulo 14).

Para acceder al menu sequir las siguientes indicaciones:

1. Mantenga pulsada la tecla MENU hasta que en la pantalla
aparezca el mensaje -Cnk
2. Suelte el botén MENU: En la pantalla aparece kot

El esquema ilustra el procedimiento para leer el totalizador,
leer el nimero de ciclos que faltan para la préxima
intervencion de mantenimiento y programar el nimero

de ciclos que faltan para la proxima intervencion de
mantenimiento (en el ejemplo el cuadro ha completado 12451
ciclos y faltan 1300 ciclos a la préxima intervencion.

El drea 1 representa la lectura total de los ciclos completados:

con las teclas Up y Down es posible alternar la visualizacion
entre millares o unidades.

El 4rea 2 representa la lectura del nimero de ciclos que faltan
para la préxima intervencién de mantenimiento: el valor esta
redondeado a los centenares.

El area 3 representa la programacion de este Ultimo
contador: al presionar por primera vez la tecla UP o DOWN el
valor actual del contador es redondeado en millares, cada vez
que se presiona hace aumentar la configuracién unas 1000
unidades o disminuir unas 100.

El contador anterior visualizado viene asf perdido
programando el nuevo ndmero.

13.1 - SENALACION DE LA NECESIDAD DE
MANTENIMIENTO

Cuando el contador de ciclos que faltan para la proxima
intervencién de mantenimiento llega a cero, el cuadro sefiala
la peticion de mantenimiento mediante un predestello
adicionales de 5 segundos de la lampara de sefializacion.

La sefialacion se repite al comienzo de cada ciclo de apertura,
hasta que el instalador no acceda al menu de lectura 'y
programacion del contador, programando eventualmente un
nuevo numero de ciclos después de los cuales sera pedido
nuevamente el mantenimiento. Si no se programa un nuevo
valor (dejando el contador a cero), la funcién de sefialacién
de la peticién de mantenimiento queda deshabilitada y la
sefialacién no sera repetida.

A ATENCION: las operaciones de mantenimiento
tienen que ser efectuadas exclusivamente por personal
calificado.
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14 - DIAGNOSTICO

(LECTURA DE LOS
ACONTECIMIENTOS)

Para efectuar un diagndstico sobre el funcionamiento
de la instalacion, la central CITY1-EVO memoriza los

acontecimientos que interfieren con el funcionamiento normal
de la automacion.

Los acontecimientos son memorizados segun el nivel de
importancia planteado por el pardmetro Eu.M.

Utilizando el software V2+ (conexion por medio de USB) es
posible visualizar los ultimos 127 acontecimientos.

Utilizando el visualizador de la central de mando es posible
visualizar los Ultimos 32 acontecimientos.

Para acceder al menu seguir las siguientes indicaciones:

1. Mantenga pulsada la tecla MENU hasta que en la pantalla
aparezca el mensaje -Cnt

2. Suelte el botén MENU: En la pantalla aparece ok

3. Presionar 2 veces la tecla DOWN: la pantalla visualizara
Eutn

4. Presionar la tecla MENU para visualizar la lista de los
eventos

MENU

&£ ouEn

MENU MENU

Los acontecimientos son numerados en orden creciente
del n-8tal n-32 (n-01es el més reciente, n-32 el més
antiguo); seleccionando el acontecimiento y pulsado la tecla
MENU es posible visualizar las siguientes informaciones:

A- CODIGO DEL ACONTECIMIENTO
El cédigo visualizado sirve para definir el tipo de
acontecimiento que se ha verificado (véase la tabla
dedicada en la pagina siguiente).

B- ESTADO DE LA AUTOMACION
S=FE rejaparada
S=AP rejaenfase de apertura
S=PR rejaenpausa
S=Ch rejaenfase de cierre
S=in  central en fase de inicializacion
S=M central en fase de programacion
S=5b central en stand by

C- (CICLOS DESPUES DEL ACONTECIMIENTO
Este control muestra cuantos ciclos han sido
completados después que se ha verificado el
acontecimiento.
C - 80 quiere decir que el acontecimiento se ha
verificado en el ciclo en curso que se ha interrumpido
C -89 quiere decir que se han completado 99 o0 mas
ciclos después del evento.

D- REPETICIONES

Este contador indica cuantas veces se ha repetido el
acontecimiento en el mismo ciclo (¢ 8 quiere decir que
el acontecimiento se ha verificado una sola vez).

Para salir del menu seleccione £S5y pulse la tecla MENU para
confirmar.

Para suprimir todos los acontecimientos memorizados
seleccione CRAC, pulse la tecla MENU y seleccione Si para
confirmar.

MENU

MENU MENU

MENU MENU

MENU

MENU MENU

MENU

MENU MENU

MENU
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CODIGO EVENTO | DESCRIPCION NIVEL DISPLAY
€00l El microprocesador se ha reiniciado 0
€002 Acceso al menu de programacion del panel de control 0
€003 Cargando pardmetros PREDETERMINADOS 0
€004 Autoaprendizaje de tiempos de trabajo 0
€dig Error al escribir pardmetros M Erri
EQIS DETENER la activacion 234 Stof
€08 Activacion de la parada via Adi 4
€018 Activacion del STOP virtual (comando proveniente de un dispositivo ADI) 3 1.Ad
€020 Error de prueba TRIAC 1 Erre
edeal Fallo del inversor 1 Erre
€026 Intervencién térmica del motor
€0en Conductor de motor en proteccién 1 Eric
€03l Error de prueba de fotocélula detectado en la entrada FOT1 1 Err3
€032 Error de prueba de fotocélula detectado en la entrada FOT2 1 Err3
€036 Activacion de fotocélula FOT1 2,34 Foti
€031 Activacion de fotocélula FOT2 2,34 Fote
€038 Activacién de fotocélula virtual (comando proveniente de un dispositivo ADI) | 2,3,4 1.Ad
eo4l Error del final de carrera de apertura 1 ErrH
ed4e Error final de carrera de cierre 1 Err
€045 El motor M1 llega al cierre antes que el motor M2 2 inuk
€046 Mando rechazado porque ya estd en el final de carrera 3 APEF / Chi
€0s! Error de prueba de flanco detectado en la entrada COS1 1 ErrS
€052 Error de prueba de flanco detectado en la entrada COS2 1 ErrS
€056 Activacién de la banda de seguridad COS1 234 Co5i
€851 Activacién de banda de sequridad COS2 23,4 CoSe
£059 Activacién de banda de seguridad virtual (comando proveniente de un 234 ,.8d,
dispositivo ADI) o
€068 error amperométrico Q) Errb
=Y Error de comunicacién con el inversor. 1 Errb
€066 Intervencién del amperométrico en apertura. 2 SEnS
€06n Intervencién amperométrica durante el cierre. 2 5En5
€068 Tres obstaculos detectados durante el cierre 2 5E&nS
edn Codificador no inicializado 1 Errfl
€dne Error de direccién del codificador 1 ErrA
€06 El codificador se bloquea durante la apertura 2 5€n5
€onn Bloqueo del codificador durante el cierre 2 5&n5
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CODIGO EVENTO | DESCRIPCION NIVEL DISPLAY
€080 Error durante el procedimiento de autoaprendizaje 1 Err8
€080 Intento de acceso al menu de programacion bloqueado via CLT+ 1 ErrS
£100 Error detectado en los dispositivos de seguridad controlados a través de la 1 £-10
interfaz ADI

€130 Fallo del relé de encendido del motor 1 Eri3
SEN Falla en el circuito de prueba del sensor Triac 1 Eri3
€i3e El relé de apertura o cierre esta pegado. 1 Eri3
€i4o Error de suma de comprobacién o redundancia de pardmetros 1 Erid

i1 Comando START desde el tablero de terminales 4

N Mando de ARRANQUE PEATONAL desde el bloque de terminales 4
€183 Inversién de movimiento provocada por una orden. 2 Skrk
€184 Comando INICIO desde el dispositivo ADI 4
€185 Comando de arranque peatonal desde Adi 4
€186 El comando se abre desde Adi 4
€181 Cerrar comando de Adi 4
€188 Abrir comando desde el temporizador 4
€183 Cerrar comando desde el temporizador 4
€130 Comando rechazado para escenario de temporizador
Eisi Comando rechazado debido a escenario de bloqueo 3 5CEn
€233 Transmisor del canal 1 4 EELI
Ee34 Transmisor del canal 2 4 tELe
235 Transmisor del canal 3 4 EEL3
€236 Transmisor del canal 4 4 EELY
€e40 Cierre de la cancela por superacion del tiempo de inactividad configurado en |5

el pardmetro t.inA

Echi Se retrasa el cierre por inactividad 5
EcHe Apertura de puerta para alarma contra incendios. 2 Firk
Ec48 Activacion de la funcién AHORRO DE ENERGIA 5
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14 - FUNCIONAMIENTO CON
HOMBRE PRESENTE DE EMERGENCIA

Este modo de funcionamiento puede ser usado para mover
la cancela en modo Hombre Presente en casos particulares
como la fase de instalacién/mantenimiento o un posible mal
funcionamiento de fotocélulas, costas, finales del carrera o
encoder.

Para activar la funcién es necesario enviar una orden de START

3 veces (las 6rdenes deben durar al menos 1 sequndo; la
pausa entre los comandos debe durar al menos 1 sequndo).

>1" >1" >1"

La cuarta orden de START activa la cancela en modo HOMBRE
PRESENTE; para mover la cancela hay que mantener activa la
orden START en toda la duracién de la maniobra (tiempo T).

La funcidn se desactiva automaticamente tras 10 segundos de
inactividad de la cancela.

NOTA: si el pardmetro Strt estd programado como SERn,
el mando Start (desde bornera o desde el mando a distancia),
hace que se mueva la cancela alternativamente en aperturay
en cierre (diversamente del modo normal a Hombre Presente).
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15 - CONFIGURACION DEL CUADRO

La programacion de las funciones y de los tiempos del cuadro
se efectla en un menu de configuracion expreso en el que se
entra y nos movemos por medio de las teclas DOWN, MENU y
UP situadas debajo del display.

El menu de configuracion consiste en un listado de voces
configurables; la sigla que aparece en el display indica la voz
seleccionada en ese momento.

Pulsando la tecla DOWN se pasa a la siguiente voz
Pulsando la tecla UP se vuelve a la voz anterior

Pulsando la tecla OK se visualiza el valor actual de la voz
seleccionada y eventualmente se puede modificar.

Segun las exigencias de la instalacion es posible activar el
menu de programacion SHORT o FULL (corto o completo)

El mend SHORT estd compuesto solamente por los
parametros Utiles para una programacion base, mientras que
el menu FULL esta compuesto por todos los parametros del
menu de programacion (en la tabla solamente se evidencian
los parametros presentes en el menud FULL).

Para activar el menu de programacion SHORT mantener
apretada la tecla MENU hasta que la pantalla visualice -Pr.S;
al soltar la tecla la central visualiza el primer parametro del
menu €n.5A

Para activar el menu de programacién FULL mantener
apretada la tecla MENU hasta que la pantalla visualice -Pr.F;
al soltar la tecla la central visualiza el primer parametro del
menu €n.5A

La uUltima voz de menu (FinE) permite memorizar las
modificaciones efectuadas y volver al funcionamiento normal
del cuadro.

Para no perder la propia configuracién es obligatorio salir de
la modalidad de programacién mediante esta voz del menu.

A ATENCION: si no se efectiia ninguna operacién
durante mas de un minuto el cuadro sale de

la modalidad de programacion sin guardar las
programaciones y las modificaciones efectuadas que
seran perdidas.

NOTA: Manteniendo apretada la tecla UP los parametros del
menu de programacion se desplazan rapidamente hacia atras
hasta que no se visualiza la voz £n.5R. Manteniendo apretada
la tecla DOWN los parametros del menu de programacion

se desplazan rapidamente hacia adelante hasta que no se
visualiza la voz FinE.

o= A 50En58
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PARAMETRO |VALOR

DESCRIPCION

€n.5A

Funcion ENERGY SAVING

Cuando la funcién esta activa y el moédulo LOW ENERGY esta instalado,
la central desactiva la pantalla, las fotocélulas y todos los dispositivos
alimentados por el tablero de bornes en determinadas condiciones.

NOTA: si el médulo LOW ENERGY no estd instalado la central desactiva
solamente la pantalla.

La modalidad ENERGY SAVING se activa en las siguientes condiciones:
5 seq. después del final de un ciclo de trabajo
5 seg. después de una apertura (si el cierre aut. no esta habilitado)
5 seg. después de salir del menu de programacion

La central sale de la modalidad ENERGY SAVING en estos casos:
Si se activa un ciclo de trabajo
Si se pulsa uno de los botones de la central

no no

no

Funcion inhabilitada

Si

Funcion habilitada

£.AP

Tiempo de apertura hoja 1

co
=)

2
w
c2
c2

Tiempo ajustable de 0 segundo a 5 minutos

£.APe

Tiempo de apertura hoja 2

co
=)

2
w
co
co

Tiempo ajustable de 0 segundo a 5 minutos

A ATENCION: no se conecta el motor 2, este tiempo tiene que ser
programado a cero

c.Chi

Tiempo de cierre hoja 1

c

" EB‘SII

o

v _CcC'an
L S Uy

Tiempo ajustable de 0 segundo a 5 minutos

A ATENCION: Para evitar que la hoja no se cierre completamente,
se aconseja programar un tiempo superior al tiempo de apertura t.AP!

Tiempo de cierre hoja 2

o

v _Cran
L S Uy

Tiempo ajustable de 0 seqgundo a 5 minutos.
NOTA: Para evitar que la hoja no se cierre completamente, se aconseja
programar un tiempo superior al de apertura £.8P¢2

c.APP

Tiempo de apertura parcial (entrada peatonal)

[}
2
]

n
3
3

Si se recibe un comando de Start Peatonal, el cuadro abre solo la hoja 1 por
un tiempo reducido. El tiempo méximo programable es £.AP!

Tiempo de cierre parcial (entrada peatonal)

o
2
]

n
3
3

En caso de apertura parcial, el cuadro utiliza este tiempo para el cierre. El
tiempo méaximo programable es £.Chi.

ATENCION: Para evitar que la hoja no se cierre completamente, se aconseja
programar un tiempo superior al de apertura £.8PP

Tiempo de cierre hoja 2 durante el ciclo peatonal

o

‘Sll -

Durante el ciclo de apertura parcial (acceso peatonal) la hoja 2 podria
moverse ligeramente debido al viento o por el propio peso; en este caso

en el momento del cierre la hoja 1 podria golpear la hoja 2 y la puerta no
quedar perfectamente cerrada.

Para evitar esto, en los Ultimos segundos del ciclo, se aplica una ligera fuerza
en cierre también en la hoja 2

no

Funcién desactivada

r.AP

Retraso de hoja en apertura

En apertura, la hoja 1 tiene que empezar a moverse antes de la hoja 2, para
evitar que las hojas se golpeen entre ellas.

La apertura de la hoja 2 se retrasa por el tiempo programado.

NOTA: Si se programa un retraso de hoja en apertura igual a cero, el cuadro
no ejecuta el control del orden correcto en cierre de las hojas
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PARAMETRO |VALOR

r.Ch

DESCRIPCION

Retraso de hoja en cierre

En cierre, la hoja 1 tiene que empezar a moverse después de la hoja 2, para
evitar que las hojas se golpeen entre ellas.
El cierre de la hoja 1 se retrasa por el tiempo programado

Cerf

Cierre de la puerta 2 durante retardo en abertura

En algunas cancelas la segunda puerta es mantenida cerrada por un
pasador que podria bloquearse si la puerta es dejada libre mientras se abre
solo la puerta 1.

Este parametro permite ejercer una leve presion durante el cierre en la
puerta 2 durante el retardo de abertura, para que el pasador quede libre.

no

no

no

Funcion desactivada

Funcion activada

£.SEr

Tiempo cerradura

no

Antes de que empiece la apertura, el cuadro da corriente a la electro
cerradura para desengancharla y permitir el movimiento de la puerta.
£.SEr determina la duracion de este tiempo.

A ATENCION: Si la puerta no esta dotada de electro cerradura
programar el valor no.

no

Funcién desactivada

SEr.S

Modalita serratura silenziosa

Si

Si

Funcion activada (140 Hz)

Funcion desactivada (50 Hz)

£.ASE

Tiempo adelanto cerradura

Mientras la electro cerradura esta funcionando, la puerta permanece
parada durante el tiempo &.RSE, para facilitar el desenganche.

Si el tiempo £.ASE es inferior a £.5Er, el funcionamiento de la cerradura
continua mientras las hojas empiezan a moverse.

A ATENCION: Si la puerta no esta dotada de electro cerradura

N Y

programar el valor G.0

Eanu

Tiempo golpe de inversién

no

no

Funcién desactivada

c

Para facilitar el desenganche de la cerradura electrénica puede ser Util
dirigir durante un breve tiempo en fase de cierre los motores antes de
iniciar la apertura.

El cuadro comanda los motores en cierre por el tiempo programado

c.PrE

Tiempo de predestello

Antes de cada movimiento de la puerta, la lampara de sefializacion se activa
por el tiempo &£.Pr €, para indicar una maniobra inminente

no

Funcion desactivada

Tiempo de predestello diferente para el cierre

no

no

Tiempo de predestello égal a t.PrE

Si se asigna un valor a este parametro, la central activara el predestello
antes de la fase de cierre para el tiempo programado en este menu
(tiempo ajustable de 0,5" a 1'00)
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PARA RO ALOR D RIP O
Potl Potencia motor M1 50 50
30 - 100 El valor visualizado representa el porcentaje respecto la potencia maxima
del motor.
ATENCION: Si se utiliza un motor hidraulico programar el valor 100.
Pok Potencia motor M2 60 60
30 - 100 El valor visualizado representa el porcentaje respecto la potencia maxima
del motor.
ATENCION: Si se utiliza un motor hidraulico programar el valor 100.
SPUNn Arranque S, S,
Cuando la puerta esta parada y tiene que entrar en movimiento, se
encuentra con el obstaculo de la inercia inicial, por consiguiente si la puerta
es muy pesada se corre el riesgo de que las hojas no se muevan.
Si se activa la funcién SPUn, durante los primeros 2 segundos de
movimiento de cada hoja el cuadro ignora los valores Pokly Pot2y
comanda los motores al maximo de la potencia para superar la inercia de la
puerta.
S Funcién activada
no Funcién desactivada
A Rampa de arranque Y Y
0-6 Para no esforzar excesivamente el motor,al inicio del movimiento la
potencia es incrementada gradualmente,hasta lograr el valor programado
0 el 100% (si la opcion SPUnN esta activada). Cuanto mayor es el valor
programado, mas larga es la duracion de la rampa, es decir mas tiempo es
necesario para alcanzar el valor de potencia nominal
rA.AP Desaceleracion en apertura S 1S
no Funcion desactivada
i - SO Este menu permite regular el porcentaje del recorrido que se seguira a
velocidad reducida durante el Ultimo tramo de apertura
rA.Ch Desaceleracién en cierre 25 =
no Funcién desactivada
i - S0 Este menu permite regular el porcentaje del recorrido que se seguira a
velocidad reducida durante el Ultimo tramo del cierre
£.CuE Tiempo de cierre rapido después del paro suave c.0" | 0.0"
0.0" - 5.8" |Enelcasode que se programe un tiempo de paro suave diferente de 0,
es posible que la velocidad de la puerta no sea suficiente a enganchar la
cerradura durante el cierre.
Si esta funcion esta habilitada, terminada la fase de paro suave, el cuadro
comanda el cierre a velocidad normal (sin paro suave) por el tiempo
programado, después comanda la apertura durante una fraccién de
segundo para evitar de dejar el motor en tension.
A ATENCION: Si la puerta no esta dotada de electro cerradura
programar el valor 8.
tEM Habilitacién de la prueba motor S, S,
La central realiza una prueba de funcionamiento sobre el motor antes de
iniciar la automatizacion.
A ATENCION: deshabilitar esta funcién solamente si es necesario
realizar maniobras de emergencia.
S Funcién activada
no Funcion desactivada
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PARAMETRO | VALOR DESCRIPCION
St.AP Start en apertura PRUS | PRU
Este menu permite establecer el comportamiento del cuadro si se recibe un
comando de Start durante la fase de apertura
[N
PRUS La puerta se para y entra en pausa
[ . .
Chil La puerta se vuelve a cerrar inmediatamente
no La puerta continua a abrirse (el comando no viene sentido)
St.Ch Start en cierre StoP | S5toP
Este menu permite establecer el comportamiento del cuadro si se recibe un
comando de Start durante la fase de cierre
Stof La puerta se para y el ciclo se considera terminado
APEF La puerta se vuelve a abrir
StPH Start en pausa Ehlu Eh:U
Este menu permite establecer el comportamiento del cuadro si se recibe un
comando de Start mientras que la puerta esta abierta y en pausa
l-h [N .
Lo La puerta empieza a cerrarse
no El comando no viene sentido
[N .
PRUS Se recarga el tiempo de pausa
SPARP Start peatonal en apertura parcial PRU PRUS
Este menu permite establecer el comportamiento del cuadro si se recibe un
comando de Start Peatonal durante la fase de apertura parcial.
A ATENCION: Un comando de Start recibido en cualquier fase
de la apertura parcial provoca una apertura total; sin embargo, un
comando de Start Peatonal durante una apertura total no viene
sentido
PRUS La puerta se paray entra en pausa
~ [N . .
Ly La puerta se vuelve a cerrar inmediatamente
no La puerta continua a abrirse (el comando no viene sentido)
ch.AU Cierre automatico no no
no Funcién desactivada
(] - n N . , .
5" - 20.0' |5 puerta cierra después del tiempo programado
Ch.tr i 2 i no no
L. Cierre después del transito
Esta funcién permite un cierre rapido después del transito del vehiculo,
consiguiendo utilizar un tiempo inferior a Ch.RY
no Funcion desactivada
(] - NN . , o
5" - 20.0' |4 puerta cierra después del tiempo programado
PR.tr Pausa después del transito nE no
Para minimizar el tiempo en que la puerta esta abierta, es posible hacer
cerrar la puerta cada vez que intervienen las fotocélulas.
En caso de funcionamento automatico, el tiempo de pausa es Ch.kr
no Funcién desactivada
S Funcion activada
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PARAMETRO |VALOR DESCRIPCION f

5P.A Luces en baja tension no no
Este menu permite configurar el funcionamiento de la salida de luces en
baja tension

no Funcién desactivada

w.. Funcion lampara piloto indica en tiempo real el estado de la cancela, el tipo
de intermitencia indica las cuatro condiciones posibles:

- CANCELA DETENIDA, luz apagada

- CANCELA EN PAUSA, la luz esta siempre encendida

- CANCELA EN APERTURA, la luz parpadea lentamente (2 Hz)

- CANCELA EN CIERRE, la luz parpadea rapidamente (4 Hz)

FLSH Funcién intermitente (frecuencia fija)

LP.PR Lampara de sefializacién en pausa 2 no
no Funcion desactivada
=Y La ldampara de sefalizacion funciona también durante el tiempo de pausa

(puerta abierta abierto con cierre automatico activo)

Strt Funcionamiento de las entradas de activacién START y START P. SERn | SEAN
Este menu permite elegir la modalidad de funcionamiento de las entradas
(capitulo 5.4)

StRn Modalidad estandar

no Las entradas de Start en los bornes estan deshabilitados.
Las entradas radio funcionan segun la modalidad StAn

APCh Modalidad Abre/Cierra
PrES Modalidad Hombre Presente
orob Modalidad Reloj
Stof Entrada stop no no
no La entrada STOP esta deshabilitada
ProS El comando de STOP para la cancela: al siguiente comando de START la

cancela reemprende el movimiento en la direccién precedente

inuk El comando de STOP para la cancela: al siguiente comando de START la
cancela reemprende el movimiento en la direccién opuesta a la precedente

Foti Entrada foto 1 no no
Este menu permite habilitare la entrada para las fotocélulas de tipo 1,
activas en apertura y en cierre

no Entrada deshabilitada. No es necesario puentear con el comun
APCH Entrada habilitada en apertura y cierre
Fota Entrada foto 2 EFEh EFEh

Este menu permite habilitare la entrada para las fotocélulas de tipo 2,
activas en apertura

cFCh Entrada habilitada incluso a puerta parada
Ch Entrada habilitada solo en cierre

A ATENCION: la reja se abre incluso si la fotocélula esta dafiada.
Si el test de las fotocélulas esta habilitado, antes del cierre indica la
anomalia e impide el cierre de la reja.

no Entrada deshabilitada (el cuadro la ignora)
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PARAMETRO | VALOR DESCRIPCION AntE | 5Cor
FE.EE Test de las fotocélulas -5 5
Para garantizar una mayor sequridad al usuario,el cuadro realiza antes que
inicie cada ciclo de operacion normal, un test de funcionamiento de las
fotocélulas. Si no hay anomalias la puerta entra en movimento.
En caso contrario permanece parada y la lampara de sefializacién se
enciende por 5 segundos. Todo el ciclo de test dura menos de un seg.
no Funcion desactivada
S Funcién activada
ShAd Zona de sombra de la fotocélula 2 no no
En algunas instalaciones de cochera puede suceder que el puerto pase
delante de las fotocélulas interrumpiendo el radio. En este caso el puerto no
podria completar el ciclo de cierre.
Con esta funcion es posible deshabilitar temporalmente las fotocélulas 2
durante la fase de cierre en modo de permitir el paso del puerto.
Las fotocélulas son desactivadas cuando el puerto supera el porcentaje de
carrera planteado por el limite £.S5hf (fin de zona de sombra) y se reactivan
cuando el puerto supera el porcentaje de carrera planteado para el limite
1.ShA (inicio de la zona de sombra).
Los limites de la zona de sombra son planteados automaticamente durante
el ciclo de autoaprendizaje (capitulo 12), siempre y cuando la funcién haya
sido previamente habilitada planteando un valor cualquiera para los limites
1.ShRy F.ShA (incluso ).
A ATENCION: esta funcién puede activarse solo si se respetan las
siguientes condiciones:
la central debe pilotear un solo motor (parédmetro £.AP2 = 0).
el codificador o los microinterruptores de tope deben estar habilitados
si los microinterruptores de tope estan habilitados, la funcién START
EN APERTURA debe debe ser deshabilitada (parametro SE.RP = no).
A ATENCION: El uso incauto de esta funcién puede perjudicar la
seguridad de uso de la automacién. V2 aconseja:
Utilizar esta funcion solo en los casos en que sea verdaderamente
inevitable el paso por el puerto delante de las fotocélulas.
- Plantee los limites de la zona de sombra mas estrechos que sea posible
no Funcién desactivada
F.ShA Fin de la zona de sombra: las fotocélulas son desactivadas cuando el puerto
A _ 1A supera el porcentaje de carrera planteado
o ue (8 = puerto cerrado / 38 = puerto abierto)
1.ShA Inicio de la zona de sombra: las fotocélulas son reactivadas cuando el puerto
A _ 1nA supera el porcentaje de carrera planteada
S ey (8 = puerto cerrado / 38 = puerto abierto)
CoS! Entrada banda de seguridad 1 no no
Este menu permite habilitare la entrada para las banda de seguridad de tipo
1, las fijas
no Entrada deshabilitada (el cuadro de maniobras lo ignora)
APCH Entrada habilitada en apertura y cierre
AP Entrada habilitada durante la apertura y deshabilitado durante el cierre
CoSe Entrada Banda de Seguridad 2 no no
Este menu permite habilitare la entrada para las banda de seguridad de tipo
2, las que estan en movimiento
no Entrada deshabilitada (el cuadro de maniobras lo ignora)
APCH Entrada habilitada en apertura y cierre
C Entrada habilitada durante el cierre y deshabilitada durante la apertura
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PARAMETRO |VALOR | DESCRIPCION AntE | SCor

Co.tE Test de las bandas de seguridad no no
Este menu permite programar el método de verificacion del funcionamiento de las
bandas de seguridad

ATENCION: si las bandas son resistivas, es obligatorio activar el test

no Test deshabilitado

rES Test habilitada para bandas a goma resistiva

Foto |Test habilitado para bandas épticas

FC.En Entrada finales de carrera no StoP

no Las entradas finales de carrera estan deshabilitadas

() P . .
rALL Entradas habilitadas: la puerta empieza el paro suave en correspondencia con el
final de carrera

Stof Entradas habilitadas: la puerta se para en correspondencia con el final de carrera

Enlo Habilitacion codificador y regulacién sensibilidad no no
NOTA: los bornes dedicados al codificador son los mismos que los finales de
carrera; si se habilitan las entradas de final de carrera de dos motores (parametro
FC.En=5koP /rALL) el codificador estd deshabilitado siempre

no Entrada deshabilitada

[ 5 5 ancle q q o 2
b Y Este valor indica la sensibilidad con la que la central interpreta una ralentizacion
del motor en presencia de un obstaculo

(1 = menos sensible / 4 = mas sensible).

1.Ad Habilitacién del dispositivo ADI no no
Mediante este menu es posible habilitar el funcionamiento dispositivo
conectado al conector ADI 2.0

Si se conecta un dispositivo ADI normal (CL1+, WES-ADI, LUX2+), seleccionar el
valor Si para habilitar la interfaz y proceder con la programacién del dispositivo.

Si se conectan uno o mas dispositivos ADI 2.0 es necesario seleccionar el valor
SCRn para que la central detecte los dispositivos.

Durante el escaneo, la pantalla visualiza el nimero de los dispositivos detectados.
Terminado el escaneo, la pantalla visualiza E5C:

- seleccionar €S para salir del menu sin programar los dispositivos.
- apretar la tecla UP o DOWN para visualizar la lista de los dispositivos, después

seleccionar el dispositivo a programar y apretar MENU para entrar en el mend
de programacioén del dispositivo seleccionado.

NOTA: El menu de programacion de los dispositivos ADI es diferente para cada
dispositivo. Remitirse al manual del dispositivo.

ATENCION: El escaneo debe realizarse solamente cuando se conectan
dispositivos nuevos ADI 2.0. Para repetir la programacion de un dispositivo o para
programar otra es suficiente con seleccionar el valor Si para acceder a la lista de
los dispositivos.

Cuando se sale del menu de configuracién del dispositivo ADI, se vuelve a 1.Rdh.

no Interfaz deshabilitada

S Interfaz habilitada: acceso al menu de programacion del dispositivo ADI o a la lista
de los dispositivos ADI 2.0 conectados.

NOTA: Si se selecciona Si, pero no hay ningun dispositivo conectado, en el display
se visualizan una serie de rayitas (= - - -).

SCAn Aprendizaje de los dispositivos ADI 2.0 conectados

NOTA: esta opcidn solamente esta disponible si en el conector ADI se introduce
un médulo ADI 2.0

NOTA: Cada vez que se afiade o se quita un dispositivo ADI es necesario repetir el
procedimiento de encendido para actualizar la central.
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PARAMETRO

DESCRIPCION

]

Liberacion del motor en el seguro mecanico

Cuando la puerta postigo se para sobre el seguro mecanico el motor es
accionado durante una fraccién de segundo en direccién opuesta aflojando
la tensién de los engranajes del motor

no

Funcién desactivada

Funcion activada

tanf

Tiempo maximo de inactividad de la puerta

Algunos tipos de motores (sobretodo los hidraulicos), después de algunas
horas de inactividad pierden presién, perdiendo la eficacia del cierre
mecanico de la puerta.

Este menu permite la regulacion del tiempo maximo de inactividad de la
puerta programable entre 1 hasta 8 horas.

no

no

Funcién desactivada

Sila puerta queda inactiva durante un tiempo superior al programado,
CITY1-EVO pensara en volver a cerrar la puerta durante 10 sequndos,
reanudando un cierre eficaz

Antipatinamiento

Cuando una maniobra de apertura o cierre queda interrumpida con un
comando o por la intervencion de la fotocélula, el tiempo programado
para la siguiente maniobra en sentido contrario serfa excesivo, y por eso el
cuadro acciona los motores solo por el tiempo necesario para recuperar el
espacio realmente recorrido. Este podria no ser suficiente, sobre todo para
puertas muy pesadas, puesto que a causa de la inercia en el momento de la
inversion la puerta todavia recorre un trozo en la direccion inicial del que el
cuadro no puede percatarse.

Si después de una inversion la puerta no vuelve exactamente al punto
inicial de salida, es posible programar un tiempo de antipatinamiento que
se aflade al tiempo calculado por el cuadro para recuperar la inercia.

A ATENCION: Si la funcién ASM esta deshabilitada, la maniobra

de inversién sigue hasta que la puerta llegue al tope o al final de
carrera. En esta fase el cuadro no activa el paro suave antes de llegar
a los topes y cualquier obstaculo encontrado después de la inversion
se considera como final de carrera.

Tiempo de antipatinamiento

Funcién desactivada

SEnS

Habilitacion del detector de obstaculos

Este menu permite la regulacion de la sensibilidad del detector de
obstaculos con 10 niveles. Cuanto mas grande es el valor programado, mas
sensible es la intervencion del cuadro en caso de obstaculo

ATENCION: cualquiera que sea la sensibilidad programada, el
sistema detecta el obstaculo solo si se para la hoja por completa;
no vienen detectados obstaculos que frenan la hoja sin conseguir
pararla.

La deteccion se efectua solo si la hoja que encuentra el obstaculo se
estd moviendo a velocidad normal. Ambas hojas se paran e invierten el
movimiento durante 3 seqgundos para liberar el obstaculo. El siguiente
comando de Start mueve las hojas en la direccion precedente (si el
pardmetro SkeP =.1nuk el movimiento retoma en la direccién opuesta).
Siya ha empezado el paro suave el obstaculo no viene detectado; esta
situacion no es peligrosa en cuanto el movimiento ralentizado del motor
empuja el obstaculo con potencia muy reducida.

no

Funcién desactivada
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PARAMETRO DESCRIPCION

Eu.di Visualizacion de los eventos S S
Si esta funcion esta habilitada, cada vez que un evento modifica el
funcionamiento normal de la cancela (intervencion de una seguridad,
comando de usuario, etc.), en la pantalla se visualiza un mensaje que indica
Su causa.

S Funcion activada

no Funcion desactivada

m . L
Eu.M Nivel de memorizacion de los eventos 3 3

c
'
iy}

Los eventos se memorizan en la lista de eventos para el diagndstico segun
el valor configurado en este menu:

C Sdlo el restablecimiento y las operaciones de programacion
[}
|

También los errores detectados por las varias pruebas (Erre, Err 3,
etc.)

2 También los eventos que modifican el funcionamiento normal de la
cancela (intervencion de una seguridad, comando del usuario, etc.)

3 También las seguridades que han impedido la activacion del ciclo de
funcionamiento (stop, etc.)

4 También los comandos que han activado un ciclo de funcionamiento
(start, etc.)

S También las acciones automaticas de la central (En.SR8y £.inR)

Fink Fin Programacion no no
Este menu permite terminar la programacion (ya sea por defecto o
personalizada) grabando en memoria los datos modificados.

Para no perder la propia configuracion es obligatorio salir de la modalidad
de programacion mediante esta voz del menu.

no No sale del menu de programacion

=Y Sale del menu de programacion memorizando los parametros
programados
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17 - ANOMALIAS DE

FUNCIONAMIENTO

Algunas anomalias son sefialadas a través de un mensaje

que aparece en pantalla, otras con una serie de indicaciones
a través del intermitente o las luces led que se encuentran
montadas en la central.

En este parrafo se detallan algunas anomalias de

funcionamiento que se pueden presentar, se indica la causa 'y
el procedimiento para solucionarla.

VISUALIZACION

El led MAINS no se
enciende

NOTA: a causa de una anomalia el mensaje de error
visualizado en pantalla permanece activo hasta que

la central recibe un mando de START (INICIO) o es
presionada la tecla MENU.

DESCRIPCION

Significa que falta tension a la placa del
cuadro de maniobras.

SOLUCION

1. Antes de intervenir en el cuadro, quitar corriente
apagando el interruptor instalado en la linea de
alimentacién y quitar el borne de alimentacion.

2. Asegurarse de que no haya una interrupcion de
corriente antes del cuadro.

3. Controlar si el fusible F1 estd quemado. En este
caso, sustituirlo con uno del mismo valor.

El led OVERLOAD esta
encendido

Significa que hay una sobrecarga (corto
circuito) en la alimentacién de los
accesorios.

1. Quitar la regleta que contiene los bornes entre E1 -
E5y Z1-Z6. El led OVERLOAD se apaga.

2. Eliminar la causa de la sobrecarga.

3. Volver a poner la regleta de bornes y controlar que
el led no se encienda de nuevo.

Predestello prolongado

Cuando se da un comando de start la
lampara de sefializacion se enciende
inmediatamente, pero la puerta tarda en
abrirse.

Significa que se ha acabado la cuenta de ciclos
programado en el cuadro y la puerta requiere una
intervencion de mantenimiento. (capitulo 13.1)

La pantalla muestra Fok!

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que la intervencién de la
fotocélula FOT1 impide la maniobra de la
puerta.

1. Verificar que no se encuentren obstaculos entre las
fotocélulas FOT1.

2. Asegurarse que las fotocélulas son alimentadas y
que funcionan: interrumpir el radio y verificar que
en pantalla el segmento de la fotocélula cambia de
posicion

La pantalla muestra Fot?2

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que la intervencién de la
fotocélula FOT2 impide la maniobra de la
puerta.

1. Verificar que no se encuentren obstaculos entre las
fotocélulas FOT2.

2. Asegurarse que las fotocélulas son alimentadas y
que funcionan: interrumpir el radio y verificar que
en pantalla el segmento de la fotocélula cambia de
posicion

La pantalla muestra CoS!

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que la intervencion de la barrera
COS1 impide la maniobra de la puerta.

1. Verificar que la barrera COS1 no esté presionada o
danada.

2. Asegurarse que la barrera COS1 esté conectada
correctamente: active la barrera y verificar que
en pantalla el segmento de la barrera cambie de
posicion.

La pantalla muestra Co52

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que la intervencién de la barrera
COS2 impide la maniobra de la puerta.

1. Verificar que la barrera COS2 no esté presionada o
dafiada.

2. Asegurarse que la barrera COS2 esté conectada
correctamente: active la barrera y verificar que
en pantalla el segmento de la barrera cambie de
posicion.

La pantalla muestra Stof

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que la entrada de STOP impide
la maniobra de la puerta.

1. Verificar que el botén de STOP no sea presionado.
2. Asegurarse que el botdn funcione correctamente.

La pantalla muestra 1.Ad.

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que ha intervenido una de los
dispositivos de seguridad gestionados a
través de la interfaz ADL

1. Verificar que los dispositivos de seguridad
gestionados a través de la interfaz ADI funcionen
correctamente.

2. Asegurarse que el médulo ADI funcione
correctamente.
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VISUALIZACION

La pantalla muestra Err 2

DESCRIPCION

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.
Significa que ha fallado el test del TRIAC.

SOLUCION

1. Verificar que los motores estén conectados
correctamente.

2. Verificar que no haya intervenido la proteccion
térmica del motor.

3. Si el motor M2 no esta conectado, asegurarse que
la opcion de menu £.APE estd configurada en 3.8"

4. Sino son detectados problemas en los motores
contactar al servicio de asistencia técnica V2 para
enviar la central a reparacion.

La pantalla muestra Err 3

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que ha fallado el test de las
fotocélulas.

1. Asegurarse de que ningun obstaculo haya
interrumpido el rayo de las fotocélulas en el
momento que se ha dado el comando de start.

2. Asegurarse de que las fotocélulas que han sido
habilitadas a menu estén realmente instaladas.

3. Sise utilizan fotocélulas de tipo 2, asegurarse de
que lavoz de menu Fok2 esté programada en
CF.Ch

4. Asegurarse de que las fotocélulas estén
alimentadas y funcionantes: interrumpir el radio
y verificar que en pantalla el segmento de la
fotocélula cambia de posicion.

5. Compruebe que las fotocélulas estén conectadas
correctamente como se indica en el capitulo 5.5

La pantalla muestra € Y4

Cuando se da un comando de starty

la puerta no se abre (o se abre solo
parcialmente).

Significa que el final de carrera ha sido
liberado o que ambos finales de carrera
resultan estar activos.

Asegurarse de que los finales de carrera estén
conectados correctamente y que la puerta,
abriendose, permita l'apertura del final de carrera.
Si'los finales de carrera no son utilizados configurar el
parémetro FC.En = no

La pantalla muestra Err S

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que el test de las bandas de
seguridad ha fallecido.

1. Asegurarse de que el menu relativo a la prueba
de los protectores (Co.kE) esté configurado
correctamente.

2. Asegurarse de que las bandas de seguridad que
han sido habilitadas a menu estén realmente
instaladas.

3. Controlar que las barreras estan correctamente
conectadas como se indica en el capitulo 5.6

La pantalla muestra Err 1

Error encoder

Controlar la conexién del encoder

La pantalla muestra Err 8

Cuando se intenta usar la funcién de

autoaprendizaje y la orden es rechazado.

Significa que la programacion del
cuadro no es compatible con la funcién
requerida.

1. Verificar que las entradas de Start estan habilitadas
en modalidad estandar (menu St rt configurado
en StfAn)

2. Verificar que la interfaz ADI esté deshabilitada
(menu .Adi configurado en no).

La pantalla muestra Err 8

Significa che la programacion esta
bloqueada con la llave de bloqueo de
programacion CL1+ (c6d. 161213).

Es necesario introducir la llave en el conector ADI
2.0 antes de proceder con la modificacion de las
programaciones.

La pantalla muestra Er 10

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que ha fallado el test de
funcionamiento de los médulos ADI.

1. Verificar que el médulo ADI esté introducido
correctamente.

2. Verificar que el médulo ADI no esté dafiado y
funcione correctamente.

La pantalla muestra €r13

El circuito de autodiagndstico ha
detectado un mal funcionamiento que
impide el funcionamiento seguro de la
automatizacion.

Pdéngase en contacto con el servicio de asistencia
técnica V2 para enviar el cuadro de maniobras a
reparar

La pantalla muestra Er {4

El circuito de autodiagndstico ha
detectado un error en la tabla de
parametros de configuracion.

Ingrese al menu de configuracion, revise
cuidadosamente todos los parametros y corrija
cualquier error. Si el error persiste, pongase en
contacto con el servicio de asistencia técnica V2 para
enviar el cuadro de maniobras a reparar.
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1 - AVISOS IMPORTANTES

Para esclarecimentos técnicos ou problemas de instalacao a
V2 SPA dispde de um servico de assisténcia clientes activo em
horério de abertura. TEL. (+39) 01 72 81 24 11

V2 SPA reserva-se o direito de efectuar eventuais
alteracdes ao produto sem aviso prévio; declina ainda
qualquer responsabilidade pelos danos a pessoas ou
coisas originados por uso impréprio ou instalacao
errada.

A Ler atentamente o seguinte manual de instrucdes
antes de proceder a instalagao.

O presente manual de instrucdes destina-se
exclusivamente ao pessoal técnico qualificado no sector
das instalagdes de automacdes.

Nenhuma das informac8es contidas no manual pode ser
interessante o Util ao utilizador final.

Qualquer operagao de manuteng¢do ou de programacdo
deve ser realizada exclusivamente por pessoal qualificado.

A AUTOMAGAO DEVE SER REALIZADA EM CONFORMIDADE
COM AS NORMAS EUROPEIAS VIGENTES :

EN 60204-1 (Seguranca das maquinas, equipamento
eléctrico

das maquinas, parte 1: regras gerais).
(Seguranca nos cerramentos automatizados,
métodos de teste, requisitos).

EN 12453

+ O instalador deve instalar um dispositivo (ex. interruptor
térmico magnético), que assegure o seccionamento de
todos os pdlos do sistema da rede de alimentagdo. As
normas exigem uma separacdo dos contactos de pelo
menos 3 mm em cada polo (EN 60335-1).

Depois de effectuar as liga¢des as fichas, é preciso por
fita nos conductores de tensdo que se encontram em
proximidade das fichas e sobre os conductores para a
ligagdo das saidas externas (accessorios). SO desta forma,
(no caso de uma ligacdo se desligar) podermos evitar, que
as liga¢Bes sobre tensdo, entrem em contacto com as
ligagdes de baixa tensdo de seguranca.

Para a conexao dos tubos rijos e flexiveis ou passador de
cabos, utilizar juncBes conformes ao grau de protec¢do
IP55 ou superior.

A instalacdo requer competéncias no sector eléctrico e
mecanico; sé deve ser efectuada por pessoal qualificado
habilitado a passar a declaracao de conformidade de tipo A
para a instalacdo completa (Directriz maquinas 98/37/EEC,
apenso IIA).

E obrigatdrio respeitar as seguintes normas para
cerramentos veiculares automatizados: EN 12453, EN
12978 e as eventuais prescrigdes nacionais.

+ Alinstalacdo a montante da automacao também deve
respeitar as normas vigentes e ser realizadas conforme as
regras da arte.

A regulacdo da forca de impulso da folha deve medir-se
com ferramenta prépria e ser regulada conforme os valores
maximos admitidos pela norma EN 12453,

Tomar as devidas precaucdes (exemplo pulseira
antiestatica) ao manejar as partes sensiveis as descargas
de electricidade estatica.

Conectar o condutor de terra dos motores com a instalacdo
de colocagdo em terra da rede de alimentagdo.
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mmm 2 - ELIMINACAO

Como na instalagdo, mesmo apds a vida util deste produto,
as operac¢des de desmantelamento devem ser realizadas por
pessoal qualificado.

Este produto é constituido por diversos tipos de materiais:
alguns podem ser reciclados, outros devem ser eliminados.

Indague sobre a reciclagem ou eliminacdo nos termos da
regulamentacdo na sua drea para esta categoria de produto.

Atencao! - Partes do produto pode conter poluentes ou
substancias perigosas que, se for libertada no ambiente,
podem causar sérios danos ao meio ambiente ea salde
humana.

Como indicado pelo simbolo do lado, vocé nao deve lancar
este produto como lixo doméstico. Em seguida, execute a
“coleta seletiva” para a eliminacao, de acordo com os métodos
prescritos pelos regulamentos em sua area, ou devolver o
produto ao varejista na compra de um novo produto.

Atencao! - Regulamentos em vigor a nivel local pode fornecer
pesadas san¢des para a eliminacao ilegal deste produto.

3 - DECLARAGCAO UE DE
CONFORMIDADE

O fabricante V2 S.p.A., com sede em
Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italia

Declara sob a prépria responsabilidade que os produtos:
CITY1-EVO

Sao conformes as seguintes directivas:
2014/30/EU (Directiva EMC)
2014/35/EU (Directiva Baixa Tensdo)
Directiva RoHS-3 2015/863/EU

Além disso, o produto estd em conformidade com as
seguintes normas:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

Racconigi, 01/03/2023
Representante legal de V2 S.p.A.
Roberto Rossi



4 - CARACTERISTICAS TECNICAS

CITY1-EVO
Alimentacdo 230V / 50Hz
Carga max motores 2 x 700W
Ciclo de trabalho 40%
Consumo em espera 045 W
(com mddulo LOW ENERGY instalado)
Carga max acessorios 10W
alimentados a 24 V
Fusiveis de proteccao 5A
Peso 1600 g
Dimensodes 295 x 230 x 100
mm
Temperatura de trabalho -20 ++60°C
Proteccao IP55
CITY1-EVO-120V
Alimentacdo 120V / 60Hz
Carga max motores 2 x 500W
Ciclo de trabalho 30%
Consumo em espera 0,45W
(com mddulo LOW ENERGY instalado)
Carga max acessorios 10W
alimentados a 24 V
Fusiveis de proteccao 8A
Peso 1600 g
Dimensoes 295 x 230 x 100
mm
Temperatura de trabalho -20 ++60°C
Proteccao IP55

5 - DESCRICAO DO QUADRO

O quadro eléctrico digital CITY1-EVO é um produto
inovador da V2, que garante seguranca e fiabilidade para a
automatizacdo de portdes de uma ou duas folhas.

O CITY1-EVO é dotado de um visor que permite, ndo s6 uma
facil programac¢do como também a constante visualizacao

do estado das entradas; além disso, a estrutura com menus
permite programar, de forma simples, os tempos de operacao
e as logicas de funcionamento.

Na observancia das normas europeias em matéria de
seguranca eléctrica e compatibilidade electromagnética (EN
60335-1,

EN 50081-1 e EN 50082-1), o CITY1-EVO é caracterizado
pelo total isolamento eléctrico do circuito de baixa tensdo
(incluindo os motores) a partir da tensao de rede.

Outras caracteristicas:

Controlo automatico para a comutacdo dos relés a
correntes nulas.

Permite o controlo de motores de 230V equipados com
CODIFICADOR

Ajuste da poténcia mediante o corte da curva sinusoidal
independente nos dois motores.

Detecc¢do de obstaculos ao monitorizar a tensao nos
condensadores de arranque.

Codificacao automatica dos tempos de operacao.

Possibilidade de funcionamento com os dispositivos de fim
de curso mecanico ligados ao quadro eléctrico ou ligados
em série ao motor.

Teste dos dispositivos de seguranca (fotocélulas, badas
e triacs) antes de cada abertura (como solicitado pelas
normativas de referéncia).

Desactivacao das entradas de seguranga através do menu
de configuracdo: ndo é necessario ligar em ponte os
bornes relativos a sequrancga que ndo foi instalada, basta
desactivar a funcao do respectivo menu.

Possibilidade de bloquear a programacdo do quadro
eléctrico através da chave opcional CL1+.

Conector ADI 2.0 para a gestdo avancada dos dispositivos
ADI

Conector USB para ligar a central de comando a um PC
e gerenciar por meio do software a programacao da
central, as actualizacBes firmware e os diagndsticos de
funcionamento

Conector para o médulo LOW ENERGY que permite
economizar energia eléctrica: quando o portdo é parado,
o modulo LOW ENERGY desactiva o ecrd, as fotocélulas e
todos os dispositivos alimentados pelo quadro de bornes.
Para activar o funcionamento do mddulo, é necessario
activar a funcdo ENERGY SAVING (parametro €n.5A = 5))
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5.1 - LIGACOES ELECTRICAS

A A instalacdo do quadro eléctrico, dos dispositivos
de seguranca e dos acessérios deve ser feita com a
alimentacao desligada

ANTES DE PROCEDER COM AS LIGAGOES ELECTRICAS,
LER ATENTAMENTE OS CAPITULOS DEDICADOS A CADA
UM DOS DISPOSITIVOS DISPONIVEIS NAS PAGINAS
QUE SEGUEM.
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L1 Central antena H1-H2 | Luzde sinalizagdo 230/ 120 Vac - 40W
L2 Blindagem antena H3 Motor M2 (ABERTURA)
L3 START - Comando de abertura para a ligacao dos H4 Motor M2 (COMUM)
dispositivos tradicionais com contacto N.A.
H5 Motor M2 (FECHO)
L4 START P. - Comando de abertura pedonal para
a ligacdo dos dispositivos tradicionais com H6 Motor M1 (ABERTURA)
contacto N.A.
H7 Motor M1 (COMUM)
L5 STOP - Comando de STOP. Contacto N.F.
H8 Motor M1 (FECHO)
L6 Comum (-)
L7 FOT1 - Fotocélulas de tipo 1. Contacto N.F. L Fase alimentacio 230V / 120V
L8 FOT2 - Fotocélulas de tipo 2. Contacto N.F. N Neutro alimentacio 230V / 120V
L9 COS1 - Bandas de seguranca de tipo 1 (fixas).
Contacto N.F.
RM Receptor
L10 COS2 - Bandas de seguranca de tipo 2 (mdveis).
Contacto N.F. ADI 2.0 Interface ADI 2.0
L11 Comum (-) usB Conector USB
OVERLOAD | Assinala uma sobrecarga na alimentacdo dos
E1 FCAT - Fim de curso de abertura dcessonos
do motor M1 Codificador MAINS Assinala que o quadro estd ligado a corrente
E2 FCC1 - Fim de curso de fecho do | MOtO" M2 eléctrica
motor M1 F1 5 A (versdo 230V)
E3 FCA2 - Fim de curso de abertura 8 A (versao 120V)
do motor M2 Codificador J1-J2-)3 Conectores para 0 modulo LOW ENERGY
E4 FCC2 - Fim de curso de fecho do | MOt°" M1
motor M2
E5 Comum (-)
Z1 Saida alimentacao 24Vac para fotocélulas e
outros acessorios
Z2 Comum alimentacao acessorios (-)
Z3 Alimentacdo TX fotocélulas para teste de
funcionamento
Z4 -75 | Fechadura 12V
Z5-7Z6 | Luzem baixa tensdo (12Vdc - 3W)
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A ATENGAO: os jumpers J1 e )2 devem ser retirados
s6 para permitir o engate do médulo opcional LOW
ENERGY. Inserir o médulo sé depois de desligar a

alimentacao da centra
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5.2 - MOTORES

O quadro eléctrico CITY1-EVO pode controlar um ou dois
motores assincronos em corrente alternada.

Na fase de abertura, 0 motor M1 arranca em primeiro lugar
e 0 motor M2 s6 é accionado depois de decorrido o tempo
definido no parametro r.AP (atrasar abertura).

Na fase de fecho, 0 motor M2 arranca em primeiro lugar e
o0 motor M1 s6 é accionado depois de decorrido o tempo
definido no parametro r.Ch (atrasar fecho).

Os tempos definidos nos parametros r.AP e r.Ch destinam-
se a evitar que as folhas colidam. Se for necessario alterar os
valores pré-definidos, aceda ao menu de programacao.

NOTA: Se o quadro eléctrico tiver de accionar apenas um
motor, deve-se
liga-lo aos bornes do motor M1.

1. Ligar os cabos do motor M1 da seguinte forma:
Cabo para a abertura no borne H6
Cabo para o fecho no borne H8
Cabo comum de retorno no borne H7

2. Ligar os cabos do motor M2 (se existente) da seguinte
forma:

Cabo para a abertura no borne H3
Cabo para o fecho no borne H5
Cabo comum de retorno no borne H4

HHHHHHHH

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8

ZI S|y zZ 5w
EEEEE
Y U

= -
A ATENGAO:

+ (Caso ainda ndo tenha, deve-se instalar um condensador
de arranque para cada motor; ligar o condensador para o
motor M1 entre os bornes H6 e H8 e o condensador para o
motor M2 (se existente) entre os bornes H3 e H5.

Se 0 motor M2 ndo estiver ligado, colocar a zero 0 menu
t.RPe.
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CONTROLO DA ORDEM CORRECTA NO FECHO DAS
FOLHAS

Se 0 quadro eléctrico detectar uma ordem errada de
sobreposicao (se a folha 1 atingir a posicdo de fecho antes
da folha 2), o portao abre-se ligeiramente para que se possa
fechar correctamente.

Caso as folhas ndo se sobreponham (por exemplo, num
portao de correr duplo), colocar a zero o parametro de atraso
na abertura do portdo a fim de desactivar o controlo da
ordem correcta no fecho.

MOTORES HIDRAULICOS

Ao utilizar motores hidraulicos, é necessario que alguns
parametros de programacado da central sejam configurados
como segue:

Poténcia dos motores definida a 100%

Poti=100

Poke =100

Desaceleracdes desabilitadas (sdo ja desabilitadas por
defeito)

rA.AP =no

rA.Ch=no

Sensor de obstaculos desabilitado

SEnS=no

5.3-STOP

Para uma maior seguranga, é possivel instalar um interruptor,
que quando accionado, provoca o bloqueio imediato do
portao.

O interruptor deve ter um contacto normalmente fechado,
que se abre caso seja accionado.

Para activar a fun¢do, modificar as definicdes do parametro
L5 (STOP) e L6 (COM)

= Para activar a funcdo, modificar as definicdes do
parametro SkoP

HHHHEHHHHHH

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

STOP
COM

NOTA: se o interruptor de stop for accionado durante a

fase de abertura do portdo, a fungdo de fecho automatico é
sempre desactivado.

Para fechar novamente o portdo, precisara de accionar o Start
(se a funcao de Start em pausa estiver desactivada, esta ficara
temporariamente desactivada para permitir o desbloqueio do
portao).

A funcdo do interruptor de stop pode ser activada através de
um emissor memorizado no canal 3 (consultar as instrucdes
do receptor MR).



5.4 - ENTRADAS DE ACTIVAGCAO

O quadro eléctrico CITY1-EVO disp&e de duas entradas de
activacdo (START e START P)), cujo funcionamento depende do
modo de operagdo programado para o parametro Strk

Modo standard (DEFAULT)

START = START (comanda a abertura total do portdo)
START P. = START PEDONAL (comanda a abertura parcial do
portao)

Modo Abrir/Fechar
START = ABERTURA (comanda a abertura do portdo)
START P. = FECHO (comanda o fecho do portdo)

Modo de Presenca
START = ABERTURA (comanda a abertura do portdo)
START P. = FECHO (comanda o fecho do portdo)

O portao é aberto ou fechado até que o contacto na entrada
START ou START P. permanece fechado; o portdo para
imediatamente quando o contacto € aberto.

Modo Temporizador

Esta funcdo permite programar, durante o dia, as bandas
horarias

de abertura do portdo utilizando um temporizador exterior.

START = START (comanda a abertura total do portao)
START P. = START PEDONAL (comanda a abertura parcial do
portao)

O portdo permanece aberto pelo tempo em que o contacto
na entrada START ou START P. permanece fechado; quando o
contacto se abre, inicia-se a contagem decrescente em pausa
e findo esse tempo, o portao volta a fechar.

A E indispensavel activar o fecho automatico
(parametro Ch.RY).

NOTA: se o parametro £.APP = 0 o temporizador ligado a
segunda entrada ndo provoca a abertura, mas permite
impedir o fecho automatico nos horarios estabelecidos.

NOTA: as entradas devem ser ligadas a dispositivos com
contacto normalmente aberto

Ligar os cabos do dispositivo que comanda a primeira entrada
entre os bornes L3 (START) e L6 (COM) do quadro eléctrico.
Ligar os cabos do dispositivo que comanda a segunda
entrada entre os bornes L4 (START P.) e L6 (COM) do quadro

RIEIEIE/EIEIEIEIEIEIE

@ L1 L2 L3 14 L5116 L7 L8 L9 L10L11

>
<

START «t=
START P. X
COM

A funcao START pode ser activada premindo a tecla UP fora do
menu de programagao ou por controlo remoto memorizado
no canal 1 (consultar as instrucdes do receptor MR).

A funcao START P. pode ser activada premindo a tecla DOWN

fora do menu de programacao ou por controlo remoto
memorizado no canal 2.
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5.5 - FOTOCELULAS

Conforme o borne ao qual estado ligadas, o quadro eléctrico
divide as fotocélulas em duas categorias:

Fotocélulas de tipo 1

Sao instaladas na parte de dentro do portdo e estao activas
durante a fase de abertura e de fecho.

Em caso de intervencdo das fotocélulas de tipo 1, o quadro
eléctrico fecha o portdo: logo que o raio das fotocélulas
estiver livre, 0 quadro eléctrico abre completamente o port3o.

A ATENGAO: As fotocélulas de tipo 1 devem ser
instaladas de forma a cobrir inteiramente a area de
abertura do portao.

Fotocélulas de tipo 2

Sdo instaladas na parte de fora do portdo e estao activas
apenas durante a fase de fecho. Em caso de intervencao das
fotocélulas de tipo 2, o quadro eléctrico reabre imediatamente
0 portdo sem esperar pelo seu desprendimento.

O quadro eléctrico CITY1-EVO fornece uma alimentacao de
24Vdc para as fotocélulas e pode efectuar um teste do seu
funcionamento antes de iniciar a abertura do portao.

NOTA: Os bornes de alimentacdo para as fotocélulas estao
protegidos por um fusivel electrénico que interrompe a
corrente em caso de sobrecarga.

HARHEHEBBEHR

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L1OLN

FOT2

RX

..-.-.-\-.-)

T

A ATENCAO: para a passagem dos cabos de ligagao
das fotocélulas NAO utilizar a canaleta por onde passam
os cabos dos motores.

+ Ligar os cabos de alimentagdo dos emissores das
fotocélulas entre os bornes Z3 e Z2 do quadro eléctrico.

Ligar os cabos de alimentacao dos receptores das
fotocélulas entre os bornes Z1 e Z2 do quadro eléctrico.
Ligar a saida N.C. dos receptores das fotocélulas do tipo 1
entre os bornes L7 e L11

= Para activar a funcdo, modificar as definicdes do
parametro Fok!

Ligar a saida N.C. dos receptores das fotocélulas do tipo 2
entre os bornes L8 e L11

<~ Funcdo activa em fecho e com o portéo parado
(fechado). Para modificar o funcionamento, definir o
parametro Fote no menu de programagao.

A ATENCAO:

-+ (Caso se instalem varios pares de fotocélulas do mesmo
tipo, as suas saidas devem ser ligadas em série.

Caso se instalem fotocélulas de reflexao, a alimentacao
deve estar ligada aos bornes Z3 e Z2 do quadro eléctrico
para poder efectuar o teste de funcionamento.

EIE[E/EIEIE
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5.6 - BANDAS DE SEGURANCA

Conforme o borne ao qual estdo ligadas, o quadro eléctrico
divide as bandas de seguranca em duas categorias:

Bandas de seguranca tipo 1 (fixas)

Sdo instaladas nas paredes ou noutros obstaculos fixos que
estdo préximos do portdo durante a fase de abertura.

Em caso de intervenc¢do das bandas de tipo 1 durante a fase
de abertura do portdo, o quadro eléctrico fechara o portdo
durante 3 sequndos e bloqueard; em caso de intervencao das
bandas de tipo 1 durante a fase do fecho do portdo, o quadro
eléctrico bloqueara de imediato.

A direccao de accionamento do portdo, apés um comando

de START OU START PEDONAL, depende do parametro
programado na fun¢do STOP (o portao prossegue ou inverte o
movimento).

Com a entrada de STOP desabilitada o comando faz
recomecar o movimento na mesma direccdo que tinha antes
da intervencdo da costa.

Bandas de seguranca tipo 2 (méveis)

Sao instaladas nas extremidades do portdo. Em caso de
intervencdo das bandas de tipo 2 durante a abertura do
portdo, o quadro bloqueia-se imediatamente. Em caso de
intervencdo das bandas de tipo 2 durante o fecho do portdo,
0 quadro eléctrico reabrird o portdo durante 3 segundos e
bloqueara.

A direccao de accionamento do portdo, apés um comando
de START OU START PEDONAL, depende do parametro
programado na fun¢do STOP (o portao prossegue ou inverte o
movimento).

Com a entrada de STOP desabilitada (DEFAULT) o comando
faz recomecar o movimento na mesma direc¢do que tinha
antes da intervencdo da costa.

As duas entradas podem controlar a banda de seguranca
classica com contacto normalmente fechado ou a banda de
seguranca de borracha condutora com resisténcia nominal de
8,2 kohm.

<~ Modificar o valor dos pardmetros CoS! e CaS2 em
funcdo do tipo de costa instalada.

A ATENGAO: se as bandas sdo resistivas, é obrigatério
ativar o teste das bandas de seguranca: defina o
parametro Co.EE =rES,

Ligar os cabos das bandas de seguranca de tipo 1 entre os
bornes L9 e L11

™ Para activar a funcdo, modificar as definicdes do
parametro CoSt

Ligar os cabos das bandas de seguranca de tipo 2 entre os
bornes L10 e L11

= Para activar a funcdo, modificar as definicdes do
parametro Co52

R R
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Para satisfazer os requisitos da norma EN12978, é necessario
instalar bandas de seguranca de borracha condutoras. As
bandas de seguranga com contacto normalmente fechado
devem estar equipadas com um quadro eléctrico que

verifica constantemente o bom funcionamento. Se utilizar
quadros eléctricos que permitem o teste por interrupgao

de alimentacdo, ligar os cabos de alimentacdo do quadro
eléctrico entre os bornes Z3 e Z2 do quadro. Caso contrario,
ligar entre os bornes Z1 e Z2.

A ATENGAO:

Se utilizar varias bandas de seguranga com contacto
normalmente fechado, as saidas devem estar ligadas em
série.

Se utilizar varias bandas de seguranca de borracha
condutoras, as saidas devem estar ligadas em ponte e
apenas a ultima deve estar na resisténcia nominal.

5.7 - FIM DE CURSO

A central CITY1-EVO pode controlar o curso do portdo através
dos fins de curso com interruptor.

Os fins de curso podem ser utilizados para indicar os limites
do curso ou para indicar o ponto de inicio da desaceleracao.

= Para activar a funcdo e selecionar o tipo de
funcionamento (limites do curso/inicio da
desaceleracdo), modificar as definicdes do parametro
C.E
-.cn

Ligar os fins de curso ao quadro de bornes da central, como
segue:

Fim de curso em abertura da folha 1 entre os bornes E1 e
E5

Fim de curso em fecho da folha 1 entre os bornes E2 e E5
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Fim de curso em abertura da folha 2 entre os bornes E3 e
E5

Fim de curso em fecho da folha 2 entre os bornes E4 e E5

RIEIEIEIE
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5.8 - CODIFICADOR

Com CITY1-EVO é possivel utilizar motores dotados de
codificador para o controlo exacto da posicao das folhas. Os
codificadores permitem, ainda, detectar se ocorreu o bloqueio
da cancela numa posi¢cdo andémala devido a um obstaculo.

A Para o funcionamento dos encoder é indispensavel
que as duas folhas do portdo na posicdo de fechamento
encostem numa paragem mecanica.

Todas as vezes que se liga a central, o primeiro
comando de START faz fechar o portado para realinhar os
codificadores (se o fecho automatico esta activo, esta
operacdo é automatica).

A ATENGAO: Para ligar os codificadores, se usam
os bornes das entradas de fim de curso. Assim, néo é
possivel ligar ao mesmo tempo 2 motores com fim de
curso e codificador.

A ATEN(;Ainara a passagem dos cabos de ligacao
dos encoder NAO utilizar a canaleta por onde passam os
cabos dos motores

A ATENGAO: os encoders devem ser conectados
de acordo com as indicacdes relatadas a seguir.
Uma conexado errada do cabo preto pode danificar o
dispositivo.

LIGACAO DE DOIS MOTORES COM CODIFICADOR

Conectar o negativo da alimentacao dos dois encoder
(cabo PRETO) ao borne E5

Conectar o positivo da alimentacao dos dois encoder
(cabo VERMELHO) ao borne Z5

Conectar os cabos de sinal do encoder do motor 1
(AZUL / BRANCO) aos bornes E3 e E4

Conectar os cabos de sinal do encoder do motor 2
(AZUL / BRANCO) aos bornes E1 e E2

= Para activar a funcdo, modificar as definicdes do

HHEEH HEHHEH
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LIGAGAO DE UM MOTOR COM CODIFICADOR E FIM
DE CURSO

Instalacdo do codificador

Conectar o negativo da alimentacdo (cabo PRETO) ao borne
E5

Conectar o positivo da alimentacdo (cabo VERMELHO) ao
borne Z5

Conectar as saidas do codificador (AZUL / BRANCO) entre
os bornes E3 e E4

= Para activar a funcdo, modificar as definicdes do
parametro Eno

Instalacdo dos fins de curso
Ligar o fim de curso de abertura entre os bornes E1 e E5
Ligar o fim de curso de fecho entre os bornes E2 e E5

&~ Para activar a funcdo, modificar as definicdes do
parametro FC.En
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5.9 - LUZ DE SINALIZACAO

O quadro eléctrico CITY1-EVO prevé a utilizacdo de uma luz de
sinalizagdo de 230V - 40W (120V - 40W para o modelo 120V)
com intermiténcia interna.

Ligar os cabos da luz de sinalizacao aos bornes H1 e H2 do
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5.10 - LUZ EM BAIXA TENSAO

O quadro eléctrico CITY1-EVO disp&e de uma saida de 12Vdc
que permite ligar uma carga até 3W.

Esta saida pode ser utilizada para ligar uma luz-piloto, que
indica o estado do portao, ou uma luz de sinalizacdo em baixa
tensdo.

Ligar os cabos da luz-piloto ou da luz de sinaliza¢do em baixa
tensdo aos bornes Z5 (+) e Z6 (-).

= Para activar a funcdo, modificar as definicdes do
parametro SP\R

HHHHEH
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A ATENGCAO: Respeitar a polaridade do dispositivo
ligado, se necessario.

5.11 - FECHADURA

E possivel montar no portdo uma fechadura eléctrica para
garantir um bom fecho das folhas. Utilizar uma fechadura de
12V

Ligar os cabos da fechadura aos bornes Z4 e Z5.

= Para variar os tempos de intervencdo da fechadura,
modificar as definicBes dos seguintes parametros:
- E.SEr tempo dafechadura
- E.ASE tempo de antecipacdo da fechadura

Se a fechadura elétrica apresenta dificuldades, nas fases de
desengate ou engate, sdo disponiveis fun¢des para facilitar
estas operagdes:

1. Tempo golpe de ariete: antes de iniciar uma abertura, 0s
motores sdo pilotados em fecho para facilitar o desengate
da fechadura.
= Para activar esta funcdo definir o tempo do golpe de

ariete por meio do parametro t.nu

2. Tempo de fecho rapido depois da desaceleragao:
terminada a fase de desaceleracado, a central comanda o
fecho com velocidade normal (sem desaceleracéo) para
facilitar o engate da fechadura.
= Para activar esta funcdo definir o tempo do fecho
rapido

por meio do parametro £.Cu€

RIE/EIEIEE
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5.12 - ANTENA

Recomenda-se a utilizacdo da antena externa (modelo
ANS433)

para garantir o maximo alcance.

Ligar o pdlo central da antena ao borne L1 do quadro
eléctrico e a blindagem do borne L2.

HHRRRHEHREE
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5.13 - ALIMENTACAO

O quadro eléctrico deve ser alimentado por uma tensdo de
230V - 50 Hz (120V - 50/60Hz para os modelos de 120V),
protegido por um interruptor magnetotérmico diferencial em
conformidade com as normas da lei em vigor.

Ligar os cabos de alimentacao aos bornes L e N.

230V - 50Hz
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6 - LIGACAO DO RECEPTOR

O quadro eléctrico CITY1-EVO esta preparado para ser ligado
a um receptor da série MR.

A ATENGAO: Tenha muito cuidado com a ligagdo dos
médulos extraiveis..

O madulo receptor MR1 disp&e de 4 canais.
Cada um esta associado a um comando do quadro:
CANAL1 = START
CANAL 2 — START PEDONAL
CANAL3 — STOP
CANAL 4 — LUZES DE CORTESIA

Os cédigos dos transmissores podem ser memorizados em 2
modos:

1. Com o botdo P1 presente no receptor MR (ler as instrucdes
apensas ao receptor)

2. Por meio do software WINPPCL: para efectuar a
programacao, é necessario ligar um PC a central de
comando.

Alligacdo pode ser efectuada por meio de USB utilizando
um cabo normal USB.

7 - CONECTOR USB

A central CITY1-EVO é dotada de um conector USB para a
ligagdo com um PC.

Ao usar o software V2+ (versdo 2.0 ou superior), é possivel
realizar as seguintes operacoes:

1. Actualizacdo do firmware da central
2. Modificacao dos parametros de programacao
3. Leitura das informac8es de diagndstico

Se a central ndo é alimentada, ao ligar o cabo USB a central
e ao PC o ecrd acende e é visualizada a escrita -USb : nesta
fase, podem ser realizadas s6 as operac8es de programacdo
por meio de PC.

Se a central é alimentada, ao ligar o cabo USB a central e ao
PL, 0 ecrd continua a visualizar o painel de controlo: nesta
fase, podem ser realizadas as operacdes de programacao por
meio do PC ou comandar o portao.

NOTA: para efectuar a actualizacao firmware, é
necessario desligar a alimentacao de rede da central
(durante a actualizacdo, o ecra desliga).

Todas as outras operacdes podem ser efectuadas com a
central alimentada.
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8 - INTERFACE ADI

A central CITY1-EVO é dotada de interface avangada ADI 2.0,
que permite a ligacdo com uma série de médulos opcionais.

Consultar o catdlogo V2 para ver quais modulos opcionais sdo
disponiveis para esta central.

A ATENGAO: Para a instalagdo dos médulos opcionais,
ler atentamente as instrugdes que vém juntamente com
cada médulo.

Para alguns dispositivos é possivel configurar o modo de
interface com a central, deve-se ainda habilitar a interface
para garantir que a central considere os sinais provenientes
do aparelho ADL

Consultar o menu de programacao 1.Ad para habilitar
a interface ADI e acessar o menu de configuracdo do
dispositivo.

O dispositivo ADI pode sinalizar alarmes do tipo fotocélula,
banda de seguranca ou stop:

Alarme do tipo fotocélula - o “ponto” indicado na
figura pisca : o portdo pdra, ao cessar o alarme ativa-se
novamente em abertura.

Alarme do tipo banda de seguranca - o “ponto” indicado
na figura pisca : o portao inverte o movimento por 3
segundos.

Alarme do tipo stop - 0 “ponto” indicado na figura pisca :
o portdo fecha-se e ndo pode reiniciar enquanto nao cessa
o alarme.

B

ALARME STOP--—----- S S— ALARME
BANDA DE SEGURANCA

ALARME FOTOCELULA

Ainterface ADI 2.0 permite o funcionamento em modalidade
avancada, que se activa automaticamente se € ligado um
dispositivo ADI 2.0 no conector dedicado.

Nesta modalidade, se podem ligar ao mesmo tempo até 8
dispositivos que devem ser reconhecidos pela central com o
procedimento de aprendizagem SCRn disponivel no menu
I.Hdl

NOTA: Toda vez que é adicionado ou removido um
dispositivo ADI, é necessario repetir o procedimento de
varredura para actualizar a central.



9 - PAINEL DE CONTROLO

Quando se activa a alimentac¢do, o quadro eléctrico verifica
o correcto funcionamento do visor, iluminando todos o0s
segmentos durante 1 seg. 8.8.8.8.

Em seguida, é visualizada a identificacdo da central de
comando (Euol) e aversdo do firmware (Pr 1.0). .

Terminado este teste, é visualizado o painel de controlo

CONTACTO ABERTO
FIM DE CURSO i .

pereo L g g’ E’ 5 QABLEJI;{;URA EM CURSO
i L
FIM DE CURSO-}« [I; ] | (PORTAO ABERTO)

EM ABERTURA \
+— “FECHO EM CURSO
L BANDA DE SEGURANCA 2

CONTACTO FECHADO

START~
DOWN et § 4 e BANDA DE SEGURANCA 1
START PEDONAL == 1§ e uP
STOP FOTOCELULA 2
MENU FOTOCELULA 1

O painel de controlo (em standby) indica o estado fisico dos
contactos na placa dos bornes e das teclas de programacao:
se 0 segmento vertical de cima estiver aceso, o contacto esta
fechado; se 0 segmento vertical de baixo estiver aceso, o
contacto estd aberto (a imagem acima ilustra o caso em que
as entradas FIM DE CURSO, FOTOCELULA 1, FOTOCELULA

2, BANDA 1, BANDA 2 e STOP foram todas ligadas
correctamente).

Os pontos entre os nimeros do visor indicam o estado das
teclas de programacdo: quando se prime uma tecla, o ponto
correspondente acende-se.

NOTA: os “pontos” entre os algarismos servem também para
sinalizar o estado dos dispositivos de seguranca remotos
controlados por meio do mdédulo ADI.

As setas do lado esquerdo do visor indicam o estado dos
fins de curso. No caso de um portao com uma so folha, as
setas acendem-se quando o fim de curso correspondente
indicar que o portdo esta completamente fechado ou aberto.

No caso de um portao com duas folhas, as setas acendem-se
quando os dois fins de curso correspondentes indicarem a
completa abertura ou fecho das folhas; a seta pisca se uma s6
folha atingir o fim de curso.

A ATENGAO: Estas fungdes ndo estdo activas no caso
de os fins de curso em série terem sido ligados ao motor.

As setas do lado direito do visor indicam o estado do
portao:

A seta mais acima acende-se quando o portao esta em fase
de abertura. Se pisca, indica que a abertura foi causada
pela intervencao de um dispositivo de seguranca (banda ou
detector de obstaculo).

A seta central indica que o portdo esta em pausa. Se pisca
significa que, a contagem decrescente do tempo para o
fecho automatico do portdo, esta activada.

A seta mais abaixo acende-se quando o portdo estad em
fase de fecho. Se pisca, indica que o fecho foi causado pela
interven¢do de um dispositivo de seguranga (banda ou
detector de obstaculo).

9.1 - UTILIZAGAO DAS TECLAS DOWN E UP
PARA A PROGRAMACAO

A programacao das funcdes e dos tempos do quadro eléctrico
efectua-se através de um menu de configuracdo previsto para
esse efeito, acessivel e exploravel através das 3 teclas DOWN,
MENU e UP que se encontram na parte debaixo do ecra.

A ATENGAO: Fora do menu de configuragdo, activa-se
um comando de START premindo a tecla UP e activa-se
um

comando de START PEDONAL premindo a tecla DOWN.

Mantendo a tecla MENU premida, sao exibidos os 5 menus

principais no ecra:

-Pr.S PROGRAMACAQ BASE (menu SHORT) : s30
visualizados sé os parametros Uteis para uma
programacao de base

-Pr.F PROGRAMACAQ AVANCADA (menu FULL):  sdo
visualizados todos os parametros do menu de
programacao

-Cnt CONTADORES

-APP _ AUTO-APRENDIZAGEM DOS TEMPOS DE

OPERACAO

-dEF REPOSIC/N-\O DOS PARAMETROS POR DEFEITO

Para entrar num dos 5 menus principais, basta largar a tecla
MENU quando é visualizado o menu pretendido no ecra.

Para se deslocar dentro dos 5 menus principais, premir a tecla
UP ou DOWN para percorrer os varios itens. Premindo a tecla
MENU, é visualizado o valor actual do item seleccionado e é
possivel altera-lo eventualmente.

@ TECLA PREMIDA

B TecLA LIBERADA

—.8.6.5
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EnS58
€nb58
5.8.8.8
5.8.8.6
5.8.8.8

MENU
\ 4
= A A.H
MENU -
37
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37
v
== 8 88
37
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MENU
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10 - CONFIGURAGCAO RAPIDA

Este paragrafo ilustra o processo rapido para a configuracdo
do quadro eléctrico e a sua colocagdo em funcionamento.
Recomendamos que siga estas instru¢des, para verificar
rapidamente o correcto funcionamento do quadro eléctrico,
motor e acessorios.

1. Repor a configuracdo por defeito (capitulo 11).
NOTA: A configuracdo de DEFAULT prevé uma fotocélula
ligada a entrada FOT2

A ATENCAO: se é carregado o DEFAULT das portas e a
instalagdo prevé s6 uma porta, definir em zero o tempo
de abertura t.AP2.

2. Definir os itens SkoP, Fok!, Fok2, CoSl, CoS52 de acordo
com os dispositivos de seguranga instalados no portao

3. Verificar se a ligagdo dos motores é correcta:

a. Alimentar a central e activar a automagdo com um
comando de START: os motores devem se mover na
abertura na ordem certa

b. Se a direcdo de movimento é incorrecta, inverter os cabos
de abertura/fecho do motor que se move ao contrario

c. Se a ordem de abertura das portas nao é correcta,
inverter as liga¢des dos dois motores

4. Iniciar o ciclo da auto-aprendizagem (capitulo 12)

5. Verificar o funcionamento correcto da automatizacao
e, se necessario, alterar a configuracdo dos parametros
desejados.

11 - REPOSICAO DOS PARAMETROS
POR DEFEITO

Se necessario, é possivel repor todos 0s parametros aos seus
valores standard ou por defeito (ver a tabela final).

A ATENGAO: Com este processo perdem-se todos os
parametros personalizados.

1. Manter a tecla MENU premida até ser visualizado -d€F no
ecra

2. Largar a tecla MENU: é visualizado £5C no ecra (premir a
tecla MENU apenas se pretende sair deste menu)

3. - Sea central comanda uma porta articulada, premer a
tecla UP: a visualizacdo mostra AnkE

- Sea central comanda um outro tipo de automacao,
premer a tecla DOWN: a visualizagdo mostra SCor

4. Premir a tecla MENU: é visualizado “ne” no ecra
. Premir a tecla DOWN: é visualizado “5+' no ecra

6. Premir a tecla MENU: todos os parametros voltam ao seu
valor por defeito (capitulo 16) e é visualizado o painel de

controlo no ecra.
P |
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MENU MENU

12 - AUTO-APRENDIZAGEM DOS
TEMPOS DE OPERACAO

Este menu permite memorizar em modo automatico os
tempos

necessarios para abrir e fechar o portdo. Além disso, sdao
memorizadas as posicoes dos codificadores, se estes
estiverem activados.

A ATENGAO: antes de iniciar o procedimento, é
necessario verificar os pontos que seguem:

Fim de curso e codificador: estes dispositivos, se instalados,
devem ser habilitados por meio dos relativos menus
(FC.En, Enco).

Interface ADI desabilitada (POR DEFEITO): a interface ADI
deve ser desabilitada através do menu 1.Ad: .

Modalidade de funcionamento STANDARD (POR DEFEITO):
o parametro Strt deve ser definido em StfRn

A ATENGAO: se a funcio ZONA DE SOMBRA DA
CELULA FOTOELECTRICA se encontra activa, uma
eventual activagdo da célula fotoeléctrica durante a
auto-aprendizagem nao faz reabrir o portdo; a central
selecciona automaticamente os parametros da zona de
sombra, por forma a desabilitar a célula fotoeléctrica
quando o portdo transita na posi¢cdo onde a mesma se
activou.

Posicionar as portas ou a porta a metade do curso e proceder
com os pontos que seguem:

NOTA: se o0 portdo tem sé uma porta, o tempo de abertura do
motor 2 deve ser definidoem 0 (£.AP2=0)

1. Manter a tecla MENU premida até ser visualizado -RPP no
ecra

2. Largar a tecla MENU: é visualizado £5C no ecra (premir a
tecla MENU apenas se pretende sair deste menu)

3. Premir a tecla DOWN: é visualizado £.LAu no ecra

4. Premir a tecla MENU para iniciar o ciclo de auto-
aprendizagem dos tempos de operagao

ATENGAO: O procedimento varia conforme o nimero de
folhas e de dispositivos de controlo de curso instalados
(consulte as tabelas mencionadas na pagina seguinte).
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2 MOTORES

(FIM DE CURSO OU SENSOR DE OBSTACULOS

HABILITADO)

1. Aporta 1 é aberta por alguns
segundos

2 MOTORES

(NENHUM FIM DE CURSO E SENSOR DE OBSTACULOS

DESABILITADO)

ATEN(;AO: neste caso, os limites do curso devem ser

sinalizados com um comando de START

2. A porta 2 é fechada até que
intervém o fim de curso ou o
sensor de obstaculos detecta
que a porta esta bloqueada

1. Aporta 1 é aberta por alguns =
segundos

3. Aporta 1 é fechada até que
intervém o fim de curso ou o
sensor de obstaculos detecta
que a porta esta bloqueada

de START

4. E efectuada uma manobra
de abertura para cada porta,
a operacdo termina quando
intervém o fim de curso ou o
sensor de obstaculos detecta
que a porta esta bloqueada

AT
|1

<

2. Aporta 2 é fechada até que a [ |
central recebe um comando \
D -

L]

3. Aporta 1 é fechada até que a
central recebe um comando
de START

=

5. E efectuada uma manobra
de abertura para cada porta,
a operacao termina quando
intervém o fim de curso ou o
sensor de obstaculos detecta
que a porta estd bloqueada

S

4. £ efectuada uma manobra de =
abertura para cada porta, a
operacao termina quando a

central recebe um comando
de START (o primeiro START
para a porta 1, o segundo
START para a porta 2)

6. Os parametros detectados séo memorizados e a central

esta pronta para o uso

5. E efectuada uma manobra =
de fecho para cada porta, a
operacao termina quando a \ .

central recebe um comando
de START (o primeiro START
para a porta 2, o segundo
START pdra a porta 1)

6. Os parametros detectados sé&o memorizados e a central

estd pronta para o uso

1 MOTOR

(FIM DE CURSO OU SENSOR DE OBSTACULOS

HABILITADO)

1. A porta é fechada até que
intervém o fim de curso ou o
sensor de obstaculos detecta
que a porta esta bloqueada

e—xo=l]

2. E efectuada uma manobra
de abertura, a operacao
termina quando intervém
o fim de curso ou o sensor
de obstaculos detecta que a
porta esta bloqueada

1 MOTOR

(NENHUM FIM DE CURSO OU SENSOR DE OBSTACULOS

DESABILITADO)

ATEN(;IT\O: neste caso, os limites do curso devem ser

sinalizados com um comando de START

1. A porta é fechada até que a
central recebe um comando
de START

J—xo=l]
/

3. E efectuada uma manobra
de fecho, a operacao termina
quando intervém o fim
de curso ou o sensor de
obstaculos detecta que a
porta esta bloqueada

=
T

2. E efectuada a manobra de
abertura, a operacao termina
quando a central recebe um
comando de START

[]

4. Os parametros detectados sdo memorizados e a central

esta pronta para o uso

3. E efectuada a manobra de
fecho, a operacdo termina
quando a central recebe um
comando de START

=
D\D

4. Os parametros detectados sdo memorizados e a central

estd pronta para o uso
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13 - LEITURA DO CONTADOR DE
CICLOS

O quadro eléctrico CITY1-EVO faz a contagem dos ciclos
de abertura do portdao completos e, se necessario, assinala
a necessidade de manutenc¢do ap6s um numero fixo de
manobras.

Estdo disponiveis 3 contadores:

Totalizador dos ciclos de abertura completos que ndo se
pode por a zero (opgdo kot doitem -Cnk)

Contador descrescente dos ciclos que faltam antes da
proxima manutencao (opcdo SEru do item -Cnk). Este
segundo contador pode ser programado com o valor
desejado.

Contador dos eventos (opgao EuEn, ver capitulo 14)

Para aceder ao menu, siga as seqguintes indicacées:

1. Manter a tecla MENU premida até ser visualizado -Cnk no

ecra
2. Largar a tecla MENU: é visualizado kot no ecra

O esquema mostra como se deve ler o totalizador, o nimero
de ciclos que faltam antes da préxima manutencdo e
programar o numero de ciclos que faltam antes da préxima
manutencao (no exemplo: o quadro eléctrico completou
12451 ciclos e faltam 1300 ciclos antes da préxima
manutencao).

A area 1 representa a leitura do numero total dos ciclos
completos: com as teclas Up e Down, é possivel alternar a
visualizacdo entre os milhares ou as unidades.

A area 2 representa a leitura do numero total dos ciclos que
faltam antes da préxima manutencdo: o valor é arredondado
para centenas.

A area 3 representa a programagcao deste Ultimo contador: se
premir uma vez a tecla UP ou DOWN, o valor apresentado no
contador é arredondado aos milhares; se continuar a premir
qualquer uma das teclas, esse mesmo valor aumenta ou
diminui 1000 ou 100 unidades, respectivamente.

A contagem precedentemente exibida € perdida.

13.1- SINALIZASIT\O PARA A NECESSIDADE
DE MANUTENCAO

Quando o contador dos ciclos que faltam antes da préxima
manutencao chegar a zero, o quadro eléctrico assinala o
pedido de manutencdo através de um pré-piscar suplementar
de 5 segundos.

A sinalizacdo repete-se no inicio de cada ciclo de abertura,
até o instalador aceder ao menu de leitura e configuracéo do
contador, programando eventualmente um ndmero de ciclos
apos os quais sera novamente pedida a manutengao.

Se nao for definido um novo valor (deixando o contador a
zero), a funcdo de sinalizacdo do pedido de manutencao é
desactivada e a sinalizacdo ndo é repetida.

A ATENGAO: as operacdes de manutencio devem ser
efectuadas exclusivamente por pessoal qualificado.
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14 - DIAGNOSTICO
(LEITURA DOS EVENTOS)

Para efectuar um diagndstico sobre o funcionamento da
instalacdo, a central CITY1-EVO memoriza os eventos que
interferem com o funcionamento normal da automacao.

Os eventos sdo memorizados segundo o nivel de importancia
que é definido para o parédmetro Eu.iM

Ao utilizar o software V2+ (ligacao com USB), é possivel
visualizar os ultimos 127 eventos.

Ao utilizar a visualizacao da central de comando, é possivel ver
0s 32 ultimos eventos.

Para aceder ao menu, siga as seguintes indicacdes:

1. Manter a tecla MENU premida até ser visualizado -Cnk no
ecra

2. Largar a tecla MENU: é visualizado kot no ecra

3. Prima 2 vezes a tecla DOWN: no visor surge a mensagem
EutEn

4. Prima o botdo MENU para visualizar a lista dos eventos

MENU

MENU MENU

Os eventos sdo numerados em ordem crescente de n-81 a
n-32 (n-8! é o maisrecente, n-32 é o mais antigo) ; ao
selecionar o evento e ao premer a tecla MENU € possivel
visualizar as seguintes informacdes:

A- CODIGO EVENTO
O cédigo visualizado serve para definir o tipo de evento
que se verificou (ver a tabela dedicada na pagina
seqguinte)

B- ESTADO DA AUTOMACAQ
S=FE& porta parada
S=AP porta em fase de abertura
S=PR portaem pausa
S=Ch porta em fase de fecho
S=in  central em fase de inicializagdo
S=M central em fase de programacao
S=5b central em stand by

C- CICLOS DEPOIS DO EVENTO
Este contador visualiza quantos ciclos foram
completados depois que se verificou o evento.
C-808 quer dizer que o evento se verificou no ciclo em
curso que foi interrompido
C -89 indica que foram concluidos 99 ou mais ciclos
apds o evento

D- REPETICOES

Este contador indica quantas vezes se repetiu 0 evento
no mesmo ciclo (r 8 que dizer que o evento se verificou
sé uma vez)

Para sair do menu, selecionar £5C e premer a tecla MENU
para confirmar

Para cancelar todos os eventos memorizados, selecionar
CAnC, premer a tecla MENU e selecionar Si para confirmar

MENU

MENU MENU

MENU MENU

MENU

MENU MENU

MENU

MENU MENU

MENU
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CODIGO EVENTO | DESCRIGAO NIVEL DISPLAY
(S O microprocessador foi redefinido 0
€00e Acesso ao menu de programacao do painel de controle 0
€003 Carregando pardmetros DEFAULT 0
€004 Autoaprendizagem dos horarios de trabalho 0
(I Erro ao gravar parametros M Erri
€015 PARAR ativacao 2,34 Stof
€08 Ativacdo da parada via Adi 4
€CIS Ativacdo de STOP virtual (comando proveniente de um dispositivo ADI) 3 r.Ad
£028 Erro de teste TRIAC 1 Erre
edeal Falha no inversor 1 Erre
€026 Intervencdo térmica do motor
€den Motorista em protecdo 1 Eric
(e Erro de teste de fotocélula detectado na entrada FOT1 1 Err3
€03e Erro de teste de fotocélula detectado na entrada FOT2 1 Err3
€036 Ativacdo da fotocélula FOT1 2,34 Foti
€031 Ativacdo da fotocélula FOT2 2,34 Foted
€038 Ativacdo de fotocélula virtual (comando proveniente de um dispositivo ADI) | 2,3,4 1.Ad
eo4i Erro do interruptor de limite de abertura 1 ErrH
ed4e Erro do interruptor de limite de fechamento 1 Err
€045 O motor M1 fecha antes do motor M2 2 inuk
€046 Comando rejeitado porque ja esté no fim de curso 3 APEF / Chi
€0s! Erro de teste de borda detectado na entrada COS1 1 ErrS
€052 Erro de teste de borda detectado na entrada COS2 1 ErrS
€056 Ativacdo da borda de seguranca COS 234 CoSi
€051 Ativacio da borda de seguranca COS2 234 Co5¢
£059 Ativacdo da borda de seguranca virtual (comando proveniente de um 234 ,.8d,
dispositivo ADI) o
€068 Erro amperométrico Q) Errb
(Y Erro de comunicacio com o inversor 1 Errb
€066 Intervencdo do amperométrico na abertura 2 5&n5
€06n Intervencdo amperométrica durante o fechamento 2 5En5
€068 Trés obstaculos detectados durante o fechamento 2 5E&nS
edn Codificador ndo inicializado 1 Errfl
€one Erro de direcdo do codificador 1 Errf
€0n6 Codificador travando durante a abertura 2 5EnS
€onn Parada do codificador durante o fechamento 2 5&n5
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CODIGO EVENTO | DESCRICAO NIVEL DISPLAY
€080 Erro durante o procedimento de autoaprendizagem 1 Err8
€030 Tentativa de acesso ao menu de programacdo bloqueada via CL1+ 1 ErrS
100 Erro detectado em dispositivos de sequranga controlados via interface ADI 1 Erid
€130 Falha no relé de ignicdo do motor 1 Eri3
Ei3 Falha no circuito de teste do sensor Triac 1 Eri3
€i3e O relé de abertura ou fechamento é colado 1 Eri3
€i4o Erro de soma de verificacio ou redundancia de parametros 1 Erid
i1 Comando START do bloco terminal 4
Einn Comando PEDESTRIAN START do bloco terminal 4
€183 Inversdo de movimento causada por um comando 2 Skrk
€184 Comando START do dispositivo ADI 4
€185 Comando de partida pedestre de Adi 4
€186 Comando abre do Adi 4
€181 Fechar comando de Adi 4
€188 Abrir comando do temporizador 4
€183 Fechar comando do temporizador 4
€130 Comando rejeitado para cenario de temporizador
Eisi Comando rejeitado devido a cendrio de bloqueio 3 5CEn
EE Transmissor do canal 1 4 EELI
Ee34 Transmissor do canal 2 4 tELe
235 Transmissor do canal 3 4 EEL3
€236 Transmissor do canal 4 4 EELY
€e40 Fechamento do portdo por ultrapassar o tempo de inatividade configurado 5
no parametro £.inf
Echi O fechamento por inatividade foi adiado 5
EcHe Abertura de porta para alarme de incéndio 2 Firk
Ec48 Ativacdo da funcio ENERGY SAVING 5
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15 - FUNCIONAMENTO DE
EMERGENCIA COM HOMEM
PRESENTE

Este modo de funcionamento pode ser utilizado para mover
um portao na modalidade Homem Presente em casos
particulares como a fase de instalagdo / manutencdo ou um
eventual mau funcionamento das fotocélulas, costas, fins de
curso ou encoder.

Para ativar a funcdo é necessario enviar um comando de
START por 3 vezes (os comandos devem durar pelo menos 1
segundo;

a pausa entre os comandos devem durar pelo menos 1
segundo).

>1" >1" >1"

O quarto comando de STARTativa o portdo na modalidade
HOMEM PRESENTE; para mover o portdo, manter o comando
de STARTativo por toda a duracao da manobra (tempo T).

A funcado se desativa automaticamente apés 10 segundos de
inatividade do portao.

NOTA: se 0 parametro Sk rk foi selecionado como SERn, o
comando Start (da placa de terminais ou do telecomando) faz
mover o portao alternativamente em abertura e em fechadura
(diferentemente do normal modo com Homem Presente).
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16 - CONFIGURAGAO DO QUADRO
ELECTRICO

A programacao das func¢des e os tempos do quadro eléctrico
efectua-se num menu préprio de configuracdo ao qual se
pode aceder e dentro do qual é possivel deslocar-se através
das teclas DOWN, MENU e UP situadas na parte lateral direita
do visor.

O menu de programacao consiste numa lista de itens
configuraveis; a sigla que é visualizada no ecra indica o item
actualmente seleccionado.

Premindo a tecla DOWN, passa-se para o item seguinte
Premindo a tecla UP volta-se ao item anterior

Premindo a tecla MENU, é visualizado o valor actual do item
seleccionado e pode-se eventualmente altera-lo.

Com base nas exigéncias da instalacdo, é possivel activar o
menu de programacao SHORT ou FULL.

O menu SHORT é formado sé com parametros Uteis para
uma programagcao base, enquanto o menu FULL é formado
com todos os parametros do menu de programacao (0s
parametros presentes s6 no menu FULL sdo evidenciados na
tabela).

Para activar o menu de programacao SHORT manter premida
a tecla MENU até que o ecra exibe -Pr.5; ao liberar a tecla, a
central visualiza o primeiro parametro do menu €n.58

Para activar o menu de programacao FULL manter premida a
tecla MENU até que o ecrd exibe -Pr.F; ao liberar a tecla, a
central visualiza o primeiro parametro do menu €n.58

O dltimo item do menu (Fi1n€) permite memorizar as
alteragdes efectuadas e voltar ao funcionamento normal do
quadro eléctrico.

Para nao perder as suas configuracées, deve sair do modo de
programacao através deste item do menu.

A ATENGAO: se ndo se efectuar mais nenhuma
operacgao

no espaco de um minuto, o quadro eléctrico sai do modo
de programacao sem guardar as configuracoes e serdo
perdidas as altera¢6es efectuadas.

NOTA: Ao manter premida a tecla UP, os parametros do
menu de programacao escorrem rapidamente para tras, até
que é visualizado o item £n.5R. Ao manter premida a tecla
DOWN, os parametros do menu de programacao escorrem
rapidamente para frente, até que é visualizado o item FinE.

o5 8 r.50- 8058

83{8.8 £n5A
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PARAMETRO |VALOR

DESCRICAO

€n.5A

Funcdo ENERGY SAVING

Quando a fungao esta activa e 0 médulo LOW ENERGY é instalado, a central
desactiva o ecra, as fotocélulas e todos os dispositivos alimentados com o
guadro de bornes em determinadas condicdes.

NOTA: se o mdédulo LOW ENERGY n&o estd instalado, a central desactiva sé o
ecra.

A modalidade ENERGY SAVING se activa nas seguintes condicdes:
5 segundos apds o fim de um ciclo de trabalho
5 segundos apds uma abertura (se a fechadura automatica nao é
habilitada)
30 segundos apos ter saido do menu de programacao

A central sai da modalidade ENERGY SAVING nestes casos:
Ao ser activado um ciclo de trabalho
Ao premir uma das teclas da central

no no

no

Funcao desabilitada

S

Funcao habilitada

£.AP

Tempo de abertura da folha 1

c2
=)

2
w
cJ
c2

Tempo ajustavel de 0 sequndos a 5 minutos

£.APe

Tempo de abertura da folha 2

anv| ane
u u

co
=)

2
w
co
co

Tempo ajustavel de 0 segundos a 5 minutos
NOTA: Se o motor 2 ndo estiver ligado, esse tempo tem de ser colocado a
zero

Tempo de fecho da folha 1

i.0" [ 23.5"

o

Aav_CcC'an
e S Uy

Tempo ajustavel de 0 segundos a 5 minutos
NOTA: Para evitar que a folha ndo se feche completamente, é recomendado
configurar um tempo superior ao de abertura £.AP!

Tempo de fecho da folha 2

o

v _Cran
L S Uy

Tempo ajustavel de 0 sequndos a 5 minutos
NOTA: Para evitar que a folha ndo se feche completamente, é recomendado
configurar um tempo superior ao de abertura £.AP2

c.APP

Tempo de abertura parcial (acesso pedonal)

[}
2
]

n
3
3

Se 0 quadro eléctrico receber um comando de Start Pedonal, abre a folha
apenas por um tempo reduzido. O maximo de tempo configuravel é £.RP}

Tempo de fecho parcial (acesso pedonal)

o
2
]

n
3
3

En caso de abertura parcial, o quadro eléctrico utiliza esse tempo para o
fecho. O maximo de tempo configuravel é £.Chi.

NOTA: Para evitar que o portdo ndo se feche completamente, é
recomendado configurar um tempo superior a esse da abertura £.APP

Tempo de fecho da folha 2 durante o ciclo pedonal

o

‘Sll -

Durante o ciclo de abertura parcial (acesso pedonal), a folha 2 pode mover-
se ligeiramente devido ao vento ou ao seu proprio peso; nesse caso, N0
momento de fecho, a folha 1 pode tocar na folha 2 e o portdo pode nao ficar
bem fechado.

Para evitar isso, durante os ultimos segundos do ciclo, é aplicada uma ligeira
forca de fecho na folha 2

no

Func¢do desabilitada

r.AP

Atraso da folha na fase de abertura

Na fase de abertura, a folha 1 deve mover-se antes da folha 2 para evitar que
as folhas entrem em colisdo.

A abertura da folha 2 é atrasada para o tempo configurado

NOTA: Se colocar a zero o atraso na abertura da folha, o quadro eléctrico
nao executa o controlo da ordem correcta no fecho das folhas
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PARAMETRO |VALOR DESCRICAO

r.Ch Atraso da folha na fase de fecho

Na fase de fecho, a folha 1 deve mover-se apds a folha 2 para evitar que as
folhas entrem em colisao.
O fecho da folha 1 € atrasado para o tempo configurado

cerfi Fechamento folha 2 durante atraso em abertura

Em alguns portdes a segunda folha se mantém fechada mediante um fecho
que poderia bloquear-se caso a folha fique liberada enquanto

abre-se s¢ a folha 1.

Este parametro permite de exercitar uma ligeira pressao no fechamento da
folha 2 durante o atraso de abertura, de modo a deixar o fecho livre.

no Funcdo desabilitada
Si Funcdo abilitada
£.5Er Tempo fechadura
0.5"-1'00 Antes que se inicie a fase de abertura, o quadro eléctrico estimula a

fechadura eléctrica para a desbloquear e permitir o movimento do portao.
O tempo £.5Er determina o tempo da estimulacao

A ATENGAO: Se o portdo ndo estiver equipado com fechadura
eléctrica, colocar o valor a no

no Func¢do desactivada
SEr.S Modo siléncio da fechadura
=Y Funcao activada (140 Hz)
no Funcao desactivada (50 Hz)
£.ASE Tempo de avanco fechadura
c.0"- 1'00

Quando a fechadura eléctrica estiver estimulada, o portdo permanece
fechado durante o tempo £.RSE, a fim de facilitar o desbloqueio.

Se o tempo E.ARSE for inferior ao £.5&r, a estimulacdo da fechadura
continua e as folhas comecam a movimentar-se

A ATENGAO: Se o portdo ndo estiver equipado com fechadura
eléctrica, colocar o valora 0.0"

Eanu Tempo de golpe de ariete
no Funcdo desactivada
M S-- - AN . Lo 4 ;
u. Uy Para ajudar a desbloquear a fechadura eléctrica convém accionar durante

algum tempo os motores de fecho antes de iniciar a abertura.
O quadro eléctrico acciona os motores na fase de fecho para o tempo
configurado

£.PrtE Tempo pré-piscar

(n] S" - nn . ~ o ] = s .
u. I UuU | Antes de qualquer movimento do portdo, a luz de sinalizacdo sera activada
para o tempo £.Pr €, para indicar uma manobra iminente

no Funcdo desactivada
' - .
£.PCh Tempo pré piscada diferente para o fechamento
no Tempo de pré piscada seleccionado no menu £.Pr &
(] S" - NN . . ~ . P P
u. 1 UU | Ao atribuir um valor a esse parametro, a central activara a pré piscada antes

da fase de fechamento e pelo tempo seleccionado neste menu (tempo
ajustavel de 0,5” a 1'00)
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PARAMETRO | VALOR DESCRIGAO
Poti Poténcia do motor M1 60 o
30 - 100 O valor exibido representa a percentagem da poténcia maxima do motor.
A ATENCT\O: Se utilizar um motor hidraulico, colocar o valor a 100
Pote Poténcia do motor M2 60 60
30 - 100 O valor exibido representa a percentagem da poténcia maxima do motor.
A ATEN(;T\O: Se utilizar um motor hidraulico, colocar o valor a 100
SPUI‘I Arranque Sl SI
Quando o portao esta parado e comeca a entrar em movimento, deve fazer
frente a inércia inicial, consequentemente se o portao for muito pesado,
pode correr o risco de ndo se mover.
Se activar a funcdo SPUn, durante os 2 primeiros sequndos do movimento
de cada folha, o quadro eléctrico ignora os valores Potl e Poke e fornece
a0 motor a poténcia maxima para superar a inércia do portao.
S Funcdo abilitada
no Funcdo desabilitada
A Rampa de arranque 4 4
N _ ~ .. q A a_ =z
8-6 Para ndo solicitar excessivamente o motor, a poténcia é aumentada
gradualmente no inicio do movimento, até atingir o valor inserido ou 0s
100%, se o arranque estiver activado.
Quanto maior for o valor inserido, maior € a duragdo da rampa, ou seja,
mais tempo é necessario para atingir o valor da poténcia nominal
rA.AP Abrandamento em abertura 25 15
no Funcao desabilitada
| - Sl‘l . .. )
| u Este menu permite definir a percentagem do curso que é executado a uma
velocidade reduzida durante o Ultimo percurso de abertura
rR.Ch Abrandamento em fecho 25 15
no Funcao desabilitada
| Sl‘l . . /
| u Este menu permite definir a percentagem do curso que é executado a uma
velocidade reduzida durante o Ultimo percurso de fecho
£.CuE Tempo de fecho rapido apés o abrandamento c.0" 8.0"
[a B LU S mn . , ,
u.u uJ Se estabelecer um tempo de abrandamento diferente de 0, é possivel que a
velocidade do portdo nao seja suficiente para disparar a fechadura durante
a fase de fecho.
Se esta fungdo estiver activada, apés o fim da fase de abrandamento,
0 quadro eléctrico acciona o fecho a uma velocidade normal (sem
abrandamento) para o tempo configurado.
A ATENGAO: Se o portdo ndo possui fechadura eléctrica, ou se o
abrandamento foi desabilitado, definir o valor G
m ope ~
EE.M Habilitacdo do teste motor =Y S
A central efectua um teste de funcionamento no motor antes de iniciar a
automacdo.
A ATENGAO: desabilitar esta fungdo s6 se for necessario efectuar
manobras de emergéncia
=Y Funcdo abilitada
no Funcao desabilitada
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PARAMETRO | VALOR DESCRICAO
St.AP Start em fase de abertura PRUS | PRU
Este menu permite estabelecer o comportamento do quadro eléctrico, se
receber um comando do Start durante a fase de abertura
PRUS O portéo para e entra em pausa
Chiu O portao comeca imediatamente a fechar-se
no O portdo continua a abrir-se (0 comando é ignorado)
St.Ch Start em fase de fecho StoP | S5toP
Este menu permite estabelecer o comportamento do quadro eléctrico, se
receber um comando do Start durante a fase de fecho
Stof O portao para e considera-se o ciclo como concluido
APEF O portao abre-se novamente
StPH Startem pausa Ehlu Eh:U
Este menu permite estabelecer o comportamento do quadro eléctrico, se
receber um comando do Start quando o portéo esta aberto ou em pausa
Chid O portao comeca a fechar-se
no O comando é ignorado
PRUS E recarregado o tempo de pausa (Ch.AY)
SPARP Start pedonal em fase de abertura parcial PRU PRUS
Este menu permite estabelecer o comportamento do quadro eléctrico, se
receber um comando do Start Pedonal durante a fase de abertura parcial
A ATENGAO: Um comando recebido do Start em qualquer fase da
abertura parcial provoca uma abertura total; o comando de Start
Pedonal é sempre ignorado durante a fase de uma abertura total
PRUS O portdo para e entra em pausa
Chid O portdo comeca imediatamente a fechar-se
no O portao continua a abrir-se (0 comando é ignorado)
ch.AU Fecho automatico no no
no Funcao desactivada
8.5"-20.0'|o portao fecha apds o tempo programado
Ch.tr Fecho apés transito no no
Esta funcdo permite ter um fecho rapido apds a passagem pelo portdo, por
isso utiliza-se geralmente um tempo inferior aCh.AY.
no Fungdo desactivada
8.5" - 20.0' portao fecha apds o tempo programado
PR.tr Pausa apés transito nE no
A fim de deixar o portao aberto o minimo tempo possivel, pode parar o
portao logo que a passagem a frente das fotocélulas for detectada.
Se o funcionamento automatico estiver activado, o tempo de pausa é
Ch.kr
no Fungdo desactivada
S Funcdo activada
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PARAMETRO |VALOR

SP.A

DESCRICAO

Luzes em baixa tensao
Este menu permite definir o funcionamento da saida de luzes em baixa
tensao

20
pu
"~
m
u
[
[u]}
=

no no

Nao utilizada

Funcdo luz-piloto: indica o estado do portdo em tempo real.
O estado da luz indica as quatro condi¢des possiveis:

- PORTAO PARADO: luz apagada

- PORTAO EM PAUSA: a luz est4 sempre acesa

- PORTAO EM ABERTURA: a luz pisca lentamente (2Hz)

- PORTAO EM FECHO: a luz pisca rapidamente (4Hz)

Funcdo luz de sinalizacdo (frequéncia fixa)

LP.PA

Luz de sinalizacao em pausa

no no

no

Funcdo desactivada

S

A luz de sinalizagdo funciona também durante o tempo de pausa (portao
aberto com fechamento automatico activo)

Strt

Funcao das entradas de activacao START e START P.
Este menu permite seleccionar o modo de funcionamento das entradas de
activacdo START e START P. (consultar o capitulo 5.4)

StRn | StAn

Stfn

Modo standard

no

As entradas de Start nos bornes estdo desactivadas.
As entradas radio funcionam conforme o modo StfRn

APCh

Modo Abrir/Fechar

PrES

Modo de Presenca

orobL

Modo Temporizador

Stof

Entrada Stop

no

A entrada STOP estd desactivada

ProS

O comando de STOP para o portdo: premindo o comando de START, o
portao retoma o movimento

II'ILlE

O comando de STOP para o portdo: premindo o comando de START, o
portdo retoma o movimento na direc¢ao oposta

Fotl

Entrada fotocélula 1
Este menu permite activar a entrada para as fotocélulas de tipo 1, ou seja,
fotocélulas activas durante a fase de abertura e de fecho

no no

no

Entrada desactivada (ignorada pelo quadro eléctrico)

RPChH

Entrada activada

Fotd

Entrada fotocélula 2
Este menu permite activar a entrada para as fotocélulas de tipo 2, ou seja,
fotocélulas ndo activas durante a fase de abertura

Entrada activada também com o portao parado

Entrada activada apenas para a fase de fecho

A ATENGAO: se a fotocélula estiver danificada, o portdo é aberto.
mesmo assim. Antes do fecho, o teste das fotocélulas (se habilitado)
detectara a anomalia e impedira o fecho do portao.

no

Entrada desactivada (ignorada pelo quadro eléctrico)
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PARAMETRO |VALOR

FE.EE

DESCRICAO

Teste das fotocélulas

Para garantir maior seguranca ao utilizador, o quadro eléctrico executa um
teste de funcionamento das fotocélulas, antes do inicio de cada ciclo de
funcionamento normal.

Se ndo houver anomalias funcionais, o portao entra em movimento.

Caso contrario, permanece imével e a luz de sinalizacdo acende-se durante
5 segundos

no

Funcdo desactivada

Si

Funcdo activada

ShRd

Zona de sombra da fotocélula 2

Em algumas instala¢cdes para garage pode acontecer que a porta passe
a frente das fotocélulas, interrompendo o raio. Neste caso, a porta ndo
pode completar o ciclo de fecho. Com esta funcao, é possivel desabilitar
temporariamente as fotocélulas 2 durante a fase de fecho, de modo a
permitir a passagem da porta.

As fotocélulas sao desactivadas quando a porta supera o percentual

de curso definido para o limite £.5hf (fim da zona de sombra) e s&o
reactivadas quando a porta supera o percentual de curso definido para o
limite +.ShA (inicio da zona de sombra).

Os limites da zona de sombra sao definidos automaticamente durante o
ciclo de autoaprendizagem (capitulo 12), desde que a funcdo tenha sido
previamente habilitada definindo um valor qualquer para os limites .Shf e
£.ShA (também O).

A ATENGCAO: esta funcdo pode ser activada sé6 se forem
respeitadas as seguintes condicdes:

a central deve pilotar um sé motor (parametro £.AP2 = 0).
o codificador ou os fins de curso devem ser habilitados

se sdo habilitados os fins de curso, a funcdo START EM ABERTURA deve
ser desabilitada (parametro St.RP = no)

A ATENGAO: Um uso imprudente desta funcdo pode prejudicar a
seguranca do uso da automacao. V2 recomenda:

Utilizar esta funcao sé nos casos em que seja realmente inevitavel a
passagem da porta a frente das fotocélulas.

- Definir os limites da zona de sombra mais estreitos possiveis

no

no

Funcdo desactivada

Fim da zona da sombra: as fotocélulas sao desactivadas quando a porta
supera o percentual de curso definido
(8 = porta fechada / 188 = porta aberta)

Inicio da zona da sombra: As fotocélulas sdo reactivadas quando a porta
supera o percentual de curso definido
(8 = porta fechada / 188 = porta aberta)

Entrada banda de segurancga 1
Este menu permite activar a entrada para as bandas de seguranca de tipo
1, ou seja, as fixas

no

no

no

Entrada desactivada (ignorada pelo quadro eléctrico)

APCh

Entrada activada em fase de abertura e fecho

AP

Entrada activada durante a abertura e desactivada durante o fecho

CoSe

Entrada banda de seguranca 2
Este menu permite activar a entrada para as bandas de seguranca de tipo
2, ou seja, as moveis

no

no

no

Entrada desactivada (ignorada pelo quadro eléctrico)

APChH

Entrada activada em fase de abertura e fecho

-
[

Entrada activada durante o fecho e desactivada durante a abertura
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PARAMETRO |VALOR | DESCRICAO AntE [ SCor
Co.tE Teste das bandas de segurancga no no
Este menu permite definir o método de verificacdo do funcionamento das bandas
de seguranga

ATENGAO: se as bandas sdo resistivas é obrigatério acionar o teste

no Teste desactivado

€S Teste activado para as bandas de seguranca em borracha resistente

Foto Teste activado para as bandas de seguranca épticas

FC.En Entrada fins de curso no | SkoP

no As entradas dos fins de curso estdo desactivadas

rALL Ingressos habilitados: O portdo inicia a fase de retardamento em correspondéncia

da paragem
Stof Ingressos habilitados o portdo para em correspondéncia da paragem
€nlo Habilitagdo do codificador e regulacao da sensibilidade no no

NOTA: os bornes dedicados ao codificador sdo os mesmos dos fins de curso; se
sdo habilitadas as entradas do fim de curso de dois motores (parametro FC.En =
Stof /rALL), o codificador estd sempre desabilitado.

no Ingressos desabilitados

i -y Este valor indica a sensibilidade com a qual a central interpreta uma
desaceleracao do motor na presenca de um obstaculo
(1 = menos sensivel / 4 = mais sensivel)

.Bd Habilitacdo do dispositivo ADI no no
Por meio deste menu é possivel habilitar o funcionamento do dispositivo
inserido no conector ADI 2.0

Se é ligado um dispositivo ADI normal (CL1+, WES-ADI, LUX2+), selecionar o valor
S: para habilitar a interface e proceder com a programacéo do dispositivo.

Se sdo ligados um ou mais dispositivos ADI 2.0, é necessario selecionar o valor
SCRn para fazer de modo que a central detecte os dispositivos.

Durante a varredura, o ecra exibe o nimero dos dispositivos detectados.
Terminada a varredura, o ecra visualiza ESC:

- selecionar £5C para sair do menu, sem programar os dispositivos

- premer a tecla UP (para cima) ou DOWN (para baixo) para visualizar a lista dos
dispositivos, depois selecionar o dispositivo a programar e premer MENU para
entrar no menu de programacao do dispositivo selecionado.

NOTA: O menu de programacdo dos dispositivos ADI é diferente para cada
dispositivo. Consultar o manual do dispositivo.

ATENGAO: A varredura deve ser efectuada sé quando sdo ligados novos
dispositivos ADI 2.0. Para repetir a programacao de um dispositivo ou para
programar outro, é suficiente selecionar o valor Si para aceder a lista dos
dispositivos.

Ao sair do menu de configuracéo do dispositivo ADI, volta-se ao item 1.R

no Interface desabilitada

S Interface habilitada: acesso ao menu de programacdo do dispositivo ADI ou a lista
dos dispositivos ADI 2.0 ligados.

NOTA: Selecionando o item Si, mas sem nenhum dispositivo inserido, o display
visualiza uma série de tragos (- - - -).

SCAn Aprendizagem dos dispositivos ADI 2.0 ligados

NOTA: esta opcao esta disponivel sé se no conector ADI é inserido um mdédulo
ADI 2.0

NOTA: Toda vez que é adicionado ou removido um dispositivo AD], € necessario
repetir o procedimento de varredura para actualizar a central.
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PARAMETRO | VALOR DESCRICAO
! . = -
riLA Libertacao do motor na paragem mecanica no no
Quando a folha encosta na paragem mecanica o motor é comandado
por uma fraccdo de segundo na direccao oposta, soltando a tensao das
engrenagens do motor
no Funcao desabilitada
S Funcdo abilitada
tanfA Tempo maximo de inactividade do portao no no
Alguns tipos de actuadores (principalmente os hidraulicos), apds algumas
horas de inactividade, tendem a desapertar-se e a comprometer a eficacia
do fecho mecanico do portao.
Este menu permite configurar o tempo maximo de inactividade do portao
de 1 a8 horas.

no Funcdo desabilitada

[ = . . .

i -8 Se 0 portao permanecer inactivo (fechado) por um tempo superior ao
configurado, o CITY1-EVO fechara o portdo durante 10 segundos,
restabelecendo deste modo um fecho eficaz

ASM Anti-derrapagem 1.g" 1.g"
Quando uma manobra de abertura ou fecho é interrompida por um
comando ou pela intervencdo da fotocélula, o tempo programado para a
manobra em sentido contrario seria excessivo, por isso, o quadro eléctrico
acciona os motores apenas para o tempo necessario para recuperar o
espaco efectivamente percorrido.
Este poderia ndo ser suficiente, sobretudo com os portdes muito pesados,
devido a inércia no momento da inversao, o portao continua ainda um
pouco na direccdo inicial e, esse percurso a mais, 0 quadro eléctrico ndo é
capaz de o considerar.
Se, ap6s uma inversao, o portao ndo voltar exactamente a posicao inicial, é
possivel programar um tempo de anti-derrapagem que é acrescentado ao
tempo calculado pelo quadro eléctrico a fim de recuperar a inércia
A ATENGAO: Se a funcdo ASM estiver desactivada, o portdo
continua a manobra de inversao até chegar aos batentes. Nesta
fase, o quadro eléctrico ndo activa o abrandamento antes de serem
atingidos os batentes e cada obstaculo encontrado, apés a inversao,
é considerado fim de curso
" wo_ AN .
5 1 Uu | Tempo de anti-derrapagem
no Func¢do desactivada
S5EnS Activacao do detector de obstaculos 5 =
Este menu permite definir a sensibilidade do detector de obstaculos com
10 niveis

I mnm . / . ;. P . ~

Ty Quanto maior é o valor programado, mais rapida € a intervencao do quadro
eléctrico em caso de obstaculo.
ATENGAO: Seja qual for a sensibilidade programada, o sistema
detecta apenas o obstaculo se a folha estiver parada; desta forma,
nao sao detectados os obstaculos que travam a folha sem conseguir
para-la.
A detecc¢do € efectuada apenas se a folha, que encontrar o obstaculo,
se mover a uma velocidade normal. As duas folhas param e invertem o
movimento durante 3 segundos para retirar o obstaculo.
Um accionamento posterior do Start faz com que o portdo retome o
movimento na direccdo precedente (se o parametro Stef =1nuk o
movimento é retomado na direc¢ao oposta).
Se ja tiver comecado o abrandamento, ndo é detectado qualquer obstaculo;
esta situagdo ndo é perigosa porque o motor, em movimento brando, puxa
0 obstaculo com uma poténcia muito reduzida.

no Funcao desactivada
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PARAMETRO | VALOR DESCRIGAO AntE

Eu.d Visualizacao dos eventos =Y S
Se esta func¢do é habilitada, todas as vezes que um evento modifica

o funcionamento normal do portdo (intervencdo de uma seguranga,
comando do utilizador, etc.), no ecra é exibida uma mensagem que indica a
causa.

S Funcdo activada

no Funcdo desactivada

Euw.M Nivel de memorizag¢ao dos eventos 3 3

c
'
u

Os eventos sdo memorizados na lista de eventos para o diagndstico,
segundo o valor definido neste menu:

C SO o restabelecimento e as opera¢des de programacao
| Também os erros detectados dos vérios testes (Erre, Err 3, etc)
&

Também os eventos que modificam o funcionamento normal do portao
(intervencdo de uma seguranca, comando do utilizador, etc.)

3 Também as segurancas que impediram a activacdo do ciclo de
funcionamento (stop, etc.)

4 Também os comandos que activaram um ciclo de funcionamento (start,
etc.)

S Também as ac¢des automaticas da central (En.SR e £.inR)

Fink Fim de programacao no no
Este menu permite concluir a programacdo (tanto por defeito como a
personalizada) memorizando os dados modificados.

Para ndo perder as suas configuracdes, deve sair do modo de programacao
através deste item do menu.

no Ndo sai do menu de programacao

S Sai do menu de programacao memorizando os parametros programados
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17 - ANOMALIAS DE
FUNCIONAMENTO

Neste paragrafo, sdo enumerada

funcionamento que podem aparecer; € indicado a causa e o
processo a seguir para a resolu¢do da mesma.

VISUALIZACAO

O led MAINS nao se acende

Algumas anomalias sdo assinaladas por uma mensagem
apresentada no visor; outras, sdo assinaladas pelo sinalizador
luminoso intermitente ou pela LED instalada na central.

s algumas anomalias de

NOTA: apés a ocorréncia de uma anomalia, a mensagem
de erro apresentada no visor permanece activada até a
central receber o comando START ou até ser premida a

tecla MENU.

DESCRICAO

Significa que ha falta de tensdo na placa
do quadro eléctrico CITY1-EVO.

SOLUCAO

1. Certificar-se de que ndo ha uma interrupcao de
corrente antes de ver o quadro eléctrico.

2. Antes de intervir no quadro eléctrico, cortar a
corrente através do interruptor, instalado na linha
de alimentacdo e retirar o borne de alimentacdo.

3. Verificar se o fusivel F1 estd queimado. Neste caso,
substitui-lo por outro do mesmo valor.

O led OVERLOAD esta
aceso

Significa que esta presente uma
sobrecarga na alimentacdo dos
acessorios.

1. Retirar a parte extraivel que contém os bornes E1 -
E5
e Z1-126. O led OVERLOAD apaga-se.

2. Eliminar a causa de sobrecarga.

3. Colocar novamente a parte extraivel dos bornes e
verificar se o led ndo se acende novamente.

Pré-piscar prolongado

Quando se acciona o comando de
Start, a luz de sinalizacdo acende-se
imediatamente, mas o portdo ndo se
abre logo.

Significa que a contagem dos ciclos programados
acabou e que o quadro eléctrico requer uma
intervencdo de manutencao (capitulo 13.1)

O ecrd mostra Fok!

O portao ndo abre quando o comando
START é accionado.

Significa que a célula fotoeléctrica FOT1
estd a impedir a movimentagdo do
portao.

1. Verifique se existe algum obstaculo entre as células
fotoeléctricas FOT1.

2. Verifique se as células fotoeléctricas estao
alimentadas e se funcionam: interrompa a barreira
luminosa e verifique se no visor o segmento da
célula fotoeléctrica muda de posicdo

O ecrd mostra Fokt?@

O portdo ndo abre quando o comando
START é accionado.

Significa que a célula fotoeléctrica FOT2
estd a impedir a movimentagdo do
portao.

1. Verifique se existe algum obstaculo entre as células
fotoeléctricas FOT2.

2. Verifique se as células fotoeléctricas estao
alimentadas e se funcionam: interrompa a barreira
luminosa e verifique se no visor o segmento da
célula fotoeléctrica muda de posicao

O ecrd mostra CoS!

O portao nao abre quando o comando
START € accionado.

Significa que a calha COS1 esta a impedir
a movimentacao do portao.

1. Verifique se a calha COS1 estd comprimida ou
danificada

2. Verifigue se a calha COS1 esta correctamente
instalada: accione a calha e verifique se no visor o
segmento da calha muda de posicao.

O ecrd mostra CoSe2

O portdo ndo abre quando o comando
START é accionado.

Significa que a calha COS2 esta a impedir
a movimentacao do portdo.

1. Verifique se a calha COS2 esta comprimida ou
danificada

2. Verifique se a calha COS2 esta correctamente
instalada: accione a calha e verifique se no visor o
segmento da calha muda de posicdo.

O ecrd mostra Stof

O portao ndo abre quando o comando
START é accionado.

Significa que a entrada STOP esta a
impedir a movimenta¢do do portao.

1. Verifique se o botdo STOP esta premido.

2. Verifigue se o botdo esta a funcionar
correctamente.

O ecrd mostra.Adh

O portao nao abre quando o comando
START € accionado.

Significa que foi accionado um dos
dispositivos de seguranca comandados
pela interface ADL

1. Verifique se os dispositivos de seguranca
comandados pela interface ADI estdo a funcionar
correctamente.

2. Verifigue se o médulo ADI esta a funcionar
correctamente.
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VISUALIZAGAO

O ecra

mostra Err e

DESCRICAO

O portao nao abre quando o comando
START é accionado.
Significa que falhou o teste do TRIAC.

SOLUGCAO

1. Verifique se 0s motores estao correctamente
ligados.

2. Verifique se o dispositivo de seguranca térmica do
motor esta accionado.

3. Se 0o motor M2 nao estiver ligado, certifique-se de
que a entrada £.AP2 do menu foi definida como
c.o"

4. Se os motores ndo apresentarem anomalias,
contacte o servico de Assisténcia Técnica da V2
para a central ser reparada.

O ecra

mostra Err 3

O portdo ndo abre quando o comando
START é accionado.

Significa que falhou o teste das
fotocélulas.

1. Certificar-se de que nenhum obstaculo interrompe
o feixe das fotocélulas quando é accionado o
comando de Start.

2. Certificar-se de que as fotocélulas, activadas pelo
menu, estdo efectivamente instaladas.

3. Se forem usadas fotocélulas de tipo 2, certificar-se
de que o item do menu Fokte estd programado
em CF.Ch.

4. Certificar-se de que as fotocélulas estdo
alimentadas e a funcionar: interrompa a barreira
luminosa e verifique se no visor o segmento da
célula fotoeléctrica muda de posicao.

5. Certificar-se de que as células fotoeléctricas foram
conectadas correctamente, como indicado no
capitulo 5.5

O ecra

mostra Er Y4

Quando é accionado o comando de
Start e 0 portdo ndo se abre (ou se abre
parcialmente).

Significa que o fim de curso nao foi
liberado ou que ambos os fins de curso
resultam activos.

Certificar-se de que os fins de curso estao
correctamente ligados e que o portao, na fase de
abertura, deixa o fim de curso abrir-se.

Se os interruptores de fim de curso nao forem
utilizados, configure o parametro FC.En = no

O ecra

mostra Err S

O portao ndo abre quando o comando
START é accionado.

Significa que falhou o teste das bandas
de seguranca.

1. Assegurar-se que o menu relativo ao teste das
costas (Co.kE) foi configurado correctamente.

2. Certificar-se de que as bandas de seguranga,
activadas por menu, estdo efectivamente
instaladas..

3. Verifique se as bandas estdo correctamente
instaladas, tal como indicado no capitulo 5.6

O ecra

mostra Err 7

Erro de encoder

Verificar a conexdo do encoder

O ecra

mostra Err 8

Quando se tenta executar uma funcao
de auto-aprendizagem e o comando é
recusado.

Significa que a configuragdo do quadro
eléctrico ndo é compativel com a funcdo
desejada.

1. Verifique se as entradas Start estdo activadas no
modo standard (menu Strt configurado em
StRn)

2. Verifique se a interface ADI esta desactivada (menu
1.Ad definido como no).

O ecra

mostra Err9

Significa que a programacao foi
bloqueada com a chave de bloqueio de
programacao CL1+ (cod. 161213).

E necessario introduzir a chave no conector ADI antes
de proceder a modificacdo das programacdes.

Oecra

mostra Er {0

O portdo ndo abre quando o comando
START é accionado.

Significa que falhou o teste de
funcionamento dos moédulos ADL

1. Verifique se o mdédulo ADI esta correctamente
inserido

2. Verifique se o modulo ADI esta danificado e se esta
a funcionar correctamente

O ecrd mostra €ri3 O circuito de autodiagndstico detectou Entre em contato com o servico de assisténcia técnica
um mau funcionamento que impede a V2 para enviar a unidade de controle para reparo
operacao segura da automacao.

O ecrd mostra €ri4 O circuito de autodiagndstico detectou Entre no menu de configuracao, verifique

um erro na tabela de parametros de
configuragao

cuidadosamente todos os parametros e corrija
quaisquer erros. Se o erro persistir, entre em contato
com o servico de assisténcia técnica da V2 para enviar
a unidade de controle para reparo.
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1 - WICHTIGE HINWEISE

Fur technische Erklarungen oder Installationsprobleme kénnen
Sie sich an unser Kundendienst montags bis freitags von 8.30
bis 12.30 und von 12.30 bis 18.00 Uhr unter der Nummer +39-
0172.812411 wenden.

Die Firma V2 behalt sich das Recht vor, das Produkt
ohne vorherige Ankiindigungen abzuandern; die
Ubernahme der Haftung fiir Schiden an Personen oder
Sachen, die auf einen unsachgemafRen Gebrauch oder
eine fehlerhafte Installation zuriickzufiihren sind, wird
abgelehnt.

A Um die Steuerung fehlerfrei zu installieren
und programmieren zu kénnen, lesen Sie bitte diese
Bedienungsanleitung sehr aufmerksam durch.

Diese Bedienungsanleitung ist nur fur Fachtechniker, die auf
Installationen und Automationen von Toren spezialisiert sind.

Keine Information dieser Bedienungsanleitung ist fir den
Endbenutzer nutzlich.

+ Jede Programmierung und/oder jede Wartung sollte nur von
geschulten Technikern vorgenommen werden.

DIE AUTOMATISIERUNG MUSS IN UBEREINSTIMMUNG MIT
DEN GELTENDEN EUROPAISCHEN NORMEN ERFOLGEN:

EN 60204-1 (Sicherheit der Maschine elektrische
Ausrustungen von Maschinen, Teil 1: allgemeine
Anforderungen)

(Nutzungssicherheit kraftbetatigter Tore
prufverfahren, Anforderungen)

EN 12453

Der Installateur muss eine Vorrichtung (z.B. thermomagn.
Schalter) anbringen, die die Trennung aller Pole des Gerats
zum Versorgungsnetz garantiert. Die Norm verlangt eine
Trennung der Kontakte von mindestens 3 mm an jedem Pol
(EN 60335-1).

Wenn die Verbindungen an der Klemmleiste fertig sind,
binden Sie mit einer Kabelschelle die 230Volt fuhrenden
Leitungsdrahte neben dem Klemmbrett zusammen. Mit
einer separaten Kabelschelle binden Sie die Drahte, die
Niederspannung fUhren, zusammen. Diese Leitungen dienen
der Verbindung zum Zubehor. Sollte ein Leitungsdraht sich
zufallig vom Klemmbrett 16sen, gibt es auf diese Weise kein
Risiko, dass die gefahrliche 230Volt Netzspannung mit der
Niedervoltspannung in Berthrung kommt.

Fur den Anschluss von Rohren und Schlauchen oder
Kabeldurchgangen sind Verbindungen zu verwenden,die
dem Sicherungsgrad IP55 entsprechen.

Die Installation erfordert Kenntnisse auf den Gebieten

der Elektrik und Mechanik; sie darf ausschlieBlich von
kompetentem Personal durchgefuhrt werden, welches
berechtigt ist, eine vollstdndige Konformitatserklarung vom
Typ A auszustellen (Maschinenrichtlinie 89/392EWG, Anlage
ITA).

FUr automatisch betriebene Rolltore ist die Einhaltung der

folgenden Normen obligatorisch: EN 12453, EN 12978 und
alle eventuell geltenden, regionalen Vorschriften.

Auch die elektrische Anlage der Automatik muss den
geltenden Normen gentgen, und fachgerecht installiert
werden.

Die Schubkraft des Torfllgels muss mit Hilfe eines
geeigneten Instruments gemessen, und entsprechend den
in Richtlinie EN 12453 definierten Hochstwerten eingestellt
werden.
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Es wird empfohlen, in der Nahe der Automatik einen Notaus-

Schalter zu installieren (mit Anschluss an en Eingang STOP

der Steuerkarte), so dass bei Gefahr ein unverzigliches

Halten des Tors bewirkt werden kann.

Verbinden Sie den Erdungsdraht der Antriebe mit der
Erd|e|tung der Zuleitung.

mmm 2 - ENTSORGUNG

Auch die Entsorgung, wenn das Produkt nicht mehr
gebrauchsfahig ist, muss genau wie die Installation von
qualifiziertem Personal durchgefuhrt werden.

Dieses Produkt besteht aus unterschiedlichen Materialien:
einige sind wiederverwertbar, andere mussen entsorgt
werden. Informieren Sie sich Uber das Recycling- oder
Entsorgungssystem, das von den geltenden Vorschriften in
Ihrem Land vorgesehen ist.

Achtung! - Einige Teile des Produkts konnen
umweltverschmutzende oder gefahrliche Substanzen
enthalten, deren Freisetzung eine schadigenden Wirkung
auf die Umwelt und die Gesundheit des Menschen haben
konnten.

Wie das seitliche Symbol anzeigt, darf dieses Produkt nicht
mit dem Hausmull beseitigt werden. Daher mussen zur
Entsorgung die Komponenten getrennt werden, wie von den
landeseigenen gesetzlichen Regelungen vorgesehen ist oder
man Ubergibt das Produkt beim Neukauf eines gleichwertigen
Produkt dem Handler.

Achtung! - die drtlichen gesetzlichen Regelungen kénnen bei
einer gesetzeswidrigen Entsorgung diese Produkts schwere
Strafen vorseheno.

3 - EU KONFORMITATSERKLARUNG

Der Hersteller V2 S.p.A., mit Sitz in
Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italy

Erklart unter eigener Haftung, dass die Produkte:
CITY1-EVO

folgenden Richtlinien entsprechen:
2014/30/EU (EMC-Richtlinie)
2014/35/EU (Niederspannungsrichtlinie)
Richtlinie RoHS-3 2015/863/EU

Daruber hinaus entspricht das Produkt den folgenden
Standards:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

Racconigi, den 01/03/2023
Der Rechtsvertreter der V2 S.p.A.
Roberto Rossi



4 - TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

CITY1-EVO
Versorgung 230V / 50Hz
Maximale Motorbelastung 2 x 700W
Arbeitszyklus 40%
Verbrauch im Stand-by-Modus 0,45 W
(mit integriertem LOW ENERGY-
Modul)
Max. Belastung des Zubehdrs mit 24V 10W
Schutzsicherungen 5A
Gewicht 1600 g
Ausmalle 295 x 230 x 100
mm
Betriebstemperatur -20 ++60°C
Schutzart IP55
CITY1-EVO-120V
Versorgung 120V / 60Hz
Maximale Motorbelastung 2 x 500W
Arbeitszyklus 30%
Verbrauch im Stand-by-Modus 0,45 W
(mit integriertem LOW ENERGY-
Modul)
Max. Belastung des Zubehors mit 24V 10W
Schutzsicherungen 8A
Gewicht 1600 g
Ausmaflie 295 x 230 x 100
mm
Betriebstemperatur -20 + +60°C
Schutzart IP55

5 - BESCHREIBUNG DER
STEUERZENTRALE

Die digitale Zentrale CITY1-EVO ist ein innovatives Produkt
der V2, welches Sicherheit und Zuverlassigkeit fur die
Automatisierung von Toren mit einem oder zwei Fligeln
garantiert.

Die CITY1-EVO ist mit einem Display ausgerustet, welches
auller der erleichterten Programmierung eine konstante
Statustiberwachung der Eingange gestattet; der Aufbau mit
Menustruktur ermdglicht ferner die anwenderfreundliche
Einstellung der Betriebszeiten und der einzelnen Funktionen.

Unter Einhaltung der europaischen Bestimmungen
hinsichtlich der elektrischen Sicherheit und der
elektromagnetischen Kompatibilitat (EN 60335-1, EN 50081-
1 und EN 50082-1) zeichnet sie sich durch die vollstandige
elektrische Isolierung des Niederspannungskreislaufs
(einschliel3lich der Motoren) der Netzspannung aus.

Weitere Eigenschaften:

Die Steuerung ermaglicht die Kontrolle Gber Motoren, die
mit einem Encoder ausgestattet sind

Automatische Kontrolle fur die Umschaltung der Relais auf
Nullstrom.

Einstellung beider Motorleistungen und unabhdngige
Wellentrennung.

Erfassung der Hindernisse mittels Spannungsuberwachung
in den Anlaufkondensatoren.

Automatisches Lernen der Betriebszeiten.

Betriebsmaoglichkeit mit an die Zentrale oder in Serie an
den Motor geschalteten mechanischen Endanschlagen.

Uberprifung der Sicherheitsvorrichtungen (Fotozellen,
Kontaktleisten und Triac) vor jeder Offnung (Wie durch die
geltenden Rechtsvorschriften erforderlich).

Deaktivierung der Sicherungseingange mittels
Konfigurationsmenu: es ist nicht notwendig, die
Klemmen hinsichtlich der nicht installierten Sicherung
zu Uberbricken, es reicht aus, die Funktion im
entsprechenden MenU zu deaktivieren.

Maoglichkeit der Sperre der Programmierung der
Steuereinheit mit optionalem Schltssel CL1+

ADI 2.0-Stecker fur die erweiterte Verwaltung von ADI-
Geraten

USB-Stecker fur den Anschluss der Anlage mit einem PC
und dessen Programmierung Uber die Betriebssoftware,
der Ausfihrung von Firmware-Updates und des
Diagnosebetriebs

Steckverbinder flUr das LOW ENERGY-Modul, welches Ihnen
hilft elektrische Energie zu sparen, denn wenn das Tor
stillsteht schaltet das LOW ENERGY-Modul das Display, die
Fotozellen und alle Gerate ab, die durch die Klemmleiste
versorgt werden.

Um den Betrieb des Moduls zu erméglichen, missen Sie
die Energieeinsparung aktivieren ( Parameter £n SR =5i)
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5.1 - ELEKTRISCHASVERBINDUNGS-TABELLE

A ACHTUNG: Die Installation der Steuerung, die
Sicherheitsvorrichtungen und das Zubehor ist bei
ausgeschalteter Stromversorgung auszufiihren

BEVOR SIE MIT DEN ELEKTRISCHEN ANSCHLUSSEN
FORTFAHREN LESEN SIE, AUF DEN FOLGENDEN SEITEN,
DIE KAPITEL, DIE SICH AUF DIE EINZELNEN GERATE

BEZIEHEN.
L1 Zentrale Antenne H1-H2 | Blinklicht 230/ 120 Vac - 40W
L2 Entstérung Antenne H3 Motor M2 (Offnung)
L3 START - Offnungsbefehl fUr die AnschlUsse der H4 Motor M2 (Gemeinsames)
traditioneller Steuervorrichtungen mit NO-
kontakt H5 Motor M2 (Schliefzen)
L4 START P. - Offnungsbefehl FuRgangerdur- Hé6 Motor M1 (Offnung)
chgang fur die AnschlUsse der traditioneller ‘
Steuervorrichtungen mit NO-kontakt H7 Motor M1 (Gemeinsames)
L5 STOP - Befehl STOP. NC-Kontakt H8 Motor M1 (Schlief3en)
L6 Gemeinsames (-)
L7 FOT1 - Fotozellen Typ 1. NC-Kontakt N.C. L Phase Versorgung 230V / 120V
L8 FOT2 - Fotozellen Typ 2. NC-Kontakt N.C. N Nulleiter Versorgung 230V / 120V
L9 COS1 - Kontaktleisten Typ 1 (fest)
RM Einsteckempfanger
L10 COS2 - Kontaktleisten Typ 2 (beweglich)
ADI 2.0 Schnittstelle ADI 2.0
L11 Gemeinsames (-)
UsB USB-Stecker
E1 FCAT - Endanschlag Offnung OVERLOAD Iéiggitsnvrfgr;r?s gibt ein Zubehoruberlast
Motor M1 Encoder
E2 FCC1 - Endanschlag SchlieBung Motor M2 MAINS Licht an wenn die Steuerung gespeist ist
Motor M F1 5 A (Version 230V)
E3 FCA2 - Endanschlag Offnung 8 A (Version 120V)
Motor M2 . .
Encoder J1-J2-])3 Steckverbinder fur das LOW ENERGY-Modul
E4 FCC2 - Endanschlag Schliel3ung Motor M
Motor M2
E5 Gemeinsames (-)
Z1 Versorgungsausgang 24 Vac fur Fotozellen und
anderes Zubehor
y Gemeinsame Stromversorgung Zubehor (-)
Z3 Stromversorgung TX Fotozellen/optische Rippen
far
Funktionstest
Z4 -75 | Elektroschloss 12V
Z5-26 | Niederspannungs licht (12Vvdc - 3W)
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A ACHTUNG: die Steckbriicke/Jumper J1 und )2
diirfen nur entfernt werden, um das Einstecken des
optionalen LOW ENERGY-Moduls zu ermdéglichen.
Stecken Sie das Modul nur ein, nachdem Sie die

Stromversorgung unterbrochen haben.
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5.2 - MOTOREN

Die Steuerung CITY1-EVO kann einen oder zwei asynchrone
Motoren mit Wechselstrom steuern.

In der Offnungsphase wird der Motor M1 zuerst aktiviert.
Der Motor M2 aktiviert sich nach der im Parameter r.RP
eingestellten Zeitspanne (verzogerte Offnung).

In der SchlieBungsphase wird der Motor M2 zuerst aktiviert.
Der Motor M1 aktiviert sich nach der im Parameter r.Ch
eingestellten Zeitspanne (verzogerte SchlieSung).

Die fur die Parameter r.8P und r.Ch eingestellten
Zeiten sollen verhindern, dass die Turflugel kollidieren.
Falls erforderlich, sind die Standard-Werte tUber das
Programmierungs-Menu zu modifizieren.

HINWEIS: Wenn die Steuerung nur einen Motor steuern
muss, ist dieser an die entsprechenden Klemmen fur Motor
M1 anzuschlieRen.

1. Kabel von Motor 1 bitte wie folgt anschliel3en:
Kabel fur die Offnung an Klemme H6
Kabel fir das Schliel3en an Klemme H8
Gemeinsames Ader an Klemme H7

2. Kabel von Motor 2 (wenn vorhanden) bitte wie folgt
anschliel3en:

Kabel fur die Offnung an Klemme H3
Kabel fur das Schliel3en an Klemme H5
Gemeinsames Ader an Klemme H4

REEEIEIEIEE

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8

EEEEE
o UO |9

HH L+
A ACHTUNG:

+ Wenn nicht bereits eingebaut, ist ein Anlaufkondensator
fur jeden Motor zu installieren. Den Anlaufkondensator fur
Motor M1 zwischen die Klemmen H6 und H8 anschliel3en
und den Anlaufkondensator flr Motor M2 (wenn
vorhanden) zwischen die Klemmen H3 und H5.

Wenn Motor M2 nicht angeschlossen ist, das Ment &.8P2
auf Null stellen.
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KONTROLLE UBER DIE RICHTIGEN ZEITEN DER
FLUGEL

Wenn die Steuerung eine falsche Uberlagerung der Fliigel
erhebt (wenn der Fligel Nr. T wahrend des SchlieRens vor
des Flugels Nr. 2 kommt), wird das Tor wieder leicht geoffnet,
um das richtige SchlieRen mit der genauen Uberlagerung zu
erlauben.

Was die Schiebetore betrifft (zum Beispiel: Schiebetore mit
Doppelfligeln), stellen Sie die Verzdgerung des Fligels beim
Offnensvorgang auf null, um die Kontrolle tber die richtigen
Zeiten der FlUgel zu sperren.

HYDRAULIKMOTOREN

Wenn Hydraulikmotoren verwendet werden, ist es notwendig,
dass einige Programmierparameter der Anlage wie folgt
konfiguriert sind:

Die Motorleistung muss auf 100% gesetzt sein
Poki=100

Poke =100

Die Verlangsamungen mussen ausgeschaltet sein (sind
bereits standardmallig deaktiviert)

rAR.AP =no

rA.Ch=no

Hindernissensor muss deaktiviert sein

SEnS=no

5.3-STOP

Zur grol3eren Sicherheit kann man einen Schalter installieren,
bei dessen Betatigung das Tor auf der Stelle blockiert wird.
Der Schalter muss einen geschlossenen Kontakt (Offner)
haben, der sich bei Betatigung 6ffnet.

Die Adern des Kabels des Stopschalters an die Klemmen
L5 (STOP) und L6 (COM) anschlielRen.

= Um diese Funktion zu aktivieren, missen Sie die
Einstellungen des Parameters StoP dndern

HHHHEHHHHHH

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

STOP
COM

HINWEIS: Wenn der Stopschalter betatigt wird,

wahrend das Tor offen ist, ist immer die automatische
Wiederschlie3funktion deaktiviert.

Zum WiederschlieBen des Tores muss wieder ein Startbefehl
geben (wenn die auf Pause gestellte Startfunktion deaktiviert
ist, wird diese vorubergehend aktiviert, um die Sperre des Tors
aufzuheben) werden

Die Funktion des Stopschalters kann durch eine auf Kanal 3
gespeicherte Fernsteuerung aktiviert werden (siehe Anleitung
des Empfangers MR1.



5.4 - AKTIVIERUNGSEINGANGE

Die Steuerung CITY1-EVO verfugt Uber zwei
Aktivierungseingange

(START und START P.), deren Funktion vom programmierten
Funktionsmodus abhéngt (Siehe Punkt Skrk des
Programmiermenus).

Standardmodus (DEFAULT) )

START = START (steuert die komplette Offnung des Tores)
START P. = START FUBGANGER (steuert die Teil6ffnung des
Tores)

Modus Offnen/SchlieBen
START = OFFNEN (steuert die Offnung des Tores)
START P. = SCHLIEREN (steuert die SchlieBung des Tores)

Modus Person Anwesend
START = OFFNEN (steuert die Offnung des Tores)
START P. = SCHLIEREN (steuert die SchlieBung des Tores)

Das Tor wird gedffnet oder geschlossen, solange der
Kontakteingang START oder START P. verschlossen bleibt; das
Tor stoppt sofort, sobald der Kontakt gedffnet wird.

Zeitmodus

Diese Funktion ermaglicht es, die SchlieR- und Offnungszeit
des Tores im Laufe eines Tages mit Hilfe eines externen Timers
ZU programmieren.

START = START (steuert die komplette Offnung des Tores)
START P. = START FUBGANGER (steuert die Teil6ffnung des
Tores)

Das Tor bleibt so lange gedffnet, bis der Kontakteingang
START oder START P. geschlossen bleibt; Wenn der Kontakt
gedffnet wird, beginnt die Zahlung der Pausenzeit, nach deren
Ablauf das Tor wieder geschlossen wird.

A ACHTUNG: Es ist unerlasslich, das automatische
WiederschlieRBen zu aktivieren (Parameter Ch.RU).

HINWEIS: Wenn der Parameter £.8PP = G, fihrt der

an den START P. Eingang angeschlossene Timer keine
Offnung durch, erméglicht jedoch die Sperrung der
automatischen SchlieBung zu den festgelegten Zeiten.

HINWEIS: In jedem Modus miussen die Eingdnge an die
vorgesehenen Klemmen mit normalerweise gedéffnetem
Kontakt angeschlossen werden.

Das Anschlusskabel der Einheit, die das erste Eingangstor
steuert, bitte zwischen den Klemmen L3 (START) und L6
(COM) der Steuerung anschliel3en.

Das Anschlusskabel der Einheit, die das zweite Eingangstor
steuert, zwischen den Klemmen L4 (START P.) und L6 (COM)
der Steuerung anschlie3en.

RIEIEE/E/EIEIEIEIEIE

@ L1 L2 L3 14 L5 16 L7 L8 L9 L10L11

>
<

START «t=
START P. X
COM

Die mit dem START Eingang zusammenhangende Funktion
kann man auch durch Driicken der Taste UP aul3erhalb des
Programmierments oder durch eine auf Kanal 1 gespeicherte
Fernsteuerung aktivieren (siehe Anleitung des Empfangers
MR).

Die mit dem START P. Eingang zusammenhangende Funktion
kann man auch durch Driicken der Taste DOWN aul3erhalb
des Programmiermens oder durch eine auf Kanal 2
gespeicherte Fernsteuerung aktivieren
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5.5 - FOTOZELLEN

Je nach Klemme, an die diese angeschlossen werden,
unterteilt die Steuerung die Fotozellen in zwei Kategorien:

Fotozellen Typ 1

Diese sind an der Innenseite des Tors eingebaut und sind
sowohl wihrend dem Offnens als auch dem SchlieRens aktiv.
Ein Auslosen der Fotozellen Typ 1 stoppt die
Schiebentore:Wenn der Lichtstrahl frei ist, 6ffnet die
Steuerung das Tor vollstandig.

A ACHTUNG: Photozellen (Type 1) missen eingebaut
sein im eine Position um zu des ganze Offnungszone
kontrollieren kénnen.

Fotozellen Typ 2
Diese sind an der AulBenseite des Tores installiert und sind nur

wahrend des Schliel3ens aktiv.
Bei Auslosen der Fotozellen Typ 2 offnet die Steuerung auf der
Stelle das Tor wieder ohne auf eine Freigabe zu warten.

Die Steuerung CITY1-EVO liefert eine Stromversorgung
von 24Vac fur die Fotozellen und kann vor dem Beginn des
Offnens deren Funktionieren testen.

HINWEIS: Die Stromversorgungsklemmen fur die Fotozellen
sind durch eine elektronische Sicherung geschutzt, die bei
Uberlastung den Strom unterbricht.

HARHEHEBBEHR

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L1OLN

FOT2

RX

..-.-.-\-.-)

T

A ACHTUNG: die Anschlusskabeln der Fotozellen
duerfen NICHT durch die Kabelfiihrungen der
Motorkabeln gezogen werden.

Stromversorgungskabel der Sender der Fotozellen
zwischen die Klemmen Z3 und Z2 der Steuerung
anschlielen.

Stromversorgungskabel der Empfanger der Fotozellen
zwischen die Klemmen Z1 und Z2 der Steuerung
anschlie3en.

Verbinden Sie den NC-Ausgang der Fotozellen-Empfanger
Typ 1 zwischen den Anschlissen L7 und L11

= Um diese Funktion zu aktivieren, miissen Sie die
Einstellungen des Parameters Fot1 dndern Foktl

Verbinden Sie den NC-Ausgang der Fotozellen-Empfanger
Typ 2 zwischen den Anschlissen L8 und L11

= Die Funktion ist bei der SchlieRung und mit
stillstehendem (geschlossen) Tor aktiviert. Um die
Funktion zu andern, konfigurieren Sie den Parameter
Fok2 des Programmiermen

A ACHTUNG:

+ BeiInstallierung mehrerer Fotozellenpaare des gleichen
Typs sind deren Ausgange in Reihe zu schalten.

Bei Installierung von Refexionslichtschranken ist die
Stromversorgung an die Klemmen Z3 und Z2 der
Steuerung anzuschlieBen, um den Funktionstest
durchzufthren.

EIE[E/EIEIE

21 72 71374 75 76

X
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5.6 - KONTAKTLEISTEN

Je nach den Klemmen, an die diese angeschlossen werden,
unterscheidet die Steuerung die Kontaktleisten in zwei
Kategorien:

Rippen vom Typ 1 (fest)

Diese werden an Mauern oder anderen festen Hindernissen
installiert, denen sich das Tor wihrend des Offnens nahert.
Im Fall eines Auslosens der Rippen vom Typ 1 wahrend des
Offnens des Tors schliel3t die Steuerung dieses 3 Sekunden
lang und wird danach blockiert; im Fall eines Auslésens der
Rippen vom Typ 1 wahrend des SchlieBens des Tors, wird die
Steuerung auf der Stelle blockiert. Die Betdtigungsrichtung
des Tors beim nachsten START oder START FUSSGANGER
hangt vom Parameter STOP (Bewegung umkehren oder
fortsetzen) ab.

Wen der STOP-Eingang deaktiviert ist, 10st die Steuerung die
Wiederaufnahme der Bewegung in der gleichen Richtung wie
vor dem Auslésen der Rippe aus.

Rippen vom Typ 2 (beweglich)

Diese werden an den Enden des Tors installiert.

Im Fall des Auslosens der Rippen vom Typ 2 wahrend des
Offnens des Tors, wird die Steuerung auf der Stelle blockiert;
im Fall eines Auslosens der Rippen vom Typ 2 wahrend des
Schlie3ens des Tors, 6ffnet die Steuerung 3 Sekunden lang
und wird danach blockiert.

Die Betatigungsrichtung des Tors beim nachsten START oder
START FUSSGANGER héngt vom Parameter STOP (Bewegung
umkehren oder fortsetzen) ab.

Wen der STOP-Eingang deaktiviert ist, 10st die Steuerung die
Wiederaufnahme der Bewegung in der gleichen Richtung wie
vor dem Auslésen der Rippe aus.

Beide Eingange sind in der Lage, sowohl die klassische Rippe
mit N.G.-Kontakt als auch die Rippe mit konduktivem Gummi
und Nennwiderstand von 8,2 kOhm zu steuern.

= Andern Sie die Werte der Parameter CoS! und (oS82, je

nach Art der installierten Leiste..

A ACHTUNG: Wenn die Kanten resistiv sind, muss
unbedingt der Sicherheitskantentest aktiviert werden:
Stellen Sie den Parameter Co.LE = £S5, ein

Die Adern des Kabels der Kontaktleiste Typ 1 zwischen die
Klemmen L9 und L11 anschlieRBen.

= Um diese Funktion zu aktivieren, missen Sie die
Einstellungen des Parameters CoS! dndern

Die Adern des Kabels der Kontaktleiste Typ 2 zwischen die
Klemmen L10 e L11 anschliel3en.

= Um diese Funktion zu aktivieren, miissen Sie die
Einstellungen des Parameters CoS52 dndern

R R

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

G
[cost; ieos2|
R
o

Um die Voraussetzungen der Norm EN12978 zu erfillen,
muss man empfindliche Rippen installieren, die mit einer
Steuerzentrale ausgestattet sind, die fortwahrend deren
korrektes Funktionieren Uberprift. Wenn man Steuerzentralen
verwendet, die einen Test durch Unterbrechung der
Stromversorgung ermaoglichen, sind die Stromkabel der
Steuerzentrale zwischen den Klemmen Z3 und Z2 der CITY1-
EVO anzuschliel3en. Andernfalls werden diese zwischen den
Klemmen Z1 und Z2 angeschlossen.

A ACHTUNG:

Wenn man mehrere Rippen N.G.-Kontakt verwendet,
mussen die Ausgange in Reihe angeschlossen werden.

Wenn man mehrere Rippen mit konduktivem Gummi
verwendet, mussen die Ausgange in Kaskaden
angeschlossen werden, wahrend nur der letzte an den
Nennwiderstand angeschlossen werden darf.

5.7 - ENDANSCHLAGE

Die Anlage CITY1-EVO kann die Bewegung des Tors Uber die
Endanschlage Endschalter steuern.

Die Endanﬂschlége konnen verwendet werden, um das
Ende der Offnung oder den Startpunkt der Verlangsamung
anzuzeigen.

7= Um diese Funktion zu aktivieren und dessen
Funktionsart (Grenzen der Endanschlage / Beginn
der Verlangsamung) auszuwahlen, verandern Sie die
Parametereinstellungen FC.En

Verbinden sie die Endschalter mit der Anlage wie folgt:

Endanschlag beim Offnen des Torfliigels 1 zwischen den
Klemmen E1 und E5

Endanschlag beim Schlielen des Torfllgels 1 zwischen den
Klemmen E2 und E5

HHHHE

E2 E3 E4 E5

-<Fcc1 |

| FCA1>

LI

Endanschlag beim Offnen des Torfliigels 2 zwischen den
Klemmen E3 und E5

Endanschlag beim SchlielBen des Torfllgels 2 zwischen den
Klemmen E4 und E5

RIEIEIEIE

E1 E2 E3 E4 E5
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5.8 - ENCODER

Mit der Version CITY1-EVO ist es mdglich, die mit Encoder
ausgestatteten Motoren zur exakten Steuerung der
Torflugelposition zu verwenden. Die Encoder ermoglichen
es ferner, zu erkennen, wenn das Tor aufgrund eines
Hindernisses in anormaler Position blockiert wird.

A Fiir den Betrieb der Encoder ist es unerlasslich,
dass beide sich in SchlieBposition befindenden Flugel an
einem mechanischen Feststeller anliegen

Jedes Mal, wenn die Anlage gestartet wird, schlie3t

der erste START-Befehl das Tor, um den Drehgeber

neu auszurichten (wenn die automatische SchlieBung
aktiviert ist, geschieht dies automatisch)

A ACHTUNG: Um den Drehgeber anzuschlieRen,
werden die Klemmen der Eingénge der Endschalter
verwendet. Es ist daher nicht moéglich, gleichzeitig zwei
Motoren mit den Endschalter und dem Drehgeber zu
verbinden.

A ACHTUNG: die Anschlusskabeln der Encoder
duerfen NICHT durch die Kabelfiihrungen der
Motorkabeln gezogen werden.

A ACHTUNG: die Encoder sind gemaR nachstehend
aufgefiihrten Angaben anzuschlieBen. Ein falscher
Anschluss des schwarzen Kabels kann das Gerat
beschadigen.

ANSCHLUSS VON ZWEI MOTOREN MIT DEM
DREHGEBER

Negativen Pol der Stromversorgung beider Encoder
(SCHWARZES Kabel) an Klemme E5 anschliel3en

Positiven Pol der Stromversorgung beider Encoder
(ROTES Kabel) an Klemme Z5 anschliel3en

Signalkabel des Encoders des Motors 1 (BLAU / WEISS) an
den Klemmen E3 und E4 anschlieBen

Signalkabel des Encoders des Motors 2 (BLAU / WEISS)
an den Klemmen E1 und E2 anschlielRen

= Um diese Funktion zu aktivieren, missen Sie die
Einstellungen des Parameters EnCo dndern

ANSCHLUSS EINES MOTORS MIT DREHGEBER UND
ENDSCHALTER

Installation der Encoder

Negativen Pol der Stromversorgung Encoder
(SCHWARZES Kabel) an Klemme E5 anschliel3en

Positiven Pol der Stromversorgung Encoder
(ROTES Kabel) an Klemme Z5 anschlie3en

Ausgange des Encoders zwischen (BLAU / WEISS)
den Klemmen E3 e E4 anschliellen

= Um diese Funktion zu aktivieren, missen Sie die
Einstellungen des Parameters EnCo dndern

Installation des jeweiligen Endanschlags

HHEEH HEHHEH

2 E3E4 E5| |21 72 7374 75 76
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Endanschlag fur Offnung zwischen den Klemmen E1 und
E5 anschliel3en

Endanschlag fur Schliefung zwischen den Klemmen E2 und
E5 anschliel3en

= Um diese Funktion zu aktivieren, missen Sie die
Einstellungen des Parameters FC.En dndern

EIEIEIEIE)EIEIEIEIEE

E1 E2 E3 E4 E5| |Z1 72 73 74 75 76
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12Vdc

5.9 - BLINKVORRICHTUNG

In die Steuerung CITY1-EVO ist eine Blinkeinrichtung mit
interner Blinkschaltung mit 230V - 40W (bei 120V - 40W fur
Modell 120V) integriert.

Kabel der Blinkeinrichtung bitte an die Klemmen H1 und H2
der Steuerung anschlieBen.

HHHEHHHR

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8
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230V - 40W



5.10 - NIEDERSPANNUNGS LICHT

Die Steuerung CITY1-EVO verfugt Uber einen 12Vdc-Ausgang,
der Anschlisse bis zu einer Last von 3W erlaubt.

Dieser Ausgang kann zum Anschluss einer Kontrolllampe

zur Statusanzeige des Tors oder eines Blinklichts unter
Niederspannung verwendet werden.

Kabel der Kontrolllampe oder des Blinklichts unter
Niederspannung an die Klemmen Z5 (+) und Z6 (-)
anschliel3en.

= Um diese Funktion zu aktivieren, miissen Sie die
Einstellungen des Parameters 5P:R &ndern

HHHHEH

21 722 73 74 75 76

12vdc - 3W

A ACHTUNG: Polaritdten beachten, wenn dies fiir die
angeschlossene Vorrichtung erforderlich ist.

5.11 - SCHLOSS

Es kann am Tor ein Elektroschloss einbaut werden. Damit wird
ein gutes VerschlieBen des Torfligels sichergestellt.
Verwenden Sie dazu ein 12V-Schloss.

Kabel des Schlosses an die Klemmen Z4 und Z5 der Steuerung
anschliel3en.

= Um die Reaktionszeit des Schlosses einzustellen, andern
Sie folgende Parameter:

- E.SEr Verschlusszeit
- E.ASE Verschlusszeit mit Vorlauf

Wenn es Schwierigkeiten, wahrend des An- oder Abkoppelns
geben sollte, stehen Funktionen zur Verfligung, um diese
Operationen zu erleichtern:

1. 1. DruckstoR-Zeit: Bevor Sie mit der Offnen beginnen,
mussen die Motoren zur SchlieBung angetrieben werden,
um das Losen der Verriegelung zu erleichtern.
= Um diese Funktion zu aktivieren, stellen Sie die Zeit

flr den Druckstol’ durch den Parameter t.inu ein

2. Dauer der schnellen SchlieBung nach Verlangsamung:
Nach der Verlangsamung, schlie3t die Anlage mit normaler
Geschwindigkeit (ohne zu verlangsamen), um das Einrasten
des Schlosses zu erleichtern.
<~ Um diese Funktion zu aktivieren, stellen Sie die Zeit

fur die schnelle SchlieBung Uber den Parameter

RIZIEIZIEE

21 722 73 74 75 76

12V

5.12 - AURERE ANTENNE

Um die maximale Funkibertragung zu versichern, ist es
ratsam, die duBere Antenne ANS433 zu benutzen.

Die Zentralader des Antennendrahtes der Antenne an Klemme
L1 der Steuerung und die Umflechtung an Klemme L2
anschlielzen.

HHRRRHEHREE

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

5.13 - STROMVERSORGUNG

Die Steuerung ist mit 230V 60Hz (120V - 50/60Hz fur Modell
120V) zu versorgen, und entsprechend den gesetzlichen
Auflagen mit einem magnetothermischen Differentialschalter
zu sichern.

Das Stromversorgungskabel an die Klemmen L und N der
Steuerung CITY1-EVO anschlieBen.

230V - 50Hz

[ ]
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6 - EINSTECKEMPFANGER

Die Steuerung CITY1-EVO ist zum Einstecken eines
Empfangers der Serie MR.

A ACHTUNG: Achten Sie auf die Richtung, in der Sie
die
ausziehbaren Module einfligen.

Das Empfangermodul MR hat 4 Kanale. Jeder Kanal kann
eigenstandig fur einen Befehl zur Steuerung des CITY1-EVO
genutzt werden:

KANAL1 = START

KANAL 2 = START FUSSGANGER

KANAL3 —> STOP

KANAL 4 —> BELEUCHTUNGEN

Die Codes der Sender kdnnen auf zwei Arten gespeichert
werden:

1. Uber die Taste P1 auf dem Empfanger MR (Lesen Sie die
Anweisungen, die dem Empfanger beiliegt)

2. Uber die Software WINPPCL: um die Programmierung
ausfuhren zu kénnen, ist der Anschluss eines PCs an die
Steuereinheit erforderlich. Der Anschluss kann mittels USB
Uber ein herkdmmliches USB-Kabel erfolgen.

7 - USB-STECKER

Die Anlage CITY1-EVO ist mit einem USB-Stecker, zur
Verbindung mit einem PC, ausgestattet.

Mit der Software V2+ (Version 2,0 oder hoher) konnen Sie
folgende Aktionen durchfiihrt werden:

1. Aktualisierung der Firmware der Anlage
2. Programmierparameter andern
3. Diagnose-Information lesen

Wenn die Stromversorgung der Anlage unterbrochen ist,
verbinden Sie das USB-Kabel an die Anlage und an den PC.
Das Display schaltet sich ein und die folgende Aufschrift ist zu
sehen -USb: In dieser Phase konnen Sie Vorgange nur Uber
die Programmierung vom PC aus durchfUhren.

Wenn die Stromversorgung der Anlage hergestelltist,
verbinden Sie das USB-Kabel an die Anlage und an den PC.
Das Display zeigt weiterhin die Systemsteuerung an: In dieser
Phase kdnnen Sie Vorgange nur Uber die Programmierung
vom PC aus durchfihren oder das Tor steuern.

HINWEIS: Um das Firmware-Update auszufiihren, ist es
notwendig, die Stromversorgung der Anlage zu trennen
(wahrend der Aktualisierung wird das Display ausgeschaltet).
Alle anderen Operationen kdnnen mit der unter Strom
stehenden Anlage durchgefiihrt werden.

-172 - DEUTSCH

8 - SCHNITTSTELLE ADI

Die Anlage CITY1-EVO ist mit der fortschrittlichen Schnittstelle
ADI 2.0 ausgestattet, die die Verbindung mit einer Reihe von
optionalen Modulen ermaéglicht.

Schlagen Sie im Katalog V2 nach, um zu sehen welche
optionalen Module fur diese Anlage geeignet sind.

A ACHTUNG: Vor der Installation von
Zusatzkomponenten bitte sorgféltig die den einzelnen
Modulen beigelegten Anleitungen lesen.

Einige Vorrichtungen kénnen so konfiguriert werden, dass

sie Schnittstellen mit der Steuerung bilden; ferner ist es
notwendig, die Schnittstelle zu aktivieren, damit die Steuerung
auf die von der ADI Vorrichtung kommenden Meldungen
reagieren kann.

Programmiermenu 1.Ad aufrufen, um die ADI Schnittstelle
zu aktivieren und um Zugang zum Konfigurationsmenu der
Vorrichtung zu erhalten.

Die ADI Vorrichtung kann Fotozellen-, Rippen- oder Stopp-
Alarme melden:
Fotozellen-Alarm - Der in der Figur angezeigte ,Punkt”
blinkt : Tor stoppt; wenn der Alarm endet, setzt das Tor den
Offnungsvorgang fort.
Rippen-Alarm - Der in der Figur angezeigte ,Punkt” blinkt :
Tor invertiert 3 Sekunden lang die Bewegung.
Stopp-Alarm - Der in der Figur angezeigte ,Punkt” blinkt :
Tor stoppt und die kann Bewegung nicht fortsetzen,
solange der Alarm nicht endet.

L

STOPP-ALARM

i RIPPEN-ALARM
FOTOZELLEN-ALARM.--}

Die ADI-2.0-Schnittstelle ermdglicht den Betrieb im
erweiterten Modus, der sich automatisch aktiviert, wenn das
Gerat mit einem ADI 2.0-Gerdt verbunden wird.

In diesem Modus konnen gleichzeitig bis zu 8 Gerate
angeschlossen werden, die von der Anlage durch den
Annahmevorgang SCAn im MenU 1.Adi erkannt werden
muassen.

HINWEIS: Wenn ein ADI-Gerat hinzugefiigt oder
entfernt wird ist es notwendig, den Scan-Vorgang zu
wiederholen, um die Anlage zu aktualisieren.



9 - STEUERPULT

Wenn der Strom eingeschaltet wird, pruft die Steuereinheit
das korrekte Funktionieren des Displays indem es alle
Segmente 1 sec. lang auf 8.8.8.8. schaltet.

Im Anschluss daran, wird die Identifizierung der Steuereinheit

(Euwol) und die Firmware-Version (Pr 1.0) angezeigt.

Am Ende dieses Tests wird das SteuermenU angezeigt:

KONTAKT GEOFFNET KONTAKT GESCHLOSSEN
N L bGP |+~ OFFNUNGSPHASE LAUFT
ENDANSCHLAG. s g Q (9 (5 ~|-~PAUSE (TOR GEOFFNET)
OFFNUNG |+ -SCHLIEBPHASE LAUFT
START-—— L SICHERHEITSLEISTE 2
DOWN-——— | 11 i} b SICHERHEITSLEISTE 1
START FUBGANGER- up
DURCHGANG |} | boeos FOTOZELLE 2
sTOP FOTOZELLE 1
Y —

Die Steuertafel zeigt den Status der Kontakte am
Klemmenbrett, sowie der Programmiertasten an: Leuchtet das
vertikale Segment rechts oben, ist der Kontakt geschlossen;
leuchtet das vertikale Segment unten, ist er gedffnet (die
obenstehende Zeichnung veranschaulicht den Fall, in dem

die Eingange ENDANSCHLAG, FOTOZELLE 1, FOTOZELLE 2,
SICHERHEITSLEISTE 1, SICHERHEITSLEISTE 2 und STOP alle
korrekt angeschlossen sind).

Die Punkte zwischen den Ziffern auf dem Display zeigen
den Zustand der Programmierungstasten an: Wird eine Taste
gedruckt, leuchtet der entsprechende Punkt auf.

HINWEIS: Die ,Punkte” zwischen den Zahlen dienen auch
dazu, den Status der Remote-Sicherheitsvorrichtungen, die
durch das ADI-Modul gesteuert werden, anzuzeigen.

Die Pfeile links auf dem Display zeigen den Zustand
der Endanschlage an. Bei Toren mit einem einzigen

Fligel leuchten die Pfeile auf, sobald der entsprechende
Endanschlag meldet, dass das Tor vollstandig geschlossen
oder geodffnet ist.

Bei Toren mit zwei Fligeln leuchten die Pfeile auf, sobald beide
Endanschlage melden, dass die Fltgel vollstandig geschlossen
oder gedffnet sind; hat ein einziger Fllgel den Endanschlag
erreicht, blinkt der Pfeil.

A ACHTUNG: Diese Funktionen sind im Falle von in
Serie an den Motor geschalteten Endanschldgen nicht
aktiviert.

Die Pfeile rechts auf dem Display zeigen den Zustand des
Tors an:

Der obere Pfeil leuchtet auf, wenn sich das Tor in der
Offnungsphase befindet. Blinkt er, bedeutet dies, dass
die Offnungsphase durch eine Sicherheitsvorrichtung
(Sicherheitsleiste oder Lichtschranke) eingeleitet wurde.

Der mittlere Pfeil zeigt an, dass sich das Tor in der
Pausenzeit befindet. Blinkt er, bedeutet dies, dass die
Zeitnahme fUr die automatische Schliel3funktion aktiviert
wurde.

Der untere Pfeil leuchtet auf, wenn sich das Tor in der
SchlieBphase befindet. Blinkt er, bedeutet dies, dass
die Schlie3phase durch eine Sicherheitsvorrichtung
(Sicherheitsleiste oder Lichtschranke) eingeleitet wurde.

9.1 - VERWENDUNG DER
PROGRAMMIERTASTEN DOWN, MENU
UND UP

Die Programmierung der Funktionen und der Zeiten der
Steuerung erfolgt Uber ein spezielles Konfigurationsmend, das
Uber die sich unter dem Display befindenden 3 Tasten DOWN,
MENU und UP aufrufbar ist.

A ACHTUNG: Ohne das Konfigurationsmenu
aufzurufen, kann man durch Driicken der Taste UP einen
START-Befehl, durch Driicken der Taste DOWN einen
START FUSSGANGER-Befehl geben.

Indem man die Taste MENU gedruckt halt, werden die 5
Hauptmenus angezeigt:

-Pr.S GRUNDLEGENDE PROGRAMMIERUNG
(MenU SHORT): Es werden nur die relevanten
Parameter fur eine Grundprogrammierung
angezeigt
-Pr.F ERWEITERTE PROGRAMMIERUNG (Ment FULL):
Es werden alle Parameter des Programmiermendus
angezeigt
-Cnt ZAHLER
-APP SELBSTLERNFUNKTION DER BETRIEBSZEITEN

-dEF LADEN DER DEFAULTPARAMETER

Um eines der 5 Hauptmenus aufzurufen, einfach die Taste
MENU loslassen, wenn das betreffende Menu am Display
angezeigt wird.

Um sich innerhalb der 5 Hauptmendus zu bewegen, die Taste
UP oder DOWN drucken, um die unterschiedlichen Optionen
durchzugehen; durch Dricken der Taste MENU wird der

augenblickliche Wert der gewahlten Option angezeigt, den
man eventuell andern kann.

@ TASTE GEDRUCKT
O TASTE LOSGELASSEN
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" @ﬂi@.&
Bﬂf;sﬂ
SDBZQDB
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Enb5A8
£nb58
5.8.8.8
5.8.8.8
5.8.8.8

MENU

!

MENU

MENU
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10 - SCHNELLKONFIGURATION

In diesem Abschnitt wird eine Schnellprozedur zum
Konfigurieren der Steuerung und zur augenblicklichen
Aktivierung beschrieben.
Es wird empfohlen, zu Beginn diese Hinweise zu befolgen, um
die Steuerung, den Motor und die Zubehdorvorrichtungen auf
einwandfreies Funktionieren zu prufen.
1. Defaultkonfiguration aufrufen (Kapitel 11).
HINWEIS: Die STANDARD-Konfiguration sieht vor, dass ein
Fotosensor am Eingang FOT2 vorhanden ist

A ACHTUNG: wenn STANDARD fntE geladen wird und
die Installation nur einen Fliigel vorsieht, stellen Sie die
Offnungszeit £.AP2 auf Null.
2. Die Funktionen StoP, Fokl, Foke, CoSt, CosSe
auf der Grundlage der am Tor installierten
Sicherheitsvorrichtungen einstellen
3. Uberpriifen Sie die richtige Verbindung der Motoren:

a. Stellen Sie die Stromversorgung der Anlage her und
aktivieren Sie die Automatisierung mit dem START-
Befehl: Die Motoren miissen sich bei der Offnung in der
richtigen Reihenfolge bewegen

b. Wenn die Bewegungsrichtung falsch ist, tauschen Sie die
Kabel fur die Offnung / SchlieRung des Motors aus, der
sich falsch bewegt

c. Wenn die Reihenfolge der Torfligel6ffnung nicht korrekt
ist, tauschen Sie die AnschlUsse der beiden Motoren aus

4. Selbstlernzyklus starten: siehe Abschnitt (Kapitel 12)

5. Automation auf einwandfreies Funktionieren prifen und wenn
notwendig die Konfiguration der gewinschten Parameter
andern

11 - LADEN DER DEFAULTPARAMETER

Bei Notwendigkeit kann man alle Parameter auf ihre Standard
oder Defaultwerte zurlckstellen (siehe Tabelle am Ende).

A ACHTUNG: Bei dieser Prozedur werden alle
personalisierten Parameter geléscht.

1. Taste MENU gedrUckt halten bis das Display -d&F anzeigt
2. Taste MENU loslassen: Display zeigt £ST (Taste MENU nur
dricken, wenn man dieses Menu verlassen mochte) an
3. - Wenn die Steuereinheit eine FlUgeltlr steuert, dricken

Sie die Taste UP, das Display zeigt RnkE an
- Wenn die Steuereinheit einen anderen Automationstyp
steuert, drticken Sie die Taste DOWN, das Display zeigt
SCor an
4. Taste MENU drucken: Display zeigt ne an
. Taste DOWN drticken: Display zeigt 51 an
6. Taste MENU drtcken: alle Parameter werden mit ihrem
Defaultwert neugeschrieben (Kapitel 16) und das Display
zeigt das Bedienfeld an.

Y@ |
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12 - SELBSTLERNFUNKTION DER
BETRIEBSZEITEN

Dieses Menu ermaoglicht es, automatisch im
Selbstlernverfahren die zum Offnen und SchlieRen
erforderlichen Zeiten zu erfassen. Aulerdem werden die
Positionen der Encoder gespeichert, insofern diese aktiviert
wurden.

A ACHTUNG: Bevor Sie den Vorgang starten, missen
Sie die folgenden Punkte uberprift werden:

Endschalter und Drehgeber: Diese Geréate, falls vorhanden,

mussen Uber das entsprechende MenU aktiviert werden
(FC.En, Enco).

Die ADI-Schnittstelle muss deaktiviert (STANDARD) sein:
ADI-Schnittstelle muss Uber das MenU deaktiviert werden
I.Hdl .

STANDARD-Betriebsart (STANDARD): Der Parameter Strt
muss auf SERn gestellt werden

A ACHTUNG: wenn die Funktion SCHATTENBEREICH
DER FOTOZELLE aktiv ist, fiihrt ein eventuelles
Auslosen der Fotozelle nicht zum Wiederéffnen des
Tors; die Steuerzentrale stellt die Parameter des
Schattenbereichs so ein, dass die Fotozelle deaktiviert
wird, wenn sich das Tor Uber die Position bewegt, in der
die Fotozelle ausgeldst wurde.

Offnen Sie die/den Torflligel zur Halfte und fahren Sie mit den
folgenden Punkten fort:

HINWEIS: Wenn das Tor nur einen Torflugel besitzt, muss die
Offnungszeit des 2. Motors auf 0 gesetzt werden (£.AP2 = 0)

1. Taste MENU gedrtickt halten bis am Display - 8PP
angezeigt wird

2. Taste MENU loslassen: Display zeigt ESC (Taste MENU nur
dricken, wenn man dieses Men( verlassen mochte) an

3. Taste DOWN drucken: Display zeigt E.LRu an

4. Taste MENU drucken, um den Selbstlernzyklus der
Betriebszeiten zu starten:

A ACHTUNG: die Prozedur ist unterschiedlich je nach
Anzahl der Fltigel und der installierten Steuervorrichtungen
des Hubs (dazu ist auf die Tabellen der folgenden Seite Bezug

zu nehmen).
‘o |
=588 80-HESE
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2 MOTOREN

(ENDSCHALTER ODER HINDERNISSENSOR AKTIVIERT)

1. Torflugel 1 wird fur einige
Sekunden geoffnet

NS

2 MOTOREN

(KEIN ENDSCHALTER ODER HINDERNISSENSOR

DEAKTIVIERT)

ACHTUNG: in diesem Fall mussen die Bewegungsgrenzen
mit einem START-Befehl gemeldet werden

2. Der Torflugel 2 wird
geschlossen bis der
Endschalter oder der
Hindernissensor erfasst, dass
der Torflugel blockiert ist

D\\*:D

1. Torfligel 1 wird fur einige
Sekunden geoffnet

NS

3. Der Torflugel 1 wird
geschlossen bis der
Endschalter oder der
Hindernissensor erfasst, dass
der Torflugel blockiert ist

[ = L]

2. Der Torflugel 2 wird
geschlossen, bis das Gerat
einen START-Befehl erhalt

4. Sollte ein Offnungsvorgang
fUr eine der beiden
Torflugel erfolgen, wird der
Vorgang beendet, sobald
der Endschalter oder der
Hindernissensor erfasst, dass
der Torflugel blockiert ist

S

3. Der Torflugel 1 wird
geschlossen, bis das Gerat
einen START-Befehl erhalt

D\ A
] -

a L]

5. Sollte ein SchlielRvorgang
fur eine der beiden
Torflugel erfolgen, wird der
Vorgang beendet, sobald
der Endschalter oder der
Hindernissensor erfasst, dass

der Torflugel blockiert ist

S

4. Sollte ein Offnungsvorgang
fur eine der beiden Torflugel
erfolgen, wird der Vorgang
wird beendet, sobald die
Anlage einen START-Befehl
erhalt (der erste START-Befehl
stoppt den 1. Torflugel, der
zweite START-Befehl stoppt
den 2. Torflugel)

SO

6. Die gemessenen Parameter werden gespeichert. Das

Gerat ist bereit fir den Einsatz.

5. Sollte ein Schliellvorgang
fur eine der beiden TorflUgel
erfolgen, wird der Vorgang
beendet, sobald die Anlage
einen START-Befehl erhalt
(der erste START-Befehl
stoppt den 2. Torflugel, der
zweite START-Befehl stoppt

den 1. Torflugel)

S

1 MOTOR

(ENDSCHALTER ODER HINDERNISSENSOR AKTIVIERT)

6. Die gemessenen Parameter werden gespeichert. Das

Gerat ist bereit fur den Einsatz.

1. Der Torflugel wird
geschlossen bis der
Endschalter oder der
Hindernissensor erfasst, dass
der Torflugel blockiert ist

O———-0
/

2. Sollte ein Offnungsvorgang
fur eine der beiden
Torflugel erfolgen, wird der
Vorgang beendet, sobald
der Endschalter oder der
Hindernissensor erfasst, dass
der Torflugel blockiert ist

-

1 MOTOR

(KEIN ENDSCHALTER ODER HINDERNISSENSOR

DEAKTIVIERT)

ACHTUNG: in diesem Fall mussen die Bewegungsgrenzen
mit einem START-Befehl gemeldet werden

1. Der Torflugel wird
geschlossen, bis die Anlage
einen START-Befehl erhalt

Oe——r]
/

3. Sollte ein Schliellvorgang
fur eine der beiden
Torflugel erfolgen, wird der
Vorgang beendet, sobald
der Endschalter oder der
Hindernissensor erfasst, dass

der Torflugel blockiert ist

T

2. Sollte ein Offnungsvorgang
erfolgen, wird der Vorgang
beendet, sobald die Anlage
einen START-Befehl erhalt

[]

4. Die gemessenen Parameter werden gespeichert. Das

Gerat ist bereit fUr den Einsatz.

3. Sollte ein Schliellvorgang
erfolgen, wird der Vorgang
beendet, sobald die Anlage
einen START-Befehl erhalt

-
N

4. Die gemessenen Parameter werden gespeichert. Das

Gerat ist bereit fur den Einsatz.
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13 - ABLESEN DES ZYKLUSZAHLERS

Die Steuerung CITY1-EVO zahlt die vollstandig ausgefuhrten
Offnungszyklen des Tores und zeigt nach einer
voreingestellten Torbewegungsanzahl (Bewegungszyklen) die
Notwen-digkeit einer Wartung an.

3 Zahler sind verflgbar:

Zahler, der nicht auf Null rickstellbar ist, der vollstandigen
Offnungszyklen (Selektion kok der Option -Cnk)

Skalarzahler der Zyklen, die bis zur nachsten Wartung
fehlen (Selektion SEru der Option -Cnk). Dieser zweite
Zahler kann auf den gewinschten Wert programmiert
werden.

Ereigniszahler (Option Eu€n, siehe Kapitel 14)

Das Menu ist wie folgt aufzurufen:
1. Taste MENU gedrUckt halten bis das Display -Cnk anzeigt
2. Taste MENU loslassen: Display zeigt kot

Nebenstehendes Schema beschreibt die Prozedur des
Ablesens des Zahlers, des Ablesens der bis zur nachsten
Wartung fehlenden Zyklen und des Programmierens der bis
zum ndchsten Wartung noch fehlenden Zyklen (im Beispiel
hat die Steuereinheit 12451 ausgefuhrt und es fehlen noch
1322 Zyklen bis zum nachsten Eingriff. Die sind dann zu
programmieren. )

Bereich 1 dient dem Ablesen der Zahlung der Gesamtzahl
der vollstandig durchgefuhrten Zyklen: mit den Tasten Up und
Down kann man entweder Tausende oder Einheiten anzeigen.

Bereich 2 dient dem Ablesen der Zahl der bis zum nachsten
Wartungseingriff fehlenden Zyklen: der Wert wird auf Hundert
abgerundet.

Bereich 3 dient der Einstellung des 0.g. Zahlers: weim ersten
Drlicken der Taste Up oder Down wird der aktuelle Wert auf
Tausend aufgerundet, bei jedem weiteren Dricken nimmt die
Einstellung um 1000 Einheiten zu oder um 100 ab.

Die vorangehende Zahlung wird dadurch geldscht.

13.1 - ANZEIGE DER NOTWENDIGKEIT
EINER WARTUNG

Wenn der Zahler, die bis zur nachsten Wartung fehlenden
Zyklen abgearbeitet hat und bei Null ankommt, zeigt die
Steuereinheit durch ein zusatzliches 5-sekundiges Vorblinken
die Anforderung einer Wartung an.

Die Anzeige wird zu Beginn eines jeden Offnungszyklus
wiederholt bis der Installateur das Ablese- und Einstellment
des Zahlers aufruft, indem er eventuell die Anzahl der Zyklen
programmiert, nach denen erneut eine Wartung angefordert
werden soll.

Wenn kein neuer Wert eingestellt wird (d.h. wenn der

Zahler auf Null gelassen wird), wird die Anzeige der
Wartungsanforderung deaktiviert und die Anzeige nicht mehr
wiederholt.

A ACHTUNG: Die Wartungsarbeiten diirfen
ausschlieBlich nur von qualifiziertem Fach-personal
ausgefiihrt werden.
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14 - DIAGNOSE
(AUSLESEN DER EREIGNISSE)

Um eine Diagnose der Funktion der Installation auszufuhren,
speichert die Steuerung CITY1-EVO die Ereignisse, die den
Normalbetrieb der Automation stéren.

Die Ereignisse werden nach Prioritat gespeichert, die Gber den

Parameter €u.{1l eingestellt wird

Bei Verwendung der Software V2+ (Anschluss Uber USB) ist es
maoglich, bis zu 127 Ereignisse anzuzeigen.

Bei Verwendung des Displays der Steuereinheit, ist es moglich,
die letzten 32 Ereignisse anzuzeigen.

Das Menu ist wie folgt aufzurufen:

1. Taste MENU gedruckt halten bis das Display -Cnk anzeigt
2. Taste MENU loslassen: Display zeigt kot

3. 2 Mal die Taste DOWN drticken: Das Display zeigt EuEn an
4.

Taste MENU driicken, um das Verzeichnis der Ereignisse
anzuzeigen

MENU

MENU MENU

Die Ereignisse werden in aufsteigender Reihenfolge von
nummeriert, von n- 381 bis n-32, (n- 8l ist die jingste, n-32
die alteste), wenn Sie ein Ereignis auswahlen und die Taste
MENU driicken, kdnnen Sie die folgenden Informationen
anzeigen lassen:

A - EREIGNISCODE

Der angezeigte Code dient zur Festlegung des Typs des
aufgetretenen Ereignisses (siehe zugehorige Tabelle auf
der folgenden Seite)

ZUSTAND AUTOMATION
S=FE Tor geschlossen
S=RAP Torin Offnungsphase
S=PR Tor pausiert
S=Ch Torin der SchlieBphase
S=in  Steuerungin der Phase der Initialisierung
S=M Steuerungin der Phase der Programmierung
S=5b Steuerungim Stand-by

ZYKLEN NACH DEM EREIGNIS

Dieser Zahler zeigt an, wie viele Zyklen nach dem
Auftreten des Ereignisses abgeschlossen wurden.

C - 00 bedeutet, das Ereignis trat wahrend eines Zyklus
auf, der unterbrochen wurde

C-98 bedeutet, dass nach einem Ereignis 99 oder mehr
Zyklen vervollstandigt wurden.

WIEDERHOLUNGEN

Dieser Zahler zeigt an, wie viele Male sich das Ereignis
im selben Zyklus wiederholt hat (r O bedeutet, dass das
Ereignis nur ein Mal im Zyklus aufgetreten ist)

Um das Menu zu verlassen, wahlen Sie £SC und dricken Sie
die Taste MENU, um zu bestatigen

Um alle gespeicherten Ereignisse zu loschen, wahlen Sie
CARAC, dricken Sie die Taste MENU und wahlen Sie Sy, um zu
bestatigen

MENU

MENU MENU

MENU MENU

MENU

MENU MENU

MENU

MENU MENU

MENU
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EREIGNISCODE BESCHREIBUNG GRAD DISPLAY

ool De microprocessor is gereset 0

ooe Toegang tot het programmeermenu van het bedieningspaneel 0

co3 DEFAULT-parameters laden 0

oo Zelfleren van werktijden 0
(I Fout bij schrijven van parameters M Erri

= STOP activering 2,34 Stof
€08 Activering van de halte via Adi 4
eol Activering van virtuele STOP (commando afkomstig van een ADI-apparaat) 3 1.Ad
€00 TRIAC-testfout 1 Erre
g€oel Omvormer defect 1 Erre
€026 Thermische interventie van de motor
€cen Motorrijder in bescherming 1 Erid
€G3l Fout bij fotoceltest gedetecteerd op ingang FOT1 1 Err3
€032 Fotoceltestfout gedetecteerd op de FOT2-ingang 1 Err3
€036 FOT1 fotocel activering 2,34 Foti
€d3n FOT2 fotocel activering 2,34 Fote
€039 Virtuele fotocelactivering (commando afkomstig van een ADI-apparaat) 2,34 1.Ad
€4l Fout eindschakelaar bij openen 1 ErrH
ed4e Fout bij het sluiten van de eindschakelaar 1 Errt
€045 De M1-motor bereikt sluiting véér de M2-motor 2 inuk
€046 Commando afgewezen omdat al bij de eindschakelaar 3 APEF / Chi
€05t Fout bij flanktest gedetecteerd op COS1-ingang 1 ErrS
€052 Randtestfout gedetecteerd op COS2-ingang 1 ErrS
€056 Activering COS1-veiligheidslijst 2,34 CoS!
€851 Activering COS2-veiligheidslijst 2,34 Co5¢
£059 Activering van virtuele veiligheidslijst (commando afkomstig van een ADI- 234 ,.8d,

apparaat) o

€068 Amperometrische fout Q) Errb
€06l Communicatiefout met de omvormer 1 Errb
€066 Tussenkomst van de amperometrie bij het openen 2 5&n5
€861 Amperometrische interventie tijdens het sluiten 2 5En5
€068 Drie obstakels gedetecteerd tijdens het sluiten 2 SEnS
edn Encoder niet geinitialiseerd 1 Errfl
edne Encoderrichtingsfout 1 Errfl
€06 Encoder loopt vast tijdens het openen 2 5En5
€071 Encoder blokkeert tijdens het sluiten 2 5E&n5S
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EREIGNISCODE BESCHREIBUNG GRAD DISPLAY
€080 Fout tijdens het zelfleerproces 1 Err8
£090 E&qlﬂg om toegang te krijgen tot het programmeermenu geblokkeerd via 1 €Err9
£100 5;ri]sgeeipuﬁtat\%:ddeeticéle_?r:?e?fggsiIigheidsvoorzieningen die worden 1 £-10
€130 Motorontstekingsrelais defect 1 Eri3
Ei3 Fout in het testcircuit van de Triac-sensor 1 Eri3
€i3e Het openings- of sluitrelais is gelijmd 1 Eri3
€i4o Controlesomfout of parameterredundantie 1 Erid
€I START-commando vanaf het klemmenbord 4

N VOETGANGERSSTART-opdracht vanaf het klemmenblok 4
€183 Omkering van beweging veroorzaakt door een commando 2 Skrk
€184 START-opdracht vanaf ADI-apparaat 4
€185 Voetgangersstartcommando van Adi 4
€186 Commando wordt geopend vanuit Adi 4
€181 Sluit commando van Adi 4
€188 Open commando van timer 4
€183 Sluitopdracht van timer 4
€130 Commando afgewezen voor timerscenario
Eisi Commando afgewezen vanwege blokkeringsscenario 3 5CEn
€233 Kanaal 1 zender 4 EELI
Ee34 Kanaal 2 zender 4 tELe
235 Kanaal 3 zender 4 LEL3
€236 Kanaal 4 zender 4 EELY
Ee40 Sluiting van de poort vanwege overschrijding van de in de parameter t.inA 5

ingestelde inactiviteitstijd

=t Sluiting wegens inactiviteit is uitgesteld 5
EcHe Deuropening voor brandalarm 2 Firk
Ec48 Activering van de ENERGY SAVING-functie 5
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15 - NOTBETRIEB BEI “PERSON
ANWESEND"

Dieser Betriebsmodus kann verwendet werden, um das Tor
im Modus “Person anwesend” auch dann zu verwenden

in speziellen Fallen wie der Installations-/Wartungsphase
oder einer eventuellen Storung der Fotozellen, Rippen,
Endanschlags oder Encoder.

Um die Funktion zu aktivieren, ist es notwendig, den Befehl
START 3 Mal zu dricken (die Befehle miUssen mindestens

1 Sekunde dauern; die Pause zwischen den Befehlen muss
mindestens 1 Sekunde dauern).

>1" >1" >1"

Der vierte Befehl START aktiviert das Tor im Modus MENSCH
VORHANDEN; um das Tor zu bewegen muss der Befehl START
wahrend der ganzen Dauer der Bewegung (Zeit T) gedrtckt
gehalten werden. Die Funktion deaktiviert sich automatisch
zehn Sekunden nach Inaktivitat des Tors.

BEACHTE: wenn der Parameter Skrt als SERn eingestellt
wurde, 16st der (vom Klemmenbrett oder der Fernbedienung
kommende) Startbefehl (anders als im normalen Modus
,Person anwesend") abwechselnd die Offnungs— oder
SchlieBbewegung aus.
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16 - KONFIGURATION DER
STEUERUNG

Die Programmierung der Funktionen und Zeiten

der Steuerung erfolgt in einem entsprechenden
Konfigurationsmenu. Zu dem hat man durch die Tasten
DOWN, MENU und UP unterhalb des Displays Zugang. In ihm
kann man sich durch das betdtigen der Tasten bewegen.

Das Programmierment besteht aus einer Liste von
konfigurierbaren Optionen; das auf dem Display angezeigte
Zeichen zeigt die augenblicklich gewahlte Option an.

Durch Drucken der Taste DOWN geht man zur nachsten
Option weiter

Durch Drucken der Taste UP kehrt man zur vorangehenden
Option zurtck

Durch Dricken der Taste MENU wird der augenblickliche
Wert der gewahlten Option angezeigt, den man eventuell
andern kann.

Basierend auf den Anforderungen der Installation kdnnen

Sie das Programm-MenU SHORT oder FULL aktivieren.

Das Menu SHORT ist nur aus Parametern fur eine
Grundprogrammierung zusammengesetzt, das Menu

FULL andererseits besteht aus allen Parametern des
Programmierments (nur die Parameter im Mend FULL sind in
der Tabelle hervorgehoben).

Um das Programmierment SHORT zu aktivieren halten Sie
die MENU-Taste gedrickt, bis das Display Pr.5 angezeigt
wird. Lassen Sie die Taste los, die Anlage zeigt den ersten
Parameter des MenUs €n.5R an.

Um das Programmierment FULL zu aktivieren halten Sie
die MENU-Taste gedrickt, bis das Display Pr.F angezeigt
wird. Lassen Sie die Taste los, die Anlage zeigt den ersten
Parameter des MenUs €n.5R an.

Die letzte Option des MenUs (FinE) ermdglicht das Speichern
der vorgenommenen Anderungen und die Rickkehr zum
Normalbetrieb der Steuerung.

Um nicht die eigene Konfiguration zu verlieren,

ist es obligatorisch, Uber diese Mentoption den
Programmiermodus zu verlassen.

A ACHTUNG: wenn man ldnger als eine Minute lang
keine Betatigung vornimmt, verlasst die Steuerung
automatisch den Programmiermodus ohne die
vorgenommenen Anderungen zu speichern.

Sie mussen die Programmierarbeit wiederholen.

HINWEIS: Wenn Sie die Taste UP gedruckt halten, blattern
die Menuparameter schnell rickwarts, bis der MenUpunkt
€n.5R angezeigt wird. Wenn Sie die Taste DOWN gedriickt

halten, blattern die MenUparameter schnell vorwarts, bis der
Menupunkt F1nE angezeigt wird.

w58 508058
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PARAMETER BESCHREIBUNG

£n.SR ENERGY SAVING Funktion no no
Wenn die Funktion aktiviert und das LOW ENERGY-Modul installiert ist,
schaltet die Anlage das Display, die Fotozellen und alle Gerate, die Uber die
Klemmleiste unter bestimmten Bedingungen versorgt werden, ab.

HINWEIS: Wenn das LOW ENERGY-Modul nicht installiert ist, schaltet die
Anlage ausschlief3lich das Display ab.

Die Anlage aktiviert den Energiesparmodus ENERGY SAVING unter den
folgenden Bedingungen:
- 5Sekunden nach dem Ende eines Betriebszyklus
5 Sekunden nach dem Offnen (wenn das automatische SchlieRen nicht
aktiviert wurde)
30 Sekunden nach dem Verlassen des Programmiermends

Die Anlage deaktiviert den Energiesparmodus ENERGY SAVING unter den
folgenden Bedingungen:

wenn ein Betriebszyklus aktiviert wird

wenn man eine beliebige Taste der Steuerung druckt

no Funktion deaktiviert
S Funktion aktiviert
E.AP Offnungszeit Torfliigel 1 20.0" | 22.5"
g g
0.0"-5'00 | Einstellbare Zeit von 0 Sekunden bis 5 Minuten
- AP Offnungszeit Torfliigel 2 cs.0"| 0.0"
g g
0.0"-5'00 | Einstellbare Zeit von 0 Sekunden bis 5 Minuten

A ACHTUNG: Wenn Motor M2 nicht angeschlossen wird, muss diese
Zeit auf Null eingestellt werden

t.Chi SchlieBzeit Torfliigel 1 1.0" | 23.9"

o
2
E

v
3
3

00 | Einstellbare Zeit von 0 Sekunden bis 5 Minuten
BEACHTEN: Zum Vermeiden eines vollstandigen Schlie3ens des Torfligels kann
man eine langere Zeit als die des Offnens £.AP1 einstellen

ce.Che SchlieBzeit Torfliigel 2 toe [ oov

o

.0"-5'00 | Einstellbare Zeit von 0 Sekunden bis 5 Minuten
BEACHTEN: Zum Vermeiden eines vollstandigen Schliel3ens des Torfligels kann
man eine langere Zeit als die des Offnens £.AP2 einstellen

- APP Zeit fiir partielle Offnung (FuBgangerzugang) 6.0" | 6.0"
0.0" - 2'00/( wenn der Befehl zum Start FuRganger empfangen wird, 6ffnet die Steuerung
nur den Torfligel 1 Uber eine kurze Zeit.
Die maximal einstellbare Zeit ist £.AP!
ct.ChP Zeit fur partielles SchlieRen (FuBgangerzugang) a2.0" [ 7.0"
0.0" - 2'08| Im Fall einer partiellen Offnung verwendet die Steuereinheit auch diese Zeit
zum SchlieRBen. Die maximal einstellbare Zeit ist &.Chi.
BEACHTEN: Zur Sicherstellung des vollstandigen Schliel3ens des TorflGgels kann
man eine langere Zeit als die des Offnens £.APP einstellen
£.CeP SchlieRzeit fkt. des Torfliigels 2 bei alleiniger Nutzung des Torfliigel 1 | 2.3" no
(FuBgangerzugang)
0.5" - I'DD [ wahrend des FuRgangerzulauf des Torfligels 1, konnte es passieren, dass
der Torflugel 2 durch Wind oder das Eigengewicht des Torfligels bewegt
wird. In diesem Fall kdnnte es passieren, dass Torfligel 1 an den Torfltgel
2 anstolt und damit nicht perfekt geschlossen wird. Um das Problem zu
vermeiden, mufd wahrend der letzten Sekunden der Torbewegung 1 eine
kleine Kraft-Ubertragung (Spannung) auf den Antrieb des Torflugels 2
ausgelbt (angelegt) werden
no Funktion deaktiviert
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r.AP

Verzégerung des Torfliigels beim Offnen

c
=
]

c

c

Beim Offnen muss der Torflligel 1 seine Bewegung friher als Torfligel 2
beginnen, um zu vermeiden, dass die Torflugel in Kollision geraten.

Das Offnen von Torfliigel 2 wird um die eingestellte Zeit verzogert
HINWEIS: Wenn die eingestellte Verzdgerung des Flugels null ist, macht die
Steuerung keine Kontrolle Uber die Zeiten der Flugel

Verzoégerung des Torfliigels beim SchlieBen

o)
2
|

Beim SchlieBen muss der Torfllgel 1 seine Bewegung fruher als Torfligel 2
beginnen, um zu vermeiden, dass die Torflugel in Kollision geraten.
Das SchlieRen von Torflugel 1 wird um die eingestellte Zeit verzogert

cerfl

SchlieBen Fliigel 2 wihrend der Verzégerung beim Offnen

Bei einigen Toren wird der zweite Fltigel von einer Torstange geschlossen
gehalten, die sich blockieren kann, wenn der Flugel freigegeben wird wahrend
sich nur Flugel 1 6ffnet. Dieser Parameter ermoglicht es, einen leichten

Druck beim SchlieRen von Fliigel 2 wahrend der Verzégerung beim Offnen
auszuliben, so dass die Torstange frei beweglich bleibt.

no

no

Funktion deaktiviert

Funktion aktiviert

£.5Er

Schlossverriegelungszeit

no

Vor dem Beginn des Offnens aktiviert die Steuerung das Elektroschloss, um
es auszuklinken und die Bewegung des Tores zu ermoglichen. Die Zeit £.SEr
legt die Dauer dieser Aktivierung fest.

A ACHTUNG: Wenn das Tor nicht tiber ein Elektroschloss verfiigt,
muss man den Wert no einstellen

no

Funktion deaktiviert

SEr.S

Betriebsmodus leises Elektroschloss

Si

Si

Leiser Modus (140 Hz)

Funktion deaktiviert (50 Hz)

£.ASE

Zeitverzégerung Schloss

Wahrend das Elektroschloss aktiviert wird, bleibt das Tor fur die Zeit £.ASE
unbeweglich, um das Ausklinken zu erleichtern.

Wenn die Zeit £.ASE kurzer als £.5€r ist, wird das Schloss weiterhin
aktiviert wahrend die Torfligel anfangen sich zu bewegen.

A ACHTUNG: Wenn das Tor nicht tGiber ein Elektroschloss
verfligt, muss man den Wert 5.3" einstellen.

Eanu

RiickstoRzeit

no

no

Funktion deaktiviert

Um das Ausklinken des Elektroschlosses zu vereinfachen kann es nutzlich
sein, die Motoren vor der Offnung kurz zu schliel3en. Die Steuerung befiehlt
den Motoren das Schliel3en Uber die eingestellte Zeit

c.PrE

Vorabblinkzeit

Vor jeder Torbewegung wird die Blinkvorrichtung Uber die Zeit £.Pr &
aktiviert, um eine kurz bevorstehende Bewegung anzukindigen

no

Funktion deaktiviert

Tijd voorknipperen anders voor de sluiting

no

no

Tijd voorknipperen tegelijkertijd &.Pr €

Als een waarde aan deze parameter toegekend wordt, zal de centrale het
voorknipperen activeren voordat de sluitfase uitgevoerd wordt, gedurende de
tijd die in dit menu ingesteld wordt
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PARAMETER | WERT BESCHREIBUNG
Poti Leistung Motor M1 60 C
30 - 100 Der angezeigte Wert stellt den Prozentsatz der maximalen Motorleistung dar
A ACHTUNG: Wenn man einen hydraulischen Motor verwendet, bitte
den Wert auf 100 einstellen
Pote Leistung Motor M2 60 60
30 - i00 Der angezeigte Wert stellt den Prozentsatz der maximalen Motorleistung dar
A ACHTUNG: Wenn man einen hydraulischen Motor verwendet, bitte
den Wert auf 100 einstellen
SPUN Anlauf S S
Wenn das Tor fest steht und im Begriff ist, sich zu bewegen, unterliegt es einer
Anlaufstragheit, folglich besteht im Fall besonders schwerer Torflligel das
Risiko, dass letztere sich nicht oder sehr schwer in Bewegung setzen.
Wenn die Funktion SPUn (Anlauf) aktiviert wird, ignoriert die Steuerung fur die
ersten 2 Bewegungssekunden jedes Torfllgels die Werte Poti und Pok2 und
aktiviert die Motoren zu voller Leistung, um das Tragheitsmoment des Tores
oder der Tore zu Uberwinden
S Funktion aktiviert
no Funktion deaktiviert
rAMm Anfahrrampe 4 H
0-6 Um den Motor nicht ibermaRig zu belasten, wird am Anfang der Bewegung
die Leistung graduell erhoht bis der eingestellte Wert oder 100% erreicht wird,
wenn der Anlaufkondensator aktiviert wurde. Je héher der eingestellte Wert,
desto langer die Dauer der Rampe, d.h. umso mehr Zeit wird zum Erreichen
des Nennleistungswerts benotigt
rA.AP Verlangsamung wéhrend des Offnens 25 15
no Funktion deaktiviert
i - S0 Prozentsatz des Hubs einzustellen, der auf dem letzten Offnungsabschnitt mit
verlangsamter Geschwindigkeit durchgefuhrt wird
rA.Ch Verlangsamung wahrend des SchlieBens 25 1S
no Funktion deaktiviert
i - S0 Prozentsatz des Hubs einzustellen, der auf dem letzten Schliel3abschnitt mit
verlangsamter Geschwindigkeit durchgefihrt wird
£.Cuk Zeit fur ein schnelles SchlieBen nach der Verzégerung c.g" c.0"
8.0" - 5.3" | sollte eine von 0 verschiedene Verzdgerungszeit eingestellt werden, ist
es moglich, dass die Geschwindigkeit des Tores nicht ausreicht, um beim
SchlieBen des Tores das Schloss einzuklinken.
Wenn diese Funktion aktiviert ist, aktiviert die Steuerung nach dem Ende
der Verzdgerungsphase das SchlieBen bei Normalgeschwindigkeit (ohne
Verzdgerung) in der eingestellten Zeit.
A ACHTUNG: Wenn das Tor nicht tber ein Elektroschloss verflgt, den Wert
C einstellen.
cEm Aktivierung des Testmotors 5 3
Die Anlage fuhrt, vor dem Start der Automatisierung, einen Funktionstest an
dem Motor durch.
HINWEIS: Deaktivieren Sie diese Funktion nur, wenn Sie ein Notfallmanover
durchfihren mussen
Si Funktion aktiviert
no Funktion deaktiviert
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St.AP Start wahrend dem Offnen PRUS | PRU
Diese Mentoption ermoglicht es, das Verhalten der Steuerung festzulegen,
wenn wahrend der Offnungsphase ein Startbefehl erteilt wird
PRUS Das Tor stoppt und geht in Pausenstellung
Chiu Das Tor beginnt auf der Stelle mit dem SchlieBvorgang
no Das Tor setzt den Offnungsprozess fort (der Befehl wird ignoriert)
st.Ch Start wihrend dem SchlieBen StoP | S5toP
Diese Mentoption ermdglicht es, das Verhalten der Steuerung festzulegen,
wenn wahrend der Schlielphase ein Startbefehl erteilt wird
Stof Das Tor stoppt und der Zyklus wird als beendet betrachtet
APEF Das Tor 6ffnet sich wieder
St.PR Start wéhrend der Pause chid | Chid
Diese Menuoption ermdglicht es, das Verhalten der Steuerung festzulegen,
wenn wahrend der Pausenphase ein Startbefehl erteilt wird
Chid Das Tor beginnt sich wieder zu schliel3en
no Der Befehl wird ignoriert
PRUS Das Tor stoppt und geht in Pause
SPARP Start FuBgéngerzugang (bei einseitiger / partieller Offnung) PRU PRUS
Dieses Menl ermdglicht es, das Verhalten der Steuereinheit festzulegen,
wenn ein Start-Pedonale-Befehl wahrend der Phase der partiellen Offnung
empfangen wird.
A ACHTUNG: Immer, wenn wahrend der partiellen (einseitigen)
Offnung ein Start-Befehl erteilt wird, erfolgt die vollstandige
Offnung beider Torflugel; der Start FuBganger-Befehl wird wahrend
der vollstandigen Offnung stets ignoriert
PRUS Das Tor stoppt und geht in Pause
Chid Das Tor beginnt auf der Stelle sich wieder zu schlieBen
no Das Tor offnet sich weiter (der Befehl wird ignoriert)
ch.AU Automatisches SchlieBen no no
no Funktion deaktiviert
8.5" - 20.0" | pas Tor schlieRt sich wieder nach einer voreingestellten Zeit
Ch.tr SchlieBen nach der Durchfahrt no no
Diese Funktion ermdglicht ein rasches SchlieBen nach der Tordurchfahrt, so
dass man fur diese normalerweise eine kirzere Zeit als Ch.RY bendtigt.
no Funktion deaktiviert
8.5" - 20.0" | pas Tor schlieRt sich wieder nach einer voreingestellten Zeit
PR.tr Pause nach Durchgang / Durchfahrt nE no
Zur Reduzierung der Pausenzeit nach der Offnung, kann man das System
einstellen, sodass das Tor bei der Durchfahrt (oder beim Durchgang) vor
den Photozellen sofort stoppt.
Wenn die automatische SchlieBung angelegt ist, wird der Wert Ch.kr als
Pausenzeit eingestellt
no Funktion deaktiviert
S Funktion aktiviert

- 184 - DEUTSCH



PARAMETER

SP.R

WERT

BESCHREIBUNG

Niederspannungsleuchten
In diesem MenU kénnen Sie den Ausgang der
Niederspannungsbeleuchtung einstellen

Funktion deaktiviert

Kontrolllampenfunktion: zeigt in Realzeit den Status des Tors an;
die Blinkart gibt die vier moglichen Bedingungen wieder:

- TOR STEHT STILL Licht ausgeschaltet

- TOR AUF PAUSE Licht ist stets eingeschaltet

- TOR IN OFFNUNGSPHASE Licht blinkt langsam (2Hz)

- TOR IN SCHLIESSPHASE Licht blinkt schnell (4Hz)

Blinkfunktion (feste Frequenz)

LP.PA

Blinkvorrichtung in Pause

no no

no

Funktion deaktiviert

Si

Wenn diese Funktion aktiviert ist, funktioniert die Blinkvorrichtung auch
wahrend der Pausenzeit (offenes Tor mit aktiver automatischer SchlieBung)

Strt

Funktion der Start-Eingénge (START und START P.)
Diese Menuoption ermdglicht es, den Funktionsmodus der Eingange START
und START P. zu wahlen (Kapitel 5.4)

StRn | StRn

Stfn

Standardmodus

no

Die Starteingange vom Klemmnbrett sind deaktiviert.
Die Funkeingange funktionieren im Modus SEfn

APChH

Modus Offnen/SchlieRen

PrES

Modus Person Anwesend

orobL

Zeitmodus

Stof

Eingang Stop

no no

no

Der Eingang STOP ist gesperrt

ProS

Der Befeh| STOP halt das Tor an, beim nachsten Befehl START nimmt das
Tor die Bewegung in der gleichen Richtung wieder auf

II'iLlE

Der Befehl STOP halt das Tor an, beim nachsten Befehl START nimmt das
Tor die Bewegung in der entgegenge setzten Richtung auf

Fotl

Eingang Fotozellen 1
Diese Mentoption ermoglicht es, den Eingang fur die Fotozellen Typ 1 zu
aktivieren, d.h. Aktivierung beim Offnen und Schliel3en

no no

no

Eingang deaktiviert (die Steuerung ignoriert diesen)

APChH

Eingang aktiviert

Fote

Eingang Fotozellen 2
Diese Mentoption ermoglicht es, den Eingang fur die Fotozellen Typ 2 zu
aktivieren, die beim Offnen und Schlieen nicht aktiv sind

Eingang auch bei stehendem Tor aktiv: das Offnungsmandver beginnt nicht,
wenn die Fotozelle unterbrochen ist

Eingang nur beim SchlieBen aktiviert

A ACHTUNG: Wenn die Fotozelle beschadigt ist, 6ffnet sich das
Tor dennoch. Vor dem SchlieBen erfasst der Test der Fotozelle (wenn
diese Funktion aktiviert ist) den Fehler und verhindert das SchlieRBen
des Tores.

no

Eingang deaktiviert
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FE.tE Test der Fotozellen =5 no
Um dem Benutzer mehr Sicherheit zu gewahren, fUhrt die Steuerung vor Beginn
jeder normalen Operation einen Funktionstest der Fotozellen durch. Wenn
keine Funktionsanomalien vorliegen, setzt sich das Tor in Bewegung. Andernfalls
steht es still und das Blinklicht schaltet sich 5 Sekunden lang ein. Der gesamte
Testzyklus dauert weniger als 1 Sekunde
no Funktion deaktiviert
S Funktion aktiviert
ShAd Schattenbereich der Fotozelle 2 no no
In einigen Garageninstallationen kann es passieren, dass die Tur, die vor den
Fotozellen verlauft, die Strahlen unterbricht. In diesem Fall kann die Tur den
Zyklus des SchlieRens nicht abschliel3en.
Mittels dieser Funktion ist es moglich, die Fotozelle 2 vorubergehend wahrend
der SchlieBphase zu deaktivieren, um zu ermaglichen, dass die Tur daran vorbei
verlauft.
Die Fotozellen werden deaktiviert, wenn die Tur den fur die Begrenzungen
£.ShA (Ende Schattenbereich) eingestellten Prozentsatz Uberschreitet und
werden erneut aktiviert, wenn die TUr den Prozentsatz des Verlaufs, der flur die
Begrenzungen 1.ShA (Beginn Schattenbereich) eingestellt ist, Uberschreitet.
Die Begrenzungen des Schattenbereichs werden automatische wahrend
des Auto-Lernzyklus eingestellt (siehe Kapitel 12), sofern die Funktion vorab
Uber einen beliebigen Wert fur die Begrenzungen 1.Shf und £.5hf (auch 8)
eingestellt wurde.
A ACHTUNG: diese Funktion kann nur unter Einhaltung der folgenden
Bedingungen aktiviert werden:
die Steuerung darf nur einen Motor steuern (Parameter £.8P¢2 = 0).
der Messwertgeber oder die Endanschlage missen aktiviert sein
wenn die Endanschlage aktiviert sind, muss die Funktion START BEI OFFNUNG
deaktiviert sein (Parameter SE.AP = no)
A ACHTUNG: Eine unvorsichtige Nutzung dieser Funktion kann die
sichere Nutzung der Automation beeintrachtigen. V2 empfiehit:
Verwenden Sie diese Funktion nur in Fallen, indem die Tur unvermeidlich vor
den Fotozellen verlaufen muss.
Stellen Sie die Begrenzungen des Schattenbereichs so eng wie moglich ein
no Funktion deaktiviert
F.ShA Ende des Schattenbereichs: die Fotozellen werden deaktiviert, wenn die Tur den
n _ 1nn | €eingestellten Prozentsatz des Verlaufs Uberschreitet
Y WY 1B =Tur geschlossen /138 = Tur gedffnet)
.ShA Beginn des Schattenbereichs: die Fotozellen werden reaktiviert, wenn die Tur
n _ 1nn | deneingestellten Prozentsatz des Verlaufs Uberschreitet
Y WY (B =Tur geschlossen /138 = Tur gedffnet)
CoS! Eingang empfindliche Rippe 1 no no
Dieses Menu ermaoglicht es, den Eingang fur die empfindlichen Rippen vom Typ
1 zu aktivieren, d.h. fest eingeschaltet zu lassen
no Eingang deaktiviert
APChH Eingang aktiviert beim Offnen und SchlieBen
AP Fingang aktiviert wahrend des Offnens und deaktiviert wéhrend des SchlieBens
CoSe Eingang empfindliche Rippe 2 no no
Dieses Menu ermaoglicht es, den Eingang fur die empfindlichen Rippen vom Typ
2, d.h. der beweglichen, zu aktivieren
no Eingang deaktiviert
APCH Eingang aktiviert beim Offnen und SchlieBen
C Fingang aktiviert wahrend des SchlieRens und deaktiviert wéhrend des Offnens
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PARAMETER | WERT BESCHREIBUNG AntE | SCor

Co.tE Test der Sicherheitsrippen no no
Dieses MenU ermaglicht die Einstellung der Methode des Funktionstests der
Sicherheitsrippen

ACHTUNG: Wenn die Kanten resistiv sind, muss der Test unbedingt
aktiviert werden

no Test deaktiviert

rES Test aktiviert Rippen aus konduktivem Gummi

Foto [ Test aktiviert fur optische Rippen

FC.En Eingidnge Endanschlage no | StoP
no Die Eingange der Endanschlage sind inaktiv
rALL Eingange aktiviert: das Tor beginnt mit der Abbremsphase am Endanschlag

Steof Eingange aktiviert: das Tor stoppt am Endanschlag

EnCo Aktivierung des Drehgebers und die Empfindlichkeitseinstellung no no

HINWEIS: Die Klemmen des Drehgebers sind die gleichen der Endschalter; wenn
die Endschalter-Eingange der zwei Motoren (Parameter FC.En = Stof / FALL)
aktiviert sind, so ist auch der Drehgeber aktiviert.

no Eingang deaktiviert

P-4 Dieser Wert gibt die Empfindlichkeit an, mit der die Anlage eine Verlangsamung
des Motors bei der Anwesenheit eines Hindernisses
(1 = weniger empfindlich / 4 = sehr empfindlich) verspurt

1.Ad Aktivierung der ADI Vorrichtung no no
Mit diesem Menu kann man die am ADI 2.0 Verbinder eingesteckte Vorrichtung
aktivieren

Wenn ein normales ADI-Gerat (CL1+, WES-ADI, LUX2+) verbunden wird, wahlen Sie
Si, um die Schnittstelle zu aktivieren und mit der Programmierung des Geréates
fortzufahren.

Wenn ein oder mehrere ADI 2.0-Gerate angeschlossen werden, ist es erforderlich,
SCRn auszuwahlen, um sicherzustellen, dass die Anlage die Gerate erkennt.

Wahrend des Scan-Vorganges zeigt das Display die Anzahl der erkannten Gerate
an. Nach dem Scan-Vorgang zeigt das Display £SE an:

- Wahlen Sie ESL, um das Mend, ohne Programmierung der Gerate, zu verlassen

- Drucken Sie UP- oder DOWN-Taste, um die Liste der Gerate anzuzeigen.
Wahlen Sie anschlieBend das zu programmierende Gerat und driicken MENU,
um in das Programm-Menu des gewahlten Gerates zu gelangen.

HINWEIS: Das Programmierment der ADI-Gerate ist verschieden fur jedes
einzelne Gerat. Schlagen Sie gegebenenfalls im Handbuch des Gerats nach.

ACHTUNG: Der Scan-Vorgang sollte nur durchgefuihrt werden, wenn neue
ADI 2.0-Gerate verbunden werden. Um die Programmierung eines Gerates
zu wiederholen oder, um ein anderes zu programmieren, reicht es aus ,5:"
auszuwahlen, um auf die Liste der Gerate zuzugreifen.

Beim Verlassen des Konfigurationsmenus der ADI Vorrichtung kehrt man
zur Option 1.Rds zurtck.

no Schnittstelle deaktiviert

S Aktivierte Schnittstelle: Zugriff auf das Programm-Menu des ADI-Gerdtes oder auf
die Liste der verbundenen ADI 2.0-Gerate

HINWEIS: Wenn die Option Si gewahlt wird, aber keine Vorrichtung eingesteckt
ist, zeigt das Display eine Reihe von Bindestrichen an

SCAn | Annahmevorgang der verbundenen ADI 2.0-Geréte

HINWEIS: Diese Option ist nur verfugbar, wenn auf dem ADI-Stecker ein ADI
2.0-Modul gesteckt wird

HINWEIS: Wenn ein ADI-Gerat hinzugeflgt oder entfernt wird ist es notwendig,
den Scan-Vorgang zu wiederholen, um die Anlage zu aktualisieren
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PARAMETER

]

WERT

BESCHREIBUNG

Freigabe des Motors am mechanischen Feststeller

Wenn der Torfligel am mechanischen Feststeller anschlagt, wird der
Motor fur den Bruchteil einer Sekunde in die entgegengesetzte Richtung
gesteuert, wobei sich die Spannung des Motorgetriebes lockert

no

Funktion deaktiviert

Funktion aktiviert

tanf

Maximale Stillstandszeit des Tores

Einige Stellgliedtypen (vor allem hydraulische) neigen nach einigen Stunden
des Stillstands zu einem Nachlassen der Spannung, was die Effizienz des
mechanischen Schliel3ens des Tores beeintrachtigt.

In diesem Menu kann die maximale Stillstandszeit des Tores zwischen 1 und
8 Stunden eingestellt werden.

no

no

Funktion deaktiviert

Wenn das Tor langer als die eingestellte Zeit stilliegend (geschlossen)
bleibt, schliel3t CITY1-EVO das Tor auf 10 Sekunden, um einen effizienten
SchlieBvorgang ruckzustellen.

Gleitschutz

Wenn die Offnung oder die SchlieBung durch einen Befehl oder durch
eine Lichtschranke unterbrochen wird, ware die gewahlte Zeit fur die
entgegengesetzte Richtung zu hoch, deshalb bedient die Steuerung die
Antriebe nur fur die Zeit, die nétig ist, um den durchgelaufenen Abstand
nachzuholen. Das konnte nicht ausreichen, besonders bei schweren
Toren, da das Tor wahrend der Reversierung wegen der Tragheit noch
eine Bewegung in die Anfangsrichtung macht und die Steuerung kann
diese nicht bertcksichtigen. Wenn das Tor nach einer Reversierung nicht
an den Ausgangspunkt zurtickkommt, ist es maglich, eine Gleitschutzzeit
einzustellen. Zu dieser Zeit kommt noch die von der Steuerung kalkulierte
Zeit fur das Aufholen der Tragheit hinzu.

A ACHTUNG: In der Fall dass ASM Funktion deaktiviert ist,

den Umkehrbewegung fortfahrt bis zum des Schiebentores zum
Anschlagposition ist. An diese Stufe, die Steuerungszentrale aktiviert

nicht des Geschwindigkeitsabnahme bis den Feststellererreichen und je
Hindernis naher den Umkehrbewegung ist als des Offnungsendanschlages

Gleitschutz Zeit

Funktion deaktiviert

SEnS

Aktivierung des Hindernissensors

Mithilfe dieses MenUus kann die Empfindlichkeit der Lichtschranke in 10
Stufen auf einen Wert zwischen 1 und 10 eingestellt werden.

Je hoher der eingestellte Wert, desto schneller reagiert die Steuerung im
Fall eines Hindernisses.

ACHTUNG: Wie hoch auch immer die Empfindlichkeit eingestellt
wird, das System erkennt das Hindernis nur, wenn das Tor gestoppt
wird

Die Erkennung erfolgt nur, wenn der Torflugel, der auf das Hindernis trifft,
sich mit Normalgeschwindigkeit bewegt. Beide Torflugel stoppen und
werden 3 Sekunden lang in die entgegengesetzte Richtung bewegt, um
sich vom Hindernis abzusetzen.

Beim ndchsten Start-Befehl wird die Bewegung in der anfanglichen
Richtung fortgesetzt (ist der Parameter StoP = invE wird die Bewegung in
der entgegengesetzten Richtung wieder aufgenommen).

Wenn bereits die Verzdgerung begonnen hat, wird das Hindernis nicht
erkannt; diese Situation ist nicht gefahrlich, da der Motor bei verlangsamter
Bewegung gegen das Hindernis mit stark verringerter Kraft druckt.

no

Funktion deaktiviert
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Eu.d Ereignis-Anzeige =Y S
Wenn diese Funktion aktiviert ist, wird jedes Mal, wenn ein Ereignis die
normale Funktion des Tores (Sicherheitsausloser, Benutzerbefehl, usw.)
verandert, eine Nachricht auf dem Display angezeigt, die die Ursache
angibt.

S Funktion aktiviert

no Funktion deaktiviert

Eu. Héhe der Ereignisspeicherung 3 3

c
'
iy}

Die Ereignisse werden in der Ereignisliste fUr die Diagnose, je nach dem
Wert, der in diesem MenU konfiguriert wird, gespeichert:

C Nur Reset- und Programmiervorgange
[}
!

Unter anderem, die von verschiedenen Tests aufgetretenen Fehler
(Erre, Err3, usw)

2 Unter anderem, die Ereignisse, die den normalen Betrieb des Tores
(Sicherheitsausloser, Benutzerbefehl, usw.) andern.

3 Unter anderem, die Sicherheitsvorrichtungen, die die Aktivierung des
Betriebszyklus verhindert (Stop, usw..)

4 Unter anderem, die Befehle, die ein Betriebszyklus aktiviert haben (Start,
USW..)

S Unter anderem, die automatische Aktionen der Anlage
(En.SAR und t.inA)

Fink Ende der Programmierung no no
Mit diesem MenU kann der Programmiermodus verlassen (voreingestellt
oder benutzerdefiniert), und alle vorgenommenen Anderungen gespeichert
werden.

Um nicht die eigene Konfiguration zu verlieren, ist es obligatorisch, Uber
diese MenUoption den Programmiermodus zu verlassen.

no Programmiermend nicht verlassen

=Y Programmiermenu verlassen und Speichern der eingestellten Parameter
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17 - FUNKTIONSSTORUNGEN

In vorliegendem Abschnitt werden einige Funktionsstérungen,
deren Ursache und die mogliche Behebung beschrieben

Einige Anomalien werden mit einer Meldung auf dem Display

ANMERKUNG: Nach einer Anomalie bleibt die auf dem
Display angezeigte Fehlermeldung solange aktiv, bis

die Steuereinheit eine START-Anweisung erhalt oder die

angezeigt, andere mit Anzeigen durch ein Blinklicht oder Leds,
die auf der Steuereinheit montiert sind.

ANZEIGE

Die LED MAINS schaltet
sich nicht ein

BESCHREIBUNG

Dies bedeutet, dass an der Leiterplatte
der Steuerung keine Stromversorgung
anliegt.

Taste MENU gedriickt wird.

LOSUNG

1.

Vor einem Eingriff in die Steuerung, den vor der
Stromversorgung eingebauten Trennschalter
vom Strom trennen und die Zueitung von den
Versorgungsklemmen entfernen

. Sich vergewissern, dass im vorhandenen

Stromnetz keine der Steuerung vorgeschaltete
Spannungsversorgung unterbrochen ist

. Kontrollieren, ob die Sicherung F1 durchgebrannt ist.

In diesem Fall sie durch eine gleichwertige (gleiche
Spg. Und Stromwerte)ersetzen

Die LED OVERLOAD ist
eingeschaltet

Es bedeutet, dass eine Uberlastung der
Versorgung des Zubehdrs vorliegt.

. Den ausziehbaren Teil mit den Klemmen E1 - E5 und

Z1 - Z6 entfernen. Die LED OVERLOAD schaltet sich
aus

. Die Ursache der Uberlastung beseitigen
. Den ausziehbaren Teil der Klemmleiste wieder

einsetzen und prufen, ob die LED sich nun wieder
einschaltet

Verlangertes
Vorabblinken

Wenn ein Start-Befehl erteilt wird, schaltet
sich die Blinkvorrichtung sofort ein, das
Tor 6ffnet sich aber nur mit Verspatung.

Das bedeutet, die eingestellte Zahlung der Zyklen
ist abgelaufen und die Steuereinheit bendtigt einen
Wartungseingriff (Kapitel 13.1)

Das Display zeigt Fok!

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet.

Das bedeutet, dass der Eingriff der
Fotozelle FOT1 die Bewegung des
Gittertors verhindert.

1.

2.

Prifen, dass keine Hindernisse zwischen den
Fotozellen FOT1 vorhanden sind.

Sicherstellen, dass die Fotozellen gespeist werden
und funktionieren: Strahl unterbrechen und prufen,
dass das Fotozellensegment auf dem Display seine
Position andert.

Das Display zeigt Fok 2

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet.

Das bedeutet, dass der Eingriff der
Fotozelle FOT2 die Bewegung des
Gittertors verhindert.

. PrUfen, dass keine Hindernisse zwischen den

Fotozellen FOT2 vorhanden sind.

. Sicherstellen, dass die Fotozellen gespeist werden

und funktionieren: Strahl unterbrechen und prtfen,
dass das Fotozellensegment auf dem Display seine
Position andert.

Das Display zeigt CoSt

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet.

Das bedeutet, dass der Eingriff der
Rippe COS1 die Bewegung des Gittertors
verhindert.

. Prufen, dass die Rippe COS1 nicht gedrtckt oder

beschadigt ist.

. Sicherstellen, dass die Rippe COS1 korrekt

angeschlossen ist: Rippe aktivieren und prufen, dass
das Rippensegment auf dem Display seine Position
andert.

Das Display zeigt CoS2

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet. Das bedeutet, dass der
Eingriff der Rippe COS2 die Bewegung
des Gittertors verhindert.

. Prufen, dass die Rippe COS2 nicht gedrtckt oder

beschadigt ist

. Sicherstellen, dass die Rippe COS2 korrekt

angeschlossen ist: Rippe aktivieren und prufen, dass
das Rippensegment auf dem Display seine Position
andert

Das Display zeigt Skof

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet. Das bedeutet, dass der
Eingriff von STOPP die Bewegung des
Gittertors verhindert.

. Kontrollieren, dass die STOPP-Taste nicht gedruckt ist
. Sicherstellen, dass die Drucktaste korrekt

funktioniert

Das Display zeigt 1.Rd:

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet. Das bedeutet, dass eine
der Uber die ADI-Schnittstelle verwalteten
Sicherheiten eingegriffen hat.

. PrUfen, dass die mit der ADI-Schnittstelle verwalteten

Sicherheiten korrekt funktionieren.

. Sicherstellen, dass das ADI-Modul korrekt

funktioniert.

-190 - DEUTSCH




ANZEIGE

Das Display zeigt Err 2

BESCHREIBUNG

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet.

Es bedeutet, dass der Test der TRIAC
nicht bestanden wurde.

LOSUNG

1. Prufen, dass die Motoren korrekt angeschlossen
sind

2. Prufen, dass der Warmeschutz des Motors nicht
eingeschritten ist

3. Ist der Motor M2 nicht angeschlossen muss
gepruft werden, dass der MenUpunkt £.AP2 auf

0.0" eingestelltist

4. Werden keine Probleme auf den Motoren
festgestellt, ist der technischen Kundendienst
von V2 fur die Reparatur der Steuereinheit zu
kontaktieren

Das Display zeigt Err 3

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht geoffnet.

Es bedeutet, dass der Test der Fotozellen
nicht bestanden wurde.

1. Vergewissern Sie sich, dass kein Hindernis
den Lichtstrahl der Fotozellen in dem Moment
unterbrochen hat, in dem der Start-Befehl erteilt
wurde

2. Vergewissern Sie sich, dass die vom Menu
aktivierten Fotozellen tatsachlich installiert wurden.

3. Bei Verwendung von Fotozellen Typ 2 sich bitte
vergewissern, dass die MenUoption Foke auf
CF.Ch gestellt ist

4. Sich auch vergewissern, dass die Fotozellen
mit Strom versorgt werden und funktionieren:
Strahl unterbrechen und prfen, dass das
Fotozellensegment auf dem Display seine Position
andert

5. Sicherstellen, dass die Fotozellen wie im
entsprechenden Abschnitt auf Kapitel 5.5
aufgefuhrt korrekt angeschlossen sind.

Das Display zeigt E£rrY

Wenn wir den Offnungsbefehl geben und
des Tor bleibt zu (oder nur partiell 6ffnet).
Dies bedeutet, dass der Endschalter nicht
freigegeben ist, oder dass beide Schalter
aktiv sind.

Versichern Sie sich, dass die Endschalter korrekt
verbunden sind und dass das Tor wahrend der
Offnung die Aktivierung des Endschalters erméglicht.
Bei einer Nichtbenutzung der Endschalter ist der
Parameter FC.En = no einzustellen.

Das Display zeigt Err S

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet.

Das meint, dass der Test der
Sicherheitskontaktleisten gescheitert ist.

1. Stellen Sie sicher, dass das Mend fur die Prifung
der Leisten (Co.tE) richtig konfiguriert ist

2. Versichern Sie sich, dass die zugelassene
Sicherheits-kontaktleisten tatsachlich installiert sind

3. Kontrollieren, dass die Rippen korrekt
angeschlossen sind, wie im Kapitel 5.6 angezeigt.

Das Display zeigt Err 1

Encoder Fehler

Den Anschluss des Encoders Uberprufen

Das Display zeigt Err 8

Wenn man eine Selbstlernfunktion
durchfihren mochte, wird der Befehl
verweigert. Dies bedeutet, dass die
Einstellung der Steuerung nicht mit der
gewunschten Funktion kompatibel ist.

1. Prufen, dass die Start-Eingange im Standardmodus
aktiviert sind (Ment Skrt auf SERRA)

2. Prufen, dass die ADI-Schnittstelle ausgeschaltet ist
(MenU 1.8 auf no).

Das Display zeigt £Err 3

Dies bedeutet, dass die Programmierung
mit dem Schltssel zum Blockieren der
Programmierung CL1+ (Code 161213)
blockiert wurde.

Um mit der Anderung der Einstellungen fortzufahren,
ist es erforderlich, in den Verbinder der Schnittstelle
ADI denselben Schlissel einzufuhren, der zum
Aktivieren der Programmierblockierung verwendet
wurde.

Das Display zeigt Er10

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet.

Bedeutet, dass der Funktionstest der ADI-
Module fehlgeschlagen hat.

1. Prifen, dass das ADI Modul korrekt eingeschaltet ist

2. Prufen, dass das ADI-Modul nicht beschadigt ist
und korrekt funktioniert

Das Display zeigt £r13

Der Eigendiagnosekreis hat eine Stérung
festgestellt, die den sicheren Betrieb der
Automatisierung verhindert

Wenden Sie sich an den technischen Kundendienst
von V2, um das Steuergerat zur Reparatur
einzusenden

Das Display zeigt £ 14

Die Eigendiagnoseschaltung
hat einen Fehler in der
Konfigurationsparametertabelle
festgestellt

Rufen Sie das KonfigurationsmenuU auf, Uberprufen Sie
sorgfaltig alle Parameter und korrigieren Sie etwaige
Fehler. Wenn der Fehler weiterhin besteht, wenden
Sie sich an den technischen Kundendienst von V2, um
die Steuereinheit zur Reparatur einzusenden
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1 - BELANGRIJKE WAARSCHUWINGEN

Voor technische ophelderingen of installatieproblemen
beschikt V2 SPA over een assistentiedienst voor klanten die
actief is tijdens kantooruren TEL. (+32) 93 80 40 20.

V2 SPA behoudt zich het recht voor om zonder
voorgaande kennisgeving eventuele wijzigingen aan
het product aan te brengen; het wijst bovendien elke
vorm van aansprakelijkheid af voor persoonlijk letsel of
materiéle schade wegens een oneigenlijk gebruik of een
foutieve installatie.

A Lees met aandacht de volgende handleiding met
instructies voordat u tot de installatie overgaat.

Deze handleiding met instructies is uitsluitend bestemd
voor technisch personeel dat gekwalificeerd is op het
gebied van installaties van automatische systemen.

In deze handleiding staat geen informatie die interessant of
nuttig kan zijn voor de eindgebruiker.

Alle werkzaamheden met betrekking tot het onderhoud of
de programmering moet uitsluitend uitgevoerd worden
door gekwalificeerd personeel.

DE AUTOMATISERING DIENT GEREALISEERD TE WORDEN
IN OVEREENSTEMMING MET DE HEERSENDE EUROPESE
NORMEN:

EN 60204-1 (Veiligheid van de machines, de elektrische
uitrusting van de machines, deel 1, algemene
regels)

(Veiligheid bij het gebruik van geautomatiseerde
afsluitingen, testmethodes, vereisten)

EN 12453

De installateur moet voor de installatie van een inrichting
zorgen (bv. thermomagnetische schakelaar) die de
afscheiding van alle polen van het systeem van het
voedingsnet verzekert. De norm vereist een scheiding van
de contacten van minstens 3 mm in elke pool (EN 60335-1).

Zijn de aansluitingen op het klemmenbord eenmaal tot
stand gebracht dan moeten de bandjes aangebracht
worden op zowel de betreffende geleiderdraden van de
netspanning in de nabijheid van het klemmenbord als op
de geleiderdraden voor de aansluitingen op de externe
delen (accessoires). Op deze wijze zal bij het per ongeluk
losraken van een geleiderdraad voorkomen worden dat de
delen met netspanning in aanraking komen met de delen
met een zeer lage veiligheidsspanning.

Voor de verbinding van stijve en buigzame leidingen of
kabeldoorgangen gebruikt u verbindingen die conform zijn
aan beschermingsklasse IP55 of hoger.

De installatie vereist bekwaamheden op elektrisch en
mechanisch gebied en mag alleen door gekwalificeerd
personeel uitgevoerd worden dat in staat is een verklaring
van overeenkomst van type A af te geven over de volledige
installatie (Machinerichtlijn 89/392 CEE, bijlage IIA).

Men is verplicht zich aan de volgende normen inzake
geautomatiseerde afsluitingen voor voertuigen te houden:
EN 12453, EN 12978 en eventuele nationale voorschriften.

Ook de elektrische installatie vodr de automatisering moet
voldoen aan de heersende normen en uitgevoerd zijn
volgens de regels van het vak.

De instelling van de duwkracht van het hek moet gemeten
worden met een daarvoor bestemd instrument in afgesteld
worden in overeenstemming met de maximum waarden
die toegelaten worden door de norm EN 12453.
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Het wordt geadviseerd gebruik te maken van een
noodstopknop die geinstalleerd wordt in de nabijheid van
de automatisering (aangesloten op de STOP-ingang van de
besturingskaart) zodat het mogelijk is het hek onmiddellijk
te stoppen in geval van gevaar.

Sluit de aardedraad van de motoren aan op de
aardeinstallatie van de voedingsspanning

mmm 2 - VUILVERWERKING

Net als bij de installatie moeten de ontmantelings
werkzaamheden aan het eind van het leven van het product
door vakmensen worden verricht.

Dit product bestaat uit verschillende materialen: sommige
kunnen worden gerecycled, andere moeten worden
afgedankt.

Win informatie in over de recyclage- of afvoersystemen
voorzien door de wettelijke regels, die in uw land voor deze
productcategorie gelden.

Let op! - Sommige delen van het product kunnen vervuilende
of gevaarlijke stoffen bevatten, die als ze in het milieu worden
achtergelaten schadelijke effecten op het milieu en de gezond
kunnen hebben.

Zoals door het symbool aan de zijkant wordt aangeduid, is het
verboden dit product bij het huishoudelijk afval weg te gooien.
Zamel de afval dus gescheiden in, volgens de wettelijke regels
die in uw land gelden, of lever het product bij aankoop van
een nieuw gelijkwaardig product bij de dealer in.

Let op! - de Iokaal geldende wettelijke regels kunnen zware
sancties opleggen als dit product verkeerd wordt afgedankt.

3 - EU VERKLARING VAN
OVEREENKOMST

De fabrikant V2 S.p.A., gevestigd in
Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italié

verklaart op eigen verantwoording dat de producten:
CITY1-EVO

conform zijn aan de volgende richtlijnen:
2014/30/EU (Richtlijn EMC)
2014/35/EU (Richtlijn laagspanning)
Richtlijn RoHS-3 2015/863/EU

Verder voldoet het product aan de volgende normen:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

Racconigi, 01/03/2023
De rechtsgeldig vertegenwoordiger van V2 SPA
Roberto Rossi



4 - TECHNISCHE KENMERKEN

CITY1-EVO
Voeding 230V / 50Hz
Max. belasting motoren 2 x 700W
Open-sluitcyclus 40%
Verbruik in stand-by 0,45 W
(met geinstalleerde LOW ENERGY
module)
Max. belasting accessoires 24V 10W
Veiligheidszekeringen 5A
Gewicht 1600 g
Afmetingen 295 x 230 x 100

mm

Werktemperatuur -20 = +60°C
Bescherming IP55

CITY1-EVO-120V

Voeding 120V / 60Hz
Max. belasting motoren 2 x 500W
Open-sluitcyclus 30%
Verbruik in stand-by 045W
(met geinstalleerde LOW ENERGY
module)
Max. belasting accessoires 24V 10W
Veiligheidszekeringen 8A
Gewicht 1600 g
Afmetingen 295 x 230 x 100
mm
Werktemperatuur -20 + +60°C
Bescherming IP55

5 - BESCHRIJVING VAN DE
STUURCENTRALE

De digitale stuurcentrale CITY1-EVO is een innovatief product
van V2, dat veiligheid en betrouwbaarheid garandeert bij

de automatisering van hekken bestaande uit één of twee
hekvleugels.

De CITY1-EVO is uitgerust met een display dat, naast een
eenvoudige programmering, voor een constante bewaking
van de status van de ingangen zorgt. Bovendien stelt de
menustructuur u in staat de werktijden en de werklogica op
eenvoudige wijze in te stellen.

Overige kenmerken:

Automatische controle voor de omschakeling van de relais
met nulstromen.

Maakt het mogelijk om motoren met encoder

Instelling van het vermogen met onafhankelijke
golfverdeling over de twee motoren.

Meting van de obstakels door bewaking van de spanning in
de startcondensator

Automatisch aanleren van de werktijden.

Mogelijkheid van werking met mechanische
eindschakelaars die op de stuurcentrale, of in serie op de
motor aangesloten zijn.

Test van de veiligheidsvoorzieningen (fotocellen en
triac) voor iedere opening (zoals vereist door de
referentienormen).

Deactivering van de veiligheidsingangen via het
configuratiemenu: het is niet nodig bruggen te maken
tussen de klemmen van de niet geinstalleerde beveiliging.
Het volstaat de functie uit te schakelen vanaf het
betreffende menu.

Mogelijkheid de programmering van de stuurcentrale te
blokkeren met de optioneel verkrijgbare sleutel CL1+

ADI 2.0 connector voor het geavanceerd beheer van de ADI
apparaten.

USB connector om de besturingseenheid met een PC
te verbinden en de programmering van de eenheid via
software te beheren.

Connector voor de LOW ENERGY module voor
energiebesparing: als het hek stilstaat, deactiveert de LOW
ENERGY module de display, de fotocellen en alle apparaten
gevoed door het klemmenbord.

Om de werking van de module te activeren moet de functie
ENERGY SAVING geactiveerd worden ( parameter £n.5R =
Si)
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5.1 - ELEKTRISCHE AANSLUITINGEN

A LET OP: De installatie van de stuurcentrale, van
de veiligheidsvoorzieningen en van de accessoires
moet gebeuren terwijl de voeding afgesloten is

ALVORENS DE ELEKTRISCHE VERBINDINGEN UIT TE
VOEREN, MOET U AANDACHTIG DE HOOFDSTUKKEN
LEZEN GEWIJD AAN DE APPARATEN AANGEDUID OP DE
VOLGENDE PAGINAS.
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L1 Stuurcentrale antenne H1-H2 | Knipperlicht 230 /120 Vac - 40W
L2 Afscherming antenne H3 Motor M2 (OPENING)
L3 Besturing van opening voor de aansluiting van H4 Motor M2 (GEMEENSCHAPPELIJKE)
traditionele voorzieningen met N.O.-contact
H5 Motor M2 (SLUITING)
L4 START P. - Besturing van voetgangersopening
voor de aansluiting van traditionele H6 Motor M1 (OPENING)
voorzieningen met N.O.- contact.
H7 Motor M1 (GEMEENSCHAPPELIKE)
L5 STOP - Besturing van STOP. N.C.-contact
H8 Motor M1 (SLUITING)
L6 Gemeenschappelijk (-)
L7 FOT1 - Fotocel van type 1. N.C.-contact L Voedingsfase 230VAC / 120VAC
L8 FOT2 - Fotocel van type 2. N.C.-contact N Neutraal voeding 230VAC / 120VAC
L9 COS1 - Lijsten van type 1 (vast). N.C.-contact
L10 COS2 - Lijsten van type 2 (mobiel). N.C.-contact RM Inplugbare ontvanger
L11 Gemeenschappelijk (-) ADI 2.0 Interface ADI 2.0
uUsB USB connector
E1 FCA1 - Eindschakelaar van . . .
: OVERLOAD | Signaleert een overbelasting op de voeding
opening motor M1 Encoder van
E2 FCC1 - Eindschakelaar van motor M2 de accessoires
sluiting motor M1 MAINS Signaleert dat de stuurcentrale gevoed wordt
E3 géﬁﬁihg'rﬁfgf@'aar van F1 5 A (versie 230V)
Encoder 8 A (versie 120V)
. tor M1
E4 FCC2 - Eindschakelaar van mo
sluiting motor M2 J1-J2-])3 Connectors voor de LOW ENERGY module
E5 Gemeenschappelijk (-)
Z1 Uitgang voeding 24VAC voor fotocellen en
overige
accessoires
y Gemeenschappelijk voeding accessoires (-)
Z3 Voeding TX fotocellen (optische lijsten voor
functietest)
Z4 -75 | Elektrisch slot 12V
Z5-26 | Lichtinlaagspanning (12Vdc - 3W)
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A LET OP: de jumpers J1 en J2 mogen enkel
verwijderd worden om de optionele LOW ENERGY
module te koppelen. Voeg enkel de module in nadat

de voeding van de centrale werd ontkoppeld.
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5.2 - MOTOREN

De stuurcentrale CITY1-EVO kan één of twee asynchrone
motoren met wisselstroom besturen.

In de openingsfase wordt eerst de motor M1 ingeschakeld en
de motor M2 wordt ingeschakeld na de tijd, ingesteld voor de
parameter r.AP (vertraging in opening).

In de sluitingsfase wordt eerst de motor M2 ingeschakeld en
de motor M1 wordt ingeschakeld na de tijd, ingesteld voor de
parameter r.Ch (vertraging in sluiting).

De tijden, ingesteld voor de parameters r.AP en r.Ch, dienen
om te vermijden dat de deuren tegen elkaar botsen.

De standaardwaarden kunnen indien nodig gewijzigd worden
door naar het menu programmering te gaan.

OPMERKING: Als de stuurcentrale slechts één motor bestuurt
dan moet deze motor aangesloten zijn op de klemmen die bij
motor M1 horen.

1. Sluit de kabels van motor M1 als volgt aan:
Kabel voor de opening op klem H6
Kabel voor de sluiting op klem H8
Gemeenschappelijke kabel op klem H7

2. Sluit de kabels van motor 2 (indien aanwezig) als volgt aan:
Kabel voor de opening op klem H3
Kabel voor de sluiting op klem H5
Gemeenschappelijke kabel op klem H4

HHHHHHHH

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8

EEEEE
o UO |9

HH L+
A LET OP:

+ Indien niet reeds aanwezig in de motor, is het noodzakelijk
om een startcondensator voor elke motor te installeren.
Sluit de startcondensator voor motor M1 aan op de
klemmen H6 en H8 en de startcondensator voor motor M2
(indien aanwezig) tussen de klemmen H3 en H5.

Indien motor M2 niet aangesloten is zet u het menu £.AP2
op nul
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CONTROLE VAN HET CORRECT SLUITEN VAN DE
VLEUGELS

Als de sturing een verkeerde overlapping vaststelt
(vleugel 1 komt eerst op sluitpositie voor vieugel 2),

dan zal de poort een beetje terug opengaan zodat de
sluiting correct kan gebeuren. Als de vleugels elkaar
niet overlappen (dubbelle schuifpoort) zet de vertraging
tussen de hekvleugels bij opening op nul om de
controle van de juiste sluiting uit te schakelen.

HYDRAULISCHE MOTORS

Als hydraulische motors worden gebruikt moeten enkele
programmeringsparameters van de besturingseenheid als
volgt geconfigureerd worden:

Vermogen van de motors ingesteld op 100%
Pok!=100

Pok2 =100

Vertragingen gedeactiveerd (standaard reeds
gedeactiveerd)

rA.AP =no

rA.Ch=no

Obstakelsensor gedeactiveerd

SEnS=nro

5.3-STOP

Voor een hogere mate van veiligheid is het mogelijk een
schakelaar te installeren die bij activering de onmiddellijke
blokkering van het hek veroorzaakt. De schakelaar moet een
normaal gesloten contact hebben dat open gaat in geval bij
activering.

Sluit de kabels van de stopschakelaar aan tussen
klemmetjes
L5 (STOP) en L6 (COM) van de stuurcentrale.

<= Om de functie te activeren, de instellingen van de
parameter Skof wijzigen

HHHHEHHHHHH

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

STOP
COM

OPMERKING: Indien de stopschakelaar geactiveerd wordt
terwijl het hek geopend is, wordt de functie van automatische
sluiting altijd uitgeschakeld. Om het hek weer te sluiten moet
een startimpuls gegeven worden (indien de punctie start in
pauze uitgeschakeld is, wordt deze tijdelijk ingeschakeld om
de deblokkering van het hek mogelijk te maken).

De functie van de stopschakelaar kan ook geactiveerd worden
via de afstandsbediening die op kanaal 3 bewaard is (zie de
instructies van ontvanger MR).



5.4 - ACTIVERINGSINGANGEN

De stuurcentrale CITY1-EVO beschikt over twee
activeringsingangen (START en START P.) waarvan de functie
afhankelijk is van de geprogrammeerd werkwijze (zie het item
Strk van het programmeermenu):

Standaardwerkwijze (DEFAULT)

START = START (beveelt de totale opening van het hek)
START P. = VOETGANGERSSTART (beveelt de gedeeltelijke
opening van het hek)

Open/Sluit-modaliteit
START = OPENING (beveelt de opening van het hek)
START P. = SLUITING (beveelt de sluiting van het hek)

Modaliteit Hold to Run
START = OPENING (beveelt de opening van het hek)
START P. = SLUITING (beveelt de sluiting van het hek)

Het hek wordt geopend of gesloten tot het contact op
de ingang START of START P. gesloten blijft. Het hek stopt
onmiddellijk wanneer het contact wordt geopend.

Werkwijze Klok
Met deze functie kan men de tijJden van opening van het hek
in de loop van de dag programmeren met een externe timer.

START = START (beveelt de totale opening van het hek)
START P. = VOETGANGERSSTART (beveelt de gedeeltelijke
opening van het hek)

Het hek blijft open zolang het contact op de ingang START
of START P. gesloten blijft; Wordt het contact geopend, dan
begint de telling van de pauzetijd, na het verstrijken waarvan
het hek opnieuw gesloten wordt.

A LET OP: Het is hiervoor van belang dat de
automatische hersluiting ingeschakeld wordt
(parameter Ch.RU).

AANTEKENING: als de parameter £.APP = §, veroorzaakt
de timer die verbonden is op de START P. ingang niet

de opening, maar laat deze het toe de automatische
sluiting op de vastgestelde tijden tegen te gaan.

OPMERKING: In alle werkwijzen moeten de ingangen
aangesloten worden op voorzieningen met normaal
geopend contact.

Sluit de kabels van het systeem dat de eerste ingang bestuurt
aan tussen de klemmen L3 (START) en L6 (COM) van de
stuurcentrale.

Sluit de kabels van het systeem dat de tweede ingang
bestuurt aan tussen de klemmen L4 (START P.) en L6 (COM)
van de stuurcentrale.

RIEIEE/E/EIEIEIEIEIE

@ L1 L2 L3 14 L5116 L7 L8 L9 L10L11

>
<

START t=
START P. X
COM

De functie die samengaat met de ingang START kan tevens
geactiveerd worden door op de toets UP (buiten het
programmeermenu) te drukken of met gebruik van een
afstandsbediening waarop de functie op kanaal 1 bewaard is
(zie de instructies van de ontvanger MR).

De functie die samengaat met de ingang START P. kan

tevens geactiveerd worden door op de toets DOWN (buiten
het programmeermenu) te drukken of met gebruik van de
afstandsbediening waarop de functie op kanaal 2 bewaard is.
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5.5 - FOTOCELLEN

Al naargelang de klem waarop ze aangesloten worden,
verdeelt
de stuurcentrale de fotocellen in twee categorieén

Fotocellen van type 1

Deze worden binnenin het hek geinstalleerd en zijn zowel
tijdens de opening als tijdens de sluiting actief.

In geval van inwerkingtreding van de fotocellen van type 1,
stopt de stuurcentrale het hek: wanneer de bundel bevrijdt
wordt, zal de stuurcentrale het hek volledig openen.

A LET OP: de fotocellen van type 1 moeten zo
geinstalleerd worden dat de openingszone van het hek
er volledig door gedekt wordt.

Fotocellen van type 2

Deze worden op de buitenkant van het hek geinstalleerd en
zijn alleen actief tijdens de sluiting.

In geval van inwerkingtreding van de fotocellen van type 2,

zal de stuurcentrale het hek onmiddellijk openen zonder te
wachten tot de fotocel onbezet raakt.

De stuurcentrale CITY1-EVO verstrekt een voeding van 24VAC
voor de fotocellen en kan een test van de werking van de
fotocellen uitvoeren alvorens de opening van het hek te
beginnen.

OPMERKING: De voedingsklemmen voor de fotocellen
worden beveiligd door een elektronische zekering die in geval
van overbelasting de stroom onderbreekt.

HARHEHEBRRRA

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L1OLN

FOT2

RX

..-.-.-\-.-)

T

A LET OP: voor de doorgang van de verbindingskabels
van de fotocellen GEEN gebruik gemaakt te worden van
de kanalisering waarin de motorkabels liggen

Sluit de voedingskabels van de zenders van de fotocellen
aan tussen klemmetjes Z3 en Z2 van de stuurcentrale

Sluit de voedingskabels van de ontvangers van de
fotocellen aan tussen de klemmetjes Z1 en Z2 van de
stuurcentrale

Verbind de uitgang N.C. van de ontvangers van de
fotocellen van het type 1 met de klemmen L7 en L11

= Om de functie te activeren, de instellingen van de
parameter Fotl wijzigen

Verbind de uitgang N.C. van de ontvangers van de
fotocellen van het type 2 met de klemmen L8 en L11

= Functie actief in sluiting en met stilstaand hek
(gesloten).

Om de werking te wijzigen, in het
programmeringsmenu

de parameter Fokt2 instellen.

A LET OP:

- Indien meer paren fotocellen van hetzelfde type
geinstalleerd worden, moeten de uitgangen ervan in serie
aangesloten worden
Indien reflecterende fotocellen geinstalleerd worden, moet

de voeding aangesloten worden op klemmetjes Z3 en Z2
van de centrale voor het uitvoeren van de werktest.

EIEIEIEIEIE
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5.6 - VEILIGHEIDSLIJSTEN

Al naargelang de klem waarop ze aangesloten worden, verdeelt
de stuurcentrale de veiligheidslijsten in twee categorieén:

Lijsten van type 1 (vast)
Deze zijn op muren of op andere vaste obstakels geinstalleerd

die door het hek tijdens de opening genaderd worden.

In geval van inwerkingtreding van de lijsten van type 1

tijdens de opening van het hek zal de stuurcentrale het hek
gedurende 3 seconden sluiten waarna blokkering plaatsvindt.
Ingeval van inwerkingtreding van de lijsten van type 1 tijdens
de sluiting van het hek zal de stuurcentrale onmiddellijk
geblokkeerd worden.

De activeringsrichting van het hek bij de volgende START-
impuls of VOETGANGERSSTART-impuls is afhankelijk van de
parameter STOP (keert de beweging om of stopt deze).

Als de STOP-ingang uitgeschakeld is, zal de bedieningsimpuls
de beweging in dezelfde richting doen hervatten die het had
voordat de lijst in werking trad.

Lijsten van type 2 (mobiel)

Deze zijn op het uiteinde van het hek geinstalleerd.

In geval van inwerkingtreding van de lijsten van type 2 tijdens
de opening van het hek, zal de stuurcentrale onmiddellijk
geblokkeerd worden; in geval van inwerkingtreding van lijsten
van type 2 tijdens de sluiting van het hek zal de stuurcentrale
het hek gedurende 3 seconden openen waarna blokkering
plaatsvindt.

De activeringsrichting van het hek bij de volgende START-
impuls of VOETGANGERSSTART-impuls is afhankelijk van de
parameter STOP (keert de beweging om of stopt deze).

Als de STOP-ingang uitgeschakeld is, zal de bedieningsimpuls
de beweging in dezelfde richting doen hervatten die het had
voordat de lijst in werking trad.

Beide ingangen zijn in staat om zowel de klassieke lijst met

normaal gesloten contact te beheren als de lijst met geleidend

rubber met nominale weerstand van 8,2 kohm.

= De waarde van de parameters CoSten CoS2 wijzigen in
functie van het type geinstalleerde contactlijst.

A LET OP: als de flanken resistief zijn, is het verplicht
om de onderloopbeveiligingstest te activeren: stel de
parameter Co.tE=rESiin

Sluit de kabels van de lijsten van type 1 aan tussen
klemmen L9 en L11

= Om de functie te activeren, de instellingen van de
parameter CoSt wijzigen

Sluit de kabels van de lijsten van type 2 aan tussen
klemmen L10 en L11

= Om de functie te activeren, de instellingen van de
parameter Co52 wijzigen

R R

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11
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Om aan de vereisten van norm EN12978 te voldoen is het
noodzakelijk om veiligheidslijsten met geleidend rubber te
installeren. De veiligheidslijsten met normaal gesloten contact
moeten uitgerust zijn met een stuurcentrale die constant de
correcte werking ervan controleert. Indien gebruik gemaakt
wordt van stuurcentrales die de mogelijkheid bieden om de
test uit te voeren door onderbreking van de voeding, moeten
de voedingskabels van de stuurcentrale aangesloten worden
tussen klemmetjes Z3 en Z2 van de CITY1-EVO. Is dat niet het
geval dan moeten ze aangesloten worden tussen klemmetjes
Z1 enZ2.

A LET OP:

Se si utilizzano piu coste con contatto normalmente chiuso,
le uscite devono essere collegate in serie.

Se si utilizzano piu coste a gomma condulttiva, le uscite
devono essere collegate in cascata e solo I'ultima deve
essere terminata sulla resistenza nominale.

5.7 - EINDSCHAKELAAR

De besturingseenheid CITY1-EVO kan de loop van het hek
controleren via de eindschakelaars.

De eindschakelaars kunnen gebruikt worden om de grenzen
van de voortbeweging aan te duiden of om het punt voor de
aanvang van de vertraging aan te duiden.

= Om de functie te activeren en het type werking te
kiezen (grenzen van de voortbeweging/aanvang van
de vertraging) de instellingen van de parameter FC.En
wijzigen

Verbind zoals volgt de eindschakelaars met het klemmenbord

van de besturingseenheid:

Eindschakelaar bij opening van hekvleugel M1 tussen de
klemmen E1 en E5

Eindschakelaar bij sluiting van hekvleugel 1 tussen de
klemmen E2 en E5

HH@HE
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-<Fcc1 |

=
Q)
2
.M..

Eindschakelaar bij opening van hekvleugel 2 tussen de
klemmen E3 en E5

Eindschakelaar bij sluiting van hekvleugel 2 tussen de

RIEIEIEIE

E1 E2 E3 E4 E5
R
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5.8 - ENCODER

Met de versie CITY1-EVO is het mogelijk motoren te gebruiken
die met een encoder voor de exacte controle van de positie
van de hekvleugels uitgerust zijn. Bovendien maken encoders
het mogelijk om te detecteren of het hek wegens een obstakel
in een afwijkende positie geblokkeerd wordt.

A Voor de werking van de encoders is het
noodzakelijk

dat beide hekvleugels in de positie van sluiting op een
mechanische stop rusten.

Bij elke inschakeling van de besturingseenheid, zal

bij het eerste START bevel het hek dichtgaan om de
encoders weer uit te lijnen (als de automatische sluiting
actief is, gebeurt dit automatisch)

A LET OP: Om de encoders te verbinden worden de
klemmen van de ingangen van de eindschakelaars
gebruikt. Het is dus niet mogelijk om 2 motors met
eindschakelaar en encoder gelijktijdig te verbinden.

A LET OP: voor de doorgang van de verbindingskabels
van de encoders GEEN gebruik gemaakt te worden van
de kanalisering waarin de motorkabels liggen

A LET OP: de encoders moeten verbonden worden
volgens de indicaties die hieronder zijn vermeld.

Een verkeerde verbinding van de zwarte kabel kan het
apparaat beschadigen.

VERBINDING VAN TWEE MOTORS MET ENCODER

Sluit de negatieve van de voeding van beide encoders
(ZWARTE kabel) aan op klem E5

Sluit de positieve van de voeding van beide encoders
(RODE kabel) aan op klem Z5

Sluit de signaalkabels van de encoder van motor 1
(BLAUW / WIT) aan op klemmen E3 en E4

Sluit de signaalkabels van de encoder van motor 2
(BLAUW / WIT) aan op klemmen E1 en E2

= Om de functie te activeren, de instellingen van de
parameter EnCo wijzigen

HHEEH HEHHEH
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VERBINDING VAN EEN MOTOR MET ENCODER EN
EINDSCHAKELAAR

Installatie van de Encoder

Sluit de negatieve van de voeding van encoder
(ZWARTE kabel) aan op klem E5

Sluit de positieve van de voeding van encoder
(RODE kabel) aan op klem Z5

Sluit de signaalkabels van de encoder (BLAUW / WIT)
aan op klemmen E3 en E4

<= Om de functie te activeren, de instellingen van de
parameter EnCo wijzigen

Installatie van de eindschakelaars

Sluit de eindschakelaar van de opening tussen klemmen
E1enES5

Sluit de eindschakelaar van de sluiting tussen klemmen
E2 en E5

= Om de functie te activeren, de instellingen van de
parameter FC.En wijzigen

EIEIEIEIE)EIEIEIEIEE
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5.9 - KNIPPERLICHT

De stuurcentrale voorziet het gebruik van een knipperlicht van
230V - 40W met interne knipperende werking.

Sluit de kabels van het knipperlicht aan op de klemmen H1 en

H2
van de stuurcentrale.

HHHEHHHR

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8
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230V - 40W



5.10 - LICHT IN LAAGSPANNING

De stuurcentrale CITY1-EVO beschikt over een uitgang 12Vdc
die het mogelijk maakt een lading tot 3W aan te sluiten.

Deze uitgang kan gebruikt worden voor de aansluiting van
een controlelamp die op de status van het hek wijst, of op een
laagspanningknipperlicht.

Sluit de kabels van de controlelamp of van het
laagspanningknipperlicht aan op klemmen Z5 (+) en Z6 (-).

= Om de functie te activeren, de instellingen van de
parameter SP.R wijzigen

HHHHEH
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12vdc - 3W

A LET OP: neem de polariteit in acht indien het
aangesloten product dit vereist.

5.11-SLOT

Het is mogelijk een elektrisch slot op het hek te monteren om
een goede sluiting van de hekvleugels te garanderen. Gebruik
een slot van 12V.

Sluit de kabels van het slot aan op de klemmen Z4 en Z5 van
de stuurcentrale.

<~ Om de ingreeptijden van het slot te wijzigen, de
instellingen van de volgende parameters wijzigen::
- E.SEr tidslot
- E.ASE tijd voorsprong slot

Als moeilijkheden ondervonden worden tijdens het
ontgrendelen of vergrendelen van het elektrisch slot, zijn
functies beschikbaar om dit te vergemakkelijken:

1. Tijd drukstoot: alvorens een opening aan te vangen worden
de motors in sluiting aangestuurd om de ontgrendeling
van het slot te vergemakkelijken.
= Om deze functie te activeren, de tijd van de drukstoot

instellen via de parameter E.inu

2. Tijd snelle sluiting na vertraging: als de vertragingsfase
is beéindigd, beveelt de besturingseenheid de sluiting op
normale snelheid (zonder vertraging) om de vergrendeling
van het slot te vergemakkelijken.
= Om deze functie te activeren, de tijd van de snelle

sluiting instellen via de parameter £.CuE

RIE/EIEIEE
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12V

5.12 - ANTENNE

Er wordt aangeraden gebruik te maken van de externe
antenne model ANS433 ter garantie van een maximaal
radiobereik.

Sluit de kern van de antenne aan op klemmetje L1 van de
stuurcentrale en de mantel op klemmetje L2.

@@@@@@@@@@E

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

5.13 - VOEDING

De stuurcentrale moet gevoed worden door een elektrische
lijn bij 230V - 50Hz, en moet beveiligd worden door een
thermomagnetische differentiaalschakelaar die voldoet aan de
wettelijke voorschriften.

Sluit de voedingskabels aan op de klemmen L en N van de
stuurcentrale.

230V - 50Hz

[ ]
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6 - INPLUGBARE ONTVANGER

De stuurcentrale CITY1-EVO is uitgerust voor het inpluggen
van een ontvanger van de serie MR.

A LET OP: Let bijzonder goed op de richting van
inpluggen van verwijderbare modules.

De ontvangermodule MR heeft 4 kanalen ter beschikking aan
elk
waarvan een besturing van stuurcentrale toegekend is:
+ KANAAL 1 —> START
KANAAL 2 —> VOETGANGERSSTART
KANAAL 3 — STOP
KANAAL 4 —> SERVICELICHTEN

De codes van de zenders kunnen op 2 wijzen opgeslagen
worden:

1. Via de drukknop P1 aanwezig op de MR ontvanger (lees de
meegeleverde instructies van de ontvanger).

2. Via de WINPPCL software: Om de programmering uit te
voeren moet de besturingseenheid met een PC worden
aangesloten. De verbinding kan worden uitgevoerd via USB
en het gebruik van een normale USB-kabel.

7 - USB CONNECTOR

De besturingseenheid CITY1-EVO is voorzien van een
USB-connector voor de verbinding met een PC.

Via de software V2+ (versie 2.0 of hoger) kan het volgende
worden gedaan:

1. Upgrade firmware van de besturingseenheid
2. Wijziging van de programmeringsparameters
3. Lezing diagnostische informatie

Als de besturingseenheid niet is gevoed, zal de display
aangaan en de tekst -USb gevisualiseerd worden als de USB-
kabel met de centrale en met de PC wordt verbonden tijdens
deze fase kunt u enkel de programmeringen via PC uitvoeren.

Als de besturingseenheid is gevoed, zal de display het
besturingspaneel blijven weergeven als de USB-kabel met
de centrale en met de PC wordt verbonden. Tijdens deze
fase kunt u de programmeringen via PC uitvoeren of het hek
besturen.

OPMERKING: voor het upgraden van de firmware moet
de netvoeding van de besturingseenheid ontkoppeld
worden (tijdens de upgrade wordt de display uitgeschakeld).
Alle andere handelingen kunnen uitgevoerd worden met
gevoede besturingseenheid.
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8 - INTERFACE ADI

De besturingseenheid CITY1-EVO is voorzien van een
geavanceerde interface ADI 2.0, waardoor de verbinding met
een reeks optionele modules wordt mogelijk gemaakt.

Raadpleeg de catalogus V2 om na te gaan welke optionele
modules beschikbaar zijn voor deze besturingseenheid.

A LET OP: voor de installatie van de optionele
modules dient men de instructies die bij de afzonderlijke
modules gevoegd zijn, met aandacht te lezen.

Voor enkele toestellen is het mogelijk om de modus te
configureren waarmee ze met de centrale communiceren.
Bovendien is het nodig om de interface in te schakelen zodat
de centrale rekening houdt met de signaleringen die van het
ADI toestel afkomstig zijn.

Raadpleeg het programmeermenu i.Adi om de ADI-interface
in te schakelen en toegang te krijgen tot het configuratiemenu
van het toestel.

Het ADI-toestel kan alarmen signaleren van het type fotocel,

lijst of stop:

- Alarm type fotocel - het “punt” aangeduid op de
afbeelding knippert : het hek stopt; wanneer het alarm
ophoudt gaat het weer open.

Alarm type lijst - het “punt” aangeduid op de afbeelding
knippert : het hek draait de beweging gedurende 3
seconden om.

Alarm type stop - het “punt” aangeduid op de afbeelding
knippert : het hek stopt en kan niet van start gaan zolang
het alarm niet eindigt.

L

ALARM STOP

i ALARM LIJST
ALARM FOTOCEL-!

De interface ADI 2.0 maakt de werking in geavanceerde
modus mogelijk, die automatisch wordt geactiveerd wanneer
een ADI 2.0 apparaat op de hiervoor voorziene connector
wordt aangesloten.

In deze modus kunnen gelijktijdig tot 8 apparaten verbonden
worden, die door de besturingseenheid herkend moeten
worden via de leerprocedure SCRn, beschikbaar in het menu
I.Hdl

OPMERKING: Telkens een ADI apparaat wordt bijgevoegd of
verwijderd moet de scanningprocedure herhaald worden om
de besturingseenheid te upgraden.



9 - CONTROLEPANEEL

Wanneer de voeding geactiveerd wordt, controleert de
stuurcentrale de correcte werking van het display door

alle segmenten gedurende 1 seconden op 8.8.8.8 in te
schakelen.

Vervolgens wordt de ID van de besturingseenheid (Euotl) en

de versie van de firmware (Pr 1.3) weergegeven.

Aan het einde van deze test wordt het controlepaneel
weergegeven:

CONTACT OPEN

EINDSCHAKELAAR »|--OPENING IN UITVOERING

e ann PAUZE (HEK GEOPEND)
8 -
EINDSCHAKELAAR-{= (T 11, (I, (i)

CONTACT GESLOTEN

A

OPENING | »|-~SLUITING IN UITVOERING
START~ | - VEILIGHEIDSLIJSTEN 2
DOWN----- | § i e VEILIGHEIDSLISTEN 1
VOETGANGERS START uP
STOP FOTOCELLEN 2
MENU FOTOCELLEN 1

Het controlepaneel toont (in stand-by) de fysieke

status van de contacten op het klemmenbord en van
deprogrammeertoetsen: is het verticale segment boven
ingeschakeld dan is het contact gesloten; is het verticale
segment onder ingeschakeld dan is het contact geopend
(bovenstaande tekening toont het geval waarin

de ingangen: EINDSCHAKELAAR, FOTOCELLEN 1, FOTOCELLEN
2, VEILIGHEIDSLIST 1, VEILIGHEIDSLIJST 2 en STOP allemaal
correct aangesloten zijn).

De punten tussen de cijfers op het display geven de status
van de programmeertoetsen aan. Wanneer op een bepaalde
toets gedrukt wordt gaat de betreffende punt branden.
OPMERKING: de “punten” tussen de cijfers dienen ook om via
de ADI module de staat van de veiligheidsvoorzieningen op
afstand te melden.

De pijlen links van het display geven de status van de
eindschakelaars aan. In het geval van een hek met één enkele
hekvleugel gaan de pijlen branden wanneer de betreffende
eindschakelaar aangeeft dat het hek volledig gesloten of
geopend is.

In het geval van een hek met twee hekvleugels gaan de pijlen
branden wanneer beide eindschakelaars aangeven dat de
hekvleugels volledig gesloten of geopend zijn. Indien slechts
één hekvleugel de eindschakelaar bereikt heeft gaat de pijl
knipperen.

A LET OP: deze functies zijn niet actief in het geval
van in serie op de motor aangesloten eindschakelaars.

De pijlen rechts van het display geven de status van het hek
aan:

De bovenste pijl gaat branden wanneer het hek zich in de
openingsfase bevindt. Knippert de pijl dan betekent dit dat
de opening veroorzaakt werd door de inwerkingtreding
van een veiligheidsvoorziening (veiligheidslijst , fotocel of
detector van obstakels).

De middelste pijl geeft aan dat het hek op pauze staat.
Knippert de pijl dan betekent dit dat de telling van de tijd
voor de automatische sluiting actief is.

De onderste pijl gaat branden wanneer het hek zich in de
sluitfase bevindt. Knippert de pijl dan betekent dit dat de
sluiting veroorzaakt werd door de inwerkingtreding van een
veiligheidsvoorziening (veiligheidslijst , fotocel of detector
van obstakels).

9.1 - GEBRUIK VAN DE TOETSEN DOWN,
MENU EN UP VOOR DE PROGRAMMERING

De programmering van de functies en van de tijden van de
centrale vindt plaats via een speciaal configuratiemenu dat
toegankelijk is en verkend kan worden met de 3 toetsen
DOWN, MENU en UP die zich onder het display bevinden.

A LET OP: door buiten het configuratiemenu op de
toets UP te drukken, wordt een START-impuls
geactiveerd en door op de toets DOWN te drukken
wordt een VOETGANGERSSTART-impuls geactiveerd.

Wanneer de MENU-toets ingedrukt gehouden blijft, worden
de 5 hoofdmenu'’s langsgelopen:

-Pr.S BASISPROGRAMMERING (SHORT menu): enkel
de parameters nuttig voor een
basisprogrammering worden weergegeven

-Pr.F GEAVANCEERDE PROGRAMMERING (FULL menu):
alle parameters van het programmeringsmenu
worden weergegeven

-Cnt TELLERS

-APP AUTOMATISCH AANLEREN VAN DE WERKTIJDEN
-dEF LADEN VAN DE DEFAULT-PARAMETERS

Om een van de 5 hoofdmenu’s binnen te gaan, volstaat het

de MENU-toets los te laten wanneer het betreffende menu op
het display getoond wordt.

Om zich binnen de 5 menu'’s te verplaatsen, dient men op de
toetsen UP of DOWN te drukken om de diverse opties langs te
lopen. Door op de MENU-toets te drukken, wordt de huidige

waarde van de geselecteerde optie getoond en kan men deze
zonodig wijzigen.

[@ TOETS INGEDRUKT
B TOETS LOSGELATEN

#—EPES
@32’;@.3
Bﬁfgﬂ

BDBLQDB
= [EIB.EIE

I

En5A8
£nb5A
H.8.8.8
5.8.8.8
5.8.0.6

!

;

MENU

» § g 9 g

;

MENU
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10 - SNELLE CONFIGURATIE

In deze paragraaf wordt een snelle procedure voor de

configuratie en de onmiddellijke inwerkingstelling van de
stuurcentrale beschreven. Er wordt aangeraden om deze
instructies aanvankelijk te volgen om snel de correcte werking

van de stuurcentrale, de motor en de accessoires te kunnen

controleren.

1. Roep de default-configuratie op (paragraaf 11).

OPMERKING: Volgens de STANDAARD configuratie moet

een fotocel met de FOT2 ingang worden aangesloten

A LET OP: Als de STANDAARD AntE wordt geladen en

de installatie een enkele deur voorziet, de openingstijd

t.AP2 op nul instellen.
2. Stel de items Stof, Fokl, Fot2, CoSi, Co52 op basis van
beveiligingen die op het hek geinstalleerd zijn
3. Controleer of de aansluiting van de motors correct is:
a. De besturingseenheid voeden en de automatisering
activeren via een START bevel: de motors moeten zich in
de correcte richting bewegen in de opening
b. Als de richting van de verplaatsing verkeerd is, de kabels
voor opening/sluiting omkeren van de motor die in
tegenovergestelde richting draait
c. Als de richting van de opening van de deuren niet
correct is, de aansluitingen van de twee motors omkeren
4. Start de cyclus van het automatisch aanleren (paragraaf 12)
5. Controleer de correcte werking van de automatisering en
wijzig de configuratie van de gewenste parameters.

11 - LADING VAN DE
DEFAULT-PARAMETERS

Het is in geval van nood mogelijk om alle parameters weer op

de standaard- of default-waarde te zetten (zie de definitieve

overzichtstabel).

A LET OP: deze procedure veroorzaakt het verlies van
alle zelf ingestelde parameters.
1. Houd de MENU-toets ingedrukt tot het display -d&F toont
2. Laat de MENU-toets los: het display toont ST (druk alleen

op de MENU-toets indien men dit menu wenst te verlaten).

3. - Als de besturingseenheid een hek met deur stuurt, op

de UP-toets drukken: de display visualiseert AntE

- Als de besturingseenheid een ander type automatisering
stuurt, op de DOWN toets drukken: De display

visualiseert SCor

4. Druk op de MENU-toets: het display toont ne

[,

. Druk op de DOWN-toets: het display toont S

6. Druk op de MENU-toets: alle parameters worden opnieuw
met hun default-waarde geschreven (paragraaf 16) en het
display toont het controlepaneel.

5.8.8.8
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12 - AUTOMATISCH AANLEREN VAN
DE WERKTIJDEN

In dit menu kunnen de tijden die nodig zijn voor het openen
en sluiten van het hek automatisch aangeleerd worden.
Bovendien worden de posities van de encoders onthouden,

indien ingeschakeld.

A LET OP: alvorens de procedure te starten, moeten

de volgende punten gecontroleerd worden:

Eindschakelaar en encoder: deze inrichtingen moeten,

indien geinstalleerd, via de hiervoor bestemde menu’s
geactiveerd worden (FC.En, Enco).

ADI interface gedeactiveerd (STANDAARD): Het ADI

interface moet middels de 1.Rd menu gedeactiveerd

worden.

STANDAARD werkwijze: de parameter Strkt moet op Stfin

ingesteld zijn

A LET OP: indien de functie SCHADUWZONE

VAN DE FOTOCEL actief is, dan zal een eventuele
inwerkingtreding van de fotocel tijdens het aanleren
niet de hernieuwde opening van het hek tot gevolg

hebben.

De centrale stelt automatisch de parameters van

de schaduwzone in, zodat de fotocel uitgeschakeld
wordt wanneer het hek de positie passeert waarin de
inwerkingtreding plaatsgevonden heeft.

Plaats de deuren of de deur in de helft van de loop en vervolg

met onderstaande punten:

OPMERKING: als het hek uit een enkele deur bestaat, moet

de openingstijd van de motor 2 op 0 ingesteld zijn

n(t.AP2 =

9)

1. Houd de MENU-toets ingedrukt tot het display - 8PP toont.

2. Laat de MENU-toets los: het display toont €SC (druk alleen

op de MENU-toets indien men dit menu wilt verlaten).
3. Druk op de DOWN-toets: het display toont £.LRu

4. Druk op de MENU-toets om de cyclus voor het automatisch
aanleren van de werktijden te starten:

LET OP: de procedure wisselt al naargelang het aantal
hekvleugels en controlevoorzieningen van de beweging die
geinstalleerd zijn (raadpleeg de tabellen aanwezig op de

volgende pagina).

=.8.8.80

MENU

‘e |
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2 MOTORS
(EINDSCHAKELAAR OF OBSTAKELSENSOR GEACTIVEERD)

1. De deur 1 gaat enkele =
seconden open

2 MOTORS

(GEEN ENKELE EINDSCHAKELAAR EN OBSTAKELSENSOR

GEDEACTIVEERD)

LET OP: in dit geval moeten de grenzen van de
voortbeweging gesignaleerd worden door een START bevel

of tot de obstakelsensor
waarneemt dat de deur is
geblokkeerd.

2. De deur 2 wordt gesloten tot =[]
de eindschakelaar ingrijpt \

1. De deur 1 gaat enkele
seconden open

NS

3. De deur 1 wordt gesloten tot | [k = L]
de eindschakelaar ingrijpt /
of tot de obstakelsensor
waarneemt dat de deur is
geblokkeerd.

2. De deur 2 wordt gesloten tot
de besturingseenheid een
START bevel ontvangt.

4. Voor elke deur wordt =
een openingsmanoeuvre
uitgevoerd, dat eindigt

wanneer de eindschakelaar
ingrijpt of de obstakelsensor
waarneemt dat de deur is
geblokkeerd.

3. De deur 1 wordt gesloten tot
de besturingseenheid een
START bevel ontvangt.

D\ A
] -

a L]

5. Voor elke deur wordt =
een sluitingsmanoeuvre
uitgevoerd, dat eindigt

wanneer de eindschakelaar
ingrijpt of de obstakelsensor
waarneemt dat de deur is
geblokkeerd.

4. Voor elke deur wordt
een openingsmanoeuvre
uitgevoerd, dat
eindigt wanneer de
besturingseenheid een START
bevel ontvangt (de eerste
START stopt de deur 1, de
tweede START stopt de deur
2).

SO

6. De bepaalde parameters worden opgeslagen en de
besturingseenheid is gebruiksklaar.

5. Voor elke deur wordt
een sluitingsmanoeuvre
uitgevoerd, dat
eindigt wanneer de
besturingseenheid een START
bevel ontvangt (de eerste
START stopt de deur 2, de
tweede START stopt de deur
1).

S

6. De bepaalde parameters worden opgeslagen en de
besturingseenheid is gebruiksklaar.

1 MOTOR
(EINDSCHAKELAAR OF OBSTAKELSENSOR GEACTIVEERD)
1. De deur wordt gesloten tot J—rnS[]

de eindschakelaar ingrijpt /

of tot de obstakelsensor
waarneemt dat de deur is
geblokkeerd.

2. Een openingsmanoeuvre ]
wordt uitgevoerd, dat eindigt
wanneer de eindschakelaar
ingrijpt of de obstakelsensor
waarneemt dat de deur is

geblokkeerd.

1 MOTOR

(GEEN ENKELE EINDSCHAKELAAR OF OBSTAKELSENSOR

GEDEACTIVEERD)

LET OP: in dit geval moeten de grenzen van de
voortbeweging gesignaleerd worden door een START bevel

wordt uitgevoerd, dat eindigt
wanneer de eindschakelaar
ingrijpt of de obstakelsensor
waarneemt dat de deur is
geblokkeerd.

3. Een sluitingsmanoeuvre D\ L]

1. De deur wordt gesloten tot
de besturingseenheid een
START bevel ontvangt.

J—xo=l]
/

2. Een openingsmanoeuvre
wordt uitgevoerd, dat
eindigt wanneer de
besturingseenheid een START
bevel ontvangt

[]

4. De bepaalde parameters worden opgeslagen en de
besturingseenheid is gebruiksklaar.

3. Een sluitingsmanoeuvre
wordt uitgevoerd, dat
eindigt wanneer de
besturingseenheid een START
bevel ontvangt

=
T

4. De bepaalde parameters worden opgeslagen en de
besturingseenheid is gebruiksklaar.
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13 - LEZING VAN DE CYCLITELLER

De stuurcentrale CITY1-EVO telt de voltooide openingscycli
van het hek en signaleert op verzoek de noodzaak tot
onderhoud na een van te voren vastgesteld aantal
manoeuvres.

Er zijn 3 tellers beschikbaar:

Totaalteller van de voltooide openingscycli die niet op nul
gezet kan worden (optie Eok van het item -Cnt)

Teller die terugtelt dus die de cycli die nog te gaan zijn tot
de volgende onderhoudsingreep aftrekt (optie SEru van
het item -Cnk). Deze tweede teller kan geprogrammeerd
worden met de gewenste waarde.

Teller van de gebeurtenissen (optie EuEn, zie hoofdstuk
14)

Om naar het menu te gaan, de onderstaande indicaties
volgen:

1. Houd de MENU-toets ingedrukt tot het display -£nt toont
2. Laat de MENU-toets los: het display toont ket

Het schema hiernaast toont de procedure voor het lezen

van de totaalteller, voor het lezen van het aantal cycli dat

tot de volgende onderhoudsingreep ontbreekt en voor het
programmeren van het aantal cycli dat uitgevoerd moet
worden tot de volgende onderhoudsingreep (in het voorbeeld
heeft de stuurcentrale 12457 cycli uitgevoerd en ontbreken er
1322 tot het volgende onderhoud.

Zone 1 stelt de lezing van de totale telling van de uitgevoerde
cycli voor: met het wieltje kan de weergave afwisselend in
duizenden of in eenheden getoond worden.

Zone 2 stelt de lezing van het aantal cycli voor dat ontbreekt
tot de volgende onderhoudsingreep: de waarde is afgerond
op honderdsten.

Zone 3 stelt de instelling van deze laatste teller voor: bij een
eerste druk op de Up of Down toets wordt de waarde van de
teller afgerond naar duizenden, bij elke volgende druk neemt
de instelling met 1.000 eenheden toe of neemt ze met 100
eenheden af.

De eerder weergegeven telling gaat verloren.

13.1 - SIGNALERING VAN DE NOODZAAK
TOT ONDERHOUD

Wanneer de teller van de cycli die tot het volgende onderhoud
ontbreken de nul bereikt, signaleert de stuurcentrale het
verzoek om onderhoud door het extra voorknipperen van 5
seconden.

De signalering wordt herhaald aan het begin van iedere
openingscyclus tot de installateur het menu voor het lezen en
het instellen van de teller binnengaat en eventueel het aantal
cycli instelt waarna opnieuw om onderhoud verzocht wordt.

Indien geen nieuwe waarde ingesteld wordt (de teller wordt
dus op nul gelaten), dan is de functie van signalering vanhet
verzoek om onderhoud uitgeschakeld en wordt de signalering
niet herhaald.

A LET OP: het onderhoud moet uitsluitend uitgevoerd
worden door gekwalificeerd personeel.

’
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14 - DIAGNOSTIEK
(LEZING VAN DE GEBEURTENISSEN)

Om een diagnose van de werking van de installatie uit

te voeren, slaat de CITY1-EVO besturingseenheid de
gebeurtenissen op die interfereren met de normale werking
van de automatisering.

De gebeurtenissen worden opgeslagen volgens het
belangrijkheidniveau dat voor de Eu.{T} parameter wordt

ingesteld.

Als de software V2+ (verbinding via USB) wordt gebruikt,

kunnen de laatste 127 gebeurtenissen gevisualiseerd worden.

Als de display van de besturingseenheid wordt gebruikt,
kunnen de laatste 32 gebeurtenissen gevisualiseerd worden.

Om naar het menu te gaan, de onderstaande indicaties
volgen:

1. Houd de MENU-toets ingedrukt tot het display - Cnt toont
2. Laat de MENU-toets los: het display toont kot

3. Druk 2 maal op de DOWN toets: de display visualiseert
EutEn

4. Druk op de MENU toets om de lijst met de gebeurtenissen
te visualiseren

MENU

&£ ouEn

MENU MENU

De gebeurtenissen worden in oplopende volgorde
genummerd, van n- 8! tot n-32 (n-0! is de meest recente,
n-32 de oudste); als een gebeurtenis wordt gekozen en op
de MENU toets wordt gedrukt, kan de volgende informatie
worden weergegeven:

A - CODE GEBEURTENIS
De weergegeven code dient om het type gebeurtenis te
bepalen (zie tabel op de volgende pagina)

B- STAAT VAN AUTOMATISERING
S=FE Hekstil
S=RAP Hek bezig met openen
S=PR Hekin pauze
S=Ch Hek bezig met sluiten
S=in  Besturingseenheid bezig met initialiseren
S=M Besturingseenheid bezig met programmeren
S=5b Besturingseenheid in stand-by

C- CYCLUS NA GEBEURTENIS
Deze teller visualiseert hoeveel cyclussen werden
voltooid nadat de gebeurtenis is opgetreden.
C - 80 betekent dat de gebeurtenis is opgetreden tijdens
de lopende cyclus die werd onderbroken
C -89 betekent dat 99 of meer cycli na de gebeurtenis
werden voltooid

D- REPETITIES

Deze teller duidt aan hoeveel keren de gebeurtenis zich
tijdens eenzelfde cyclus heeft herhaald (r O betekent dat
de gebeurtenis slechts een keer is opgetreden)

Om het menu te verlaten, ESC kiezen en op de MENU toets
drukken om te bevestigen

Om alle opgeslagen gebeurtenissen te wissen, £RnC kiezen,
op de MENU toets drukken en Si kiezen om te bevestigen

MENU

MENU MENU

MENU MENU

MENU

MENU MENU

MENU

MENU MENU

MENU
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CODE GEBEURTENIS | BESCHRIJVING NIVEAU |ECRAN

cOol De microprocessor is gereset 0

ooe Toegang tot het programmeermenu van het bedieningspaneel 0

co3 DEFAULT-parameters laden 0

oo Zelfleren van werktijden 0
(I Fout bij schrijven van parameters Q) Erri

= STOP activering 2,34 Stof
€08 Activering van de halte via Adi 4
eol Activering van virtuele STOP (commando afkomstig van een ADI-apparaat) 3 1.Ad
€00 TRIAC-testfout 1 Erre
edeal Omvormer defect 1 Erre
€026 Thermische interventie van de motor
€0an Motorrijder in bescherming 1 Eric
€G3l Fout bij fotoceltest gedetecteerd op ingang FOT1 1 Err3
€032 Fotoceltestfout gedetecteerd op de FOT2-ingang 1 Err3
€036 FOT1 fotocel activering 234 Foti
€d3n FOT2 fotocel activering 2,34 Fote
€039 Virtuele fotocelactivering (commando afkomstig van een ADI-apparaat) 2,34 1.Ad
eo4l Fout eindschakelaar bij openen 1 ErrH
ed4e Fout bij het sluiten van de eindschakelaar 1 Errt
€045 De M1-motor bereikt sluiting véér de M2-motor 2 inuk
€046 Commando afgewezen omdat al bij de eindschakelaar 3 APEF / Chi
€05t Fout bij flanktest gedetecteerd op COS1-ingang 1 ErrS
€052 Randtestfout gedetecteerd op COS2-ingang 1 ErrS
€056 Activering COS1-veiligheidslijst 2,34 CoS!
€851 Activering COS2-veiligheidslijst 2,34 Co5¢
£059 Activering van virtuele veiligheidslijst (commando afkomstig van een ADI- 234 ,.8d,

apparaat) o

€068 Amperometrische fout M Errb
(Y Communicatiefout met de omvormer 1 Errb
€066 Tussenkomst van de amperometrie bij het openen 2 5&n5
€06n Amperometrische interventie tijdens het sluiten 2 5En5
€068 Drie obstakels gedetecteerd tijdens het sluiten 2 SEnS
edn Encoder niet geinitialiseerd 1 Eref
edne Encoderrichtingsfout 1 Errfl
€06 Encoder loopt vast tijdens het openen 2 5En5
€071 Encoder blokkeert tijdens het sluiten 2 5E&n5S
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CODE GEBEURTENIS | BESCHRIJVING NIVEAU |ECRAN
€080 Fout tijdens het zelfleerproces 1 Err8
£090 E(E?Lng om toegang te krijgen tot het programmeermenu geblokkeerd via 1 €Err9
£100 E;ri]sgizpufrtét\%E%iti%i?r:?e?fgé/eeiligheidsvoorzieningen die worden 1 £-10
€130 Motorontstekingsrelais defect 1 Eri3
Ei3 Fout in het testcircuit van de Triac-sensor 1 Eri3
€i3e Het openings- of sluitrelais is gelijmd 1 Eri3
€i4o Controlesomfout of parameterredundantie 1 Erid
€I START-commando vanaf het klemmenbord 4

N VOETGANGERSSTART-opdracht vanaf het klemmenblok 4
€183 Omkering van beweging veroorzaakt door een commando 2 Skrk
€184 START-opdracht vanaf ADI-apparaat 4
€185 Voetgangersstartcommando van Adi 4
€186 Commando wordt geopend vanuit Adi 4
€181 Sluit commando van Adi 4
€188 Open commando van timer 4
€183 Sluitopdracht van timer 4
€130 Commando afgewezen voor timerscenario
Eisi Commando afgewezen vanwege blokkeringsscenario 3 5CEn
€233 Kanaal 1 zender 4 EELI
Ee34 Kanaal 2 zender 4 tELe
235 Kanaal 3 zender 4 LEL3
€236 Kanaal 4 zender 4 EELY
€240 Sluiting van de poort vanwege overschrijding van de in de parameter £.nfl |5

ingestelde inactiviteitstijd

=t Sluiting wegens inactiviteit is uitgesteld 5
EcHe Deuropening voor brandalarm 2 Firk
Ec48 Activering van de ENERGY SAVING-functie 5
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15 - WERKING MET HOLD TO RUN
VOOR NOODSITUATIES

Deze werkwijze kan gebruikt worden om het hek met de
modus Hold to Run te bewegen dit is nuttig in speciale
gevallen, zoals in de fase van installatie/onderhoud of
een eventuele slechte werking van de fotocellen, lijsten,
eindschakelaar of de encoder.

Om de functie te activeren dient 3 keer een START-commando
te worden verzonden (de commando’s dienen minstens 1
seconde te duren; de pauze tussen de commando’s moet ten
minste 1 seconde duren).

>1" >1" >1"

Het vierde START-commando activeert de poort in de modus
MENS AANWEZIG; verplaats de poort door het START-
commando gedurende de hele manoeuvre (tijd T) ingedrukt te
houden.

De functie wordt automatisch gedeactiveerd als de poort 10
seconden lang niet wordt gebruikt.

N.B.: als de parameter Strt als SERn ingesteld is, zal de
startimpuls (vanaf de klemmenstrook of de afstandsbediening)
het hek afwisselend de open- en sluitbeweging laten uitvoeren
(anders dan de gewone Hold to Run modus).
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16 - CONFIGURATIE VAN DE
STUURCENTRALE

De programmering van de functies en van de tijden van de
stuurcentrale vindt plaats in een speciaal configuratiemenu
dat geactiveerd kan worden en waarbinnen u zich kunt
verplaatsen met de toetsen DOWN, MENU en UP die zich
onder het display bevinden.

Het programmeermenu bestaat uit een lijst van opties die
ingesteld geconfigureerd kunnen worden. De afkorting die
op het display verschijnt duidt op de optie die op dat moment
geselecteerd is.
+ Door op de DOWN toets te drukken gaat men naar de
volgende optie.
Door op de UP toets te drukken keert men terug naar de
vorige optie.
Door op de MENU toets te drukken, wordt de huidige
waarde van de geselecteerde optie getoond en kan deze
eventueel gewijzigd worden

Naargelang de installatie-eisen kan het programmeringsmenu
SHORT of FULL geactiveerd worden.

Het SHORT menu bestaat enkel uit parameters nuttig

voor een basisprogrammering terwijl het FULL menu

alle parameters van het programmeringsmenu bevat (de
parameters die enkel in het FULL menu aanwezig zijn worden
aangeduid in de tabel).

Om het programmeringsmenu SHORT te activeren de MENU
toets ingedrukt houden tot de display -Pr.5 visualiseert; als
de toets wordt losgelaten, visualiseert de besturingseenheid
de eerste parameter van het menu €n.SA

Om het programmeringsmenu FULL te activeren de MENU
toets ingedrukt houden tot de display -Pr.F visualiseert; als
de toets wordt losgelaten, visualiseert de besturingseenheid
de eerste parameter van het menu €n.SA

De laatste optie van het menu Fin€ maakt het mogelijk om
alle uitgevoerde wijzigingen te onthouden en terug te keren
naar de normale werking van de centrale.

Om de eigen configuratie niet te verliezen, is het verplicht de
programmeermodaliteit via deze menuoptie te verlaten.

A LET OP: indien gedurende één minuut geen
handelingen verricht worden verlaat de stuurcentrale
de programmeerwijze zonder de instellingen te bewaren
en gaan de doorgevoerde wijzigingen verloren.

OPMERKING: Door de toets UP ingedrukt te houden,
scrollen de parameters van het programmeringsmenu snel
achteruit tot £n.58 wordt gevisualiseerd. Door de toets
DOWN ingedrukt te houden, scrollen de parameters van
het programmeringsmenu snel vooruit tot F1n& wordt
gevisualiseerd.

e —-H-50cEn5A

@ﬂ{@.& £nS5A
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PARAMETER | WAARDE

€n.5A

BESCHRIJVING

Functie ENERGY SAVING

Als de functie actief is en de LOW ENERGY module is geinstalleerd, deactiveert
de centrale onder bepaalde omstandigheden de display, de fotocellen en alle
apparaten gevoed door het klemmenbord.

OPMERKING: als de LOW ENERGY module niet is geinstalleerd, deactiveert de
besturingseenheid enkel de display.

De besturingseenheid activeert de modus ENERGY SAVING in de volgende
omstandigheden:
5 sec. na het einde van een werkcyclus
5 sec. na een opening (als de automatische sluiting niet ingeschakeld is)
30 sec. nadat het programmeermenu verlaten is

De besturingseenheid verlaat de ENERGY SAVING modus bij de volgende
omstandigheden:

Een werkcyclus geactiveerd wordt

Op één van de toetsen van de centrale gedrukt wordt

Functie gedeactiveerd

Functie activeerd

£.AP

Openingstijd motor 1

ca
=)

2
W
co
c2

Time instelbaar van 0 seconden tot 5 minuten

£.APe

Openingstijd motor 2

co
=)

;
W
co
co

Time instelbaar van 0 seconden tot 5 minuten

A LET OP: Indien motor 2 niet aangesloten wordt moet deze tijd op
nul gezet worden

Sluittijd motor 1

i.0" [ 23.5"

(=)
2
E

W
3
3

Time instelbaar van 0 seconden tot 5 minuten

N.B. : Om te voorkomen dat de hekdeur niet volledig gesloten wordt, wordt
het geadviseerd een tijd in te stellen die langer is (ongeveer 2 seconden) dan
de openingstijd £.API

Sluittijd motor 2

=)

=)
]
3
]

Time instelbaar van 0 seconden tot 5 minuten

N.B. : Om te voorkomen dat de hekdeur niet volledig gesloten wordt, wordt
het geadviseerd een tijd in te stellen die langer is (ongeveer 2 seconden) dan
de openingstijd £.AP2

c.APP

Openingstijd voetgangersopening

(=)
2
]

n
3
3

Indien een Start-impuls voor voetgangers ontvangen wordt opent
de stuurcentrale alleen hekvleugel 1 gedurende een
gereduceerde tijd. De maximaal instelbare tijd is £.AP!

Sluittijd voetgangersopening

(=)
2
]

n
3
3

In geval van gedeeltelijke opening gebruikt de stuurcentrale deze
tijd voor de sluiting. De maximaal instelbare tijd is £.Chi.

N.B. : Om te voorkomen dat de hekdeur niet volledig gesloten
wordt, wordt het geadviseerd een tijd in te stellen die langer is
(ongeveer 2 seconden) dan de openingstijd £.APP

Tijd sluiten vleugel 2 bij voetgangers cyclus

G

.Sll -

c
o

Tijdens een voetgangers cyclus kan het zijn dat vleugel 2 gedeeltelijk open
gaat door de wind of eigen gewicht. In dit geval kan het voorkomen dat tijdens
het sluiten vleugel 1 vleugel 2 raakt waardoor het hek niet volledig gesloten
zou zijn. Om dit te vermijden kan ook vleugel 2 tijdens de laatste seconden
van de sluiting ook voor enkele seconden gesloten worden op gereduceerde
kracht

no

Functie gedeactiveerd
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r.AP Vertraging hekvleugels bij opening R 0.0
3.0" - 1'00 | Bij de opening moet hekvleugel 1 eerder beginnen te bewegen dan
hekvleugel 2, om te voorkomen dat de hekvleugels tegen elkaar botsen.
De opening van hekvleugel 2 wordt vertraagd met de ingestelde tijd
OPMERKING: Als de vertraging bij openen op 0 is ingesteld dan voert de
sturing geen controle uit van de correcte sluiting van de vieugels.
rCh Vertraging hekvleugels bij sluiting 3.0" | 8.0"
0.0" - 1'00 | Bij de sluiting moet hekvleugel 2 eerder beginnen te bewegen dan hekvleugel
1, om te voorkomen dat de hekdeuren tegen elkaar botsen.
De sluiting van hekvleugel 1 wordt vertraagd met de ingestelde tijd
cerf Sluiting hekvleugel 2 tijdens vertraging bij opening no no
Op enkele hekken wordt de tweede hekvleugel gesloten gehouden door een
paaltje, dat geblokkeerd kan raken als de hekvleugel vrijgelaten wordt terwijl
alleen hekvleugel 1 open gaat. Deze parameter maakt het mogelijk om een
licht sluitende druk op hekvleugel 2 uit te oefenen tijdens de vertraagde
opening, zodat het paaltje vrij blijft staan.
no Functie gedeactiveerd
S Functie activeerd
- SEr Tijd slot c.0" no
0.5"- 1'00 | Voordat de opening begint activeerd de stuurcentrale het elektrisch slot om
het te ontkoppelen en de beweging van het hek mogelijk te maken. De tijd
£.SEr bepaalt de duur van de activering
A LET OP: indien het hek geen elektrisch slot heeft stelt u de waarde
no in
no Functie gedeactiveerd
SEr.S Modaliteit geruisloos slot S Si
S Functie activeerd (140 Hz)
no Functie gedeactiveerd (50 Hz)
L. RSE Tijd van vervroeging slot .0" c.o0"
3.0"- 1'00 | Terwijl het elektrisch slot geactiveerd wordt blijft het hek stil gedurende de tijd
£.ASE, om de ontkoppeling te bevorderen.
Indien de tijd £.ASE langer is dan £.5€r, dan gaat de activering van het slot
door terwijl de hekvleugels al in beweging komen.
A LET OP: Zet de waarde op C.3" indien het hek geen elektrisch slot
heeft
Eanu Tijd slotbijstand no -
no Functie gedeactiveerd
0.5" - I'DO0 | Om de ontgrendeling van het elektrisch slot te vergemakkelijken, kan het
van nut zijn een korte tijd de motors in de sluiting te sturen alvorens met de
opening te beginnen. De stuurcentrale geeft opdracht tot sluiting van de
motoren gedurende een ingestelde tijd.
L P-E Tijd van voorknipperen .a" 1.0
0.5" - I'00 | Voorafgaand aan iedere beweging van het hek wordt het knipperlicht
geactiveerd gedurende de tijd £.Pr €
no Functie gedeactiveerd
t.PCH Tijd voorknipperen anders voor de sluiting no no
no Tijd voorknipperen tegelijkertijd &.Pr €
0.5" - I'D0 [ Als een waarde aan deze parameter toegekend wordt, zal de centrale het
voorknipperen activeren voordat de sluitfase uitgevoerd wordt, gedurende de
tijd die in dit menu ingesteld wordt
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Pok! Vermogen motor M1 60 60
30 - 100 [ De weergegeven waarde is het percentage ten opzichte van het maximum
vermogen van de motor
A LET OP: Zet de waarde op 100 wanneer een hydraulische motor
gebruikt wordt.
Pokl Vermogen motor M2 60 60
30 - 100 [ De weergegeven waarde is het percentage ten opzichte van het maximum
vermogen van de motor
A LET OP: Zet de waarde op 100 wanneer een hydraulische motor
gebruikt wordt.
SPUN Startvermogen (maximum vermogen bij start) S S
Bij het starten van het hek wordt dit tegengewerkt door de aanvankelijke
inertie. Is het hek erg zwaar dan bestaat daardoor het risico dat de hekvleugels
niet in beweging komen.
Wordt de functie van maximum vermogen bij start geactiveerd wordt dan zal
de stuurcentrale gedurende de eerste 2 seconden de waarden van Potl en
Pok e negeren en de motoren bij het maximum vermogen in beweging zetten
om de inertie van het hek te overwinnen.
S Functie activeerd
no Functie gedeactiveerd
rAM Startverloop Y y
0-65 Om de motor niet aan te grote krachten bloot te stellen, wordt het vermogen
aan het begin van de beweging geleidelijk verhoogd tot de ingestelde waarde
bereikt wordt, of de 100% indien het startvermogen ingeschakeld is. Hoe
groter de ingestelde waarde, hoe langer de duur van het verloop, dus hoe
meer tijd nodig is om de waarde van het nominale vermogen te bereiken.
rA.AP Soft stop tijdens opening S 1S
no Functie gedeactiveerd
i - S0 Met dit menu kan het percentage van de slag geregeld worden die tijdens het
laatste stuk van de opening bij gereduceerde snelheid uitgevoerd wordt
rA.Ch Soft stop tijdens sluiting 2s IS
no Functie gedeactiveerd
i - S0 Met dit menu kan het percentage van de slag geregeld worden die tijdens het
laatste stuk van de sluiting bij gereduceerde snelheid uitgevoerd wordt
£.CuE Tijd van snelle sluiting na de soft stop c.o" | 0.0
0.0"-5.0" [ Indien een tijd voor de soft stop ingesteld wordt die anders is dan 0, dan is het
mogelijk dat de snelheid van het hek niet toereikend is voor het vastklikken
van het slot tijdens de sluiting. Is deze functie ingeschakeld dan zal de
stuurcentrale, na de soft stop, de instructie geven tot sluiting bij normale
snelheid (zonder snelheidsafname) gedurende de ingestelde tijd, en vervolgens
gedurende een fractie van een seconde de instructie tot opening geven, om te
voorkomen dat de motor belast blijft.
A LET OP: Zet de waarde op C indien het hek geen elektrisch slot heeft
EE.M Activering van de motortest S, S,
De besturingseenheid voert een werkingstest uit op de motor alvorens de
automatisering te starten.
LET OP: deactiveer deze functie enkel als noodmanoeuvres moeten uitgevoerd
worden.
S Functie activeerd
no Functie gedeactiveerd
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PARAMETER

BESCHRIJVING

St.RP

Start bij opening
Met dit menu kan het gedrag van de stuurcentrale ingesteld worden indien
tijdens de openingsfase een startimpuls ontvangen wordt

PRY

Het hek komt tot stilstand en neemt de pauzestatus aan

Het hek begint onmiddellijk opnieuw te sluiten

Het hek gaat door met opengaan (de instructie wordt genegeerd)

Start bij sluiting
Met dit menu kan het gedrag van de stuurcentrale ingesteld worden indien
tijdens de sluitfase een startimpuls ontvangen wordt

Stof

Sto

e

Sktof

Het hek komt tot stilstand en de cyclus wordt als afgesloten beschouwd

APEF

Het hek gaat opnieuw open

St.PA

Start bij pauze
Met dit menu kan het gedrag van de stuurcentrale ingesteld worden indien
tijdens de pauzefase een startimpuls ontvangen wordt

m
=4
c

M
=3
c

Het hek begint opnieuw te sluiten

De instructie wordt genegeerd

PARUS

Herbereken de pause

sPaP

Voetgangersstart bij gedeeltelijke opening

Met dit menu kan het gedrag van de stuurcentrale bepaald worden
wanneer een instructie Start voetgangers ontvangen wordt tijdens de fase
van gedeeltelijke opening.

A LET OP: Een Startinstructie die tijdens ongeacht welke fase van
gedeeltelijke opening ontvangen wordt veroorzaakt een volledige
opening. De instructie Start voetgangers wordt altijd genegeerd
tijdens een volledige opening

PRY

PRU

Het hek komt tot stilstand en neemt de pauzestatus aan

Het hek begint onmiddellijk opnieuw te sluiten

Het hek gaat door met openen (de instructie wordt genegeerd)

i,
-
o
c:

Automatische sluiting

no

no

Functie gedeactiveerd

Het hek sluit na verstrijken van de ingestelde tijd

Ch.kr

Sluiting na de doorgang
Met deze functie kunt u het hek snel sluiten na de doorgang, zodat
doorgaans een tijd gebruikt wordt die korter is dan £h.AY

no

no

Functie gedeactiveerd

Het hek sluit na verstrijken van de ingestelde tijd

PR.Er

Pauze na doorgang fotocel

Met als doel de poort een zo kort mogelijke tijd te openen,is het mogelijk
de poort te stoppen en in pauze toestand te brengen wanneer de fotocel
onderbroken wordt. Wanneer de automatische werking ingeschakeld
is,start op dit ogenblijk Ch.kr

no

no

no

Functie gedeactiveerd

S

Functie activeerd
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PARAMETER | WAARDE BESCHRIJVING Anct [ Slor
SPA Lage spanning lichten no no
Via dit menu kan de werking van de uitgang voor de lichten op lage
spanning ingesteld worden.
no Functie gedeactiveerd
WL Functie controlelamp: geeft de real time status van het hek aan.
De wijze van knipperen duidt op de vier mogelijke situaties:
- HEK GESTOPT licht uit
- HEK OP PAUZE het licht brandt altijd
- OPENING HEK het licht knippert langzaam (2Hz)
- SLUITING HEK het licht knippert snel (4Hz)
FLSh Functie knipperlicht (vaste frequentie)
LP.PA Knipperlicht op pauze no no
no Functie gedeactiveerd
=Y Eerkt het knipperlicht ook tijdens de pauzetijd (hek geopend met
automatische sluiting actief)
Strt Functie van de Startingangen START en START P. SERn | SEAN
Met dit menu kunt u de werkwijze van de startingangen START en
START P. kiezen (zie de paragraaf 5.4)
Stfn Standaardwerkwijze
no De Startingangen zijn uitgeschakeld vanaf het klemmenbord.
De radio-ingangen werken volgens de StRn-werkwijze
APCH Open/Sluit-modaliteit
PrES Modaliteit Hold to Run
orob Werkwijze Klok
SEDP Stopingang no no
no De STOP-ingang is uitgeschakeld
ProS De STOP- impuls stopt het hek: bij de volgende START-impuls hervat het hek
de beweging in de zelde richting
inuk De STOP- impuls stopt het hek: bij de volgende START- impuls hervat het
hek de beweging in tegengestelde richting ten opzicht aan de vorige
Foti Ingang fotocellen 1 no no
Met dit menu kan de ingang voor fotocellen van type 1 ingeschakeld
worden, dus de fotocellen die actief zijn bij opening en sluiting
no Ingang uitgeschakeld (de stuurcentrale negeert het)
APCH Ingang ingeschakeld
Fote Ingang fotocellen 2 cFCh | CFCh
Met dit menu kan de ingang voor fotocellen van type 2 ingeschakeld
worden, dus de fotocellen die niet actief zijn bij de opening
cFCh Ingang ook ingeschakeld bij gestopt hek: de openingsmanoeuvre begint
niet indien de fotocel onderbroken is
Ch Ingang alleen ingeschakeld bij sluiting
A LET OP: als de fotocel is beschadigd, zal het hek toch opengaan.
Voor het sluiten zal de test van de fotocellen (indien actief) de
storing waarnemen en het sluiten van het hek beletten.
no Ingang uitgeschakeld (de stuurcentrale negeert het)
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PARAMETER | WAARDE BESCHRIJVING

FLLE Test van de fotocellen no no
Ter garantie van een hogere mate van veiligheid voor de gebruiker, verricht
de stuurcentrale voordat een gewone werkcyclus plaatsvindt, een werktest
van de fotocellen. Indien er geen functionele afwijkingen zijn, komt het hek
in beweging. Is dat wel het geval dan blijft het hek stilstaan en gaat het
knipperlicht 5 seconden aan. De gehele testcyclus duurt minder dan een
seconde

no Functie gedeactiveerd
S Functie activeerd

ShARd Schaduwzone van fotocel 2 no no
Bij bepaalde installaties kan het gebeuren dat de deur voor de fotocellen
doorgaat en op deze wijze hun straal onderbreekt. In dit geval is het mogelijk
dat de deur haar sluitcyclus niet afrondt.

Via deze functie is het mogelijk tijdens de sluitfase tijdelijk de fotocellen 2 te
deactiveren, zodat de doorgang van de deur mogelijk wordt.
De fotocellen worden gedeactiveerd wanneer de deur het afstandsprocent
overschrijdt, ingesteld voor de £.Sh#f limiet (einde schaduwzone) en ze
worden opnieuw geactiveerd wanneer de deur het afstandprocent overschrijdt,
ingesteld voor de 1.ShA limiet (begin schaduwzone).
De grenzen van de schaduwzone worden automatisch ingesteld tijdens de
cyclus voor zelfstandig aanleren (hoofdstuk 12), op voorwaarde dat de functie
eerst werd geactiveerd, door een willekeurige waarde in te stellen voor de
1.ShAR en F.ShA limieten (zelfs 8).
A LET OP: Deze functie kan enkel geactiveerd worden als de volgende
voorwaarden in acht worden genomen:
-+ De besturingseenheid moet een enkele motor sturen
(parameter £.AP2 = 0).
De encoder of eindschakelaars moeten geactiveerd zijn.
Als de eindschakelaars geactiveerd zijn, moet de functie START IN OPENING
gedeactiveerd zijn (parameter Sk.AP = no)
A LET OP: Een onbehoedzaam gebruik van deze functie kan de
gebruiksveiligheid van de automatisering benadelen. V2 adviseert:
Gebruik deze functie enkel indien de deurdoorgang voor de fotocellen
werkelijk onvermijdelijk is.
Stel de grenzen van de schaduwzone zo smal mogelijk in
no Funzione disabilitata
F.ShA Fine zona d'ombra: le fotocellule vengono disattivate quando la porta supera la
A _ 1N percentuale di corsa impostata
e (8 = porta chiusa / 188 = porta aperta)
.ShA Inizio zona dombra: le fotocellule vengono riattivate quando la porta supera la
A _ 1nn percentuale di corsa impostata
o ue (8 = porta chiusa / 130 = porta aperta)

CoSi Ingang veiligheidslijst 1 no no
Met dit menu kan de ingang voor veiligheidslijsten van type 1 ingeschakeld
worden, dus voor de vaste veiligheidslijsten

no Ingang uitgeschakeld (de stuurcentrale negeert het)
APChH Ingang ingeschakeld bij opening en sluiting
AP Ingang ingeschakeld tijdens de opening en uitgeschakeld tijdens de sluiting

CoSe Ingang veiligheidslijst 2 no no
Met dit menu kan de ingang voor veiligheidslijsten van type 2 ingeschakeld
worden, dus voor de mobiele veiligheidslijsten

no Ingang uitgeschakeld (de stuurcentrale negeert het)
APCH Ingang ingeschakeld bij opening en sluiting
C Ingang ingeschakeld tijdens de sluiting en uitgeschakeld tijdens de opening
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PARAMETER | WAARDE | BESCHRIJVING AntE | SCor

Co.tE Test van de veiligheidslijsten no no
Met dit menu kan de controlemethode van de werking van de veiligheidslijsten
ingesteld worden

LET OP: als de randen resistief zijn, is het verplicht om de test te activeren

no Test uitgeschakeld
rES Test ingeschakeld voor lijsten met resistief rubber
Foto Test ingeschakeld voor optische lijsten
FL.En Ingang eindschakelaar no Stof
no Ingang encoder niet ingeschakeld
rALL Ingangen ingeschakeld: het hek begint de fase van vertraging in
overeenstemming met de eindschakelaar.
Stof InganMeschakeld: het hek stopt in overeenstemming met de eindschakelaar
Enlo Activering van de encoder en afstelling van de gevoeligheid no no

OPMERKING: de klemmen voor de encoder zijn dezelfde voor de
eindschakelaars. Als de ingangen van de eindschakelaars van twee motors
zijn geactiveerd (parameter FC.En = Stof / FALL), is de encoder steeds
gedeactiveerd.

no Ingang niet ingeschakeld

b- Y Deze waarde duidt de gevoeligheid aan waarmee de besturingseenheid een
vertraging van de motor interpreteert in aanwezigheid van een obstakel (1 =
minder gevoelig / 4 = gevoeliger)

B

1.Ad Inschakeling ADI-toestel no no
Via dit menu is het mogelijk om de werking van het toestel dat op de
ADI-connector geplugd is, in te schakelen.

Als een normaal ADI apparaat wordt verbonden (CL1+, WES-ADI, LUX2+), S
selecteren om de interface te activeren en vervolgen met de programmering van
het apparaat.

Als een of meerdere ADI 2.0 apparaten worden aangesloten, moet SCRn
geselecteerd worden om ervoor te zorgen dat de besturingseenheid de
apparaten waarneemt.

Tijdens het scannen, visualiseert de display het aantal waargenomen apparaten.
Na het scannen visualiseert de display £SC:

- selecteer ESC om het menu te verlaten zonder de apparaten te programmeren

- druk op de UP of DOWN toets om de lijst met apparaten te visualiseren,
kies het te programmeren apparaat en druk op MENU om naar het
programmeringsmenu van het gekozen apparaat te gaan

OPMERKING: Het programmeringsmenu van de ADI apparaten is verschillend
voor elk apparaat. Raadpleeg de handleiding van de inrichting

LET OP: Het scannen moet enkel uitgevoerd worden wanneer nieuwe ADI 2.0
worden aangesloten. Om de programmering van een apparaat te herhalen of om
een ander apparaat te programmeren, is het voldoende S te selecteren om naar
de lijst met apparaten te gaan.

Wanneer het configuratiemenu van het ADI-toestel verlaten wordt, keert
men terug naar de optie 1.Ads

no Interface uitgeschakeld

=Y Interface geactiveerd: toegang tot het programmeringsmenu van het ADI
apparaat of tot de lijst met aangesloten ADI 2.0 apparaten.

OPMERKING: Als de optie Si geselecteerd wordt maar er is geen enkel toestel
ingeplugd, zal het display een reeks streepjes tonen. (- - - -).

SCAn Aanleren van de verbonden ADI 2.0 apparaten

OPMERKING: deze optie is enkel beschikbaar als op de ADI connector een ADI
2.0 module wordt aangesloten.

OPMERKING: Telkens een ADI apparaat wordt bijgevoegd of verwijderd moet de
scanningprocedure herhaald worden om de besturingseenheid te upgraden.
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PARAMETER

LA

WAARDE

BESCHRIJVING

Loslaten motor op mechanische stop

Wanneer de hekvleugel op de mechanische stop tot stilstand komt, wordt de
motor gedurende een fractie van een seconden de tegengestelde kant op
gestuurd zodat de spanning van het raderwerk van de motor afneemt.

no

Functie gedeactiveerd

Functie activeerd

tanf

Maximumtijd van inactiviteit van het hek

Enkele types motoren (met name de hydraulische) vertonen na enkele uren
inactiviteit de neiging te ontspannen en compromitteren de doeltreffende
sluiting van het hek. Met dit menu kunt u de maximumtijd van inactiviteit van
het hek (in uren) instellen.

no

no

Functie gedeactiveerd

Blijft het hek inactief (gesloten) gedurende een tijd die langer duurt dan
de ingestelde tijd, dan zorgt ervoor dat het hek gedurende 10 seconden
opnieuw gesloten wordt waardoor een doeltreffende sluiting bereikt wordt.

Voorkomen van doorschieten

Wanneer een manoeuvre voor het openen of het sluiten onderbroken
wordt met een impuls, of door de inwerkingtreding van de fotocel, dan zou
de ingestelde tijd voor de tegengestelde manoeuvre te lang zijn. Daarom
activeert de centrale de motoren allen gedurende de tijd die nodig is om de
daadwerkelijk afgelegde afstand te overbruggen.

Deze tijd is misschien niet voldoende, met name voor bijzonder zware
hekken omdat, wegens de inertie, het hek op het moment van omkering nog
een afstand in de aanvankelijke richting aflegt, en de centrale niet in staat is
hier rekening mee te houden.

Indien het hek na de omkering niet terugkeert naar het exacte punt van
vertrek dan is het mogelijk een tijd in te stellen om het doorschieten te
voorkomen. Deze tijd wordt toegevoegd aan de door de centrale berekende
tijd, en dient om de inertie te overbruggen.

A LET OP: indien de ASM functie uitgeschakeld is zal de poort
terugkeren tot het bereiken van de eindelopen.

In deze fase zal de sturing de vertragingsfunctie niet activeren
v66r dat de eindelopen bereikt worden. Ieder obstakel dat na
de terugkeerpuls tegengekomen wordt, zal als een eindeloop
gedetecteerd worden

Tijd voorkomen van doorschieten

Functie gedeactiveerd

SEnS

Inschakeling van de obstakelsensor
Met dit menu is het mogelijk de gevoeligheid van de obstakelsensor op 10
niveaus in te stellen

Hoe groter de ingestelde waarde, hoe sneller de inwerkingtreding van de
stuurcentrale plaatsvindt in geval van obstakels.

LET OP: Wat de ingestelde gevoeligheid ook is, het systeem meet het
obstakel alleen indien de hekvleugel gestopt wordt.

De detectie wordt alleen uitgevoerd indien de hekvleugel die door het
obstakel belemmerd wordt bij normale snelheid verplaatst wordt. Beide
hekvleugels komen tot stilstand en worden gedurende 3 seconden in
tegengestelde richting verplaatst om het obstakel te bevrijden.

De daarop volgende Startimpuls veroorzaakt de hervatting van de beweging
in de eerdere richting. Indien de soft stop reeds begonnen was dan wordt
het obstakel niet waargenomen (als de parameter Stof =1nu€ | zal de
verplaatsing in de tegenovergestelde richting hervatten).

Deze situatie is niet gevaarlijk omdat de motor bij de snelheidsafname met
zeer gereduceerd vermogen tegen het obstakel duwt

no

Functie gedeactiveerd
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PARAMETER | WAARDE BESCHRIJVING AntE [ SCor

Eu.d Visualisering van de gebeurtenissen =Y S
Als deze functie is geactiveerd wordt, telkens een gebeurtenis de normale
werking van het hek wijzigt (veiligheidsingreep, bevel van de gebruiker, etc.),
op de display bericht weergegeven dat de oorzaak hiervan meldt.

S Functie activeerd
no Functie gedeactiveerd

Eu.M Opslagniveau van de gebeurtenissen 3 3
0-5

De gebeurtenissen worden voor de diagnostiek in de lijst van de
gebeurtenissen opgeslagen, volgens de waarde ingesteld in dit menu:

C Enkel reset en programmeringsactiviteiten
]
!

Tevens fouten waargenomen tijdens de verschillende testen
(Erre Err3, enz)

2 Tevens de gebeurtenissen die de normale werking van het hek wijzigen
(veiligheidsingreep, bevel van gebruiker enz.)

3 Tevens de beveiligingen die de activering van de werkcyclus hebben
verhinderd (stop, enz.)

4 Tevens de besturingen die een werkcyclus hebben geactiveerd (start,
enz.)

S Tevens de automatische acties van de besturingseenheid (En.SR en
t.anf)

Fink Einde Programmering no no
Met dit menu kunt u de programmering eindigen (zowel de vooraf
ingestelde als de persoonlijk ingestelde programmering) en de gewijzigde
gegevens in het geheugen bewaren.

Om de eigen configuratie niet te verliezen, is het verplicht de
programmeermodaliteit via deze menuoptie te verlaten.

no Verlaat het programmeermenu niet

=Y Verlaat het programmeermenu met bewaring van de ingestelde parameters
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17 - WERKSTORINGEN

In deze paragraaf worden enkele storingen van de werking
besproken die kunnen optreden met aanduiding van de
oorzaak en de procedure om de storing te verhelpen.

OPMERKING: als gevolg van een storing blijft de
foutmelding op de display gevisualiseerd tot de centrale
een START bevel ontvangt of tot op de MENU toets wordt

_ ‘ ‘ . ‘ gedrukt.
Sommige storingen worden via een bericht op de display
gemeld, andere via een knipperend licht of de led die op de
centrale zijn gemonteerd.
VISUALISERING OMCHRIJVING OPLOSSING

De led MAINS gaat niet
branden

Dit betekent dat spanning op de kaart van
stuurcentrale CITY1-EVO ontbreekt.

1.

2.

Controleer of er geen onderbreking van de
spanning véor de stuurcentrale ontstaan is.

Alvorens op de stuurcentrale in te grijpen,

moet de stroom weggenomen worden met de
scheidingsschakelaar die op de voedingslijn
geinstalleerd is en moet het voedingsklemmetje
worden weggenomen.

. Controleer of zekering F1 doorgebrand is. In dat

geval moet deze vervangen worden door een met
gelijke waarde.

De led OVERLOAD brandt

Dit betekent dat een overbelasting op de
voeding van de accessoires aanwezig is.

. Verwijder het wegneembare deel met de klemmen

E1- E5 en Z1-Z6. De led OVERLOAD gaat uit.

. Verhelp de oorzaak van de overbelasting.
. Sluit het wegneembare deel van de klemmenstrook

weer aan en controleer of de led niet opnieuw
ingeschakeld wordt.

Langdurig voorknipperen

Wanneer een startimpuls gegeven wordt,
gaat het knipperlicht onmiddellijk aan,
maar het openen van het hek laat op zich
wachten.

Dit betekent dat de ingestelde telling van de cycli
verstreken is en dat de stuurcentrale om een
onderhoudsingreep vraagt. (paragraf 13.1)

De display visualiseert F okl

Als een startbevel wordt gegeven, gaat het
hek niet open.

. Controleer of er geen obstakels tussen de

fotocellen FOT1 aanwezig zijn.

via ADI interface.

Dit betekent dat de ingreep van de fotocel | 2 7org ervoor dat de fotocellen gevoed worden en
FOT1 de beweging van het hek belet. werken: onderbreek de straal en controleer of op
de display het segment van de fotocel van positie
verandert.
De display visualiseert Fok2 | Als een startbevel wordt gegeven, gaat het | 1. Controleer of er geen obstakels tussen de
hek niet open. fotocellen FOT2 aanwezig zijn.
Dit betekent dat de ingreep van de fotocel | 2. 7org ervoor dat de fotocellen gevoed worden en
FOT2 de beweging van het hek belet. werken: onderbreek de straal en controleer of op
de display het segment van de fotocel van positie
verandert.
De display visualiseert CoSi | Als een startbevel wordt gegeven, gaat het | 1. Controleer of de afslaglijst COS1 niet is ingedrukt of
hek niet open. beschadigd.
Dit betekent dat de ingreep van de 2. Zorg ervoor dat de afslaglijst COS1 correct is
afslaglijst COS1 de beweging van het hek aangesloten: activeer de afslaglijst en controleer
belet. of op de display het segment van de afslaglijst van
plaats verandert.
De display visualiseert CoS@2 | Als een startbevel wordt gegeven, gaat het | 1. Controleer of de afslaglijst COS2 niet is ingedrukt of
hek niet open. beschadigd.
Dit betekent dat de ingreep van de 2. Zorg ervoor dat de afslaglijst COS2 correct is
afslaglijst COS2 de beweging van het hek aangesloten: activeer de afslaglijst en controleer
belet. of op de display het segment van de afslaglijst van
plaats verandert.
De display visualiseert StaP | Als een startbevel wordt gegeven, gaat het | 1. Controleer of de STOP toets niet is ingedrukt.
hek niet open. Dit betekent dat de STOP | 3 Controleer of de drukknop goed werkt.
ingang de beweging van het hek belet.
De display visualiseert 1.Rd1 | Als een startbevel wordt gegeven, gaat het | 1. Controleer of de beveiligingen, beheerd via ADI
hek niet open. Dit betekent dat een van de interface goed werken.
beveiligingen heeft ingegrepen, beheerd [ 2 controleer of de ADI module goed werkt.
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VISUALISERING

De display visualiseert Er r 2

OMCHRIJVING

Als een startbevel wordt gegeven, gaat
het hek niet open.

Dit betekent dat de test van de TRIAC
mislukt is.

OPLOSSING

1. Controleer of de motors correct zijn aangesloten.

2. Controleer of geen ingreep van de thermische
beveiliging van de motor plaatsvond.

3. Als de motor M2 niet is aangesloten, moet u ervoor
zorgen dat de optie £.AP2 van het menu op 8.83"

is ingesteld.

4. Als storingen op de motor worden waargenomen,
moet u contact opnemen met de technische
service V2 om de centrale op te sturen en te laten
repareren.

De display visualiseert Err 3

Als een startbevel wordt gegeven, gaat
het hek niet open.

Dit betekent dat de test van de fotocellen
mislukt is.

1. Controleer of geen enkele obstakel de bundel van
de fotocellen onderbroken heeft op het moment
waarin de startimpuls gegeven werd.

2. Controleer of de fotocellen die door het menu
ingeschakeld zijn, daadwerkelijk geinstalleerd zijn.

3. Indien fotocellen van type 2 gebruikt worden,
dient men te controleren of het menuitem Fok2
ingesteld is op £F.Ch.

4. Controleer of de fotocellen gevoed en werkzaam
zijn. Onderbreek de straal en controleer of op de
display het segment van de fotocel van positie
verandert.

5. Controleer of de fotocellen correct aangesloten zijn
zoals aangeduid in de betreffende paragraf 5.5.

De display visualiseert Er 4

Wanneer een startimpuls gegeven wordt,
gaat het hek niet open (of gaat slechts
gedeeltelijk open).

Dit betekent dat de eindschakelaar

niet vrij gekomen is of dat beide
eindschakelaars actief zijn.

Controleer de correcte aansluiting van de eindelopen
of de effectieve beweging van de poort.

Als de eindschakelaars niet worden gebruikt, de
parameter FC.En op no instellen.

De display visualiseert Err S

Als een startbevel wordt gegeven, gaat
het hek niet open.

Dit betekent dat de test van de
veiligheidslijsten mislukt is.

1. Zorg ervoor dat het menu voor het testen van de
contactlijsten (€o.tE) correct is geconfigureerd.

2. Controleer of de lijsten die door het menu
ingeschakeld zijn, daadwerkelijk geinstalleerd zijn.

3. Controleer of de afslaglijsten correct zijn
verbonden, zoals aangeduid in het hoofdstuk 5.6

De display visualiseert Er 7

Encoder fout

Controleer de aansluiting van de encoder

De display visualiseert Er 8

Wanneer men probeert een functie van
automatisch aanleren uit te voeren, wordt
de impuls geweigerd.

Dit betekent dat de instelling van de
stuurcentrale niet compatibel is met de
gevraagde functie.

1. Controleer of de startingangen in de standaard
modus geactiveerd zijn (Skrt menu ingesteld op
SERR)

2. Controleer of de ADI interface is gedeactiveerd
(1.Ad menu ingesteld op no).

De display visualiseert €3

Dit betekend dat de programmering
geblokkeerd is met de sleutel voor
blokkering programmering CL1+ (code
161213).

Om verder te gaan met de wijziging van de
instellingen is het nodig om dezelfde sleutel die
gebruikt is om de blokkering van de programmering
te activeren in de connector van de ADI-interface te
steken.

De display visualiseert E-10

Als een startbevel wordt gegeven, gaat
het hek niet open.

Betekent dat de werkingstest van de ADI-
modules mislukt is.

1. Controleer of de ADI module correct is
ingeschakeld

2. Controleer of de ADI module niet is beschadigd en
correct werkt

De display visualiseert Er13

Het circuit voor zelfdiagnose heeft
een storing gedetecteerd die een
veilige werking van de automatisering
verhindert

Neem contact op met de technische assistentie-
service van V2 om de besturingseenheid ter reparatie
te verzenden

De display visualiseert €14

Het circuit voor zelfdiagnose
heeft een fout gedetecteerd in de
configuratieparametertabel

Ga naar het configuratiemenu, controleer zorgvuldig
alle parameters en corrigeer eventuele fouten. Als de
fout aanhoudt, neemt u contact op met de technische
assistentie van V2 om de besturingseenheid ter
reparatie te verzenden
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1 - WAZNE UWAGI

W przypadku jakichkolwiek problemdéw z instalacja, prosimy o
kontakt z serwisem klienta pod numerem +39-0172.812411,
czynnym od poniedziatku do pigtku w godzinach od 8:30 do
12:30i od 14:00 do 18:00.

V2 zastrzega sobie prawo do modyfikowania produktu
bez uprzedniego powiadomienia, nie ponosi takze
odpowiedzialnosci za obrazenia oséb lub szkody sprzetu
spowodowane nieprawidiowym zastosowaniem lub
wadliwg instalacja.

A Prosimy bardzo uwaznie zapoznac sie z niniejszg
instrukcjg obstugi przed instalacjg i programowaniem
centrali sterujacej.

Niniejsza instrukcja obstugi jest przeznaczona tylko dla
wykwalifikowanych technikdéw, specjalizujgcych sie w
instalacji i automatyzacji.

Tres¢ niniejszej instrukdji nie jest przeznaczona dla
uzytkownika koncowego.

Kazda ustuga programowania i/lub konserwacji powinna
by¢ przeprowadzana wytacznie przez wykwalifikowanych
technikdéw.

AUTOMATYZACJE NALEZY WDRAZAC ZGODNIE Z
OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI UNII EUROPESKIE]:
EN 60204-1 (Bezpieczeristwo maszyn - Wyposazenie
elektryczne maszyn - Czes¢ 1: Wymagania
ogolne)
EN 12453  (Bramy - Bezpieczeristwo uzytkowania bram z
napedem - Metody badan - Wymagania i metody

badan)

Monter musi zapewni¢ urzadzenie (np. wytgcznik
magnetotermiczny) zapewniajace wielobiegunowe
oddzielenie wyposazenia od zasilania. Normy wymagaja
oddzielenia stykdw o co najmniej 3 mm w kazdym z
biegundw (EN 60335-1).

Po wykonaniu podigczen na tabliczce zaciskowej nalezy
uzyc¢ jednej opaski zaciskowej do przymocowania
przewoddw pod niebezpiecznym napieciem w poblizu
tabliczki zaciskowej oraz drugiej opaski zaciskowej do
przymocowania przewoddw pod bezpiecznym niskim
napieciem uzywanych do podtgczania wyposazenia
dodatkowego; w ten sposéb w przypadku przypadkowego
odfgczenia sie zyty przewodzacej czesci pod niebezpiecznym
napieciem nie wejda w stycznos¢ z tymi pod bezpiecznym
niskim napieciem.

Plastikowa obudowa wyposazona jest w izolacje IP55. Aby
podtgczy¢ rury elastyczne lub sztywne, nalezy uzy¢ ksztattek
rurowych o tym samym poziomie izolacji.

Przeprowadzajacy instalacje musi posiadac kwalifikacje
mechaniczne i elektryczne, dlatego wymagany jest udziat
tylko wykwalifikowanego personelu, ktéry moze wydac
deklaracje zgodnosci WE dla catej instalacji (Dyrektywa
maszynowa 89/392/EWG, Zatacznik IIA).

Zautomatyzowane bramy dla pojazdéw muszg by¢ zgodne
z nastepujacymi normami: EN 12453, EN 12978, a takze ze
wszelkimi obowigzujagcymi lokalnie przepisami.

Ponadto, instalacja elektryczna i automatyki musi by¢
zgodna z obowigzujgcymi przepisami i musi by¢ wykonana
w sposdb profesjonalny.

Nastawa sity ciggu bramy powinna by¢ mierzona przy
uzyciu odpowiedniego narzedzia i requlowana zgodnie

z maksymalnymi limitami przewidzianymi w normie EN
12453.
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Zalecamy zastosowanie przycisku alarmowego w ramach
instalacji automatyki (podtgczony do wejscia STOP centrali
sterujgcej), dzieki czemu bedzie mozna natychmiast
zatrzymac brame w razie niebezpieczenstwa.

Nalezy zawsze pamietac o uziemieniu podigczonym zgodnie
z obowigzujgcymi normami (EN 60335-1, EN 60204-1).

mmm 2 - UTYLIZACJA

Prace instalacyjne i demontazowe musza by¢ wykonywane
przez wykwalifikowanych specjalistéw, nawet pod koniec cyklu
zycia produktu.

Produkt ten sktada sie z materiatéw réznego rodzaju -
niektére mozna ponownie przetwarzac, natomiast inne nalezy
zutylizowac.

Nalezy uzyska¢ informacje na temat recyklingu i utylizacji
zgodne z lokalnymi przepisami dla produktu danej kategorii.

Wazne! - Czesci produktu moga zawierac substancje
zanieczyszczajace lub niebezpieczne, ktére, w razie uwolnienia
do Srodowiska naturalnego, moga mie¢ szkodliwy wptyw na
Srodowisko naturalne oraz na zdrowie ludzi.

Jak wskazuje ten symbol, wyrzucenie tego produktu wraz

z odpadami domowymi jest surowo wzbronione. Nalezy
zutylizowa¢ produkt jako oddzielny odpad, zgodnie z lokalnymi
przepisami lub zwrdci¢ go sprzedawcy podczas zakupu
nowego odpowiednika.

Wazne! - obowigzujgce przepisy lokalne moga przewidywac
wysokie kary w przypadku niezgodnej z prawem utylizadji
produktu.

3 - DEKLARACJA ZGODNOSCI WE

Producent V2 S.p.A. z siedzibg przy ul.
Corso Principi di Piemonte 65, 12035 Racconigi (CN), Italia

Deklaruje z petng odpowiedzialnoscia, ze wyroby:
CITY1-EVO

sg zgodne z nastepujgcymi dyrektywami
2014/30/UE (Dyrektywa kompatybilnosci
elektromagnetycznej)
2014/35/UE (Dyrektywa niskonapieciowa)
RoHS-3 2015/863/EU

Ponadto produkt spetnia nastepujgce normy:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

Racconigi, 01/03/2023
Prawny petnomocnik V2 S.p.A.
Roberto Rossi



4 - SPECYFIKACJA TECHNICZNA

CITY1-EVO
Zasilanie 230V / 50Hz
Maks. obcigzenie silnikéw 2 x 700W
Cykl pracy 40%
Pobdr w trybie gotowosci (z 0,45 W
zainstalowanym modutem LOW
ENERGY)
Maks. moc akcesoridéw 24 V 10W
Bezpiecznik 5A
Masa 1600 g
Wymiary 295 x 230 x 100

mm

Temperatura robocza -20 + +60°C
Stopient ochrony IP55

CITY1-EVO-120V

Zasilanie 120V / 60Hz
Maks. obcigzenie silnikow 2 x 500W
Cykl pracy 30%
Pobdr w trybie gotowosci (z 045W
zainstalowanym modutem LOW
ENERGY)
Maks. moc akcesoriow 24 V 10W
Bezpiecznik 8A
Masa 1600 g
Wymiary 295x 230 x 100
mm
Temperatura robocza -20 + +60°C
Stopien ochrony IP55

5 - OPIS CENTRALI STERUJACE]

Cyfrowa centrala sterujgca CITY1-EVO to innowacyjny
produkt firmy V2, ktéry gwarantuje bezpieczng i niezawodng
automatyzacje bram skrzydtowych i przesuwnych.

Programator CITY1-EVO jest wyposazony w wyswietlacz, ktory
nie tylko utatwia programowanie, ale umozliwia takze state
monitorowanie stanéw wejs¢. Dodatkowo, dzieki strukturze
menu mozna z fatwoscig ustawi¢ harmonogram pracy i logike
obstugi.

Celem uzyskania zgodnosci z normami europejskimi

w zakresie bezpieczenstwa elektrycznego i zgodnosci
elektromagnetycznej (EN 60335-1, EN 50081-1 i EN 50082-
1) centrala zostata wyposazona w petng izolacje elektryczng
obwoddw niskiego napiecia (w tym silnikdw) od napiecia
sieciowego.

Pozostate cechy:

Sterowanie automatyczne tgcznikiem przekaznika pradu
zerowego

Mozliwos¢ sterowania silnikami 230V wyposazonymi w
enkoder

Regulacja mocy wraz z niezaleznym sekwencyjnym
wytaczaniem obydwu silnikdw

Wykrywanie przeszkdd za pomocg monitorowania napiecia
w kondensatorze rozruchowym

Automatyczne uczenie sie czasu pracy

Praca za posrednictwem mechanicznych elementow
suwliwych potgczonych bezposrednio ze skrzynig
przektadniowg lub szeregowo z silnikiem elektrycznym

Testy urzadzen zabezpieczajgcych (fotokomorek,
zabezpieczen krawedziowych i triakéw) przed kazdym
otwarciem (zgodnie z wymienionymi wymaganiami)
Wytgczenie wejs¢ bezpieczenstwa z poziomu menu
konfiguracji: nie sg wymagane zworki do zaciskéw od
urzadzen zabezpieczajgcych, ktdre nie zostaly jeszcze
zainstalowane. Wystarczy wylgczy¢ dang funkcje w
odpowiednim menu

Programowanie centrali sterujgcej moze byc zablokowane
za pomoca opcjonalnego klucza CL1+

Zt3cze ADI 2.0 dla zaawansowanego zarzadzania
urzadzeniami ADI

Ztgcze USB do podiaczania centrali sterujgcej do
komputera osobistego i zarzgdzania programowaniem
centrali za posrednictwem oprogramowania, aktualizagji
oprogramowania uktadowego oraz diagnostyki dziatania.

Ztgcze do modutu LOW ENERGY, pozwalajgcego na
oszczedzanie energii elektrycznej - gdy brama pozostaje
w bezruchu, modut LOW ENERGY wytgcza wyswietlacz,
fotokomérki oraz wszystkie urzadzenia zasilane ze skrzynki
zaciskowej. Aby uruchomic ten modut, nalezy wigczy¢
funkcje ENERGY SAVING ( parametro EnSR = S1)
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5.1 - POLACZENIA ELEKTRYCZNE
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A UWAGA: Instalacja centrali, urzadzen
zabezpieczajgcych i akcesoriow moze zostaé
przeprowadzona tylko po odtaczeniu zasilania.
PRZED PRZYSTAPIENIEM DO WYKONANIA POLAFZEI\'I
ELEKTRYCZNYCH NALEZY UWAZNIE PRZECZYTAC
ROZDZIALY POSWIECONE POSZCZEGOLNYM
URZADZENIOM, ZNA)JDUJACE SIE NA KOLEJNYCH
STRONACH.
L1 Antena H1-H2 | Swiatlo blyskowe 230/120 V AC - 40 W
L2 Ekranowanie anteny H3 Silnik M2 (OTWARCIE)
L3 START - Kontrola otwarcia dla potgczen urzadzen H4 Silnik M2 (MASA)
sterujgcych ze stykami zwiernymi
H5 Silnik M2 (ZAMKNIECIE)
L4 START P. - Kontrola otwarcia dla potaczen
urzadzen sterujgcych ze stykami zwiernymi na H6 Silnik M1 (OTWARCIE)
potrzeby dostepu dla pieszych
H7 Silnik M1 (MASA)
L5 STOP - Polecenie zatrzymania. Styk rozwierny
H8 Silnik M1 (ZAMKNIECIE)
L6 Zacisk masy (-)
L7 FOT1 - Fotokomorki typu 1 Styk rozwierny L Faza zasilania 230 /120 V
L8 FOT2 - Fotokomorki typu 2 Styk rozwierny N Neutralny 230 V/120 V
L9 COS1 - Zabezpieczenie krawedziowe optyczne
typu 1 Styk rozwierny
RM Moduty odbierajace MR
L10 COS2 - Zabezpieczenie krawedziowe optyczne
typu 2 Styk rozwierny ADI 2.0 Interfejs ADI 2.0
L11 Zacisk masy (-) USB Ztacze USB
OVERLOAD | Pokazuje przecigzenie zasilania akcesoriow
E1 FCAT - otwarcie wylacznika MAINS Pokazuje, ze centrala sterujaca jest zasilana
krancowego silnika M1 Enkoder - > oy
L wersje
E2 FCC{1 - zamknigcie wytgcznika siinika M2 8A (vversje 120V)
krancowego silnika M1
J1-J2-])3 Zt3cza dla modutu LOW ENERGY
E3 FCA2 - otwarcie wytgcznika
krancowego silnika M2 Enkoder
E4 FCC2 - zamkniecie wytgcznika silnika M1
krancowego silnika M2
E5 Zacisk masy (-)
Z1 Wyjscie zasilania 24 V AC dla fotokomorek i
innych akcesoriow
z2 Masa zasilania akcesoriéow
Z3 Zasilanie fotokomorki/zabezpieczen optycznych
krawedziowych TX na potrzeby préb
funkcjonalnych
Z4-Z5 |Blokada 12V
Z5-26 | Lampka niskiego napiecia (12 V DC-3 W)
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5.2 - SILNIKI

Centrala sterujgca moze zarzadzac jednym lub dwoma
silnikami asynchronicznymi pradu zmiennego.

W fazie otwarcia silnik M1 jest zatgczany najpierw, silnik M2
jest zatgczany pdzniej, po uptywie czasu ustawionego dla
parametru r.AP (opdZnienie otwarcia).

W fazie zamkniecia silnik M2 jest zatgczany najpierw, silnik
M1 jest zatgczany pdzniej, po uptywie czasu ustawionego dla
parametru r.Ch (opdZnienie zamkniecia).

Czas ustawiony w parametrach r.8P i r.Ch stuzy do
zapobiegania kolizji skrzydet bramy. Jesli to konieczne, nalezy

zmieni¢ wartosci domysine z poziomu menu programowania.

UWAGA: Jesli centrala sterujgca musi zarzadzac tylko jednym
silnikiem, musi on by¢ podtgczony do zaciskéw silnika M1.

Jesli jednostka sterujgca musi sterowa¢ dwoma silnikami,
podtacz silnik, ktéry musi najpierw otworzyc sie do zaciskow
wzgledem silnika M1

1. Przewody silnika M1 nalezy podigczy¢ w nastepujacy
sposob:

przewdd otwierajacy do zacisku H6
przewdd zamykajgcy do zacisku H8
wspolny przewdd powrotny do zacisku H7

2. Przewody silnika M2 (jesli dotyczy) nalezy podtgczy¢ w
nastepujacy sposob:
przewdd otwierajacy do zacisku H3
przewdd zamykajacy do zacisku H5
wspolny przewdd powrotny do zacisku H4

HHARHHHH

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8

ZI Sy 23w
EEEEE
o Uo U

HH L+
A UWAGA:

+ Dla kazdego silnika wymagany jest kondensator
rozruchowy; nalezy podfgczy¢ kondensator rozruchowy
silnika M1 pomiedzy zaciskami H6 i H8 oraz kondensator

rozruchowy silnika M2 (jesli dotyczy) pomiedzy zaciskami H3

i H5.

+Jedli silnik M2 nie jest podtgczony, nalezy ustawi¢ menu
£.AP2 na zero.
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STEROWANIE PRAWIDLOWA KOLEJNOSCIA
ZAMYKANIA SKRZYDEL

Jesli centrala sterujgca wykryje niewfasciwg kolejnos¢
zachodzenia na siebie skrzydet bramy (skrzydto 1 dociera do
pozycji zamknietej przed skrzydtem 2), brama uchyli sie nieco,
aby umozliwi¢ poprawne zamkniecie.

Jesli skrzydta nie zachodzg na siebie (np. w podwdjnej bramie
skrzydtowej), ustawic¢ parametr opdznienia otwierania bramy
na zero w celu wytgczenia regulacji poprawnej kolejnosci
zamykania.

SILNIKI HYDRAULICZNE
Jesli stosowane sa silniki hydrauliczne, wymagane jest
ustawienie niektérych parametréw programowania w
nastepujacy sposob:
+ Moc silnika ustawiona na 100%
Pok!=100
Pot2 =100
Wytgczone spowolnienia (sg juz wytgczone domyslinie)
rA.AP =no
rA.Ch=no
Czujnik przeszkdd wytgczony
SEnS=ro

5.3 - WYLACZNIK ZATRZYMANIA

Aby zwiekszy¢ bezpieczenstwo, mozna zainstalowac wytgcznik
STOP, ktérego nacisniecie automatycznie wstrzymuje dziatanie
automatyki bramy.

Wytgcznik musi by¢ wyposazony w stycznik rozwierny, ktory
otwiera sie w razie aktywadji.

Podiaczy¢ przewody wytgcznika STOP pomiedzy zaciskami
L5 (STOP) i L6 (COM) centrali.

= Aby aktywowac funkgje, nalezy zmieni¢ ustawienia
parametru Stof

HHHHEEHHEEHR
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STOP
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UWAGA: w razie aktywacji wylgcznika STOP, gdy brama

jest otwarta, funkcja automatycznego zamykania bedzie
wytgczona. Aby ponownie zamknac brame, nalezy uzyc
polecenia START (jesli funkcja uruchamiania w trybie pauzy jest
wytaczona, zostanie tymczasowo wigczona celem zwolnienia
bramy).

Funkcja wytgcznika STOP moze by¢ rowniez aktywowana za
pomoca sterowania zdalnego na kanale 3 (patrz: odpowiednie
instrukcje odbiornika MR).



5.4 - WEJSCIA AKTYWACY)NE

Programator CITY1-EVO jest wyposazony w dwa wejscia
aktywacyjne (START i START P)), ktérych dziatanie zalezy od
zaprogramowanych trybéw dziatania (patrz: parametr Strt
menu programowania)

Tryb standardowy (DOMYSLNY)

START = START (steruje catkowitym otwieraniem bramy)
START P. = START PIESZY(steruje czeSciowym otwieraniem
bramy)

Polecenie Otwérz/Zamknij
START = OTWIERANIE (steruje otwieraniem bramy)
START P. = ZAMYKANIE (steruje zamykaniem bramy)

Obstuga z funkcja czuwaka
START = OTWIERANIE (steruje otwieraniem bramy)
START P. = ZAMYKANIE (steruje zamykaniem bramy)

Brama jest otwierana lub zamykana do momentu, gdy styk
START lub START P. pozostanie zamkniety; brama zatrzyma sie
natychmiast, gdy styk sie otworzy.

Tryb minutnika
Ta funkcja umozliwia programowanie otwierania bramy w ciggu
dnia za pomoca zewnetrznego minutnika.

START = START (steruje catkowitym otwieraniem bramy)
START P. = START PIESZY(steruje czeSciowym otwieraniem
bramy)

Brama pozostaje otwarta w czasie, gdy styk wejscia START

lub START P. pozostaje zamkniety. Gdy tylko styk sie otworzy,
rozpocznie sie odliczanie czasu pauzy, po czym brama zamknie
sie ponownie.

A UWAGA: Konieczne jest wigczenie automatycznego
zamykania (parametr Ch.RU).

UWAGA: Jesli parametr £.APP = 8, minutnik podtaczony
do START P. nie spowoduje otwarcia, ale moze
zablokowaé automatyczne zamykanie w ustawionych
czasach.

UWAGA: we wszystkich trybach, wejscia muszg by¢
podtaczone do urzadzen, ktére sa wyposazone w
styczniki zwierne.

Podfaczy¢ przewody urzadzenia sterujgcego pierwszym
wejsciem pomiedzy zaciskami L3 (START) i L6 (COM) centrali
sterujgcej.

Podiaczy¢ przewody urzadzenia sterujgcego drugim wejsciem
pomiedzy zaciskami L4 (START P.) i L6 (COM) centrali
sterujgcej.
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Funkcja START moze by¢ takze aktywowana po nacisnieciu
klawisza UP poza menu programowania lub za pomoca pilota
zdalnego sterowania na kanale 1 (patrz: instrukcja odbiornika
MR).

Funkcja START P. moze by¢ takze aktywowana po

nacisnieciu klawisza DOWN poza menu programowania
lub za pomoca pilota zdalnego sterowania na kanale 2.
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5.5. - FOTOKOMORKI

Centrala sterujgca rozréznia dwa rodzaje fotokomarek,
zaleznie od zacisku, do ktérego sg podtgczone:

Fotokomérka 1

Fotokomorki zainstalowane po wewnetrznej stronie bramy,
ktore sg aktywne zaréwno podczas fazy otwierania, jak i
zamykania. Gdy fotokomorki typu 1 dziataja, centrala sterujgca
zatrzymuje brame. Gdy tylko promien fotokomarki jest wolny,
centrala sterujaca rozpocznie catkowite otwieranie bramy.

A UWAGA: Fotokomaérki typu 1 nalezy instalowaé w
taki sposéb, aby catkowicie pokrywaty obszar otwierania
bramy.

Fotokomoérka 2

Fotokomorki zainstalowane po zewnetrznej stronie bramy,
ktére sg aktywne tylko w czasie fazy zamykania. Gdy
fotokomarki typu 2 dziatajg, centrala sterujgca otwiera brame
od razu, bez oczekiwania na zwolnienie.

Centrala sterujgca posiada wyjscie 24 V AC dla fotokomorek
i moze przeprowadzi¢ test pracy fotokomarki przed
rozpoczeciem fazy otwierania bramy.

UWAGA: Zaciski zasilania fotokomarek sg chronione
bezpiecznikiem elektronicznym, ktory wstrzymuje zasilanie w
przypadku przecigzenia.

HARHEHEBBEHR
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A UWAGA: przewody czujnika nie moga by¢
poprowadzone w tym samym kanale kablowym, co
przewody silnika.

Podiaczy¢ przewody zasilajgce przekaznika fotokomdrek
pomiedzy zaciskami Z3 i Z2 centrali sterujace;j.

Podigczy¢ przewody zasilajgce odbiornika fotokomdrek

pomiedzy zaciskami Z1 i Z2 centrali sterujace;j.

Podtgczy¢ wyjscie N.C. odbiornikéw fotokomarki typu 1

pomiedzy zaciskami L7 i L11

= Aby aktywowac te funkcje, nalezy zmieni¢ ustawienia
parametru Fok!

Podiaczy¢ wyjscie N.C. odbiornikéw fotokomorki typu 2

pomiedzy zaciskami L8 i L11

= Funkcja jest aktywna przy zamknieciu i z nieruchomg

(zamknietg) brama. Aby zmienic¢ tryb pracy, nalezy ustawic¢

parametr Fok2 w menu programowania

A UWAGA:

- Jesli zostanie zamontowanych wiele par fotokomdrek tego
samego rodzaju, wyjscia nalezy potgczy¢ szeregowo.
W przypadku fotokomérek refleksyjnych, zasilanie nalezy
podigczy¢ do zaciskéw Z3 i Z2 centrali sterujgcej, aby
przeprowadzi¢ prébe dziatania.
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5.6 - ZABEZPIECZENIA
KRAWEDZIOWE

Centrala sterujgca rozréznia dwa rodzaje zabezpieczen

krawedziowych, zaleznie od zacisku, do ktérego sg podfgczone.

Typ 1 (nieruchome)

Montowane na $cianach lub innych nieruchomych
powierzchniach, do ktérych zblizajg sie skrzydta bramy
podczas fazy otwierania.

Gdy zabezpieczenia krawedziowe typu 1 zadziatajg podczas
fazy otwierania bramy, centrala sterujgca rozpocznie
zamykanie skrzydet przez 3 sekundy, po czym unieruchomi je.
Gdy zabezpieczenie krawedziowe typu 1 zadziata podczas fazy
zamykania bramy, centrala sterujgca przejdzie w tryb blokady
od razu. Kierunek ruchu bramy przy kolejnym poleceniu START
lub START PIESZY zalezy od parametru STOP (odwraca lub
kontynuuje ruch).

Jesli wejscie STOP jest wytgczone, polecenie aktywuje ruch

w tym samym kierunku. Jesli wejscie STOP jest wytgczone,
centrala sterujgca wznowi ruch w tym samym kierunku, ktory

byt ustalony przed interwencjg zabezpieczenia krawedziowego.

Typ 2 (ruchome)

Montowane na krawedziach skrzydet.

Gdy zabezpieczenia krawedziowe typu 2 zadziatajg w trakcie
fazy otwierania bramy, centrala sterujgca natychmiast
przejdzie w tryb blokady. Gdy zabezpieczenia krawedziowe
typu 2 zadziatajg w trakcie fazy zamykania bramy, centrala
sterujgca rozpocznie otwieranie bramy przez 3 sekundy, po
czym przejdzie w tryb blokady.

Kierunek ruchu bramy przy kolejnym poleceniu START lub
START PIESZY zalezy od parametru STOP (odwraca lub
kontynuuje ruch). Jesli wejscie STOP jest wytgczone, polecenie
aktywuje ruch w tym samym kierunku.

Jesli wejscie STOP jest wytgczone, centrala sterujgca wznowi
ruch w tym samym kierunku, ktéry byt ustalony przed
interwencjg zabezpieczenia krawedziowego.

Oba wejscia moga zarzadzac klasycznym zabezpieczeniem
krawedziowym ze stykiem rozwiernym lub zabezpieczeniem
krawedziowym z gumy przewodzacej 0 oporze znamionowym
8,2 kOhm.

= Zmiana wartosci parametréw CoSti CoS2 zaleznie od
typu zainstalowanego zabezpieczenia..

Podfaczy¢ przewody zabezpieczen krawedziowych typu 1
pomiedzy zaciskami L9 i L11

7~ Aby aktywowac funkgje, nalezy zmieni¢ ustawienia
parametru CoS!

Podiaczy¢ przewody zabezpieczen krawedziowych typu 2
pomiedzy zaciskami L10 i L11

= Aby aktywowac funkgje, nalezy zmieni¢ ustawienia
parametru Co5¢2
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Aby spetni¢ wymagania normy EN 12978, konieczne jest
zamontowanie listwy bezpieczerstwa opornosciowej; listwy z
zestykiem N.C. wymagajg dodatkowego modutu sterujgcego,
ktéry bedzie monitorowat w sposéb ciggly prawidtowe
dziatanie listwy. Jesli uzywa sie modutu, ktéry monitoruije listwe
takze po zaniku zasilania, nalezy podtgczy¢ przewody zasilajgce
modut sterujgcy do zaciskéw Z3i 72

programatora CITY1-EVO. W przeciwnym przypadku przewody
podtaczy¢ do zaciskéw Z1 i Z2.

A UWAGA:

+Jesli uzywa sie wiecej listew bezpieczeristwa z zestykiem
N.C., wyjscia muszg by¢ pofgczone szeregowo.

+Jesli uzywane sg listwy opornosciowe, wyjscia muszg by¢
potaczone szeregowo i tylko ostatnia musi by¢ zakoriczona
na oporze nominalnym.

5.7 WYLACZNIKI KRANCOWE

Centrala CITY1-EVO moze kontrolowac ruch bramy poprzez
wytgczniki z przetacznikiem

Wytgczniki moga by¢ uzywane do oznaczenia ruchu bramy lub
aby zdefiniowac punkt zwolnienia.

= Aby aktywowac funkcje oraz wybrac tryb pracy (ruch
bramy/zdefiniowanie punktu zwolnienia) nalezy
modyfikowac parametry FC.En

Podfaczyc¢ wytgczniki do kostki elektrycznej umieszczonej na
centrali tak jak pokazane ponizej:

Wytgcznik kraricowy do otwierania skrzydta numer 1
poprzez wejscia E1i E5
Wytacznik krarncowy do zamykania skrzydfa numer 1
poprzez wejscia E2 i E5

HHHHH
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Wytgcznik kraricowy do otwierania skrzydta numer 2
poprzez wejscia E3 i E5
Wytacznik kraricowy do zamykania skrzydta numer 2
poprzez wejscia E4 i E5
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5.8 - ENKODER

Centrala CITY1-EVO do kontrolowania doktadnej pozycji
bram moze korzystac z silnikow wyposazonych w enkodery.
Dodatkowo, enkodery umozliwiajg wykrywanie, czy panele
bramy utknety w niewtasciwej pozycji z powodu przeszkdd.

A Per il funzionamento degli encoder & indispensabile
che ePrawidiowa praca enkoderéw wymaga oparcia obu
skrzydet bramy na mechanicznym ograniczniku, gdy
znajduja sie w pozycji zamknietej. Po kazdorazowym
przetaczeniu centrali sterujacej, pierwsze polecenie
START zamyka brame celem wyregulowania enkoderéw
(jesli zamykanie automatyczne jest aktywne, operacja ta
rozpoczyna sie automatycznie).

A UWAGA: Zaciski wejsciowe wytacznikéw
krafncowych stuzg do podtaczania enkoderéw. W zwigzku
z tym nie jest mozliwe jednoczesne podtaczenie 2
silnikéw z wytacznikami kraficowymi i enkoderem.

A UWAGA: przewody czujnika nie moga by¢
poprowadzone w tym samym kanale kablowym, co
przewody silnika.

A UWAGA: enkodery muszg by¢ potaczone zgodnie z
ponizszg instrukcja. Niewtasciwe podtaczenie czarnego
przewodu moze spowodowac uszkodzenie urzadzenia.

PODLACZANIE DWOCH SILNIKOW Z ENKODERAMI

Podtaczy¢ przewody zasilania ujemne (CZARNY przewdd)
obydwu enkoderéw do zacisku E5

Podfaczy¢ przewody zasilania dodatnie (CZERWONY
przewdd) obydwu enkoderdéw do zacisku Z5

Podfaczy¢ przewody sygnatowe enkodera silnika 1
(NIEBIESKI/BIALY) do zaciskéw E3 i E4

Podfaczy¢ przewody sygnatowe enkodera silnika 2
(NIEBIESKI/BIALY) do zaciskow E1 i E2

= Aby aktywowac funkcje, nalezy zmieni¢ ustawienia

HHREH HEHHEH
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PODLACZANIE JEDNEGO SILNIKA Z ENKODEREM I
WYLACZNIKIEM KRANCOWYM

Instalacja enkodera
Podtgczy¢ przewody zasilania ujemne (CZARNY przewdd) do
zacisku E5
Podiaczy¢ przewody zasilania dodatnie (CZARNY przewdd)
do zacisku Z5

Podiaczyc wyjscie enkodera (NIEBIESKI/BIALY) do zaciskdw
E3iE4

= Aby aktywowac funkgje, nalezy zmieni¢ ustawienia
parametru €EnCo

Montaz wytacznika kraricowego

Podiaczyc¢ wytgcznik kraricowy otwarcia do zaciskow
E1iE5

Podigczyc¢ wytgcznik kraricowy zamkniecia do zaciskéw
E2iE5

= Aby aktywowac funkgje, nalezy zmieni¢ ustawienia
parametru FC.En
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5.9 - SWIATLO BLYSKOWE

Urzadzenie CITY-EVO umozliwia stosowanie $Swiatta
btyskowego 230V -40 W (120 V - 40 W dla modelu 120 V) z
funkcjg okresowosci.

Podtgczy¢ przewody Swiatta btyskowego do zaciskow H1 i H2
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5.10 - SWIATLO NISKIEGO NAPIECIA

Centrala sterujgca ma wyjscie 12 V DC, ktére umozliwia
podtgczanie obcigzenia do 3 W.

To wyjscie mozna zastosowac do podtgczenia Swiatta
sygnatowego, ktére pokazuje status bramy lub do podtgczenia
Swiatta btyskowego niskiego napiecia.

Podfaczy¢ przewody Swiatta sygnatowego lub Swiatta
btyskowego niskiego napiecia do zaciskow Z5 (+) i Z6 (-).

= Aby aktywowac funkgje, nalezy zmieni¢ ustawienia
parametru SP.R

HHHHEH
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A UWAGA: Nalezy zwraca¢ uwage na biegunowos¢
podigczonego urzadzenia, jesli to konieczne

5.11 - ZAMEK

Do bramy mozna zamocowac¢ zamek elektryczny, ktéry
zapewni dobre domkniecie skrzydet. Nalezy korzystac z
zamkoéw 12 V.

Podfaczy¢ przewody zamka do zaciskow Z4 i Z5 centrali

sterujgcej.

7~ Aby zmodyfikowac czas dziatania zamka, nalezy
sprawdzi¢ ustawienia nastepujacych parametrow:
- E.SEr czas zamkniecia
- E.ASE czas zamkniecia z wyprzedzeniem

Jesli zamek elektryczny powoduje problemy we wczesnych
fazach zwalniania lub zatgczania, dostepne s3 funkcje
wspomagajgce te operacje:

1. Czas odbicia: przed rozpoczeciem otwierania, silniki sg
napedzane do zamkniecia celem utatwienia zwolnienia
zamka.
= Aby aktywowac te funkgje, nalezy ustawi¢ czas za

posrednictwem parametru E.nu

2. Czas koncowego skoku zamykania: po zakoriczeniu
fazy spowolnienia, centrala wysyta polecenie zamkniecia
z normalng predkoscia (bez spowolnienia), aby utatwic
zataczenie zamka.
= Aby aktywowac te funkcje, nalezy ustawic czas
szybkiego zamykania za posrednictwem parametru
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21 72 7374 75 76

12V

5.12 - ANTENA ZEWNETRZNA

Zalecamy wykorzystanie anteny zewnetrznej (model: ANS433)
w celu zapewnienia maksymalnego zasiegu.

Podtaczy¢ biegun dodatni anteny do zacisku L1 centrali
sterujacej, a przewéd splatany do zacisku L2.

EEEREEEEEEE
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5.13 - ZASILANIE

Centrala sterujgca musi by¢ zasilana za pomocg przewodu
elektrycznego 230 V- 50 Hz (120 V - 50/60 Hz dla modelu 120
V), chronionego przez réznicowy wytgcznik magnetotermiczny
zgodny z obowigzujgcymi przepisami.

Podfaczy¢ przewody zasilajgce do zaciskéw L i N.

230V - 50Hz
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6 - ODBIORNIK WTYKOWY

Centrale CITY1-EVO mozna podtaczy¢ do odbiornika serii MR.

A UWAGA: Nalezy uwaza¢ na sposéb podtaczania
wymiennych modutéw.

Kontakt modutu MR1 zawiera 4 kanaty, a kazdy z nich
powigzany jest z poleceniem centrali sterujgcej CITY1-EVO:
+ KANAL 1 — START

KANAL 2 = START PIESZY

KANAL3 — STOP

KANAL 4 = OSWIETLENIE WEWNETRZNE

Kody przekaznika mozna zapisywac na dwa sposoby:

1. Naciskajgc przycisk P1 odbiornika MR (nalezy przeczytac
instrukcje dostarczong wraz z odbiornikiem)

2. Za pomocg oprogramowania WINPPCL: aby uruchomic
program, nalezy podiaczy¢ komputer do centrali sterujacej.
Podfaczenie mozna wykonac za pomocg ztgcza USB i
standardowego kabla USB.

7 - ZLACZE USB

Jednostka CITY1-EVO jest wyposazona w ztgcze USB
umozliwiajgce podtaczenie do komputera.

Dzieki oprogramowaniu V2+ (wersja 2.0 lub nowsza) mozna
przeprowadzi¢ nastepujgce operacje:

1. Aktualizacja oprogramowania sprzetowego centrali.

2. Zmiana parametréw programowania.

3. Odczyt informacji diagnostycznych.

Jesli centrala nie jest zasilana, po podfaczeniu kabla USB

do centrali i komputera sprawi, ze wyswietlacz wigczy sie i
wyswietli sie napis -USb: na tym etapie mozna przeprowadzi¢
tylko operacje zwigzane z programowaniem za posrednictwem
komputera.

Jesli centrala jest zasilana, po podtgczeniu kabla USB do
centrali i komputera sprawi, ze wyswietlacz nadal bedzie
wyswietlat panel sterowania: na tym etapie mozna bedzie
wykonywac operacje zwigzane z programowaniem za
posrednictwem komputera albo sterowac brama.

UWAGA: aby przeprowadzi¢ aktualizacje
oprogramowania sprzetowego, wymagane jest
odtagczenie centrali od zasilania sieciowego (podczas
aktualizacji wyswietlacz jest wytaczony).

Wszystkie inne operacje mozna przeprowadza¢, gdy
centrala jest podtaczona do zasilania
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8 - INTERFE}S ADI

Centrala CITY1-EVO jest wyposazona w zaawansowany
interfejs ADI 2.0, ktéry umozliwia poditgczenie réznych
modutéw opcjonalnych.

Informacje o dostepnych modutach opcjonalnych dla centrali
mozna znalez¢ w katalogu V2.

A UWAGA: Prosze zapoznac sie z instrukcjami
dotyczacymi kazdego modutu, aby zainstalowac dany
modut opcjonalny.

W przypadku niektérych urzadzen mozliwe jest
skonfigurowanie trybu potaczenia z jednostka sterujaca.
Dodatkowo wymagane jest wigczenie interfejsu, aby centrala
sterujgca mogta przetwarzac sygnaty przychodzace z
urzadzenia ADL

Prosze zapoznac sie z menu programowania i.Rdi w celu
wigczenia interfejsu ADI i uzyskania dostepu do menu
konfiguracji urzadzenia.

Urzadzenie podtgczone do interfejsu ADI moze wysytac trzy
sygnaty alarmowe do centrali sterujgcej, ktdre sg wyswietlane
na ekranie centrali sterujgcej:

Alarmy fotokomaérek - ,punkt” wskazany na rysunku
miga: brama zatrzymuije sie; gdy alarm ustanie, otwieranie
zostanie wznowione.

Alarm krawedziowy - ,punkt” wskazany na rysunku miga:
kierunek ruchu bramy zostaje odwrdcony na 3 sekundy.
Alarm Stop - ,punkt” wskazany na rysunku miga: brama

zatrzymuije sie i ruch nie moze zosta¢ wznowiony do
momentu ustania alarmu.

R

ALARM STOP-------- D e ALARM KRAWEDZIOWY

ALARM FOTOKOMOREK -}

Interfejs ADI 2.0 umozliwia prace w trybie zaawansowanym,
ktdry jest wigczany automatycznie, jesli urzadzenie ADI 2.0 jest
podtaczone do dedykowanego ztacza.

W tym trybie mozna podfgczy¢ do 8 urzadzen jednoczesnie,
ktére centrala musi rozpoznac¢ za pomocg procedury uczacej
SCRn dostepnej w menu 1.Rd.

UWAGA: Po kazdorazowym dodaniu lub usunieciu
urzgdzenia ADI wymagane jest powtérzenie procedury
skanowania w celu zaktualizowania centrali.



9 - PANEL STEROWANIA

Gdy zasilanie jest wigczone, centrala sterujgca sprawdza, czy
wyswietlacz dziata poprawnie, wigczajgc wszystkie segmenty
na 1,5 sekundy 8.8.8.8.

Nastepnie pojawi sie ID centrali sterujgcej (Euvol) i wersja
oprogramowania sprzetowego (Pr 1.8).

Po zakoriczeniu tego testu widoczny bedzie panel sterowania:

STYK OTWARTY STYK ZAMKNIETY
WYLACZNIK : 5
KRANCOWY ] ]
ZAMKNIECIA--]= g E} E} 5 S:L\?QERAN'E WTOKU
: |-
WYLACZNIK 1= (L (1 | (BRAMA OTWARTA)
KRANCOWY =N
OTWARCIA i “ZAMKNIECIE W POSTEPIE
START--- L KRAWEDZ 2
DOWN-——— | i § 1 b KRAWEDZ 1
START PIESZY -t {{ | b up
STOP FOTOKOMORKA 2
MENU FOTOKOMORKA 1

Panel sterowania odzwierciedla stan stykow tabliczki
zaciskowej oraz przyciskdw programowych: jesli gérny
pionowy segment jest wtgczony, styk jest zamkniety; jesli dolny
pionowy segment jest wtgczony, styk jest otwarty (powyzszy
rysunek pokazuje przypadek, w ktérym poprawnie podigczono
wszystkie wejscia START, START P, FOTO 1, FOTO 2, COSTA 1,
COSTA 21 STOP).

Punkty pomiedzy cyframi wyswietlacza pokazujg

status przyciskdw programowania: po nacisnieciu przycisku
odpowiadajgcy mu punkt zostanie aktywowany.

UWAGA: ,punkty” wsréd numerdw stuzg takze do wskazywania
stanu zdalnych urzadzen zabezpieczajgcych kontrolowanych
przez modut ADI.

Strzatki po lewej stronie wyswietlacza pokazujg status
wytgcznikdw kraricowych. W przypadku bram o jednym
skrzydle, strzatki wiaczaja sie wtedy, gdy wytgcznik pokazuje, ze
brama jest w petni otwarta lub w petni zamknieta.

W przypadku bramy o dwdch skrzydfach, strzatki wigczaja sie,
gdy oba wytgczniki pokazuja, ze oba skrzydta sg catkowicie
zamkniete lub catkowicie otwarte. Strzatka bedzie migac, jesli
tylko jedno skrzydto osiggnie pozycje kraricowa.

A UWAGA: Funkcje te nie zostaty aktywowane na
wypadek, gdyby wytaczniki krancowe byty podtaczone
szeregowo do silnika.

Strzatki po prawej stronie wyswietlacza pokazujg status
bramy:
Najwyzsza strzatka wigcza sie, gdy brama jest w fazie
otwierania. Jesli miga, oznacza to, ze otwieranie
zostato aktywowane przez urzadzenie zabezpieczajgce
(zabezpieczenie krawedziowe lub fotokomadrke).

Strzatka srodkowa pokazuje, ze brama jest w fazie pauzy.
Miganie tej strzatki oznacza, ze witgczyto sie odliczanie czasu
do automatycznego zamkniecia.

Najnizsza strzatka wigcza sie, gdy brama jest w fazie
zamykania. Jesli miga, oznacza to, ze zamykanie
zostato aktywowane przez urzadzenie zabezpieczajgce
(zabezpieczenie krawedziowe lub fotokomadrke).

9.1 - ZASTOSOWANIE KLAWISZY DOWN,
MENU I UP DO PROGRAMOWANIA

Programowanie czasu i funkcji centrali sterujgcej jest
wykonywane za pomoca specjalnego menu konfiguracyjnego,
do ktérego dostep i ktérego obstuga sg mozliwe dzieki
znajdujgcym sie pod wyswietlaczem klawiszom DOWN, MENU
i UP.

A UWAGA: Z wyjatkiem menu konfiguracyjnego,
nacisniecie klawisza UP uruchamia polecenie START, a
nacisniecie klawisza DOWN uruchamia polecenie START
PIESZY.

Poprzez przytrzymanie klawisza MENU wyswietla sie 5
gtéwnych menu:

-Pr.S PROGRAMOWANIE PODSTAWOWE (MENU SHORT):
wyswietlane sg tylko parametry uzyteczne w
programowaniu podstawowym

-Pr.F PROGRAMOWANIE ZAAWANSOWANE
(MENU FULL): wyswietlane sg wszystkie parametry
menu programowania.

-Cnt LICZNIKI
-APP SAMOUCZENIE CZASU PRACY
-dEF WCZYTYWANIE DOMYSLNYCH PARAMETROW

Aby przejs¢ do jednego z 5 menu gtéwnych, wystarczy pusci¢
klawisz MENU, kiedy dane menu pojawi sie na wyswietlaczu.

Poruszanie sie w obrebie 5 gtéwnych menu jest mozliwe za
pomoca klawiszy UP i DOWN, ktére pozwalajg na przewijanie
réznych pozycji. Aby wyswietli¢ aktualng wartos$¢ wybranej
pozycji i ewentualnie jg zmieni¢, nalezy nacisna¢ klawisz MENU.

@ «kLawISZ NACISNIETY
B «awisz zwoLNioNy
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5.8.8.8
5.8.8.6
5.8.8.8
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10 - SZYBKA KONFIGURACJA

Ten akapit opisuje procedure szybkiego ustawiania centrali
sterujgcej i natychmiastowego oddawania jej do uzytku. Zalecamy
stosowanie tych instrukcji w celu szybkiego sprawdzenia
poprawnego dziatania centrali sterujgcej, silnika i akcesoridw,
a nastepnie zmiane konfiguracji w razie niezadowalajacych
parametrow.
1. Przywota¢ domysing konfiguracje (rozdziat 11).
UWAGA: DOMYSLNA konfiguracja uwzglednia podtgczenie
fotokomérki do wejscia FOT2.

A UWAGA: Jesli zostanie wczytana warto$s¢ domysina
AnktE, ainstalacja dotyczy tylko jednego skrzydta, nalezy
ustawic czas otwierania t.RP2 na zero.

2. Ustawi¢ parametry SteP, Fotl, Fot2, Co5l, Cose
zgodnie z urzgdzeniami zabezpieczajgcymi zainstalowanymi
na bramie

3. Sprawdzi¢ poprawnos¢ podtgczenia silnikéw:

a. Zasili¢ centrale i wigczy¢ dziatanie automatyczne za
pomoca polecenia START: silniki musza rozpoczac
otwieranie we wiasciwej kolejnosci

b. Jesli kierunek ruchu jest niepoprawny, zamieni¢
przewody otwierajgce/zamykajgce silnika

c. Jesli kolejnos¢ otwierania skrzydet jest nieprawidfowa,
zamieni¢ potaczenia obydwu silnikow

4. Rozpoczac cykl samouczenia (rozdziat 12)

5. Sprawdzi¢, czy dziatanie automatyczne jest prawidtowe i w
razie koniecznosci zmodyfikowac konfiguracje zadanych
parametrow

11 - WCZYTYWANIE DOMYSLNYCH
PARAMETROW

W razie koniecznosci mozliwe jest przywrdcenie wszystkich
parametrow do wartosci standardowych lub domysinych
(patrz: tabela na koncu)

A UWAGA: Ta procedura spowoduje utrate wszystkich

zaprogramowanych parametréw.

1. Nacisna¢ i przytrzymac klawisz MENU do momentu
pojawienia sie na wyswietlaczu - dEF.

2. Zwolni¢ klawisz MENU: na wyswietlaczu pojawi sie ESC
(nacisna¢ klawisz MENU tylko wtedy, gdy chce sie opusci¢ to
menu)

3. - Jesli centrala odpowiada za sterowanie skrzydtem,

nacisnac¢ klawisz UP: na wyswietlaczu pojawi sie RntE
- Jesli centrala odpowiada za automatyzacje innego rodzaju,
nacisna¢ klawisz DOWN: na wyswietlaczu pojawi sie SCor

4. Nacisna¢ klawisz MENU: na wyswietlaczu pojawi sie ne.

. Nacisna¢ klawisz DOWN. Na wyswietlaczu pojawi sie Su.

6. Nacisnac klawisz MENU. Wszystkie parametry powrécg do
wartosci domyslnych (rozdziat 16), a na wyswietlaczu pojawi

sie panel sterowania
‘e |
5 8.6 Ffo-esE flerlrnad

DOWN
up

50.6.Fe~HHH6

MENU
DOWN DOWN
UP up

8.6.EEHe 5564

MENU MENU
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12 - SAMOUCZENIE CZASOW PRACY

To menu umozliwia automatyczne uczenie czasu wymaganego
do otwierania i zamykania bramy. Ponadto zapisywane sg
pozycje enkoderodw, jesli sg wigczone.

A UWAGA: przed rozpoczeciem procedury nalezy
sprawdzi¢ nastepujace punkty:
Wytaczniki kranicowe i enkoder: te urzadzenia, jesli sa
zainstalowane, musza by¢ wigczone z poziomu specjalnego
menu (FC.En, Enco).
Interfejs ADI wytaczony (DOMYSLNE): interfejs ADI musi
zosta¢ wytgczony za posrednictwem menu 1.Rd.
Tryb pracy STANDARD (DOMYSLNE): nalezy ustawi¢
parametr Skrkt w SERA

A UWAGA: jesli funkcja STREFA CIENIA FOTOKOMORKI
jest aktywna, interwencja ze strony fotokomoérki w
trakcie procesu samouczenia nie spowoduje otwarcia
bramy; centrala sterujgca automatycznie ustawia
parametry strefy cienia w celu wytgczenia fotokomérki,
gdy brama przejdzie przez pozycje interwencji
fotokomérki.

Ustawic skrzydta lub skrzydto w potowie szerokosci otwarcia i
wykonac nastepujace kroki:

UWAGA: jesli brama ma tylko jedno skrzydto, czas otwierania
silnika 2 nalezy ustawi¢ na wartos$¢ 0 (£.AP2 = 0)

1. Nacisnac i przytrzymac klawisz MENU do momentu
pojawienia sie na wyswietlaczu - APP

2. Zwolni¢ klawisz MENU: na wyswietlaczu pojawi sie ESC
(nacisna¢ klawisz MENU tylko wtedy, gdy chce sie opuscic to
menu)

3. Nacisng¢ klawisz DOWN: na wyswietlaczu pojawi sie £.LRu.

. Nacisna¢ klawisz MENU, aby uruchomic¢ cykl samouczenia
czasow cyklu pracy.

UWAGA: Procedura ta rézni sie w zaleznosci od liczby
zainstalowanych skrzydet bram i urzgdzen sterujgcych
ruchem (patrz: tabele na nastepnych stronach).
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2 SILNIKI }
(WLACZONE WYLACZNIKI KRANCOWE LUB CZUJNIKI
PRZESZKOD)

2 SILNIKI ) )
(BRAK WYLACZNIKOW KRANCOWYCH I CZUJNIK
PRZESZKOD WYLACZONY)

UWAGA: w tym przypadku wytaczniki krancowe muszg
by¢ zasygnalizowane za pomocg polecenia START

2. Skrzydto 2 zamyka sie
do momentu zatgczenia
wytgcznikdw kraricowych

1. Skrzydto 1 otwiera sie po kilku =
sekundach
\-:D
lub wykrycia przez czujnik
przeszkdd blokady skrzydta

1. Skrzydto 1 otwiera sie po kilku =
sekundach

3. Skrzydto 1 zamyka sie [k = L]
do momentu zatgczenia /
wytgcznikdw krancowych
lub wykrycia przez czujnik
przeszkdd blokady skrzydta

4. Zostanie przeprowadzony =
manewr otwierania kazdego
skrzydfa. Operacja zakonczy
sie w momencie zatgczenia
wytgcznikdw krancowych lub

wykrycia blokady skrzydta
przez czujnik przeszkod

2. Skrzydto 2 zamyka sie, az ][]
centrala otrzyma polecenie \
START
[} -

L]

3. Skrzydto 1 zamyka sie, az
centrala otrzyma polecenie /

5. Zostanie przeprowadzony =
manewr zamykania kazdego
skrzydta. Operacja zakonczy

sie w momencie zatgczenia
wytgcznikéw kraricowych lub
wykrycia blokady skrzydta
przez czujnik przeszkdd

4. Dla kazdego skrzydta
zostanie wykonany manewr
otwierania. Operacja
zakonczy sie, gdy centrala
otrzyma polecenie START
(pierwsze polecenie START
zatrzyma skrzydto 1, drugie
polecenie START zatrzyma
skrzydto 2)

S [

6. Wykryte parametry zostang zapisane i centrala jest
gotowa do uzytku

5. Dla kazdego skrzydta
zostanie wykonany manewr
zamykania. Operacja
zakonczy sie, gdy centrala
otrzyma polecenie START
(pierwsze polecenie START
zatrzyma skrzydto 2, drugie
polecenie START zatrzyma
skrzydto 1)

S

1 SILNIK }
(WLACZONE WYLACZNIKI KRANCOWE LUB CZUJNIKI
PRZESZKOD)

6. Wykryte parametry zostang zapisane i centrala jest
gotowa do uzytku

1. Skrzydto zamyka sie do [J—nu[]
momentu zatgczenia /

przeszkod blokady skrzydta

2. Zostaje przeprowadzony
manewr otwierania. Operacja
zakonczy sie w momencie
zafgczenia wytgcznikow
krancowych lub wykrycia
blokady skrzydta przez czujnik
przeszkdd

wytgcznikow kraricowych
D\ D

1 SILNIK ) )
(BRAK WYLACZNIKOW KRANCOWYCH I CZUJNIK
PRZESZKOD WYLACZONY)

UWAGA: w tym przypadku wytaczniki krancowe muszg
by¢ zasygnalizowane za pomocg polecenia START

1. Skrzydto pozostaje zamkniete, [Je—[]
az centrala otrzyma polecenie /
START

3. Zostaje przeprowadzony
manewr zamykania. Operacja
zakoniczy sie w momencie
zatgczenia wytgcznikow
krancowych lub wykrycia
blokady skrzydta przez czujnik
przeszkad

lub wykrycia przez czujnik
D\ [

[]

2. Wykonywany jest manewr
otwierania, operacja koriczy
sie, gdy centrala otrzyma
polecenie START

3. Wykonywany jest manewr
zamykania, operacja konczy
sie, gdy centrala otrzyma
polecenie START

=
N

4. Wykryte parametry zostang zapisane i centrala jest
gotowa do uzytku

4. Wykryte parametry zostang zapisane i centrala jest
gotowa do uzytku
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13- ODCZYT LICZNIKA CYKLI

Centrala sterujgca CITY1-EVO zlicza ukonczone cykle
otwierania bramy i w razie koniecznosci pokazuje, ze po
ustalonej liczbe cykli wymagany jest serwis.

Dostepne sg 3 liczniki:

Licznik sumujgcy ukoriczone cykle otwierania, ktérego nie
mozna wyzerowac (opcja tot pozycji - Cnk)

Licznik zstepujacy, ktéry pokazuje liczbe cykli przed
nastepnym zleceniem serwisu (opcja SEru pozycji -Cnk).
Ten licznik mozna zaprogramowac zgodnie z zadang
wartoscia.

Licznik zdarzen (opcja EuEn, patrz rozdziat 14)

Aby uzyskac dostep do menu, nalezy postepowac zgodnie z

nastepujgcymi instrukcjami:

1. Nacisnac i przytrzymac klawisz MENU do momentu
pojawienia sie na wyswietlaczu -Enk.

2. Zwolni¢ klawisz MENU: na wyswietlaczu pojawi sie kot

Nastepujacy schemat pokazuje sposdb odczytywania licznika
sumujacego, sposob odczytu liczby cykli przed wymaganym
kolejnym serwisem oraz metode programowania liczby cykli do
nastepnego zlecenia serwisu (w przedstawionym przyktadzie,
centrala sterujaca ukonczyta 12451 cykli i do zlecenia serwisu
pozostato 1300 cykli).

Obszar 1 to odczyt tacznej liczby ukonczonych cykli; za
pomocy klawiszy UP i DOWN mozna przetgczac wyswietlanie
tysiecy lub jednostek.

Obszar 2 to odczyt liczby cykli przed kolejnym zleceniem
serwisu: jego wartos¢ jest zaokrgglana w dot do setek.

Obszar 3 to konfiguracja drugiego licznika. Pierwsze
nacisniecie klawisza UP lub DOWN powoduje zaokraglenie
aktualnej wartosci licznika do tysigca; kazde kolejne nacisniecie
zwieksza ustawienie o 1000 jednostek lub zmniejsza o 100.
Poprzednia wyswietlana liczba zostanie utracona.

13.1 - SYGNAL PRZYPOMINAJACY O
SERWISIE

W momencie gdy licznik cykli do nastepnego zlecenia serwisu
osiggnie wartosc¢ zero, centrala sterujgca zasygnalizuje
zlecenie serwisu poprzez dodatkowe wstepne miganie
trwajgce 5 sekund.

Sygnat ten bedzie powtarzany podczas kazdego cyklu
otwierania do momentu, gdy instalator uzyska dostep do
odczytu licznika i menu konfiguracji oraz zaprogramuije liczbe
cykli do kolejnego zlecenia serwisu.

Jesli nowa wartos¢ nie zostanie skonfigurowana (tzn. wartosc
licznika pozostanie zerowa), funkcja sygnalizowania zlecenia
serwisu zostanie wytgczona i sygnat ten nie bedzie juz
powtarzany.

A UWAGA: czynnosci serwisowe powinny by¢
przeprowadzane wytacznie przez wykwalifikowany
personel.
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14 - DIAGNOSTYKA
(ODCZYT ZDARZENIA)
Aby umozliwi¢ przeprowadzanie diagnostyki pracy instalacji,

centrala sterujaca CITY1-EVO zapamietuje zdarzenia
zaktocajgce normalne dziatanie automatyki.

Zdarzenia sg przechowywane zgodnie z poziomem waznosci
ustawianym za pomocg parametru Eu.iil.

Za pomocg oprogramowania V2+ (potgczenie przez USB)
mozna wyswietli¢ 127 ostatnich zdarzen.

Za pomoca wyswietlacza centrali sterujgcej mozna wyswietlac
32 ostatnie zdarzenia.

Aby uzyskac dostep do menu, nalezy postepowac zgodnie z

nastepujgcymi instrukcjami:

1. Nacisnac i przytrzymac klawisz MENU do momentu
pojawienia sie na wyswietlaczu -Ent.

2. Zwolni¢ klawisz MENU: na wyswietlaczu pojawi sie kok

3. Nacisng¢ dwukrotnie klawisz DOWN: na wyswietlaczu pojawi
sie EuEn

4. Nacisnac klawisz MENU w celu wyswietlenia listy zdarzen

MENU

MENU MENU

Zdarzenia sg ponumerowane w porzgdku rosngcym od n- 81
do n-32 (n- 0! jest najnowszym, n-32 najstarszym). Nalezy
wybrac zdarzenie i nacisna¢ klawisz MENU w celu wyswietlenia
nastepujgcych informacj:

A- KOD ZDARZENIA
Wyswietlony kod stuzy do definiowania typu zdarzenia,
ktore wystapito (patrz: tabela na nastepnej stronie).
B- STAN AUTOMATYKI

S=FE brama zatrzymana

S=AP brama otwiera sie

S=PR brama fazie pauzy

S=Ch brama zamyka sie

S=in  inicjowanie centrali sterujgcej

S=M centrala sterujgca w fazie programowania
S=5b centrala sterujgca w trybie gotowosci

C -CYKLE PO ZDARZENIU
Ten licznik wyswietla liczbe cykli, ktére zostaty ukonczone
po wystapieniu zdarzenia.
C-80 oznacza, ze zdarzenie wystapito w biezgcym cyklu,
ktory zostat zatrzymany.
C -89 oznacza, ze ukoniczono 99 lub wiecej cykli po
wystapieniu zdarzenia

POWTORZENIA
Ten licznik pokazuje, ile razy zdarzenie powtdrzyto sie

w ciggu tego samego cyklu (r 8 oznacza, ze zdarzenie
wystapito tylko raz)

Aby wyjs$¢ z menu, nalezy wybra¢ ESC i nacisng¢ klawisz MENU
celem potwierdzenia

Aby usung¢ wszystkie przechowywane zdarzenia, nalezy
wybra¢ CRnC, nacisnag¢ klawisz MENU i wybrac Si celem
potwierdzenia

MENU

MENU MENU

MENU MENU

MENU

MENU MENU

MENU

MENU MENU

MENU
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KOD ZDARZENIA | OPIS POZIOM DISPLAY
€00l Mikroprocesor zostat zresetowany 0
€002 Dostep do menu programowania centrali 0
€003 tadowanie parametréw DOMYSLNYCH 0
€004 Samodzielna nauka czaséw pracy 0
€dig Blad podczas zapisywania parametréw ©) Erri
€015 ZATRZYMA] aktywacje 2,34 Stof
€08 Aktywacja przystanku poprzez Adi 4
€0IS Aktywacja wirtualnego STOP (polecenie pochodzace z urzadzenia ADI) 3 Rdi
£020 Blad testu TRIAC 1 Erre
edal Awaria falownika 1 Erre
€026 Interwencja termiczna silnika
€0an Kierowca silnika w ochronie 1 Eric
€03t Wykryto bfad testu fotokomérki na wejsciu FOT1 1 Err3
€03e Wykryto biad testu fotokomérki na wejsciu FOT2 1 Err3
€036 Aktywacja fotokomdrki FOT1 2,34 Fotl
€031 Aktywacja fotokomdrki FOT2 2,34 Foted
€038 Aktywacja wirtualnej fotokomaérki (polecenie pochodzace z urzadzenia ADI) | 2,3,4 +.Ad
€04 Btad wytacznika krancowego otwierania 1 Errt
€d4e Btad wytacznika kraricowego zamykania 1 Errt
€04Ss Silnik M1 zamyka sie przed silnikiem M2 2 inuk
€046 Polecenie odrzucone, poniewaz jest juz na wylaczniku kraicowym 3 APEF ! Chiu
g05! Wykryto btad testu krawedzi na wejéciu COS1 1 Err5
€052 Wykryto biad testu krawedzi na wejéciu COS2 1 ErrS
€056 Aktywadja listwy bezpieczerstwa COS1 2,34 CoSi
€051 Aktywacja listwy bezpieczeristwa COS2 234 Co5¢
£059 Aktywacja wirtualnej listwy bezpieczeristwa (polecenie pochodzace z 234 ,.8d,
urzadzenia ADI) o
€068 Biagd amperometryczny Q) Errb
=Y Btad komunikacji z falownikiem 1 Errb
€066 Zadziatanie amperometru przy otwieraniu 2 5E&n5
€06n Interwencja amperometryczna podczas zamykania 2 5En5
€068 Podczas zamykania wykryto trzy przeszkody 2 5€n5
edn Koder nie zostat zainicjowany 1 Errfl
€one Bfad kierunku enkodera 1 Errh
€06 Enkoder zatrzymuje sie podczas otwierania 2 SEn5
eann Enkoder utknat podczas zamykania 2 5EnS
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KOD ZDARZENIA | OPIS POZIOM DISPLAY
€080 Biad podczas procedury samouczenia 1 Err8
€080 Proba dostepu do menu programowania zablokowana przez CL1+ 1 ErrS
£100 Yr\wl%/ek%(; 2}8? w urzadzeniach zabezpieczajacych sterowanych poprzez 1 £-10
€130 Awaria przekaznika zaptonu silnika 1 Eri3
Ei3 Awaria obwodu testowego czujnika triaka 1 Eri3
€i3e Przekaznik otwierajacy lub zamykajacy jest przyklejony 1 Eri3
€i4o Btad sumy kontrolnej lub nadmiarowo$¢ parametréw 1 Erid
€I Polecenie START z listwy zaciskowej 4

N Polecenie START PIESZEGO z listwy zaciskowe] 4
€183 Odwrdécenie ruchu spowodowane komenda 2 Skrk
€184 Polecenie START z urzadzenia ADI 4
€185 Polecenie uruchomienia pieszego wydane przez Adi 4
€186 Polecenie otwiera sie z poziomu Adi 4
€181 Zamknij polecenie od Adi 4
€188 Otworz polecenie z timera 4
€183 Zamknij polecenie z timera 4
€130 Polecenie odrzucone dla scenariusza czasowego
Eisi Polecenie odrzucone ze wzgledu na scenariusz blokujgcy 3 5CEn
€233 Nadajnik kanatu 1 4 EELI
Ee34 Nadajnik kanatu 2 4 tELe
235 Nadajnik kanatu 3 4 EEL3
€236 Nadajnik kanatu 4 4 EELY
Ee40 Zamkniecie bramy wskutek przekroczenia czasu bezczynnosci ustawionegow | 5

parametrze t.inA

Echi Zamkniecie z powodu braku aktywnosci zostato opdznione 5
EcHe Otwarcie drzwi w celu sygnalizacji pozaru 2 Firk
Ec48 Aktywacja funkcji OSZCZEDZANIE ENERGII 5
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15 - OBSLUGA AWARYJNA Z FUNKCJA
CZUWAKA

Ten tryb eksploatacji stuzy do ustawiania trybu CZUWAK
bramy w okreslonych przypadkach, na przyktad podczas
instalacji/konserwacji lub w przypadku awarii fotokomorki,
zabezpieczenia krawedziowego, wytgcznikéw krancowych lub
enkodera.

Aby aktywowac funkcje, nalezy nacisng¢ polecenie START 3
razy (nacisniecia musza trwac co najmniej 1 sekunde; odstep
pomiedzy poleceniami musi trwac co najmniej 1 sekunde).

>1u >1u >1u

Czwarte polecenie START aktywuje brame w trybie CZUWAK.
Aby poruszy¢ brame, nalezy przytrzymac polecenie START
przez czas rowny czasowi trwania operacji (czas T).

Funkcja automatycznie wytgczy sie po 10 sekundach braku
aktywnosci bramy.

UWAGA: jesli parametr Stk jest ustawiony jako SERn,
polecenie START (z bloku zaciskowego lub pilota zdalnego
sterowania) powoduje ruch bramy na przemian w kierunku
otwarcia i zamkniecia (w przeciwienstwie do normalnego trybu
CZUWAK).
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16 - KONFIGURACJA CENTRALI
STERUJACE)

Programowanie czasu i funkcji centrali sterujgcej jest
wykonywane za pomoca specjalnego menu konfiguracyjnego,
do ktérego dostep i ktérego obstuga sg mozliwe dzieki
znajdujgcym sie pod wyswietlaczem klawiszom DOWN, MENU
i UP.

Menu konfiguracji sktada sie z listy pozycji mozliwych do
skonfigurowania. Wyswietlacz pokazuje wybrang pozycje.
Nacisniecie klawisza DOWN spowoduje przejscie do
nastepnej pozycji
Nacisniecie klawisza UP spowoduje powrdt do poprzedniej
pozycji
Nacisniecie klawisza MENU umozliwia wyswietlenie
aktualnej wartosci wybranej pozydji i jej ewentualng zmiane.

Zaleznie od wymagan instalacji, mozliwe jest aktywowanie
menu programowania w wersji SHORT i FULL.

Menu SHORT skfada sie tylko z parametréw przydatnych

do podstawowego programowania, a menu FULL zawiera
wszystkie parametry menu programowania (w tabeli zostaty
pokazane parametry dostepne tylko w menu FULL).

Aby aktywowa¢ menu programowania SHORT, nalezy
przytrzymac klawisz MENU do momentu wyswietlenia -Pr.5;
puszczenie klawisza spowoduje wyswietlenie pierwszego
parametru z menu £n.5A.

Aby aktywowac menu programowania FULL, nalezy
przytrzymac klawisz MENU do momentu wyswietlenia - Pr.F;
puszczenie klawisza spowoduje wyswietlenie pierwszego
parametru z menu £n.5A.

Ostatnia pozycja menu (FinE) umozliwia przechowywanie
wprowadzonych zmian i przywrécenie normalnej pracy centrali
sterujgcej.

Aby nie straci¢ utworzonej konfiguracji nalezy wyjs¢ z trybu
programowania uzywajac tej pozycji menu.

A UWAGA: jesli przez ponad minute nie zostanie
wykonana zadna operacja, centrala sterujgca wyjdzie
z trybu programowania bez zapisywania zadnych
konfiguracji i zmian. Zostang one utracone.

UWAGA: Przytrzymanie klawisza UP spowoduje szybkie
przewiniecie do tylu parametréw menu programowania do
momentu wyswietlenia pozycji En.5R.

Nacisniecie klawisza DOWN spowoduje, ze parametry menu
programowania beda przewijane szybko do przodu do
momentu wyswietlenia pozycji FinE.

&= A r50En58
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PARAMETR | WARTOSC

En.5R Funkcja ENERGY SAVING no no
Gdy funkgcja ta jest aktywna i jesli zainstalowano modut LOW ENERGY, w
okreslonych warunkach centrala sterujgca wytgczy wyswietlacz, fotokomorki i
wszystkie urzadzenia zasilane przez skrzynke zaciskowa.

UWAGA: Jesli modut LOW ENERGY nie zostat zainstalowany, centrala sterujgca
wwtaczy tylko wyswietlacz.

Centrala sterujgca wigcza tryb ENERGY SAVING w nastepujacych warunkach:
30 sekund po ukonczeniu cyklu operacyjnego
30 sekund po otworzeniu (jesli nie wigczono automatycznego zamykania)
30 sekund po wyjsciu z menu programowania

Centrala sterujgca wychodzi z trybu ENERGY SAVING w nastepujgcych
przypadkach:

+Jesli aktywowano cykl operacyjny

+Jesli nacisnieto jeden z klawiszy centrali sterujgcej

no Funkcja dezaktywowana

=Y Funkcja aktywowana

£.API Czas otwierania skrzydta 1 c0.0" | 22.5"

(=)
2
E

W
3
3

Uu | Nastawa czasu: od 0 sekund do 5 minut

£.APe Czas otwierania skrzydta 2

co
=)

;
W
co
o

Nastawa czasu: od 0 sekund do 5 minut
UWAGA: jesli silnik M2 nie jest podtgczony, czas ten musi by¢ ustawiony na
wartosc zero

£.Chi Czas zamykania skrzydta 1 ci.0 23.5"

(=)
2
=

W
3
3

Uu | Nastawa czasu: od 0 sekund do 5 minut.
UWAGA: Aby uniknac¢ sytuacji, w ktérej skrzydta nie domykajg sie do korica,
zalecamy ustawienie dtuzszego czasu niz czas otwierania £.AP1.

£.Che Czas zamykania skrzydta 2 ci.0 .0

c2
=)

2
W
co
o

Nastawa czasu: od 0 sekund do 2 minut
UWAGA: Aby uniknac¢ sytuacji, w ktdrej skrzydta nie domykaja sie do konca,
zalecamy ustawienie dtuzszego czasu niz czas otwierania £.AP2.

t.RPP Czas czesciowego otwierania (dostep pieszych) 6.0" [ 6.0"

Gdy centrala sterujgca otrzyma polecenie START PIESZY, otworzy tylko skrzydto 1
na krétszy okres czasu.
Maksymalny czas, jaki mozna ustawic¢, to &£.AP!

e
[ I
co

£.ChP Czas czeSciowego zamykania (dostep pieszych)

Gdy centrala sterujgca otrzyma polecenie START PIESZY, wykorzysta ten czas do
zamkniecia bramy. Maksymalny czas, jaki mozna ustawi¢, to &.Chl.

UWAGA: Aby uniknac¢ sytuacji, w ktdrej skrzydta nie domykaja sie do korca,
zalecamy ustawienie dtuzszego czasu niz czas otwierania £.APP.

co0o
o

£.CeP Czas zamykania skrzydta 2 podczas cyklu pieszych e.g" no

0.5" - 1'08 | w czas . — - -
. czasie cyklu czeSciowego otwierania (dostep pieszych) skrzydto 2 moze sie
nieco poruszy¢ z uwagi na dziatanie wiatru lub wiasny ciezar. W takim przypadku
podczas zamykania skrzydto 1 moze uderzyc skrzydto 2 i brama moze zostac
niedokfadnie zamknieta. Aby tego unikng¢, w ciggu ostatnich sekund cyklu takze
wobec skrzydta 2 stosuje sie niewielka site zamykajaca.

no Funkcja dezaktywowana

r.AP Opéznienie otwierania skrzydta 10" 0.0"

W czasie fazy otwierania, skrzydto 1 musi rozpoczac ruch przed skrzydtem 2, aby
zapobiec kolizji obu skrzydet.

Ruch skrzydta 2 zostanie opdzniony o ustawiony czas.

UWAGA: Jesli opdznienie otwierania bramy zostanie ustawione na zero, panel
sterowania nie wykona polecenia poprawnej kolejnosci zamykania skrzydet
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PARAMETR | WARTOSC OPIS AntE | 5Cor
r.Ch Opéznienie zamykania skrzydet 3.0" | G.0"
8.0" - V'00 | w czasie fazy zamykania, skrzydto 1 musi rozpoczac ruch po skrzydle 2, aby
zapobiec kolizji obu skrzydet.
Zamykanie skrzydta 1 zostanie opdznione o ustawiony czas.
cerfi Zamykanie skrzydta 2 podczas op6znionego otwierania no no
W przypadku niektérych bram drugie skrzydto moze by¢ utrzymywane w
pozycji zamknietej przez stupek, ktéry moze sie zablokowad, jesli skrzydto
pozostanie wolne, gdy otwierane jest tylko skrzydto 1. Ten parametr
umozliwia natozenie lekkiego nacisku zamykajacego na skrzydto 2 w czasie
opdznionego otwierania, aby stupek pozostat wolny.
no Funkcja dezaktywowana
S Funkcja aktywowana
£.SEr Czas zamkniecia e.g" no
8.5"- 1'00 Przed rozpoczeciem fazy otwierania, centrala sterujaca zasili zamek
elektryczny w celu zwolnienia go i umozliwienia ruchu bramy.
Czas £.SEr ustali czas zasilania
A Uwaga: jesli brama nie jest wyposazona w zamek elektryczny,
nalezy ustawi¢ wartos¢ na no
no Funkcja dezaktywowana
SEr.5 Tryb cichego zamykania S S
=Y Funkcja aktywowana (140 Hz)
no Funkcja dezaktywowana (50 Hz)
£.ASE Czas wyprzedzenia zamka 1.o" c.0"
8.0"- 1'00 Podczas zasilania zamka brama pozostanie w bezruchu przez czas £.ASE |
aby utatwi¢ zwolnienie zamka.
Gdy czas £.RSE jest krotszy od £.SEr, zasilanie zamka bedzie trwato w
czasie, gdy skrzydta zaczng sie poruszac.
A UWAGA: jesli brama nie ma zamka elektrycznego, nalezy
ustawic¢ wartos$¢ G.0"
Eanu Czas odbicia no no
no Funkcja dezaktywowana
8.5" - 1'00 Aby ufatwic roztagczenie zamka elektrycznego, moze byc przydatna
krotkotrwata kontrola nad praca silnikéw przed rozpoczeciem otwierania.
Centrala sterujaca kontroluje silniki ze zredukowang mocg w kierunku
zamykania przez ustawiony czas
t.PrE Czas wstepnego migania 10" 1.o"
8.5" - 1'00 | przed jakimkolwiek ruchem bramy zostanie aktywowany migacz na czas
t.PrE. Bedzie ostrzegat o nadchodzacym rozpoczeciu ruchu
no Funkcja dezaktywowana
£.PCh Inny czas wstepnego btyskania sygnalizujagcego zamykanie no no
no Czas wstepnego btyskania sygnalizujgcego zamykanie odpowiada £.Pr €
8.5" - 1'00 Jesli parametr ten ma przydzielong wartos¢, centrala sterujgca aktywuje
wstepne btyskanie przed zamknieciem na czas ustawiony w tym menu
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Potl Moc silnika M1 60 60
30 - 100 Wyswietlona warto$¢ to procent maksymalnej mocy silnika
A UWAGA: W razie uzycia silnika hydraulicznego, ustawi¢ wartos¢
100
Pot? Moc silnika M2 60 60
30 - 108 Wyswietlona wartoé¢ to procent maksymalnej mocy silnika
A UWAGA: W razie uzycia silnika hydraulicznego, ustawi¢ wartos¢
100
SPUNn Rozruch S S
Jesli brama jest nieruchoma i rozpocznie ruch, nalezy uwzgledni¢ wstepna
bezwtadnosc. W zwigzku z tym, jesli brama jest dos¢ ciezka, skrzydta moga
poruszac sie z trudnoscia.
Jesli aktywowano funkcje SPUn (pobudzenie), przez pierwsze 2 sekundy
ruchu kazdego skrzydta centrala sterujgca zignoruje wartosci Pok! i Pote
oraz zapewni silnikom maksymalng moc celem pokonania bezwtadnosci
bramy.
S Funkcja aktywowana
no Funkcja dezaktywowana
rAMm Wzrost rozruchowy Y 4
-6 Aby nie przecigzy¢ zbytnio silnika, po rozpoczeciu ruchu moc jest
zwiekszana stopniowo, do osiggniecia wartosci nastawy lub 100% jesli
witgczono rozbieg.
Im wyzsza nastawiona wartos¢, tym diuzszy czas wzrostu mocy, ktora jest
wymagana do osiggniecia wartosci mocy znamionowe;.
rA.AP Spowalnianie podczas otwierania cS 1S
no Funkcja dezaktywowana
i - S0 To menu umozliwia regulowanie wartosci procentowej przesuwu
przeprowadzanego ze zredukowang predkoscig na ostatnim odcinku
otwierania
rA.Ch Spowalnianie podczas zamykania cS 1S
no Funkcja dezaktywowana
1 - S0 To menu umozliwia regulowanie wartosci procentowej przesuwu
przeprowadzanego ze zredukowang predkoscig na ostatnim odcinku
zamykania
£.Cuk Czas szybkiego zamykania po spowolnieniu c.o0" | 0.0
0.0" - 5.8" |Jesli ustawiono czas spowalniania o wartosci innej niz 0, moze to oznaczac,
ze predkosc¢ bramy nie jest wystarczajgca do zaangazowania zamka podczas
fazy zamykania.
Jesli ta funkcja jest wigczona, po zakonczeniu fazy spowalniania centrala
sterujgca wysle polecenie normalnej predkosci (to znaczy bez spowalniania)
dla ustawionego czasu. Nastepnie zostanie otwarta brama na drugi odstep
czasu, aby uniknac przecigzania silnika.
A UWAGA: Jesli brama nie jest wyposazona w zamek elektryczny lub jesli
spowalnianie jest wytgczone, ustawi¢ wartos¢ 8.
ceE.m Wiaczanie silnika testowego S S
Centrala wykonuje prébe dziatania silnika przed rozpoczeciem dziatania w
trybie automatycznym
UWAGA: te funkcje nalezy wytgczyc tylko wtedy, gdy jest konieczne
wykonanie czynnosci awaryjnych
S Funkcja aktywowana
no Funkcja dezaktywowana
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PARAMETR

St.AP Polecenie START podczas fazy otwierania PRUS | PRU
To menu umozliwia ustalanie zachowania centrali sterujgcej w przypadku, gdy
otrzyma ona polecenie START w czasie fazy otwierania
PRUS Brama zatrzyma sie i przejdzie w tryb pauzy
[ [N . . . .
Ly Brama natychmiast zacznie sie zamykac
no Brama bedzie kontynuowac faze zamykania (polecenie jest ignorowane)
st.Ch Polecenie START podczas fazy zamykania Stof | Stof
To menu umozliwia ustalanie zachowania centrali sterujgcej w przypadku, gdy
otrzyma ona polecenie START w czasie fazy zamykania
Stof Brama zatrzyma sie, a jej cykl zostanie uznany za zakonczony
APEF Brama otworzy sie ponownie
St.PA Polecenie START podczas pauzy Chib | Chib
To menu umozliwia ustalanie zachowania centrali sterujgcej w przypadku, gdy
otrzyma ona polecenie START, gdy brama jest otwarta w fazie wstrzymania
Chid Brama zacznie sie zamykac
no Polecenie zostanie zignorowane
PRUS Czas wstrzymania zostanie zresetowany (Ch.AU)
SPARP Polecenie START PIESZY podczas fazy czeSciowego otwierania PRU PRUS
To menu umozliwia ustalanie zachowania centrali sterujgcej w przypadku, gdy
otrzyma ona polecenie START PIESZY w czasie fazy czeSciowego otwierania.
A UWAGA: polecenie START w dowolnej fazie czeSciowego otwierania
spowoduje catkowite otwarcie; polecenie START PIESZY jest zawsze
ignorowane podczas catkowitego otwierania.
PRUS Brama zatrzyma sie i przejdzie w tryb pauzy
- [N . . . .
Ly Brama natychmiast zacznie sie zamykac
no Brama bedzie kontynuowac faze otwierania (polecenie jest ignorowane)
ch.AU Automatyczne zamykanie no no
no Funkcja dezaktywowana
[n] S" - oM . . . .
u. U.U [ Brama zamknie sie po ustawionym czasie
Ch.tr Zamykanie po przejezdzie no no
Ta funkcja umozliwia szybkie zamykanie po zakoriczeniu przejazdu przez
brame, w zwigzku z czym zazwyczaj uzywany jest krétszy czas niz Ch.RU
no Funkcja dezaktywowana. Brama zamyka sie po uptywie czasu ustawionego
dla funkgji £h.AY
8.5" - 20.0' | Brama zamknie sie po ustawionym czasie
PR.tr Wstrzymanie po przejezdzie nE no
Aby zminimalizowac czas otwarcia bramy, mozliwe jest zamkniecie bramy w
kazdym przypadku wykrycia przejazdu przez fotokomarki.
Jesli dziatanie automatyczne jest wigczone, czas wstrzymania to Ch.kr.
no Funkcja dezaktywowana
=Y Funkcja aktywowana

- 248 - POLSKI



PARAMETR

SP.AR

WARTOSC

OPIS

Swiatta niskiego napiecia
To menu umozliwia ustawienie dziatania wyjscia swiatet niskiego napiecia

Funkcja dezaktywowana

Praca wskaznika Swietlnego: Wskazuje status bramy w czasie rzeczywistym.
Sposéb migania wskazuje na cztery mozliwe warunki:

- BRAMA ZATRZYMANA: Swiatto wyfgczone

- BRAMA WSTRZYMANA: Swiatto wigczone, state

- BRAMA OTWIERA SIE: powolne miganie Swiatta (2 Hz)

- BRAMA ZAMYKA SIE: szybkie miganie Swiatta (4 Hz)

Swiatto blyskowe (ustalona czestotliwosc)

LP.PA

Swiatto blyskowe w czasie wstrzymania

no no

no

Funkcja dezaktywowana

Si

Swiatto blyskowe bedzie wigczone takze w czasie wstrzymania

Strt

Wejscia aktywacyjne (START i START P.)
To menu umozliwia wybdr trybéw pracy (patrz rozdziat 5.4)

StRn | StRn

Skfn

Tryb standardowy

no

Wejscia START na tabliczce zaciskowej sg nieaktywne.
Wejscia radiowe dziatajg w trybie standardowym StERn

APChH

Polecenie Otwdrz/Zamknij

PrES

Obstuga z funkcjg czuwaka

orobL

Tryb minutnika

Stof

Wejscie STOP

no no

no

Wejscie STOP jest dezaktywowane

ProS

Polecenie STOP stuzy do zamykania bramy: po nacisnieciu polecenia START,
brama bedzie kontynuowac ruch

II'ILIE

Polecenie STOP umozliwia zatrzymanie bramy: po nastepnym uzyciu
polecenia START brama zacznie poruszac sie w przeciwnym kierunku

Fotl

Wejscie fotokomorki 1
To menu umozliwia wigczenie wejscia komorek typu 1, czyli fotokomarek,
ktore pozostajg aktywne w fazie otwierania, jak i zamykania

no no

no

Wejscie dezaktywowane

APChH

Wejscie aktywne

Fote

Wejscie fotokomorki 2
To menu umozliwia wigczenie wejscia komorek typu 2, czyli fotokomarek,
ktore nie sg aktywne w fazie otwierania

Wejscie aktywne takze podczas bezruchu bramy

Wejscie aktywne tylko w fazie zamykania

A UWAGA: Jesli fotokomérka ulegnie uszkodzeniu, brama otworzy
sie mimo to.

Przed zamknieciem test fotokomorki (jesli jest wigczony) wykryje
usterke i zapobiegnie zamknieciu sie bramy.

no

Wejscie dezaktywowane
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PARAMETR
Fe.tE

WARTOSC

OPIS

Test fotokomoérek

Aby zapewnic¢ wieksze bezpieczeristwo eksploatacji dla uzytkownika, centrala
przeprowadza test dziatania fotokomérek przed normalnym cyklem pracy.
Jesli nie zostang wykryte usterki zwigzane z eksploatacjg, brama zacznie sie
poruszac. W przeciwnym razie pozostanie w bezruchu, a swiatto btyskowe
pozostanie wigczone przez 5 sekund.

Caty cykl testu trwa mniej niz jedng sekunde

no

Funkcja dezaktywowana

S

Funkcja aktywowana

ShAd

Obszar zacieniony fotokomérki 2

W niektérych instalacjach garazowych moze wystapic sytuacja, w ktorej
skrzydto bramy znajdzie sie przed fotokomaorka, zastaniajgc promien. W takim
przypadku skrzydfo nie bedzie mogto ukoriczy¢ cyklu zamykania.

Za pomoca tej funkcji mozna tymczasowo wytgczy¢ fotokomaérke 2 w czasie
fazy zamykania, umozliwiajgc niezaktécony ruch skrzydta.

Fotokomorki zostang dezaktywowane, gdy skrzydta przekroczg wartosc
procentowg skoku ustawiong w ramach limitu F.Sh8 (koniec obszaru
zacienionego) i sg aktywowane ponownie gdy skrzydfa przekroczg wartosc
procentowg skoku ustawiong w ramach limitu 1.ShR (poczatek obszaru
zacienionego).

Limity obszaru zacienionego sg ustawiane automatycznie w czasie cyklu
samouczenia (Rozdziat 12), poniewaz funkcja ta zostata wczesniej wigczona
poprzez ustawienie dowolnej wartosci dla limitéw 1.ShR i F.5hR (wigcznie z
0).

A UWAGA: te funkcje mozna aktywowac tylko jesli spetniono
nastepujace warunki:
centrale sterujacg moze napedzac tylko silnik
(parametr £.8P2 = 0).
enkodery lub wytaczniki kranicowe musza by¢ wigczone
jesli wytacznik kraricowy jest wigczony, nalezy wytaczy¢ polecenie START
PRZY OTWIERANIU (parametr SE.RP = no)

A UWAGA: Niewtasciwe wykorzystanie tej funkcji moze mieé¢ wpltyw
na bezpieczenstwo korzystania z urzadzen automatyki. Zalecenia
firmy V2:

Tej funkdji nalezy uzywac tylko w przypadku, gdy ruch skrzydta przed

fotokomarka jest faktycznie nie do unikniecia.

Nalezy ustawi¢ najwezsze mozliwe limity obszaru zacienionego

no

no

Funkcja dezaktywowana

Koniec obszaru zacienionego: fotokomorki sg dezaktywowane, gdy skrzydto
przekroczy ustawiong wartosc procentowg skoku
(8 = brama zamknieta / 188 = brama otwarta)

Poczatek obszaru zacienionego: fotokomorki sg ponownie aktywowane,
gdy skrzydto przekroczy ustawiong wartos¢ procentowg skoku (8 = brama
zamknieta /188 = brama otwarta)

Wejscie zabezpieczenia krawedziowego 1
To menu umozliwia ponowne witgczenie wejscia zabezpieczenia
krawedziowego typu 1, tzn. na krawedzi nieruchome;j

no

no

no

Wejscie dezaktywowane

APCH

Wejscie aktywne podczas otwierania i zamykania

AP

Wejscie nieaktywne w czasie otwierania i wylgczone w czasie zamykania

CoSe

Wejscie zabezpieczenia krawedziowego 2
To menu umozliwia ponowne wigczenie wejscia zabezpieczenia
krawedziowego typu 2, tzn. na krawedzi ruchomej

no

no

no

Wejscie dezaktywowane

APCh

Wejscie aktywne podczas otwierania i zamykania

-
[

Wejscie aktywne w czasie zamykania i wytgczone w czasie otwierania
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PARAMETR | WARTOSC

Co.tE

OPIS

Test zabezpieczen krawedziowych
To menu umozliwia ustawienie metody sterowania pracg zabezpieczen
krawedziowych

no

Test wytgczony

rES)

Test wigczony dla zabezpieczen krawedziowych z gumy przewodzacej

Foto

Test wigczony dla zabezpieczen krawedziowych optycznych

FC.En

Wejscia wytacznikéw kraricowych

no

Stof

no

Wejscia wytgcznikow krancowych sg nieaktywne

rALL

Wejscia aktywne: brama rozpoczyna faze spowalniania w poblizu wytgcznikéw
krancowych

Stof

Wejscia aktywne: brama zatrzymuije sie w poblizu wytgcznikéw kraricowych

Wiaczanie enkodera i regulowanie czutosci

UWAGA: Zaciski dedykowane enkoderowi sg tego samego typu co wytgcznikdw
kraricowych; jesli wejscia wytgcznikow krancowych dwdéch silnikéw sg wigczone
(parametr FC.En = StoP / FALL), enkoder bedzie zawsze wytgczony.

no

no

Wejscie dezaktywowane

Ta wartos¢ wskazuje czutosc, z jaka centrala interpretuje zwolnienie silnika w
obecnosci przeszkody (1 = mniejsza czutosc / 4 = wieksza czutosc).

i.Ad

Wiaczanie urzadzenia ADI
To menu umozliwia wigczenie pracy urzadzenia podtgczonego do ztacza ADI 2.0.

Jesli podtgczono normalne urzadzenie ADI (CL1+, WES-ADI, LUX2+), nalezy
wybrac wartosc Si celem wigczenia interfejsu i przejscia do programowania
urzadzenia.

Jesli podtgczono jedno lub wiecej urzadzen ADI 2.0, nalezy wybra¢ wartos¢ SCAn,
aby centrala mogtfa wykry¢ urzadzenia.

Podczas skanowania na wyswietlaczu pokazana jest liczba wykrytych urzadzen.
Po zakonczeniu skanowania wyswietlacz pokaze napis ESC:

wybra¢ ESC, aby wyj$¢ z menu bez programowania urzadzern;
nacisng¢ klawisz UP lub DOWN, aby wyswietli¢ liste urzadzen. Nastepnie

nalezy wybrac¢ urzadzenie do zaprogramowania i nacisng¢ MENU w celu
wejscia do menu programowania wybranego urzadzenia.

UWAGA: Menu programowania urzadzen ADI rézni sie dla kazdego urzadzenia.
Wiecej informacji mozna znalez¢ w instrukgji dotyczacej danego urzadzenia.

UWAGA: Skanowanie nalezy wykonywac tylko podczas podtgczania

nowych urzadzen ADI 2.0. Aby powtérzy¢ programowanie urzadzenia lub
zaprogramowac inne, wystarczy wybrac¢ wartos¢ Si celem uzyskania dostepu do
listy urzadzen.

Wyjécie z menu konfiguradji urzadzenia ADI spowoduje powrét do opdji.Adh

no

no

no

Interfejs nieaktywny

Interfejs aktywny: dostep do menu programowania urzadzenia ADI lub do listy
podfgczonych urzadzen ADI 2.0.

UWAGA: Jesli wybrano opcje Si, ale nie podtgczono zadnych urzadzen, na
wysSwietlaczu zostanie pokazana seria kresek (- - - -).

SCAn

Informacje o podtgczonych urzgdzeniach ADI 2.0

UWAGA: Ta opcja jest dostepna tylko wtedy, gdy ztgcze ADI jest wiozone do
modutu ADI 2.0.

UWAGA: Po kazdorazowym dodaniu lub usunieciu urzadzenia ADI wymagane
jest powtorzenie procedury skanowania w celu zaktualizowania centrali.
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PARAMETR

riLfA

WARTOSC

OPIS

Zwolnienie silnika przy ograniczniku mechanicznym

Gdy skrzydto bramy oprze sie o ogranicznik mechaniczny, silnik bedzie
jeszcze napedzany przez utamek sekundy w przeciwnym kierunku, co ma na
celu zmniejszenie naprezenia przektadni

no

Funkcja dezaktywowana

Funkcja aktywowana

tanf

Maksymalny czas nieaktywnosci bramy

Niektdre typy sitownikéw (gtéwnie sitowniki hydrauliczne) maja tendencje
do luzowania po kilku godzinach nieaktywnosci, co wptywa na efektywnosc
mechanicznego zamkniecia bramy.

To menu umozliwia ustawienie maksymalnego czasu nieaktywnosci bramy
na wartosc¢ od 1 do 8 godzin.

no

no

Funkcja dezaktywowana

Jesli brama pozostaje nieaktywna (zamknieta) na czas dtuzszy od nastawy,
centrala sterujaca wigczy zamykanie bramy na 10 sekund, przywracajac tym
samym skutecznos$¢ zamkniecia

System przeciwposlizgowy

Jesli operacja otwierania lub zamykania zostanie przerwana przez polecenie
lub w wyniku interwencji fotokomarki, czas nastawy ruchu w przeciwnym
kierunku bytby nadmierny, w zwigzku z czym centrala sterujaca kieruje
silnikami tylko przez czas wymagany do odzyskania rzeczywiscie przebyte]
drogi. Moze to byc¢ niewystarczajace, zwtaszcza w przypadku bardzo ciezkich
bram, poniewaz z powodu bezwtadnosci w momencie odwrdcenia brama
przesuwa sie o dodatkowg odlegtos¢ w przeciwnym kierunku, a tego
centrala sterujaca nie moze uwzglednic.

Jesli po odwrdceniu brama nie powrdéci doktadnie do pozycji poczatkowej,
mozliwe bedzie ustawienie czasu przeciwposlizgowego, ktdry zostanie
dodany do czasu obliczonego przez centrale sterujgca w celu zniwelowania
dziatania bezwtadnosci.

A UWAGA: Jesli funkcja ASM jest wytaczona, brama bedzie
poruszac sie w przeciwnym kierunku do pozycji krafnicowej
wytacznika. W tej fazie centrala sterujaca nie aktywuje funkcji
spowalniania przed ogranicznikami koncowymi, a kazda przeszkoda
napotkana po odwréceniu bedzie uznawana za pozycje krancowga.

Czas przeciwposlizgowy

Funkcja dezaktywowana

SEnS

Czujnik przeszkéd
To menu umozliwia regulacje czutosci czujnika przeszkdd na ponad 10
poziomach

Im wyzsza wartos¢ nastawy, tym szybsza bedzie reakcja centrali sterujgcej
na przeszkody.

UWAGA: niezaleznie od ustawionej wartosci czutosci, system ten
moze wykrywac¢ przeszkody tylko przy zatrzymaniu skrzydta; w
zwigzku z tym nie zostanie wykryta zadna przeszkoda, ktéra nie
spowolni skrzydto, ale go nie zatrzyma.

Wykrywanie przeszkéd bedzie wykonywane tylko w przypadku, gdy
skrzydta poruszajg sie z normalng predkoscia. Oba skrzydta zatrzymajg sie i
otrzymaja polecenie ruchu w przeciwnym kierunku przez 3 sekundy, celem
ominiecia wykrytej przeszkody.

Nastepne polecenie START umozliwi ponowne rozpoczecie poprzedniego
ruchu skrzydet (jesli parametr StoP = 1nuE, ruch rozpocznie sie ponownie
w przeciwnym kierunku). Jesli faza spowalniania juz sie rozpoczeta, nie
zostanie wykryta zadna przeszkoda i tego rodzaju sytuacja nie moze by¢
uznana za niebezpieczng, poniewaz silnik podczas pracy zgodnej z funkcja
spowalniania wywrze bardzo maty nacisk na przeszkode.

no

Funkcja dezaktywowana
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PARAMETR | WARTOSC OPIS AntE | 5Cor

Eu.d WysSwietlanie zdarzen =Y S
Jesli ta funkcja jest wtgczona, za kazdym razem, gdy zdarzenie zmieni
normalne dziatanie bramy (zatgczenie systemu bezpieczernstwa, sterowanie
przez uzytkownika itp.) na wyswietlaczu zostanie pokazany komunikat
wskazujacy przyczyne.

S Funkcja aktywowana
no Funkcja dezaktywowana
Eu.M Poziom zapamietywania zdarzen 3 3
-5 Zdarzenia sg przechowywane na liscie zadan do diagnozy, zgodnie z
wartoscig ustawiong w tym menu:
0 Tylko operacje resetowania i programowania
| Rowniez btedy wykryte przez rozne testy (Err 2, Err 3 itd.).
2 Roéwniez zdarzenia zmieniajgce normalng prace bramy (zatgczenie
systemu bezpieczenstwa, sterowanie przez uzytkownika itp.).
3 Roéwniez zabezpieczenia, ktdre uniemozliwity aktywowanie cyklu operacji
(STOP itp.).
4 Roéwniez polecenia, ktére aktywowaty cykl operacji (START itp.).
S Roéwniez dziatania automatyczne centrali (En.SR i E.inR)

FinE Zakonczenie programowania no no
To menu umozliwia zakonczenie programowania (zaréwno domysinego jak i
spersonalizowanego) i zapisanie zmodyfikowanych danych do pamieci.

Aby nie straci¢ utworzonej konfiguradji, nalezy wyjs¢ z trybu programowania
uzywajac tej pozycji menu.

no Nie powoduje wyjscia z menu programu

S Powoduje wyjscie z menu programu poprzez zapisanie parametrow
konfiguracji
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17 - USTERKI EKSPLOATACYJNE

Ten akapit zawiera opis mozliwych usterek eksploatacyjnych
wraz z ich przyczynami i dostepnymi srodkami zaradczymi.
Niektdre nieprawidtowosci sg zgtaszane za posrednictwem
komunikatu na wyswietlaczu, inne natomiast poprzez miganie
znakéw lub diod na centrali sterujgce;.

ZJAWISKO

Dioda ZASILANIE
nie wiacza sie

OPIS

Oznacza brak napiecia na karcie centrali
sterujgcej.

UWAGA: w nastepstwie nieprawidtowosci wyswietlony
komunikat o btedzie pozostanie aktywny do momentu
otrzymania przez centrale sterujaca polecenia START lub
nacisniecia klawisza MENU.

ROZWIAZANIE

1.

Przed wykonaniem czynnosci na centrali sterujgcej,
roztaczy¢ za pomocg odtgcznika na linii zasilajacej i wyjac
zacisk zasilania.

2. Upewnic sie, ze nie wystepuje przerwa w dostawie
napiecia przed centralg sterujaca.
3. Sprawdzi¢, czy bezpiecznik sie nie przepalit. Jesli tak,
wymieni¢ na taki sam.
Dioda OVERLOAD | Oznacza wystgpienie przecigzenia zasilania 1. Wymontowac usuwang czes¢ zawierajacg zaciski E1 - E5 i
jest wiaczona akcesoriow. Z1 - Z6. Dioda OVERLOAD wytaczy sie.
2. Usunac przyczyne przecigzenia.
3. Ponownie wiozy¢ usuwang czes¢ tabliczki zaciskowej i

sprawdzi¢, czy dioda wigczy sie ponownie.

Zbyt dtugi czas
wstepnego
migania

Gdy zostanie wystane polecenie START,
lampka wigcza sie od razu, ale brama otwiera
sie z opdznieniem.

Oznacza to, ze wygasto ustawione odliczanie cyklu i centrala
sterujgca wskazuje na wymaganie przeprowadzenia serwisu
(rozdziat 13.1)

Na wyswietlaczu
pojawia sie napis
Fotl

Przy wystaniu polecenia START brama nie
otwiera sie.

1.

Sprawdzi¢, czy nie ma przeszkod pomiedzy
fotokomorkami FOT1.

Errc

Oznacza to, ze test TRIAC nie powiddt sie.

Oznacza to, ze reakcja fotokomorki FOT1 nie | 2. Upewnic sie, ze fotokomérki s podigczone do zasilania
pozwala na ruch bramy. i dziatajg - przerwac promien i sprawdzi¢, czy segment
fotokomarki na wyswietlaczu zmieni pozycje.

Na wyswietlaczu Przy wystaniu polecenia START brama nie 1. Sprawdzi¢, czy nie ma przeszkdd pomiedzy

pojawia sie napis otwiera sie. fotokomdrkami FOT2.

Foted Oznacza to, ze reakcja fotokomorki FOT2 nie | 2. Upewnic sie, ze fotokomérki s podigczone do zasilania
pozwala na ruch bramy. i dziatajg - przerwac promien i sprawdzi¢, czy segment

fotokomarki na wyswietlaczu zmieni pozycje.

Na wyswietlaczu Przy wystaniu polecenia START brama nie 1. Sprawdzi¢, czy zabezpieczenie krawedziowe COS1 nie jest

pojawia sie napis otwiera sie. scisniete lub uszkodzone.

Lo5i Oznacza to, ze reakdja zabezpieczenia 2. Upewnic sie, ze zabezpieczenie krawedziowe COS1 jest
krawgdziowego COST nie pozwala na ruch podtgczone poprawnie - aktywowac zabezpieczenie
bramy. krawedziowe i sprawdzi¢, czy sekcja zabezpieczen

krawedziowych na wyswietlaczu zmieni pozycje.

Na wyswietlaczu Przy wystaniu polecenia START brama 1. Sprawdzi¢, czy zabezpieczenie krawedziowe COS2 nie jest

pojawia sie napis nie otwiera sie. Oznacza to, ze reakcja scisniete lub uszkodzone.

LoSe zabezpieczenia krawgdziowego COS2 nie 2. Upewnic sie, ze zabezpieczenie krawedziowe COS2 jest
pozwala na ruch bramy. podtaczone poprawnie - aktywowac zabezpieczenie

krawedziowe i sprawdzi¢, czy sekcja zabezpieczen
krawedziowych na wyswietlaczu zmieni pozycje

Na wyswietlaczu Przy wystaniu polecenia START brama nie 1. Sprawdzi¢, czy nie nacisnieto przycisku STOP.

pojawia sig napis otwiera sie. Oznacza to, ze wejscie STOP nie | 5 Upewni¢ sie, ze przycisk dziata poprawnie.

Stof pozwala na ruch bramy.

Na wyswietlaczu Przy wystaniu polecenia START brama nie 1. Sprawdzi¢, czy wytaczniki bezpieczenstwa zarzadzane

pojawia sie napis otwiera sie. Oznacza to aktywowanie jednego przez interfejs ADI dziatajg poprawnie.

1A z urzadzen zabezpieczajacych zarzadzanych [ > Upewnic sie, ze modut ADI dziata poprawnie.
za posrednictwem interfejsu ADIL.

Na wyswietlaczu Przy wystaniu polecenia START brama nie 1. Sprawdzi¢, czy silniki sg podtgczone poprawnie.

pojawia sI§ napis otwiera si. 2. Sprawdzi¢, czy nie zostato aktywowane zabezpieczenie

termiczne silnika.

3. Jesli silnik M2 nie jest podigczony, upewnic sie, ze pozycja

menu £.AP2 jest ustawiona na wartos¢ 8.8".

4. Jesli nie wykryto probleméw z silnikami, skontaktowac sie

z dziatem obstugi technicznej V2 w celu wystania centrali
sterujacej do naprawy.
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ZJAWISKO

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Err3

OPIS

Przy wystaniu polecenia START brama nie
otwiera sie.

Oznacza to, ze test fotokomorki nie
powiddt sie.

ROZWIAZANIE

1. Upewni¢ sie, ze promien fotokomarki nie jest
przerywany przez przeszkody w momencie
wydawania polecenia START.

2. Upewnic sie, ze fotokomorki wigczone w
odpowiednich dla siebie menu zostaty faktycznie
zainstalowane.

3. W przypadku fotokomadrek typu 2, upewnic sie, ze
pozycja menu Foke mawartos¢ £F.Ch.

4. Upewnic sie, ze fotokomorki sg poditgczone do
zasilania i dziafaja: przerwac promien i sprawdzic,
czy segment fotokomaorki na wyswietlaczu zmieni
pozycje.

5. Upewnic sie, ze fotokomarki sg podtgczone
poprawnie, zgodnie z rozdziatem 5.5.

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Err4

Po wystaniu polecenia START brama nie
otwiera sie (lub otwiera sie czesciowo).
Oznacza to, ze wytaczniki krancowe nie
zostaty zwolnione lub ze aktywne sg oba
wytgczniki kraricowe.

Upewnic sie, ze wytgczniki kranicowe sg poprawnie
podigczone i przy otwieraniu bramy zezwoli¢ na
otwarcie wytgcznika kraricowego.

Jesli wytgczniki kraricowe nie sg uzywane, nalezy
ustawi¢ parametr FC.En = no

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis ErrS

Przy wystaniu polecenia START brama nie
otwiera sie.

Oznacza, ze test zabezpieczen
krawedziowych nie powiddt sie.

1. Upewni¢ sie, ze menu odpowiadajace probie
zabezpieczen (Co.kE) zostato poprawnie
skonfigurowane.

2. Upewnic sie, ze zabezpieczenia krawedziowe
wigczone w menu sg faktycznie zainstalowane.

3. Sprawdzi¢, czy zabezpieczenia krawedziowe sg
poprawnie podtgczone, zgodnie z rozdziatem 5.6.

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Err

Bfad enkodera

Sprawdzi¢ podtgczenie enkodera

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Err8

Odmowa sterowania podczas
wykonywania funkcji samouczenia.
Oznacza to, ze ustawienie centrali
sterujgcej nie jest kompatybilne z zgdang
funkcja.

1. Upewnic sie, ze wigczono wejscia START w trybie
standardowym (menu Skt ustawione na wartos¢
SERn).

2. Sprawdzi¢, czy interfejs ADI jest wytgczony (menu
1.Ad ustawione na wartos¢ no).

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Err 8

Oznacza to, ze programowanie zostato
zablokowane za pomocg klucza blokady
programowania CL1+ (kod 161213).

Aby zmienic ustawienia, nalezy wprowadzi¢ do ztacza
interfejsu ADI ten sam klucz, ktory byt uzywany

do aktywowania blokady programowania celem
odblokowania urzgdzenia.

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Eri0

Przy wystaniu polecenia START brama nie
otwiera sie.

Oznacza to, ze préba dziatania modutu
ADI nie powiodta sie.

1. Sprawdzi¢, czy modut ADI zostat prawidtowo
witozony

2. Sprawdzi¢, czy modut ADI nie jest uszkodzony i
dziata poprawnie

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis €r13

Uktad autodiagnostyczny wykryt usterke,
ktéra uniemozliwia bezpieczne dziatanie
automatyki

Skontaktuj sie z serwisem technicznym V2, aby wystac
jednostke sterujgca do naprawy

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Eri4

Uktad autodiagnostyczny wykryt btgd w
tabeli parametréw konfiguracyjnych

WejdZ do menu konfiguracji, uwaznie sprawdz
wszystkie parametry i popraw btedy. Jesli btad bedzie
sie powtarzat, skontaktuj sie z serwisem technicznym
V2, aby wysta¢ centrale do naprawy
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1 - BAXHbIE SAMEYAHUA

B cnyyae ntoboii npobnemsl € yCTaHOBKOV 06paTUTech B Hally
Cnyx6y NoAAEPXKKN KITMEHTOB MO HoMepy + 39-0172.812411

C NoHeAebHMKa No nNaTHKMLY ¢ 8:30 4o 12:30 n ¢ 14:00 ao
18:00.

V2 1mMeeT NpaBo M3MEHSATb NPOAYKT 6e3 NpeABapuTeNsHOro
YBELOMIEHNS; OH TakXe He HeceT HIMKaKoN OTBETCTBEHHOCTY
3a yLep6 v Bpes MHOAAM UK BELLAM, BbI3BaHHbIM
HenpaBWIbHbLIM MCMOb30BaHWEM WA HENPABWUIBbHOM
YCTaHOBKOM.

A Mepen ycTaHOBKOW 1 NporpaMMupoBaHUEM
610Ka ynpaBneHsi BHUMAaTeNbHO NpounTaiite 3Ty
VIHCTPYKLUIO.

+ [laHHOe pyKOBOACTBO NpeAHa3HaYeHo TONbKO
ANS KBANUGULIMPOBAHHbIX CMeLManmcToB,
CNeunanm3nMpyoLLVXCcs Ha YCTaHOBKAX 1 aBTOMaTMKe.

- CofepxaHvie JaHHOrO PYKOBOACTBA He OTHOCUTCS K
KOHEYHOMY MOb30BaTeNHO.

-+ Kaxgoe nporpammmpoBaHme 1 / uam Bce ycayrin no
TEXHUYECKOMY 0BCNYXMBaHWIO AOMKHbI BbIMOAHSATLCS
TONBKO KBaNMOUUMPOBAHHBIMU CrieLmanmcTamu.

ABTOMATU3ALINA AOJ/1KHA BbiTb BbIMOJIHEHA C

COB/TIOAEHVEM AENCTBYIOLMX EBPOMENCKUX

NPABWJI:

EN 60204-1 (TexHuka 6€30MacHOCTH, 31eKTPOOOOpyAOBaHe
MalLVH, 4acTb 1: obLyme npasmna)

EN 12445 (be3onacHoe ncnob3oBaHMe aBTOMaTNYECKNX
3aMOpPHBIX YCTPOMCTB, METOAbL! UCMbITaHNA)
EN 12453 (6be3omnacHoe 1Cnoab30BaHe aBTOMATUYECKNX

610KMPOBOYHbIX YCTPONCTB, TpeboBaHWS)

*+ YCTaHOBLUYMK AOMXKEH NPeayCMOTPETb YCTPONCTBO
(MarHUTOTEPMNYECKNA BbIKIOYATENb), ObecneymBatoLLee
BCEHanpaBaeHHOoe pasjeneHne obopyaoBaHNd oT
NCTOYHMKa NUTaHWs. CTaHAapThl TPeBYHOT passeneHus
KOHTaKTOB He MeHee 3 MM B kaxom nonroce (EN 60335-1).

+ [Nocne noaknYeHNs K K1eMMHOW KONOAKE MCNONb3ynTe
OAMH 3aXUM AN WNAHIa, YTO6bI 3aPUKCMPOBaTb
NPOBOAA ONACHOMO HAMPSAXEHNS PSAOM C KN1eMMHOM
KONOAKOW, 1 APYrovi 3axXnM ANs LUNaHra ang drkcaumm
3aLLUMTHBIX HM3KOBOBLTHBIX MPOBOAOB, NCMOb3YeMbIX
NS NOAKNOYEHNS aKCceccyapoB; Takm 06pa3om, B
cyyae Cy4anHoro OTCoeAMHeHMA NPOBOAALLLEro
NPOBOAA 3/1EMEHTbI MOZ ONACHBLIM HAaNPsSKeHVeM He ByayT
conpurkacaTbCa ¢ 6€30MacHbIMN HN3KOBOIBTHBIMM.

+ [lnacTnkoBbI KOopnyc nmeet nsonguunto IP55; anga
MOAKNFOYEHNS TUOKNX UM XECTKNX TPYD NCMONb3YiiTe
TPy6bI, MEoLLVIE OAMHAKOBBI YPOBEHb U30AALIMN.

+ YcTaHoBKa TpebyeT MeXaHUYECKMX 1 SNeKTPUYECKMNX
HaBbIKOB, MO3TOMY OHa A0/XHa BbIMONHATECA TONIbKO
KBaNMMPULMPOBAHHbBIM MEPCOHANOM, KOTOPbIV MOXET
BblAaBaTb CepTndMKaT COOTBETCTBUA MO BCEW YCTaHOBKE
(Anpextmsa EEC 89/392, MpunoxeHwe IIA).

+ ABTOMaTM4eckrie TpaHCMOPTHbIE LT3kl O/KHbI
COOTBETCTBOBATL C/efytoLLVM npasuaam: EN 12453,
EN 12445, EN 12978, a Takxe ntoboMy AeNCTBYrOLLLEMY
MECTHOMY MpaBuly.

+ Kpowme 3Toro, anektpuyeckas cncrema
3NeKTPOO6OPYAOBaHNS aBTOMATN3ALMM JOIXHA
COOTBETCTBOBATL J€MCTBYHOLLIMM 3aKOHAM 1 MpaBuIam u
BbINOMHATLCSA Kak paboyas.

+ PerynnpoBka cvibl TATU ABEPU U3MEPHAETCA C MOMOLLbIO
HajNexallero MHCTpyMeHTa 1 peryimpyeTca B
COOTBETCTBUNN C MaKCUMaslbHbIM pa3pelueHHbiM EN 12453,
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+ Mbl pekoMeHayeM UCMOoMb30BaTb aBapUIHYHO KHOMKY,
YCTaHaBNMBaeMy aBTOMaTWKOM (MOAKIOUEHHOM K BXOAY
STOP 610Ka ynpaBieHus), 4Tobbl BOPOTa MOV ObiThb
HemMeZA/IeHHO OCTaHOBJ/IEHbI B C/ly4ae OMacHOCTA.

+ Bcerzga nOMHWTE O NOAKMHOYEHMU 3a3eMNIeHUS B
COOTBETCTBUM C eACTBYOLLMMY CTaHZapTamu (EN 60335-1,
EN 60204-1).

mm 2 - YTUIINSAUNA

YT0 KacaeTcs onepaLnii No ycTaHoBKe, TO jaxe B KOHLe CPpoKa
CNYXObl 3TOrO M3A4eNNs onepauuy No AeMOHTaXy AOMKHbI
BbINOHATLCSA KBAaAUULMPOBAHHBIMY CrleLmanmcTaMmu.

370 V3Aenne CoCTOUT U3 PA3NYHBIX TUMOB MaTepuanos:
HekoTopble 13 HKX MOTYT 6bITb NepepaboTaHbl, a Apyrue
AONXHbI BbITb YTUAN3UPOBAHBI.

Y3HaiTe 0 cncTeMax peumpKyasaLmn Uan yTuamnsaumm,
npeaycMOTPEHHbIX BalLVIMV MECTHBIMU NpaBuaaMun Ans 3Tol
KaTeropuv NPoayKToB.

Ba)kHo! - HacTu 13genna MoryT cofepXatb 3arpasHaroLLme
NN OMacHbIe BeLLLeCTBa, KOTOPbIe, eC/IN UX BbIOPOCUTE B
OKPY>XatoLLLytO Cpefy, MOryT HaHeCTV BpeAHbIV 3GPekT Kak And
CaMoii OKpyXaroLLield cpedbl, Tak 1 419 340POBbA YenoBeka.
Kak yka3zaHo CMMBOMIOM HampoTMB, BbIGPOC 3TOro n3fenns

B KaueCTBe ObITOBbIX OTXOA0B CTPOro 3anpeLyeH. Nostomy
YTUAM3NPYIATE ero Kak AnddepeHLMpoBaHHbIE OTXOb

B COOTBETCTBUM C BaLLVIMM MECTHbBIMW NMpasuiamm nuan
BO3BpaLlariTe nsgene NpoLasLy, Koria Bbl Mokynaete HOBOe
aHanornyHoe unsgenve.

Ba>kHo! - npuMeHMMble MeCTHbIe NpaBaa MOryT
npeaycMaTpmBaTh MPUMEHEHVE Cepbe3HbIX CaHKUMIA B Clydae
He3aKOHHOW yTUAM3aLMKN 3TOrO M3aenns.

3 - AEKTAPALNA EC O
COOTBETCTBAI

Mpou3soauTens V2 S.p.A., 6a3MpyroLLnIACA B T.
Corso Principi di Piemonte 65, 12035, PakkoHuaxu (Kutai),
VTanns

3aAB/IAeT MOoJ CBOK OTBETCTBEHHOCTb, YTO MPOAYKLA:
CITY1-EVO

COOTBETCTBYHOT C/Iefy LM AUPEKTUBAM:

+ 2014/30 / UE (AnpekTriBa Mo 31eKTPOMarHUTHOM
COBMeCTVMOCTH)

+ 2014/35/ UE (AnpekTrnBa no HM3KOBOILTHOMY
060pyA0BaHMIO)

+ RoHS-3 2015/863/EU

Kpome  TOro, npofykuus  COOTBETCTBYeT  C/leAytoLLnM
CcTaHgapTam:

EH M3K 61000-6-2:2019, EH M3K 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

Racconigi, 01/03/2023
FOpuanydecknin npeactasutens V2 SpA
Roberto Rossi



4 - TEXHUWYECKUWE
XAPAKTEPUCTUKWN

CITY1-EVO
CTOYHNMK MUTaHKA 230V / 50Hz
MakcmanbHaa Harpyska MOTOPOB 2 x 700W
Pabounii Lmkn 40%
MNoTpebneHue B pexrmMe OXnaaHns 0,45W
(C ycTaHOBNIEHHBIM MOoZyilem LOW
ENERGY)
MakcmanbHaa Harpyska Ha 10W
akceccyapol 24 B
Mpepoxpanvtens 5A
Bec 1600 g
FabaputHble pa3mepsl 295 x 230 x 100

mm

Pabouas Temnepatypa -20 = +60°C
3awmTa IP55

CITY1-EVO-120V

CTOUHWK MUTaHNS 120V / 60Hz
MakcmanbHaa Harpyska MOTOPOB 2 x 500W
Pabounii Lumkn 30%
MoTpebneHne B pexrmMe OXUAAHNS 0,45 W

(C ycTaHOBNIEHHBIM MOoZyiem LOW

ENERGY)

MakcmanbHaa Harpyska Ha 10W
akceccyapol 24 B

MpepoxpaHvtens 8A

Bec 1600 g

FabapuTHbIE pa3mepsb

295x 230 x 100

mm
Pabouas Temnepatypa -20 = +60°C
3awmTa IP55

5 - ONMNCAHUE YCTPOMNCTBA
YNPABNEHWA

Lindposor 6nok ynpasneHns CITY1-EVO - 310
MNHHOBALMOHHbIV MPOAYKT V2, KOTOPbIV rapaHTMpyeT
HafeXHY0 1 HafeXHY0 aBTOMATM3aLIMI0 paciaLLlHbIX UK
Pa3ABMXHbBIX BOPOT.

CITY1-EVO cHabxeH gncnneem, KOTOPbIV He TONbKO yrnpoLLaeT
NMpPOrpaMMrpPoOBaHMe, HO TakXe NMO3BOIAET OCYLLECTBAATb
MOCTOAHHbIN MOHUTOPWHT COCTOAHNS BXOZAa; KPOME TOro,
61arofaps CTPYKType MEHIO MOXHO N1erko HaCTPOUTb Paboyunii
rpaduk 1 noruky pabotsl.

B COOTBETCTBUM C €BPOMNENCKUMU CTaHAAPTaMK,
KaCaroLMMINCS 31eKTpo6e30MacHOCT 1 31eKTPOMarHUTHOWN
coBmectumocTu (EN 60335-1, EN 50081-1 1 EN 50082-1), oH
OblN1 OCHALLIeH 06LLEeN S1eKTPUYECKOr N30ASLMEN HU3KOMO
HaNpsKeHWs (BKAKOYAsA ABUraTenmn) OT CeTEBOro HanpsiKeHms.

Apyrvie xapakTepucTuku;

ABTOMaTU4eckoe ynpassieHne rnepekarnyarteseM Hynesoro
TOKa

Mo3BoNAeT yNPaBAsaTb INEKTPOABUMATENAMN MOLLHOCTBHO
230 B, ocHauleHHbIM1 ENCODER

Pel'y)'II/IpOBKa MOLLUHOCTWM C HE3aBUCKMMbIM OTK/TKOYEHNEM
BOJIHbI Ha 060UX ABUTraTenax

+ O6HapyxeHMe NPenaTCcTBUS C MOMOLLBIO KOHTPOAS
HanpsXeHNs Ha KoHAeHcaTope

ABTOMaTU4eCKOe N3y4eHne BpeMeH paboTsl

PaboTa C MOMOLLBIO MEXaHUYECKUX OFrpaHnYmnTenei
X0Aa, COeMHEHHbIX C PELYKTOPOM W COEANHEHHbIX
nocnefoBaTeNlbHO C ABUraTenem

McnblTaHya Ang ycTponcTs 6e30nacHoCT (GOTO3NEMEHTOB,
3aLLUMTHBIX KDOMOK U CUMUCTOPOB) NePez Kaxbim
OTKPBITVEM (B COOTBETCTBMN C TPEOOBAHUAMU YKa3aHHbIX
npaswu)

[JeakTvBaLVs NpesoXPaHUTENbHbBIX BXOAOB Yepes MEHHO
KOHOUIrypaLmm: nepemblyka He TpebyeTcs AN TePMUHANOB,
KOTOpble eLLle He YCTaHOBEeHbI. Bam HyxHO 6yaeT
OTKAHOUNTb 3Ty QYHKLIMFO TONBKO M3 COOTBETCTBYHOLLETO
MEHH

+ [NporpamMmmMmmpoBaHue 610ka ynpaBneHs MOXHO
3ab6710KMPOBaTH C MOMOLLBHD 4OMONHNTENBHOW KNaBMLL
L1+

Pazbem ADI 2.0 18 paclUMpeHHOoro ynpasaeHns
ycTponcteamm ADIL

Pasbem USB ana noakntoueHns 610ka ynpasneHus K
MK 1 ynpasneHua yepes nporpaMMHoe obecneyeHmne
NPOrpaMMMpPOBaHMEM YCTPOICTBA, OBHOBNEHUAMU
NPOLUMBKN U ANATHOCTUKOM onepaunii.

Pasbem ang mogynsa LOW ENERGY, kotopblii nossongeTt
3KOHOMWTb 371EKTPO3HEPINI0: KOrfa BOPOTa CTOAT, MOAY b
LOW ENERGY gesaktusupyet ancnneit, ¢oTosneMeHTsl 1
BCe YCTPOWCTBA, NUTaeMble KIeMMHOM KOPOOKOI.

YTOObI akTVMBMPOBAaTL PaboTy MOAY/A, HEOOXOAMMO
aKTUBMPOBaThL GYHKLMIO SHEprocbepexeHns

(napameTtp EnSA = 51).
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5.1 - SJNNIEKTPUHECKUE COEAVNHEHIUA

A NPEAYNPEXXAEHUE: YcTaHOBKA YCTPOMCTBA,
npeAoxXpaHNTE/IbHbIX YCTPOMCTB U aKceccyapoB
[O0/DKHA BbIMOJTHATBLCA NPY OTKIIOYEHNN
3/1IeKTPONNTaHNA

NEPEA HAYAJIOM BbINMOJIHEHNA SNTEKTPNYECKNX
NOAKMHOYEHU BHUMATE/IbHO NMPOYUTANTE
FNABbI, NOCBALLEHHbIE NHAUBUAYAJIbHbIM
YCTPOMCTBAM, UMEIOLLMMCA HA CNEAYHOLLMNX

MOCTOAHHOTIO TOKa - 3 BT)
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CTPAHULAX.
L1 AHTEHHa H1-H2 | CBeToBOW MHAMKATOP AW NPOBNECKOBbIN
masdok 230 / 120 Vac - 40W
L2 AHTEHHOE 3KpaHMpOBaHMe
H3 apuratens M2 (OTKPbITVE)
L3 START - YnpasneHve OTKpblBaHVEM ANd y
NOAKNOYEHNS YCTPONCTB yNpaBaeHns ¢ H4 Asuratens M2 (OBLUNWY
kKoHTakToM NO
H5 apuratens M2 (3AKPLITUE)
L4 START P. - OTKpbITUE OpraHoB ynpasaeHusa 414
LOCTYNa K MOAKNHOYEHWIO YCTPOWCTB YNpaBieHus Hé6 apuratens M1 (OTKPbITVE)
C HOPMaJIbHO Pa3OMKHYTbIM KOHTaKTOM -
H7 asuratens M1 (OBLLINW)
L5 STOP - komaHga Stop. KoHTtakT NC
H8 apuratens M1 (3AKPLITUE)
L6 oowmin (-)
L7 FOT1 - ®oTosnemeHThl TUna 1. KonTakt NC
L Cunoeast pas3a 230B/120B
L8 FOT2 - ®oTo3nemeHThl T1na 2. KoHTakT NC
N HelitpansHein 230 B/ 120 B
L9 COS1 - 3awmnTHble kKpomkm Tina 1. KoHtakT NC
L10 COS2 - 3awmTHble KpoMkM T1na 2. KoHTakT NC
RM Pasbem ana npnemtrmka MRx
L11 o6 (-)
ADI 2.0 NHTepdeiic moayna 2.0
E1 FCA1 - aBuratesib C OTKPbITbIM Use Coeaunmrens USB
KOHLEBbIM BblkTtodatenem M1 KOAVIPOBLLVIK OVERLOAD | OH MoKa3biBaeT, Uto ecTb neperpyska Ha
NCTOYHVIKE MUTaHNA aKkceccyapos
E2 FCC1 - iBuratenb KOHLEBOro Agnratens M2 43P
BbIKToUaTeNs M1 MAINS OH MokasbIBaeT, UTO Ha 610K yrpasieHus
NoJaeTCA 3NeKTPONUTaHne
i e (| stepan iy
- KOAMPOBLLMK 8 A (Bepcna 120V)
. < < Apuratens M1
E4 FCC2 - 3aKpeiTeIf KOHLEBOY J1-J2-)3 Pasbembl ang moaynd LOW ENERGY
BbIK/IOYaTesb BUratens M2
E5 o6 (-)
Z1 BbIxoAHasA MOLLHOCTE 24 B ang ¢oTo31eMeHTOB
1 ApYrvX npuHagnexHocTein
Z2 O6LWMI AN 3NeKTPONUTaHUA
Z3 NCTOUHVK NUTaHKa GOoTO31eMeHTa / ONTNYEeCKOn
Kpomkn TX ans yHKLMOHaNBHOIO TeCTUPOBaHMA
Z4-7Z5 | bnoknposka 12B
Z5-76 | OcBelleHVe HM3KOro HanpsxeHuda (12 B
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5.2 - ABUTATENN

Bnok ynpasneHua CITY1-EVO MoxeT ynpaBadTb O4HNM UK
ABYMS aCUHXPOHHBIMI iBUraTENAMN MepemMeHHOoro Toka.

Bo Bpems dasbl OTKPbITUS CHavana 3anyckaeTcs Asuratens
M1, aBuratenbs M2 3anyckaetcs nocsie BpeMeHHu,
YCTaHOBNEHHOrO ANt napameTpa r.AP (3aaepxka oTKpbITIS).
Bo Bpems dasbl 3akpbITUA CHayvana 3anyckaeTca Asuratens
M2, aBuratenb M1 3anyckaetcsd nocsie BpeMeHHu,
yCTaHOBAeHHOro Anst napameTpa r.Ch (3a4epXKa 3aKpbITUS).

BpeMeHa, ycTaHoBeHHble ans napameTpos r.AP un r.Ch,
NCMONB3YKTCH, UTOBbI M36eXaTb CTONKHOBEHWNS ABEpel.
MpKY HEOOXOANMOCTH U3MEHWTE 3HAUEHWS MO YMOAYUAHMNIO,
006paTMBLLNCL K MEHIO MPOrPaMMUPOBAHNS:

3AMETKA: Ecnv 610Ky ynpaBneHus HeobXxo4nmo ynpaBaaTh
TONBKO OAHVM ABUraTeNnem, NocneAHun JoaxeH obiTb
MNOAKIKYeEH K KneMmam asuratens M1.

1. Mogknounte kabenn asuratens M1 cnegyroLimm 06pasom:
* OTKPbITb kKabenb K knemmMe H6
© 3aMblKaroLLMi kabenb K knemve H8
+ 06N 0bpaTHLIN Kabenb Kk knemme H7

2. MogknroynTe kKabens M2 (ecnm ecTb) CneaytoLM 06pa3oMm:
* OTKpbITb Kabenb K knemme H3
* 3aMblKaroLWMYM kKabenb K knemme H5
+ 06N 0bpaTHLIN kKabenb k knemme H4

HHHHFHARA

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8

ZlI S|y Z 5w
“EEEEE
V) |V

HH L

A NPEAYNPEXAEHWUE:

+ Ecnv oH elle He yCTaHOBEH, TpebyeTca MyCcKOBOW
KOHZEHCATOP A/1A KaXA0ro ABUraTens; NoAKIrUMTe
MyCKOBOW KOHAEHCATOp Ans ABuratend M1 mexay
KnemMamm H6 1 H8 1 nyckoBOW KOHAEHCATOP AN
asuratensd M2 (ecniv ecTb) mexay knemmamm H3 v H5.

+ Ecnv MoTop M2 He Moak/toueH, yCTaHOBUTE /1 MapameTpa
t.AP2 3HaveHne 0.

- 262 - RUSSIAN

YNMPABNEHWME NPAB/JIbHbIM NMOPAAKOM
3AKPbITUA CTBOPOK

Ecnn 610K ynpaBneHna obHapyXnBaeT HenpaBuabHbIN
NopsAZOK NepekpbiTig (CTBOPKa 1 nonajaeT B 3akpblBatoLLiee
NoNIOXeHWe nepez IMCTOM 2), 3aTBOP CHOBa HEMHOTO
OTKPbIBAETCS, YTOOBI OH MO HOPMa/IbHO 3aKPbITLCH.

Ec/n CTBOPKM He NepekpbiBatOTCA (HanpuMep, B ABOVHOM
KavaroLLleMcs 3aTBOpe), yCTaHOBUTE MapameTp 3aepXKu
OTKPBITUA ABEPW Ha HOJb, YTOBBI OTK/IFOYNTL YNpaBieHve
NpPaBUIbHbLIM MOPALKOM 3aKPbITUA.

rMAPABTNYECKWME ABUTATENN

Ecv ncnonb3yroTcs rmapasanyeckie asuraten,
HEeobX0AMMO, UTOBbI HEKOTOPbLIE MapamMeTpbl
NPOrpaMMMUPOBaHWS YCTPOCTBA BbIV yKa3aHbl Cleay oM
obpasom:

+ MoLHOCTL ABuraTens, yctaHosieHHaa Ha 100%.
Potl =100
Pote =100

+ 3amefieHne OTKIKYEHO (MO YMOMYaHWIO OHK Yxe
OTK/IFOYEHbI)
rA.A°P = rno
rA.Ch = rno

+ OTKNrOYEH AATUMK NPENATCTBAN
SEnS = no

5.3- OCTAHOB

[na aononHUTeNbHOM 6€30MacHOCTY Bbl MOXETE YCTaHOBUTb
nepekntoyatens STOP, KOTOPbIA NpW HaXaTUM aBTOMATUYECKM
OCTaHaB/IMBAaeT aBTOMAaT3aLMIO.

Mepekntoyatens AO/KeH MMeTb HOPMaJIbHO 3aKPbITbIN
KOHTaKT, KOTOPbIM OTKPLIBAETCH MPW aKTUBALWN.

+ ToakntounTe kabenu nepekaoyatensd STOP mexay
knemmamu L5 (STOP) 11 L6 (COM) ycTpoiicTsa.
YTO6bI aKTVMBMPOBaTb QYHKLMIO, U3MEHNTE HACTPONKM
napameTpa Stof

HHHHHHHHHRH

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

STOP
COM

MPNMEYAHWE: B cnydae, eyt CTomn-nepekioydaTesb
paboTaeT Korja BOPOTa OTKPbITHI, PYHKLMA aBTOMATUYECKOrO
3aKpbITVA BCerga byaeT oTktoueHa. YTobbl CHOBA 3aKpbiTh
BOPOTa, BaM MOHaA00UTCA KOMaHAa nycka (ecnn GyHKUMA
3amycka B pexwvme nay3bl OTKI0UEHa, OHa byAeT BPEMEHHO
paspeLueHa AN Bbinycka LLUK3a).

PYHKLMS CTON-CUTHANA MOXET BbITb aKTUBMPOBaHA
C MOMOLLbIO My/IbTa ANCTAHUMOHHOMO YNpaBieHus,
COXPaHEHHOTOo Ha kaHane 3 (cm. CooTBeTCTBYOLLME
VHCTPYKUMK MR-NpremMHmnka).



5.4 - AKTUBALMNOHHbBIE BXO/bl

CITY1-EVO ocHalLleH AByMSA BXOAaMM aKTBaLM

(START 1 START P.), paboTa KOTOpbIX 3aBUCAT OT
3aNpPOrpaMMMPOBAHHbBIX PEXMMOB paboThl (CM. MNapameTp Strt
MEHH0 MPOrpaMMpOBaH/A)

CTaHpapTHLIV pe>xxkum (DEFAULT)

START = START (OH KOHTpOAMpYeT 0bLLee OTKPbIT/E BOPOT)
START P. = START PEDONALE (0H KOHTpOAIMPYET YacTUyHOoe
OTKPbITVE BOPOT)

KomaHga Open / Close
START = APERTURA (OH KOHTPOIPYET OTKPbITE BOPOT)
START P. = CHIUSURA (OH KOHTPO/IPYET 3aKpbITVIEe BOPOT)

Pa6oTa mepTBOro yenoBseka
START = APERTURA (OH KOHTPOIPYET OTKPbITE BOPOT)
START P. = CHIUSURA (OH KOHTPO/IPYET 3aKpbITVIEe BOPOT)

BopoTa OTKPLIThI WM 3aKPbIThI 40 TeX MOP, MOKa KOHTaKT
Bxoza START nnn START P. He 6yaeT 3aKpbIT;, BOPOTa
3aKPbIBAKOTCA HEMEIEHHO, KOra KOHTaKT OTKPbIT.

Pe>xmm Tavimepa
3Ta dyHKUYS NO3BOASET MPOrPaMMUPOBaTh BPEMS OTKPbITUS
BOPOT B TeUeHWe JHs, UCMOMb3ys BHELLHW Taimep.

START = START (OH KOHTpOAMpYeT 0bLLee OTKpbITVE BOPOT)
START P. = START PEDONALE (0H KOHTpOAIMPYET YacTnyHOoe
OTKPbITVE BOPOT)

BopoTa oCTaroTcs OTKPLITEIMI B TeYeHVe BpeEMEH, B TeUeH/e
KOTOPOro KOHTaKT Ha Bxoze START unu START P. octaeTcs
3aKPbITbIM; Kak TONBKO KOHTAKT OyAeT OTKPbIT, HAUHeTCH
OTCYET BPeMeH May3bl, NOC/1e Yero BOpoTa CHOBa byayT
3aKpPbIThI.

A BHUMAHMWE: ABTOMaTnuyecKoe 3aKpbiTUe JO/IHKHO
6bITb BK/ItOYeHo (napameTtp Ch.AU).

3AMETKA: Ecnn napameTp £.APP = G, Tarimep,
nogkoyeHHbIV K START P., He Bbi3biBaeT OTKpbITME, HO
MoXKeT 3a6/10KMpoBaTh aBTOMaTNYecKoe 3aKpbiTe B
3apaHHoe Bpems.

MPUMEYAHMUE: BO BCex pexmmMax BXOAbl AOSIXHbI ObITb
NOAKIFOYUEHbI K YCTPOMCTBAM, UMEROLLMM HOPMaIbHO
Pa30MKHYTbIe KOHTaKThl.

MoaknoumTe Kabenn ycTpoCTBa, yNpaBAAOLLErO MepBbIM
BX040M Mexay knemmamu L3 (START) v L6 (COM) 6510ka
yrnpaBneHns.

MoaknoumTe Kabenn yCTpomcTBa, yNpaBAAoLLErO BTOPbLIM
BXOA0M Mexay knemmamu L4 (START P.) n L6 (COM) 610ka

RIEIEE/E/EIEIEIEIEIE

@ L1 L2 L3 14 L5 16 L7 L8 L9 L10L11

>
<

START «t=
START P. X
COM

®yHkUMs START Takxe MOXeT bblTb aKTUBMPOBAHA HaxaTMeM
knasuwy UP BHE MeH0 MporpamMMmMpoBaHng U € MOMOLLLbHO
nyabTa AUCTaHLUMOHHOIO YNPAaBAEHUA, COXPAHEHHOTO

Ha kaHane 1 (cm. CooTBeTCTBYHOLLME MHCTPYKLMIN MR-
NMPUEMHIKA).

®yHkums START P. Takke MOXeT ObITb akTMBMPOBaHA
HaxaTrem knasuy DOWN BHe MeHI0 nporpaMMpoBaHia
NV C MOMOLLBIO My/bTa AUCTaHLUMOHHOTO YNpaBAeHus,
COXPaHEeHHOro Ha kaHane 2.
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5.5 - ®OTO3JIEMEHTbI

bnok ynpaBieHNA paCCMaTprBAET ABa THMa CI)OToaﬂeMeHTOB B
3aBNCMMOCTW OT TePMUHaa, K KOTOPOMY OHW MOAK/IHOYEHbI:

doToanemeHT 1

DOTO3NEMEHTBI YCTaHOB/EHbI Ha BHYTPEHHEN CTOPOHE
3aTBOPa, KOTOPbIE aKTVBHbI KaK BO BPeMdA OTKPbLITUS, Tak U
da3bl 3aKPbLITUA .

Koraa potoanemeHTl 1 paboTaroT, 610K yrpasneHus
OCTaHaB/MBAET BOPOTA; KakK TOMBbKO My4OK GOTO3NEMEHTOB
byAeT cBOOOAHBIM, 610K yNpaBieHVs NOAHOCTBH OTKPOeT
BOPOTA.

A NPEAYNPEXXAEHWUE: ®oToanemeHTbl TUNa 1
AOJ/DKHBI 6bITb YCTAHOB/IEHbI TAKUM 06pa3oMm, YTO6bI

OHW MNOJIHOCTbIO 3aKpbiBaiv nJjiolaAb OTBEPCTUA BOPOT.

PoTO3/IeMEHT 2
POTO3NEMEHTbI, YCTAHOBIEHHbIE Ha BHELLIHe CTOPOHE BOPOT,

1 KOTOPble aKTVBHbI TONbKO Ha 3Tane 3aKpbITU.
Koraa pabotatoT poToanemeHThl 2, 610K ynpaBaeHns
HemeA/leHHO OTKPbIBAaeT BOPOTa, He AOXMAAACH BbIXOAA.

bnok yrnpaBieHnd nogaet nmrtaHne 24 B nepemMeHHOro Toka
Ha CbOTOSﬂeMeHTbI, 1 OH MOXET BbIMNOJIHNTL MPOBEPKY pa6OTb|
q)OTOSﬂeMeHTa nepez 3arnyckom d)a?;bl OTKPbITVA 3aTBOPA.

APUMEYAHUE. Crnosble kneMmbl ¢OTO3NEMEHTA
3aLUMLLEHbI 31EKTPOHHBLIM MPEAOXPAHUTENEM, KOTOPbIN
OCTaHaB/AMBAET TOK B C/lyvae rneperpysku.

HHHHEHEBHHH

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10LMN

FOT2

RX

..-.-.-\-.-)

T

A MNPEAYNPEXAEHUE: kabenn fatunkoB HeNb31
3anyckaTb B TOM )Xe KabenenpoBoge, 4To U Kabenu
ABurartens.

+ [MoaknounTe Kabeny NUTaHWUa AaTurika GOTO3N1EMEHTOB
mexay knemmammn Z3 1 Z2 610ka ynpaBaeHns.

+ [oakntounte kabenu NTaHUA NpruemMHka GoTo3NeMEHTOB
mexay knemmvamn Z1 1 Z2 610ka ynpaBieHns.

+ Moakntounte Bbixoa NC NpremMH1KoB GoTo3/1eMeHTOB TMa
1 Mexay KnemMMHbIM1 kopobkamu L7 n L11

™ YTo6bl aKTUBMPOBATL GYHKLMM, U3MEHUTE NapameTpbl
napameTpa Foktl

+ TMoakntounTe BbIxoa UMY nprnemMHnkos GoTo3N1eMEHTOB
TMNa 2 Mexay KneMMHbIMK kopobkamm L8 1 L11

™ OyHKLWIA aKTUBHA NPU 3aKPLITAM W NPY CTOSAHUM
BOPOT (3aKpbITa). YT06bI M3MEHNTL OMepaLmto, yCTaHOBUTE
napameTp Fot2 B MeHIO MPOrpamMMmnpoBaHus.

A NPEAYNPEXXAEHWE:

* ed1n yCTaHOB/IEHO HECKOJ/IbKO Map O4ANHAKOBbBIX
C])OTO3)'IeMeHTOB, X BbIXOAbl AO/TKHbI ObITb MOAK/THOYEHbI
rnocneaoBatTe/ibHO.

+ B cnyuae oTpakeHvs OTOINEMEHTOB, UCTOYHVIK MATaHWS
[IO/KEH ObITb MOAKNYEH K KnemmaMm Z3 1 Z2 6noka
yNpaBneHns s NpoBeAeHns IKCNayaTaumoHHOro
NCMbITaHWS.

HHHHHH

21 72 73 74 75 76

X
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5.6 - 9JIEMEHTbI BESOMNMACHOCTU

bnok ynpaBieHnda pacCMaTpUBaEeT ABa BMAa 3aLLNTHBbIX
KPOMOK B 3aBNCMMOCTW OT TePMIKHas1a, K KOTOPOMY OHU
NnoAKAHOYeHbI:

Tun 1 (pKcpoBaHHbIA)

OHV MOHTVIPYHOTCA Ha CTEHAX VAW Ha APYrnX GUKCMPOBAHHbIX
NpPenAaTCTBUAX, KOTOPbIE NPUBAVXAOTCA K ABEPAM BOPOT BO
Bpemda Gasbl OTKPLITUA.

Korga 3almTtHble KpoMKK 1-ro Trna paboTtaroT BO Bpems Gpasbl
OTKPBITVA BOPOT, 610K yNpaBNeHNsa 3aKpblBaeT ABepu Ha 3
CeKyH/bl, 33aTeM OH CTONT Ha MeCTe; KOrJa 3alTHble KPOMKM
1-ro TMna paboTaroT BO Bpemsa Gpasbl 3aKpbITVA 3aTBOPA, 610K
ynpaBneHns byaeT CTOATb Ha MecTe.

HanpaeneHve BOpPOT Npu ciiesyroLlert koMaHae START

nnn PEDESTRIAN START 3aBucut ot napameTtpa STOP (oH
VHBEPTUPYET WA NPOAOIXAET ABUXEHNE).

Ecnn Bxoa STOP oTktoUeH, KOMaH/a 3aCTaBAAeT ABUXeHne
[ABUTaTbCA B TOM Xe HanpasneHun. Ecnm sxos STOP
OTK/IFOYUEH, YNpaBieHVe nepe3anyckaeT AB/XeHVe B TOM

Xe HanpaBneHny, B KOTOPOM OHO MepemMeLLanock 40
BMeLIaTeNbCTBA KPOMKM.

Tyn 2 (MOGUNbLHBbIIA)

OHW KpenaTca K KOHLAM ABEepel.

Koraa 3almTHble KpOMKK 2-ro T1na paboTaroT BO Bpems Gpasbl
OTKPBITVA BOPOT, 610K yNpaBaeHus OyAeT CTOSATb HEMOABXKHO
HeMeANIeEHHO; KOrAa 3aLLUMTHbIE KPOMKW 2-r0 TMMNa paboTtatoT
BO BpeMd 3aKpbITWUsS 3aTBOPA, 610K yrpaBaeHua OTKpoeT
[ABepu Ha 3 CekyH/bl, 3aTeM OH OCTaHOBUTCA. HanpasneHne
BOPOT Npu cneayroulert komaHae START nnu PEDESTRIAN
START 3aBuncKT OT napametpa STOP (OH nHBepTUpYeT UK
npoaoskaet asmxeHue). Ecim Bxog STOP oTkaroueH, komaHaa
33CTaBNAET ABVXEHVE ABNTaTbCA B TOM Xe HamnpasieHVu.
Ecnn Bxog STOP oTkItOYeH, ynpaBieHue nepesanyckaet
[ABVXEHME B TOM Xe Hamnpas/ieHun, B KOTOPOM OHO
nepemeLLanocb 40 BMeLlaTeNbCTBa KPOMKM.

Ob6a BxoAa MOryT yNpaBAsTb KNACCNYeCKON 3aLMTHOM
KpoMKoM ¢ NC-KOHTaKTOM 1 KOHAYKTUBHOW pe3rHOoBOM
3aLUMUTHOW KPOMKOW C HOMUHA/IbHBIM CONPOTUBEHVEM 8,2
KOM.

™ UsmennTe 3HaveHne napametpoB CoSin CoS2 B
3aBNCMMOCTM OT TUMa YCTaHOBAEHHOM dacku Ans
kabenei.

+ ToakntounTte kabenm 6e30MacHOCTA 1-ro Tna Mexay
knemmamu L9 v L11

= YT06bl aKTUBUPOBATL GYHKLVIIO, M3MEHUTE
napameTpbl
napametpa CoS!

+ [Mogkntounte kabenn 6e30nNacHOCTM 2-ro TUNa Mexay
knemmamy L10 v L11

™ YT06bI aKTBMPOBaTL GYHKLVIIO, U3MEHUTE HACTPOVIKM
napameTtpa Co52

HHHHHHEEHHE

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11
A

ot <Cosz]

o

YTOb6bI COOTBETCTBOBATL TPEOOBAHVIAM MPABW

EN12978, He0bX0AMMO YCTaHOBWTL 3aLLMTHbIE KPOMKM,
KOHTpOMpyeMble 610KOM yNpaBneHus, HernpepbiBHO
npoBepsa NPaBuIbHYIO PaboTy. Mpy NCNoNb30BaHUN 6/10KOB
yrnpaBneHnd, MOAXOAALLMX ANF NCNbITaHWA MyTeM OTKIHOYeH A
SN1eKTPO3HEepPrv, CoeanHnTe kabenm NuTaHmua 61oka
YNPaBAEHNS MeXAY KNeMMamn Z3 1 Z2 610Ka ynpasneHus.

B npoTnBHOM Ciiydae NOAKIUYUTE UX MeXAY KneMMamun Z1 1
Z2.

A NPEAYNPEXXAEHWE:

. |/|CI'IOI'Ib3yVITe 3alMTHbIE KDOMKW C BbIXOAaMW C HOPMa/lbHO
3aKPbITbIM KOHTaKTOM.

+ BbIX0OAbl C OMHAKOBbLIMU KPOMKaMM 6€30MacHOCT AOMXKHbI
6bITb COeANHEHbI MOCNeA0BaTENbHO.

5.7 - BBIK/TFOUATE/TA

Bnok CITY1-EVO moxeT ynpasnaTb MpoxXoA0oMm 3aTBOpa vepes
KOHL|eBbIe BbIKNHOYaTen.

OrpaHuunTensHble swiches MoryT MCNoNb30BaTLCA ANS
0603HaYeHVsa Npeaenos Npobera UK AN ykasaHua Hayana
TOYKM 3aMeANeHUS.

™ YT06bI aKTVBKPOBaTL GYHKLWIIO 1 BLIGPATL TUM
onepaumu (Npegensl 3anycka / Ha4yana 3aMeAneHns),
N3MeHNTe HacTpoinky napamveTpa FC.En

MoAKNHOYMTE KOHEUHbIV BbIK/IHOUaTe b K KNEMMHOI KOpobke
610Ka CnesyroLLM 06pa3oM:

*  OTKPbITb KOHLIEBOW BbIK/IKOUaTeNb B ABepu T Mexay
knemmamu E1 1 E5

* 3aMbIKAOLLMIA KOHLEBOW BbIKIOYaTENb B ABEPU 1 Mexay
knemmamu E2 n E5

HH@HE

E2 E3 E4 E5

-<Fcc1 |

| FCA1>-

* OTKPbITb KOHLLEBOW BbIK/IOYATENb B ABEPN 2 MEXY
knemmamu E3 1 E5

: 3aMbIKaFOLI_I|I/II2 KOHLI,eBOI7| BbIK1KOYaTe/lb B ABEPWU 2 mMexay

RIEIEIEIE

E1 E2 E3 E4 E5
A A

| FCA2 >: -<Fcc2 |
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5.8 - ENCODER

C CITY1-EVO Bbl MOXETE MCMNONb30BaTb ABUraTeN C
3HKOAEPOM ANS YNPABAEHNUA TOUHBIM NONOXEHVEM BOPOT.
Kpome Toro, sHKoAepbl MO3BONAIOT OOHAPYXMBATb, UTO
3aTBOpPbI 3aTBOPATCHA B HEMPABWIBHOM MONOXEHUM 113-3a
npenaTCcTBUN.

A [ns npaBUIbHO pa6oTbl 3HKOAEPOB BaXKHO,
4TO6bl 062 BOPOT OCTaBa/IMCb HA Me€XaHNYeCKoM yrnope
B 3aKPbITOM NOJIO)KEHNW.

Mpwn KaXxaom BKAOUEHNN 6/10Ka ynpaB/eHus

nepsoe START-ynpasneHue 3aKpbiBaeT BOpoTa AN
rnepeycTtaHoBKM KOAEepoB (ecqim aBToMmaTuuyeckoe
3aKpbITUE aKTUBHO, 3Ta onepauus BbIMOJHAETCSA
aBToMaTUyeckmn).

A BHUMAHWE: Knemmbl BBOAAa KOHEYHbIX
BbIKJIlOUaTesNeli UCNOJb3YHOTCA A5 NOAK/TIOYEHNS
AaTuymnKoB. 03 ToOMy HEBO3MO>XHO OJHOBPEMEHHO
noAKAIYUTL 2 ABUraTenfl C KOHLEeBbIMU
BbIK/IlOYaTENAMU U fAaTUYNKOM.

A NPEAYNPEXAEHUE: kabenn AaT4NKOB He/b31
3anyckaTb B TOM )Xe Kabenenposoge, YTo N Kabenu
ABuvraTtens.

A NPEAYNPEXAEHWE: sHKoAepb! AO0/MKHbI 6bITb
noAKAYEHDbI, KaK yKa3aHo Hke. HenpaBuibHoe
noAK/oYeHUEe YepHOro Kabens MoXxeT NoBpeaUTb
YCTPOWCTBO.

NOAKNHOYEHUE ABYX MOTOPOB C SHKOAEPAMW

MoaknounTe oTpULaTeNbHble PUabl (YepHbI kKabenb) Ans
oboux gatumkos K knemme E5

MoakNtoUMTE MONOXMTENbHbIE KaHabl (KPAaCHbIV Kabenb)
Ana 060VIX AaTUMKOB Ha knemmy Z5

MoAKNUnUTE CUrHaNbHble Kabenun gaTunka apuratens 1
(BLUE / WHITE) k knemmam E3 v E4

MoAkNUnUTE CUrHaNbHbIE Kabenn gaTtumka aABuraTens 2
(BLUE / WHITE) k knemmam E1 1 E2

™ YT06bI aKTVBMPOBaTL GYHKLWIIO, U3MEHUTE HACTPOVIKM
napameTpa Enfo

HIFHHH HEHEEE

E1 E2 E3 E4 E5| |Z1 Z2 73 74 15 76

I
TR |
ENCODER @|«- ENCODER°¢12Vd
M2 © M1 © < 4
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NOoAKMHOYEHME O4HOIO ABUIATE/1IA C ENCODER
NPEAE/IbHbIE CKOPOCTU

YCTaHOBKa KOANPOBLLMKA

MoakntounTe oTpuLaTensHble GUabl (YepHbIV kabenb) K
knemme ES5

MoakntoumTe MONOXMTENbHbBIE MPOBOAA (KPacHbIV Kabenb)
K knemme Z5

[MoaknrounTe Bbixo AaTymka (BLUE / WHITE) Kk knemmam
E3 n E4

™ YT06bI aKTVBMPOBaTL GYHKLWIIO, M3MEHTE HACTPOVIKM
napameTpa Enfo

YCTaHOBKa KOHLIEBOr0 BbIKAHOYaTeNd

MoAkNUMTE OTKPLITHI KOHLLEBOW BbIK/IHOUATENb K
knemmam E1 v E5

MoAKNOUMTE KOHEUHbI BbIK/IHOUATE b 3aKPbITUA K
knemmam E2 v E5

™ YT06bI aKTBMPOBaTL GYHKLWIIO, U3MEHUTE HACTPOVIKM
napametpa FC.En

EIEIEIEIE)EIEIEIEIEE

E1 E2 E3 E4 E5| |Z1 Z2 73 74 75 76

FCC1

snsfunnnnnnnnnnnnnnnP
sssfunnnnnnnnnnnnnnnP

ENCODER @}«

M1 o 12Vdc

5.9 - MMTAROLWLN CBET
CITY1-EVO obecneynBaeT 230 B-40 BT (120 B-40
BT ans mogenn 120 B), MUraroLLmii CBeT, CHabXeHHbI

NPEepLIBUCTOCTBIO BHYTPU.

MoakntounTe cBeToBble kabenn K knemvam H1 n H2 6noka

HHHEEHHE

H1 H2 H3 H4 H5 H6 H7 H8

QD

230V - 40W



5.10 - OCBELLEHWUE HN3KOIO
HANPAXEHAA

Brok ynpaeneHua nmeert BbIxog 12 B NOCT Toka, KOTOpPbLI
No3BOASET NOAKOYAThL Harpysky 4o 3 BT.

STOT BbIXOZ MOXHO 1MCMOAb30BaTh A5 NOAKIOYEHNUSA
CUFHANBHOW Namnbl, KOTOPasA yka3blBaeT Ha COCTOAHME
3aTBOPA UAN A9 MUFAROLLLErO CBETA HN3KOMO HaNpPaxXeHVs.

MOAKAUUTE CUTHANBHYIO 1AMy HU3KOMO HAMPSXEHNUS N
MUTaroLLIIEe CBETOBbIE MPOBOAaA K Knemmbl Z5 (+) 1 Z6 (-) .

™ UT06bI aKTUBMPOBATEL GYHKLIIO, U3MEHWTE HACTPOIKM
napameTtpa SPA

HHHHEH

21 722 73 74 75 76

O

& .
12Vdc - 3W

A BHUMAHWE: Mpwn Heo6xoanMocTn o6paTuTte
BHMMaHWe Ha NOJIIPHOCTb NOAK/IIOYEHHOTO0 YCTPOACTBa

5.11 - 3BAMOK

SneKTpUYecKmii 3aMoK MOXET ObITb COOpaH Ha BOPOTaX,
4YTObOLI 06ECNeUNTL XOpoLLee.
3aKpbITVe ABepeli. icnonb3yrTe 3amok 12 B.

MogkntoumTe 610KMPOBOYHbIE Kabenu Kk knemmam Z4 1 Z5
610Ka ynpaBneHus.

™ YT06bI U3MEHUTL Bpems AelicTBUS 6AOKMPOBKY,
npoBepbTe HaCTPOWKIN CrefyroLLIMX NapaMeTpos:

- Bpems 61okmpoBkn £.5E ¢
- Bpems paclumpeHHoro BpemeHn £.ASE

Ecnn snekTpuyecknii 3aMoK MeeT NpobaeMbl Ha PAHHMUX
3Tanax BbIMycka WM B3aVMOAENCTBIA, CYLLECTBYHOT GYHKLI
ANa obneryeHns sTMx onepauuni:

1. Bpems nrodTa: nepes 3anyckom OTBEPCTVS BUraTeNu
NPUBOAATCS B 3aTBOP, UTOOLI 061erymnTh BhIMyCK 3aMKka.
™ YT06bI aKTVBMPOBATL 3Ty GYHKLMKO, yCTaHOBUTE

Bpems 3abvBaHWs NayHxXepa Yepes napameTp tinv

2. BbICTpoe 3aKpbITUE NOC/1e 3aMeJIEHUSA: Noc/e
3aBepLUEHNS CTaANM 3aMe1eHNs 60K 3aKkasbiBaeT
3aKpbITME C HOPMaNbHOW CKOPOCTLIO (6e3 3aMeAneHys),
YTObObI 06NErUYNTE BKIHOYEHME 3aMKa.
™ YT06bI aKTVBMPOBATL 3Ty GYHKLIMKO, yCTaHOBUTE

6bICTPOE BpeMs 3aKkpbiTVs yepes napameTp £.CuE

RIE/EIEIEE

21 72 7374 75 76
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5.12 - BHELUHAA AHTEHHA

Mbl Npeanaraem MCNoAb30BaTb BHELLIHIOW aHTeHHY (Mojenb:
ANS433), yTObbI rapaHTUPOBAaTbL MaKCMMabHbIV AMANAa30H.

MoakntoumTe aHTeHHyY K nontocy L1 6a10ka ynpaBneHus u
OnneTky K knemme L2.

HHRRRHEHREE

L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 L9 L10L11

5.13 - MNTAHUE

Bnok ynpasneHua fosxeH nutateca ot 230 B go 50 Ty

(120 B - 50/60 'y, anst moaenn 120 B), 3aLUMLLIEHHbIN
anddepeHUManbHBIM MarHUTOTEPMUYECKM
nepekatoyaTenem, COOTBETCTBYHOLLNM AEACTBYHOLLM HOPMaM.

MoaknoumTe Kabenn nutaHmns K knemmam L n N.

230V - 50Hz

[ ]

00|00

I A

00|00

Ll

RUSSIAN - 267 -



6 - NMOAKNKYEHUE NPUEMHUKA

CITY1-EVO noaxoaut anga nogknroveHns MR-npremHika
Personal Pass.

A NPEAYNPEXAEHWME: O6paTUTe BHMMaHUeE Ha
€rnoco6 NoAKYEeHNs CbeMHbIX MoAy/ei.

MpuemMHuK mogyna MR1 ocHalleH 4 KaHanamu, Kaxablii 13
KOTOPbLIX NOAXOANT 419 yrpaBneHus 610KOM yrpaBneHus
CITY1-EVO :

- KAHAN1 —>  CTAPT

« KAHANT2 = TMELWEXOAHbLIV CTAPT
+ KAHAMT 3 = CTON
+ KAHAM 4 =  TO/ACBETKA

Koabl nepeaatymka MOTYT XPaHUTbCA ABYMA cnocobamu:

1. Haxas kHorky P1 Ha MR-npunemMHuke (npovtmTe
NHCTPYKUMW, Npuiaraemele K NpUemMHuKy)

2. /icnonb3oBaHuve nporpammHoro obecneveHuna WINPPCL:
4151 3aMycka MporpaMmbl BaM HEOOXOAMMO MOAKNHOUNTb
MK k 6noky ynpaneHus. CoeunHeHe MOXeT HbiTb
BbIMOAHEeHO Yepe3 USB ¢ nomoLLbto ctaHzapTHoro USB-
kabens.

7 - USB PASBEM

Bnok CITY1-EVO ocHalleH pasbemom USB ang noakntoueHus
K MK.

Micnonb3ysa nporpammHoe obecnevderue V2 + (Bepcvs 2.0 nam
BbILLE), MOXHO BbINOMHUTL CIeAyroLL/e onepaLmm:

1. O6HOBNEHME MPOLUMBKN YCTPOIACTBA.
2. VI3MeHeHre napamMeTpoB NnporpaMMmnpoBaHus.
3. YteHre nHGopMaLN ANArHOCTNKN.

Ecnun ycTponcTBo He nogaetcs, noakntoums USB-kabenb

K ycTporcTBy 1 MK, AnCnnen BKIKUUTCA 1 0TOOPa3nTca
Hagnvch - USb: Ha 3TOM 3Tane MOryT BbIMOAHATHCA TONBKO
onepaunn nporpaMmmmnpoBaHmng vepes MK.

Ecnun yctponctso nogaHo, nogknoums USB-kabenb k
ycTponctsy v MK, Ancnner npojoakaeT oTobpaxaTtb NaHe b
YyNpaBAEeHNA: Ha 3TOM 3Tane MOryT BbINOAHATECA onepaumnn
nporpaMmmmpoBaHma Yepes MK, nan ynpasiaTe 3aTBOPOM.

NMPUMEYAHME. YT0o6bI BLINONHUTbL OGHOBJIEHUE
NPOLUNBKU, HEO6XOAMMO OTK/IIOUYUTL NNTaHME ceTU
YyCTpOWicTBa (BO BpeMsi 0GHOBNEHWS ANCTIes OTKIH0YaeTcs).
Bce ocTanbHbIe onepauym MOryT BbINOJIHATLCA NpU
nogaye NUTaHUS.
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8 - NHTEP®EINC ADI

Bnok CITY1-EVO ocCHalleH pacluMpeHHbIM MHTepdencom
ADI 2.0, KOTOpbIV NO3BONSET NOAKNOHATECA K PAAY
AOMONHUTENBHBIX MOZYNEN.

O6paTuTtecs Kk katanory V2, 4tobbl y3HaTb, Kakmne
LOMONHUTENbHbBIE MOAYIN AOCTYMHbI A5 JAHHOMO YCTPOICTBA.

A MNPEAYNPEXAEHWUE: MNoxxanyiicTa, npounTaiiTe
MHCTPYKLMM KaXkZi0ro OTAE/IbHOro MoAys, YTO6bI
YCTaHOBUTb AOMOJIHUTENbHbIE MOAY/N.

N5t HEKOTOPbIX YCTPOMCTB MOXHO HaCTPOUTL PEXIMM
COMPSXeHs C 610KOM YNpaBAeHus; KpoMe Toro, HeobxoaMMo
BKIOUNTE UHTEPdENC, YTOObI 610K ynpaBneHna Mor
obpabaTbiBaTb CMrHaNbI, MOCTynatoLLme ¢ ycrporictea ADL

Moxanyicra, 0bpaTnTecs K MeHHo NporpamMmypoBaHns 1.Rd,
YTObbI BKNOUNTE MHTEpdelic ADL 1 nonyunTb AOCTYN K MEHHO
KOHOUrypaumm ycTporncTsa.

YCTPOWNCTBO, NOAKIHOYEHHOE K HTepdelicy Adi, MOXeT
CUrHaNN3MPOBaTL 610Ky YyNpaBAeHNS TPeMs CUrHanaMum
TPEBOrK, KOTOPbIE OTOBPAXAOTCA Ha Ancnaee 610Ka
ynpaBneHnsa cnesytoLm o6pasom:

+ CurHansl ¢0T03HEMeHTa - OTO6pa>Ka€TC9| «TOYKa»,
YKa3aHHaaA Ha pPUCyHKe: BOPOTa OCTaHaB/IMBAarOTCA, KOrja
6y,£I,I/IJ'IbHI/IK rnepecraeT OTKPbIBaThb rnepesaryck.

- TpeBora no Kpato - 0TO6PaXaeTCs «TOYKa», ykazaHHas
Ha PUCYHKe: IHBEPTUPYET [IBUXEHMe BOPOT B TedeHue 3
CeKyHZ.

- OCTaHOBUTb CUTHANIMN3ALMUIO - MUTAET «TOYUKAY,
yKasaHHas Ha pUCYHKe: BOPOTa OCTaHaBAVBAOTCS U He
MOTYT Mepe3anyckaTbCs 10 Tex Nop, Noka CUrHan TpeBorn
He OCTaHOBUTCS.

(S

OCTaHOBWTb CUrHANN3ALMIO----------! P e TpeBora no Kpaio

CurHanbl GoTosnemeHTa- -

NHTepderic ADI 2.0 no3sonseT paboTatb B pacllMpeHHOM
pexvmMe, KOTOPbIA aKTUBMPYETCH aBTOMATUYeCK, eCn
ycTpoicTeo ADI 2.0 NOAKMFOYEHO K BbIAEIEHHOMY Pa3bemy.
B 3TOM pexume 04HOBPEMEHHO MOXET ObITb MOAK/IHOYEHO
[10 8 yCTPOWCTB, KOTOPbIE AOIKHbI ObITb PACMO3HAHbI
yCTpolicTBOM Yepe3s npoleaypy SERn obydeHns, 4oCTynHYO
B MeHo 1.Ad.

3AMETKA: Kaxkablii pas, korga ADI-ycTpoiicTBO
Aob6aBnsieTca UAv yaanseTcs, He06xoAMMO NOBTOPUTL
npoueaypy CKaHUPOBaHUSA, YTO6bl 06GHOBUTb
YCTPOWCTBO.



9 - MAHEJ1b YINPABJTEHAA

Koraa nutaHune BkatoueHo, 610K ynpasneHus nposepseT
NPaBWILHOCTb PaGOThI AVCMIEs, BKIKOUMB BCE CErMEHTHI B
TeyeHune 1,5 cekyHa. 8.8.8.8 .

3aTeM Bbl MOXeTe yBUAETb MaeHTUdMKaTOp 610Ka

ynpasneHus (Euol) v Bepcuro npowmskm (Pr 1.0).

MaHens 6yaeT paccMOTpeHa nocse 3aBeplleHda 3Toro Tecta.

OTKPbITbIV KOHTAKT ?:>AKPbITbII7I KOHTAKT

BbIKIIOYATESTb g
OTPAHUYNTENA i _ »|-~OTKPbITVE B NMPOrPECCE
SAKPBITVA-—1= g E’ () 5 »|--MAY3A (OTKPHITO)

BbIKIIOYATEND —{= (P, (=,
OrPAHVYMTENS { »|-~3AKPbITVE B NPOrPECCE
OTKPbITMA :
HAYANIO— L KPOMKA 2
BHUZ et § HEE e KPOMKA 1
MEWEXOAHbIA CTAPT BBEPX
cTon OOTO3/EMEHT 2
MEHIO ©OTO3EMEHT 1

MaHenb ynpaBaeHns npeacTaBaseT Gusnyeckoe CocTogHme
KOHTaKTOB KNEMMHOW KONOAKW W KNaBULL pexmnma
NPOrpamMMVPOBaHNA: eCIV BEPXHWI BEPTUKANIbHBINA CEerMeHT
BK/IHOYEH, KOHTAKT 3aKPbIBAETCH; €CNN HUXHWI BEPTUKANbHBbIN
CermMeHT BKJIKOUEH, KOHTaKT Pa3OMKHYT (Ha MpVIBELeHHOM
BblLLE PUCYHKe MoKasaH nprmep, B KOTOPOM BCe Bxo/bl START,
START P, FOTO 1, FOTO 2, COSTA 1, COSTA 2 1 STOP 6binn
NMPaBWABHO NMOAKIHOYEHDI).

Touku, HaxopsALWMecs cpean oTo6parkaeMbix Lndp,
MOKa3bIBAtOT CTATYC KHOMOK MPOrpaMMmMpoBaHUA: Kak TONIbKO
HaX1MaeTCd KHOMKa, BKIHYaeTCA COOTBETCTBYOLLAA TOUKa.
MPVIMEYAHNE «To4yku» cpefm HOMepPOoB NCMOJb3YHTCA
Takxe A1 CUTHaM3aLUUM COCTOAHUSA YAaNeHHbIX YCTPONCTB
6e30MacHOCTW, ynpaBasemblx yepes moaynb ADL

CTpenKVI Ha neBoiA CTOpPOHE AuncnJiesd rnokasblBatoT
COCTOAHME KOHL0B X04a. YTO KacaeTcsd 04HOro ABepHOro
3aTBOpPa, CTPesIKM BKIKOHAKOTCA, KOr4a ero KoHel, Xoa
MOKa3sblBaeT, YTO BOPOTA NMOJIHOCTbHO 3aKPbITbl NN
MONTHOCTBLH OTKPbITHI.

YTO KacaeTcs ABYXABEPHbBIX BOPOT, CTPEKM BKAOUAOTCS,
Koraa 0ba KoHLa X0/a MoKasblBatoT, UTO 06e ABepu
MONHOCTLIO 3aKPbITbI WV MOJHOCTBIO OTKPBITHI; CTPenka byaeT
MUraTb, C/IM TONBKO OZHA ABEPb AOCTUIHET KOHLA X0Aa.

A NPEAYNPEXAEHWE: 3Ty pyHKLUUM He 6b1nn
aKTMBMPOBAaHbI B c/lyyae nocsiesoBaTeslbHOro
nprycoeANHEHNS KOHLIOB X0A4a K ABUraTesio.

CTpenkmn Ha NpaBoVi CTOPOHE AMCMes MOKa3blBatOT CTaTyC
BOpOT:

+ BbiCLasg cTpenka BKIHOUYALRTCA, KOTAa 3aTBOP HAaXoAMTCA
B Ha4anbHOM Gase. ECM OH MUraeT, 3TO 03HaYaeT,
4YTO OTBEPCTME BbIIO BbI3BAHO MPEAOXPAHUTENbHBIM
YCTPOWMCTBOM (A€TEKTOPOM FPaHNLbI AN NPEensaTCTBUS).

. HEHTpaﬂbHaﬂ CTpeJiKa MOKa3blBa€T, YTO BOPOTa HAXOAATCA
Ha rayse. Ecnv OH MUraet, 3To o3Hadaert, yuTo Bpemd
O6paTHOI'O OTCHETa ANA aBTOMaATMHECKOTO 3aKPbITUA 6bI10
aKTBMPOBaHO.

+ Camas Hu3KadA CTpeJika MUIraeT, KOrja BoOpoTa HaxO4ATCA
B q>a3e 3aKpbITUA. Ecav oH MuraeT, 370 03Ha4aeT, UTo
3aKpbITne ObI/10 BbI3BAHO 3alLUNTHbIM yCTpOVICTBOM
(,CI,eTeKTOpOM rpaHnubl NN I'IpeI'IﬂTCTBI/Iﬂ).

9.1 - NCNOJIb3OBAHUE
MEHIO BH3 v K/THOUW ANA
NMPOrPAMMMNPOBAHUA

Bpewms 1 nporpammmpoBaHime 610ka ynpasneHmns
BbIMONHAIOTCA B CNELManbHOM MeHI0 KOHQUrypaLmn, K
KOTOPOMY Bbl MOXETE MONYYNUTb JOCTYM, 1 rAe Bbl MOXeTe
nepemelLatbed no knasunwam DOWN, MENU n UP,
PacnoNOXeHHbLIM MOJ ANCTIIEEM.

A BHMMAHMUE: 3a ncknroyeHnem MeHIo
KOHUrypaumm, Haxxatme knasuwin UP akTnsmpyeTt
komaHAy START, a Ha>kaTue knasuwim DOWN
akTmsupyet KomaHay START PEDESTRIAN.

YaepxvBas knasuwly MENU, NpokpyTnTe NATb OCHOBHbIX

MEH}H:

-Pr.S BASE MNMPOTPAMMIWPOBAHWE (SHORT MENU):
0TOOPaxXatoTCA TOMBKO NOJe3Hble NapaMeTpsl

6a30B0ro

nporpaMMmMpoBaHA.

-Pr.F PACLUMPEHHOE MPOIrPAMMUPOBAHME
(MOJTHOE MEHHO): oTobpaxaroTca Bce napameTpbl
MEHIO MPOrPaMM1POBaHUA.

-Cnk  CYETYMIKM

-APP CAMOOBPABOTKA PAEOYETO BPEMEHM

-dEF  HATPY3WTb MAPAMETPbI MO YMOTYAHMIO

YT1O6bBI BOVTU B OAHO 13 5 OCHOBHbLIX MEHIO, MPOCTO OTMNYyCTUTE
kHomky MENU, korga Ha gucrniee noaBnTca Hy>XHOe MeHH.

[na nepemellleHnst MO 5 OCHOBHbBIM MEHIO HaXMUTE KNaBULLIN
BBEPX 1 BHW3 an1a NpoKpyTKn pasnnyHbIX 3/1€MEHTOB.
Haxwmute kHonky MENU, 4To6bl 0TOOPa3nTb Tekyllee
3HayeHVe BbIOPaHHOMO 31eMeHTa U Npy HEOOXOAMMOCTH
N3MEHUTE ero.

@ «nioy HAXAT
B oy otnyiLEeH

—H.8.64.5

€nb5A8
€nb5A
H.8.8.8
5.8.8.8
5.8.8.6
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10 - BbICTPASAA KOH®UT'YPALUA

70T Naparpad kacaeTcs 6bICTPOV NpoLeAypbl YCTaHOBKM
610Ka yrNpaBAeHNs 1 HeMe1leHHOrO BK/IKOUYEeHNS ero B
paboTy. Mbl peKoMeH/yeM cnefloBaTh 3TUM UHCTPYKLMSM,
YTO6bLI HBICTPO NPOBEPUTL NPABNIBHOCTL PABOTHI B10Ka
yNpaBneHus, ABMraTens 1 akceccyapos, a 3aTeM U3MeHUTb
KOHOUIypaLmto B clydae Noboro Hey10B1eTBOPUTENBHOMO
napamMeTpa.

1. Bbi30BUTE KOHQUIypaLmro No ymMonyaHuio (rnaea 11).
3AMETKA: KoHourypaums DEFAULT sknrouaeTt
$OTO31EMEHT, NOAKUEHHbIN K BXoay FOT2,

A NPEAYNPEXAEHWUE: Ecnm Bbl 3arpy>aeTte AntE
DEFAULT, n ans ycTaHOBKUW TpebGyeTcs TO/IbKO OAHA
ABepb, yCTaHOBUTe BpeMsi oTKpbITUA £.AP2 Ha Honb.
2. 3apaliTe napameTpbl Skof, Fotl, Fok2, Cobi,
CoSe B COOTBETCTBUM C 3aLIMTHBIMW YCTPOACTBAMY,
YCTaHOBNEHHBLIMW Ha BOPOTAaXx
3. MpoBepbTe NPaBWIBLHOCTL MOAKNHOYEHUS ABUraTenel:
a. MNojanTe yCTPOMCTBO W BKIKOUMTE aBTOMATU3aLNIO
c nopsaakom START: aBuraten A0MAXHbl ABUraTbCA B
OTKPbIBAHWUW B NPaBUIbHOM NOpsAaKe
6. EC/n HanpaBneHve ABUXEHNA HENPABUIbHOE,
NHBEPTUPYKTe Kabenn ABuratens oTkpbITUS / 3aKpbITUSA,
KOTOpble NepemMeLLatoTca B 06paTHOM HanpasBaeHUN
¢. ECm nopasok OTKpbITUA ABepeit HeBepeH,
NHBEPTUPYITE COeANHEHNS ABYX ABUIaTeNen
4. HauHWUTe LMK caMoobyueHnd (rnasa 12)
5. Ybegurecs, UTo aBTOMATVI3aLWsA paboTaeT MPaBIbHO U Mpn
HEOOXOAVIMOCTU V3MEHIT KOHOUIYPALIFO XeNaeMbIX MapaMeTpoB

11 - SBArPy3KA no yMO/14AHMIO
NMAPAMETPbI

Mpy HEOOXOANMOCTY MOXHO BOCCTaHOBUTL BCE MapaMeTpbl
[0 VIX CTaHAAPTHOr0 3HaYEeHNS UK 3HAYEHUS MO YMOAYaHNIO
(cm. Tabnnuy B KoHLLE)

A NPEAYNPEXAEHWE: 3Ta npoueaypa Bbi3biBaeT

noTepto BCex HaCTpaMBaeMbIX NapaMmeTpoB.

1. Haxxmute v yaepxuvsanTe knasuwy MENU, noka Ha
ancnnee He nossutca - deF.

2. OtnycTuTte kHomnky MENU: Ha amcnnee nosisutca ESC
(HaxxmmTe KHormky MENU, ToNbKO e/ Bbl XOTUTE MOKNHYTH
3TO MEHH0)

3. - EC/M yCTpONCTBO yNpaBaseT ABepbo, HAXMUTE KNaBULLY

BBEPX: Ha aucnnee otobpaxaetca coobuieHne «AnkEx»

- Ecnm yctponctBo ynpasageT Apyrim TUMOM
aBToMaTM3auUmn, Haxmnte knasnwy DOWN: Ha ancnnee
otobpaxaetca SCor

4. Haxmute kHonky MENU: Ha ancniee He MOABUTCA.

5. Haxxmute knasumwy DOWN: Sy nossuTcs Ha gncnnee.

6. Haxmure kHonky MENU: Bce napameTpbl BO3BpaLLaroTCs
K 3HaYeHNaM MO YMOYaHULO (rnaBa 16), 1 Ha Ancnnee
oTObpaxaeTcd naHenb ynpasneHns

Y@ |
5. 8.8 Ao-g.50 0l 0064

=
5.0.0FHe~H.5.0.0
SHEs.
8.6.6.8He |5.H8.6
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12 - CAMOOBPABOTKA PABOYUNX
BPEMEHW

JTO MEHH0 MO3BOJIAET aBTOMAaTLNYECKN N3y4aTb Bpem4d,
Heobxoanmoe ans OTKPBITUA 1 3aKPbITNA BOPOT. [1031LmN
SHKOAepa TakxXe COXPaHAKTCA, e/ OHW BK/THOYEHbI.

A BHUMAHMWE: nepepn Hauanom npoueaypsbl
Heo6X0AMMO NPOBEpPUTD c/ieAyloL e MOMEHThI:
KoHuUeBble BblkAKYaTeNM 1 KOAMPOBLLVIK: 3TV YCTPOCTBA,
eC/IN OHW YCTaHOB/NEHbI, A0MXHbI ObITh PaspeLleHbl Yepes
cneumansHoe MeHr (FC.En, Enco).
NHTepdeiic ADI otkatodeH (DEFAULT): nHtepdeiic ADI
[OIXeH BbITb OTKIYeH Yepes MeHto 1.Rd.

Pexuim paboTbl STANDARD (MO YMOTYAHUIO): napameTp
Strt gonxeH 6bITb ycTaHOBNEH Ha SERN

A NPEAYNPEXAEHWE : ecnu ¢yHKuma PHOTOCELL
SHADOW ZONE akTBHa, BMeLlaTe/1bCTBO
¢doTo3NNeMeHTa BO BpeMsl CaMO06GyUYeHUA He
OTKpbIBaeT BOPOTa; 6/10K ynpaB/ieHMsA aBToOMaTU4ecku
ycTaHaB/IMBaeT NapaMeTpbl TEHEBOW 30HbI, YTOGbI
OTK/IIOUYNTb POTOI/IEMEHT, KOra BOpOoTa NPOXOAAT B
nosMumm ero BMeLlaTesIbCTBa.

MomecTnTe ABepun nan ABepb B NOMNYTV N BbIMOJIHNTE
aiegyrouime nyHKTbl:

SAMETKA: ecnv BOpOTa MMEHT TONBKO OAHY ABepb, BPemMs
OTKPbITUA ABUraTeNs 2 AOKHO ObITb YCTaHOBNEHO PaBHbIM O
(e.RP2 =D

1. Haxwmute n ygepxursaiite kHornky MENU, noka Ha ancnnee
He nosiBuTcs -RPP

2. OTnycTuTe kHonky MENU: Ha ancnnee noasutca ESE
(HaxmuTe kHomnky MENU, TONbKO eCin Bbl XOTUTE MOKUHYTH
3TO MeHH)

3. Haxxmute knasumwy DOWN: £.LRu noasuTcs Ha gncnnee

4. Haxwmute knaBuwy MENU, 4Tobbl 3anyCTUTb LKA
Ccamooby4eHusa ang paboyero umkna.
BHUMAHME: 31a npoueaypa N3MeHAeTCd B 3aBNCMOCTN
OT KOIMYeCTBa naHesner BOPoT U YCTPOWCTB ynpaBaeHud
nepemeLleHvieM (CM. TabanLpl, ykaszaHHbIe Ha CefyroLLMX

CTpaHuLax).
& [
788 8o~5EesE
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2 MOTOPA : (BbIK/TOYEHHbBIE BbIK/TKOYATENU NN

AATUYMK NPENATCTBUIA)

1. lBepb 1 OTKpbIBAETCA Ha
HEeCKOIbKO CeKkyH/,

NS

2 MOTOPA - (HE BbIK/TOYAIOLLIE BbIK/THOUATE/TN N
AOATYUK NMPENATCTBNU HE OTK/THOYEH)

BHMMAHME: B 3TOM cny4yae npeaenbl NporoHa
AO/DKHBI CUTHanu3suposaTbes nopsagkom START

2. [1Bepb 2 3aKpbiBaeTca Ao
Tex Nop, Noka KOHLIeBbIE
BbIKHOYATENN HE HAYUHYT
[eliCcTBOBaTh, UM AaTunK
NPenATCTBUIM He OBHAPYXWT,
4TO ABEPb 3a610KNMPOBaHa

E\*:\D

1. Bepb 1 OTKpbIBAETCA Ha
HECKOIbKO CeKyH/,

NS

3. [Bepb 1 3akpbiBaeTca o
Tex nop, Nnoka KoHLeBble
BbIK/IHOUaTE/NIN HE HaYuHyT
[elicTBOBaTb, UK AaTynk
NpenATCTBUN He 0OHAPYXNT,
YTO ZiBEPb 33a6/10KMPOBaHa

[ = L]

2. [lBepb 2 3aKpbIBaeTCA [0 TeX
nop, Noka yCTPOMCTBO He
noslyumT 3akas START

3. [lBepb 1 3akpbiTa 40 Tex nop,
MoKa yCTPOWMCTBO He MOJyynT
3aka3 START

D\ A
[ =

a L]

4. MaHeBp OTKpbITUS ANS
KaxaoW ABEpU BbIMOMHSETCS,
onepaLys 3aKkaHYMBaETCS,
KOra KOHLIeBbIe BbIKHOUaTeNM
BCTYMaroT B AeNCTBUE,
NNV AaTUmK NpensaTCTBAA
06HapyX1BaeT, YTo ABEPb
3a610KMpOBaHa

e

4. MaHeBp OTKPbITNA
BbIMOIHAETCH N4
Kaxzon asepu, onepaumsa
3aKaHu4MBaeTCcd, Koraa
YCTPOCTBO NOyyaeT
3aka3 START (nepsasa START
OCTaHaBnMBaeT Agepb 1,
BTOpasa START ocTaHaBvBaeT
ABepb 2)

SO

5. 3aBepLiaroLLnini MaHeBp AN
KaXxzoM ABepU BbIMOIHAETCS,
onepauus 3aKkaHunBaeTCH,
KOrZja KOHLIEBbIE BbIK/THOYATENM
BCTYNatoT B AeCTBME,

NN BaTUNK MPEnaTCTBUIA
06HapyX1BaeT, YTo ABEPb
3abnoknpoBaHa

S

6. OBbHapyxXeHHble MapamMeTPbl COXPAHAKOTCA U YCTPONCTBO

FOTOBO K NCMO/Ib30BaHNIO

5. 3aBepLuaronini MaHesp
BbINOJIHACTCA ANA
KaxzoWn Asepu, onepaumsa
3aKaH4YMBaeTCs, Koraa
YCTPOWCTBO MoJTy4aeT
3aka3 START (nepsaga START
OCTaHaBMBAET [iBepb 2,
BTopas START ocTaHaB/mBaeT
asepb 1)

S

6. OBbHapyxXeHHble MapamMeTPbl COXPAHAKTCA U YCTPONCTBO

FOTOBO K NCMO/Ib30BaHNIO

1 MOTOP - (BbIK/JTKOYEHHbIE BbIK/TFOYATENTN NN

OATUMK MPENATCTBUIA)

1. [lBepb 3aKpbiBaeTCa o Tex rnop,

MOKa KOHLIEBbIE BbIK/THOYaTENM
He HaYHyT [eiCTBOBaTb,

VNN BaTUMK NPEnaTCTBUIA

He 0BHapyXuT, 4TO ABEPb
3abnokMpoBaHa

4 [

/

1 MOTOP - (HE BbIK/THOYAIOLLIME BbIK/THOYATE/IN N
AOATYUK NMPENATCTBNU HE OTK/THOYEH)

BHMMAHME: B 3TOM cny4yae npeaenbl NporoHa
AO/DKHBI CUTHanu3uposaTbes nopsagkom START

2. BbinonHaeTcs maHeBp
OTKPBITVA, OnepaLmsa
3aKaH4YMBaeTCH, Koraa
KOHLEeBbIE BbIK/IHOYATENM
BCTYNatOT B AeNCTBME,
AW AATUMK NPEenaTCTBUN
0BHaApPYXMBAET, YTO ABEPb
33610KkMpOBaHa

-

1. ABepb 3aKpbiBaeTCd A0 Tex
nop, NoKa yCTPOWMCTBO He
noayynT 3akas START

O—r
/

2. BbinonHaeTcs MaHeBp
OTKPbITUA, Onepauma
3akaHu4MBaeTcs, Korga
YCTPOMCTBO MOJyYaeT 3akas
START

[]

3. 3aBepLlaroLLnini MaHeBp
BbIMOJIHAETCH, OrnepaLms
3aKaH4MBaeTcs, Koraa
KOHLeBble BbIK/KOYaTeNM
BCTYMNatoT B AelCTBME,
VNN BATUMK NPEnATCTBUNA
06HapyX1BaeT, YTo ABEPb
3ab610KMpoOBaHa

N

3. BbinonHaeTca
3aKNHOUUTENBHBIV MaHEBP,
onepauygd 3akaH4YMBaeTCs,
KOrga yCTpoOMCTBO Mosy4aeT
3aka3 START

=
T

4. ObHapyxeHHble NapameTpbl COXPaHATCA 1 YCTPONCTBO

FOTOBO K NCMO/Ib30BaHNIO

4. O6HapyxeHHble MapamMeTpbl COXPaHSHOTCS 1 YCTPONCTBO

FOTOBO K MCMOJIb30BAHNIO
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13 - YTEHME CHETYUNKOB

Bnok ynpasneHua CITY1-EVO noacumTeIBaET 3aBepLUEHHbIE
nepuoabl OTKPbITVA BOPOT W, eCNn TpebyeTcs, Moka3blBaeT,
4TO O6CNYXMBaHMe TpebyeTcsa Nocae OnpeseneHHoro

Konn4yecTBa UMKIOB.

ImeroTca 3 cyueTyrika:

+ Cuetumk CYyMMNPOBaHWA A4 3aBepLUeHHbIX LMK10B

OTKPbITUS, KOTOPbIE HEeNb3st 06HYNUTL (ONuma kot

snemenTa -Cnk)

- CYeTyurK BHIW3 AN15 KOAMYECTBA UMKNOB Nepes Clely oM
3aNpocoM Ha obcnyxmBaHme (onums SEru anemeHTa
-Cnk). 3TOT cyeTUMK MOXHO 3aNpPorpamMMmnpoBaTh B

COOTBETCTBUM C TpebyeMbIM 3HAUEHMEM.
+ CueTuuk cobbITuii (onuvs EuEn, cm. Masy 14)

[ns AOCTyNa K MEHIO BbIMOIHUTE Clejytoliue AeiCTBUS:

1. Haxmnte n yaepxvsarite knasuwy MENU, noka Ha

ancnnee He nosieutca -Cnk
2. OTnycTuTe kHomky MENU: Ha ancnnee noasutcs kok

B npuBeAeHHO HXe cxeme NokKas3aHo, Kak CUMThIBaTh
CYETYMK CYMMUPOBAHWS, Kak YMTaTb KOMNYECTBO LIMKIOB
nepes CesyroLLelt CyxX60i, a Takxke Kak 3anporpaMmmpoBaTb

KOMYECTBO LMKIOB Nepes cnefyroLiM 3anpocom Ha
0b6CnyxMBaHMe (Kkak MoKasaHo B Np1Mepe, 610K ynpaBeHns
3aBeplieHo 12451 unknos 1 HeT 1300 uKKNoB 40
cnefytoLLero 3anpoca Ha 06CnyxBaHume.

Mnowagb 1 - 370 YMCN0, 06LLLEE YNCIO BBINOAHEHHbIX

LVKIOB; C MOMOLLbHO KNaBULL «BBEPX» 1 «BHU3» Bbl MOXETE
yepeaoBaThb OTOBpaxeHWe ThiCAY UV eAUHULL

Mnowagb 2 - 570 KOAUYECTBO LMKIOB Nepes Clefyolmm
3anpoc Ha 0B6CNYXMBaHWE: ero 3HaUYeHne oOKPYrIsSeTcs 40
COTeH.

0O6nacTb 3 - 3TO YCTaHOBKA MOC/IEAHEr0 CHETUMKA; MPU
NepBOM HAaXaTUN KNaBNLWK «BBepx» 1an «BHM3» Tekyllee
3HaYeHVe CHeTUMKA OKPYIIAETCA A0 ThiCAUY, KaxA0e HaxaTne
nocsie 3TOro yBenumBaeT HacTponky Ha 1000 eanHML, nau
yMeHbLuaetca Ha 100.

MpeablayLlee oTobpaxaemMoe KOMYeCcTBO byaeT NoTepaHo.

13.1 - TPEBYETCH CUTHAN
OBC/TY)KUBAHUA

Kak TONbKO CHeTUMK UMKAOB NMepes odepeHbIM 3anpoCcoM Ha
06CNyXMBaHVE paBeH Hy/to, 610K yrpaBaeHusa nokasblBaeT
3aMnpoc Ha 06CyXMBaHWe Yepes AOMOAHUTENbHOE
5-CcekyHAHOe npeABapuTensHoe MUraHue.

ITOT CUrHan 6y,£l|€T MOBTOPATLCA B Ka>Kﬂ,bIIZ LK OTKPbITAA,
MOKa YCTaHOBLLUMK He BOVI,EI‘QT B MEHHKO UTEeHUNA N HaCTpOVIKI/I
CYHeTHMKa 1, BO3SMOXHO, He 3anporpamMmMmnpyeT Koin4ecTtBo
LIMKNOB, Mocd/ie KOTOPbIX 6y,£I|€T 3anpolleHa ciedyrollad yaiyra.

B cnyuae, eciv HOBOE 3HaueHVe He YCTaHOBIEHO (TO
€CTb 3HaUeHVe CYETUMKA OCTAETCS Ha Hyne), GyHKUMS
CUTHaANM3aLUMm ANg 3anpoca Ha 06CnyxXmBaHue byaet
OTK/IKOYEHa, U cUrHan 6onblie He byaeT MOBTOPATLCS.

A NPEAYNPEXAEHWE: o6cny>XnBaHme A0MKHO
BbINOJIHATLCSA TONIbKO KBanN$punLMpoBaHHbIM
nepcoHasiom.

!
SRS )
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14 - AMAFHOCTM KA ("‘lTEH VE CobbITVS HYMepYHTCA B Mops/ke Bo3pacTaHus oT n- 31 10

n-32 (n-0! camblil HOBbLIY, n-32 camblli CTapbIl); BbIGepuTe
COBb'TMﬂ) COBbITVE N HaXMUTE KHOMKY MENU, UTo6bI 0TO6PasUTL
cneayroLLyo MHGOPMaLMIO;
YT06bI BEINONHNTE ANAFHOCTUKY PaboTbl YCTAHOBKM, 610K

yI'IpaBﬂeHVIﬂUCITY'I -EVO XpaHWUT CobbITUA, KOTOPbIE MeLlaroT A- KO/ COBbITVS OTo6paxaeMbili ko MCNoNb3yeTca Ans
HOpManbHOI paboTe aBTOMATN3aLMN. onpeAeneHns Tna Npor3oLLleaLlero cobbITUs (CM.
BblaeneHHyo TabauLy Ha ciesyroLLelt cTpaHuLe)

B- COCTOAHNE ABTOMATU3ALINN
S = FE 3a6nokmposaH
Mcnonb3ys nporpammHoe obecnederue V2 + (coegnHeHne S = AP oTkpbiTne BopoT
yepes USB), MOXHO 0T06pasnTb nocnefHne 127 cobbITUIA. = PR gate npurocTaHoBneH
Ch 3akpbiTve 3aTBOPA
= A NPV MHVUMan3aumm 61oka ynpasneHus
S = M B daze nporpammnpoBaHns
S = Sb bnok ynpaeneHvsi B pexvimMe oxXmnaaHus

CobbITNA XPaAHATCA B COOTBETCTBUM C YPOBHEM BaXHOCTH,
YCTaHOBAEHHbIM And napameTtpa Eu. it

Micnonb3ys avcnnein 6a10ka ynpasneHus, MOXHO 0TObpasnTb
nocneaHue 32 cobbITus.

[ Ny Ry}
"

ANs A0CTyNa K MEHHO BBIMONHWTE CAeaytoLLmne AeNCTBIIS:

1. Haxmure YAEPXNBAUTE KNABULLY MENU, noka Ha C -LIMKJIbl MOC/IE COBLITVSA 3TOT cueTumk nokasbiBaer,
avcrinee He noAeuTes -Cnk CKOJIbKO LMKIOB 6bI0 3aBEPLLIEHO NMOC/E TOro, Kak
2. Otnyctute kHomnky MENU: Ha ancnnee noasutca ok MpoVv30LLO0 COBbITHE,
c_nnMN
3. [iBaxabl HaxmMmTe kHomky DOWN: Ha ancrnnee nossnuTcs L TUU O3HA4aeT, uTo COBBITE NPOM3OLLNO B TeKyLLEM
Hagnncb EuEn LMKNIe, KOTOPbIV Obl1 OCTAHOBEH.

C -39 o3Hayaer, 4To NOC/NE COBLITYSA BbINO 3aBEPLLEHO
99 nnu bonee UMKIOB

D - REPETITIONS 3T0T cyeTumK nokasblBaeT, CKONbKO pa3
CobbITME MOBTOPANOCH B 0AHOM Luk/e (r O o3Havaer,
YTO COBbITME MPOK3OLLIO TOJILKO OAMH Pa3)

4. Haxwmute knasuwy MENU, 4Tobbl 0TOBpPasnTb CAMCOK
COOBITUN

YTO6bI BBINTU 13 MeHI0, BbibepuTe EST 1 HaxmmnTe KHOMKY
MENU, 4TO6bI MOATBEPANTD

YT06bI yAaNUTb BCe COXPaHEHHbIe CObbITIS, BelbepuTe
MENU CAAC, HaxmuTe knaBuwy MENU v BbiGepuTe Si ans

-_8 Q 8 8 noATBepXAeHVs.
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KoA COBbITUN | ONMNCAHUE OMMCAHWE | DISPLAY

ool MUKPONPOLIECCOP BLIMOMHIA CHPOC 0

coe JlocTyn K MeHo NporpaMmupoBaHus MK 0

co3 3arpyska napameTpos DEFAULT 0

T Camoo0by4yeHne paboyero BpemeHn 0

ci0 OuwubKa 3anmcy napameTpoB M Erri

oIS AkTmBauwa CTOI 2,34 Stof
€08 AKTVIBaLIA OCTaHOBKM Yepes Aau 4
edl AkTBaLVs BupTYyansHoro CTOTM (koMaHAa, nocTynatoLlas ot ycrporictea ADI) | 3 1.Ad
€0cl Ownbka TecTa CUMUCTOPA 1 Errd
edeal OTKa3 vHBepTOpa 1 Erre
€0eb TennoBOe BMELLATeNbCTBO B ABUraTe b
€den BoavTenb MOTOpa Mo/, 3aLUTow 1 Erid
€03t Ha Bxoze FOT1 obHapyxeHa olrbka NpoBepkn GpoTosneMeHTa 1 Err3
€03¢e Ha Bxoae FOT2 o6HapyxeHa oLuM6Ka NpoBepku GpoTo3NemMeHTa 1 Err3
€036 AKTVBaLMs hoToanemMeHTa FOT1 2,34 Foti
€031 AkTBaunga poTosnemeHTa FOT2 234 Foted
£039 AKTVIBALWSA BMPTYa/bHOrO GOTO3NEMEHTa (KOMaHAG, NOCTyNatoLLast o 934 . Ad,

ycTpoiicTea ADI) o
eoyl OLNBKa KOHLIEBOrO BIKNOUATENA OTKPLITUS 1 ErrH
€d4e OLLVbKa KOHLIEBOTO BbIK/IOUYATeNs 3aKPbITUS 1 Err
€04S [lBviratens M1 3aBepLuaeT paboTy paHblue gsuratens M2. 2 inug
€046 KoMaHaa 0TK0HeHa, MOCKONbKY ye Ha KOHLIeBOM Bbik/ouaTese 3 APEr ! Chil
€0Si Ha Bxoge COS1 obHapyxeHa olwmnbka Tecta GpoHTa 1 ErrS
€0s¢e Ha Bxoae COS2 o6HapyxeHa oLuvbka TecTa ppoHTa 1 ErrS
€056 AKTUBaLWA KPOMKM Be3onacHocTy COST 234 CoSi
€051 AKTMBaLMg KpOMKK BesonacHocT COS2 234 Co5¢
£059 AKTVIBALVSA BVPTYaNbHOM rpaHyLibl 6e30MacHOCTY (KoMaHA, NocTynaowas ¢ | 5 , . Ad,
ycTpoiicTea ADI) o

€060 AMnepomMeTpryeckas oLmbka M Errb
€306l Owmnbka CBA3M C MHBEPTOPOM 1 Errb
€066 BMeLLaTenbLCTBO amnepoMeTpa Npwv OTKPLITUK 2 5E&n5
€06n AMniepomeTpuyeckoe BMeLLaTeIbCTBO BO BPEMSA 3aKPbITNA 2 SE€nS
€068 Mpw 3aKPLITUN 06HAPYXEHO TPV NPENATCTBUS 2 5E&nS
ec Koaep He MHVLMan3npoBaH 1 Errh
edne OwWwwubka HanpasneHns 3HkoAepa 1 Ercfl
€0n6 SHKOAEP OCTaHaB/MBAEeTCA NPV OTKPLITAM 2 5€n5
€o1n 3aKNMHUBaHME 3HKOepa BO BPeMs 3akpbiTyis 2 5€nS
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KOZA, COBbITUA | ONUCAHME OMWCAHUE | DISPLAY
€080 Owwmnbka Bo BpeMsi MpoLesypbl CaMoobyyeHUs 1 ErrB
€080 MonbITka 4OCTyNa K MEHK MPOrpaMMMpoBaHma 3abnokmpoBaHa yepes CLT+. | 1 ErrS
£100 O6Hapyx§Ha owmbKa B yCTpoMCcTBax 6e30macHOCTY, ynpaBasemMblx Yepes 1 £-10
nHTepdelic ADL

€130 HencnpaBHOCTL pesie 3aXuraHva AsuraTens 1 Eri3
Ei3 HencnpaBHOCTb TECTOBOW Lieni CUMUCTOPHOTO AaTyuka 1 Eri3
€i3e Pefle OTKPBLITVIS MW 3aKPLITVS MPUKAEEHO. 1 Eri3
€40 OLwmnbKa KOHTPONBHOM CyMMbI UM M36BITOYHOCTL NapamMeTpa 1 EriY

i Komanpga MYCK ¢ kneMMHOW KoNoaKu 4

a0 Komaraa MELIEXOJHOMO CTAPTa ¢ KNeMMHO KONoAKM 4
€183 PeBepc ABVXEHWS, BbI3BaHHbIN KOMaHAON 2 Skrk
€184 KomaHaa START ot yctpoiictea ADI 4
€I85 NeLwlexofHas KOMaHAa cTapTa 13 Aau 4
€186 KomaHza oTkpbIiBaeTcs oT Aan 4
€8N KomaHza 3akpbITng oT Aan 4
€188 OTKpPbITb KOMaHAY OT Talmepa 4
€183 KomaHaa 3akpelTug no Tanmepy 4
EiS0 KomaHaa OTKIOHeHa AN1st CLieHapuns Tanmepa
Eisi KomaHaa oTkI0oHeHa 13-3a cleHapusa 610KMPOBKM 3 5CEn
€233 MNepenatuvik kaHana 1 4 EEL!
£e34 MNepenatymk kaHana 2 4 tEle
235 MNepenaturk kaHana 3 4 EEL3
€236 MNepepaTuvik kaHana 4 4 LELY
€240 3aKpbITVie BOPOT 13-3a MPEBbILLEHVS BDEMEHN HEGKTVBHOCTH, 5

YCTAaHOB/MEHHOro B NapameTpe t.anf.

Echi 3akpbITVe 13-3a 6e34elCTBNS OTI0XEHO 5
€c4e OTKpbITVE ABEPW ANS MOXAPHOW CUTHANM3aLMm 2 Firk
Ec48 AKTUBaLMS byHKUMM SHEPTOCBEPEXEHNA 5
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15 - SKCMNNYATALMA ABAPUAHOIO
CMEPTWN

STOT pexuM paboTbl MOXET UCMONb30BaTbCA AN
nepemelleHns BOpOT B pexnme DEAD MAN B 0C0bbIx
cnyyasx, Takmx kak yctaHoBKa / 06CnyxmnBaHmue nnm 8
cnyYae HencnpaBHOCTY GOTOINEMEHTA, KPas, KOHLIEBbIX
BbIKNtOYaTeNeN NN 3HKoAepa.

YT06bI aKTVBMPOBaTh GyHKLMIO, KOMaHAa START gonxHa
ObITb HaxaTa 3 pasa (Mpecca AoKHA AIUTbCA He MeHee 1
CeKyHZAbl, Nay3a Mexzay KoMaHAaMn AO/KHa ANTbCH He MeHee
1 cekyHAbl).

>1" >1" >1"

YeTBepTtas koMaHAa START akTnBMpyeT BOPOTa B pexvmMe
MAN PRESENT. [lns nepemeLleHns BOPOT AepXnTe KHOMKY
START HaxaTol B TeYeHme NpoAC/KUTENBHOCTY Onepaun
(Bpema T).

PYHKLMA aBTOMATUYECKM OTKNHOUNTCSA Yepes 10 cekyHZ
6e34elcTBMA BOPOT.

3AMETKA: eciv napameTp Skrt ycTaHaBnvBatoTcs kak
CtaH, komaHga lNMycka (0T TepMUHanbHOro 61oka Uam
nynbTa ANCTaHLUVOHHOIO yNpasB/ieHnd) nepemMeLyaeTt
BOPOTa B OTKPbITOM 1 3aKPbITOE Hamnpas/ieHW B KayecTse
aNbTepPHaTMBLI (B OTIYME OT HOPMaIbHOro pexnmva DEAD
MAN).
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16 - KOHOPUTYPAL A KOHTPOJIA

Bpewms 1 nporpammmpoBaHime 610ka ynpasneHns
BbIMONHAIOTCA B CNELManbHOM MeHI0 KOHQUIrypaLmn, K
KOTOPOMY Bbl MOXETE MONYYNUTb AOCTYM, 1 rAe Bbl MOXeTe
nepemellatbed no knasunwam DOWN, MENU n UP,
PacnoNOXeHHbLIM MOJ ANCTIIEEM.

MeHto KOHd)VII'ypaLI,VII/I COCTOUT M3 CNKMCKa HacTpanBaeMbIX
S1eMEHTOB; Ha Ancnnee 0T06pa>KaeTc9 Bb|6paHHbIVI S1eMeHT.

+ Haxunmas DOWN, Bbl NepeigeTe K cnefyroLemy nyHKTy

- Mpw HaxaTu KHOMKK UP Bbl BepHeTeCh K NMpesplayLlemy
anemMeHTy

+ [pwn HaxaTn MENU Bbl MOXETe MPOCMOTPETL TekylLee
3HayeHre BEIOPAHHOIO 31EMEHTA U, BO3MOXHO, M3MEHWNTb
ero.

Mcxons 13 TpeboBaHWi YCTaHOBKY, MOXHO akTMBMPOBAaTh
MeHo nporpammmposaHa SHORT vanm FULL.

MeHto SHORT cOCTONT TO/IBKO 13 MapamMeTpOoB, MoMe3HbIX ANd
6a3bl NpPOrpaMMmMpoBaHKs, Toraa kak MeHro FULL coctouT n3
BCEX NMapaMeTpOB MEHI0 MPorpaMMmnpoBaHng (MapameTpbl,
npeAcTaBneHHble TONbKO B MeHo FULL, mokasaHbl B Tabauue).

YTO6bI aKTMBMPOBAaTE MEHK NporpammMmnpoBanHug SHORT,
yaepxnanTe knasuwy MENU, noka Ha gncnnee He nossBLTCA
-Pr.5; BbICBOOOX/As KNHOY, YCTPOCTBO OTOGPaxaeT nepBhbil
napameTp MeHto En.SA.

YT0o6b! aKTVBMPOBaTE MeH0 FULL MporpamMMypoBaHns,
yaepxnanTe knasuwy MENU, noka Ha gncniee He NossBLTCA
-Pr.F; BbICBOOOXAAs KNHOY, YCTPOMCTBO OTOGPaxaeT NepBhblil
napameTp MeHto En.SA.

MocneaHu NyHKT MeHto (FinE) No3BonseT coxpaHuTb
BbIMO/IHEHHbIE V3MEeHEHVA 1 BEPHYTbCA K HOPMaibHOM
paboTe 610Ka ynpaBaeHNs.

Bbl JO/IKHbI BLIMTK 13 PexXMa NPOrpaMMmnpoBaHmg Yepes
3TOT NYHKT MEeH0, eIV Bbl He XOTUTE MOTePATL CBOKO

KOHQDI/II'ypaQI/II-O.

A NPEAYNPEXAEHWE: B cnyyae, ecnn HUKaKas
onepauus He BbiNosiHAeTcA 6onee 0g4HOI MUHYTLI, 610K
ynpasfieHUs1 BbIXOAUT U3 peXXnma nporpaMmmMmmpoBaHms,
He COXpaHAsl HUKaKUX HacTpPoeK M N3SMEHEHWNA,
KoTopble 6yAyT NOTepPsHbI.

3AMETKA: YaepxuBad Haxaton knasuwly BBEPX, napameTpei
MEHI0 MPOrPaMMUPOBAHNSA BBICTPO MPOKPYUMBAOTCS, MOKa He
oTobpasutcsa nyHkT En.SA.

Haxwnmaa knasuy DOWN, napameTpbl MeHH
NporpamMM1POBaHNA MPOKPYUNBAKOTCA BMepes, noka He
oTo6pasnTcsa NyHKT Fink.
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NMAPAMETP | SHAYEHUE OMUCAHUNE !

€n.5A 3HEPTOCBEPEXXEHUE no no
Korga ¢yHKkuma akTuBHa 1 Mogynb LOW ENERGY ycTraHoBNEH, 610K ynipaBieHns
LeaKTBMPYeT Ancnner, OTO3NEMEHTLI 1 BCe YCTPOICTBA, MUTaeMble
KNeMMHOI KOPOBKOW Mpu OnpeseneHHbIX YyCI0BUSX.

MPUMEYAHWE: Ecin moaynb LOW ENERGY He ycTaHoBaeH, 610K yipaBaeHUs
OTKAHYAeT TONbKO AMCMNEN.

Brok ynpasneHusa aktusnpyeT pexum SHEPTOCBEPEXEHUA npu cneayroumnx
yCNoBuAX:
+ Yepes 30 cekyHA Noce 3aBepLUeHVd paboyero Lkna
+ 4yepes 30 cekyHA NOC/Ie OTKPBITUA (CN aBTOMaTNYeckoe
3aKpbITVE HE BK/IKOYEHO)
+ Yepes 30 cekyHZ nocsie BbIXOAA M3 MEHIO MPOrPamMMUPOBaHNA

B 371X ciydaax 610K ynpasaeHus BbIXoANT U3 pexnma IHEPTOCEEPEXEHA:
+ Ecnm aktmBmMpoBaH pabounia Lk
+ Ecam HaxaTta ofHa 13 knaBuLL Ha 6/10Kke ynpasneHmns

no DYHKUMS 1eakTBMPOBaHa

S DYHKLMS aKTUBMPOBaHa

t.API Bpems oTKpLITUA ncTa 1 20.0" [ 22.5"

.8"-5'00 | Perynupyemoe Bpems oT 0 cekyHz A0 5 MUHYT

t.APe Bpems OTKpbITUSA INCTa 2 20.0

0.0"-5'00 | Perynnpyemoe Bpems oT O cekyHz 40 5 MUHYT.
NPEAYNPEXAEHWME: ecniu asnratenbs M2 He MOAK/IHOYEH, 3TO BPeMSA JOTKHO
6bITb YCTAHOBNEHO HA HOMb

e.Chi Bpemsa 3akpbiTua nucta 1 Ly 23.5"

8.80"-5'00 | Perynnpyemoe Bpemsi oT O cekyHz A0 5 MUHYT.
MAPUMEYAHUE: YT06ObI He 3aKpbIBaTb ABEPb, Mbl peKOMeEHAYeM YCTaHOBUTb
6onee AnnTeNBHOE BPEMS, YeM Bpemsa OTKpbITvaA &. AP

£.Che Bpems 3aKpbITUSA INCTA 2 i.J

nome S "N

u.u uu | Perynupyemoe Bpemd oT O cekyHz L0 2 MUHYT

3AMETKA: 4T06bl 1136exaThb TOro, YTO ABEPbL HE 3aKPbIBAETCA NOMHOCTHIO, Mbl
pekoMeHayeM yCTaHOBUTL 6onee ANNTeNbHOE BPeMS, YeM BPeMS OTKPbITUSA

£.APP YacTrnyHoe BpeMs OTKPbITUA (NeLIeXoAHbIV f0CTyn) 6.0" 6.0"

(]
uu| Korga 610K ynpaBneHus nonyyaeT komaHzay «<HauaTe neLuexoz», 31o
OTKPOET TONbKO NINCT 1, Ha 6oNlee KOPOTKOE BPEMS.
MakcManbHoe BpeMsi, KOTOPOE HYXHO YCTaHOBUTS, - £.AP!

c.ChP YacTuuHoe BpeMs 3aKpbITUS (4OCTYN AN NeLLexos0B)

80| Koraa 60k ynpaBaeHusa NoayumnT KoMaHay «HauaTe nelexos», oH byaeT
MNCMONb30BaTh 3TO BpeMd ANd 3aKpbITUS BOPOT. MakcumMasibHoe AoMnyCcTMMmoe
Bpems Ans yctaHosku £.Chi.

3AMETKA: YT00bI 136€XaTb TOro, YTO ABEPb HEe 3aKPbIBAETCA MOAHOCTHIO, Mbl
pekoMeHayeM yCTaHOBUTE 6oee ANNTeNbHOE BPEMS, YeM BPeMs OTKPbITUA

£.CeP Bpems 3aKpbITWsA INCTA 2 BO BPEMS NELUEXOAHOTO LiMK/a 2.0 no

0.5" - 1'G0 Bo BpemMA YaCTMYHOTIO LKA OTKPbITUA (AOCTyFI neLuexoaa) IMCT 2 MOXeT
C/1erka nepemMeLLlaTbcd 13-3a BeTpa Nan CO6CTBEHHOrO BECa; B 3TOM Clydae BO
Bpemd 3aKpbITUA NNCT 1 MOr monacTb B INCT 2, BOPOTa OCTaBa/NCb 6bl He
COBCEM 3aKPbITbIMW. YTo6bI 3TOrO M3bexaTb, B Noc/ieaHme CeKyHAbI LK/a chia
CBe€Ta 3aKpblBaeTCd N Ha NNCT 2.

no DYHKLVSA leakTMBUPOBaHa

r.AP 3agep)KKa oTKpbITUSA ABepun U

Bo Bpemst dasbl OTKPLITUA INCT T JOMKEH HaYaTb ABUXEHE Nepes NNCTOM 2,
YTObbI 136€eXaTb CTONKHOBEHNS 0beunx ABepel.

OTKpbITVE UCTa 2 OyAET 33ePXMBATECA Ha BPEMS YCTaHOBKM.
MPNMEYAHWE. Ecniv Bbl yCTaHaBVBaeTe 3aepXKy OTKPbITUS ABEPY Ha HOJb,
nnata ynpasneHusa He BbINoNHAET KOHTPO/Ib MPaBWIbHOMO MOPAAKa 3aKPbITUA
JINCTHEB

RUSSIAN - 277 -



c|cr
NMAPAMETP 3HAYEHUE OMNMNCAHWE AntE | SCor
-.Ch 3ageprkKa 3aKpbiBaHNA ABEpYU .0" | 0.0"
0.0" - 1'00 | Bo Bpewmsa dasbl 3akpbITs NCT 1 A0XEH HauaTb ABUXEHMEe Nocie ncTa 2,
UTOObI 136eXaTb CTOKHOBEHUS 0beux ABepel.
3akpbiTe nucTta 1 6yaeT OTNOXEHO Ha BPeMst HAaCTPOViKM
cerf 3aKpbIBaOLLUI TUCT 2 BO BPEMS OTJIOXKEHHOTO OTKPbITUS no no
C HEKOTOPLIMY BOPOTaMU BTOPOW INCT YAEPXKMBAETCS 3aKPbITHIM MOMHOCOM,
KOTOPbIV MOXET 6/10KMPOBAaTLCSA, EC/IN INCT OCTAETCS CBOBOAHBIM, @ JINCT 1
OTKPBIT TO/BKO.
3TOT NapaMeTp NO3BOMAET OCYLLECTBASATL HEGOIbLUIOE aBNeHME 3aKPbITVS
Ha n1cTe 2 BO BPEMS OTIOKEHHOIO OTKPLITWS, Tak YTO MOJIC OCTAETCS
CBOOOHbLIM.
no DYHKLNA 1eaKTUBMPOBaHa
S DYHKUMA aKTVBYPOBaHa
- SEr Bpems 6/10KMPOBKM c.0" no
0.5"-1'00 Mepes HadanoM basbl OTKPbLITUA 610K YNPaBAEHUA BKIUNT
INEKTPUYECKUI 3aMOK, YTOBLI 0CBOBOANTL €ro 1 BKAOUNUTE ABUXEHNE
3aTBopa.
Bpewms £.SEr ncnpaBuUT Bpems BKIKOYUEHNS.
A NMPEAYNPEXAEHWE: ecnu BopoTa HE MMEIOT 3/1IEKTPUYECKOro
3aMKa, yCTaHOBUTE 3HaYeHue HeT
no DYHKLNA 1eaKTUBMPOBaHa
GEF .S Tuxuii pe>kum 610KMpPOBKMN S Si
S PyHKUMA akTvBrpoBaHa (140 ')
no PyHKLMA feakTrBrpoBaHa (50 )
- ASE Bpems 610KMPOBKM 1.o" 0.0
n N nan A
0.0"-1'00 [oKa 31eKTPUUECKIMI 3aMOK HaXOAWUTCS Mo HamnpsikeHeM, BopoTa byayT
0CTaBaThbCs B COCTOSIHIN MOKOS Ha Bpems £.RSE, utobbl obnerunts ero
BbIMYyCK.
B cnyuae, e £.RSE Hmxe £.S5Er, BkItOUEHWE 61OKUPOBKM MPOAOIXKNTCS,
KorZia IBEpY HAUYHYT ABUraThCS.
A NPEAYNPEXAEHWE: ecnv BopoTa HE MMEIOT 3/1IEKTPUYECKOro
3aMKa, ycTaHoBUTe 3HaueHue 5.0 "
Eanu Bpems peakuun no -®
no DYHKLNA 1eaKTUBMPOBaHa
0.8" - 1'00 | Ana obneryeHnsa oTCoANHEHIS 3/1EKTPUYECKOrO 3aMKa MOXET 6bIThb
MONIE3HO YNPaBAATE [BUraTeNAMI Nepes 3aMycKoM B TeYeHe KOPOTKOro
BPEMEHMW.
BAoK ynpaBieHns ynpaBadeT ABUraTeNs My C MOHWXEHHOW MOLLIHOCTbIO B
HamnpaB/AeHWI 3aKPbITUS /19 BPEMEHW HACTPOKI
L P-E MpegBapuTenbHoe MUraHme 1.o0" 1.o0"
0.5" - 1'00 | Nepea ntobbiM ABUXeHVEM 3aTBOPa MUraHue 6yaeT akTUBMPOBAHO A5
BpemeHu £.Pr €, uTobbl NpeaynpeanTs 0 BXOASLLEM ABUXEHUM
no DYHKLNA 1eaKTUBMPOBaHa
t.PCh PaznuyHoe BpeMs NpeaBapuTe/ibHOro MUraHus no no
no Bpems 3akpbITvs mepes MuraHvem cooreetcTeyeT £.Pr €
n " 1nmm
S" - I'00 | Ecm oTOT napameTp vMeeT Ha3HaueHHoe eMy 3HaueHue, 610K yrpaBaeHs
aKTUBMPYET MpeABapUTeIbHYI0 MUTaHKE A0 3aKPbITUS B TeUeHMe
YKa3aHHOTr0 B 3TOM MEHI0 BpEMeHW
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MouwiHocTb gBuraTtens M1

OTobpaxaemMoe 3HaueHvie NpeacTaBadeT cobol MPOLEHT Makc. MOLLHOCTb
asuratens.

A NPEAYNPEXAEHWE: B cnyyae ncnosb30BaHUA rugpaBamyeckoro
ABuraTtens 3agaHHoe 3HadeHue 100

Poke

MowHocTb gBUratensa M2

OTo6pa>KaeM0e 3HayeHne npeactaBndeTt cobo npoueHT MakC. MOLLHOCTb
ABuratena.

A NPEAYNPEXAEHWE: B cnyyae ncnosb3oBaHUA rugpaBamyeckoro
ABurartens 3agaHHoe 3HadeHue 100

SPuUn

HauuHaTb

Korzsa BOpOTa OCTaHaBMBAKOTCA Y HAUMHAIOT ABUraTbCs, HadanbHasa NHepLUs
[0/KHa 6bITh 06palLieHa, Mo3TOMY, eC/IM Ball BOPOTA A0BOJILHO TAXeble, ero
[IBEPVI HE MOTYT ABUraThCS.

B cnyuae aktmBaumm oyHkumm SPUA (pickup) B TeueHme nepBbIx 2 CekyH/
[BVIKEHUSA KaxX oM ABepu 610K ynpaBneHust byaeT MrHOPYMPOBAaTh 3HaYeHUs
Potln Poke, v oH gacT ABMraTensM MakcMMasnbHyr KOMaHZy MOLLHOCTY,
YTOObI MPEOAONET NHEPLIMIO BOPOT.

Si Si

DYHKLMA aKTVBMPOBaHa

no

DYHKLMA AeakTMBMPOBaHa

-Am

3anyck pamnsl

YTOObI He CNLLKOM CUABHO HarpyxaTb ABUraTesb, Koraa ABVXKeHNe
HauMHaeTcsa, MOLLIHOCTb MOCTEMNEHHO YBENINYMBALTCH, MOKa He AOCTUIHET
YCTaHOBJIEHHOTO 3HaveHud uar 100%, eciv B3NeT BKIOYEH. YeM BblLLe
3a/laHHOe 3HaYeHwue, Tem boJblie BPEMEHW Ha Pamrie, 3TO BPeMd,
HeobXxoAMMOe ANS AOCTVXKEHNA 3HAYEHVA HOMUHANIbHOW MOLLIHOCTHA.

rA.AP

3amegsieHue Npu OTKPbLITUN

25 =

CDyH KUma AeaktnBnpoBaHa

3TO MeHI0 MO3BONSIET PErYAMPOBaTb MNPOLIEHT €3/bl / MPUBOAA, KOTOPbIV
BbINONHSAETCS Ha MOHWKEHHOW CKOPOCTY BO BPEMS MOCIeHEr0 PacTskeHs

rA.Ch

3amegneHue B 3aKpbiTn

CDyH KUuma AeaktnBmnpoBaHa

T0 MeHI0 MO3BONAET PeryIMpoBaTh NPOLEHT e3/bl / NP1B0OAA, KOTOPbIN
BbINO/HAETCS Ha MOHWXEHHOM CKOPOCTY BO BPeMs NMOC/IeIHEro 3aKpbITUs

BbICTpOE 3aKpbiTUe nocsie samenneHus

Ec/v yCTaHOBNEHO BPeMs 3aMe/IeHNs, OTInMYHoe oT 0, BMOJIHE BEPOSTHO,

4TO CKOPOCTb 3aTBOPA He ByaeT A0CTaTouHON AN GUKCaLMM 3aMKa BO Bpewms]
dasbl 3aKpbITVS. B ciydae, eciv aTa GyHKLWS BKIKOYEHa, Kak To/bko dasa
3aMe/IeHVIs 3aKoHuYeHa, 610K ynpaBaeHus 6yaeT AaBaTb KOMaHay HOpMasbHOW
CKOPOCTU (TO ecTb 6e3 3ameaieHVist) A1t BpeMeHUW YCTaHOBKY, a 3aTemM OHa
OTKPOEeT BOPOTA A/ BTOPYH GpakLMto, UTo6bI M3bexaTb CTpecca ABuratens.

A MOXANYWUCTA, OBPATUTE BHUMAHME: YcTaHoBUTe 3HaueHve 8, eciu
3aTBOP He OCHALLeH 3/1eKTPO3aMKaMy UKW eCi 3aMes/ieHe OTK/IHYeEHO.

E
o
=3

BkitoueHme TecToBOro ABurarens

Mepes Havyanom aBTOMATM3aLMN YCTPOMCTBO BbIMOJHAET MPOBEPKY PAbOThI HA
ABurarene.

BHUMAHME: otkntoumTe 3Ty GYHKLMIO, TONBKO eC/IM HEOOXOAMMO BbIMONHUTL
aBapuliHble MaHeBpbI.

Si Si

Si

DYHKLMSA aKTVBUPOBaHa

no

CDyH KUMa AeakTnBMpOBaHa
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MNAPAMETP 3HAYEHUE OMUCAHUE
[N [N
SE.AP KomaHpaa 3anycka Bo Bpems ¢pa3sbl OTKPbITUSA PRUS | PAUS
3TO MeHI0 MO3BOASET UKCMPOBATL MOBeAEHE 610Ka yNpaBieH st B
clydae, eC/in OH NosydaeT KomaHay «Myck» Bo Bpemst hasbl OTKPbITYS
[N
PRUS BopoTa ocTaHaBAMBatOTCA 1 OCTaHaBNNBAROTCH
[ [N
Ly 3aTBOP CPasy Ha4MHAET 3aKpbIBATHCA
no BopoTa nayT ¢ HauyanbHoW Gasor (koMaH4a NrHopupyeTcs)
p=
St.Ch KomaHpga 3anycka Ha 3Tane 3akpbITus StoP | S5toP
3T0 MeHH N03BOASET GUKCMPOBaTL MOBeAeHMe 610Ka ynpaBneHVs B
Cnyyae, eCivi OH MonyyYaeT KoMaHAy «[1yck» Ha 3Tane 3aKkpbITUS
StoP 3aTBOP OCTaHABANBAETCH, M €ro LMK/ CUMTAETCH 3aBEPLUEHHBIM
APEr BopoTa cHOBa OTKPbIBAOTCH
- [N ~ [N
St.PR 3anycTnTb KOMaHAY BO BpeMs naysbl Chid | Chd
3TO MeHH N03BOASET GUKCMPOBaTL MOBeAeHe 610Ka ynpaBneHVs B
Cnyyae, ecivi OH NonyyaeT KoMaHay «[1yck», Korga BOpOTa OTKPbITbl BO
Bpems dpasbl nay3bl
[ [N
Lhiu 3aTBOP HaYMHAET 33KPbIBATHCA
no KomaHgza nrHopumpyetcs
[N
PRUS Bpewms nay3bl copackiaetcs (Ch.AY)
-~ -~ [N [N}
SPAP MeluexoaHbIV CTAapPT BO BpeMs YaCTUUYHOM ¢pasbl OTKPLITUA PRU PRUS
ITO MeHI0 MO3BOSET GUKCMPOBATL MOBEAEHMe 6/10Ka yNpaBieHVs B
Cnyyae, e/l OH NoMyvaeT KoMaHAy «[lelexoHbln CTapT» BO Bpems $asbl
YaCTUYHOrO OTKPbLITUS,
A NPEAYNPEXAEHWE : komaHAa nycka B 1lo6ow pase
YaCTUYHOro OTKPbITUA BbI3OBET 06LLee OTKPbITUE; KOMaHAa Start
Pedestrian Bcerga urHopmpyeTca Bo BpeMsi 06LL,ero oTKpbITUSA.
[N
PRUS BopoTa ocTaHaBNMBaKOTCA 1 OCTaHABIVBAOTCS
~ [N
Ly 3aTBOp Cpasy HaulHaeT 3aKpblBaTbCA
no 3aTBOP MPOAO/IKAETCA C HaydaNbHOM Ga3or (KOMaHAa UTHOPMPYETCS)
- [N
ch.AU ABTOMaTUYecKoe 3aKpbiTue no no
no PYHKUMA [eaKTVBMNPOBaHA
'n] Su - en el
. U.U | 3aTBOp 3aKpbIBAETCA NOC/IE BPEMEH M YCTAHOBKM
=
Ch.tr 3aKpbiTUE Nnocsie TpaH3nTa no no
STa QyHKLMA MO3BONSET BbICTPO 3aKPbITh, Kak TONBKO byAeT 3aBepLueH
TPaH3UT Yepes BOpOTa, MO3TOMY OBbIYHO MCMONb3YEeTCs BPEMS, MeHbLLEE,
~ [N}
yem Ch.AU
no PyHKLMSA feakTVBMPOBaHa. 3aTBOP 3aKpbIBAETCS MOC/Ie BPEMEHM!,
yCTaHoBAeHHOro Ans dyHkums Ch. /Y
'n] Su - En 'm Ll
. U.U | 3aTBOp 3aKpbIBAETCHA NOC/Ie BPEMEHM YCTAHOBKM
PR.tr May3sa nocne TpaH3uTa nE no
YTO6BI MO3BONNTL OTKPEITOMY 3aTBOPY B KPaTHaMLLE CPOKM, MOXHO
OCTaHOBWTb BOPOTa MOC/IE MPOX0Aa A0 OOHAPYXeHNs GOTOI1eMEHTOB.
Ecnv aBTOMaTMUeCKUIA pabouunii BKIOUeH, Bpems naysbl aeasetcs Ch.kr
no PYHKLMA [eaKkTVBMPOBaHA
S PYHKLMSA aKTUBNPOBAHA
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NMAPAMETP SHAYEHUE OMUCAHUNE Ant

5PA Jlamnbl HU3KOro HanNpsi>KeHns no no
3TO MEHI0 MO3BO/IAET HACTPOUTL PabOTy UCTOYHMKA CBETA HU3KOrO
HanpskeHns

no PYHKLMA LeaKkTVBMPOBaHa

w.L. PaboTa MHAMKaTopa: Yka3blBaeT COCTOSHME BOPOT B PEXMME PeabHOro
BpemeHwu.

TN MUTAHNS YKa3bIBAeT Ha YeTbIpe BO3MOXHbIX YCI0BUS:

- GATE STOPPED: BbIktounTL CBET

- GATE IN PAUSE: cBeT ropuT, dukcupyeTcs

- OTKPBITVIE GATE: nHAnKaTtop MeaneHHo Muraer (2 )

- SAKPbITb GATE: cBeT muraeT 6bICTpo (4 L)

]
FLSh PaboTta MuraroLLero cBeta (pUKCMPOBaHHAs YacToTa)

LP.PR Mwuralowmii cBeT BO BpeMs naysbl (= no

no PYHKLMSA LeaKkTVBMPOBaHa

S' MI/IFaFOLLI,I/IIZ cBet 6y,£I|ET BK/THOYEH TakXe BO BPEMA May3bl

Strk Bxoabl aktuBauum (START u START P.) StRn | StRN
STO MeHIO MO3BOASET BbIbMpaTh pPexrMbl paboTel Bxoaa (cM. Masy 5.4)

Stfn CTaHAapPTHbIV pexymM

no [ycKOBbIE BXOAbI C K1EMMHOW KONOAKN OTK/IHOUEHbI.
PaaroBXoAbl paboTatoT B CTaHAAPTHOM pexime SERR

APCh KomaHgaa Open / Close

PrES PaboTa MepTBOro YenoBeka

] <
oroc Pexum Taimepa

StOP CTO"-BXOA no no

no Bxog STOP HepocTtyneH

ProS Bxog STOP ocTtaHaBAvBaeT BOpOTa: HaxaTue komaHabl START npuBoauT K
TOMY, YTO BOPOTA NPOAOIXKAOT ABVXEHME

inuk KomaHga STOP octaHaBvBaeT BopoTa: Npu ciegyrolem START BopoTa
HaYMHAKT ABUIFaTbCA B MPOTUBOMOJ/IOKHOM Harnpas/ieHnn

]
Foti Bxopg Photocell 1 no no
3TO MEeHH NO3BOJISIET BK/IKOUMTL BXOA ANS GOTOINEMEHTOB TWMa 1, TO eCTb
GOTOINEMEHTOB, aKTUBHbIX Kak BO BpeMsi $hasbl OTKPLITVSA, Tak U 3aKpbITUS

no Bxopa oTkroueH

APCh Bxog BkaroyeH

Fote Bxopg, Photocell 2 CFCh | CFCH

ITO MEHHO MO3BOMAET BKIKOUNTb BXOA AN (ZI)OToaﬂeMeHTOB Tnna 2, To ecTb
q)OTOBJ'IeMeHTOB, HEAKTMBHbBIX BO BPEMA CI)a3bI OTKpPbITUA

‘—F'—h Bxoj BkroueH aaxe npn 0CTaHOBKe BOPOT

-
Lh BXog, BKAtOUEH TONBKO ANd Gasbl 3aKpbITUS

A MNPEAYNPEXAEHWE: Ecnu ¢oTO3/IEMEHT NOBpEeXXAEH, BOpPOTa
BCE PaBHO OTKpPbIThI.

Mepep 3akpbiTVeM TecTa $pOTOI/IEMEHTA (€C/IN OH BKJTHOYEH)
OGHapY>XNT HEMCNPaABHOCTb U NPeAOTBPATUT 3aKpbiTMe 3aTBOpa.

no Bxon oTkaroueH
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FE.tE

NcnbiTaHue ¢poTo3/1IeMEHTOB

YTo6bl 06ecneunTb 6onee 6e3omnacHyr paboTy And Noab3oBaTend, 610K
BbIMOHSET 3KCMIyaTaLUMOHHbIE UCMbITaHVA GOTO31eMEHTOB Nepes HopMaabHbIM
PaboUNM LIMKIOM.

Ecnv onepaumoHHbIX HEUCMPABHOCTEN He 06HAPYXXeHO, BOPOTa HauyMHatOT
ABUraTbCs. B MPOTVMBHOM Clyyae OH BYyAET CTOATL Ha MeCTe, a MUratoLLIMI CBET
OCTaHeTCs Ha 5 cekyHa,.

u

no

DyHKLMA feakT1BMPOBaHa

DyHKUMSA aKTVBMPOBaHa

ShRd

3awTpmnxoBaHHas o6nacTb poToaneMeHTa 2

B HekoTOpbIX YCTaHOBKax 13-3a rapaxa BO3MOXHO, YTO ABePb MOMNajaeT nepes
boTo3anemeHTaMu, NpepbiBas Nyy. ECav 310 Tak, ABEPb HE MOXET 3aBepLUUTb
LKA 3aKpbITS. C MOMOLLIO 3TOM GYHKLMN MOXHO BPEMEHHO OTKAHOUNUTE
doToanemeHThl 2 BO BpeMs Gpasbl 3aKpbITAS, YTOOLI 06ecneynTs CBOBOAHbIN
npoxos ABepu.

dOTO3N1EMEHTBI AKTVBMPYIOTCS, KOTrAa ABEepb NPEeBbILLAeT MPOLEHT X0Aa,
YCTaHOBAEHHbIM Ansa npegena F.ShA (koHel, 3alITprxXoBaHHOM 061aCTW), U CHOBa
aKTVBMPYeTCs, KOrja ABepb MpeBbillaeT NPOoLEeHT Xo4a, YCTaHOBNEHHbIA 4715
MUTa 1.ShA (Hauano 3aTeHeHHOoM 30HbI).

MpeAentl 3aLTPUXOBaHHOM 061aCTV YCTaHaBIMBAKOTCA aBTOMATUYECKM BO Bpems
LMKna camoobyyeHns (rnasa 12), nockobky GyHKLMSA bblna paHee akTMBMPOBaHa
YCTAaHOBKOM 106010 3HaueHvst ans npeaenos 1.ShA n £.ShA (Britouas ).

A NPUMEYAHMUE. 3Ta GyHKLMUA MOXKET 6bITb aKTUBMPOBaHAa TOJIbKO

npuv co6I0AeHNU C/leyoLL X YCII0BUIA:

+ 610K yNpaBAeHWs o/KeH yrpaBisTe ABuratenem (mapametp £.AP2 = 0)

* [O/IKHbI ObITb BK/IHOYEHbI KOAEPbI AN KOHLIEBbIE BBIKNOYATENN

* e/ KOHeYHbl BblikatoYaTtens BkatodeH, OTKPbITb 3AMYCK ponxeH 6biTb
oTktoYeH (mapameTp SE.AP = no )

A NPEAYNPEXAEHWE: HenpaBunbHoe UCNO/Ib30BaHME 3TO pyHKL N

MO>XKeT NOoB/INATb Ha 6€30MacHOCTb NCMOJIb30BaHUA aBToOMaTuUsauumn. V2

pekomeHAayeT:

+ Mcnonb3yrTe 3Ty GYHKLIMIO TONBLKO TOTAa, KOrAa MPOXOXAEHMe ABepU Nepes,
$oTO3N1EMEHTOM AENCTBUTENBHO HEN3HEXHO.

+ YCTaHOBUTE MaKCMaibHO BO3MOXHbIE FPaHNLIb! 3aLLTPVXOBAHHOM 061aCTH

no

no

CDyH KUma AeakTrBMNpPOBaHa

KoHell 3alTprxoBaHHOR 06nacTu: GoTo31eMeHTbI eakTUBIPYHOTCS, KOraa ABEPb
NpeBbILLAET YCTaHOBAEHHbIV MPOLEHT X044
(8 = nBepb 3akpbiTa / 188 = aBepb 0TKpbITA)

Hayano 3aTeHeHHOM 06nacTL: GOTOIIEMEHTbLI CHOBa akTUBUPYHOTCS, KOrAa ABEPb
MpeBbILLAET YCTaHOBAEHHbIV MPOLEHT X044
(8 = nBepb 3akpbiTa / 138 = ABepb OTKpbLITA)

BxoaHom curHan 6esonacHocTu 1
3TO MeHH MO3BOASET BKAKOUMTL BXOZA AN 3aLMUTHOMO kKpast 1-ro Tmna, To ecTb
drKcmpoBaHHbIe Kpast

no

no

no

Bxopa oTkaroueH

APCh

Bxoa BkroUeH Mpn OTKPbITUN 1 3aKPbITUN

AP

Bxoz Bk/1tOYEH BO BpeMdA OTKPbITUA 1 OTKIFOYeHNA BO BPeMA 3aKpbITUA

CoSe

BBop npegoxpaHUTenbHOro Kpas 2
3TO MeHIO MO3BONAET BKIHOUUTE BXOZA ANA 3aLLUMTHOMO Kpas 2-ro T1na, TO ecTb
MOBUNBHbBIX KPaeB

no

no

no

Bxoz oTkro4eH

APCh

Bxoa BkarouyeH Mpn OTKPBITUN 1 3aKPbITUN

-
[

Bxoz Bk/1HOYEH BO BpeMdA 3aKpbITUA N OTKTHOYEHWA BO BPEMA OTKPbLITUA
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NMAPAMETP | SHAYEHUE | ONNCAHUE

Co.tE

McnbiTaHue KpaeB 6e3onacHOCT
OTO MEHH No3BOAET YCTaHOBUTb crnocob YrpaBaeHNA 3aLLUNTHBIMW KpadMmn

no

TecT oTKIrO4YeH

r €S

VIcnblTaHWe BKIKOYEHO A4 NMPOBOAALLINX PE3NHOBbLIX 3dLLNTHBLIX KpaeB

Foto

TecT BKIKOYEH 4715 ONTUYECKINX KpaeB 6e30MnacHoOCTA

FC.En

Bxoapl npeaesibHoro nepexknw4aresns

no

Stof

no

Bxozbl OrPpaHNYNTE/IbHOr O NnepekirndaTesia OTKIYeHbI

rALL

BXogb! akTMBMPOBaHbI: 3aTBOP HauMHaeT dasy 3aMesneHns BOAV3N KOHEYHbIX
BbIKtOYaATENEW

StoP

BXoAb! akTVBMPOBaHbI: BOPOTa OCTaHaBAMBAROTCS BOMM3U KOHEUHbIX
BbIKtOYATENEN

Bk/toyeHe KOAMPOBLLMKA U HACTPOMKa YyBCTBUTENBHOCTY

SAMETKA: TepmurHanbl, NpeAHasHayveHHble 419 AaT4MKa, O4MHAKOBbI A5
KOHEYHbIX BbIK/IFOYaTeNel; ey BXOAb! ABYX KOHLEBbLIX BblK/KOUaTenem
[ABUraTenei BKIYeHbl

(napametp FC.En = SkoP / rALL), Koaep Bceraa oTkItOYUEH.

no

no

Bxoga oTkiroyeH

3TO 3HaYeH e yKa3blBaeT Ha YyBCTBUTE/IbHOCTb, C KOTOPOW YCTPOMCTBO
NHTEPNPETUPYET 3aMeJiIeHne ABUraTens npu Haanumm fnpensaTcTBmg
(1 = MeHee YyBCTBUTENbHbIN / 4 = 6onee YyBCTBUTENbHbIN).

.Ad

BkitoueHme ycrpovictBa ADI
STO MEHH0 MO3BOISET BKIOUNTL PaboTy YCTPONCTBA, MOAKIKOUYEHHOrO K pa3beMy
ADI 2.0.

Ecnv nogknrodeHo ycrporictso ADI normal (CL1T +, WES-ADI, LUX2 +), BbibepuTte
3HaueHne Si AN BKAOUEHUS MHTepdeiica 1 NPoAoIXMUTE NPOrpaMMUPOBaHe
YCTPOWCTBA.

Ecm noakntoyeHo 0AHO UM HeCKobKo ycTporcTe ADI 2.0, HeobXxoAMMO BbIGpaTh
3HadeHne SCRA, UTOBLI YCTPOCTBO 06HAPYXXIIO0 YCTPOICTBA.

Bo Bpewmsi ckaHWpoBaHWsA Ha AucCriiee 0TObPaXaeTcs KOAUYeCTBO 06HaAPYKEHHbIX
YCTPOWCTB.
Mocne 3aBepLLeHV CKaHNMPOBaHWA Ha Aucriiee otobpaxaeTcs ESL:

- BblbepuTe EST ana BbixoAa 113 MeH0 63 MPOorpaMM1POBaAHISA YCTPOMCTB;

- HaxwmuTe knasuwy BBEPX nam BHW3, utobbl 0T06pasnThb CAMCOK YCTPONCTB;
MO3TOMY BblbepuTe YCTPONCTBO A5 MPOrpaMMUPOBaHVs 1 HaxmMuTe MENU,
YTOObI BOWTW B MEHIO MPOrPaMM1POBaHNS BbIOPaHHOMO YCTPOMCTBA.

MPUMEYAHUE. MeHto nporpammmnpoBaHmng yctponcts ADI oTanyaercsd ang
Kaxgoro ycrporcraa. CM. PyKOBOACTBO MO 3KCTUlyaTaLmm yCTPOMCTBa.

BHUMAHME: CkaHnpoBaHue A0IKHO BbIMOJIHATLCA TOILKO MPY MOAKIFOHEHN
HOBbIX ycTpoicTB ADI 2.0. YTo6bl MOBTOPUTL MPOrpamMMUpPOBaHMe YCTPOCTBA
WAV 3aNpOorpaMMMpoBaTh Apyroe, MpocTo BelbepuTe 3HaueHne Si ans foctyna k
CrINCKY YCTPOMCTB.

Bbixoz 13 MeHH KoHOUIrypauumm yctpoiictea ADI Bo3BpallaeTcs K onumn 1.8ds

no

no

no

NHTepdelic oTko4eH

S

NHTepdelic BkArOYEH: AOCTYN K MEHIO MPOrpaMMMPOBaHMA ycTponcTea ADI nam k
MOAK/IHOUEHHOMY CrINCKY ycTpoincTe ADI 2.0.

MPUMEYAHUE. Ecnv BbIOpaH napameTp Si, HO YCTPOMCTBO He MOAKIHYEHO, Ha
Ancnnee oTobpasnTCsa cepyst MyHKTUPHBIX ANHW ( - - - -).

SCAn

M3yyeHne nogkntoueHHbIx ycrponcts ADI 2.0

SAMETKA: 310T napameTtp AOCTyrMeH, TONLKO e Ha pa3bemMe ADI BCTaB/eH
mozynb ADI 2.0.

SAMETKA: Kaxzapbin pas, korga ADI-ycTpoMCTBO J06aBASETCA UW YAANAETCS,
HeobX0AMMO MOBTOPUTL MPOLLeAYPY CKAHUPOBAHNS A5 06HOBEHNS YCTPONCTBA.
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NAPAMETP | SHAYEHUE OMUCAHUNE

LA OTKJ/IloUEeHUe ABUTraTeNsl Ha MeXaHNYeCKo OCTaHOBKe

Korsa BOpoTa 0CTaHaBAMBAIOTCA MPOTUB MeXaHUYeCckoro yrnopa, ABuraTtenb
YNPaBAAETCA Ha A0 CeKyH/b! B MPOTUBOMONOXHOM HanpaBAeHW, yMeHbLLas
HaTsXXeH1e MOTOPHO LLIeCTepHM

iy}

no CDyHKLI,I/Iﬂ AeaKTnBMNpPOBaHa

Si DYHKLMA aKTUBMPOBaHa

tanf MakcumanbHoe BpeMsl MOKOsl 3aTBOpa

HekoTopble T1Mbl MCMONHUTENbHBIX MEXAHN3MOB (F1aBHBIM 06Pa3oM,
FMAPaBAMYECKME MPUBOAbI), KaK MPaBWI0, OCNabAATCA MOCAe HEeCKOMbKIX
4aCoB CMOKOMHOr0 BPEMEHW, YTO CTaBUT MOZA Yrpo3y MeXaH1n4Yeckoe 3aKpblTve
BOPOT. Takoe MeH0 NMO3BOIAET YCTAHOBUTL MaKC. BPeMs 3a4ePXK BOPOT OT 1
[0 8 YacoB.

no CDyHKLJ,I/Iﬂ AeaKTBMPOBaHa

'
(wn)

B cnyyae, eciv BOpOTa OCTAkOTCH B COCTOSIHMM MOKOS (3aKPbIThI) B TeYeHue
6onee ANUTENbHOTO BPEMEHW, YeM YCTaHOBIEHHOE BpeMms, 610K yrpaBeHus
3aKpbiBaeT BOpoTa Ha 10 cekyHZ, Mo3TOMy BOCCTaHOBAEHWE 3GdeKTUBHOIO
3aKpbITUS

Asm AHTU 3aHOC

Korza onepaums oTKpbITUS WAV 3aKPbITUS MPepbiBaeTCst KOMaHAOW UAN ANns
BMelllaTeNbCTBa GOTO3/1eMeHTa, BpeMsi HaCTPOWMKMX /1t MPOTMBOMONOXHOIO
[BVXeHUs ByeT YpeaMepHbIM, MO3TOMY 610K yripaBneHus yrnpasaseT
[BUraTensiMin ToNIbKO Ha Bpemsi, He06X0AMMOe fi1s1 BOCCTAHOBIEH NS
baKTMYeCcKM NOKPBLITOro MyTeLlecTBUsS , ITOr0 MOXET ObiTb HEOCTAaTOUHO,
0CO6EHHO B C/ly4ae OYeHb TSKeNblX BOPOT, MOCKO/bKY 13-3a MHEPLIN B MOMEHT
WHBEPCKY 3aTBOP MMEET J0MNONHUTENBHOE NPOCTPaHCTBO B NpesblayLiem
HampaBneHuK, KOTopoe 610K yrpaBneHWst He MOXeT MPUHSATL BO BHUMaHMe.
Ecnv nocne nHBepCUM 3aTBOP He BO3BPALLIAETCS TOYHO B UCXOAHOE
MOMOXEHME, MOXHO YCTaHOBUTb BPeMs MPOTUBOCKONbXEH WS, KOTOpOe
[06aBASeTCA K BpEMEHM, BbIYMCIEHHOMY 6/10KOM YNPaBAeHNS, YTOObI
BOCCTAaHOBUTb NHEPLIMIO.

A NPEAYNPEXXAEHWUE: Ecnn ¢pyHKUMa ASM oTkoYeHa, BOpoTa nayT
Ha3apg, NoKa He A0MAYT 0 KOHEYHbIX OCTaHOBOK. Ha 3Tom 3Tane 610K
yrnpasneHus He aKkTUBUpYeT GYHKLUIO 3aMeANIeHUs A0 A0CTMKEHNS
KOHEeYHbIX 0CTaHOBOK, 1 J1t060€e NnpensATcTBMe, BO3HUKaloLLee nocne
MNHBEpCUMN, pacCMaTPMBAaETCA KaK KOHeL, XoAa

0.5" - 1'00 | Npotusockonb3auiee spems

no (DyHKLJ,I/IFl AeakKTBMNPOBaHa

SEnS AaTuuK NpenaTcTBums
3T0 MeHI0 NO3BONAET HACTPOWTL UyBCTBUTENILHOCTL AaTuvika NPenaTCcTBYA Ha
10 ypoBHeli

i - 10 UeM BblILLEe 3HaYeHMe HacTPOViKK, TeM ydllle ByieT BMeLLaTebCTBO Cyrnnepa,
ecn ecTb Kakve-nmbo NpenaTcTBus.

NPEAYNPEXXAEHWME: noMmmMo nto60ro s3Ha4eHnsl YyBCTBUTENIbHOCTU
YCTaHOBKM 3Ta CMCTEMa OGHapY>KUT NpensaTCTBUE TOJIbKO B TOM c/lyyae,
€c/v ABepb OCTaHOBJIEHA; NO3TOMY MpPenATCTBUE, TOPMOXKEHUE ABEpU
6e3 ocTaHOBKWN, 6yAeT 06Hapy><eHo.

O6HapyxeHve NpensTcTBus ByAeT BbINONHATLCS TONBKO B TOM Cydae, ecu
ABepb ABUXETCS C HOPMabHOW ckopocTbro. O6e ABepY OCTAHOBATCS, U UM
6yaeT AaHa KOMaHAa, YTOBbl BEPHYTLCS Ha3a Ha 3 CeKyHAbl, UTObbI BbIHYTb
06HapyXeHHOoe NpensTcTBYe.

CnesytoLas koMaHza «I1yck» MO3BOASIET BEPHYTLCS K MpeablayLiiemMy ABUKEHNHO
agepu (ecnv napameTp SkoP = 1nu€ HaumMHaeTca cHoBa B MPOTUBOMONOXHOM
HanpaBneHun). B cnyyae, ecnn dasa 3aMeAneHns yke HayaTa, HUKaKmx
NPenaTCTBUIA He 0BHAPYXKEHO, M Takyro CUTYaLMIO Helb3si CUMTaThb OMacHOW, Tak
Kak ABuratenb, paboTas B COOTBETCTBUM C ero 3ameAnstoLleit dyHkumel, byaet
TONIKaTb NPEMATCTBYE C OYeHb HU3KUM AaBNeHVEM

no DYHKUMS feakTMBMPOBaHa

- 284 - RUSSIAN



NMAPAMETP

SHAYEHUE

OMNCAHUE

Eu.d

OTOo6pakeHue cobbITUA

Ecnuv 3Ta QyHKLMSA BKIOYEHA, KaXAbIA pa3, Kor4a cobbiTre MeHseT
HOpManbHyt PaboTy BOPOT (BCTyMaeT B AENCTBME 6E30MacHOCTb,
ynpaBieHve nonsb3osatenem 1 T. [1.), Ha ancnnee nossBAgeTcs coobLieHme ¢
YKa3aHWeM npuymnHbl.

S

DYHKLMSA aKTVBMPOBaHa

no

®yHKLUMS AeakTBUPOBaHa

cu.Mm

YpoBeHb XpaHeHu s co6bITUA

c
'
iy}

CobbITus COXPaHAKTCA B CrCKe COBbITUI ANA ANarHOCTUKN B
COOTBETCTBMW C YCTAHOB/IEHHBIM 3Ha4YeHMEM B 3TOM MEHHO!

0 Tonbko omepaumy copoca 1 MporpaMM1poBaHus
[}
|

[Jaxe oLnbKM, 0BHapPYKEHHbIE PAa3ANYHBIMK TECTaMM
(Erre, Err3 nT ).

2 [Jlaxe cobbITUS, KOTOPbIE N3MEHSHT HOPMasibHYH paboTy BOPOT
(BCTynatoT B AeMCTBME B6e30MACHOCTL, KOHTPOAb NoAb30BaTens u T. .).

3 [laxe mepbl 6€30MacHOCTY, KOTOPbIE MPeAOTBPATUAN LMK aKTBALIMN
(ocTtaHoBKa N T. [1.).

Y [laxe aneMeHTbl ynpaBieHus, KOTopble akTUBUPOBaAW pabouunii LK.
(3anyck n T. 1.).

S [laxe aBTOMaTUueCkue AeicTBus ycTpoiictBa (En.SA n k.inf)

FintE

KoHey, nporpamMmmupoBaHusa

STO MEHH MO3BOSIAET 3aBeplwnTb NporpamMmMnpoBaHme (kak mo YMO/THaHWIO,
TaK N I/IH[I'IABIA,ZI,yaJ'IbHO), COXpPaHAA N3IMeHEHHbIe AaHHbIe B MaMATN.

Bbl 10/KHbI BLINTU U3 pEXMMA MPOrPaMMMPOBAHMS Yepes 3TOT MyHKT
MEH0, EC/IV Bbl HE XOTUTE MOTEPATL CBOK KOHQUIYPALHO.

no

no

no

OH He BbIXOAWT 13 MEHIO MPOrpaMMbl

OH BbIXOAUT U3 MEHID MporpammMbl, COXpaHAd NapaMeTpbl HaCTpOI7IKI/I
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17 - AEPEKTbI SKCNNAYATALNN

B a1OM naparpad)e MOKa3aHbl HEKOTOPbIE BO3MOXHbIe
ﬂ.eq)eKTbl pa6OTbI, a Takxe nx npnynHa n npuMmeHnmble

cpeacTBa 3aluThl.

HekoTopble aHOMannu CUTHaNM3NPYHTCA C MOMOLLBHO

MPNMEYAHWVE: nocne aHoManuu coobuieHue 06
owinmbke, oTo6parkaemMoe Ha AucrJiee, ocTaeTcs

aKTUBHBLIM 10 TeX Nop, Noka 6/10K ynpaB/ieHNs He
nony4ymt komaHay START unm He 6ypeT Ha)kaTa

COOBLLEHWS Ha ANUCTee, Apyrie C MATAKLLMMIA 3HAKaMU UK
CBETOAMOAaMY, COBpaHHbLIMU Ha 610Ke yrpaBaeHus.

OTOBPAXXEHUE

MAINS led He BKJ/IlOUaeTca

OMNMUCAHUME

3TO 03HA4aeT, YUTo Ha nnate 610ka
YNPaBAeHNs HeT HanpPsKEHIS.

knasuwa MENU.

PELLUEHWE

1. MNMepeg Tem, Kak AeCTBOBaTb Ha 610K ynpaBneHus,
0TCOeAMHWTE ero OT PasbeANHUTENs Ha NHUN
3NEKTPONUTAHNSA U BbIHBbTE KNeMMy UCTOYHMKA
nUTaHMS.

2. Ybeantech, YTo Ha 610Ke ynpaBneHns HeT
PaspbiBa HANPSKEH NS,

3. MMpoBepbTe, He Cropen v NpeAoxpaHnTess,
3aMeHUB ero TakVM Xe 3HauYeHneM.

BEPHYTb NEPErPY>XEHUE

TO 03HaYaEeT, UTO eCTb Neperpyska Ha
JOMONHUTENBHOM UCTOUHVIKE MUTAHNS.

1. YaanuTe n3Biekaemyro 4acTb, COAePXaLLyto
knemmbl E1 - E5 1 Z1 - Z6. BbIK/T-OYAET
MEPErPYXEHME.

2. Ypanute NpuymnHy neperpysku.

3. BcTaBbTe U3BEUYEHHYH YaCTb KNEMMHOM KOMOAKM
N y6eanTeCh, UTO 3TOT CBETOAMNO/ CHOBA He ropuT.

CANLIKOM A/INHHOE
npegBapuTenbHoe
MUraHme

Koraa 3agaHa KomaHzaa «Iyck», 1
MUraHve cpasy BKIHYaeTcs, HO BOPOTa
3aKPbIBAKOTCA.

3TO 03Ha4aerT, UTo BpeMd LKA YCTAaHOBKM NCTEKNO,
1 610K ynpaBeHVs MoKa3bIBaeT, UTo TpebyeTcs
obcnyxmsaHue (rnasa 13.1)

Ha amcnnee otobpaxaeTcs
Fotl

Korga 3asaHa KoMaHza nycka, BopoTa He
6yayT OTKPbIBATLCS.

OTO 03Ha4aerT, UTo BMeLlaTeIbCTBO
doToanemeHTa FOT1 npegoTtepaLyaeT
[BVIXeHVe BOPOT.

1. MpoBepbTe, HET M NPENATCTBNN MeXAY
doToanemeHTamm 1 FOTT.

2. Y6eanTtech, 4To GOTO/IEMEHTHI MUTAKOTCS 1
paboTaroT: NpepbIBanTe Nyd 1 NPOBEPAITE, YTO
cerMeHT GOTO3/IEMEHTA Ha AnCnee MeHsAeT
NonoxeHve.

Ha ancnnee oTobpaxaeTcs
Fotd

Korga 3agaHa koMaHza rnycka, BopoTa He
6yAyT OTKPBIBATLCS.

3TO O3Ha4aeT, YTO BMeLLaTeIbCTBO
doToanemeHTa FOT2 npegoTtepaLlaeTt
ABUXeHVe BOPOT.

1. TpoBepbTe, HET N1 MNPENATCTBUA MeXAyY
doToanemeHTamu 1 FOT2.

2. Ybeantech, YTo GOTO3INEMEHTBI MUTAROTCS U
paboTaroT: NpepbIBaiTe Ayd 1 NPOBEPSAITE, UTO
cerMeHT GOTOINEMEHTA Ha AMCraee MeHsAeT
MoNOXeHue

Ha ancnnee otobpaxaetcs
coobueHne CoSi

Koraa 3azaHa koMaHza nycka, BopoTa He
6yayT OTKPbIBATLCA.

STO 03HaYaeT, YTo BMELLaTeNbCTBO
3awmTHoro kpad COS1 npegoTepallaeTt
[BVIXXEHe BOPOT.

1. MpoBepbTe NpefoxpaHnTenbHY Kpomky COST He
HaxVMalTe 1 He NoBpexJanTe.

2. YbeanTtech, 4TO KpoMka besonacHocTn COST
NOAKIOYEHA MPAaBWIbHO: aKTUBNPYIMTE 3aLLUNTHYHO
KPOMKY 1 MpoBepbTe CekLmo 6e30MacHoro kpas Ha
ancnnee.

Ha ancrnnee otobpaxaeTcs
coobuleHne CoSe

Korga 3agaHa koMaHza rnycka, BopoTa He
6yAyT OTKPBIBATHCSA.

3TO O3Ha4aeT, YTO BMeLLaTebCTBO
3awmTHoro kpagd COS2 npefoTepatlaeTt
ABVXeHVe BOPOT.

1. MpoBepbTe NpesoxpaHnTenbHbI kpat COS2 He
HaXVMaeTCst U He MOBPexXAaeTcs.

2. Ybeantech, YTo KpoMka besonacHocTn COS2
NOAKNHOYEHa MPaBWUIbHO: aKTUBUPYTE 3aLLUTHYHO
KPOMKY 1 NMpoBepbTe cekLnto 6e30MacHoro Kpas Ha
aucnnee.

Ha avncnnee oTobpaxaetca
Stof

Korga 3asaHa KoMaHza nycka, BOpoTa He
ByayT OTKPbLIBATHLCA.

JTO 03HauaerT, yto Bxoa STOP
npefoTBpPaLLaeT ABMXEHME BOPOT.

1. MNpoBepbTe, uTo KHOMKa STOP He HaxarTa.
2. YbeanTech, 4TO KHOMKa paboTaeT npasunibHO.

Ha ancrnnee otobpaxaeTcs
I.Hdl

Korga 3afiaHa koMaHZza nycka, BopoTa He
ByzyT OTKPbIBATLCS.

3T0 03HaYaeT, YTO OAHO 13 YCTPONCTB
6e30MaCcHOCTH aKTUBM3UPOBAHO Yepes
nHTepdelic ADL

1. NpoBepbTe, UTO NPEefOXPaHNTENbHbIE
nepekayaTeny, ynpasnsemble HTepdencom ADI,
paboTaroT NpaBUAbHO.

2. Ybeantech, 4to pexnm ADI paboTaeT npasuibHO.
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OTOBPAXXEHWE

Ha ancnnee otobpaxaeTcs
coobLeHne Erre

OMNMUCAHUME

Korga 3agaHa koMaHZza nycka, BOpoTa He
6yayT OTKPbIBATLCS.

3710 03Ha4aeT, 4to Tect TRIAC He
npotuen.

PELUEHWUE

1. TpoBepbTe NPaBWIbHOCTL MOAKIHOUEHNS
ABuratenew.

2. I'Ipoaepre, UTO TennoBad 3allTa ABUTraTesid He
aKTBMpOBaHa.

3. Ecm geuratens M2 He NOAKNKOYEH, yoeanTecs, YTo

NyHKT MeHto £.AP2 yctaHosneH Ha 8.8".

4. Ecnm Ha aBuratensix He 06HapyxXeHO HUKaKMX
npobem, 0bpaTuTeCh B CYXOY TEXHUUECKON
NOAAEPXKM V2, UTOGbBI OTNPaBUTL 6AOK
YNpaBAeHns Ha PeMOHT.

Ha aucnnee otobpaxaetcs
coobuyeHne Err 3

Korga 3agaHa koMaHza nycka, BopoTa He
ByayT OTKPbLIBATHLCA.

3TO 03HaYaeT, YTo TecT Ha GOTO31EMEHT
He npoLuen.

1. Y6eauTech, UTo NpenaTcTBYE NpepBano rny4ok
hoTOa1EMEHTOB, KOrZa 6bl1a BBEEHA KOMaHAA
nycka.

2. Y6eamTech, UTo GOTOINEMEHTLI, yCTAHOBNEHHbIE
COOTBETCTBYHOLLMMY COOTBETCTBYHOLLVIMU MEHHO,
YCTaHOB/EHbI Ha CaMOM JZiefe.

3. Ecnny Bac ectb poToanemeHThl 2, ybeantecs, Uto
MyHKT MeHto Foke HaxoanTca Ha CF.Ch.

4. YbepnmTech, 4to GOTO3N1EMEHTBI MUTAROTCA U
paboTatoT: NpepbIBaliTe Nyy 1 NPOBeEPbLTE, YTO
cermeHT GOTO3/1eMEHTa Ha AMCriee MeHsieT
noaoxeHue.

5. Yb6eautech, 4To GOTO31€MEHTbI MOAKIHOYEHBI
NpaBWIbHO, KaK MoKa3aHo B rnase 5.5

Ha ancnnee otobpaxaeTcs
coobLeHne ErrY

Koraa 3agaHa koMaHzaa «[yck», 1 BOpoTa
He OTKPbIBAKOTCA (MW BBINMOMHAROT
4aCTUYHOE OTKPbLITHE).

DTO 03HAYAET, YUTO NMpesesbHbIN
nepektoyaTesnb He Obin OTMYLLEH 1N
06a KOHLEBbIX BbIKNHOYaTENS aKTUBHbI.

Y6eanTech, UTO KOHLEBbIE BbIK/IHOUaTeNN NPaBUAbHO
MOAKHOYEHbI, @ BOPOTA, OTKPbITLIE, MO3BOAAIOT
KOHLIEBOMY BbIK/NOYATENO PA3OMKHYTHCS.

EC/I KOHEUHbIe BbIK/IH0UaTeNN He NCTONb3YHTCS,
yctaHoBuTe napametp FC.En = no

Ha ancnnee otobpaxaetcs
cooblleHne ErrS

Korga 3agaHa koMaHza nycka, BOpoTa He
6yayT OTKPbIBATLCS.

3T0 03HaAYaeT, YTO NPOBePKa rPaHNL,
6e30MacHOCTV He yaanace.

1. Y6eanTech, UTO MEHIO OTHOCUTEBHO MPOBEPKM
dbacok ans kabenelt (Co.tE) HacTpoeHO NpaBuUIbHO

2. Y6eamTech, UTo 3alLMTHbIE Kpasi, paspeLleHHble
MeHH0, GakKTMYecKn yCTaHOBNEHbI

3. MpoBepbTe NPaBUILHOCTL MOAKNHOYEHUS
NpeaoxXpaHNTeNbHbLIX KPAHOB, Kak YKa3aHo B rnase
5.6.

Ha aucnnee otobpaxaercs
coobLeHne Err T

STO yKa3bIBaeT Ha OLIMOKY B paboTe
AaTYVKOB KOAMPOBaHMIS

HencnpaBHOCTb AaTurKa KOAUPOBAHWA NN
HencrnpaBHoe coejgnHeHne

Ha ancnnee otobpaxaetcs
cooblleHne Err8

NPy BEIMONHEHWN QYHKLAM

CaMo0ObyYeHVIst yripaBieHne OTKNOHAETCS.

STO 03HaYaeT, YTo HaCTPoMKa Baoka
yrnpaBneHns HeCOBMeCTMa C
3anpoLUeHHOM QyHKLMEN.

1. MMpoBepbTe, YTO BXOAbI «Start» BK/IKOUEHb
B CTAHAAPTHOM pexume (MeHto Skrk,
yCTaHoBAeHHOe Ha SERn).

2. MpoBepsbTe, Uto NHTepdeiic ADI oTkaoueH (B
MeHt0 1.Adi ycTaHOBNEHO 3HaYeHVe no).

Ha ancnnee otobpaxaetcs
coobLeHne Err S

7O 03HaYaeT, YTo MPOrPaMMNPOBaHYIE
6710KMPOBANOCH C MOMOLLBH KNABULLIN

CL1 + nporpammmpoBaHms (kog 161213).

YT0ObI N3MEHUTH HACTPOMKM, HEOOXOAMMO

BCTaBUTb B pa3beM NHTepderica ADI TOT xe koY,
KOTOPbIV MCNONb3YeTCa ANA akTUBaLMN 610KMPOBKA
NPOrpamMMVPOBaHKMS, 1 Pa3610KMPOBATL YCTPOICTBO.

Ha ancnnee otobpaxaetcs
coobueHne Eri0

Korza 3asiaHa koMaHza nycka, BOpoTa He
ByayT OTKPbIBATLCS.

3T0 03HaAYaeT, YTo TecT GyHKLMM MOAYNs
ADI He npotluen.

1. NpoBepbTe MPaBUIbHOCTL YCTaHOBKU Moaynd ADI

2. NposepbTe, UTo MOoAyb ADI He noBpexzaeH n
paboTaeT NpaBuMIbHO.

Ha aucnnee otobpaxaertcs
coobuyeHne Eri3

Llenb camoamarHocTvkm obHapyxmna
HeuncnpaBHOCTb, KOTopas MeLlaeT
6e3onacHol paboTe aBTOMATUKM

ObpatnTech B Cyxby TeXHUYeCKor noaaepxkm V2,
YTOObI OTMPaBUTE 610K yIpaBAeHVs Ha PEMOHT

Ha aucnnee otobpaxaetcs
coobuyeHne EriY

Llenb camoanarHocTukin obHapyxuna
oLLNBKY B TabanLe NapaMeTpoB
KOHUrypaumm

BolianTe B MEHO KOHGUIypaLmm, BHUMATENbHO
npoBepbTe BCe MapamMeTpbl U NCNpaBsTe BCE OLUMOKN.
Ecnuv olwnbka He ycTpaHeHa, 0bpatnTech B Cyxby
TeXHWNYeCKon noaaepxkm V2, uTobbl OTNPaBUTL 610K
yNpaBAeHns Ha PEMOHT
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+39 0172 812411

Technical support
Monday/Friday 8.30-12.30 ; 14-18
(UTC+01:00 time)

Dati dell'installatore / Installer details

Azienda / Company Timbro / Stamp
Localita / Address

Provincia / Province

Recapito telefonico / Tel.

Referente / Contact person

Dati del costruttore / Manufacturer's details

’, V2SpA.
Corso Principi di Piemonte 65/67

12035 RACCONIGI CN (ITALY)
Tel. +39 0172 812411 - Fax +39 0172 84050
info@v2home.com

www.v2home.com





